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ROMA 4 Marzo 


HA 
EDITTO 


SULL’ OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL’ ANNO 1867 
CON INDULTO APOSTOLICO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA” DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Nel nome di Dio Creatore, che anche dall’ uo- 
mo innocente richiese l'omaggio di astenersi da un 
frutto, pena la morte temporale ed eterna s'ci ne 
avesse gustato : nel nome dell’Uomo-Dio Redentore, 
che insegnandoci l’annegazione de’ sensi, digiunò nel- 
la solitudine ei medesimo quaranta giorni e quaran- 
ta notti, e nel patimento della sua umanità estenua- 
ta riportò vittoria sul tentatore infernale: nel nome 
dello Spirito Santo, che insinuò mai sempre alla Chie- 
sa ed a’ singoli Santi l’amore e la pratica , l’ indu- 
strie e il zelo delle religiose astinenze, e d'ogni ge- 
nere di cristiana mortificazione, Noi ci facciamo ad 
annunziarvi, o Fedeli di quest'Alma Città, il ritorno 
del sacro tempo Quaresimale ; tempo che fin dagli 
esordì del cristianesimo fu mai sempre riserbato a 
disporre i cristiani colla penitenza, e colle opere che 
le vanno congiunte, alla solennità della Pasqua , e 
alla memoria di tutti i più graudi misteri di reden- 
zione. 

Certo che per niegare il santo dovere di un 
«qualche digiuno, che offra al Signore un sacrifizio 
del creato e di noi, e’ farebbe mestieri niegare affat- 
to ogni religione, la naturale eziandio, e molto più 
la rivelata e cristiana ; bisognerebbe niegar del paro 
la continua ribellione de’nostri sensi, e la incessante 
necessità di contenerli in dovere; e senza enume- 
rare ulteriori assurdità conseguenti, dovremmo cre- 
derci costituiti in un diritto assoluto delle cose crea- 
te, e del nostro essere, e per colmo neppur rico- 
noscerci peccatori, e pretendere che le nostre colpe 
andassero totalmente impunite , sottraendole persino 
ad una volontaria espiazione. 

Ma queste dirette e indirette ragioni della san- 
ta opera che veniamo ad intimarvi, giusta il con- 
sueto, ancora in quest'anno, oltrechè non sarebbero 
accettate dagli uomini che non hanno più fede e 
coscienza , superflue riescirebbero eziandio a quelle 
anime veramente cristiane e religiose per sentimenti 
e costumi, che, in mezzo alla quasi universale de- 
viazione dell’intelligenza e del cuore, si mantengono 
ancora interamente fedeli, e persuase già sono della 
docile ubbidienza, che in onta di qualunque condi- 
zione de' tempi, si deve a’ precetti di Santa Chiesa, 
e a tutti i suoi santi provvedimenti. Si: ad anime 
di questa fatta, e non già ad increduli, a libertini, 
od a falsi cattolici, noi dirigiamo precipuamente le 
nostre parole. Ed essi, i veri docili figli della 
Chiesa , tanto più volenterosi ascolteranno, e por- 
ranno in pratica le opportune disposizioni delle quali 
qui trattasi, quanto più veggono gravato il mondo di 
scelleraggini ed empietà, e più che mai necessaria 
una qualche immolazione di penitenza per parte de’ 
buoni ad ottenere l’universale ravvedimento del se- 
colo, e veder cambiati in grazia e misericordia que’ 
divini flagelli che sono provocati da’ tanti delitti e 
personali e sociali. 

Nè poi è gran cosa quel che da voi si richie- 


> 


de, 0 Fedeli, per l'osservanza della Santa  Quaresi- 
ma. Inflessibile la Chiesa nel suo spirito di verità 
e di virtù, sa però attemperarsi nella sua disciplina 
all'esigenze della nostra‘inferma natura; e compas- 
sionando, in un complesso di circostanze, nelle pre- 
senti generazioni scaduta d’assui la possibilità degli 
antichi e rigorosi digiuni quaresimali, non v’ingiun- 
ge al presente che dispensando , e non vi dispensa 
che fidando nella vostra esatta corrispondenza ad una 
legge così discreta. 

Anche pertanto in quest'anno, restando sempre 
ferma la legge del digiuno per quelli che vi sono 
obbligati, sarà permesso nell’ imminente Quaresima, 
atutti gli abitanti di quest'Alma Città, e del suo 
Distretto, compresi i Religiosi dell'uno e dell'altro 
sesso non astretti da voti particolari ja maggiore 
astinenza, il cibarsi di qualunque sorta di carne, e 
servirsi ancora dell’unto e strutto pe’condimenti. 

Sono però eccettuati da questa benigna conces- 
sione il Mercoledì delle Ceneri, i giorni de’ Quat- 
tro Tempi, la Vigilia di S. Giuseppe, della SSma 
Annunziata, e gli ultimi tre giorni della Settima- 
na Santa. Ne' quali giorni non si potranno usare che 
cibi di stretto magro, ed è proibito il condimento di 
strutto ed unto. 

Negli altri venerdì e sabati non compresi nei 
giorni indicati si permette l'uso delle uova e latti- 
cini, ed il condimento di unto e strutto. 

È tuttavia proibito per l’intera Quaresima, com- 
prese ancor le Domeniche, la promiscuità de’ cibi , 
cioè l'unione di carne e pesce nella medesima com- 
mestione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno , 
cecettuate le Domeniche, usare dei cibi di carne se 
non nell'unica commestione : possono però servirsi di 
condimenti di grasso nell'altra piccola refezione tol- 
lerata oltre il pranzo. 

Quelli poi, che non ostante l'ampiezza di que- 
sto Indulto, per motivi di mal disposta salute do- 
vessero cibarsi di carne anche ne’ giorni eccettuati, 
non potranno essi in tutto il tempo della Quaresima 
far uso che di carni salubri, e dovranno premu- 
nirsi dell’attestato del medico, da rilasciarsi gratui- 
tamente, e sottoseriversi dal rispettivo Parroco, ed 
inoltre da uno dei Deputati a ciò destinati. 

Quantunque, dopo un Indulto sì esteso , non 
possiamo dubitare che tutti osservino le note prescri- 
zioni che in ogni tempo sogliono ingiungersi; tutta- 
via, per non mancare al nostro dovere, ricordiamo, 
ed ordiniamo, sotto le pene altre volte comminate , 
a tutti i Trattori, Osti, Locandieri ed Albergatori 
di tenere in pronto ne' giorni eccettuati cibi di ma- 
gro, perchè non si veda che manchi l'alimeuto pre- 
scritto , mentre abbonda quello che solamente vien 
tollerato. Quante volte poi dovessero in questi gior- 
ni apprestare cibi di grasso, lo facciano in camera 
separata, affinchè si evitino gli scandali, e si cono- 
sca da tutti che siamo nella Capitale del mondo cat- 
tolico. 

Comandiamo similmente a’ Pasticcieri e Caf- 
fettieri , sotto le medesime pene, di non sommini- 
strare indistintamente pozioni di latte ed uova ne’ 
giorni vietati di digiuno, e dovendole apprestare lo 


facciano in luogo separato, non soggetto per quanto 
si può alla pubblica vista. È ancora vietato ne’ gior- 
ni indicati di stretto magro di girare per la Città 
vendendo uova e cibi di grasso. I contravventori sa- 
ranno soggetti alla perdita della mercanzia. Una tal 
vendita si permette ne’ giorni non eccettuati dall’In- 
dulto, perchè può supporsi che tali cibi servano per 


le persone non obbligate al digiuno , o per l'unica 
commestione. 

Ecco dunque, o Fedeli, i vostri obblighi in que- 
sta S. Quaresima, la quale, siccome vedete, non si 
dilunga da quella benignità, a cui da qualche tempo, 
per Apostolica indulgenza, vi è stata ridotta. 

Ciò, peraltro , che vien sottratto alla severità 
delle astinenze, deve rendervi più solleciti di com- 
pensarle con altre opere di religione, con altri sa- 
crifizl del cuore e dello spirito. La preghiera, e la 
meditazione, in ogni tempo necessarie all’uome cri- 
stiano, siano in Quaresima più che mai adoperate 
alla vostra santificazione. La parola di Dio, e la re- 
ligiosa istruzione, vero pane della intelligenza, e di 
tutta la vita morale, vi torni più che in altro tempo 
desiderata e soave, frequentando l’evangelica predi- 
cazione con assiduità, con modestia, e con frutto. 
La visita delle Stazioni vi richiami in questi giorni 
alle tombe de’ Martiri, alle Basiliche monumentali 
del cristianesimo, recandovi non a modo di profano 
passeggio, ma di santo pellegrinaggio , il desiderio 
almeno di ricopiare le magnanime virtù de’ nostri 
padri e fratelli, considerando con quante fatiche , e 
con quanto sangue promulgarono il Vangelo a’ nostri 
antenati, o coi loro esempi ce ne insegnarono la pra- 
tica. L'esercizio della carità verso i poveri, che de- 
ve sempre contraddistinguere il distacco da’ beni 
della terra, sia caro, e sia generoso, più che il so- 
lito, in quanti possono avere de’ mezzi da soccor- 
rere le altrui miserie e sventure. Facciasi a meno 
in questo tempo di penitenza anche di qualche one- 
sto divertimento; si moderi il lusso, sempre vano, e 
spesso pericoloso; si ami insomma la cristiana mor- 
tilicazione per modo, che supplisca nella grazia di 
Gesù Cristo la pietà di ciascuno alla discrezione della 
ecclesiastica legge. 


Così fedelmente praticandosi la Santa Quaresi- 
ma, sarà essa per tutti il tempo veramente accette- 
vole; giorni di salute 


aranno questi che verranno 
impiegati nell’ esatta osservanza delle prescrizioni 
della Chiesa, e santificati con atti di cristiana pietà. 
È per tal modo speriamo ancora che nella sua mi- 
sericordia ascolterà Iddio le nostre umili suppliche, 
e vorrà alfin ridonarci la tanto sospirata tranquillità. 
Imperocchè se con ogni maniera di penitenza e di 
umiliazione , e principalmente co’ santi digiuni ri- 
porteremo da Dio la grazia di emendare la nostra vi- 
ta, e superati avremo in tal modo i nostri spirituali 
nemici ; vinti questi, ce ne assicura il Pontefice S. 
Leone (de Quadr. Ser. I, 3.), anche la baldanza dei 
nostri temporali avversari sarà fiaccata ; essendo 
essi potenti, non per merito loro, ma per castigo 
de’nostri peccati : qui (spirituales inimici) si dona- 


.ta nobis per Dei gratiam morum correctione vin- 


cantur, eliam corporeorur nobis hostium fortitudo 
succumbet ; et emendatione nostra infirmabuntur, 
quos graves nobis non ipsorum merita, sed nostra 
delicta fecerunt. 

ll presente Editto dovrà leggersi al popolo , 
com'è di regola, nella Messa Parrocchiale, e re- 
sterà affisso in tutte le Sagrestie durante il tempo 
della Quaresima. 

Dato dalla Nostra Residenza li 28 Febbra- 
ro 1867. 


C. Carp. Vicario 


Vincenzo Canonico Martini Segretario. 
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NOTIZIE DIVERSE 
Continnano i giornali italiani dei diversi partiti 
politici a pubblicare programmi e liste di candidati, 
sui quali studiansi di attirare le simpatie degli elet- 
tori. A Napoli, come altrove, ferve lotta vivissima 
tru i propugnatori dei candidati governativi c quelli 
dell'opposizione, e sì gli uni come gli altri si danno 


vanto di salvare il paese non trascurando recipro- 


camente dall''accattare avversione ai contrari col 
porre in luce le intimidazioni, gli arbitri e le mi- 
naccie cui il potere ed i partiti fanno ricorso  per- 
chè trionfine i propri candidati. Per altro le previ- 
sioni di molti giornali concordano nel ritenere sicu- 
ro il successo dell'opposizione parlamentare. Un gior- 


nale dice che nel Piemonte il governo è combattuto 
ad oltranza; che nel Veneto Garibaldi imperversa 
far riuscire Pelezione di colore. scarlatto ; che in 
Lombardia è assicurata la scelta di numerosi depu- 
tati della opposizione ; che nell'Italia centrale pure 
il governo non potrà andar lieto di grosse. vittorie. 
che altrove si mostrano poi i fau 


Più rassicnrati 
tori dell'opposizione nelle elezioni del Napoletano e 
della Sicilia. 

1 giornali di Napoli pubblicano un prospetto dei 
pti che furono uccisi o arrestati, o che si co- 


stittirono spontaneamente durante il secondo seme- 
stre del 1866. Il numero totale dei briganti fu di 
372, dei quali si costituirono 200, furono arrestati 
eil uccisi 50. Nello stesso intervallo di tempo 


i capi-banda uccisi 0 ridotti in potere della. giusti- 
zia furono 15. Nel mese di gennaio 1867 si costi- 
tuirono 13 briganti, 26 furono arrestati e 9 uccisi, 

Malgrado questi risultati , osservano i giornali 
che nelle provincie meridionali il brigantaggio non è 
spento ma perdura nella baldanza e negli atti di fe- 
rocia. L'Italia n banda Fuoco uccise ver- 
so Riardo un possidente sequestrato , e che , unita 
alla banda Pace si rifuggiò sui monti di Cesima. La 
banda Andreozzi si aggira nella valle di Cenzo com- 
mettendovi molte iniquità. In Basilicata pure si de- 
plorano invasioni e depredaziom brigantesche, e nelle 


a che li 


Calabrie altresi non si sta meglio. Un odierno foglio 
riferisce che tra Cotrone e Cirò la banda Palma ri- 
cattò il deputato Donato Morelli che tornava da Fi- 
renze, e pretende per la di lui liberazione una som- 
ma tra le cento e le dugento mila lire. 

L'Italia poi discorre del brigantaggio ammini- 
strativo nelle città, e accenna ad un’altra sottrazione 
di denaro nell'amministrazione del lotto a Napoli , 
ove uno di quegli impiegati sarebbe fuggito ru- 
bando 150 mila lire. « Raccogliere i diversi fatti 
di questo genere avvenuti nel torno di pochi mesi, 
offrirebbe, dice l’Italia, una statistica interessante e 
tale da non fare onore agli uomini che hanno sgo- 
vernato dal 1860 in poi ». 

- — 0406 -4010— 


Il Ziyod di Pesth parla delle dimostrazioni fat- 
te in quella città il 18 correte per festeggiare il 
ripristinamento della Costituzione e la nomina del 
Ministero ungherese, 

Fino dalla mattina la città si era imbandierata; 
alle sette della sera il cannone tuonando a brevi in- 
tervalli dava il segnale dell’illuminazione ; ma anche 
prima di questo segnale, le finestre di;tutte le case, 
senza cecettuare le più povere abitazioni , erano sta- 
te illuminate sponianeamente, 

Il palazzo di città e gli altri pubblici edifici era- 
no risplendenti di luce. Sulla gradinata del Museo 
si leggeva la parola Ministerium, scritta in caratte- 
ri di fuoco con lettere alte due tese. 

Verso le otto un corteggio colle fiaccole percor- 
se le strade della città ; giunto davanti all’abitazio- 
ne del presidente del ministero, conte Andrassy, fe- 
ce alto e tutta la via eccheggiò delle acclamazioni 
di oltre a 10,000 persone. 

Il conte si presentò ad un balcone e fu saluta- 
to dagli applausi , che si rinuovarono allorchè si re- 
cò davanti al portone del suo palazzo per rivolgere 
alla moltitudine un breve discorso. Fu cantato final- 
mente il Gzozat, poi il corteggio salutò di nuovo il 
conte Andrassy con migliaia d’evviva. La moltitudi- 
ne non si sciolse che verso le undici, allorché i 
lumi cominciarono a spegnersi. 

—Si scrive da Vienna, 21, all’Etendard : 

Corrispondenze da Praga annunziano che la op- 
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| quale pare voglia romperla coi suoi, si 


icura che il principe Schvarzenberg , il 
riavvici- 
nato all'attuale ministero sino al punto di dichiara- 
re che la strada sulla quale si era posto il sig. di 
Beust era la sola che potesse condurre l'Austria a 
consolidarsi. 

— L'Agenzia Havas ha da Vienna, 23: 

Nella Dieta boema la Commissione dell'indiriz- 
zo ha proposto un indirizzo nel quale è detto che 
i bocmi non vogliono mandar deputati che ad un 
Reichsrath consultivo. 

0-40-6-M3-08-0 

Nella seduta 22 febbraio del Corpo legislativo 
francese + Pelletan ha chiamata l' attenzione della 
Camera sulla circolare con cui il signor Vandal, di- 


| rettore generale delle Poste, ordinava il sequestro e 


la consegna di tutte le copie della lettera del conte 
di Chambord che si trovavano negli uffizi postali. 

Il signor Vandal ha risposto in persona, conve- 
nendo che il sequestro, operato dietro requisitoria 
del prefetto di polizia , e l'invio a Parigi delle let- 
tere sovr’indicate, costituivano due illegalità che non 
si riprodurranno più in avvenire. 

Il deputato Picard ha insistito nello stesso sen- 
so del deputato Pelletan. 

Il signor Rouher, ministro di Stato, dopo aver 
parlato contro l'introduzione in Francia di libelli pro- 
venienti dall'estero, e contro i giornali che hanno 
menato tanto rumore per la circolare in discorso, ha 
conchiuso come il signor Vandal che l’ atto non era 
legale ; ha promesso che non si ripeterebbe più tale 
illegalità, ed ha chiesto l'ordine del giorno puro e 
semplice, che dalla Camera è stato accordato. 

— 0494-0040 — 

La questione del Tornado contribuisce non poco 
a fare precaria la situazione del ministero britan- 
nico. Dopo che lord Stanley ha presentato al Par- 
lamento la corrispondenza diplomatica scambiata per 
quell'argomento tra i gabinetti di Londra e di Ma- 
drid, nelle due Camere si è formato un partito che 
propone di dare un voto di biasimo al ministro de- 
gli affari esteri per la condotta da lui serbata in 
quella congiuntura. Alla Camera dei lords , lord 
icarde deve prendere la iniziativa. 

—— 04444480 — 


Ecco il discorso del re di Prussia letto in oe- 
casione dell'apertura del Parlamento della Germania 
del Nord: 

Onorevoli signori 

Egli è un momento molto importante per me 
questo in cui mi trovo fra voi. Avvenimenti grao- 
diosi ci hanno a ciò condotto, e grandi speranze ci 
legano ai medesimi. Che sia dato a me, in unione ad 
una rappresentanza di cui da secoli non fu l’eguale 
presieduta da principi tedeschi, di esprimere tali spe- 
ranze, io devo ringraziarne la Divina Provvidenza 
che condusse la Germania ed i suoi popoli a quella 
meta che noi non avevamo nè scelta nè prevista. 

Confidando in quella guida noi giungeremo allo 
scopo con maggiore sollecitudine che nou ebbero i 
nostri padri. La Germania una volta unita, potente, 
grande ed onorata, si mantenne tale sino a che fu 
guidata da forti mani, e si affondò poi con propria 
colpa dalla testa ai piedi. 

La Germania derubata della sua influenza nei 
consigli dell'Europa fu costretta a lottare colle po- 
tenze estere, e sparse il sangue dei suoi figli sui 
campi di battaglia. Il popolo tedesno non abbandonò 
il desiderio di riprendere i beni perduti, e la storia 
dei nostri tempi prova ad evidenza che la Germania 
ed il suo popolo mirò sempre a ripristinare la gran- 
dezza passata. Se i suoi sforzi non la condussero 
ancora allo scopo desiderato, se la sua divisione, in 
vece che guarirla, ne aumentò le cattive condizioni, 
mentre si mantennero le speranze e le memorie del 
passato, noi riconosciamo in ciò la necessità di cer- 
care l'unione del popolo tedesco 6 di non sagrificare 
più il possibile alle illusioni. In questo senso i go- 
verni contraenti si sono intesi, in seguito alle con- 
tingenze passate sopra vari assetti pratici che ripo- 
sano non solo sopra possibilità immediate ma altresì 
sui bisogni indiscatibili. - 
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Il progetto di costituzione che vi è sottomesso, 
determina un sagrifizio nell'autonomia di qualche Sta- 
to a vantaggio dell'unione generale, che è indispen- 
sabile per garantire la pace, la sicurezza e lo svi- 
luppo delle popolazioni tedesche. 

Io debbo ringraziare i miei augusti alleati per 
la premura con cui appoggiarono i bisogni della pa- 
tria comune. Esprimo questi ringraziamenti nella 
persuasione, che anch'io mi sarei adoperato al be- 
nessere della Germania quand’anche la Provvidenza 
non mi avesse posto a capo di questa unione tanto 
valente che aveva uno scopo così patriotico. 

Quale erede della corona prussiana io mi sento 
forte nella convinzione che ogni vittoria della Prus- 
sia non può che avere lo scopo di ristabilire e rialzare 
l'onore della potenza tedesca. 

Malgrado l’universale consenso e sebbene gli av- 
venimenti potenti dello scorso anno avessero dimo- 
strata indispensabile per tutti una nuova conforma- 
zione della costituzione federale e che questa neces- 
sità avesse trovato gli animi più proclivi ad accet- 
tarla che per lo addietro, pure credemmo doverci 
nuovamente addossare il peso di ulteriori trattative 
onde ottenere il pieno consenso di tanti governi in- 
dipendenti i quali dovevano consultare nelle loro ri- 
sposte le tendenze dei rappresentanti dei loro popoli. 

Signori, quanto più voi vi rammenterete queste 
difficoltà, tanto più sarete circospetti, ne sono con- 
vinto, nell'esame del progetto di costituzione e ter- 
rete d'occhio la grave risponsabilità pei pericoli i 
quali potrebbero sorgere per la pacifica e legale ese- 
cuzione dell'opera incominciata, se quel consenso ot- 
tenuto pel presente progetto non potesse più otte- 
nersi per le modificazioni che il Parlamento potreb- 


be domandare. 
Oggi ciò di cui principalmente trattasi è di non 


ritardare il momento favorevole per la creazione del 
grande edifizio. Il compimento dell’opera può essere 
lasciato senza tema al futuro concorso riunito dei 
principi e popoli tedeschi. 

L'ordine dei rapporti nazionali della Confedera- 
zione del Nord verso i nostri compatrioti nel Sud al 
di là del Meno è stabilito mediante i trattati di pa- 
ce dello scorso anno e rimesso all'accordo delle due 
parti. Per addivenire a questo accordo noi porgiamo 
apertamente e cordialmente la mano ai nostri fratelli 
tedeschi del Sud, non appena il lavoro della costi- 
tuzione della Confederazione del Nord sia tanto avan- 
zato da poterla autorizzare a concludere trattati. 

Il mantenimento dello Zollverein, la cura comu- 
ne degl'interessi popolari, la garanzia reciproca per 
la sicurezza del territorio tedesco saranno le condi- 
zioni fondamentali dell'accordo, il quale sarà vero- 
similmente affrettato dalle due parti. 

Le tendenze dello spirito tedesco essendo in ge- 
nere propizie alla pace, ed ai propri lavori, così la 
Confederazione degli Stati tedeschi avrà un caratte- 
re essenzialmente difensivo. 

Il movimento tedesco degli ultimi decenni non 
era improntato ad alcuna tendenza ostile verso i no- 
stri vicini, ad alcun desiderio di conquista, ma ri- 
spondeva unicamente al bisogno di ottenere alle va- 
ste contrade poste fra le Alpi ed il mare quelle con- 
dizioni fondamentali di prosperità nazionale che fu 
loro negata dallo svolgersi dei secoli passati. 

Le razze si armano soltanto per la difesa non 
mai per l'offesa, e che la loro fratellanza sia stata 
considerata in questo senso anche dai popoli loro 
vicini lo prova l'attitudine benevola dei più potenti 
Stati curopei i quali, senza preoccupazione e senza 
invidia, veggono la Germania andare in possesso dei 
vantaggi di quel grande assetto nazionale di cui essi 
godono già da secoli. 

Da questo momento non dipende dunque che 
da noi, dalla nostra concordia, dal nostro amor di 
patria di assicurare all'intera Germania la garanzia 
di un avvenire nel quale essa possa, sicura del pe- 
ricolo di cadere nuovamente divisa e impotente, oo- 
cuparsi secondo le proprie. tendenze dello sviluppo 
delle sue istituzioni e del suo benessere e compiere, 
nel consesso dei popoli, il suo mandato di pace. 

Io ripongo la fiducia in Dio che nel rignardare 
i nostri comuni lavori, la posterità non sarà per di- 
re che la esperienza dei primi tentativi non riusciti 
sia rimasta senza frutto per il popolo tedesco , ma 
che piuttosto i nostri figli rammenteranno con gra” 
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titudine questo Parlamento come il fondatore dell’u- 
nità, della libertà e della potenza tedesca. 

Signori, tutta la Germania, anche all'infuori dei 
confini della nostra Confederazione , tutti attendono 
le decisioni che qui devono essere prese. Possa la 
nostra comune opera realizzare il sogno di secoli, il 
desiderio e le lotte delle giovani generazioni. 

In nome di tutti i governi confederati, in nome 
della Germania io vi chiedo pieno di fiducia : aiu- 
tateci a compiere presto e solidamente la grande ope- 
ra nazionale. E la benedizione di Dio, da cui tutto 
dipende, vi accompagni e prosperi l'opera patriottica. 

—La Kreus Zeit. dice: 

Giusta il risultato delle elezioni al Parlamento 
del Nord, l’opera la più feconda che adempirà que- 
stAssemblea, dipenderà specialmente dall’ attitudine 
che prenderanno i vecchi liberali ed i nazionali de- 
gli Stati prussiani, non che da quella dei conserva- 
tori e degli amici del governo negli Stati alleati. 

I voti dei deputati conservatori sassoni avran- 
no specialmente un gran peso , perchè negli altri 
Stati confederati i conservatori sono generalmente 
molto isolati. 

Il progetto di costituzione contiene le più cf- 
ficaci garanzie di uno sviluppo fecondo e di un 
grande slancio per la vita nazionale tedesca. 

Tutti questi benefici saranno forse sagrificati a 
futili teorie ed esposti a cadere contro l'urto delle 
mene funeste dei partiti ? 

Per fortuna questo pericolo non è tanto immi- 
nente. 

Si sa che i governi del Nord si sono impegna- 
ti per trattato a mantenere il progetto di costituzio- 
ne stabilito fra loro come base delle nuove relaz 
ni federali a meno che questo progetto non subisca 
importanti modificazioni per parte del Parlamento. 

Inoltre la Prussia, la quale non ha certamente 
interesse che il progetto da lei presentato venga mo- 
dificato in senso democratico, è stata autorizzata dai 
suoi alleati a dirigere i lavori parlamentari. 

La direzione è adunque affidata a mani energiche. 

Aggiungiamo che un gruppo di amici della pa- 
tria prende parte a questa assemblea, e che esso 
potrà contribuire energicamente ad impedire i disor- 
dini e le follie. 

In fine si può dire che quando non si potesse 
far altro, meglio varrebbe che la Confederazione del 
Nord esistesse per qualche tempo senza Parlamento 
anzichè vederla-abbandonata alla balia di una catti- 
va maggioranza parlamentare. Qui non si tratta 
una costituzione che abbia forza di una legge, si 
tratta di farne una. 


— La Bater. Zeitung del 24 annunzia che il 
re di Baviera ha sanzionate le risoluzioni state pre- 
se nella conferenza di Stuttgard. 

La ratifica della Baviera è stata mandata ai rap- 
presentanti del re a Stutigard, Carlsruhe e Darmstadt. 
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Si scrive da Madrid, 19, alla Liberté: 

Il governo ha l'intenzione di anticipare di qual- 
che giorno la levata dello stato d'assedio. 

Il giorno 28 sarebbero promulgate le nuove leg- 
gi sulla stampa e sull’ordine pubblico. 

La Spagna ritorna costituzionale ed i collegi 
elettorali avrebbero dodici giorni per le loro ele- 
zioni. 

—Si legge nella France : 

Ci si scrive da Madrid che i partiti in Ispagna 
si preparano alla lotta elettorale, le elezioni sono fis- 
sate pel 10 prossimo marzo. 

Veniamo assicurati che pochi giorni prima della 
votazione sparirà l’attuale regime eccezionale, e che 
perciò le elezioni saranno fatte sotto l' im pero della 
legge comune. 


4104-8300 


L'armata dell’imperatore del Messico sale a 30 
mila uomini ed è comandata dai tre più reputati ge- 
nerali messicani Marquez, Miramon e Mejia, Juarez 
fece, come si rammenta, diffondere la voce che egli 
marciava sulla capitale con 60 mila womini, ma in 
fatto pare che non pensàsse mai a mettere in ese- 
cuzione questo disegno, nè volendolo lo avrebbe por 
tuto. L’insieme delle bande dei dissidenti sale a cir- 
ca 70 mile uomini, ma sono sparse su di una vasta 
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superficie, e divise in corpi staccati, comandate da 
capi che non amano toglierli a quelle provincie che 
devastano. Gli imperiali intendono impadronirsi di 
San Luigi del Potosi, difendere fortemente la capi- 
tale e del resto combattere le bande dei dissidenti 
contraponendo ad esse bande consimili. Da questo 
steto di cose rilevano i giornali francesi che se la 
situazione attuale dell'impero messicano è assai gra- 
ve, essa non è certo però ridotta agli estremi. 

— Leggesi nel Panama Star and Herald : 

Si conferma la voce che il Chilì abbia rifiutato 
la mediazione dell'Inghilterra e della Francia nella 
questione spagnuola. É arrivata a Valparaiso la Fanny 
con 18 cannoni e le Tecunseh con altri 60: son essi 
destinati alle fortificazioni del porto. Così vi sono 
ora già in batteria 107 cannoni, 33 dei quali sono 
Blokely e Parrot. 


__—_———-—>———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-—3Dee- 

L'avvicinarsi delle nuove elezioni e l’iniziato pe- 
riodo della relativa agitazione elettorale sono causa 
che sia offerto dalla rivista della stampa italiana un 
inatteso e singolare spettacolo, quello cioè di veder 
tutti i fogli che sostengono gli interessi governativi 
e quelli ancora fra i medesimi che diedero prova 
finora di sentimenti meno moderati, adoprare ades- 
so un linguaggio con cui tutti i loro precedenti e: 
senzialmente contrastano e sostenere con vivacità 
estrema quelle opinioni e quei principì dei quali fu- 
rono sempre oppositori energici allorchè erano pro- 
pugnati dalla stampa più temperante e conservativa. 
Così vari giornali officiosi, tra i quali basta citare 
l'Opinione e la Gazzetta d’Italia, dopo aver affer- 
mato che causa della presente escursione di Garibal- 
di, di cui la gita a Venezia non è che il pretesto 
apparente, furono le sollecitazioni della sinistra la 
quale per soverchiare maggiormente nelle prossime 
elezioni coutò di valersi delle abituali escandescenze 
del proprio condottiero, pigliano a dimostrare quan- 
to erronee e false fossero le asserzioni dei democra- 
tici suddetti, i quali per raggiungere il loro intento 
rappresentarono minacciate ed esposte a grave pe- 
ricolo le libertà costituzionali. Osservano pertanto i 
fogli governativi che l’Italia pericola ora bensì, ma 
per pessima condizione finanziaria ed amministrati- 
va, la quale ebbe origine e venne sempre aggravata 
non da difetto ma da abuso di libertà. Soggiungono 
quindi ehe le eroiche e vuote declamazioni non signifi - 
cano nulla quando si tratta di parlamentare disciplina, 
di bilancio attivo e passivo, di tasse dirette e in- 
dirette, di rendite ed obbligazioni pubbliche ed altro di 
tal fatta. A conclusione di che dichiarano che la scelta 
di uomini laboriosi, forniti di buoni studi , moderati, 
zelanti pel pubblico benessere, competenti a giudicare 
di questioni finanziarie ed amministrative e vogliosi di 
sobbarcarsi al necessario lavoro non potrà certamen- 
te farsi a dovere consultando titoli e simpatie di 
sinistra e di garibaldismo. Dagli stessi giornali pe- 
rò si apprende che mentre essi colle tarde loro resipi- 
scenze cercano di porre un argine al torrente che 
minaccia, Garibaldi procede «rdimentoso nella sua 
opera di corruzione. 

La probabilità dello scioglimento del Consiglio 
dell’ impero austriaco , alla quale ieri pure ne oc- 
corse di accennare , si trova oggi accresciuta e di 
molto per causa dell'avvenuto scioglimento della 
Dieta di Boemia, cui diede motivo il voto di un 
indirizzo in cui era detto che i boemi non voglio- 
no mandar delegati ad una assemblea meramente 
consultiva. Ciò equivaleva a conchiudere che non 
vogliono inviare i loro rappresentanti al Consiglio 
dell'impero ora convocato , giacchè questo appunto 
non deve avere facoltà alcuna di mutare qualsiasi 
punto degli accordi presi coll'Ungheria. 

Fra le varie manifestazioni che hanno seguito 
a Pesth la proclamazione del rescritto reale già da 
noi pubblicato merita di essere notata l’ovazione che 
il municipio della capitale magiara ha fatta al si> 
gnor Deak. Una deputazione del comune in gran 
pompa si è condotta presso di lui per fargli omag- 
gio e per ringraziarlo fn nome della città dei servi- 
gi resi alla patria. Il signor Deak , dopo avere ao- 
colto la deputazione con animo commosso, le dires- 
se parole efficaci per buoni consigli e salutari av: 


vertimenti. L' illustre cittadino raccomandò a tutti 
di non abbandonarsi a precoci illusioni e di atten- 
dere con perseveranza il momento di una riorganiz- 
zazione definitiva. Queste parole sono dirette spe- 
cialmente, secondo l' interpretazione dei giornali un- 
gheresi , a calmare la impazienza del partito della 
sinistra, il quale accenna già di voler sollevare nuo- 
ve esigenze, minacciando così nuovi ostacoli ad un 
accomodamento definitivo che è così bene avviato 
ed al quale quasi tutte le altre nazionalità del- 
l'impero finirono oramai per acconciarsi. Sulle e- 
ventuali e d'altra parte inevitabili intemperanze del 
partito estremo poco si intrattengono i giornali vien- 
nesi che alle medesime non danno alcuna influenza 
sull'esito definitivo, ma non tacciono essi che colla 
questione ungherese si complicano adesso due non 
lievi quistioni politiche. La prima è che la città di 
Fiume, staccata altra volta dal regno ungherese, del 
quale è tuttavia l’unico porto, chiede nuovamente la 
ricongiunzione col regno di Santo Stefano , al quale 
desiderio non par troppo disposto ad accedere il go- 
verno; l'altra è che i croati paiono risoluti a respin- 
gere le leggi del 1848 ripristinate adesso nell’ Un- 
ghria, pel motivo che essi non l'avevano accettate 
all'epoca della loro promulgazione. 

I giornali tedeschi vanno esaminando con molta 
attenzione il resultato elettorale nella Germania del 
Nord , per risolvere , mediante tale indagine , una 
delle più importanti quistioni attuali, quella cioè se 
il governo prussiano può contare sull'appoggio della 
maggioranza del Parlamento tedesco. Stando ai cal- 
coli della Gazzetta nazionale, il partito conservatore 
avrebbe 107 voti, gli antichi liberali 21, i progres- 
sisti 41, l'estrema destra 11, i polacchi 13; totale 
dei 193 deputati delle antiche provincie prussiane. 
È da prevedere, dice una corrispondenza di Berlino 
all'Agenzia Huvas, che messi nell’alternativa di far 
abortire le deliberazioni o di schierarsi dal lato del 
governo, i liberali sceglieranno quest'ultimo partito. 
Il governo disporrebbe dunque di 128 voti; la mag- 
gioranza assoluta su 297 deputati è di 149, sicché 
non mancherebbero ad esso che 21 voti. Negli Sta- 
ti confederati due ministri furono eletti, i quali na- 
turalmente non potranro respingere nel Parlamento 
ciò che hanno accettato nel seno delle conferenze fe- 
derali; e lo stesso avverrà probabilmente dei 13 de- 
putati sassoni i quali appartengono al partito con- 
servalore, mentre è da ritenere egualmente che il 
resto dei deputati conservatori inviato dagli altri Sta- 
ti alleati seguirà l'esempio dei rappresentanti della 
Sassonia. Il necessario numero dei 21 sarebbe rag- 
giunto. Credesi inoltre essere cosa molto 
governo prussiano |’ ottenere l'appoggio dei conser- 
vatori annoveresi facendo ad essi concessioni. Ma 
pare che tale non sia in realtà l' intenzione del gar 
binetto di Berlino, il quale sembra inclini piuttosto 
a fare qualche concessione al partito nazionale , e- 
stendendo le attribuzioni del Parlamento in quel che 
concerne gli affari marittimi e militari. JI Parlamen- 
to avrebbe allora il diritto di votare ogni terzo an- 
no il bilancio di tutte le spese federali ordinarie, ed 
è tenuto fuori di dubbio che questo compromesso 
assicurerebbe alla Prussia la maggioranza dei voti. 
Tutte queste osservazioni sono ‘desunte dai giornali 
di Berlino, dai quali pure apprendiamo che fra i 
dieci collegi elettorali che diedero il loro voto al si- 
gnor di Bismark, questi ha ottato per quello della 
seconda circoscrizione di Magdeburgo. 

Il Monitore prussinmo pubblica un decreto il 
quale nomina il sig. di Bismark presidente di una 
commissione incaricata di difendere il progetto di co- 
stituzione federale in seno del Parlamento tedesco. 
Questa commissione é composta dei ministri delle 
finanze, della guerra, della marinà, dell'interno, del 
commercio e dei lavori pubblici, del consigliere in- 
timo sig. di Savigny, e dei delegati scelti dai governi 
confederati, i quali sono per la massima parte alti fun- 
zionari esperti nei particolari delle questioni che si 
dovranno discutere. 

Un giornale di Parigi, l’Avenir national , pub- 
blica sotto la data dell'Aia, il seguente dispaccio te- 
legrafico che dice di aver ricevuto per una via par- 
ticolare: « Alla seconda Camera riunita in comitato 
segreto il governo annunciò che la Prussia reclama- 
va fortificazioni di frontiere. L'organo del governo 
mise fine alla sua comunicazione annunciando che 
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l'Olanda resisterebbe. Questa dichiarazione che ca- 
gionò una profonda emozione fu coperta d'applausi». 
La questione della rettificazione di frontiere di cui 
parla questo dispaccio non puo essere che relativa 
al granducato di Lussemburgo, che appartiene al re 
d'Olanda e che tuttavia non ha cessato di far parte 
della Confederazione germanica. Si ricorda come 
qualche tempo addietro corresse la voce che la Prus- 
sia, uniformandosi ad una antica consuetudine, aves- 
se manifestato l'intenzione di rivendicare , a nome 
della Germania, il granducato di Lussemburgo e di 
offrire in compenso all’Olanda il Limburgo che fa 
parte oggi del regno del Belgio. Tale questione sa- 
rebbe adesso tanto più grave in quanto gli abitanti 
del Lussemburgo si dichiararono apertamente avversi 
ad una annessione alla Prus 


DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Ste 

Firenze 28-La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che costituisce una squadra navale denomi- 


nata squadra permanente del Mediterraneo. L'Ztalie 
annunzia che la squadra del Mediterraneo sotto il co- 
mando di Ribotti recherassi verso il 15 marzo nelle 
acque del levante per poter proteggere i nazionali. 
L'Opinione annunzia che Menabrea accompagnerà a 
Vienna il principe Umberto. 
Parigi 28.—Situazione della Banca : Aumento 
di numerario milioni 4 1/2; Portafoglio 30; Bigliet- 
ti 41; Tesoro 3 1/3; diminuzione di anticipazioni 1/2; 
conti particolari 2/3. 
BORSA DI PARIGI 
del 28 febbraio. 
3 per 100. 70 30 


Ecuisse pi soLe pe 6 marzo 1867. 


L'eclisse di sole, che deve accadere nella mat- | 
tina del 6 marzo corrente, quantunque parziale per | 
Roma, presenterà nondimeno non lieve interesse per | 
sua notevole grandezza, la quale giungerà ad un- 
igiti e un terzo circa; onde si avrà nella mas- 
| sima fase il disco del sole coperto da quello ‘della 
luna per più di nove decimi della sua superficie. 

Per norma di coloro che volessero occuparsi di 
| questo fenomeno per ricerche astronomiche o fisiche, 
credo opportuno di pubblicare i seguenti risultati , 
che ho ottenuto dal calcolo di quest’ eclisse per la 
stazione dell'Osservatorio. 


Tempo medio del Campidoglio 


hm 
Principio dell'eclisse 8. 59,4 mattina 
Massima fase 10. 25,5 » 


Fine dell’eclisse 11. 56,8 » 

Grandezza dell’eclisse digiti 11,316, ossia 0,943 
del diametro solare. 

Parte del disco solare coperto dalla luna 0,914, 

ossia 91 centesimi circa della sua superficie. 
Î Il primo contatto apparente del disco della luna, 
con quello del sole avrà luogo nel bordo occidenta- 
le del sole, a 78° circa dall’estremità superiore del 
suo diametro verticale, e quindi un poco superior- 
mente al diametro orizontale. 

In quest'eclisse il cono ombroso della luna non 
arrivando a toccare la terra, non vi sarà eclisse to- 
tale in nessun luogo ; ma soltanto vi sarà eclisse an- 
nulare in vicinanza alla linea centrale, che passando 
per l'Algeria traversa la nostra penisola nel napole- 
tano presso Salerno, Venosa e Trani. 

In quelle località pertanto potrà godersi di uno 
spettacolo piuttosto raro e sorprendente, osservando 
per qualche minuto il disco oscuro della luna pro- 
iettato su quello del sole in modo, da procurare a 
questo la forma di lucidissimo anello. 


SITUAZIONE DELLA BANCI 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 25 Febbrajo 1807. 
Hd 


ATTIVO 
sc. 830747 198 
» 4190140 144 
» 41055 251 
» BO7AI0 141 
Ù 3319 80 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio .. 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banc: 
Riserva della Banca a forina dell'art. 5° dello St 

tuto » 455180 — 
Debitori diversi ....... » 13MI7I 193 
Camblali in sofferenza » 116970 179 


6951993 746 


Passivo 

Biglietti in circolazione ............ » 4049500 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 

gamento » 40822 

Conti correnti creditori » 1352954 262 

Creditori diversi » 227715 174 

Tratte da pagarsi » 450 — 

5634601 646 

L'attivo supera il passivo di .... » 1320392 40 


che si compone come appresso: 


Capitale della Banca .............. sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell'ar- 


ticolo 5° dello Statuto ....... x ® 455180 — 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite .. . » 465212 10 
1320392 40 


n 


6931993 746 
- ——— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


Ai per 100 . 
Consolidato inglese.... 


1 Marzo 1867. 


Osservatorio della P. Università sul Campidoglio 


Il Direttore — L. Respighi 


F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/1), 5) SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronio delle scale QP = 75799; QU TZO)M, 89; 102,0 26; 1° R=1° 25 Conti 1.9 C= 00,80 R. 


Stato del cielo 


NTIF 


ICIA COR) 


Barometro Umidità Termometrografo Venio 
ia dux in millimetri | ‘Termometro fin decimi | dalle 9 ant. pucc. alle 9 pom. cor. ae, 
4 ridotto a 0 “centigrado di I N miglia 
e al liv. del mare cielo scoperto massimo minimo hi 
7 antmeridiane 1386; + 0.0 91. | 696 |9 Vaporoso 1,9 0. 
28 Febbraio 3 pomeridiane 150, 8 Î3:3 68 | 7.91 | 9 Citiopo È 
4 pomerid. 1387 8,0; 56. | 453 | 6 Strati 4H1R 
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OSSERVAZIONI DIVERSE | 


Poche gocce di pioggia verso il mezzodì © dopo lo 5.h e 30.m | 


pom. Alla sera forti colpi di vento Nord-Est. | 


| 


— 


Bologna. 
Ferrara. 


Barometro Umidità Stato del cielo t 
A i ‘'ermometografo Vento 
| DATA CITTA ‘miimen | demedio (a) maia direzione WETONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 
e al liv. del mare relativa] assoluta | cielo scoperto © fora 
Roma. 58.1 +18 78, | 8,31 1 Pioviggina N. E 
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ANNUNZI GIUDIIARII 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
io Turno 

Ad istanza Lucio Rossi nel nome ec. 
Si deduce a notizia del signor Giacinto Ar- 
none erede proprietario della fù Flavia 
Russo vedova Watson qualmente atteso l’ab- 
bandono di domicilio fatto in pendenza di 
lite ed a furma dei $ 483 e 484 sotto il 
giorno 24 febraio p. p. per mezzo del cur- 
sore Giulio Berti fù ad esso notificata la 
sentenza dell'Eccmo Tribunale del giorno 
42 gennaro anno corr, con la quale fù uni- 
tamente ad altri citati condannato nel suo 
rispettivo nome a favore dell'istante al pa- 
gamento di sc. 4000 oltre le spese. 

Luigi Sambucetti proc. 


Eccmo Secondo Turno 

Si deduce a publica notizia qualmente 

nel Prot. del corr. auno n. 287 il sig. Ore- 

ste Valtioni ha emessa formale ripudia al- 

l'eredità del fù Luigi Vattioni suo genito- 

re, morto in Roma li 19 decorso febraio, e 
come meglio ec. 

Francesco Marucchi proc. speciale 


Si deduce a notizia del sig. Francesco 
Vancini d’ incognito domicilio per affissio- 
ne ec., qualmente ad istanza del sig. Tom- 


maso Capriotti il giorno 27 scorso febbraio | 


innanzi il Tribanale Civile di Roma pmo 
Turno è stato trasmesso sequestro a di lui 
carico come impiegato giubilato a Monsig. 
Commissario gile della R. C. A. per lire 


84 e centesimi 38 } sorte, e spese di Sen- 

tenza resa dallAssessore sig. avv. Lauri il 

3 febbraio sud, = AfMissa oggi 
R. Bertoni cursore 
Antonio Guerra proc. rot. 


Ilio sig. avv. Lauri 
Assessore Civile di Roma 
Per Giuseppe Santarelli amfhre di Ma- 
rianna Gioacchini contro Vincenzo Cancel- 
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lieri preteso erede del suo figlio Francesco 
preteso coerede di Luisa Garofoli. 
Oggi 26 febraro 1867 

È comparso in Cancelleria il sottoscrit- 
to proc. del Santarelli come da mandato cc., 
il quale avendo svuto notizia della Senten- 
za di S. S. Illma dei 24 settembre 1866, 
che condannò il suo principale al pagamenn- 
to di sc. 125 metà della pretesa dote della 
Garofoli, e alle spase ; ha dalla medesima 
appellato al Tribunale competente perchè 
non provate le qualifiche dedotte, non giu- 
stificata nè competente l’azione, e per altre 
ragioni da dedursi. = S. Catini. 


Eccio Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza di Giuseppe Santarelli nella 
sudd. qualifica, domito Via Margutta n. 47, 
rapp. dal proc. Saverio Catini. 
Si notifica a. Vincenzo Cancellieri nel 
nome ec. già doîto Via 8. Calisto n. 6 ed 


a comparire dopo olto 
della 
e le 
. Civ. per discutere sulla 
qualifica ereditaria , ovvero decretare che 
nello stato degli atti non era luogo a pro- 
cedere, ovvero assolvere l’istante dall’ in. 
giusta domanda colla condanna del Cancel- 
lieri a tutte le spese : e ciò s. p. ec. 
Uggi 26 febraio 1867. Io sott. Cnrsore 
mi sono portato nel domic. del Cancellieri. 
Gl'inquilini hanno asserito non essere più 
il Cancellieri in d. domieilio ; cosi ho affis- 
sa copia alla porta dell’uditorio a forma di 
legge. = A, Apollon} C. C. di Roma, 
Saverio Catini proc. 


agio THD: cole di Velletri 
istanza del signor Domenico Cin 
possid. dom. a Sezze. ia 
Si cita il sig. Antonio Perfetti , marito 
e legittimo afire della sig. Antonia Nalli, 
per affiss. come d’incog. domic., a com 
rire fra otto giorni per sentirsi decretare la 


vendita giudiziale de'beni immobili pi 

rati nel 10 decembre 1866, emanare l’ana- 

loga sentenza con la condanna alle spese. 
Filippo avv. Gambini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza resa daì Trib.Civ. 
di Roma in primo turno nel giorno 24 lu- 
glio 1858 sopra istanza del sig. avv. Fran- 
cesco Pacini nel nome ec. con la quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi ; ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il 4 settembre 1858 avanti il sud. 
trib. al fasc. num. 1429 del 1853 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
S 4308 del vigente regolamento. 

Nel giorno 13 marzo 4867 alle ore {1 
ant. nella pubblica Depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 
il primo prezzo per l’ incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunto dal certifi- 
cato censuario. Tal vendita si effettuerà pel 
residuo credito prrincipale di sc. 663 26 i 
s. p. de' frutti. 

4. Porzione di casa composta da tre 
vani terreni ed un vano al primo piano in 
via Borgo Angelico n. 72 che rivolta al vi- 
colo degli Ombrellari n. 34 a 36 gravata 
dell'annuo perpetuo canone di scudi 10 05 
a favore del Ven. Arciospedale di S. Spi- 
rito in Saxia confinante con la seguente 
porzione di casa, le strade ed i beni di Pie- 
tro Casali, sc. 210. 

2. Porzione di casa posta in via Bor- 

Angelico n. 72 e vicolo degli Ombrel- 
fini N. 36 composta da un vano al primo 
piano confinante col sud. fondo e strada , 
scudi 60 00. 

3, Sito terreno in via Borgo Angelico 
n. 74 confinante con la strada ed il suddetto 
fondo sc. 30 00. 

N. B. I suddetti due fondi sono gra- 
vati dell'annuo perpetuo canone di sc. 


. Ù 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a favore del sud. Ven. Arciospedale di S. 
Spirito. 

A. Rimessa in via Borgo Vittorio n.21) 
e 21 confinante con la strada ed i beni Ca- 
sali gravata dell’annuo perpetuo canone di 
sc. 7 a favore del sud. Ven. Archiospedale 
sc. 90. 
5. Casa posta al vicolo degli Ombrella- 
ri n. 1 a 6 composta da piano terreno e 
due pianl superiori gravata dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 14 88 a favore del sud. 
Ven. Archiospedale conf. con la strada i 
beni Marchetti e con il Ven. Archiospeda- 
le di S. Spirito sc 222 50. 

6. C: posta al v colo degli Ombrel- 
posta da piano terreno 0 
ri gravata dell’annuo per- 
petuo canone ic. 13 77 a favore del sud. 
Ven. Archiospedale conf. con il vicolo de- 
gli Ombrellari, via Borgo Vittorio ed i be- 
ni del Ven. Archiospedale di S. Spirito 
sc. 247 50. 


Alessandro Piccinini proc. 
Paolo Bonomi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


11 proprietario dell'infrascritta casa 
sendosi determinato di venderla invita tutti 
quelli che volessero acquistarla di esibire 
entro il termine di giorni 30 da oggi de- 
correndi le loro offerte in Roma nello stu- 
dio notarile nel Largo dell'Impresa n. 4 e 5 
per esser prese in considerazioni 


Descrizione del fondo 
Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via Borgo Vecchio n. 8 9 10 1î composta 
di cantine, piani terreni, sei piani superio- 
ri, soffitte, © loggia segnò, gravata di un 
annuo canone di s0. 133. 
Roma 23 febbraio 1867. 


) 


Num. 51 — 1867 


DI ——ecosstte— 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


j oma esce alle 6 pom. d’agni giorno eccetto i festivi 


iazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
inno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 2 Ma 


Le lettere, : pieghi, : gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogu. del trasmibiente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 2 Marzo 


Teri mattina la Santità” Di Nosrso St- 
enore, unitamente al Sacro Collegio , assi- 
stè alla Predica fatta in Vaticano dal Riîo 
P. Luigi da Trento, dell’ Ordine de’ Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, che ha 
dato cominciamento al suo ministero quadra- 
gesimale. 

Dopo la Predica il Sanro Papre disecse 
nella Basilica Vaticana, accompagnato dalla Sua 
Nobile Anticamera e seguito collegialmente da- 
gli Emi e Ri signori Cardinali, a fare la 
Visita per acquistare 1’ Indulgenza stazionale 
che si lucra in quella Patriarcale nei Vener- 
di del mese di Marzo. Grande concorso di fe- 
deli era nella Basilica quando vi si recò Ja 
Savrità* Sua. 

nai. 2-00 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali giovedì mat- 
tina assisterono in s. Lorenzo in Damaso alla Mes- 
sa solenne ed alla funzione che vi ebbe luogo per 
la Esposizione del SSimo Sagramento in forma di Qua- 
rantore. Furono essi invitati , ricevuti e ringrazia- 
ti da Sua Etinza il signor Cardinale Amat, Vescovo 
di Palestrina, Vice-Cancelliere di Santa Chiesa, e 
Commendatario della predetta Chiesa. 


Ra 


I Rihi Parrochi di Roma ed i sacri Oratori de- 
. stinati a predicare la Divina parola nelle varie 
Chiese e Monasteri di questa dominante nel corso 
della prossima Quaresima, ebbero l’ onore di essere 
ricevuti, secondo il consueto, nella mattina del gio- 
vedi trascorso in particolare Udienza dalla SANTITÀ” 
vi Nosrro Sicvore, che prima di compartir loro la 
Pontificia Benedizione, li esortò con breve discorso 
ad adempire con zelo le’ funzioni dell’Apostolico mi- 
nistero. 
AM 
I sacri Oratori, che nella prossima Quaresima 
predicheranno nelle varie Chiese di Roma, sono: 
Patriarcale Arcibasilica Lateranense — P. Eu- 
sebio da Monte Santo, Cappuccino. 
Patriarcale Basilica Vaticana — P. Mauro da 
Perugia, Cappuccino. 
Patriarcale Basilica Liberiama — R. D. Carlo 
Ciampi. 
S. Lorenzo in Damaso — P. M. Vincenzo Se- 
menza, Agostiniano. 
S. Maria sopra Minerva — P. M. Raffaele Co- 
coza, Domenicano. 
SS. XII Apostoli — P. M. Bonaventura !Du- 
maine, Conventuale. 
S. Maria in Ara-coeli—P. Domenico da Mon- 
tegranaro, Osservante. 
SSino Nome di Gesù — P. Vincenzo Stocchi, 
Gesuita. 
S. Maria in Vallicella — P. Gabriele da Quar- 
cino, Cappuccino. 
SSma Concezione dei PP. Cappuccini — P. Do- 
menico da Pontremoli, Cappuccino. 
S. Carlo al Corso P. Marcellino da Civezza, 
Osservante. 
S. Maria in Traspontina — P. Mariano Fabri , 
Carmelitano, 
* S. Luigi de’ Francesi — P. Petetot, Superiore 
degli Oratoriani di Parigi. 
S. Maria dell’Arima —P. Alfonso da Fata, Cap- 
puccino. 


AEM 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli scrive che la lotta elettorale 
invade colà i teatri, i caffè, i ritrovi festevoli nei 
circoli privati. Il governo poi interviene così aper- 
tamente ad influenzare e maneggiare le elezioni, che 
il detto giornale a lui contesta le pene dall’ artico- 
lo 193 del Codice penale minacciate ai pubblici uf- 
fiziali ed impiegati che con abuso delle rispettive 
funzioni adoperassero a vincolare i suffragi degli 
elettori. Malgrado però questo affaccendarsi delle au- 
torità a Napoli, i così detti moderati, consortieri e go- 
vernativi trovansi divisi nei tre diversi. loro centri, 
ognuno dei quali intende fare da se nè vuol sentire 
di alleanze, mentre poi l'opposizione si presenta com- 
patta e ardita. Un connubio si era pure cercato da- 
gli uomini di parte governativa colla frazione dei veri 
conservatori disposti ad accedere all’urna elettorale, 
ma questi risposero recisamente con un rifiuto. 

L'Italia annunzia che le quattro bande di Fuo- 
co, Guerra, Ciccone e Pace sull’ imbrunire del 2 
febbraio ardivano penetrare in Caspoli, paese situato 
a poca distanza da Mignano, ove è stata impiantata 
una delegazione straordinaria di pubblica sicurezza 
con quattro delegati, molti figenti © numerosa trup- 
pa. I briganti non appena entrati in quel paese in- 
vasero alcune case derubando forti somme di dena- 
ro, e ferendo gravemente qualche proprietario. 

L'Italie di Firenze, all’annunzio che la squa- 
dra italiana d'evoluzione posta sotto gli ordini del 
contrammiraglio Ribotty si recherà verso il 15 mar- 
zo nelle acque del Levante afline di proteggere i 
connazionali ovunque si renderà necessario, premet- 
te che le notizie del Levante stesso fanno prevedere 
prossimo un movimento non solo nella Tessalia e 
nell'Epiro ma anche in Siria e nell'Asia minore. Il 
governo greco, giusta il detto dell’ ItaZie, avrebbe 
dichiarato che quanto prima non sarà più padrone 
di resistere al sentimento nazionale. 
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Leggesi nel Cittadino di Trieste in data di Pra- 
ga 24 febbraio : 

Il progetto d’ indirizzo deplora la rinuazia alla 
Patente di settembre ; l' imminente Reichsrath non 
è una costituzionale rappresentanza dell’ Impero ; il 
delegare a questa, intacca i diritti del Monarca , 
l’esistenza dell’ impero ed i diritti del paese; la Boe- 
mia è un membro dell'Austria unita, il suo compa- 
rire nella metà occidentale dell'impero, non è con- 
ciliabile coi diritti della corona ; la Boemia è stata 
sempre solidale per l’Austria; la Boemia non può 
inviare che ad un’ assemblea consultiva, che non 
abbia a modificare la posizione di diritto pubblico 
della Boemia rapporto al trono ed all'impero. Si 
prega l’imperatore di far prendere parte alla dieta 
boema, sotto tali condizioni al Reichsrath. 

—L'Osservatore Triestino ha in data di Praga 
26 febbraio : 

Nella seduta d’ ieri sera della Dieta , il luogo- 
tenente, accennando alla comunicazione del governo, 
lasciò ad Herbst la cura di esporre gli argomenti a 
favore della proposta della minoranza. Il luogotenen- 
te esortò a sostenere la potenza dell’Austria in que- 
sto importante momento, ed a stabilire condizioni 
costituzionali, giacchè mediante il componimento col- 
l Ungheria, sono adempiuti gli scopi della Patente 
di settembre. Disse, che il tempo stringe, ed osser- 
vò non esser temibile che il consiglio dell’ impero 
possa riuscire pericoloso agl' interessi del paese. In- 
fine, eccitò nuovamente, in nome del governo ad 


eleggere deputati pel consiglio dell’ impero. Herbst 
parlò a favore dell'invio di deputati, e il conte Leo- 
ne Thun contro. La votazione diede il seguente ri- 
sultato : 76 voti per l'invio di deputati al Consiglio 
dell'Impero, e 156 contro. L'indirizzo fu approvato 
cumulativamente. 

— Il Pester Lloyd crede sapere che il mini- 
stro della giustizia proporrà prossimamente la re- 
stituzione della legge sulla stampa del 1848; il go- 
verno chiederebbe quindi alla Dieta l’ indennità, fino 
a tanto che non sarà stata votata la legge sulle im- 
poste e sul reclutamento, affinchè nella riscossione 
delle imposte e nella leva militare non subentrino 
impedimenti dannosi all'andamento dell’ amministra- 
zione dello Stato. 

0444-014010 — 

Si legge nella France del 24: 

Ieri abbiamo annunziato che l'imperatore si era 
pronunziato per importanti modificazioni da intro- 
durre in alcune parti del progetto di legge sulla 
stampa. Ecco secondo le nostre ultime informazioni 
in che consisterebbero le modificazioni di cui si 
parla : 

La cauzione, che il progetto di legge aveva 
stabilita in franchi 80,000 pei giornali di Parigi, ed 
in 40,000 pei giornali di dipartimento nelle città 
superiori a 100,000 abitanti, resterebbe nella sua 
cifra attuale ; quindi la legge nuova su questo punto 
non cambierebbe nulla alla legislazione esistente. 

Il bollo pei giornali di Parigi e per quelli dei 
dipartimenti sarebbe mantenuto tal qual: è attual- 
mente ; i giornali letterari non sarebbero bollati; per 
conseguenza, questi non potrebbero ricevere annunzi. 

In tal modo verrebbe data soddisfazione ai re- 
elami della stampa letteraria, che aveva fatto perve- 
nire fino all'imperatore le sue inquietudini ed i suoi 
voti. 


assicura del pari che verranno fatte modifi- 
cazioni alla parte del progetto relativa alle penalità. 
Non essendo aumentata la cauzione, le penalità pe- 
cuniarie saranno probabilmente diminuite. 

Il diritto di sospensione e di soppressione, che 
il progetto accordava sì largamente ai tribunali cor- 
rezionali, verrebbe limitato ad alcuni casi rigorosa- 
mente determinati e gravi. Quello che tutti gli spi 
riti saggi devono desiderare, per conciliare l’interes- 
se sociale colla libertà della discussione, è che la 
soppressione non possa essere promunziata che nel 
caso di condanna per crimini. 

Vi sono pure grandi probabilità perchè sia ab- 
baudonata quella deroga così grave, che noi abbia- 
mo combattuta fino dal primo giorno, e che cousi- 
steva nello spogliare il deputato scrittore della sua 
inviolabilità legislativa. 

— Un decreto ministeriale, relativo al concorso 
delle opere musi alla prossima Esposizione, con- 
tiene le disposizioni seguenti : 

L'arte della musica sarà rappresentata all’Espo- 
sizione sotto il triplice aspetto della composizione, 
dell'esecuzione e della storia. 

I compositori, così francesi come esteri, sono 
invitati a concorrere per due composizioni musicali 
tendenti a celebrare l'Esposizione del 1867 c la pa- 
ce che ne rende sicura la riuscita ; la prima, detta 
Cantata dell'Esposizione, con orchestra e cori, sarà 
tanto più adattata alla sua destinazione quanto sarà 
più corta; la seconda, detta Inno della Pace, non 
dovrà comprendere che un piccolissimo numero di 
battute, 


Un Comitato speciale, detto Comitato della com- 


posizione musicale, è incaricato di giudicare le ope- 
re presentate ed indicare quelle che gli sembreran- 
no più meritevoli di essere eseguite durante il corso 
dell’Esposizione. 


Per ricompensare gli autori delle opere classi- | 


ficate al prim'ordine, sono messe a disposizione del 
Comitato due medaglie d'oro, due d'argento, due di 
bronzo e sei menzioni onorevoli ; inoltre, sulla pro- 
posta del Comitato, potrà essere attribuita la somma 
di dicci mila franchi all'autore dell’ opera che sarà 
giudicata meritevole di figurare in avvenire, a ti- 
tolo d’inno, nelle solennità internazionali. 

Un Comitato speciale, detto Comitato dell'ese- 
cuzione musicale, è incaricato di organizzare  con- 
certi con orchestra e cori, concorsi corali e concerti 
d'armonia e di musiche militari; tutte le nazioni sa- 
ranno invitate a prender parte ai detti concerti, che 
verranno dati nella navata maggiore del Palazzo del- 
l'Industria (Campi Elisi), durante il prossimo mese 
di luglio; sei medaglie d'oro, dodici d'argento, do- 
dici di bronzo e sessanta menzioni onorevoli saranno 
messe a disposizione del Comitato dell'esecuzione mu- 
icale, oltrechè potranno, dietro sua proposta, esse 
ccordate altre ricompense. 

Uno speciale Comitato, detto Comitato dei con- 
certi storici, è incaricato di organizzare una sevie di 
concerti nei quali un piccol numero di artisti emi- 
nenti saranno invitati ad eseguire le più notevoli 


re 


composizioni musicali di diverse epoche e di diversi 
aesi, risalendo nel passato tanto addietro quanto 
sarà possibile. Sarà messo a disposizione del Comi- 
tato speciale il necessario numero delle medaglie. 

Un altro decreto ministeriale nomina a membri 
del Comiato della composizione musicale i maestri: 

Rossini, presidente onorario ; Auber, presiden- 
te; Berlios ; Caraffa ; Feliciano David ; Kastner ; 
generale Mellinet; Mermet ; principe Poniatowski ; 
Reber; Ambrogio Thomai ; Verdi; Gounod, segre- 
tario ; Lépine e Norblin, segretari aggiunti. 
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Amvunziano i giornali di Londra del 29, che 
nella tornata del 21 della Camera dei lordi il conte 
di Derby dichiarò, che il bill di riforma , che sarà 
presentato dal governo, non avrà per iscopo di tra- 
sferire il potere dalle classi medie alla maggioranza 
numerica del paese. 

Alla Camera dei Comuni lord Naras chiese la 
seconda lettura del bill per la sospensione dell’ atto 
d'habeas corpus in Irlanda. Quando l'attuale mini- 
stero entrò al potere, disse, si trovavano 330 perso- 
ne detenute in virtù di mandati del lord luogotenen 
te. Nel novembre, questa cifra era ridotta a 73. Ma 
essendo scoppiate delle cospirazioni, bisognò ricorre- 
re ad altri arresti, principalmente di agitatori. Tut- 
to andava per il meglio nell'Irlanda fino al momento 
che scoppiava il misterioso moto di Chester ; a que- 
sto movimento succedette quasi immediatamente l'a- 
gitazione nella parte sud-ovest dell'Irlanda. È noto 
la rapidità colla quale venne repressa questa insur- 
rezione. Tuttavia le circostanze ci pongono, con no- 
stro rincrescimento, nella necessità di chiedervi i po- 
teri straordinari di sospendere l’atto dell’Aabeas cor- 
pus. Non posso qui tralasciare di rendere omaggio 
all’efficacia e preziosa cooperazione del clero cattoli- 
co romano nell’ Irlanda. Ovunque egli si adoperò a 
premunire il popolo contro i pericoli di ascoltare le 
fallaci insinuazioni. I cospiratori mossi dal più sor- 
dido interesse, nou avendo potuto in America deter- 
minare il popolo a dividere le loro illusioni, vollero 
tentare di fuorviare il popolo d'Irlanda. 

Il bill di sospensione durerà soltanto tre mesi. 
A quell'epoca, il Parlamento dovrà decidere se esso 
dovrà essere continuato 0 meno. Quore e rieonoscen- 
za al dottor Moriarty, vescovo di Kerry, che ripro- 
vò altamente, senza timore, il fenianismo, mentre egli 
stesso si trovava in mezzo ad una popolagione com- 
mossa, 

Sir G. Grey appoggiò la proposta rendendo omag- 
gio all'energia spiegata dal governo. 

Il bill venue letto per la seconda volta. 

— Hunt, rispondendo ad un’interpellanza, di- 
chiarò ieri nella Camera dei Comuni essere statì fat- 
ti passi per mettere in vigore dei premi di esporta- 
zione sullo zucchero in Inghilterra, Francia, Janda 


e Belgio: Sinora soltanto il Belgio aver risposto di 


esser egli pronto ad accettare la convenzione per il 
1° marzo. Se gli altri non rispondono sollecitamente, 
sarà sospesa l'accettazione del bill , per intendersi 
circa ad un nuovo termine. 

— Si è accennato l'evoluzione fatta dal Times 
nella politica orientale : oggi dobbiamo registrare un 
cambiamento consimile del Morwing Herald. Ambe- 
due questi giornali meritano riguardo, poiché il pri- 
mo rappresenta la pubblica opinione, il secondo per 
un certo verso i pensieri del governo. L'/erald adun- 
que, che alcuni mesi fa mostrava simpatia pei Can- 


zione al cattivo esempio degli Italiani e dei Tedeschi. 
Dice che l'Inghilterra non può assumere l' incarico 
di rimediare agli abusi di tutti gli Stati della terra. 
D'altra parte Candia è indispensabile per la sua po- 
sizione alla indipendenza della Turchia, nè è da spe- 


mostranze alla cessione pura e semplice di quella 
isola. 
——0-40-G-t6-paso—— 

Si legge vel Journal de St- Péterabourg: 

Le assicurazioni pacifiche contenute nel discor- 
Î so pronunciato dall'imperatore Napoleone III all'aper- 

tura della sessione legislativa saranno accolte con 
uguale soddisfazione da tutti coloro che hanno inte- 
resse a che la pace generale non venga turbata ; e 
sono questi la grande maggioranza in Europa. 

Questa soddisfazione potrebbe essere attenuata 
dalla sorpresa o dalla incredulità risultanti da un 
esame troppo rigoroso delle forme delle quali alcune 
di queste assicurazioni Sono rivestite. 

Parlando specialmente della Russia S.M. si espri- 
me nel modo seguente: 

« La Russia animata da intenzioni concilianti è 
disposta a non separare nella questione di Oriente la 
sua politica da quella della Francia. » 


n 


pi nei quali nelle viste ambiziose, così gratuitamente 
attribuite alla Russia, si trovava ragione per susci- 
tarle contro le diffidenze e le passioni d'Europa. 


sa tende e non cessò mai di tendere inalterabilmente 
allo stesso scopo, cioè allo sviluppo pacifico e pro- 
gressivo di tutte le popolazioni dell'Oriente senza di- 
stinzione nè di culto, nè di origine. 

A tal fine il gabinetto imperiale si è sempre 
sforzato di prevenire le commozioni che dovevano 


Questo omaggio , reso ad intenzioni un giorno || 


dioti, adesso li condanna, e ascrive la loro solleva- || 


tere a chi spetti l'iniziativa, a chi la priorità, quale 
sia la potenza che si separò e quale quella che rag- 
giunse l'altra. 

Ora specialmente per quelli che non han mai 
abbandonata la strada sulla quale oggi s' incontra- 
no colla Francia, si tratta di por fine alle .cafami- 
tà che agitano l'Oriente , e che minacciano tutta 
l'Europa. 

—Si ha da Pietroburgo 23 febbraio. 

Il treno della strada ferrata, che viaggiava fra 
Koslow e Riasan, uscì dalle rotaie, e fu rovesciato. 
Si noverano 40 mort e 30 feriti. Non si è ancora 


ll verificata la causa dell'infortunio, ed essa viene at- 


rare che il Sultano si lasci indurre da semplici ri- | 


tribuita alla troppa celerità, o ad una rottura  del- 
l'asse. — Erano insorti dissidii fra il console russo 
e il governatore turco di Bitlis. L'inviato russo a 
Costantinopoli ottenne piena sodisfazione. 

È - - 0-0 _ 

Dal console generale svizzero in Washington 
sono giunte a Berna nuove esortazioni sconsiglianti 
dall'emigrare nei paesi dell'America del Nord , tro- 


| vandosi essi in una crisi sociale, e migliaia di ope- 


rai essendovi senza pane. 
— oto — 

Scrivono da Atene 9 febbraio alla Corrisponden- 
za Generale che il governo turco aumentò le sue 
truppe nella Tessaglia fino alla cifra di 10 mila uo- 
mini di cui 6000 di fanteria, artiglieria e 4000 di 
cavalleria compresivi 2000 circassi. Dicesi che que- 
ste truppe sieno delle migliori dell'armata. 

— oto — 

—L'Echo du parlement belge racconta che un 

telegramma di Jacksonville (Oregon) annunzia un 


| terribile terremoto sentito 1’ 8 gennaio a Fort-Kla- 


vath (America). 
Nubi di cenere e di fumo oscurarono il cielo, 
l'aria fu pregna di vapori sulfurei provenienti nelle 


| direzioni delle maremme di Klavath. 


mal apprezzate, prova che non bisogna mai dubitare || 
del trionfo della verità, e che sono passati quei tem- || 


Quanto alla politica della Russia in Oriente, es- | 


inevitabilmente risultare dai fatti che si sono compiti || 


sul Danubio, 

La maggioranza delle potenze europee, compre- 
sa la Francia, giudicarono necessario accettare que- 
sti fatti: la Russia, libera oramai di non consultare 
che le sue simpatie, seguì l'andamento degli avveni- 
menti da lei preveduti e predetti esortando sempre le 
parti interessate alla conciliazione, 

Quando sorsero in Oriente complicazioni san- 
guinose, il gabinetto imperiale potè primo prendere 
l'iniziativa per un accordo comune fra le grandi po- 
tenze ad oggetto di calmare questi conflitti e preve- 
nirne la replica consigliando alla Porta di adottare 
misure che potessero conciliare il mantenimento del- 
l'impero ottomano collo sviluppo e colla prosperità 
delle popolazioni cristiane d'Oriente. 

Sgraziatamente questo accordo non si stabilì 
presto cosi come lo reclamava la grave urgenza degli 
avvenimenti. Mentre scorreva il sangue ci inganna- 
vamo ancora sull'importanza del movimento e sull’i- 
nevitabile necessità di prendere in considerazione i 
lagni secolari della nazionalità d'Oriente. 

Il sistema di violenta repressione suggerito a Co- 
stantinopoli finì in upa guerra di sterminio fra j Can- 
diotti e le truppe turco-egiziane. 

Deplorando l'inefficacia dei suoi consigli e dei 
suoi passi , Il gabinetto imperiale sdebitandosi dei 
suoî doveri d’umanità aspettò ritornassero ad un prov- 
vido apprezzamento le potenze europee, le quali non 
dividevano le sue opinioni e che si rifiutavano di as- 
sociarsi a lul altrimenti che in teoria, 

Yl discorso pronunziato al Corpo legislativo pro 
va che questo ritorno per parte della Francia è cor- 
pito. 

Di fronte ad un risultato così favorevole agli 
interessi del mondo civile, sarebbe puerilità il discu- 


Il lago dello stesso nome si abbassò di 2 metri 
ed il fiume Crooked inaridi compiutamente. 


——r— òzPbhp211l 
NOTIZIE COMPENDIATE 


—r pece 

Giorni addietro parlavano i fogli italiani di stra- 
ordinarie conferenze di uomini politici che si dicc- 
vano tenute a Torino ad oggetto di avvisare ai mez- 
zi per provvedere alla presente anormalissima situa- 
zione ; oggi danno contezza gli stessi giornali di 
analoghi consigli di ministri riuniti  ripetutamen- 
te a Firenze, affin di discutere la opportunità di 
adottare severe misure eccezionali, nel caso gli in- 


; cidenti delle future elezioni avessero a richieder- 


lo. Ammettesi però dai fogli medesimi che assai di- 
versi e discordi furono i pareri fra i vari membri 
del gabinetto, sicchè nessun resultato si ottenne nel- 
le suddette adunanze. Ad ogni modo si afferma es- 
sere il governo risoluto a non trascurar mezzo al- 
cuno per riportar vittoria sul partito della sinistra 
ed a spingere fin dove sia possibile le conseguenze 
della crisi, al qual uopo tutti gli agenti governativi 
avrebbero ricevuto le debite istruzioni e speciali emis- 
sari ofliciosi sarebbero stati spediti nei centri princi- 
pali affinchè le autorità ed i partiti ministeriali ab- 
biano a raddoppiare di vigilanza e di attività. Fino 
ad ora peraltro è constatato con malumore vivissimo 
dalla stampa che nella maggior parte delle provincie 
tutti gli appelli, tutti gli eccitamenti rimasero quasi 
affatto privi di resultato di fronte alla apatia pro- 
fonda delle popolazioni, sicchè nella Toscana e nelle 
antiche provincie piemontesi specialmente, se non fos- 
se il moto che si danno gli agenti governativi, son si 
avvertirebbe neppure l'esistenza dell’agitazione elet- 
torale. 

Annunciò ieri l'altro il telegrafo di Vienna che 
il governo austriaco decretò lo scioglimento della 
Dieta di Boemia; dai giornali si apprende che que- 
sta grave misura venne adottata pel fatto che la Die- 
ta medesima votò a grande maggioranza ]' indirizzo 
proposto dalla commissione, il quale, come altra vob 
ta ne occorse di accennare, portava la eonelusione 
che ì boemi non dovessero inviare i loro rappreseo- 
tanti al Consiglio dell’ impero. Il motivo per cui la 
Dieta lasciossì trascorrere a così grave risoluzione fu 
il fatto medesimo delle copcegsioni accordate all'Un- 
gheria, mentre anche ì boemi avevano dal canto lo- 


1 


ro rivolte al. governo analoghe domande. Questo in> 
cidente non sembra ai giornali austriaci privo di 
gravità; essi però si lusingano che nessun'altra Die- 
ta provinciale sia per seguire l'esempio dato da quel- 
la di Boemia e che perciò, a fronte dell’unanime con- 
senso delle altre nazionalità, venga a cessare col tem- 
po questa isolata opposizione. 

Infatti annunciasi da Vienna che una nuova ri- 
unione tenutasi in quella capitale dal partito centra- 
lista tedesco decise dopo lungo dibattimento e mal- 
grado la vivacità di qualche isolata opposizione, di 
prestare valido appoggio alla politica del signor di 
Beust. Ora, se i due elementi che sono chiamati ad 
avere la supremazia in Austria col' sistema del dua- 
lismo , il tedesco cioé e l'ungherese, sonosi dichia- 
rati sostenitori del programma governativo , chiaro 
apparisce , al dire dei fogli viennesi, che l'interno 
riordinamento dell'impero non può oramai andar sog- 
getto a dubbi nè a discussioni. 

Secondo la France, importanti modificazioni ver- 
rebbero introdotte nel progetto di legge sulla stam- 
pa, formulato dal governo francese. La Patrie dice 
che queste modificazioni indicate dalla France e che 
sonosi più sopra riferite , non sono mutazioni ma 
nuove disposizioni che vennero introdotte nel proget- 
to di legge, il quale però non ha subìto ancora la 
prova dell'ultima discussione nel Consiglio di Stato. 
Malgrado queste modificazioni, credesi dai gior- 
nali che questa legge incontrerà qualche difficoltà nel 
Corpo legislativo; ima più forte e più decisa ancora 
ritiensi che sarà nella stessa assemblea l'opposizione 
all’altro progetto sulla riorganizzazione dell’ armata. 
I corrispondenti parigini dicono che il progetto è 
specialmente respinto nei dipartimenti dove predomi- 
na l'elemento rurale, ma soggiungono che il governo 
è così impegnato a far passare questa legge, che par- 
lasi perfino di scioglicre la Camera nel caso in cui 
il progetto incontrasse troppi ostacoli. È poi gene- 
rale opinione che in occasione del dibattimento mi- 
litare, i deputati francesi intendano di sollevare le 
quistioni politiche ed in ispecie quella delle allean- 
ze; a questo proposito si annuncia che il sig. Thiers 
propugnerà l'alleanza coll’Austria, la quale sarà com- 
battuta dai signori Favre e Garnier-Pagès. 

Lo stesso signor Thiers chiederebbe tra poco, 
secondo annunciano alcuni giornali , la legale auto- 
rizzazione degli uffici, per dirigere una interpellanza 
al governo circa le cose della Germania, e questa è 
attesa con molta ansietà dalla opinione pubblica sia 
per la importanza somma che si attribuisce al rela- 
tivo discorso dell’illustre statista, sia perchè contasi 
di vedere in questa occasione fatta la luce sopra al- 
cune voci abbastanza gravi, le quali sebbene diffuse 
finora sotto una forma assai vaga in alcuni giornali, 
non mancano però di destare serie inquietudini, Si 
tratterebbe che il governo francese abbia spedito una 
Nota a Berlino, nella quale sarebbe di nuovo por- 
tata in campo la questione dei compensi territoriali, 
pel caso in cui tra la Germania del Nord e quella 
del Sud dovessero essere strette relazioni più intime 
di quelle che corrono presentemente. Secondo le di- 
cerie fatte correre a questo proposito, il sig. di Bis- 
mark avrebbe già trasmesso al sig. di Moustier l’a- 
naloga risposta, ma su questo come sul primo do- 
cumento non sanno dare i giornali alcun particolare 
abbastanza istruttivo e si lusingano perciò che per 


iniziativa del sig. Thiers debba essere richiamata sui 
n.sdesimi l’attenzione del Corpo legislativo e che il 
governo trovisi obbligato a fornire le opportune spie- 
gazioni. 

Accennammo ieri come i giornali tedeschi va- 
dano istituendo calcoli di probabilità circa il modo 
in cui si ripartiranno i voti del nuovo Parlamento 
tedesco; oggi questo lavoro vedesi continuato nei || c 
giornali medesimi, ed ecco un computo abbastanza 
curioso che è comunicato da Berlino all’ Agenzia | v 
Havas: « Sembra che i membri delle diverse frazio- 
ni liberali della Camera dei deputati , cioè quelli || 8 
della frazione nazionale, del centro sinistro e del par- 
tito progressista, si riuniranno in una sola frazione, 
alla quale si collegheranno in parte i deputati libe- || a 
rali delle nuove provincie e degli Stati alleati. Gli 
altri partiti si uniranno forse ai vecchi liberali, quan- 
tunque questi non accennino ancora di voler piglia- || s 
re una parte abbastanza attiva alla vita politica. É 
tuttavia assai dubbio che i vecchi liberali vogliano 
seguire il consiglio della Gazzetta della Germania 
del Nord, collegandosi al partito conservatore. Al-||1 
l’infuori delle frazioni dei vecchi conservatori, degli 
antichi liberali e dei libereli , si costituiranno pro- 
babilmente quelle della destra e dell'estrema destra, 
a meno che non preferiscano fondersi colla frazione 
polacca. Il numero dei deputati non appartenenti a 
nessuna frazione sarà relativamente considerevole ». 
Questo calcolo é riferito dai giornali tedeschi per 
ciò che esso vale e come segno dell’inquietezza che 
regna negli animi più che come una probabilità della 
quale debba farsi conto. La corrispondenza che lo di- 
vulga vi presta anch'essa così poca fede che, nel ter- 
minare, prevede già il caso in cui il Parlamento te- 
desco andasse a trasformarsi in assemblea costituen- 
te ed in cui il progetto di costituzione federale do- 
vesse essere respinto in massa. Un giornale progres- 
sta, la Gazzetta del popolo , leva già un grido in 
cuesto senso; esso fa un appello a tutti coloro i quali 
credono che la costituzione del 1849 debba essere 
il punto di partenza della costituzione futura, e li in- 
vita a riunirsi per combattere energicamente il pro- 
getto del governo. La Corrispondenza Havas aggiun- 
ge che questo appello non ha speranza alcuna di 
riunire la maggioranza del Parlamento, ma non tace 


che la sua sola esistenza é un fatto di una inevitabile 
gravità. 

Quelle medesime esitazioni , quelle medesime 
incertezze che furono in gran parte cagione che il 
ministero Russell cadesse l'anno passato nella discus- 
sione della riforma elettorale, pare debbano essere 


ora cagione della caduta del gabinetto Derby. Ave- 
va questi, come è noto, presentato non un progetto 
formale e definito, ma diverse proposte, dalle quali 
discusse e vagliate poteva, secondo il modo d’inten- || a 
dere del ministero, uscire una transazione accettabile || 2! 
da tutti i partiti. Queste proposte vennero infatti 
discusse e combattute per modo che il ministero mu- 
tò d’un tratto parere e si sa che il sig. Disraeli ri 
tirà le primitive proposte per sostituirvi un formale 
progetto, la cui presentazione alla Camera annunciò 
che sarebbe fatta probabilmente il venturo giovedì. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


È difficile giudicare senza una piena cognizione di 
tutti i fatti e di tutti i particolari, sulla opportunità 
di una tale deliberazione; ma non è forse altrettanto 
difficile il prevedere che, poste di fronte ad un pro- 


D 


getto definitivo, le opposizioni 
miuate del pari e per conseguenza più vivaci e me- 
glio adatte a raggiungere lo scopo. 


mentare l'eser 
’esercito sia diminuito della metà. 


Nuovi depositanti . 


Somme deposi Sa 
Somme restituite. , . . 


faranno più deter- 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Torino 1.—Dimani avrà luogo una cavalcata e 
arusello di beneficenza alla presenza di S. M. 

Venezia 1,—Garibaldi parte stamane per  Tre- 
iso. 

Trieste 1. — Scrivono da Patrasso 24. La disu- 
ione va crescendo fra i capi insorti candioti. 

Costantinopoli 28.—Sono smentite le notizie te- 


legrafiche di Atene e Corfù spedite in Europa che 


nnunziavano che 7000 turchi furono battuti in Can- 


dia nei giorni 13 e 14, che l'insurrezione era. vit- 
toriosa e che i turchi avevano commesso nuovi mas- 


acri ; queste netizie sono una pura calunnia e prive 


di ogni fondamento. 


— È falsa la voce che trattisi d'au- 
to. Il vicere decretò al contrario che 


Cairo 28. 


Vera Cruz 14. — I liberali tagliarono le co- 


municazioni con Messico. Occupang tutte le strade 
importanti e conducenti a questa città. 


Nuova York 28. sera — Il presidente sottopose 


al gabinetto un veto sul progetto tendente a stabilire 
nel Sud un governo militare. Alla Camera dei rap- 
presentanti fu presentata una proposta per interpel- 
lare il presidente sulla formazione del regno del Ca- 
nadà, dichiarandolo ostile alla sicurezza della repub- 
blica degli Stati Uniti. Questa proposta fu rinviata 
alla commissione degli affari esteri. 


BORSA DI PARICI 


dell’ marzo. 


3 per 100. 
43 per 100 . 
Consolidato inglese 


NOTIFICAZIONE 
La Esposizione del SANTISSIMO SAGRAMEN- 


TO stabilita nella Chiesa di s. Gregorio al Monte 
Celio pei giorni 5, 6, 7 Marzo, si terrà nella Chie- 
sa di s. Agnese a Piazza Navona; e viceversa l'Espo- 
si 
ni 7, 8,9 Marzo si terrà in quella dì s. S Grego- 
rio, concorrendovi la Stazione Quaresimale. 


ione stabilita per la Chiesa di s. Agnese nei gior- 


== 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai signori azionisti della Banca dello 


—= 


Stato Pontificio, che nel giorno 7 marzo a mezzodì 
in punto avrà luogo la consueta Generale Adunanza 
nel locale della Banca. 


. Ogni possessore di Azioni al portatore, che vorrà 
ssistervi, dovrà depositarle negli uffici della Banca 
Imeno tre giorni avanti !a sessione secondo il di- 


sposto dell'art. 70 dello Statuto. 


Roma 1 marzo 1867. 
Il Segretario—F, Avo. Cicconetti 


ADI RISPARMIO IN ROMA 


CASS 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI FEBBRAJO 1867. 


epositi .. 


aftrezza DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


mE 


59 2 


in tri 
s0 
0 al liv. del mare 


Stato del cielo 
fa 1] 


cielo acoperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggetta continna dal lino fia dopo ji mi 


. Ni 
to Jo colline vicine. Ploggia caduta 3.mm. dio ee ‘9 ta 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITR GIUDIZIALI 
Nel giorno otto marzo 1867 alle oro 11 
ant. nella Deposit. Urbana nel $. Monte di 
Pietà di Roma si procederà alla vendita 
d'Ollicio di una quantità di mobilio antico 
e moderno di noce e dorato consistente in 
Sedie, poltrone, commod, canapè , specchi, 
casse cd altro come dall’ elenco esistente 
nell'Officio della sud. Depositeria e dagli 
avvisi publivati ec La sud. vendita qualora 
occorra verrà proseguita nvi giorni 42 e 15 
marzo sud. alla sud. ora e quindi se farà 
d'uopo nei giorni successivi consueti per le 

vendite dei mobili. 3 

Il Ministro della Depositeria 

L. Mariani 


Ad istanza del sig. Saverio Secreti le- 
, Sindaco definitivo del fallimento dei 
sigg. Andrea, Pietro ed Augusto Fedeli 

del fu Giuseppe domic. in Via de’ Prefe 
nm. d7. 

In seguito delle facoltà conferite al su- 
detto Sindaco definitivo autorizzato dall'Il- 
Alessandro Bruni Giudice Comm 
sario deputato dall’Eccmo Trib. di Commer- 
cio di Roma, al fallimento dei sigg.Andrea, 
Victro ed Augusto Fedeli, 

S'invita chiunque volesse acquistare i 
fondi urbani e rustico qui appiè Jescrilti 
d'intervenire nel locale della Pubblica De- 
positeria Urbana posto i n Piazza del Mon 
te di Pietà numero 33, nel giorno di 
mercoldi tre del mese di aprile 1867 alle 
ore {1 antim. in cui avrà Inogo la vendita 
a forma dei $ 550 e 551 del Regolam. 
Commercio del 3 giugno 1824 coll’assisten- 
za del Cancelliere Sostituto sig. Gio.Alber- 
uni. 


Il primo prezzo dell’incanto non potrà 
essere minore della somma stab lita nella 
Perizia redatta dal Perito sig.Stanisluo Lon- 
zi, aumentandosi a forma di legg, prodot- 
{a în atti fin dal 4 giugno 1866 nel fascico- 
lo n. 836 protocollo dell'anno 1864 avanti 
l'Ecemo Trib. Civile di Roma Primo Turno. 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ 551 del Regol. commerciale , 
e le pigioni decorse non s' intenderanne 
comprese nell'acquisto 

Il capitosato per la vendita giudiziale, 
il certificato dell'ipoteche di Roma, nonchè 
il verbale di Sorlizione Registrati ec. sono 
stati depositati sotto il gio 23 febravo 1867 
al protoco!lo del fallimento 1865 n. 961 nel- 
la Cancell. del Trib. presso il Sost. Cancel. 
sig. Giovanni Albertini. 


Descrizione dei fondi urbani 
e rustico 


L'utile dominio della porzione della Ca- 
sa toccata con il verbale di sortizione ai 
sud. Andrea, Pietro cd Augusto Fedeli, da 
cielo a terra posta in Roma nel Rione Re- 
gola in Via di S. Bartolomeo de’ Vaccinari 
segnato dai civici n. 39 e 60 composto 
da sei vani terreni dei quali 5 per uso con 
cia di pelli marcati dal tipo n. 1 annesso 
alla Per zia con le lettere A, BR, €, FE, E,o 
l'altro con la lettera G, per 
e bucatojo, cortile , pozzo con acqua, € 
quattro piani superiori, cioè il primo piano 
è composto come dal tipo num. 2 delta sur- 
richiamata Perizia di un passetto come dalla 
lettera A di due ambienti come dalle lette- 
re B. D. Camerino alla lettera E ed altro 
piccolo ambiente al'a lettera C. = Il secon- 
do piano è composto come dal tipo num. 3 
della perizia sudetta di n. 5 ambienti mar- 
cati dalle lettere A, B, C, D, E, e di un 
camerino col n.4. Jl terzo piano è compo- 
sto come dal tipo n. 4 della detta Perizia 
di tre ambienti segnati con le lettere A, 
B, C, ed un passettc col num. 4. Il quarto 
piano è composto come dal tipo num. 5 di 
tre ambienti segnati con le lettere A, B,C, 
ed un Camerino col n. 4 confin. da un lato 
con la proprietà Ferrari Pietro, dall'altro 
Bonanni Augusto , al di dietro Filippo e 
Luigi Fedeli la detta Via salvi altri più noti 
e veri confini. La detta casa è gravata uni- 
tamente all'altra porzione toccata col ver- 
bale di sortizione si sigg Filippo e Li 
Fedeli e come dai surrichiamati tipi del 
Perizia col n. 2 avente ingresso alla via 
della Mortella segnata dal civico n. 43 de- 
gli annui perpetui canoni, uno a favore dei 
RR. PP. di S. Maria in Montice 30.3, 
e l’altro a favore del Nobil uomo sig. Gia- 
como Contini in scudi 15, per cui resta 
ravata la detta porzione di Casa in Via 
$. Bartolomeo de’ Vaccinari della metà dei 
detti due canoni in scudi nove annui, ed 
è stata stimata ed apprez. prelevata la 
detta porzione dei canoni dal detto perito 
sig. Stanislao Lonzi sc. 2070. 

Altro utile dominio del fabricato da 
cielo a terra ad uso di fienile posto pari- 
menti in Roma in via de'Cerchi segnato 


dal civ. n. 25 e dal tipo annesso con la” 


lettera A, confin. da un lato Luigi e Filip- 
po Fedeli, dall'altro il sig. Invernizzi la 
detta via salvi ec., il detto fienile unita- 

’altro toccato ai sud. sig. Fedeli 
come dal surrichiamato tipo con 


. la lettera B, sono gravati dell’annuo cano- 


ne di sc. 80; che diviso anche questo a me- 
tà spetta al patrimonio dei falliti Fedeli 
sc. 40 a favore della Ven. Archiconfrater- 
nita di S. Niccola in Carcere, dal quale de- 
tratto il detto canone è stato stimato dal 
Perito sig. Lonzi sc. 450. 
Totale seudi 2520. 
N. B. = Con istromento rogato dal sig. 
Angelo Testa segretario e Cancelliere della 
R. C. A. in data 9 luglio 1861, la Santa 


Sede e R. C. A. concesse in enfiteusi per- 
petua al fu Giuseppe Fedeli un pezzo di 
terreno posto in Fiumicino, e precisamente 
dietro li caseggiati costituenti la Borgata di 
Fiumicino confin. da un lato la R. C. A. e 
dall'altro con Persiani Vincenzo di Tosca- 
nella, e da piedi con il fosso di scolo della 
quantità di un frustolo per |’ annuo perpe- 
tuo canone di libre 5 cera bianca lavo- 
rata. 

I suddescritti fondi cioè la porzione 
dell'utile dominio della casa in Via 8. Bar- 
tolomeo de’ Vaccinari, e l'utile dominio del 
fienile in Vi * Cerchi, cd il pezzo di 
terreno in Fiumicino canonati come sopra 
si venderanno tanto unitamente che sepa- 
ratamente, ed il primo prezzo d'incanto per 
la vendita giudiziale per i due fondi urbani 
e quello attribuitogli dal nominato perito 
sig. Lonzi, e per il fondo rustico sarà rila- 
sciato al maggiore offerente ed a forma del 
sullolato Regol. di Commercio. 

Roma li 2 marzo 1867. 

Saverio Secreti Sindaco definitivo 
e proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 
Rinnovazione 

Ad istanza dai sigg. Commendatori Fi- 
lippo Marignoli e Paolo Merichi rapp. la 
massa dei creditori del sig. Lodovico F 
e per essi il rig. avv. Gius. Ugolin: ammre 
del d. patrimonio domic. in Roma Via de’ 
Sediari n. 76 rapp. dal sott. Proc. di le 
gio. L'Eccîo Trib. Civile di Roma pio 
turno nell'udienza del ghio 22 settembre 1866 
emanò Sentenza segnata al protocollo del- 
l’anno 1866 al n. 1773 redatta il 16 ottobre 
d..anno, e registrata a Roma li 3 nov. 1866 
al vol. 333 f. 62 ret. cas. 4 con la quale 
fu ordinata la vendita giudiz. degli immo- 
bili che qui appresso si descrivono, ed in 
sequela della produz. effettuata sotto il gno 
4 febraro 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 41308 del vig, 
regol. di procedura civ., nonchè è stata ri- 
petuta la perizia prodotta in atti sotto il gîo 
30 genn. 4867 dell'ingegnere sig. Stanislao 
Lonzi 

Nel gùo di sabato 16 del mese di ma 
20 1867 alle ore 11 ant. nel locale del 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. degli 
immobili, stigli ed attrezzi che qui appresso 
si descrivono da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. 

Un casamento da cielo a terra posto in 
Roma nel Rione IV Campo Marzo di mappa 
cens. 445 di recente costruzione, in Via 
della Fontanella di Borghese segnato dai 
44 al 50 e Via del Leoncino segna- 
to coi n. 5 al 11 composto da cantine cor- 
tile con acqua Vergine di circa un' oncia 
ove per mezzo di mecchinismo ascinde fino 
al superiore terrazo, vasche per lavare , 
conduttura del gaz, piano terreno, mezza- 
nino, e tre piani superiori, oltre ad un 
terrazzo con {camere aderenti, e loggia su- 
perire, conf. a Levante con la proprietà 

8. E. il sig. Principe Ruspoli ed a Tra- 
montana con altra casa di diretto dominio 
dei Pii Regj Stabilimenti Spagnoli in Ro- 
ma, la Via della Fontanella di Borghese, e 
Via del Leoncino salvi altri più noti e ve- 
ri confini. Il detto Casamento è gravato di 
due canoni annui perpetui, il primo a fa- 
vore del nobil Collegio Ghi di annui 
se. 610, e l’altro a favore dei Pii Regj Sta- 
bilimenti Spagnoli di sc. 4 75, e prelevato 
il valore dei suddetti due canoni dal Peri- 
to ingegnere sig. Stanislao Lonzi è stata 
fissata la stima del delto casamento in scu- 
di 33505. 

E la detta somma dovrà accrescersi per 
la vendita definitiva del decimo a forma fi 
legge. 

Terreno vignato, alberato e prativo po- 
sto nel suburbio di Roma fuori la porta Pia 
distante dalla medesima circa un miglio e 
mezzo in vocabolo Casaletto, Acquataccio, 
e via Cupa con casa rurale, Ajo e Pollajo, 
superficie occupata da Giardino bottanico , 
slizzo, casino con cappella, ed altare, nel- 
la sala del medesimo vi è il bigliardo , nel 
giardino vi esistono dei vasi, nel prato viò 
il Fontanile con altra vasca per lavatojo, 
della quantità di tav. 58, 34 pari a pezze 
romane 21, quarte 3 ed ordini 31, confin. 
con la detta via Cupa, a mezzogiorno col 
vicolo d'Acquataccio e proprietà Lappelli, 
e casa del Noviziato della Ven. Compagi 
di Gesù, ed a Levante con la proprietà Re- 
sta in del Bufalo, Simonetti Ved. Carozzi 
Lecce, salvi altri più noti confini. Il valore 
risultante dal rapporto del sullodato Perito 
ingegnere è di scudi 2547 75. 

Totale scudi 36052 73. 

E dovrà accrescersi per la vendita de- 
finitiva di detto fondo tre decimi a for- 
ma di legge. I suddescritti due fondi rusti- 
co ed urbano si venderanno tanto unita- 
mente che separatamente ed il presso è 
quello superiormente attribuitogli dal nomi- 
nato perito ingegnere sig. Lonzi sul quale 
verrà aperto l’:ncanto e che dovrà aumen- 
tarsi come sopra. 


Descrizione e stima de” stigli 
del tinello 
Due botti cerchiate da 4 cerchi di ferro 
in buono stato con rispettivi fondi sc. 14. 
Altra simile in stato cattivo sc. 2 50. 
Botticello di barili 10 cerchiato di fer- 
ro fan suoi fondi sod 
ino grande cerchiato con tro cer- 
chi di ferro da barili 30 con nuti” fondi in 
buono stato sc. 41. 
Caratello da barili quattro con 4 cerchi 
di ferro, sc. 2. 


Altro simile da barili 8, sc. 5. 

Altro simile da harili 5, sc. 4 50. 

Tre bigonci da yendemmia, b 

Scaletta di legno da imbottare s 

Posti di botti consistenti n. 7 cavaletti 
di legno de' quali 4 lunghi palmi 42, 2 pal. 
18 ed 4 pal. 4, sc. 5. 

Una pistarola da accomodarsi , bai. 30. 

Torchio di legno vecchio ed in parte 
consunto, sc. 14. 

Importo dei stigli del Tinello sc. 64 05. 


75. 


Attrezzi 

Num. 411 zappe all'ortolana una man- 
cante del manico il 

Due zappe a punta grandi, bai. 35. 

Tre zapponi, due senza man co ed uno 
rotto, bai. 37 5. 

Quattro garavine manicate, sc. 2 40. 

Dicci zappetti da Mondarella , bai. 80. 

Duo vanghe con staffe e manico , una 
erepolata, sc. 4 90. 

Due pale manicate, bai. 45. 

Due fo:cine di ferro a tre denti molto 
usate, bai. 15. 

Due raschiatore di ferro manicate per 
uso di giardino, bai. 90. 

Una mazza di ferro con manico, seu- 
do 4 5 

Una vanghetta Ja staccionata , bai. 50. 

Un paletto di ferro, sc. 4 20. 

Un'accetta grande manicata, bai. 80. 

Un rastello di legno con punte di fer- 
ro, bai. 10. 
sega armata sopra l'occorrente fu- 
sto di legno, sc. f 30. 

Un paro forbicioni alla giardiniera, scu- 
di 3 50. 

Una piana a doppio ferro, bai. 70. 

Una gomiera da perlicara con coltel- 
laccio, bai. 80. 

Due cucchiare da muratore, bai. 30. 

Un martello da muratore, bai. 30. 

Detto per battere le falci, bai. 90 

Ruota di pietra con armatura di legno, 
fissa al muro con manubrio di ferro per ar- 
ruotare, sc. 2 50, 

Carretto alla vignarola, sc. 40. 

Un letto di carretto a strascino con sua 
rete di corda in buono stato, sc. 6. 

Una carriuola in cattivo stato, bai. 10. 

Store, armature di legno, tegole e ca- 
nali della copertura degli agrumi sc. 10. 

Importo degli attrezzi sc. 48 42 5. 
Raffaele Buglioni proc. di Coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Terzo esperimento 

Ad ist. del signor Gaetano Florio nego- 
ziante domic. in Roma al vicolo del Meran- 
golo N. 5, rapp. dal sott. Proc. 1" Ecco 
Trib civ.di Roma secondo turno nell'udien- 
za del giorno 27 marzo 1865 emanò senten- 
za segnata al protocollo dell’ anno 4856 al 
n. 270, redatta e registrata a Roma li 4 a- 
gosto 1865 al vol. 325 fog. 48 r. c. 7, spe- 
dita e notificata con la quale venne ordi- 
nata la vendita giudiz. dei qui appresso de- 
scritti fondi stabili, ed in sequela della pro- 
duz. effettuata in Cancelleria del sullodato 
Trib. sotto il giorno 49 ottobre 1866 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1908 del vig. Regol. di prucedu- 
ra civile, ed è stata ripetuta la perizia re- 
datta e prodotta in atti sin dal giorno 28 
novembre 1863 dal perito ingegnere giudiz. 
deputato sig. Achille Ribecchi. 

Nel giorno di sabato 16 marzo 4867 
alle ore ti ant. nell’oflicio della publica De- 
positeria urbana posta in piazza del Monte 
di Pietà n. 33 si procede:à col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
seguenti fondi stabili da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente, esecutati con pro- 
cesso verbale redatto dal Cursore sott. il 
giorno 23 nov. 1855 e prodotto in atti li 26 
febbraro 1856. 

Fon sdi daubastersi 

2. L'utile dominio di un terr. vignatoe 
cannetato posto nel terr. di Monte Rotondo in 
vocabolo Palaggi della quantità superfic. di 
tav. 5, e cent. 40 pari a rub. 0, quarta 1, 
scorzi 0, quartucci 4, ed ottavi 3, met. 11 
confin. al Nord Pierandrea, al Sud lo ste: 
so, all'Ovest la strada, all'Est Pienezza sa 
vi ec. gravato dell'annuo canone di scudi 2 
a favore della famiglia Mugioni, stimato dal 
sud. Perito depurato dal canone, in tutto c. 
s, sc. 86. 

3. L'utile dominio di un terreno vign 
to e cannelato posto parimenti nel [sudd. 
territorio in d. vocabolo Palaggi della quan- 
tità superfic. di tav. 16 e cent. 11 confin. 
al Nord Cellottini e Silvestri, al Sud 
randrea, all’Ovest la strada, all'Est Masci ed 
i RR. PP. Conventuali salvi altri ec. gra- 
vato dell'annuo canone di scudi cinque e 
baj. 85 a favore del sig. Manzi, dal qual 
depurato, è stato stimato c. s., sc. 293 11 

1 suddescritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separalamente, ed il primo 
prezzo nel quale verrà aperto i 
quello attribuitogli dal nomiaato pe 
gegnere sig. Achille Ribecchi risultante dal 
suo rapporto giudiziale in atti prodotto che 
dovrà accrescersi a forma di legge, ed il 
medesimo prezzo dovrà pagarsi dagli acqui- 
renti in moneta di oro ed argento effettivo. 

Luigi Sciarra proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


— =" 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Luogo Pio proprietario della quarta 
parte indivisa del fondo urbano posto in 
Roma nel'Claustro Israelitico in Via Rua 


n. 26, 27 e 29, avendo deliberato di alie. 
narla, previa inzione Apostolica, invi- 
ta gli Aspiranti a depositare nello Studio 
Notarile Ciccolini in Via degli Uficj dell’! 
Vicario n. 41 le offerte chiase, e sigillate 
in carta di bollo, munite di firma, e domi- 
cilio entro il termine di giorni trenta dalla 
data del presente, scorso il quale verranno 
aperte per prendersi in considerazione. 

Presso il sottoscritto sono ostensibili la 
descrizione e stima del fondo, e gli oppor. 
tuni schiarimenti. 

Roma 6 febbraio 1867. 

Francesco Maria Cicco 


AVVISO DI SESTA 


ini Not. Sost. 


In sequela degli esperimenti di vigesi- 
ma per l'acquisto separato degl'infradicendo 
fondo e canoni, volendosi procedere a quelli 
di Sesta s° invita chiunque voglia esibire la 
sua offerta nel termine di giorni 10 da oggi 
decorrendi nello Studin del sottoscritto No- 
taro posto in Via di Campo Marzo num. 73, 
ove si troveranno i necessari schiarimenti, 
avvertendo che le offerte si riceveranno 
per prendersi in considerazione. 

Roma 1 marzo 1867. 
useppe Garroni Not. 

Descrizione dei Fondi 
e relativa offerta libera da qualunque 


spesa. 

Per l'acquisto della Casa in Via della 
Vite N. 73 74 e 75, sc. 3, 

Idem del Canone ossia diretto dominio 

i gravante il casamento in 
Via della Chiavica del Bufalo n. 130, e 132 
con rivolta alia Via di S. Andrea delle 
Fratte n. 20 e 21, sc. 4,700. 

Idem annui scudi 45 gravante una 
parte del Casamento posto nella Via della 
Chiavica del Bufalo n. 426, scudi 376. 

Idem di annui sc. {4 ‘gravante il ter- 
reno vignato con casa situata fuori la Por- 
ta Salara, © Pinciana , nel luogo detto il 
Crocefisso di pezze 44 circa, sc. 400. 

Idem del cano! di annui sc. 4 gra- 
vante il terreno vignato situato foori la 
suletta Porta Salara di pezze 4 circa, scu- 
di 110, 

Idem del canone di annui sc. 14 gra- 
vante il terreno vignato con casa, posta 
fuori la Porta Pinciana nel luogo detto i 
Monti Parioli, sc. 300. 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione de'marmi 
artificiali 
A forma dell'art. 41 del nostro 
Statuto si prevengono i sigg. Azioni- 
sti che il Bilavcio sociale dell'Anno VI 
sarà ostensibile nel locale in via del 
Corso N°. 501 dal giorno 4 al 18 Mar- 
zo corrente dalle ore 2 alle 4 pome- 
ridiane, mediante però presentazione 
delle Azioni. 
Il Gerente—LZ. Ripari. 


BORSA DI ROMA 
prL vì 1 Marzo 167 


Lettera Denaro 
Napoli... .... 0... 1920 1910 


Livorno. ..... see 00 1920 1910 
Firenze 103 a ice 1920 19410 
Verezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. . .. . . 1925 1922 
Genova... .. sale 


Parifi Sea ori 
Marsiglia ....... 
LIGNE «eg ren poni 
Augusta G. Mi... 
Vienna nuova valuta .. . 
Trieste nuova valuta . . . 
TORU gi 


EFFETTI PURBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
1.° Sem. 1567. Sc. d6 75 
ti di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.* trimestre 1867.» 84 — 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi ò per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1867 
azioni di sc. 200... .... 
Banca dello Stato Pont >, cu- 
pone del 1.° Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 20)...» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
1* novem. 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 101 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del {.° seme- 
stre 1867, . .... nd 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.* ottobre 1866 a fr. 23 all” 
anno .... + » 7T- 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » uu - 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di soudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre © dividendo 1867. . ...,» 3450 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


Lc lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.*del trasmilente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Qualche giornale di Napoli crede probabile un 
riavvicinamento tra’ due comitati elettorali, Consor- 
teria e Progresso, di fronte al pericolo di essere so- 
praffatti dall'opposizione. 

1 40 battaglioni della guardia nazionale della 
provincia di Napoli dovevano essere passati ieri in 

segna dal principe di Carignano lungo Ja riviera 
Il generale Carrano , comandante di quella 
guardia nazionale, ha per tale occasione pubblicato 
un ordine del giorno, nel quale dice che chiunque 
si attenti di sturbare con parole ed opere insidiose 
o violenti la concordia, ora più che mai necessaria, 
si appalesa nemico atroce del proprio paese. Prega 
quindi che si facciano tacere le ire di parte, sicchè 
la concordia cittadina abbia impero. 

In seguito al disastro di Posilipo, molti fra gli 
abitanti di Chiaia e Posilipo vanno coprendo di fir- 
me una petizione al governo, in cui si chiede il tra- 
mutamento altrove dell'immensa quantità di polvere 
accumulata nei grottoni del Capo Posilipo , a soli 
Quattro chilometri da una città di più che 600 mila 
abitanti. Intanto si proseguono gli scavi ove accad- 
de la disgraziata esplosione delle polveri, e Lutto com- 
putato fra morti e feriti il numero delle persone non 
dev'essere minore di 100. 

L'Italia riferisce che gli ultimi avanzi della ban- 
da Scarapecchia vennero battuti sull’ Alburno e i 
monti di Castelevita nel Salernitano; i briganti cl- 
bero tre feriti, e la forza due. Nelle Calabrie pure 
è toccata una sconfitta alla banda Bruno-Gallo, il 
cui capo venne morto con altri due briganti. 

La Finanza da sue particolari informazioni de- 
sume che l’entrata di Garibaldi nella lotta clettora- 
le, le condizioni interne del paese, le probabili com- 
plicazioni che si temono, costituiscono un complesso 
di fatti, i quali danno alla situazione una gravità 
che nessuno può disconoscere. Notizie da Firenze 
di altro periodico recano che i disegni del barone 
Ricasoli vennero profondamente sconcertati dall’ar- 
rivo nella penisola del Garibaldi, dalle di lui tra- 
scendenze, e dalla sua impadente loquacità. Preten- 
desi ancora che siano stati mandati dal Ricasoli cor- 
tesi inviti al generale di riprendere l’atmosfera in- 
sulare per motivi di salute. Non sembra però che 
qu desideri o consigli siano per essere soddi- 
sfatti, giacchè è annunziato da qualche foglio napo- 
tano che si attende colà fra pochi dì il Garibaldi, 
sebbene da Venezia egli abbia ora presa la lunga 
via di tutte le città del Vereto e del Lombardo, fino 
a Milano. 

— 04%43-04-— 

Ecco la sovrana risoluzione , con cui venne no- 
minato, sopra proposta del conte Audrassy, il rima- 
nente ministero ungherese : 

Dietro proposta del mio presidente del ministero 
d’ Ungheria del 19 corrente, nomino colla presente 
il conte supremo del comitato di Zala, Giorgio conte 
Festetics a ministro alla mia corte, il conte supre- 
mo del comitato di Bèkès Bela barone di Wènckcheim 
a ministro dell’ interno , il deputato Melchiore di 
Lòdyay a ministro delle finanze del paese, Giusep- 
pe barone di Eotvos a ministro del ‘culto ed istru- 
zione, Baldassare di Horvath a ministro della giu- 
stizia, Emerico conte Miko a ministro dei lavori 
pubblici e del ramo delle comunicazioni e Stefano 
de Gorove a ministro del commercio , industria e 
pubblica economia per' il mio regno d'Ungheria 

La gerenza del ministero del paese trovo 
fidarla provvisoriamente, e fino a che sia stabilito in 


via costituzionale il cambiamento incondizionatamen- 
te necessario di tutto il sistema d'armamento, e che 
sia pure esattamente fissatu la sfera d’attività del 
mio ministero ungherese intorno agli affari a quello 
relativi, col mantenimento illeso dei mici reali di- 
ritti riguardo alla direzione, al comando e all’orga- 
namento interno dell'esercito, al mio presidente del 
ministero d’ Ungheria, al quale affido pure colla pre- 
sente l’ esecuzione di questa mia risoluzione. 

Vienna, 20 febbraio 1867. 

Francesco Giuseppe m. p. 

—Si scrive da Vienna, all’Etendard : 

In seguito alla morte dell’ arciduca Stefano sarà, 
a quanto si crede, ritardato di qualche giorno il viag- 
gio delle LL. MM. a Pesth, ed i ministri » anzichè 
a Buda, presteranno il loro giuramento a Vienna. 

La deputazione incaricata di andare a portare 
al trono l'esposizione della riconoscenza nazionale non 
è ancora partita da Pesth, dal che si conchiude che 
l’imperatore potrebbe forse riceverla sul territorio 
ungherese. 

Le notizie dell’interno dell'Ungheria portano che 
nei più piccoli villaggi vi ebbero pubbliche feste per 
celebrare il grande avvenimento il quale assicura al 
paese la sua autonomia nazionale tanto reclamata. 

Si dice che abbia avuto luogo qualche protesta 
però senza importanza, nelle provincie limitrofe non 
ungheresi, ma annesse al regno. 


Il componimento provocò un po’ di malcontento 
in Croazia, ed a Fiume vennero arrestatifalcunijuo- 


mini abbastanza noti, arresti che si collegano, a quel 
che si dice, coi recenti provvedimenti del municipio 
di Fiume, che credette bene di proibire le feste po- 
polari progettate per celebrare la costituzione un- 
gherese. 

—L'Indep. Belge ha da Pesth: 

Il conte Andrassy ha [promesso ‘di presentare 
ancora nella prossima settimana il ministero al Rci- 
chstag, ed annunziò l’arrivo dell'Imperatore nei pri- 
mi giorni del marzo. 

L'Imperatore riceverà al castello di Buda la de- 
putazione del Reichstag. 

Il signor Boeszarmenyi , dell'estrema sinistra , 
propose alla Camera di mandare un indirizzoJall’Im- 
peratore per pregare S. M. di disciogliere il Rei- 
chstag, che per essere stato eletto sotto il regime 
assoluto , non può esser l’espressione della pubblica 
opinione, e perciò non ha il diritto di esercitare le 
funzioni legislative. 

Questa proposta verrà discussa lunedì. 

I borghesi di Fiume stati arrestati la settimana 
scorsa furono messi in libertà per intercessione del 
conte Andrassy. 

Il programma del Ministero sarà pubblicato quan- 
to prima. 

Risolte in massima le questioni più importanti, 
il Reichstag sarà aggiornato. 

— Il Surgony di Pest reca un ordine ministe- 
riale, diretto a tutte le antorità del paese e firmato 
dal conte Andrassy e dal barone Wenckheim, nel 
quale viene indicato il 10 marzo come il termine in 
cui tutti i rami dell’ amministrazione verranno as- 
sunti dal ministero. 

—Il conte Andrassy ricevette una deputazio- 
ne civica, al cui discorso egli rispose press’ a/poco 
così : 

« Non già l'egoismo, ma l'impulso e il dovere 
di promuovere il bene della patria ci determinarono 
ad accettare l’arduo ufficio. Un governo costituzio- 
nale non vuole dominare, ma bensì. prestare fedeli 


servigi al principe e alla nazione, e io vi prego d'in- 
terpretare in questo senso la nostra attività, Io sono 
convinto che noi ora manifesteremo altrettanto di es- 
ser degni della libertà, quanto abbiamo combattuto 
in modo perseverante e risoluto per il ripristinamen- 
to della nostra Costituzione. Sorreggeteci colla vo- 
stra fiducia. » 

—L'Indép. Belge ha da Pesth, 25 febbraio. 

Un ordine ministeriale in data del 24 confer- 
ma provvisoriamente nei loro impieghi gli impie- 
gati. 

—Il Constitutionnel dice che tutte le Diete pro- 
vinciali in Austria hanno nominato un Comitato per 
preparare una relazione sul messaggio imperiale. 

Il Comitato dell'Austria inferiore ha terminata 
la sua relazione col ringraziare l'Imperatore , e con- 
chiude alla nomina di diciotto deputati pel Reichstag. 

—L'Ag. Havas ha da Vienna, 25 febbraio: 

Oggi ebbero luogo le elezioni dei deputati della 
Dieta dell'Austria inferiore al Reichsrath. 

A rappresentanti della città di Vienna sono 
stati eletti i signori Berger, Kuranda, Mublfeld e 
Schindler. 

Per la Camera di commercio dell’Austria infe- 
riore, il signore Witerstein. 

Per le circoscrizioni urbane, i signori de Pra- 
tobevera, Heinrich, Perger e Vinsti. 

Per le circoscrizioni rurali, i signori Prestil, 
Kaiser, Unger, Schieres, Mende. 

Giovedì avranno luogo le elezioni dei 
proprietari. 


grandi 


Al Debatte in un articolo sulla confederazione 
del nord ritornando a parlare del discorso pronun- 
ziato alla Camera di Baviera dal principe Hohenlo- 
he, dice: 

Il principe di Hohenlohe, che ancora poche 
Settimane fa riteneva minacciata la posizione dei te- 
deschi austriaci potè convincersi che i suoi timori 
mancavano di fondamento. 

I diritti dei tedeschi austriaci non saranno li- 
mitati, e nulla si opporrà al loro sviluppo nazio- 
nale, x 

Il dualismo che si è mostrato offre inoltre ai 
paesi tedeschi dell’ Austria la possibilità di mante- 
nere e coltivare le loro relazioni colla ‘Germania in 
modo più intimo che non lo potessero sotto l'impero 
di un altro principe, abbenché queste relazioni non 
abbiano pel momento una espressione politica deter- 
minata e reale. 

—Si legge nell’Abend Post: 

Molti giornali parlano di una circolare del si- 
gnor di Beust relativa alla questione d'Oriente. 

Come a giusta ragione lo rileva il Fremden- 
blatt, questo riassunto stato pubblicato dai giornali 
francesi si riferisce ad una fase anteriore della si- 
tuazione diplomatica in questo affare. 

Oggi essa non dà un concetto giusto nè dello 
stato della questione, nè della posizione che occupa- 
no le grandi potenze in suo riguardo. 

D'altronde il corso degli avvenimenti ci porgerà 
forse più tardi occasione di ritornare sulle viste che 
vi sono spiegate. 

— Il Wien. Journal, riportando questa nota , 
soggiunge: 

Il modo con cui il barone di Beust trattò sin 
ora la questione d'Oriente pare risponda veracemente 
agli interessi dell'Europa e dell'Austria. 

Esso tende a diminuire quella tensione che è 
la necessaria conseguenza di questa questione : ha 
per iscopo di unire i gabinetti in un pensiero prati- 
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co'e pacifico: tien conto più che lo si possa degli 
iuteressi delle popolazioni della Turchia senza com- 
promettere l'esistenza della Porta: non intende rego- 
lare la questione con decisioni perentorie. 

Mentre una scuola diplomatica d'altri tempi par- 
tiva dall'idea che bisognava innanzi tutto far trion- 
fare colla forza ed a qualunque costo il principio del 
preteso equilibrio curopeo, pare che il sig. di Beust 
cerchi questo equilibrio in una conciliazione che met- 
ta d'accordo, per quanto è possibile, le potenze e gli 
elementi che vi hanno interesse. 

Questo equilibrio morale è incontestabilmente 
più prezioso dell'equilibrio per così dire fisico che 
era l'ideale della vecchia scuola diplomatica. 

L'Austria ha interesse a seguire questa via. 

Sarebbe specialmente poco fondato il rimprove- 
ro che si volesse fare al gabinetto attuale di aver vo- 
luto provocare e sollevare la questione d'Oriente. 

La cronologia degli ultimi avvenimenti accaduti 
in Oriente prova il contrario. 

La questione serba e la candiotta vivevano, e 
l'Austria non voleva, nè poteva astenersi dal prender 


Ila loro definizione. 

—Si serive da Vienna alla Boersenhalle: 

Le ultime notizie venute dal Levante hanno 
nuovamente fatto temere che i gabinetti non arrivi- 
no a prevenire quelle complicazioni che essi si sfor- 


parte 


zano scongiurare, 

Però quanto sappiamo della situazione , ci fa 
sperare che non vi collisione fra la Porta e la 
Grecia , avendo la Turchia, od almeno i suoi ba- 
stimenti da guerra, lasciato fuggire per questa volta 
il vapore greco Pankellenion, e d'altra parte avendo 
le grandi potenze avvertito con modi severi il go- 
verno greco a non lasciarsi trascinare ad atti in- 


considerati. 

1 grandi gabinetti vogliono ad ogni modo arri- 
vare ad una so'azione diplomatica inviando delle 
missioni straordinarie. 

Sappiamo che l'Inghilterra e la Francia sono 
irritate contro il gabinetto d'Atene, il quale col man- 
dare un rappresentante speciale a Washington avreb- 
be provocata la ingerenza degli Stati Uniti d’ Ame- 
rica in un affare europeo. 

— cet 

A Parigi il 26 febbraio, si riunì il Consiglio 
di Stato sotto la presidenza dell’imperatore. Erano 
presenti a questa seduta il principe Napoleone, ed 
i ministri di Stato, della giustizia, dell'interno e de- 
gli affari esteri. 

La seduta si è protratta fino ad un'ora senza 
che sia stato terminato l'esame del progetto di leg- 
ge sulla stampa. 

Il Consiglio di Stato si riunirà di nuovo do- 
mani, giovedì, per continuare la sua deliberazione. 
Nell'ordine del giorno di questa nuova seduta figura 
altresì il progetto di legge sulle pubbliche riunteni. 

— Il Moniteur pubblica un decreto che con- 
tiene le disposizioni prese dal governo francese di 
concerto col governo austriaco per la reciproca ga- 
ranzia della proprietà letteraria ed artistica. 

—L'ordine del giorno puro e semplice, sulla in- 
terpellanza del deputato Lanjuinais relativa alle mo- 
dificazioni recate al decreto del 24 novembre 1860, 
venne votato dal Corpo legislativo con 241 voti fa- 
vorevoli e soli 25 contrari. Il Rouher chiuse, si può 
dire, la discussione con un discorso pieno di elo- 
quenza. Egli rispose alle obbiezioni mosse dal Favre 
con una argomentazione incalzante, citò alcune pa- 
role dell’ Imperatore, le cui intenzioni sono , egli 
disse, ora più che mai sconosciute; e riuscì som- 
mamente serratò e stringente là dbve parlò del di- 
ritto d’interpellanza ; chiuse il suo discorso facen- 
do un appello alla concordia. Dopo questo discorso, 
non può rimanere più dubbio alcuno sulle intenzio- 
ni del governo. L'Ollivier, che a stento potè ottenere 
d'essere ascoltato, sorse dopo il Rouher, e formulò la 
propria professione con queste parole :« Alcuni anni 


‘addietro, quando s’ impegnò una prima discussione 


sul decreto del 24 novembre 1860, io mi levai dal 
gruppo del quale allora fateva parte, per esprimere 
la ‘min adesione e la mia gratittidine. Gli atti indi: 
visibili del 19 gennaio mi sertibranò tali da  provo- 
car' l’espressione di'tin'sentimento idéntico. È in 
questo' fibimento' Stiperfino di spiegaite come v' ha' in 
queste misano) ‘perle Tilbentà pubblithe, uni progrés- 


so serio e degno d’approvazione, del quale l' avve- 
nire farà fede. Il ministro di Stato ha provato che 
la libertà è una buona ispirazione. Egli ha pronun- 
ziato parole buone, nobili, sincere ; e dopo queste 
dichiarazioni, io non ho più che ad esprimere un 
desiderio, quello di veder riunire i nostri voti a co- 
loro che esprimeranno la loro fiducia e la loro sod- 
disfazione votando l'ordine del giorno ». 

A giudicare dal linguaggio di alcuni giornali , 
queste parole hanno destata qualche meraviglia, e si 
sarebbe voluto che l’Ollivier avesse fatte più ampie 
dichiarazioni. 


— Sì scrive da Parigi, all'/ndép. belget 

Si parla di modificare l'organizzazione della guar- 
dia imperiale. 

Le compagnie scelte sarebbero rimpiazzate da 
compagnie di soldati detti di prima classe. 

A quanto pare, del resto, la guardia imperiale 
verrebbe orgunizzata come ora lo sono gli zuavi ed 
i cacdiatori. , 

— L'Epoca annunzia come positivo il viaggio a 
Parigi del re e della regina di Portogallo. Le LL. 
MM. passeranno da Madrid verso il finire del prossimo 
maggio. 
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Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, nella se- 
duta del 25 febbraio, dopo alcune discussioni inci- 
dentali, il signor Disraeli, cancelliere dello scacchie- 
re, apre la discussione sulla Riforma Parlamentare. 
Dapprima, forse per un quarto d'ora, va. ripetendo 
quanto disse pochi giorni addietro per non dir nulla. 
Ma, osservando forse il mal umore della Camera, 
entra dappoi più seriamente iv argomento. Egli espri- 
me il desiderio di concedere un aumento alla rap- 
presentanza del capitale, dell'intelligenza, e del la- 
voro, e propone quindi quattro nuovi titoli di fran- 
chigia. 

Il primo titolo riguarda l'educazione, cioè i 
professori, i graduati delle università e simili, Que- 
sto venne ricevuto con silenzio. 

Il secondo riguarda i depositanti di lire 30 al- 
meno per un anno nelle casse di risparmio. Questo 
produsse mormorazioni pronunziate sottovoce. 

Il terzo riguarda il possesso di 50 sterline nei 
fondi pubblici, E questo passò senz'alcun segno pa- 
lese. 

L'ultimo consiste in un serio suffragio fondato 
sul pagamento di una tassa diretta di 20 scellivi 
l’anno. 

Per un istante vi fu un bisbiglio, mischiato 
d’ironici applausi, e di mormorio che dimostrava una 
qualche impressione vivace, 

Il sig. Disraeli continuò quiudi a spiegare il 
suo progetto per riordinare le franchigie esistetiti, 
e avendo prima difeso, e quindi ritirato il suo piano 
della pluralità dei voti, presentò una franchigia fon- 
data sopra 6 sterline di tasse nelle città, La Ca- 
mera non espresse alcun segno, nè di sorpresa nè 
d’interesse. 

In quanto alla franchigia delle contee, la sta- 
bili in una occupazione di terreno tassato di 20 
sterline, oltre le muove « franchigie di fantasia ». 
Tutte queste innovazioni, sì delle città che delle con- 
tee, darebbero secondo i suoi calcoli 400,000 nuovi 
elettori. 

Questa cifra ecciò qualche sorpresa, e nelle 
file liberali qualche scontento : ma egli non se ne 
curò punto nè poco, e passò al soggetto della cor- 
ruziòne, progettando assessori locali che dovrebbero 
impedirla, dai quali si potrebbe appellare alla Ca- 
mera. 

Questa proposta trovò favore in gran parte dei 
deputati : un annunzio poi, indi seguitone, che le 
città distinte per tal soggetto , cioè di Laucaster, 
Great, Yarmouth, Totnes e Reigate, sarebbero pri- 
vate della franchigia, eccitò uu rande applauso, 
evidentemente diretto ad esprimere l'orrore della cor- 
ruzione in astratto, e la soddisfazigne di vederla pu- 
nita còme si deve, . a 

Partendo dal sette collegi ché indi venivano 
abrogati, siccome base di un nuovo ordinamento, ed 
aggiingendovene altri 28 presi da ciltà con popo- 
lazioni ‘al fi dei 7,000, (ad, che rifiatò di x 
migare se istigatoj il’signor Disraeli propose di 
fortittre' SÒ ‘collegi prati li È 
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riali. 
Parlò quindi il sig. Lowe, il quale si scagliò 


‘contro il ministero, e specialmente contro il signor 


Disraeli, proponendo un titolo di franchigia di sua 
invenzione, che sembrava esser quello di aggiungere 
ai votanti presenti tutti quelli che sono soggetti alla 
tassa di ricchezza mobile. La Camera rideva e in 
parte simpatizzava colla proposta : dominava peraltro 
una svogliatezza generale a discussioni che stima- 
vansi èvidentemente superflue. 

Dopo qualché pausa prese la parola il signor 
Bright, il quale tenne dietro al signor Lowe nel 
render ridicole le proposte governative. 

Seguì il signer Walpole, il quale dichiarò che 
il governo starebbe o cadrebbe colle sue proposte : 
ma la Camera non ne volea più sapere e diventava 
sempre più rada. 

Il signor Laing si volse quindi a ricercare quanti 
deputati sarebbero dati alla Scozia $ Îl che certa» 
mente fece uscire qualche altro deputato dalla Ca- 
mera. 

Quando perciò s’ alzò il signor Gladstone non 
v'erano che pochi ad ascoltarlo. Ei'parlò pacatamen- 
te e placidamente più del consueto, fece osservare 
come il progetto del governo non concedesse alle 
olassi operaie che una metà dei voti accordati dal 
progetto dello scorso anno, e come il signor Disraeli 
avesse così poste le sue risoluzioni fuor di occasio- 
ne di esser accettate. 

Riprese Disraeli cercando di spargere il ridico- 
lo sulla unione del signor Lowe col signor Bright, 
e conchiuse di rinviare la discussione a giovedì per- 
chè potessero esser meglio esaminate le particolarità 
del suo progetto. 

La Camera acconsentì. 

—— 4444440 — 

Si scrive da Hanovre 22 febbraio all’ Indep. 
Belge : 

La nostra Gazzetta settentrionale dice che il 
principe di Waldeck ha iniziate trattative per cedere 
i suoi diritti sovrani al re di Prussia. 

—La France dice: 

Scrivono da Monaco.al Corrispondente di Nu- 
rimberga che la Commissione incaricata di esamina- 
re i crediti dimandati per i bisogni dell’esercito pel 
1866 e 1867 propone di ridurre il credito pel mau- 
tenimento dell’ esercito a 451,500 fiorini anzichè a 
922,500. 

La riduzione si riferisce specialmente alla copr- 
pera dei cavalli ed alla creazione di nuove batterie. 

Il credito di 2,571,000 fiorini per l'armamento 
e pel materiale dell'esercito è ridotto ad 1,971,000 
fiorini. Sona tolti i 640,000 fiorini stati dimandati 
per le fortezze. 

—L'Etendard dice che la principessa {Carlotta 
de Reuss cederà col giorno 28 marzo il governo a 
suo figlio Enrico XXII, e si chipderà in un ritiro. 

Questa principessa nell'ultima guerra si era al- 
leata all'Austria. 

—rtotittero-— 


Scrivono dall'Aja all’ Independance belge : 

L'opinione manifestata dalla maggioranza della 
seconda Camera sui progetti del generale Van den 
Bosch, a fronte di un'infima minoranza che fu di 
parere che, non essendo l'Olanda in istato di di- 
fendersi contro una grande potenza, meglio varrebbe 
risparmiare il danaro che la difesa del paese esige, 
trovasi così testualmente espressa : 

« Se il principio d’assoggettare ed annettere i 
piccoli Stati che attualmente si va predicando e met- 
tendo in opera da diverse parti dovesse minacciare 
altresì la nostra indipendenza, il paese ritroverebbe 
certamente una grande forza nel sentimento d’unione 
che in ogui tempo ha distinto il popolo olandese ; 
fila si danno casi in cui bisogna saper respingere la 
forza colla forza. 

« Se il nostro esercito è minimo, io confronto 
di quelli de'grandi Stati, Je nostre linee di difesa 
ci mettono in posizione di sostenere la lolta. Le no- 
stre finauze ci permettono di armare i nostri sol- 
dati con facili nuovi; la linea d’inondazione d'Utrecht 
6 assicurata da diversi fiumi e riviere. 

L'invasione del paese non si farà che in una 
grande erist europea, ed allora i grandi eserciti sa- 


Terminò con molti applausi dai banchi ministe- 
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ranno occupati altrove, e noi, ben preparati, resi- 
steremo facilmente ad un corpo d’armata straniero. 

« Le contribuzioni di guerra che Francoforte 
ed altri Stati hanno dovuto pagare sono una prova 
irrefragabile che s’ingannano coloro che credono fa- 
re economie col non curare la difesa del paese.» 

Quando si paragona questo linguaggio con 
quello che la Camera ha tenuto negli ultimi 20 an- 
ni, sembra di sognare. La maggioranza promette al 
ministro un appoggio che nessuno de’ suoi predeces- 
sori ha potuto ottenere. Essa approva la soppressio- 
ne delle fortezze, il concentramento della difesa nel- 
la linea d'Utrecht , l'accrescimento dell’ esercito, lo 
acquisto di cavalli migliori. In una parola, si sem- 
bra incantati dei progetti del ministro della guerra. 

Stante queste disposizioni, il ministro ha fat- 
ti modificare 40,000 fucili secondo il nuovo sistema, 
a ragione di 16 fr. per fucile. Egli dimanda inoltre 
un credito di fr. 7,000,000 per l'acquisto di 90,000 
fucili nuovi, Inoltre la cavalleria riceverà carabine 
a carica all’inverso, e l’artiglieria pistole dello stes- 
so sistema. Tutto ciò trae seco un notevole aumen- 
to nel bilancio. 

COTTI ATEO 

L’ Invalido russo dedica un articolo a mostrare 
l’ impossibiltà nella quale si trova la Porta di ac- 
cordare riforme importauti ai cristiani, quando non 
voglia contraddire alle basi medesime delle proprie 
istituzioni. Secondo l’ Invalido, non c' è che un solo 
modo di sciogliere il quesito, ed è di stabilire una 
separazione completa fra turchi e cristiani , accor- 
dando a questi la loro autonomia. 

046446020 

Si scrive da Atene all’ Indep. belge : 

La partenza del re per l’ Europa è stata inde- 
finitivamente prorogata. 

Si vuol lasciar tempo alle missioni straordina- 
rie spedite presso le varie corti d'Europa a produr- 
re il loro effetto e preparare il terreno affinchè la 
presenza del re dia quei frutti che si aspettano dalla 
sua presenza personale presso i sovrani che egli 
visiterà, 
_———r—r—rr—rrr—rr—rrrrrrr—r 
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Se si presta fede a taluni corrispondenti fioren- 
tini, in un cousiglio di ministri all’uopo tenutosi sa- 
rebbe stato a lungo discusso se fosse o no opportu- 
no di mettere in qualche modo ostacolo alla libertà 
di locomozione di Garibaldi e vietare che esso pro- 
segua ad essere lo strumento della elettorale agita- 
zione democratica; ma si fa credere che il gabinet- 
to abbia diversamente opinato, lusingandosi, non si 
sa se a torto o a ragione, che colle sue scomposte e 
dissennate eccitazioni, il suddetto piuttostoché giovare 
debba nuocere alla causa di coloro per conto dei quali 
manovra. Adesso non sanno dire i fogli se l’itine- 
rario da lui tracciato accenni alle provincie napoleta- 
ne oppure al Piemonte, ma in ogni caso si ha per cer- 
to che meta della loquace escursione sarà Firenze, dove 
però sembra che il governo abbia fissato di valersi 
a suo riguardo anche di eccezionali misure. Né ciò 
apparisce certamente inverosimile quando si veggono 
taluni fra ifpiùfinfluenti giornali officiosi propugnare 
vivamente la convenienza che dalla nuova Camera 
abbiano ad essere eliminati tutti quegli elementi che 
costituivano l’antica opposizione democratica, e ‘di 
mostrare la necessità che uno spirito ed un indiriz- 
zo del tutto diversi da quelli passati abbiano ad infor- 
mare il nuovo Parlamento. Ad ottenere questo resultà- 
to, gli stessi giornali accennano già all’ intenzione del 
gabinetto di modificarsi radicalmente o dimettersi an- 
che del tutto, affin di cedere il posto o dividere ale 
meno l'autorità del governo con quelli cui il voto degli 
elettori avrà mostrato degni della pubblica fiducia. 
Tutto ciò non toglie peraltro che lo maggior parte dei 
fogli tetigasi sicura di vedere eletta una Camera non 
molto dissimile da quella passata; lo che essti argo: 
menta dal fatto che, di fronte alla prevalente inergia 
delle popolazioni, il partito della sinfstrà è fra tutte 
le frazioni politiche quello che più attivamente ado- 
pera ad assictirarsi il suctessò. 

Alla Camera dei deputati di Pesth fu official- 
mente presentato il nuovo ministero ungherese, del 
quale il grande partito nazionale ha fornito tatti gli 
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elementi ; ecco come il Wanderer di nna de- 
finisce la situazione di questo ministero : « Nella 
composizione del medesimo, esso dice, importava di 
scegliere uomini le cui vedute fossero identiche sulle 
quistioni capitali e che non si allontanassero d'una so- 
la linea dal programma di Deak. Questi doveva ri- 
manere esso medesimo alla testa del partito che se- 
gue la sua bandiera ; e fu probabilmente questo il 
motivo per cui l’ idea di un ministero di coalizione 
Venne pel momento energicamente respinta. Non si 
è voluto dal governo chiedere all’ Ungheria se non 
quello che era strettamente necessario, e l' Ungheria 
non potè quindi rifiutarsi alla proposta transazione. 
Se la sinistra pensa che le concessioni fatte dal par- 
tito nazionale ungherese siano andate troppo oltre, 
esso dovrà assoggettare la propria opinione al dibyt- 
timento parlamentare ed aspettarne la decisione. Per 
quanto è lecito giudicare dalla presente situazione 
delle cose, può ritenersi con sicurezza che il partito 
favorevole ad un completo e definitivo accordo col 
governo avrà la prevalenza; se però dovesse avve- 
nire altrimenti, allora forse vedremmo di nuovo ri- 
sorgere i conflitti e le lunghe oscillazioni, nè può 
dirsi come andrebbe a risolversi la vertenza ». Ma 
il timore manifestato dal Wanderer in questa sua 
seconda ipotesi sembra irragionevole affatto e del 
tutto infondato agli altri giornali di Vienna, cui è 
dato per positivo da tutte le notizie pervenute da 
Pesth che gli elementi oppositori perdettero oramai 
in Ungheria ogni importanza e che la officiale pre- 
sentazione di un ministero esclusivamente nazionale 
ha fatto scomparire quelle ultime dissidenze che ri- 
manevano tuttora. E difatti gli stessi resoconti del- 
le discussioni avvenute nella Dieta di Pesth consta- 
tano come la stessa sinistra parlamentare siasi testé 
distaccata dal partito radicale e riunito a quello della 
maggioranza governativa, in occasione di una propo- 
sta fatta dai democratici perchè fosse presentato al- 
l’imperatore un indirizzo tendente a chiedere lo scio- 
glimento della Dieta attuale. Questa riunione avreb- 
be portato l’ effetto di ridurre ad una proporzione 
quasi impercettibile il gruppo degli oppositori, alme- 
no in quello che concerne tutte le questioni fonda- 
mentali. 

Finora le discussioni del nuovo Parlamento del- 
la Germania del Nofd non hanno portato sopra ar- 
gomenti di grande importanza, giacché si restrin- 
sero a deliberare circa l'interno regolamento par- 
lamentare; a questo proposito fu deciso di adot- 
tare lo stesso sistema e le stesse discipline che sono 
in vigore nella Camera dei deputati di Prussia. Es- 
sendo però già esaurito questo tèma, col quale sono 
determinate le norme dei futuri dibattimenti, e pre- 
vedendosi che la verifica dei poteri non esigerà lun- 
go tempo, aspettasi di vedere tra breve preso ad 
esame il progetto di Costituzione federale, la cui di- 
scussione e la cui sorte definitiva costituisce così in 
Prussia come in tutta la Germania il precipuo mo- 
tivo di preoccupazione, I giornali di Berlino non nu- 
trono dubbio di sorta circa l'esito definitivo e ten- 
gono per certo che, sia per la prevalenza numerica 
dei deputati favorevoli alla Prussia, sia per le istru- 


| zioni di cui debbono essere forniti i rappresentanti 


dei governi confederati, le proposte della Prussia ver- 
ranno tutte in massima accettate, ma qualche timo- 
re manifestano essi circa l'attitudine degli estremi 
liberali, la cui minore riserva potrebbe portare in 
campo quistioni e provocare dibattimenti cui il mu 
netto di Berlino desidererebbe che fossero gelosa- 
mente evitati. 

La Gazzetta della Germania del Nord smentisce 
la notizia data dall’Aventr national eche abbiamo ieri 
riferita, di una domanda di tettificazione di frontie- 
re diretta dalla Prussia al regno dei Paesi bussi, ed 
aggiunget « La Prussia non ha chiesto che di chiu- 
dere la frontietà a causa della peste bovina ». Que- 
stà rettificazione non pare ai fogli abbastanza chiara. 

Dalle informazioni recate dai giornali di Londra 
Mlevast clie il pattito liberale inglese è sul puuto di 
scindersi sulla quistione di riforma alettorale. 1 trighé 
i quali sebbene liberali sono tuttavia assai lontani 
dai principi demtberatidi, non vogliono alfalto segui- 
te Îe orme traciaie dal sig. Bright, e quella gran- 
de frazione parlamentare the è capitanata dal sig. 
Gladstone ; come dichiarò già in una grande adu= 
Aatità' di cui ‘a suo téihpo diedé conietàd il telegra» 


ao 


fo, di ripudiare le dottrime estreme dei radicali, così 
adesso non trascura, per mezzo della stampa, di far 
prevalere nelle masse pit moderati consigli. Del re- 
Sto la differenza che presentemente esiste tra i whigs 
ed i tories a proposito della riforma è debolissima ; 
trattasi piuttosto di una varietà di tendenze e di 
gusti che di una assoluta divergenza di principi fra 
questi due partiti, minacciati entrambi dalle esagera- 
zioni della democrazia. Per conseguenza non sembra 
improbabile ai fogli che il progetto di legge, il qua- 
le dotnani l’altro dovrebbe essere presentato dal mi- 
nistero alla Camera dei comuni, abbia per effetto di 
portare una diversa classificazione di partiti e segni 
l'iniziativa di una grande transazione. 

Già i dispacci telegrafici ieri l'altro trasmessi 
da Costantinopoli, riducendo a nulla tutte le notizie 
antecedentemente pervenute per la via d’Atene cir- 
ca i progressi e lo stato attuale della insurrezione 
cretese, avevano avuto per effetto di rendere gran- 


dissima la confusione e l'incertezza sullo stato ma- x. 


teriale della questione; ora un documento diploma- 
tico del governo turco che i giornali esteri dicono 
di avere sotto l'occhio distrugge anche quello che 
fin ad ora erasi supposto intorno alla situazione di- 
plomatica della vertenza orientale ed alle concilianti 
disposizioni del divano; di maniera che il eaos è ora 
completo sotto tutti i rapporti. In una circolare ai 
suoi rappresentanti presso le corti estere, il gover- 
no turco dichiara di essere giunte all'estremo limite 
delle concessioni possibili, al di là del quale queste 
non farebbero che provocare maggiori esigenze im- 
possibili a soddisfare. La Porta si crede abbastanza 
forte per abbattere vittoriosamente qualunque insur- 
rezione contro la sua legittima autorità e reclama 
dalle potenze protettrici unicamente quella stretta 
neutralità da esse osservata durante l'insurrezione 
polacca , considerando la rivolta dei cretesi come 
quistione essenzialmente interna e quindi di esclusi- 
va competenza del governo turco. La circolare con- 
chiude nel modo seguente: « H governo del sultano 
ha ognora adempiuto coscenziosamente gli obblighi 
a lui imposti dal trattato di Parigi, come pure quel- 
li che gli prescrive il bene de’ suoi sudditi. Ispirata 
da tali sentimenti, la sublime Porta può con tran- 
quilla coscienza respingere qualunque responsabilità 
degli eventi futuri; rovesciandola su coloro che, sot- 
to la maschera dell'amicizia, tendono a scopi politi- 
ci atti a compromettere la pace d'Europa ». 


DISPACCI ELETTRICI 


dell’Aveozia Stefaoi 


Vienne 2.—La Presse crede sapere che fu de- 
ciso lo scioglimento delle Diete di Moravia e Car- 
niola. 

Pesth 2.—La Camera dei deputati adottò a 
grande maggioranza il progetto ministeriale relativo 
all'esercito. 

Lemberg 2.—La Dieta di Galizia decise con 99 
voti contro 34 di inviare deputati al Reichsrath. 

Parigi 1. — L'Etendard dice che l’imperatore 
sottoscrisse ieri il decreto della riorganizzazione del- 
l’infanteria , in conformità al rapporto del ministro 
della guerra pubblicato stamane dal Moniteur de 
l'Armée. Ogni reggimento avrà in tempo di pace 20 
compagnie in luogo di 22, ma sul piede di guerra 
avrà 27 compagnie. ‘ 

Parigi 2. — Girardin fu posto sotto processo 
per un articolo stampato venerdì sul giornale la Li- 
berté. 

Parigi 2. — AI Corpo Legislativo discutesi la 
legge sull’inseguamento primario. Dopo un discorso 
del ministro Duruy in favore del progetto chiudesi la 
discussione generale. La Camera è aggiornata a gio- 
vedì. 

Parigi 3. — Un rapporto del maresciallo Niel 
propone di nominare il generale Ladmirault a coman- 
dente del secondo corpo d'armata, e Goyori a coman- 
dante del sesto corpo. 

Il conte dî Riyhéval fu hottinato ministro pres- 
so la torte di Veimar. Confetmasi che il trasporto 
Gironde colò a fondo, e l'equipaggio fu salvato. 

Tolone 2, « È scoppiato nel golfo uno spaven- 
tevole uragano. La fregata corazzata Couronne per- 
dette alcunî uomini dell’ equipaggio presso le isole 


Hyeres, - 


Marsiglia 2. — È caduta molta quantità di neve. 

Londra 2. — È scoppiato un incendio nella scuo- 
la di Accrington. Nove ragazzi ne rimasero vittime. 

Berlino 1.—Si ha da fonte sicura essere pura 
invenzione la notizia che la Prussia abbia chiesto al- 
l'Olanda una rettificazione di frontiere. 

Berlino 2.—Simpson antico presidente del par- 
lamento di Francoforte fu eletto presidente del par- 
lamento del Nord. Ujest-Bcunigsen fu eletto vice- 
presidente. 

Aja 4. — Il ministro degli affari esteri rispon- 
dendo ad una interpellanza disse che nè Prussia nè 
altra potenza europea fece alcuna domanda all’-O- 
landa; soggiunse che bisogna però premunirsi contro 
ogni eventualità, e non risparmiare tutti i sacrifici 
che potrebbe esigere il mantenimento della nostra in- 
dipendenza. 


Pietroburgo 4. — Assicurasi che l'ambasciatore 
russo a Costantinopoli consigliò la Porta a cedere Can- 
dia alla Grecia. 

Belgrado 2. — Assicurasi positivamente che la 
Porta dichiarò essere disposta a sgombrare le for- 
tezze della Serbia compresa Belgrado a condizione 
che la Serbia aumenti l’annuo tributo , disarmi la 
milizia nazionale, riduca l’esercito, e che le potenze 
firmatarie del trattato di Parigi garantiscano il man- 
tenimento dell'alta sovranità della Porta sulla Serbia; 
e questa prometta di mantenere rapporti amichevoli 
con le provincie turche. Dicesi che i serbi non sia- 
no disposti ad accettare tali condizioni. 

Costantinopoli 2. — Kani pascià, direttore ge- 
nerale delle dogane, è designato pel ministero delle 
finanze. Alcuni funzionari cristiani furono promossi 
a posti più elevati. 


Sira 28 febbraio — Il Panellenion sbarcò in Can- 
dia alcuni volontari, e ritornò qui felicemente. Esso 
conferma le notizie sulle ultime sconfitte dei turchi. 
La sollevazione estendesi nell’ isola. 

Nuova York 4. — L'attuale congresso non adot- 
terà alcun progetto per modificazione delle tariffe. 

Nuova York 4. — Il Senato approvò|il veto po- 
sto dal presidente al progetto per l’ ammissione del 
Colorado nell’Unione. 


BORSA DI PARIGI 
dell’ 2 marzo. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


2 | poca pioggia nella notte. Questa mattina vedesi altra neve al 
? monli vicini. Giorna'a quasi sempre lolalmente coporta. 
3 | Pioggia caduta 0,mm. %; 

‘ 
Ù 
1 


Pioggia nell notte, nel giorno sempre camulo-srai è vento 
N.E. piuttosto forte. Pioggia caduta 3,mm 


Barometro ; 
È Umidità Stato del cielo A 
DATA CITTA inmilimeri | Termometro | ___l  indecimi cenone delie neTRONE AVVENUTE DAL uezzoDì PaECEDENTE 
ridotto a 0 centigrado di pira 
e al liv. del mare relativa| assoluta || cielo scoperto nio ‘minimo, e forza 
0,0; +89 20, | 3,36 |@Piccolicimi | +10,0 + 46 NN. E. 13; | Nota. Nella massima faso dell'Ecclissi solare di mercoledì prossi- 


ANNUNZI GIUDIIARII 


Ad istanza dei signori Aron ed Isacco 
fratelli Corcos eredi intestati del fu Tran- 
quillo Corcos morto qui in Roma li 24 feb- 
braro ultimo si procederà all’inventario le- 
gale dei beni del med. per gli atti dell’infito 
Notaro giovedì 7 and. alle ore 9 ant. nella 
casa di ultima abitazione del defonto in v 
Rua n. 208 e quindi in altri luoghi ove esi- 
stessero i di lui beni. Si deduce ciò a pub- 
blica notizia per chiunque vi potrà avere 
interesse a forma del $ 1547 e seg. del vi- 
gente Regolamento. 

Roma questo dì 2 marzo 4867. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Nel giorno 7 marzo pross. alle ore 42 
meridiane ad istanza del sig. Filippo San- 
tucci si procederà pei rogiti del sott. all'in- 
ventario dei beni del fu Giovanni Battista 
De Angelis, e ciò in Cicigliano Governo di 
Tivoli nell'abitazione già del defonto, a for- 
ma di legge. 

Castel-Madama 27 feb. 1807. 

Angelo Rotondi Not. 


Si deduce a publica notizia per] ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo che accoglien- 
dosi l'istanza del Sacerdote sig. D. Mel- 
chiorre Ferramola, attesa la sua rinuncia 
all’officio di amministratore dei beni eredi 
tari di Maria Persico, è stato al medesimo 
surrogato in tale officio il Rev. D. Giovan- 
ni Arcieri. 

Roma li 4 marzo 4867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Si deduce a publica notizia che con or- 
dinanza di questo Trib. Civ. Secondo Tur- 
no del giorno 22 p. passato febraio è stato 
deputato in curatore ai beni dell assente 
Salvatore Saltarini il sig. Pietro Castrucci. 

N. Pelliccia com. cancel. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. del Rev. D. Melchiorre Ferra- 
mola erede fiduciario della fu Maria Bacci 
domic. in Roma Via Borgo Vecchio n. 16 
rapp. dal Proc. Pietro Paparozzi. 

In virtù di sentenza dell’ Eccellentissi- 
mo Tribumale Civile di Roma secondo tur- 
no del gno 3 luglio 1866 quale ordina la 
vendita giudiziale delli qui appiè descritti 
fondi, ed in sequela della produz. prescritta 
dal. $ 1308 del vig. Reg. Leg. e Giud. ef- 
ffeituata sotto il giorno 5 sett. 1866 al fasc. 
n. 428 del 1863. 

Nel giorno di sabato sedici marzo 1867 
alle ore 11 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta sulla Piazza del S. Monte di 
Pietà di Roma n. 33 si effettuerà la vendi- 
ta giudiz., il primo prezzo su cui viene a- 
perto l’incanto è a forma della Perizia re- 
datta dall’architetto sig. Rebecchi. 

N. 3 vani della casa posta nella Città di 
Zagarblo nel Borgo S.Maria al Vicolo Creon- 
te n. 4 confin. i sigg. Giordani ed Ambrosi 


mo, che sarà verso le I0.h ant 
#0 0 tolalmente coperto, non sari 
Juminati degli uffici tener pronti i lumi. 


il cielo sarà molto nuolo- 
provvido ne' siti meno il 


salviec. primo prezzo d'incanto aumentato 
a forma di legge, sc. 192 50. 

N. 3 ambienti nel primo piano , e due 
sotterranei posti nel borgo come sopra n. 
102, così rattificato dal Perito, conf. France 
sco Sacco, Pastorini, Capri, ed altri ec. Il 
primo prezzo d'incanto aumentato a forma 
di legge, sc. 220. 

Pietro Papari 

Oggi 4 marzo 1867. AfBs 
ma di legge ec. 

Raffaele Bertoni curs. 


i Proc. 
copia a for- 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 

Essendosi smarrito il Certificato origina- 
le n.26132 serie libera dell’ annua rendita 
consolidata di scudi centosessantasette e ba- 
iocchi ottantasette romani intestato Cassa 
degli impiegati della S. Congregazione del 
Buon Governo, ed iscritto al n. 13921 del 
Registro Generale. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Re- 
gol. 19 agosto 1822. 


AVVISO 


Si rende noto al Pubblico che a 
datare dal 4 del corr. mese di marzo 
i Battelli a Vapore Postali della So- 
cietà Peirano Danovaro e C. di Geno- 
va, faranno settimanalmente una corsa 
fra NAPOLI e NIZZA, e viceversa, 
toccando i Porti di GENOVA, LI- 
VORNO e CIVITAVECCHIA a pren- 
dervi passeggeri e merci. 

Le partenze da Civitavecchia a- 
vranno luogo ogni lunedì alle ore 2 


pom. per NAPOLI ed ogni martedì 
alle ore 4 pom. per LIVORNO, GE- 
NOVA e NIZZA. 


Il viaggio da LIVORNO e GE- 
NOVA si effettua di giorno , ed il 
trasbordo dei passeggeri per NIZZA 
ha luogo all’atto dell'arrivo a Ge- 
nova. 

Civitavecchia 1 marzo 1867. 


Lunedì marzo 4, MARCO PO- 

LO per NAPOLI. 
._ Martedì detto5, GALILEO per 

Livorno, ec. 

A ROMA dirigersi ai sigg.Mac- 
bean e C. 378 Corso. 

I Raccomandatari 
Fratelli Lowe 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
ì 4 Marzo 1807 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo {. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quatita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni deci lira 1 sol- 
di 5, pari all’antico valore 24, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 2 1. Per un 
soldo oncie 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima q e dalle lib 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lello purgato dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo 4 #, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 2 Marzo 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 

r ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 
lore di baj. 11. K 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, € coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari a ico 
valore di baj. 8 1. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore di 

7 
Di VITELLA CAMPARECCIA, per ogni fibra 
soldi 40, pari all'antico valore di baj. 9 to 


Prima: qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno @ salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldf'14, pari all’ antico valore 


10, i 
a baliconda qualità, ossia prosciutto, lom- 


detto senza costa, lardo e guanciali per ogni 


libra soldi 10, pari all' antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8 4, pari all'antico valore di baj. 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 21, pari all’ aoti- 
co valore di baj. 19. 

Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 15, pari all "antico valore dì ba- 
jocchi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picniaRA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giupta ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
maue nel suo pieno vigore la tarifla per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariff 
in corso nella settimana: contravvenendo 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


l BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . «Ni 3% 
sed 113 

dina 88 

ne 

ESE » 199 
Agnelli. . ». E Me 
Mijali.. >) » 1038 


[BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ......0..., 3 349 
Da erba 8 


"a LI 

Da strame. «3 I 
Vitelle . . . 9 
Castrati. . . 190 
Bufale . . . 12 
Vitelle Bufaline _ 
Agnelli... .. toy 
Majali RIONE 840 


Dal Campo Boario il 1 Marzo 1867. 


Zi Reiner 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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lum. 53 — 1867 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, iluome e cogu.*del trasmillente, 


ROMA 5 Marzo 


La SantitA’ pi Nostro Signore , nella mattina 
di ieri, lunedì 4 di marzo, in treno di città, accom- 
pagnata dalia Sua Nobile Anticamera, recossi alla 
CI a al SSimo Nome di Gesù, per ado- 
rarvi l’Augustissimo Sagramento, che quivi era stato 
esposto il di innanzi per l’Orazione delle Quarantore, 
tenendovisi Cappella Cardinalizia, in cui pontificò 
la Messa l’ Illo e Rmo Monsignor de Merode, Ar- 
civescovo di Militene, e fece il discorso eucaristico 
il rev. P. Vincenzo Stocchi, Gesuita. 

Alla porta principale di quel sacro Tempio Farne- 
siano Sta BeatiTUDINE fu ricevuta dal Rmo P. Bechx, 
Preposito Generale, e dagli altri Superiori e Reli- 
giosi della Compagnia di Gesù, che hanno in custo- 
dia la Chiesa, la quale era adornata con sfoggio di 
splendidissima illuminazione. Il Santo PapRE orò per 
buon spazio di tempo innanzi al Venerabile. Quindi 
fece passaggio nella Sagristia , ed ammise al bacio 
del Piede i Padri della Compagnia di Gesù, i Con- 
vittori del Collegio dei Nobili, gli Alunni dei Col- 
legi Germanico-Ungarico e Latino-Americano, come 
pure molti Sacerdoti secolari e Religiosi di altri isti- 
tuti. Grande fu eziandio il numero di signori e di dame 
che procuraronsi lo stesso onore. 

Sca SawritA', tanto nel recarsi al Gesù, quan- 
to nel far ritorno al Vaticano fu ossequiata con segni 
di affettuosa dimostrazione dal popolo, che implora- 
vane l’Apostolica Benedizione. 

hi 

Monsignor Giovanni Battista Arnaldi, Arcive- 
scovo di Spoleto, dopo lunga e penosa malattia, sop- 
portata con cristiana rassegnazione, e confortato da- 
gli aiuti della nostra santa Religione, passò agli eterni 
riposi nelle ore‘pomeridiane del trascorso giovedì, ul- 
timo giorno di febbraio. 

L’ egregio Prelato nacque il dì 8 gennaio 1806 
in Castellaro, nella Diocesi di Ventimiglia. Dopo 
aver sostenuti diversi incarichi nella Prelatura Ro- 
mana, la SaxtitA” pi Nostro Siwore lo preconizzò 
Vescovo di Auria in partibus nel Concistoro segreto 
dei 18 marzo 1852, deputandolo Amministratore 
della Chiesa Cattedrale di Terni; e l’anno appresso, 
nel Concistoro dei 7 marzo, lo promosse alla Sede 
Arcivescovile di Spoleto. Monsignor Arnaldi, tra le 
Velle azioni che ne illustrarono la vita, lascia pure 
una gloriosa memoria nel tempio di Maria SSma sotto 
il titolo di Auxilium Christianorum, la costruzione 
del quale con generosità e zelo singolare promosse 
per il culto di una antica Immagine della Madre di 
Dio, che dipinta nell’ abside di diruta Chiesa, é tor- 
nata in venerazione, ed il tempio è divenuto un San- 
tuario celebre non solo in Italia, ma ancora presso 
Je estere genti. 
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Per le nevi cadute nei dintorni di Napoli e in 
grande quantità nei paesi più distanti della provin- 
cia non poté giungere domenica in quella città il 
convoglio ferroviario dell’alta e media Italia. In Na- 
poli poi il rigore insolito della stagione fu tanto, che 
impedì la rassegna della guardia nazionale già an- 
nunziata ; onde il principe di Carignano in apposito 
ordine del giorno ne ha dimostrato grande rincresci- 
mento, e ha detto che nel prendere commiato da 
quella guardia nazionale in un momento così solen- 
ne, come quello delle elezioni generali, porta fidu- 
cia che da tutti sì ricorderanno i doveri di buon 
cittadino. 


esa intito 
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I giornali, nel tener nota di queste esortazioni, 
che fanno fede dell'ansia in che le notabilità del go- 
verno attendono alle imminenti elezioni politiche, 
constatano che il prefetto Gwalterio supera ogni al- 
tro funzionario nell’adoperare a che i candidati del- 
l'opposizione rimangano battuti. A questo proposito 
l'Italia scrive che « Gualterio non vive, non respi- 
ra, non pensa che di elezioni, e Ja spina che più 
lo punge è il San Donato, il quale se riesce a Na- 
poli, Gualterio sarà come sconfitto in campale bat- 
taglia ». 


— 0-0 

Riproduciamo dai giornali di Vienna il testo 
della Patente Imperiale del 26 febbraio 1867]con 
cui viene sciolta la Dieta provinciale del regno di 
Boemia e viene ordinato che si proceda a nuove ele- 
zioni per la stessa. 

« Noi Francesco Giuseppe I, ecc., ecc. 

« Col mezzo del luogotenente del nostro regno 
di Boemia fu portate a nostra cognizione la delibe- 
razione della Dieta provinciale del 25 corrente. 

« I sentimenti di fedeltà e d’attaccamento alla 
nostra persona e alla nostra casa, che furono espressi 
nuovamente anche in quest’ occasione, furono come 
sempre di gioia al nostro cuore paterno siccome eco 
fedele dei sentimenti a noi bn noti del popolo del- 
la Boemia. 

« Nel serio proposito di promuovere il benes- 
sere di tutte le parti del nostro impero, - e ferma- 
mente decisi di appoggiarlo mediante il libero svi- 
luppo interno, stimiamo ora nostro primo e più im- 
portante debito di sovrano, quello di condurre a pron- 
to e felice fine le condizioni costituzionali della mo- 
narchia complessiva. 

« La stessa Dieta provinciale esprime la con- 
vinzione della necessità e dell'urgenza di tale com- 
pito. Dacchè però la maggioranza della medesima 
prese una deliberazione, la quale, ove noi le accor- 
assimo la nostra sanzione, renderebbe vano tale 
scopo, così ci troviamo indotti a rivolgerci nuova- 
mente alla popolazione del nostro regno di Boemia 
e ad ordinare quanto segue : 

« La Dieta provinciale del nostro regno di Boe- 
mia dev'essere sciolta in applicazione del $ 10 del 
regolamento provinciale e si dovrà procedere imme- 
diatamente a nuove elezioni. 

« Gi riserviamo di stabilire l'epoca della con- 
vocazione della nuova Dieta provinciale. » 

— I giornali di Vienna hanno ricevuto da Pra- 
ga, 27 febbraio, le seguenti notizie : 

« Oggi il consigliere di luogotenenza, cav. di 
Neubauer, lesse alla Dieta la patente imperiale, con 
cui la medesima viene sciolta. Dopo di ciò, il su- 
premo maresciallo provinciale disse: « In seguito 
alla comunicazione testè udita, è mio dovere di chiu- 
dere immediatamente la seduta. Noi ci separiamo 
colla coscienza che in questa sessione breve, ma di 
gravi conseguenze, abbiam fatto il nostro dovere in 
tutto il significato della parola verso il nostro gra- 
ziosissimo imperatore e signore, verso il nostro im- 
pero e verso la terra nativa, e che se la maggio- 
ranza della Dieta non potè aderire alla richiesta che 
le fu fatta, il rifiuto o la modificazione della mede- 
sima fu per la totalità o almeno per la maggioran- 
za della Dieta il più grande sacrificio fatto alla più 
sacra convinzione interna, in contrasto coi propri 
leali sentimenti verso l'imperatore e l’impero. Cer- 
tamente, signori, è cosa per voi consolante che S. 
M. riconosca con sì calde parole il nostro leale con- 
tegno. Per tal modo noi ci separiamo cogli stessi 


sentimenti con cui abbiamo cominciato la sessione. 
Dio protegga e benedica la Boemia, l'Austria ed il 
nostro graziosissimo imperatore e re Francesco Giu- 
seppe. » 

Nell'ultima seduta della rappresentanza civica 
di Zagabria fu nuovamente respinta la nuova paten- 
te pel completamento dell'armata ch'era stata invia- 
ta ora per la terza volta per la pubblicazione. 

In seguito allo scioglimento della Dieta boema, 
alla necessità di nuove elezioni e della riunione del- 
la nuova Dieta di quel regno, il termine della con- 
vocazione del Consiglio dell'impero, stabilito per il 
18 marzo, dovrà essere naturalmente differito. Se- 
condo la Nuova stampa libera, è probabile che il 
Consiglio dell'impero si riunisca il 30 marzo. 


—Il Constitutionnel dice che la maggioranza delle 
Diete provinciali dell'Austria si mostra favorevole 
all'ultimo rescritto imperiale, e che il risultato delle 
elezioni pel Reichsrath conosciuto sinora pare assi- 
curi sin d’ora la vittoria al programma di Beust. 


— Si scrive da Vienna, 27 febbraio, all’ Eten- 
dard: 

Ad onta che la politica del sig de Beust sia 
tale da scartare tutte le difficoltà che si dovessero 
produrre, pure si persiste a vedere negli affari d’Orien- 
te il germe di complicazioni future. 

Notizie molto diffuse oggidì assicurano che la 
Porta avrebbe fatto il primo passo di conciliazione 
colla Serbia, ritirando le guarnigioni turche che oc- 
cupano le fortezze di quel paese. 

Se le notizie dell’Arcipelogo non sono tali da 
rassicurarei compiutamente sui paesi che sono in 
preda all’insurrezione, esse non sono però così gra- 
vi come taluno si piace di far credere. 

Nei crocchi diplomatici si ritiene prossima la 
soluzione pacifica della divergenza greco-turca. 

«Alcuni particolari su quanto accadde a Fiu- 
me ci fanno sapere che appena arrivati nella capi- 
tale della Croazia i primi dispacei che portavano la 
pubblicazione del rescritto imperiale a Pestà , gli 
abitanti[dilFiume andarono processionalmente al corso, 
e là si fermarono davanti alla statua dell'Imperatore. 

La musica precedeva il popolo suonando l'inno 
nazionale ungherese (Raehow-march), dopo del quale 
si intonò l’ inno austriaco. 

Tutti i presenti si scoprirono il capo, e migliaia 
d'uomini gridarono : « Evviva il nostro re costitu- 
zionale; evviva l'Ungheria e Fiume; evviva  Deak 
nostra stella! » 

Ma le autorità municipali, non acconsentendo 
ad abdicare alla loro nazionalità croata, videro in 
queste grida entusiastiche una vera sedizione, ed 
invocando l’aiuto del comandante militare, diman- 
darono che la forza armata reprimesse questa di- 
mostrazione. 

Grazie all'energia, e mercé l’attitudine concilian- 
te del comandante il 7° battaglione dei cacciatori di 
guarnigione a Fiume, si potè evitare un conflitto. 

Da qualche giorno si sta trattando la questione 
se si abbia da ristabilire il palatinato in Ungheria, 
e si dice che l’imperatore ed i ministri non pense- 
rebbero punto a perpetuare questa dignità, della 
quale l’ultimo insignito fu l'arciduca Stefano morto 
il 19 febbraio a Mentone. 

Dal punto di vista legale la questione potrebbe 
provocare qualche discussione, giacchè nella Costi- 
tuzione del 1848 è fatta parola del palatinato ; € 
siccome gli Ungheresi tengono alla loro restitutio in 
integrum, così si può credere che si tenterà di far 
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rivivere questo articolo caduto, come tanti altri, in 
seguito agli avvenimenti della rivoluzione. 

— Il Surgony, foglio ufficiale del Ministero 
ungherese, pubblica le seguenti circolari spedite a 
tutte le autorità del È 

« La nostra Costituzione è ristabilita. 

« L'ordine è l'appoggio il più saldo, ed il più 
possente custode della libertà costituzionale; il ‘man- 
tenimento dell'ordine è adunque uno stretto dovere 
del Ministero ungherese responsabile come è suo 
obbligo il difendere la Costituzione. 

« Nissuno può disporre a suo talento di oggetti 


che sono di attribuzione del potere legislativo, o del 
potere legale, 0 di una qualunque corporazione co- 
stituzionale. 

« Chi lo facesse, ingerendosi con violenza di 


fatto in cose che sono fuori della sfera delle sue at- 
tribuzioni, turberebbe l’ordine, violerebbe la legge, 
infrangerebbe la Costituzione. 

« Come eccessi di tal genere vanno considerati 
la distruzione degli stemmi, degli cmblemi, dei co- 
lori, delle iscrizioni, la sottrazione violenta o la cu- 
stodia di questi oggetti spettando al Governo re- 
sponsabile il provvedere all’ uopo. 

« Per questi motivi vi ordino di pubblicare 
il preseute rescritto, ed illuminare il popolo in que- 
sto senso. 

« Se in questa occasione scoppiassero dei tor- 
bidi, per reprimerli userete di tutto il rigor delle 
leggi. 

« Seduta del Ministero regale ungherese del 
23 febbrajo 1867. 


« Conte Giulio Andrassy, 
presidente del Consiglio dei ministri. 
« Barone Bela Wenkheim, 
ministro dell'interno. » 

Ecco l’altra: 

« Il Ministero regale responsabile ungherese ha 
assunto il governo politico del paese. 

« Però come non si potè rimettergli immedia- 
tamente tutti i rami dell’amministrazione , così egli 
ha fissato il 10 marzo come giorno in cui potrà in- 
caricarsi di tutta l’amministrazione. 

« Epperò siccome per tutto questo tempo non 
potrebbero rimaner sospesi gli affari correnti, ed i 
provvedimenti necessari senza portar pregiudizio tanto 
nell’assieme come nei particolari; così provvisoria- 
mente si ordina: 

« 1. Che sino al detto giorno in cui tutti i de- 
creti e disposizioni dati nelle forme ordinarie dagli 
antichi Corpi amministrativi dovranno essere ricevuti 
ed obbediti dalle autorità e persone alle quali si ri- 
feriscono; le autorità dei comitati, delle città, dei 
distretti e dei municipii e loro impiegati rimarranno 
provvisoriamente in funzione, e saranno obbligati sotto 
loro responsabilità ad adempiere i loro pubblici do- 
veri. 

« 2. Nè queste autorità, nè i loro impiegati 
potranno venir impediti nell'esercizio delle loro fun- 
zioni, nè si potrà loro negar ubbidienza. 

« Seduta del Miuistero regale ungherese , del 
23 febbraio. 

« Conte Giulio Andrassy, 
Presidente del Consiglio dei ministri. 
« Barone Belu Wenkheim, 

Ministro dell’interno. » 
0-40 —— 

I giornali francesi recano il rendiconto della secon- 
da seduta al Corpo Legislativo che ebbe luogo il26. Vi 
è di notevole il discorso del signor Rohuer, il quale, 
dopo aver per sommi capi esposta la storia del secondo 
impero, ha dichiarato che il decreto del 19 genna- 
io era stato promulgato con intenzioni liberali. Il 
signor Olivier, con brevissime parole, ha fatta ade- 
sione piena ed intera al governo, Il risultato della 
votazione è stato già trasmesso dal telegrafo, e i 
lettori ricordano che fu adottato a grandissima mag- 
gioranza l'ordine del giorno puro e semplice sull'in- 
terpellanza del signor Lanjuinais. 

— Da una corrispondenza dell’Opinione da Pa- 
rigi, 28 febbraio: 

‘ Dacchè il signor Emilio Olivier ha abbaudona- 
ta la bandiera dell'opposizione, il signor Di Girardia 
è diventato un oppositore ad ogni costo. Oggi, a pro- 
posito delle parole del signor Rohuer, il quale di- 
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chiarò che l'impero ha condotta la Francia a mi- 
gliori destini, egli esamina quali siano i vantaggi che 
il regime imperiale ha recati ai francesi, e con gran- 
de violenza di linguaggio dice che si riducono a 
zero. Anzi non ammette neppure che il sig. Rohuer 
abbia potuto seriamente sostenere che l'impero nel 
1852 ha salvata la Francia dall’anarchia, giacchè nel 
1850 il principe presidente aveva riconosciuto egli 
stesso che era rientrata la calma negli animi e che 
erano scomparsi i pericoli che esistevano preceden- 
temente. A noi , al contrario, pare impossibile che 
il sig. Bi Girardin possa scrivere sul serio di questi 
articoli. ( È già dal telegrafo annunziato che Girar- 
din fu messo sotto processo ). 

Ieri al Senato la Commissione del Senatocon- 
sulto, dopo essere stata alquanto esitante, si è final- 
mente messa d'accordo per accettare il progetto co- 
me era stato proposto dal governo. Sarebbe soltanto 
leggermente modificata la disposizione della legge che 
riguarda la promulgazione nel caso che il Senato vo- 
lesse esercitare il suo diritto di veto. 

Gli è domani che deve incominciare nel Corpo 
legislativo la discussione del progetto di legge rela- 
tivo all'insegnamento primario. Questa legge ha ciò 
di notevole, che riordina l'insegnamento femminile. 
Essa migliora le istituzioni esistenti, favorisce la se- 
parazione dei sessi, stabilendo una sanzione penale 
contro l’apertura delle scuole miste libere. Essa por- 
ge mezzi d'insegnamento alle popolazioni dissemina- 
te; promuove lo stabilimento della gratuità, autoriz- 
zando i dipartimenti dello Stato a concedere dei sus- 
sidi ai comuni che, allo scopo di stabilire la gra- 
tuità, vorranno sottoporsi a certi sagrifizi ; e final- 
mente prescrive certe guarentigie per l'ammontare 
degli stipendi, ec. 


——0-t0-f0 


Alla Camera dei lords , seduta del 25 febbra- 
io, il conte Derby propone la seconda lettura del 
bill per continuare in Irlanda la sospensione del- 
l' Habeas corpus, e dice che può affermare essere 
quel provvedimento universalmente riconosciuto ne- 
cessario da tutti gl'irlandesi. È un fatto doloroso , 
dice l'oratore, che sia necessario di mettere in vi- 
gore un simile atto, ma quando è detto che Ste- 
phens ed altri sono tornati in Irlanda, bisogna che 
il governo pigli delle misure efficaci. 

I congiurati pensavano che |’ atto spirasse o 
avesse cessato di essere in vigore; è noto che sono 
accaduti dei disordini; molti sono accorsi dall'estero 
e, triste cosa, ve ne sono anche di quelli che ap- 
partengono a questo paese, che hanno istigato quei 
miseri a persistere nella ribellione. 

In conseguenza il nobil lord domanda alla Ca- 
mera di adottare quel di7l, che permetterà di arre- 
stare gl'istigatori di quelle violenze. * 

Lord Russell dice che appoggia siaceramente 
il dill, Ha graude simpatia per il popolo irlandese, 
ma gli ultimi avvenimenti d' Irlanda chiariscono la 
necessità di continuare a sospendere l’Aabeas corpus. 

— Alla Camera dei Comuni, seduta del 25, il 
sig. Griffith domanda al segretario di Stato per gli 
affari esteri se il barone di Beust, ministro d’ Au- 
stria, ha mandato alle grandi potenze una circolare, 
dichiarando che l’Austria ha consigliato la Turchia a 
sgombrare le fortezze della Serbia, convinto che la 
Francia e l'Inghilterra sono dell'opinione del gabinet- 
to di Vienna, e che accoglienza fece a quella circo» 
lare il governo inglese. 

Lord Stanley risponde che il governo approva il 
concetto dell’Austria, ma che sull'altra parte della 
domanda non può dare risposta. 

—A Londra gli affari d'Oriente sembrano come 
dimenticati, essendo l'attenzione rivolta sopratutto 
alle cose interne e particolarmente alla riforma par- 
lamentare. Fra poche settimane e forse fra pochi 
giorni si saprà se il gabinetto Derby possa soste- 
nersi; e il fallito teutativo di Disraeli , la mala ac- 
eoglienza che ebbero la sue nuove proposte, fanno 
augurare poco bene. 

— Si legge nel Daily Telegraph : 

Il 25 del corrente i principali ministri si adu- 
narono in casa del conte Derby. Più tardi il presi- 
dente del Consiglio invitò con una circolare i suoi 
amici politici nella sua residenza ufficiale. Il can- 


celliere dello Seacchiere era presente. 
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Il conte Derby parlò lungamente ed espose la 
| politica ministeriale intorno alle tredici decisioni sulla 
questione della riforma che ora stanno dinanzi alla 
Camera. Dopo molta discussione l' adunanza adottò 
ed approvò il sistema di ridurre la esistente fran- 
chigia secondo il concetto manifestato dall'onorevole 
Disraeli nella Camera dei comuni. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Gli operai di Sunderland e dei distretti circon- 
vicini fecero il 26 febbraio una grande dimostrazio- 
ne per la riforma. Tra le due e le tre pomeridiane 
i membri di molte società commerciali si adunarono 
vicino alla stazione di Monkwearmonth. Partito da 
quel punto il numeroso comizio di oltre 12,000 per- 
sone, percorse le vie principali di Sunderland. 

Un'immensa folla assisteva. Dopo pranzo la cit- 
tà prese parte alla dimostrazione, furono chiuse le 
botteghe, i lavori furono sospesi. 

La sera vi fu adunanza nel Teatro Reale. Tutti 
dichiararono volere la più ampia riforma della fran- 
chigia elettorale. 

— Il Times ha da Killarney, 24 febbraio: 

Oggi è stata fatta una perquisizione di armi 
infruttuosa in varie case dei dintorni di Killarney. 
Uno degli uomini arrestati è stato riconosciuto per 
il capitano M'Cafferty, che fu processato e assoluto 
da una Commissione speciale in Cork. Dicesi che 
appartenga ad una specie di direttorio feniano che 
ha sede in Londra. 
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L' Indep. Belgs ha le seguenti notizie da Ber- 
lino 25 febbraio : 

Oggi i membri del Parlamento sono stati invi- 
tati a pranzo a Corte. 

Dopo il pranzo si sono riuniti nella Rittersaale 
dove sono stati presentati al re divisi giusta le pro- 
vincie ed i paesi che rappresentano. 

Nella seduta d'oggi al Parlamento il decano di 
età ha pronunziato il discorso d'apertura. 

Il signor d'Arnim propone di adottare provviso- 
riamente il regolamento delle Camere prussiane. 

Il signor Schverin acconsente a che il regola- 
mento d'ordine delle Camere prussiane venga adot- 
tato in via provvisoria. 

La proposta del signor Schverin è adottata alla 
quasi unanimità da 220 deputati, fra i quali si tro- 
vava il principe Federico Carlo ; assistevano alla se- 
duta i signori di Bismark, Von der Heydt, Itzenplitz 
e Savigay. 

Comunicando all'assemblea il decreto reale che 
nomina i signori Von der Heydt, de Roon, ftzen- 
plitz, d'Eulenbourg e de Savigny a commissari per 
le trattative col Parlamento, il conte di Bismark fa 
osservare che i commissari degli altri Stati della Con- 
federazione avranno gli stessi diritti che quelli della 
Prussia. 

Il signor Wiggers propone di porre ai voti la 
questione se ai delegati degli altri Stati federali spet- 
tino gli stessi diritti che a quelli della Prussia , la 
quale presiede la Confederazione. 

Il conte Bismark contesta al Parlamento il di- 
ritto di discutere la proposta del signor Wiggers, e 
dichiara che il decidere in proposito Spetta soltanto 
al re. 

La proposta Wiggers non è appoggiata. 

I deputati liberali proporranno la immediata di- 
scussione della Costituzione con due lettere e senza 
la relazione della Commissione. 

Il progetto di Costituzione dimanda che il bi- 
lancio militare venga fissato per un decennio. Alcu- 
nì deputati proporranno di fissarlo per tre anni. 

I liberati moderati si opporranno. Però è pre- 
sumibile che prenderanno in considerazione la dispo- 
sizione transitoria dei tre anni, riservando al Parla- 
mento il diritto di troncar la questione in modo de- 
finitivo. 

Per porre d'accordo i conservatori coi vecchi 
liberali, si propone di formare un altro partito col 
nome di frazione della riunione dei conservatori li- 
beri. 

— La France crede sapere che il gabinetto di 
Berlino espresse recentemente la sua ferma intenzio- 
ne di consultare al più presto possibile le popola- 
zioni dello Steswig settentrionale se vogliono rima- 
nere annesse alla Prussia. Il governo di Berfino ta- 


soerebbe al Parlamento del Nord la cura di deter- 
minare il modo e l’epoca del suffragio. 

—Le notizie di Berlino recano che il partito li- 
berale del Parlamento del Nord è scisso in parecchie 
frazioni che non andranno troppo d'accordo nelle gran- 
di questioni. Questa scissura gioverà in ogni caso al 
governo prussiano, essendo la maggioranza dei vec- 
chi liberali risoluta a non fare alcuna cosa che pos- 


sa compromettere i risultamenti della politica estera | 


di Bismark. 

— L' Etendard dice che, dietro istanza degli 
abitanti, il re di Prussia ha deciso di abbattere le 
fortezze di Stade nell’Annover. 

— Lo stesso giornale dice che a Francoforte 
verrà instituita una prefettura di polizia come a 
Berlino. L'attuale governatore civile di Francoforte, 
sig. Maadai, sarebbe nominato prefetto. 

— Si leggo nella Krews Zeit. : 

È terminato il processo in via disciplinare stato 
iniziato da oltre un anno contro il sig. Kirchmann, 
vice-presidente della Corte d'appello e deputato pro- 
gressista. 

Le Camere civili e criminali della Corte supre- 
ma sedenti come Corte disciplinare hanno condanna- 
to l’accusato ad essere revocato dalle sue funzioni. 

— Lo sgombro di Dresda per parte delle trup- 
pe prussiane non avrà luogo che a due condizioni: 
la prima è che la Costituzione federale della Ger- 
mania del Nord sarà adottata e promulgata da tutti 
i governi facienti parte della Confederazione; la se- 
conda che il riordinamento dell’ esercito sassone sul 
sistema prussiano sia abbastanza avanzato al 4 lu- 
glio prossimo, perchè la Prussia possa dichiararsene 
soddisfatta. 

—La Nuova Stampa libera ha quanto segue da 
Dresda in data 26 febbraro: 

« La convenzione separata fra la Prussia e la 
Sassonia é ormai definitivamente conchiusa. Oltre le 
disposizioni già note, essa ne contiene ancora una , 
la quale assicura lo incondizionato diritto del coman- 
dante militare federale di traslocar le truppe. Del 
resto, il trattato è valevole soltanto per i tempi di pace». 

Ad Atene, dice la Gazzetta di Genova, ebbero 
luogo dei torbidi in seguito delle nuove imposte ne- 
cessitate per l’aumento dell'esercito e della marina. 
Le dimostrazioni di piazza trovarono un’ eco nella 
stessa Camera dei deputati, dove un onorevole sali- 
to in tribuna cercava giustificare i dimostranti; mol- 
te voci gl'intimarono di scendere, ma egli restò fer- 
mo sulla tribuna e continuò a parlare, finché un al- 
tro onorevole non venne personalmente sulla tribuna 
per condurre giù l'arrabbiato deputato. Indi schiaffi, 
pugni ec. Dopo circa una mezz'ora , il presidente 
riusci a ristabilire la calma, e la Camera emise un 
voto di biasimo contro quei deputati che avevano mo- 
strato sì poco rispetto alla libertà della parola. 

404-040 

Le ultime notizie del levante mantengono con- 
tinuamente il timore che i gabinetti non possano 
riuscire ad impedire le maggiori complicazioni di 
quella questione, 

La situazione però è ancora tale da far crede- 
re che non vi sarà alcuna collisione tra la Porta e 
la Grecia. Il governo greco ha d’ altronde ricevuto 
dalle maggiori potenze occidentali l’avvertimento se- 
vero di non lasciarsi trascinare ad atti sconsigliati. 
Come si vede, i grandi gabinetti cercano risolvere la 
Questione coi soli mezzi diplomatici. 

— L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico da Costantinopoli, 4 marzo: 

Malgrado tutte le smentite della Porta , viene 
assicurato da buona fonte colla massima asseveranza 
che il vicerè d'Egitto Ismail-pascià ha presentato 
una serie di gravi domande. Egli chiede il diritto 
di portare il titolo di Azisuluise ( dominatore del- 
l'Egitto), di con'are monete proprie e d’ aumentare 
il numero effettivo dell’esercito egiziano, portandolo 
a 100,000 uomini; la nomina autonoma de’ muscir 
dell'esercito, l’amministrazione delle città sante del- 
la provincia di Hegius®e di tutta la costa orientale 
del mar Rosso; finalmente la consegna temporaria di 
Candia sino al pagamento delle spese di guerra s0- 
stenute dall’ Egitto. Il granvisir e Fuad pascià si 
adoperano per far desistere il vicerè da queste do- 
mande. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>è+Ge- 

Oltre alle arimonizioni calorose ed agli eccita 
menti con cui i giornali delle diverse consorterie go- 
vernative in Italia teutano vincere l'indifferenza che 
nella più parte degli elettori si manifesta, trovan- 
si ora gli stessi fogli costretti a combattere con 
egual forza l’astenzione dai divertimenti carneva- 
leschi, i quali dappertutto si rappresentano squal- 
lidi all'estremo e deserti. Quanto poi all’ altro 
argomento dell’agitazione elettorale, si lusingano i 
fogli officiosi che dalla apatia generalmente mostrata 
nella Toscana possa ritrar vantaggio il governo, il 
quale avrebbe assicurato già la maggioranza dei voti 
ai suoi candidati; ma lo stesso esito non isperano essi 
altrove ed in ispecie nel Piemonte, dove lamentano che 
il solo spirito il quale sembra risvegliarsi sia quello che 
sotto il pretesto dell'interesse regionale provoca con- 
tro il governo una sistematica opposizione. Il mini- 
stero tuttavia non trascura mezzo, al dire dei fogli, 
per riuscir vittorioso nel grave esperimento, ed a tale 
oggetto esso adottò la misura eflicacissima di ottenere 
il condono della metà del prezzo sulle linee ferro- 
viarie a tutti gli impiegati governativi perchè pos- 
sano recarsi ai rispettivi collegi elettorali. 

Le notizie di Vienna confermano sempre più 
che il programma d' interno riordinamento formula- 
to dal signor di Beust se accenna ad un completo 
e sicuro effettuamento non potrà però giungere alla 
meta senza superare per via notevoli difficoltà. L'Un- 
gheria ne è decisamente entusiasmata, i paesi tede- 
schi l'hanno egualmente accolto con soddisfazione e 
le Diete dell’alta e della bassa Austria, di Salzbur- 
g0, Stiria, Corintia, Tirolo, Slesia, Istria hanno già 
nominato i loro delegati al Parlamento centrale. La 
Gallizia ha egualmente acconsentito a farvisi rap- 
presentare. La Moravia esita; la Boemia vi si è de- 
amente rifiutata. Finalmente la Croazia chiede il 
ristabilimento del triplice regno. In una parola, tutte 
le nazionalita vogliono ottenere i diritti accordati ai 
tedeschi e agli ungheresi ed affacciano gli antichi lo- 
ro privilegi. 

La deputazione dei cittadini dello Schleswig 
settentrionale che si era condotta a Berlino per ave- 


re udienza dal re e per chiedergli di non assogget- 
tare al giuramento di fedeltà alla monarchia prus- 


siana i pubblici funzionari del paeso- fino a che il 
suffragio popolare non avesse deciso della sorte di 
questo, non venne ricevuta nè dal re nè dal conte 
di Bismark. Alla medesima fu notificato che la ri- 
sposta del governo verrà spedita per iscritto, quan- 
do la questione sarà stata sufficientemente esamina- 
ta. Questa replica che coincide colle previsioni già 
fatte, equivale, al dire dei fogli , ad un manifesto 
rifiuto, essendo da prevedere che il temporeggiamen- 
to durerà fino a tanto che il governo prussiano cre- 
derà pericoloso o nocivo ai suoi interessi il compie- 
re nel settentrione dello Schleswig l'obbligo assunto 
dal trattato di Praga. Sarebbe poi da ritenersi, secon- 
do le voci fatte correre dai fogli, che tale questione 
possa tuttora dar luogo a qualche grave incidente, mal- 
grado tutti gli sforzi della Prussia perchè non sia sol- 
levata. Si rammenta che il gabinetto di Berlino di- 
chiarò che la Prassia non permetterà l'intervento di 
nessuna potenza per curare |’ esecuzione dal canto 
suo del trattato di Praga. Annuncia invece un di- 
spaccio telegrafico che il governo austriaco manife- 
stò l'intenzione di rivendicare , a vantaggio dello 
Schleswig settentrionale, il beneficio delle stipulazio- 
ni da lei fatte a tale riguardo. 

I partiti incominciano già ad aggrapparsi in se- 
no del Parlamento germanico e si preparano alla lot- 
ta sul progetto di costituzione. I liberali hanno già 
fatto palese l’ indirizzo cui mirano: essi propongono 
la discussione immediata del progetto, senza farlo 
passare per gli uffici della commissione ; chieggono 
inoltre di ridurre a tre anni la durata del bilancio 
militare, fissata per dieci anni nel disegno ministe- 
riale, affine di non tendere illusorio il diritto costi= 
tuzionale del Parlamento federale e delle Camere 
particolari, di votare jl bilancio della guerra al prin- 
cipio di ogni sessione legislativa. I deputati di de- 
sira sosterranno il disegno del gabinetto : ma quelli 
del centro sono già risoluti a fissare provvisoriamen- 
mente la durata del primo bilancio militare a tre 
ani, riservando al Parlamento Il diritto di risolvere 


| 
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definitivamente la questione più tardi. Ai giornali 
prussiani non sembra improbabile che il gabinetto di 
Berlino accetti questa modificazione del suo proget- 
to e sperano che sovr' essa si raccoglieranno i mag- 
giori suffragi dell'assemblea. 

Ne occorse ieri di accennare la smentita tras- 
messa da Berlino alla notizia di una domanda di 
cessione di territorio che la Prussia avrebbe diretto 
all’Olanda. Non si sa di dove fosse venuta fuori que- 
sta diceria, fatto è però che il telegrafo l'aveva con 
tutta fretta raccolta ed i giornali incominciavano già 
a preoccuparsene assai vivamente. Ora però non si 
potrebbe più revocare in dubbio la completa sua in- 
sussistenza, visto come dall’Aja pure la relativa no- 
tizia sia officialmente contradetta. Il ministro degli 
affari esteri d'Olanda disse che nessuna domanda del 
genere indicato venne diretta dalla Prussia nè da 
qualsiasi altra potenza. E per verità osservano i fo- 
gli che chi ha seguito in questi ultimi tempi la po- 
litica del signor di Bismark, tutta intesa a calmare 
le paure e i sospetti, conseguenza naturale di una 
fortuna inaspettata , persuadevasi di leggeri che la 
Prussia non avrebbe voluto destare nuovi allarmi con 
domande simili a quella che le fu attribuita. 

I giornali di Londra annunciano che il progetto 
sul riordinamento dell’armata inglese è redatto e che 
il rapporto della commissione reale istituita per istu- 
diare il sistema di reclutamento venne pubblicato. 
Esso insiste sulla insufficienza dei mezzi attualmen- 
te adoperati per raccogliere reclute e constata la 
necessità di una grande armata di riserva. Sopra 
certi punti il progetto non è conforme alla conelu- 
sione della commissione; secondo esso la milizia for- 
merebbe il nucleo dell’armata attiva; gli individui si 
recluterebbero non più per 10 anvi ma per 12; pas- 
serebbero sette anni nell’ armata regolare e cinque 
nella milizia. Si cercherebbe pure di ottenere, termi- 
nati questi 12 anni di servizio, col mezzo di condi- 
zioni molto vantaggiose, nuove ferme di volontari per 
parte di quelli che escono di servizio, procacciando 
così un maggiore elemento di forza e di esperienza 
all'esercito. 

Quasi che poco fosse finora l'allarme in quasi 
tutti gli Stati d'Europa sollevato per le eventualità 
che la questione d'Oriente riserva, trovasi quest’og- 
gi nella gazzetta di Boemia Le Politik riferito un 
documento da cui sono completamente distrutte tut- 
te le speranze di accordi fra le potenze e la Tur- 
chia, e la questione orientale è posta in termini da 
risultarne oramai impossibile una pacifica soluzione. 
Essa è una lettera officiale che si asserisce diretta 
dal gabinetto di Pietroburgo al ministro degli affari 
esteri di Serbia. La Russia , è detto nella medesi- 
ma, non è affatto disposta ad aggiornare incessante- 
mente la vertenza orientale; essa non vuol più udir 
parlare di conciliazione fra i turchi e gli insorti ; 
che questi ottengano la loro libertà colle armi se lo 
possouo. La Russia veglierà soltanto perchè le po- 
tenze estere non intervengano in questa guerra tra 
la Porta ed i suoi sudditi; imperocchè, se esse in- 
tervenissero, la Russia sarebbe costretta a prendere 
attivamente la difesa degli insorti. Il governo di 
Pietroburgo propone che la Turchia europea sia 
surrogata da tre Stati federativi, cioè la Servia, la 
Rumenia e la Grecia, con un governo centrale a 
Costantinopoli. Il citato giornale di Praga aggiunge 
che questa lettera fu consegnata a Belgrado dal con- 
sole russo e che nello stesso tempo un corriere di 
gabinetto recossi a Parigi con un simile documento. 
Ia questa situazione, la Francia e l'Inghilterra con- 
siglierebbero al governo serbo di astenersi da ogni 
attacco contro la Turchia, promettendo ad esso im- 
portanti concessioni. La gravità delle rivelazioni che 
soaturiscono dalla suddetta lettera indurrebbe per 
verità a revocarne ia dubbio l'esistenza, ma non può 
passare inosservato a questo proposito che anche la 
Gazzetta di Mosca la riproduce senza smentirla. 

Alla Camera del rappresentanti in Washington 
Venne presentata una proposta di interpellanza al 
presidente sulla nuova Confederazione canadiana, la 
quale, secondo la proposta, è un atto contrario alla 
sicurezza degli Stati-Uniti. Sino ad ora erasi asse- 
rito che fossero Invece le aggressioni che partivano 
dal territorio degli Stati-Uniti che avevano provoca- 
ta e consigliata, come mezzo di difesa, la nuova 


Confederazione canadiana. 
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Si attende, dice il Panama Star, con molto de- 
siderio la riunione del Congresso delle Repubbliche 
dell'America Meridionale, che devo radunarsi a Li- 
ma ; e saranno invitate a dare la loro adesione quel- 
le Repubbliche che non si sono ancora accostate alla 
nuova politica della Lega. I trattati redatti nel 1864 
saranno la base di questa Lega. In virtù di essi, la 
Colombia, l'Ecuador, il Perù, il Chili, la Bolivia, 
Venezuela e Salvador, si promettono aiuto reciproco 
in ogni guerra straniera che ne minacci l’indipen- 
denza, la sovranità o l'integrità territoriale. In quan- 
interni e domestici, si stabilisce il prin- 
cipio di arbitrato. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 4. — Furono sciolte le Diete della Mo- 
ravia e della Carniola. 

Parigi 4.— La France conferma che  trattisi 
di dare a Lamartine una ricompensa nazionale di 
quattro cento mila franchi; questo progetto è d’ ini- 
ziativa dell’ imperatore. 

Londra 4. —I ministri Carnarvon, Cranbourne, 


Peel diedero sabato la dimissione perchè la maggio- 
ranza del gabinetto insiste a volere concedere ai 
borghi franchigie su larghe basi. 

Londra 4.— Il Times dice che John venne no- 
minato segretario di Stato per la guerra; Stafford 
Northcole per le Indie; Carry primo lord dell'am- 
miragliato ; Stephen Cave presidente all'ufficio del 
commercio, e il duca di Richmond segretario di Sta- 
to per le colonie. 

Pietroburgo 3. — In occasione di un banchet- 
to, il Granduca Nicolò fece un brindisi ai volontari 
greci che combattono e muoiono così eroicamente , 
ed ai loro fratelli armati che sono gli unici alleati 
della Russia. 

Nuova York 3. — L' Imperatore Massimiliano 
| entrò in campagna il 19 Febbrajo con sei mila uo- 
mini, e sconfisse il Generale Carrajal il cui esercito 
fu inticramente distrutto. 

Nuova York 3. — Nel veto posto al progetto 
tendente a stabilire nel Sud il governo militare , il 
presidente dice che nessun potere costituzionale può 
adottare ed eseguire un progetto che ha lo scopo 
non già di mantenere l'ordine, ma di costringere le 
popolazioni del Sud ad accettare alcuni principî che 


esso respinge e sui quali ha diritto di dare il suo giudi- 
zio. Il presidente rinnova la raccomandazione di am- 
mettere nel congresso tutti i rappresentanti leali. 
Malgrado il veto del presidente, il Congresso adottò 
il progetto che istituisce nel Sud il governo militare. 

Il Congresso votò un progetto che proibisce 
al Presidente di destituire i grandi funzionari senza 
l'approvazione del Congresso. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 marzo. 


3 per 100 ...... 

41 per 100 .. 

Consolidato inglesi 
ee 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 6 marzo alle ore 4 1/4 pomer. nelle 
sale accademiche del Convento dei XII Aposto- 
li, la Sezione di Scienze Naturali terrà adunanza, 
ed il sig. dottoro Luigi Ceselli, presidente della Se- 
zione, tratterà : 

Sopra alcuni Fossili dei terreni quaternari 

della Campagna Romana. 


—________ 
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del 471, seminativo, alberato, vitato, confin. 


| Antonio Noccioli, morto in Roma li 24 giu- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


11 sig. Francesco Lorenzini , [nella sua 
qualifica di esecutore testamentario del de- 
fonto Antonio Noccioli, deputato con Re- 
scritto Ssîmo dei 24 febb. 1967, e decreto 
esecutoriale di monsig. Odoardo Agnelli del 
4 marzo corr. analogamente ai med., ha ti- 
soluto procedere al legale inventario di tutti 
i beni, ed effetti ereditarj lasciati dal sud. 


gno 1866, con testamento aperto in atti del- 
l'infrascritto Notaro li 25 detto, percui si 
deduce a pubblica notizia, che nel giorno | 
di sabato nove corr., alle ore nove, e mez- 
20 antim.; si procederà per gli atti del sot- 
toscritto Notaro alla compilazione del sud. 
Inventario nella casa posta in Roma nella 
Via del Babuino n. 5$ terzo piano, e verrà 
quindi proseguito ne: luoghi, giorni, ed ore, 
che saranno destinati nelle respetlive ses- 
sioni, e ciò sotto tutte le riserve, di hiara- 
zioni, e proteste necessarie a forma di leg- 
ge, ed a termini dei $$ 1345, e seg. del 
vig. Regol. legistativo, e giudiziario. 
Roma li 5 marzo 1867. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 

di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento legislativo che con Rescritto 
SSmo del giorno 24 febraro 1867, e succes- 
I sivo decreto esecutoriale , esibiti negli atti 
| dell’infrascritto Notaro, in luogo del signor 
Giovanni Cecchi Economo dei Patrimonio 

è stato surrogato 


| Roma Ci 
Gioacchino Po 
SI deduce a pubblica notizia, che sab- 
bato prossimo nove marzo corr. alle ore 9 
antim. col ministero del sottoscritto Notaro, 
e coll’opera dei competenti Periti si pro- 
cederà sotto ogni riserva di ragione alla 

formazione dell’ inventario legale e su 
iudiziale dei beni ereditarii del fu Luigi 
i le Andreis morto in Roma nel giorno 12 
«d del passato mese di febbraio e tale inven- 
/ tario avrà luogo nel'a casa di ultima abita- 
Ì zione di esso defonto posta in Roma Via 
Ù della Sapienza n. 44 e tutto ciò a forma 
7 dei $S 1545 e segg. del vig. Regolamento 
legislativo e giudi.iario del 10 Nov. 1834. 

È Roma cinque marzo 1867. 
Letrpo Buttaoni Not. 
Amsire dello Studio Bertoli 


Ilio Ass. Lauri 
Ad istanza di Anna Maria Cimarelli 


possid. dofta presso il sott. Proc., dal qua- 
leè rapp. 

Si cita Rita Todini in Pizzoni per a 
fissione ed inserzione stante l’incognito do- 
micilio come erede del fu Giustiniano Va- 
lentini a comparire avanti S. S. Illma dopo 
tre gi per sentirsi condannare al pagam. 
di sc. 30 dovuti a forma dei documenti 
emanandosi sentenza munita ec. con la con- 
danna nelle spese. 

Li 5 marzo 4807. 

Aflissa copia a forma di legge. 

Ignazio Baldazzi cursore 
Saverio Secreti proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In virtù di varie ordinanze di ManoRe- 

gia rilasciate da monsig. Presid. del Trib. 
Civ. di Roma li 17 dec. 1863, 19 febb.1864, 
418 giugno, 16 agosto, 14 decembre, 11 feb- 
braro 1865, 14 agosto, 12 decembre stesso 
anno 1865, e 15 febbraro 1866, non che in 
virtù di ordinanza di tassa resa dal sudd. 
Trib. li 22 settembre 1865, ed in garanzia 
della complessiva somma di sc. 62 © 6 
e decimi 7 fu ad istanza dell’Ammoe Ca- 
merale della Comarca, e per essa del sig. 
cav. Giulio Mereghi posto sotto esecuzione 
il seguente fondo come emerge dal relativo 
verbale redatto dal Cursore Cameiale Nico- 
la Poliziani li 25 maggio 1866, qual verbale 
trascritto all'Officio delle ipoteche di Roma 
li 15 giugno 1866 al vol. 147 dei pigno 
menti n, 8 fù prodotto nel dì 29 maggio 
dello stesso anno al fasc. n. 1079 del 1866 
innanzi al primo turno del sud. Tri 
Nel gio di sabato sedici marzo 1867 alle 

ore 14 ant. nel locale destinato per le ven- 
dite giudiz. al S.Monte di Pietàdi Roma n.3: 
si procederà col mezzo del pubblico in 
to alla vendita giud. del seguente indicato 
fondo più diffusamente descritto nella giu- 
diziale perizia redatta dal sig. Ferdinando 
Venturini 23 luglio 1866, reg. al vol. 45 
atti fog. 46 v. c. 3 pagati bai. 40'in 
Fra: 26 stesso mese ed anno, depula- 
to con ordinanza di monsig.Presid. del sud, 
Trib. li 18 giugno d. anno, qual perizia 
trovasi prodotta nel fasc. del 1866 n. 1079. 


Descrizione del fondo da subastarsi. 


Terreno seminativo, olivato posto nel 
terr di Monte Porzio in vocab. Campitelli 
confin. coi fondi pertinenti \cesca 
Riccardi in Polsinetti, al di là la strada dei 
Camaldoli, coi beni di Luîgi Filonardi con 
quelli di Luigi Filonardi, con quelli di Lui- 
gi De Angelis, e di sotto coi sudd. RR:PP. 
Camaldoli, salvi ec. della quantità superfic. 
di tavole censuarie 30 e cent. 45. pari a 


rub. 4, quarte 2, scorzi 2, quatuccio 4 e sta- 
joli quadrati 75 di misura romana e del va- 
lore di sc. 377 69 5. 

In fede ec. Roma dalla Cancell, del sudd. 


Trib. posta nel palazzo della Curia Inno- 
cenziana questo dì 16 novembre 4866. 
Raff. Petti Canc. 
Antonio Cicalè proc. 

Sopra istanza avanzata dal sig.Avv.Gio. 
Batt. Falconi l’Eccîmo Trib. civile di Ro- 
ma pio turno nell’ udienza dei 7 marzo 
1857, emanò Sentenza di vendita dei se- 
guenti Fondi rustici,cd in seguito della pro- 
duz. delCapitolato e dei relativi documenti 
prescritti nel $ 1308 del vig. Regol. legisl. 
e giudiz. e fatta innanti al sullod. Trib. 
sotto il giorno 3 luglio del med. anno 1857 
nel fasc. della causa iscritta sotto il N. 2516 
del Protoc. gener. dell'anno 1852. 

Nel giorno di sabato 6 aprile 1867 alle 
ore 41 ant. nell’officio della publica Depo- 
siteria Urbana posta in piazza del Monte di 
di Pietà n. 33 ad istanza del sig.Pietro Er- 
mini Negoz. domic. in Roma via degli Otto 
Cantoni n. 6 come cessionario del sig. avv. 
Gio. Batt. Falconi, e facoltizzato a prose- 
guire gli atti di subasta istruiti dal mede- 
simo sig. Falconi in forza di Sentenza resa 
dall’Illmo sig. avy. Antonio Lauri Ass. del 
Trib. Civ. di Roma nell'udienza del gno 30 
maggio 1865 segnata al protoc. di detto an- 
no numero 2372 redatia spedita e nolifica- 
ta, si procederà alla vendita giudiz. di cia- 
scuno degl’infradicendi fondi rustici sepa- 
ratamente. Ed il primo prezzo dell’incanto, 
oltre i decimi prescritti nel fo 4322 
del vig. Regol., è conforme alla stima fat- 
tane dal Perito Giudiz. sig. Dionisio Lepri 
sulle norme censuarie. E così la qualità, 
natura e situazione di ciascun fondo da 
vendersi sono strettamente conformi alla 
descrizione fattane dallo stesso Perito Giu» 
diz., cioè 

4. Primo fondo vitato olivato posto nel 
territ. di Nerola, comune soggetta alla giu- 
risdizione del Governo di Palombara in vo- 

olo Pedirolo, segnato in Mappa n. 376 
sez. 4 della quantità di tav. 12 e cen. 76 
pari a coppe sette, quartucci tre e mezzo, 
Ponfin. la strada Comunale di Nerola, Tito 
De Paolis, dotale di Maria Bacchetti, Giov. 
Andrea Federici, e Domenico Filebossi del 
valore di sc. 110 49. 

2, Fondo vocab. Cacciari, segnato in 
mappa coi n, 423, 494, 425, 426, 427, 474 
750 sez. i di tav. 96 e centim. 74. Questo 
fondo essendo stato smembrato per circa 
una metà, residuate Tavole 46 e 40 eguali 
a coppe 29 e quartucci tre e mezzo sotto 
i niîmeri porzione del 425, 427 e porzione 


i, stradello e Fosso de’ Cacc 
confini, stimato sc. 100 25. 
3. Fondo in vocab. le della Comu- 
nità, alberato, vitato, olivato e seminativo, 
segnato in Mappa coi num. 136, 140, 447. 
160, 211, 244, e 249 sez. 3 di tav. 127, 19 
eguali a coppe ottantadue e quartucci due, 
diviso in due appezzamenti, separati fra lo- 
ro dalla strada, confin. Giacomo Pancrazi , 
vedova Palmieri, Arcipretura, Lelli Luigi 
Raimondi, Ospedale, Principe Sciarra, M 
donna del Carmine, Filippi, Teodoli,e Mar- 
chioni, salviec. stimato sc. 445 16. 
Totale scudi 633 90. 

Tutti i sopradescritti fondi rispondono 
l'ottava parte dei prodotti all’ Eccma Casa 
Barberini Sciarra Colonna, ad eccezione del 
prodotto degli alberi da frutto, e macchie. 


Francesco Maria Appolloni proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


3 ed altri 


= 
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AVVISI DIVERSI 


Pietro Maglieri deduc pubblica no- 
tizia per ogni effetto di ragione, qualmente 
il negozio di oreficeria ed orologeria in via 
Condotti n. 50 è divenuto di sua assoluta 
proprietà, perciò intende e dichiara volere 
proseguire il suo commercio sotto la ditta 
Antonio - Maglieri. Perciò ec. 


Francesco Reali proc. 


Alessig Quaranta possid. domic. in Via 
2 rapp. dal sott. non aven- 
facoltà ad alcuno di con- 
trattare in suo nome o di contrarre pi 
vità di analongue genere, essendo egli 
vece solito di soddisfare direttamente ai 
proprii impegni e di pagare a pronto co 
tante qualsiasi derrata necessaria tanto ad 
uso proprio che della sua famiglia. Viene 
col presente allo a dichiarare che non in- 
tende riconoscere alcuna obbligazione © 
passività di qualsivoglia genere che potes- 
se o da persone ad esso allinenti o addette 
al suo servigio o da chicchesia assumersi a 
suo nome , e perchè non possa alcuno es- 
ser tratto in inganno o allegare ignoranza 
di tutto ciò, si deduce a notizia del publi- 
60 pr ogni e qualsivoglia effetto di legge 
e di ragione. 


Domenico Domeniconi proc. Rot. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Marzo 


Nella mattina di questo giorno, Feria IV 
in capite Jejunii, si è tenuta Cappella Papa- 
le nella Sistina al Vaticano. 

La Santità" pi Nostro Siwone , vestita 
in abiti pontificali, ha fatto la Benedizione 
delle Ceneri, che poi ha ricevuto dalle mani 
dell'Emo e Rio signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore; e quindi la stessa 
Sawrità' Sca le ha imposte agli Emi Porpo- 
rati, agli Arcivescovi, ai Vescovi, al Senato- 
re ed ai Conservatori di Roma, ed agli altri 
che hanno luogo nelle Funzioni Pontificie. 

Terminatasi la sacra Cerimonia, il ricor- 
dato Ero Penitenziere Maggiore ha cantato 
la N » alla quale ha prestato assistenza 
Sta Sayrità”, il Sacro Collegio, e gli altri che 
godono l'onore del posto in Cappella. Dopo il 
primo Vangelo, il Rmo P. Saverio Landoli- 
na, Procuratore Generale dei Chierici Rego- 
lari Teatini, ha sermoneggiato in latino sulla 
ricorrenza. 


ortffZe 

Nell'Indipendente di Napoli del 4 corr. si legge 
che il Sayro Papre ha dato al signor €. Langrand- 
Bumonceau un'udienza particolare, nella quale non 
ha nè approvato nè riprovato il noto progetto finan- 
ziario sui beni ecclesiastici. 

Questa notizia nella parte più interessante è del 
tutto contraria alla verità. Se sta in fatto che il 
Saxro Papne, uso ad ascoltare molti di quelli che 
ne fanno richiesta , non abbia voluto rifiutarsi di ri- 
cevere il sudetto Banchiere, il quale in altra occa- 
sione si mostrò assai bene animato verso il governo 
Pontificio, sta pure in fatto che nessuna incertezza 
“ebbe luogo intorno all’accennato progetto, non essen- 
dovi motivo di rimanere in forse e di non decidersi 
subito, come si fece, a riprovarlo. 


—— 0404-63-03 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli dicono non ancora fissato 
il giorno della partenza del principe di Carignano , 
ma lo credono assai prossimo. Per altra neve cadu- 
ta nel decorso lunedì non giunsero a Napoli i con- 
vogli ferroviari della media ed alta Italia, e per lo 
stesso motivo del tempo cattivo, stando al Giornale 
Offciale, si è dovuto sospendere il lavoro di esca- 
vazione a Posilipo, ove si argomenta essere ancora 
molto a fare, dappoiché finora non si rinvennero i 
cadaveri dell’ispettore Vespa e del tenente d’Accunto. 

Quanto alle elezioni, i giornali dell'opposizione 
seguitano ad imprecare altamente contro le arti che 
dicono adoperate dal potere governativo per paraliz- 
zare i suoi avversari. È detto su questo proposito 
che il ministero, oltre ad avere conferito pieni po- 
teri ai prefetti, ha mandato persone autorevoli di 
sua confidenza nelle provincie per regolare il movi- 
mento elettorale. Per Napoli designano come desti- 
nato un personaggio dell’ordine giudiziario, contro 
del quale la opposizione prepara già il terreno per 
la lotta, attribuendogli la missione di far pressione 
sulla magistratura, sulla gente del foro ed altri or- 
dini della cittadinanza. 

Scrivono da Palermo alla Finanza, che quelle 
autorità tengono in grandissimo moto le milizie della 
guarnigione, e che nei passati giorni fu fatto imbar- 
care di notte un battaglione, disbarcato in un pun- 


I 


to remoto della provincia, per rientrare poi dopo una 
lunga marcia a Palermo. Queste manovre, secondo il 
corrispondente della Finanza, impensieriscono il paese 
e lo allarmano facendo supporre possibili nuovi tenta- 
tivi di disordine, mentre poi d'altra parte la insi- 
curezza pubblica delle campagne non migliora punto. 

Altre lettere giunte da Palermo alla stessa Fi- 
nanza fanno parola di una grande dimostrazione di 
nuovo genere, ch’ebbe luogo in quella città. Alla 
Villa si riunirono in grandissimo numero cittadini di 
ogni ordine, e traversarono le maggiori vie di Pa- 
lermo colle tasche di fuori, volendo mostrare ch’era- 
no vuote. La Finanza dice che in questa dimostra- 
ne vi ha dello spirito, ma uno spirito che punge 
troppo. 

00-00 

Si legge nei giornali austriaci : 

Nella seduta del 28 febbraio della Camera dei 
deputati d' Ungheria dopo la lettura del protocollo , 
entrarono nella sala tutti i ministri , introdotti dal 
questore , in mezzo a generali e prolungate grida di 
eljen. Andrassy tenne un discorso, nel quale espres- 
se la speranza che la nazione e la Camera appog- 
geranno il ministero. 11 presidente della Camera nella 
sua risposta confermò questa fiducia ; ei si rallegra 
che al tramonto della sua vita gli sia stato conces- 
so di poter ricevere in questa Camera un ministero 
responsabile ungherese. Indi Andrassy annunciò le 
proposte indicate ieri nella conferenza del partito 
Deak, e pregò di sospendere la seduta per mezz'ora, 
volendo egli presentare i ministri alla Camera dei 
magnati. Ripigliata poi la seduta, Andrassy fece le 
proposizioni relative alle imposte ed alle reclute, e 
rispettosamente pregò la Camera di permettere che 
si esigano le imposte nel modo seguito finora e che 
si diano 48,000 reclute ; inoltre propose i provve- 
dimenti sui municipi e sulla stampa. Sabato verrà 
discusso il progetto riguardo alle imposte. Venne 
rifiutata la discussione intorno alla proposta di Bo- 
szormenyi. 

Anche alla Camera dei magnati, i ministri fu- 
rono accolti con eljen generali. Il conte Andrassy 
salutò la Camera e la pregò del suo appoggio. Il 
barone Wenkhein tenne un discorso, in cui manife- 
stò la convinzione che il ministero previene le ve- 
dute della nazione, prefiggendosi di porre il potere 
legislativo e l'esecutivo in armonia coi progressi del- 
la vita sociale ; e che i ministri cercheranno sempre 
di agire da figli fedeli della patria e da fedeli ser- 
vitori del monarca e della costituzione. Dopo questo 
discorso, accolto con vivi applausi , Sennyey salutò 
i ministri in nome della Camera, la quale udì queste 
manifestazioni con soddisfazione e offri ai ministri 
il suo appoggio. 

Ambe le Camere furono invitate ad ur requiem 
che si terrà a Buda per l’anima dell’ arciduca Ste- 
fano. 

I fogli czechi pubblicano un proclama elettora- 
le « al popolo di Boemia » che finisce così: « Non 
retrocediamo ! » La lista dei candidati contiene i 
nomi dei deputati della disciolta Dieta. Il principe 
Carlo Auersperg si pone alla testa del comitato per 
le elezioni del grande possesso fondiario. Si annun- 
zia inoltre che egli fu chiamato a Vienna, ed è voce 
che sia già partito a quella volta. 


—— 0404-364010 
Si legge nell’Zrendard in data 28 febbraio: 


Il Consiglio di Stato , riunito questa mattina 
sotto la presidenza dell’imperatore in assemblea ge- 


TESORI 
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nerale al palazzo delle Tuileries, ha adottato il pro- 
getto di legge sulla stampa. 

Ecco, giusta quanto ci vien detto, le principali 
disposizioni del progetto che verrà quanto prima 
presentato al Corpo legislativo. 

1. È tolta l’autorizzazione preventiva; 

2. È libero l'esercizio dell’arte tipografica e 
della libraria, sotto la condizione di una semplice 
dichiarazione. 

3. Le disposizioni riguardo al bollo ed alla 
cauzione rimangono in vigore quali sono. 


A. Alcuni delitti di stampa sono soggetti alla 


giurisdizione correzionale. 

5. Ai fatti che dall'attuale legislazione sono pu- 
niti con ammenda o col carcere, 1’ ammenda sarà 
sempre applicata ; la pena del carcere potrà essere 
o non essere applicata, oppur ridotta a sei giorni. 

6. Il minimum dell’ ammenda sarà ridotto al 
quinto della cauzione, il mazimum sarà portato alla 
metà. 

7. In diversi casi, e specialmente per i reci- 
divi, potrà essere pronunziata la sospensione di quin- 
dici giorni ad un mese. 

8. Dopo due condanne, la terza potrà essere 
aggravata della sospensione di due a sei mesi. 

9. In caso di condanna per crimine, la sospen- 
sione avrà luogo di pieno diritto. 

10. Un giornale non potrà essere firmato da un 
membro del Corpo legislativo ; in caso di contrav- 
venzione, si considererà come nulla la firma e si 
procederà. 

11. Le persone che sono state private dei loro 
diritti civili e politici, e quelle alle quali è proibito 
il soggiornare in Francia non potranno pubblicare 
nè giornali nè articoli. 

12. I tribunali potranno sospendere dai diritti 
d’elettore i colpevoli di crimine o di delitto. 

13. Riconosciuta l’ urgenza, le condanne che 
portano sospensione potranno venir dichiarate ese- 
cutorie non ostante opposizione od appello; ma in 
questo caso si potrà appellare immediatamente an- 
che contro le sentenze per difetto, e la sentenza 
sarà data entro tre gioni. 

—Si legge nella Patrie, stessa data: 

Veniamo assicurati che nella prossima settima- 
na comincieranno le discussioni del progetto di legge 
che riguarda l'arresto personale. 

Fra gli oratori che vi prenderanno parte pos- 
siamo citare i signori Josseau, relatore; Seneca, No- 
gent, Saint-Laurens, Mathieu, Jules Favre, e Olli- 
vier, oltre ad altri ricchi industriali ed onorati com- 
mercianti membri dell'assemblea. 

Crediamo che nella sua seduta di ieri la Com- 
missione del Senato incaricata di studiare il pro- 
getto di senatoconsulto che modifica |’ articolo 26 
della Costituzione si sia mostrata divisa in due opi- 
nioni. 

L'una vorrebbe adottare il senatoconsulto pu- 
ramente e semplicemente ; l’altra lo modificherebbe 
dal punto di vista della prerogativa del Governo ; 
ed infine Ja Commissione si sarebbe .posta d'accordo 
per accettare in massima il senatoconsulto quale è 
proposto con qualche leggera modificazione riguardo 
ai termini della promulgazione nel caso che il Sena- 
to esercitasse il suo diritto di veto. 

Domani si riunirà di nuovo la Commissione, ed 
è probabile che la sua relazione verrà presentata lu- 
nedì in seduta generale. 


— Leggiamo nella France del 2: 
Alcuni giornali attribuiscono al governo france- 


— 214 — 


se l'invio di una Nota al governo ellenico per rim- 
proverarlo d'aver chiesto aiuto agli Stati-Uniti ri- 
guardo agli affari di Candia. 

Crediamo di poter affermare che un dispaccio 
siffatto non ha mai esistito. 

Possiamo anzi aggiungere che dopo la pubbli- 
cazione del Libro giallo non è stata scambiata ve- 
runa Nota diplomatica importante intorno alla que- 
stione d'Oriente. 

— 0444 —_ 

A Loudra, i membri liberali del Parlamento si so- 
no riuniti in casa del signor Gladstone. Erano 280, e 
altri avevano mandato delle lettere di adesione. 

Il signor Gladstone, aprendo la seduta, racco- 
mandò la moderazione a tutti i suoi colleghi, di- 
chiarò che non desidera di tornare al potere, e che 
vorrebbe che fosse possibile di mutare il progetto 
di legge che sarà presentato dal governo sulla rifor- 
ma elettorale in una buona legge di riforma. 

Lord Russell ha parlato della gravità della crisi 
attuale. 

Il signor Bright ha detto che non si aspettava 
nulla di buono dal gabinetto Derby, ed ha detto che 
non gli sembra assai energica l'attitudine del signor 
Gladstone. 

Tutti i membri di quella riunione, fuorchè id 
signor Bright, hauno approvato la condotta del sig. 
Gladstove, 

Appena sarà noto il progetto di riforma eletto- 
rale di lord Derby, ci sarà un’altra riunione. 

Si prepara una grande dimostrazione popolare 
in piazza di Trafalgar. 

—Alla Camera dei Comuni nella seduta del 26 
febbraio, il Cancelliere dello Scacchiere si alza e di- 
ce che il Governo ha deciso di domandare alla Ca- 
mera di non procedere con le decisioni della rifor- 
ma gia proposta. Annunzia che preseuterà un bill 
di riforma appena sarà possibile , dicendo che non 
può fissare il giorno preciso, ma che probabilmente 
sarà giovedì. 

Il signor Gladstone osserva che se il Governo 
avesse presa da prima questa risoluzione avrebbe ri- 
sparmiato molte inquietudini, ed annuncia al signor 
Disraeli la intenzione che aveva di proporre un emen- 
damento per stimolare il Governo a procedere in 
modo più definitivo che con le decisioni proposte. 

Il signor Bright raccomanda al Guverno di pro- 
fittare del consiglio che ei dette l’anno scorso a lord 
Russell, cioè di proporre subito un 6il/ della fran- 
chigia, perchè il maggior danno nella questione è 
l’escludere le classi operaie. Le proposizioni del go- 
verno, fino a questo punto, sono state assolutamen- 
te inopportune per non dire assurde. Il dill della 
franchigia può passare agevolmente quest'anno se non 
è impedito dalla particolarità di un progetto di nuo- 
va distribuzione delle sedi elettorali. 


—c40t— 


Prima che il Parlamento germanico, testè inau- 
gurato da re Guglielmo, cominci la discussione del 
progetto di costituzione federale elaborato dai dele- 
gati dei vari governi nelle loro conferenze tenute 
ultimamente a Berlino, un riassunto di cotesto sche- 
ma troviamo per esteso riportato nei giornali di 
Germania, 

Ecco il tenore di quest’analisi : 

Secondo il progetto in questione , il territo- 
rio federale è composto dei 22 Stati, i quali uniti 
insieme costituiscono la Confederazione della Germa- 
nia settentrionale. Entro i limiti del territorio fede- 
rale la legislazione è esercitata dalla Confederazione, 
secondo le norme della costituzione e con ciò che 
le leggi federali hanno la precedenza sulle leggi lo- 
cali. Entro i limiti del territorio federale esiste un 
solo indigenato, e perciò i cittadmi di uno degli Stati 
confederati sono considerati tali in tuttigli altri Stati 
della Federazione. Di fronte all’estero tutti i citta- 
dini della Federazione hanno eguale diritto' alla pro- 
tezione di essa. 

Sono soggetti alla sorveglianza e alla legislazio- 
ne federale tutti gli argomenti, che risguardano cit- 
tadinanza o emigrazione, materie commerciali o do- 
ganali e imposte indirette ‘a favore della federazione, 

i sistemi monetari, di pesi e misure, non che la car- 
ta monetata garantita o no, le disposizioni generali, 
relative alle Banche, le patenti d’invenzione, Îa tu- 


tela delle proprietà intellettuali , la protezione al- 
l'estero del commercio , della navigazione e del- 
la bandiera germanica, nonchè [la rappresentanza 
consolare, le materie ferroviarie, la navigazione dei 
fiumi appartenenti a diversi Stati e i relativi dazi, 
le poste e i telegrafi, la reciproca esecuzione delle 
sentenze e le est«adizioni, l'autenticazione di atti 
pubblici, e finalmente il processo civile, commercia- 
le e cambiario. 

La legislazione federale si esercita ‘per mezzo 
del Consiglio federale del Parlamento. 

Il Consiglio federale si compone dei rappresen- 
tanti dei governi appartenenti alla Federazione, e 
tra essi i voti si distribuiscono nella misara, in cui 
erano distribuiti nel plenario della cessata Confede- 
razione germanica, per modo che la Prussia ha.17 
voti, la Sassonia 4, il Mecklemburgo-Schwerin 2, il 
Brunswick 2, gli altri Stati uno per ciascuno. 

Ogni membro della Federazione ha il diritto di 
far proposte ; la deliberazione si prende a semplice 
maggioranza, ad eccezione di proposte, che riguar- 
dino modificazioni alla costituzione, per le quali son 
necessari due terzi dei voti. A parità di voti deci- 
de quello della presidenza. 

Il Consiglio federale forma nel suo seno delle 
Commissioni permanenti per l’esercito e le fortezze, 
per la marina, per le dogane e le imposte, pel com- 
mercio, per le ferrovie, poste e telegrafi, per la giu- 
stizia, per la contabilità. 

Ogni membro del Consiglio federale ha il di- 
ritto d’intervenire in Parlamento ad esporvi le ve- 
dute del suo governo, anche quando queste non siano 
state accolte dalla maggioranza del Consiglio. Nessuno 
può essere insieme membro del Consiglio e del Par- 
lamento. 

La presidenza della Federazione appartiene alla 
Corona di Prussia, la quale la rappresenta all’este- 
ro, dichiara la guerra , conchiude la pace, striuge 


alleanze e trattati. Quando i trattati si riferiscano 
ad argomenti riservati alla legislazione federale , 
deve essere presa l'approvazione del Consiglio fe- 
derale, 

Appartiene alla presidenza il diritto di convo- 
care, prorogare e sciogliere il Consiglio federale e 
il Parlamento. 

Questa convocazione ha luogo ogni anno ; il 
Consiglio può essere convocato senza il Parlamento, 


non questo senza di quello. 

La presidenza fa al Parlamento le proposte de- 
liberate dal Consiglio e le difende col mezzo di spe- 
ciali commissari, Spetta ad essa la pubblicazione del- 
le leggi federali e la cura della loro esecuzione. 

La presidenza nomina e dimette gl'impiegati fe- 
derali. 

Contro gli Stati, che non adempiono i loro ob- 
lighi federali , ha luogo l’ esecuzione. Questa si fa 
dal generalissimo della federazione per motivi mili- 
tari e quando siavi pericolo nel ritardo , si delibera 
dal Consiglio negli altri casi e può essere estesa fi- 
no al sequestro del paese e dell’autorità di governa- 
re. Nel primo caso il generalissimo deve tosto infor- 
marne il Consiglio. 

Il Parlamento esce da elezioni generali e diret- 
te. Gli impiegati federali non sono eleggibili. 

Il Parlamento ha diritto di proporre leggi entro 
la competenza federale. 

Il periodo legislativo del Parlamento dura tre 
anni : per chiuderlo prima di questo termine occor- 
re una deliberazione del Consiglio approvata dalla 
presidenza. 

Il Parlamento verifica le elezioni de' suoi mem- 
bri, nomina l'ufficio e delibera a maggioranza asso- 
luta di voti in presenza della maggioranza de’ suoi 
membrie 

I membri del Parlamento non sono legati a man- 
dato imperativo ; nessuno di essi può essere chiama- 
to a rispondere giudizialmente o in via disciplinare 
per le votazioni o pei discorsi futti nell'esercizio delle 
sue funzioni. I membri del Parlamento non possono 
come tali percepire alcuno stipendio o indennizzo. 

La Federazione forma un solo territorio doga- 
nale e commerciale. Fra i vari Stati di essa sussi- 
ste libero scambio. Le città Anseatiche Amburgo , 
Brema e Lubecca restano però fuori del territorio 
doganale è costituiscono altrettanti porti franchi, fin- 
chè esse stesse non ne domandino la cessazione. 


La Federazione è sola competente in materia 


| di dogane e d'imposte di consumo sopra zuccheri , 
| birre, tabacchi, sali e acquavite di produzione in- 
| terna. La riscossione @ amministrazione di questi da- 


zi e imposte resta affidata ai singoli Stati sotto la 
sorveglianza della federazione. 

Il ricavo dei dazi testè accennati si devolve al- 
la Cassa federale, dedotti gli abbuoni e le spese di 
esazione. 

Le ferrovie dichiarate necessarie per la difesa 
pel commercio del paese possono essere fatte esegui- 
re dalla Federazione, malgrado il dissenso dello Sta- 
to, che hanno da percorrere, a spese della Federa- 
zione o per impresa privata. Tutti i Governi fede- 
rali si obbligano a far esercitare come una rete sola 
le ferrovie ora esistenti e a introdurvi le necessarie 
norme tecniche e regolamentari. 

Spetta alla Federazione il diritto di controllo 
delle tariffe. 

Le poste e i telegrafi della Federazione saran- 
no organizzati come una sola pubblica amministra- 
zione. Gli introiti sono dovuti alla Federazione , de- 
dotte le spese. La sorveglianza suprema di questo 
ramo spetta alla Presidenza. 

La marina di guerra del mar Baltico e del ma- 
re del Nord è una sola sotto il comando della Prus- 
sia. Ire di Prussia la organizza e nomina gli ufti- 
ciali, che prestano a lui giuramento. I porti di Kiel 
e Jade sono porti federali. Come base dei contributi 
per fondare e mantenere la flotta serve la popola 
zione. Su questa base si stabiliranno d' accordo col 
Parlamento i quadri per la marina da guerra. La po- 
polazione marittima della Federazione è esente dal 
servizio militare, ma tenuta al servizio marittimo. 

Le navi mercantili di ciascuno Stato formano 
una sola marina mercantile. Esse hanno una sola 
bandiera nero-bianco-rossa. 

Tutti i consolati stanno sotto la sorveglianza 
della Presidenza, che nomina i consoli, udita la Com- 
missione di commercio del Consiglio federale. Ove 
ci sono consoli federali non possono essere nominati 
consoli de’singoli Stati. 

Ogni cittadino della Federazione è obbligato al 
servizio militare e non può farsi sostituire. Tutte 
le spese militari incombono proporzionalmente a tutti 
gli Stati della Federazione. Ogni cittadino atto alle 
armi, appartiene, dal 20° al 28° anno, all'esercito 
permanente, e nei cinque anni seguenti alla Landwehr. 
La presenza sotto le bandiere in tempo di pace si 
calcola in ragione di 1 0/0 della popolazione, quale 
è nel 1867. Tosto pubblicata questa costituzione, si 
introdurrà in tutto il territorio federale tutta la le- 
gislazione militare prussiana. Per sopperire alle spe- 
se si pagheranno al generalissimo della Federazione, 
ogni anno, tante volte 225 talleri, quanti sono i sol- 
dati, che ogni Stato deve dare in tempo di pace. 

Tutta la forza militare della Federazione forma 
un solo esercito posto sotto il comando del re di 
Prussia, quale generalissimo. 

È suo obbligo provvedere all'unità di organiz- 
zazione e di comando, e a tale scopo egli è auto- 
rizzato a ispezionare in ogni tempo i contingenti fe- 
derali. Egli determina lo stato di presenza, la ri- 
partizione dei contiugenti, la organizzazione della 
Landwehr, le guarnigioni, nonché l'assetto di guerra. 

Tutte le truppe federali devono prestare incon- 
dizionata obbedienza al generalissimo. Gli ufficiali 
generali comandanti dei contingenti e i comandanti 
delle fortezze sono nominati dal generalissimo. La 
nomina degli altri ufficiali generali deve essere ap- 
provata da lui. Egli ha inoltre diritto di erigere 
nuove fortezze nel territorio federale. Il generalis- 
simo può, quando occorra, mettere in istato d’asse- 
dio alcuno dei territori federali. 

Le altre spese della Federazione si coprono per 
via di leggi e per la durata di un periodo legisla- 
tivo, quando non bastino i proventi delle dogane , 
delle imposte indirette e delle poste e telegrafi. Il 
riparto tra i singoli Stati si fa in proporzione della 
popolazione. 

Ogni atto contro la esistenza , la integrità, la 
sicurezza o la costituzione della federazione si pu- 
nisce in ogni‘ Stato secondo la legge vigente per lo 
Stato stesso. 

I dissensi fra i singoli Stati, quando non siano 
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di natura privata, vengono sciolti dal Consiglio fe- 
derale. 

Appena approvata la costituzione, verranno pre- 
sentati all'approvazione del Parlamento speciali pro- 
getti di legge per regolare le relazioni cogli Stati 
della Germania meridionale. 
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Si legge nell’Etendard in data del 27 febbraio: 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli ci fa 
sapere che la situazione diplomatica riguardo agli 
affari di Candia non subi importanti modificazioni. 

Però egli constata ehe è pienamente stabilito l’ac- 
cordo fra le potenze garanti, le quali si sono com- 
binate fra loro per presentare al Sultano delle osser- 
vazioni identiche, che tendono a fargli riconoscere 
la necessità di accordare ai Candiotti alcune soddi- 
sfazioni radicali ad oggetto di impedire che la in- 
surrezione si estenda ad altre parti dell’ impero 
turco. 

—Si legge nel bollettino settimanale del Moni- 
teur du soir: 

Pare che sarà quanto prima definita la questio- 
ne delle fortezze della Serbia, che avrebbe potuto 
provocare serie complicazioni in Oriente. 

Nel 1862 dopo il bombardamento di Belgrado 
le potenze firmatarie del trattato di Parigi si erano 
riunite in conferenza a Costantinopoli per studiare 
le condizioni del principato serbo. 

La Francia, l’Italia e la Russia avrebbero fino 
da allora desiderato che la Turchia avesse rinun- 
ziato al suo diritto di tenere guarnigione nelle sei 
fortezze serbe di Belgrado, Feth-Islam, Chabatz, Se- 
mendria, Sokol, ed Oujitza. 

Il governo francese era persuaso che questo 
stato di cose recava alla Porta più inconvenienti che 
vantaggi, e che, senza accrescere le forze difensive 
dell'impero Ottomano, sollevava nella Serbia suscet- 
tibilità nazionali e poteva dare luogo a crisi fatali. 

Nel 1862 il governo turco non acconsentì che 
a demolire le due fortezze di Sokol, e di Oujitza 
situate nell'interno del principato. 

Le altre quattro situate sul confine ed approvi- 
gionate dal Danubio e dalla Sava continuarono ad 
avere guarnigione turca. 

Però la Porta ammise che a tenore di quanto 
prescriveva un firmano del 1830 , eccettuato che 
nelle quattro fortezze mantenute, non vi sarebbe sta- 
ta nè popolazione turca nè altra giurisdizione che la 
serba; e si impegnò al tempo istesso a non tenere nei 
forti che una guarnigione proporzionata ai bisogni 
della difesa. 

Ma la Servia vedeva di mal occhio una tal si- 
tuazione, e negli ultimi tempi la questione tornò a 
rivivere. 

Il governo dell’imperatore rinnovò a Costanti- 
nopoli gli stessi suggerimenti che in passato , e fu 
con una real soddisfazione che egli sentì che la Por- 
ta era disposta a far una concessione particolarmente 
opportuna. 

La rinunzia per parte della Turchia al diritto 
di una guarnigione nelle fortezze di Belgrado, di 
Feht-Islam, di Chabatz e di Semendria produrrà nel 
principato l’effetto il più salutare, e legherà il paese 
alla potenza sovrana coi vincoli di riconoscenza. 
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Si legge nell’ Etendard del 2: 

Le notizie della Plata recate dal postale fran- 
cese il Rodano sono molto gravi per ciò che riguar- 
da le condizioni interne della Confederazione argen- 
tina. 

I rivoluzionari di Mendoza avendo interamente 
battute le forze del governo nazionale si sono im- 
padroniti delle provincie della Rioja e di quella di 
s. Giovanni, dove hanno trovata una considerevole 
quantità d’armi. 

Il generale Pannero , inviato da Buenos Ayres 
con una forte divisione di truppe per combattere 
la rivoluzione, si trovava a San Luis senza mezzi 
sufficienti per andare innanzi. Lo si credeva inevi- 
tabilmente perduto se non riceveva immediatamente 
dei soccorsi. 

I contingenti, che vennero riuniti a Rosario dal 
governo nazionale, sono insorti, come pure le trup- 
pe imbarcate sul Chacabuco per raggiungere l’eser- 
cito degli alleati. 
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Il generale Mitre, vedendo aggravarsi la situa- 
zione interna del paese, ha distaccato dal suo eser- 
cito un corpo di duemila uomini e lo ha inviato 
nelle provincie argentine. 

Inoltre il governo del generale Mitre si è af- 
frettato a mobilizzare tutta la guardia” nazionale di 
Buenos Ayres, ha soppresso parecchi giornali libe- 
rali della capitale, mettendo in carcere i redattori 
unitamente ad altre persone considerevoli. 

Ha pure pubblicato un decreto che dichiara tra- 
ditore della patria chiunque fa opposizione alla po- 
litica del governo. 

Questi fatti hanno paralizzate interamente le 
transazioni commerciali. 

— Il Morning-Port ha da Rio Janeiro 23 gen- 
naio : 

Abbiamo le notizie del teatro della guerra del- 
l'14. La cosa più importante è il riconoscimento e 
il bombardamento del forte Curupaitis, fatto da una 
divisione di barche cannoniere brasiliane, e dai can- 
noni di grosso calibro di Curuzu , mentre un' altra 
divisione di barche cannoniere penetrava nel lago Pi- 
res, e lo scandagliava in ogni senso. 

Il fuoco fu efficacissimo e cagionò gran danno 
alle opere del Paraguay, e la esplosione di un ma- 
gazzino di polveri. 

Gli eserciti alleati ora sono forti di cirea 50,000 
uomini, dei quali 25,000 sono brasiliani, e come ar- 
rivano continui rinforzi, i brasiliani avranno in bre- 
ve 50,000 combattenti. Le operazioni comincieranno 
presto, e nell'esercito e nella flotta vi è grande at- 
tività. Il marchese di Caxias ha detto che crede, 
nel maggio prossimo, di potere essere in Senato. 

Le notizie da Mato Grosso giungono fino al 15 
novembre. Il luogotente Feitoza, che era stato fatto 
prigioniero dai soldati del Paraguay a Corumba, ten- 
tò di fuggire con 16 compagni , ma fu ripreso dai 
soldati mandati ad inseguirlo. Dieci dei fuggitivi fu- 
rono fucilati, e sette poterono fuggire. Agli uccisi 
furono tagliate le orecchie e portate nel campo come 
prova che gli ordini erano stati eseguiti. 

Il visconte Tamandarè creato ammiraglio ed il 
barone Amazonas creato contro ammiraglio , sono 
giunti dalla Plata oggi. 

L'ex-ministro della guerra signor Ferraz barone 
di Uruguassana morì il 18 corrente a Petropolis di 
anevrismo. 

Il signore Ottaviano d’ Almeida Rosa ,' ora in 
missione straordinaria sulla Plata, e il signor Luigi 
Pedreira di Conto Ferraz sono stati nominati senatori 
della provincia di Rio Janeiro. 

— 040-690 — 

Il Morning Post ha da Hong-Kong, 15 gen- 
naro: 

Molti corpi di ribelli minacciavano Hankow e si 
avanzarono una volta sino a 14 miglia da quella cit- 
tà, ma si ritirarono. 

Da notizie qui giunte dal Giappone sappiamo 
che Shotsubashi è stato eletto Tycoon. Egli dichiarò 
che la sua politica sarebbe progressista e favorevole 
agli stranieri. 
—.r'rr rr (41 nu 

NOTIZIE COMPENDIATE 
dee 

Tutte le notizie di politica interna nei giornali 
italiani si riducono secondo il solito alla lotta elet- 
torale. Si sa che per apparecchiarvisi il ministero 
faceva in tutta fretta la nomina e la traslocazione di 
molti prefetti; ora, osservano i fogli a questo propo- 
sito che ciò non fece se non accrescere la confusione 
nelle provincie, dove i nuovi venuti nulla sanno e 
nulla conoscono. Ai medésimi quindi, secondo fanno 
notare i giornali suddetti, non rimane, per dirigere 
il moto elettorale, altra influenza che quella dell’oro 
e di questa essi avrebbero avuto facoltà di usare 
largamente. La Gassetta di Milano afferma che il 
ministero dispose a tal uopo un fondo di quattro 
milioni, e nelle settimanali relazioni finanziarie di 
alcuni fogli di Parigi si legge che banchieri di quel- 
la capitale avrebbero prestati cinquanta milioni ap- 
punto per fare i fondi della campagna elettorale. 
Questa somma sarebbesi ottenuta dal governo italia- 
no a condizioni favolose, giacchè esso sarebbesi ob- 
bligato a restituirla in rendita consolidata a un prez- 
zo molto al disotto al cinquantaquattio. I collegi 


dove il governo ha da combattere con forze maggio- 
ri son detti essere quelli di Piemonte, imperocchè 
se nelle altre provincie dominano l’apatia e la per- 
plessità, da cui è facile alle autorità governative 
trarre un decisivo vantaggio, nelle piemontesi inve- 
ce, come i giornali officiosi di Firenze denunziano 
apertamente, l'opinione pubblica è con molta abilità 
diretta da un partito numeroso, esperto, disciplina- 
to il quale cerca di vendicare le proprie ambizioni 
deluse ed approfitta del malcontento e del dissesto 
economico generale per preparare una guerra deci- 
siva a coloro che stanno adesso al governo. 

Malgrado le molte parziali difficoltà che nell’im- 
pero austriaco vanno sollevandosi contro il definitivo 
riordinamento costituzionale, è indubitato pei fogli 
vienuesi che l'intiero programma del signor de Beust 
otterrà all’ ultimo momento un completo successo, 
potendo tenersi per certo che gli ostacoli creati 
adesso dalla Boemia, dalla Carniola e dalla Moravia 
scompariranno completamente di fronte all'esperienza 
delle nuove istituzioni. Nè sono soli i giornali au- 
striaci a congratularsi di questo felice resultato, chè 
soddisfazione non minore ne manifesta la stampa of- 
ficiosa di Parigi, la cui attitudine è da taluno giu- 
dicata quale una conferma autorevole delle voci cor- 
se circa una alleanza austro-francese. Il Moniteur, 
fra gli altri, così si esprime in proposito : « È ne- 
cessaria l’ esistenza e la prosperità di una grande 
monarchia destinata a tenere un posto considerevole 
tra l'Oriente e le potenze occidentali ». 

Ora che l’ ufficio di presidenza del nuovo Par- 
lamento germanico è intieramente costituito e poichè 
tutte le discipline relative all’ interno regolamento 
della Camera furono votate, credesi che non potrà 
tardar molto ad essere iniziato in quella assemblea 
l'esame e la discussione intorno al noto progetto di 
costituzione federale , il cui voto costituirà il còm- 
pito precipuo di questa prima sessione. Intrattenen- 
dosi pertanto di ciò e dell'indirizzo probabile di que- 
sto dibattimento , i giornali di Berlino esprimono 
l'opinione che al governo prussiano si presentino mol- 
te difficoltà e che l'ottenere l'assenso della Camera 
non sia per esso cosa tanto agevole quanto a prima 
vista erasi imaginato. Osservano essi difatti che ora 
che i resultati delle elezioni possono apprezzarsi in 
modo più esatto, si trova che i cento e più deputa- 
ti esclusivamente ministeriali riduconsi in realtà ad 
87, cifra che non potrà essere di molto accresciuta 
dalle future elezioni suppletive. Ad eccezione del 
Nassau, tutti gli altri paesi annessi scelsero rappre- 
sentanti poco favorevoli alla politica del gabinetto di 
Berlino. Ad Hanau prevalse il candidato democrati- 
co, a Francoforte l’ elezione fu una dimostrazione 
esplicita contro il nuovo ordine di cose, 1’ Annover 
inviò nella maggioranza deputati autonomisti. Nè mol- 
to diverso fu il resultato negli Stati federali; la Sas- 
sonia, non esclusa Lipsia, votò in senso strettamente 
nazionale e nello Schleswig-Holstein i candidati prus- 
siani riuscirono ad ottenere poco più del quarto dei 
voti. Non tacciono poi gli stessi fogli che l'estrema 
destra ha grande motivo d'essere soddisfatto per l'e- 
sito delle elezioni giacchè oltre ad essere appoggia- 
ta, specialmente in Prussia , dalle masse popolari, 
essa conta nel Parlamento più di venti suffragi , lo 
che visto il frazionamento straordinario degli altri 
partiti costituisce una forza che all’ occasione potrà 
divenire decisiva. 

Teri e ieri l’altro abbiamo riportato le smentite 
inflitte a Berlino ed all’Aja alla notizia che la Prus- 
sia avesse diretto al governo dei Paesi Bassi do- 
mande per una rettificazione di frontiere. Questa 
duplice quanto autorevole contradizione non è basta- 
ta per ridurrg al silenzio tutti i giornali e fra que- 
sti anzi l'Independance belge reca in proposito nuo- 
ve informazioni, la cui autenticità appoggia special- 
mente al fatto che il ministro degli affari esteri del- 
l’Aja, pur negando l’esistenza della supposta doman- 
da, dichiarò tuttavia la necessità pei Paesi Bassi di 
vegliare attivamente alla propria difesa. Ecco come 
si esprime il foglio citato: « Il conte di Bismark si 
è mostrato imperioso ed anche aspro nella sua ri- 
chiesta. Il gabinetto neerlandese sarebbe realmente 
stato sgomentato dal tuono commiuatorio dei dispac- 
ci del governo prussiano. Esso avrebbe invocato l'ap- 
poggio della Francia sottoponendo a questo potenza 
l’esama deì punti litigiosi della frontiera; il gabinet- 


to delle Tuileries avrebbe dato piena ragione all'O- 
landa e, ciò che sarebbe ancora più grave se fosse 
vero, avrebbe consigliato il governo dell’ Aja a non 
cedere nulla, assicurandolo che per qualunque even- 
tualità la Francia appoggerebbe immancabilmente i 
suoi diritti ». Queste dicerie meritano senza dubbio 
d'essere accolte con molta riserva. 

Domani secondo la promessa antecedentemente 


I 
| un documento officiale attribuito al governo russo , 


poneva in certo modo, come si rammenta , le ver- 
tenze orientali sul campo dell’azione e faceva presa- 
gire quasi sicura l'eventualità di una prossima guer- 
ra; oggi il Times fa udire un diverso linguaggio e 
nelle sue rotizie tende ad ispirare piena fiducia nel 
mantenimento della pace. Esso conferma tutto ciò 
che era stato detto in varl giornali circa le conci- 


apertura della sessione legislativa. La Gazzetta sog- 
giunge che Napoleone non ha bisogno di simile te- 
stimonianza per essere assicurato dei sentimenti 
amichevoli che dominano in Vienna a suo riguardo. 

Vienna 4. — La Presse annunzia che il Sul- 
tano per mezzo del gran Visir fece invitare il prin- 
cipe di Serbia a recarsi a Costantinopoli per scio- 
glicre mediante trattative verbali la questione dello 


i fatta dal sig. Disraeli, dovrebbe essere presentato al | lianti disposizioni manifestate dalla Porta rispetto alla | sgombro delle fortezze. Sperasi che l'influenza dei 
Parlamento inglese il nuovo progetto formulato dal | Servia, dopochè i reclami di questo principato soste- | gabinetti curopei farà determinare il principe ad ac- 
ministero per la riforma elettorale; di tale questio- | nuti dall'Austria e raccomandati dalla Francia han- Îl cettare l'invito. 
ne mostransi perciò preoccupati, più che di ogni al- | no chiarito il governo ottomano sulla opportunità di Pest 4.-La Camera dei deputati votò il pro- 
tra, gli odierni giornali inglesi, i quali tuttavia rico- | cedere alle circostanze piuttostochè doversi affidare || getto del governo autorizzandolo a fare la leva di 
noscono che malgrado la clamorosa agitazione dei || alla forza. Il divano, secondochè osserva il citato fo- | 48,000 uomini. 
radicali e delle popolari adunanze , il paese prose- || glio, ha per lo meno temuto, seguitando nella sua Londra 5.— Ai Comuni, Disraeli dichiara che 
gue a mostrarsi del tutto indifferente. Nella Came- | attitudine di resistenza, di vedere in Serbia nascere | dopo l'ultimo suo discorso, la maggioranza dei mem- 
ra però vi hanno tre partiti dis Dapprima i to- || tale agitazione, da crescere il coraggio degli insorti || bri del gabinetto deliberò di attenersi al solo primi- 
ries, rappresentati dal ministero ; essi acconsentono | di Candia, e dei rivoltosi di Tessaglia e dell'Epiro. || tivo programma e di stabilire la franchigia dei bor- 
a far qualche concessione, ma vi si inducono a ma- || Secondo. il Times, la Porta consente non solo a sgom- || ghi sopra una base sicura e permanente. Dice do- 
lincuore, dando opera a mantenere quanto più pos- || prare la fortezza di Belgrado, e le altre piazze forti || lergli as di dover annunziare che tre colleghi 
sono dell’antico sistema. La riforma, secondo le loro l| dell'interno del paese dove tiene guarnigione, ma si || erano dimissionari ; soggiunge che farà conoscere i 
idee, porterebbe su due punti, la capacità clettora- protesta pronta anche a demolirle e rinunziare così a || nomi dei loro successori nella seduta di venerdì e 
le e la ripartizione dei seggi; essi accorderebbero il | stabilire in Servia la prima linea di difesa e a mante- || presenterà un progetto di riforma il 18 corrente, 
diritto di voto a molti individui che ne sono adesso || nervi l'autorità militare come guarentigia della propria || propone che ne venga fatta la seconda lettura il lu- 
privi, ma esigerebbero sempre una condizione, cioè || autorità. nedì successivo. Gladstone biasima la condotta del 
un diploma, o l'esercizio di una professione liberale, Quanto poi allo stato materiale della insurre- || governo e specialmente la sua dichiarazione di voler 
o il possedimento di un certo capitale. L'opposizio- | zione cretese, le informazioni che pervengono da ! ritornare al suo programma originario. Chiede che 
ne, capitanata dal sig. Gladstone, domanda una ri- | Candia essendo sempre attinte a due fonti contrarie, || il progetto di riforma sia semplice, chiaro, leale, di- 
forma più completa, ma mostrasi piena di modera- | è impossibile rilevarne aleun che di positivo. Solo | cendo che in tal caso esaminerassi dalla Camera col 
zione verso il :ministero. Essa non intende affatto di || mettendo a riscontro le opposte notizie e vagliando È sincero desiderio di prossima riuscita. 
rovesciarlo e ciò dichiarò solennemente tanto nella || Je naturali esagerazioni, sembra possa dedursi con Berlino 4. — Nel Parlamento della Germania 
Camera quanto nelle molte adunanze extraparlamen- | certezza dall’un canto che l'insurrezione si mantie- || settentrionale Bismark, presentando il progetto ini 
tari che andò tenendo per deliberare in proposito. | ne ancora ad onta che i dispacci di Costantinopoli la costituzione federale » i n sulla ara de 
Da ultimo il sig Bright, appoggiato dalle classi ope- || l'abbiano già tante volte sepolta, dall'altro che le i seo O Ho 
DELA CHE il Suna universale e la caduta del | truppe ottomane sono tuttora vigorose e pronte all’a- || nessun paese trovasi come la Germania in condizioni 
gabinetto. L'unica forza di questo partito, sta, al dire || zione, quantunque da Atene si rappresentassero le || così favorevoli per la grande unità della Germania. 
dei fogli, nelle strade, ed esso conta sulle dimostrazio- || medesime sgominate e sconfitte. Affida al Parlamento la missione di prevenire il ri- 
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ANNUNZI GIUDIIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
giale di Viterbo li 49 febraro 1866 reg. ivi 
li 26 det. vol. 46 giud. fol, 28 r. cas. 3 
sulla istanza della sig. Giovanna Persichelli 
ved. Lombardi cessionaria del signor Enrico 
Lombardi, possid. domic. in Roma rapp. dal 
sott. Proc. fu ordinata la vendita giudiz. dei 
fondi qui appresso descritti; per il che nel 
dì 24 luglio 1866 furono prodotti nella Can- 


| celleria del Trib. sud. Prot. N. 137 del965 
| = 1. Il Capitolato = 2. Due estratti sutenti- 


ci delle iscrizioni ipotecarie = 3. L' 
autentico dei Registri Censuari 
tempo fù ripetuta la Pe 
dal sig. Tullio Martelloti maggio1866 
contenente la stima delli stessi fondi e pro- 
dotta nella Cancell. del Trib. sud. 
Pertanto nel gno 9 aprile 1867 alle ore 
10 antim. nella sala del Palazzo Comunale 
if di Viterbo si aprirà l'incanto per la ven- 
dita giudiz. dei seguenti stabili esistenti tutti 
itorio di Soriano.- 


tratto 
ed in pari 
iudiz. redi 


domestico semi- 
mativo in contrada 8. Venanzio confin. colla 


comanitativi, del canonicato Spazza, degli 
eredi Brocci, della Confraternita di 8. 


strada che conduce a Vallerano, e coi beni | 


tizio, della ved. Arrighi, di Fontana salvi ec. 
Del quantitativo di rub. due, mezze quat- 
tro, quartuccio uno, misurelle due , e tre 
quarti stimato sc. 733 33 4. 

2. Terreno seminativo olivato in con- 
trada S. Lucia conf. coi beni diJMaria Fen- 
ti, di Futizio Paci, di Fontana, e con quelli 
Comunitativi salvi ec. Del quantitativo di 
rubbio uno, @ relle quattro stimato 
so. 134 77 k 

3. Terreno se ivo parte con Ster- 
paglio, ed in parte adacquativo in voc. Pe- 
treto e Fontana delle Pietre conf. coi beni 
comunitativi con quelli della Chiesa di $S. 
Lucia, e di Fontana. Del quantitativo di 
rubbi quattro, mezze le cinque, 


© tre quarti stimato sc. 
4, Terreno vitato filonato, e ‘seminati- 


vo con piante diverse in vocab. Prato della 
Spina confin. coi beni di Fontana stimato 
sc. 585 35. 

3. Terreno in contrada 8. Lucia, o Pe. 
treto seminativo querciato còn picculo ap- 
peszamento vitato, conf. coi beni di Fon 
tana, degli eredi Lenzi, di Eutizio Ranucci 
salviec. Della quantità di rubbi sei, ed un 
quartuccio stimato sc. 868 82 

6. Terreno seminativo nudo in voc, 
Prato della Spina conf. coi beni della Com- 
pagnia del Rosario, ed altri- di Fonta 
salvi etc. del quantitativo di rubbia 
mato so. Di 27 £. 


7. Altro terreno seminativo in vocab. 
Prato della Spina confin. coi beni di Fon- 
tana del quantitativo di mezze due , ed un 
quartuccio stimato sc. 40 95 #. 

8 Terreno seminativo nudo 
Guado dell’Olmo, e Fontana Sa 
coi beni di Francesco Bertoncini, di Do- 
menico Ranucci, dei fratelli Catalani , di 
Fontana, e la strada salvi ec. del quanti- 
tativo di rubbi nove, mezze quattro, quar- 
tuecio uno, e misurella una, c mezz: 
mato sc. 1016 55, 

9 Terreno seminativo con quercie spar- 
se in vocab. Pian della Spina, o Valle Ci- 
sterna. Del quantitativo di rubbi due , 
m sette e misurelle quattro stimato 
U 6 70. 

40 Terreno seminativo, pascolivo, quer- 
ciato in vocab. Perotosto, confin. coi beni 
della Cura, di Fanti, di Domenico Ranucci, 
della Comunità e di Fontana, colla strada, 
salai ec. Della guenti: di rubbi otto, mez- 
ze due, stimato sc. 693 97} 

44 Terreno vignato con Prato in vocab. 
Petreto, o Fondo di Moroni conf. coi beni 
di Fontana, di Orazio detto il Carotajo , 
salvi eo. Della tità di rubbi due , e 
un quarto di misurella stimato sc. 638 85. 

42 Terreno seminativo con piante sp: 
| se di frutti diversi in contrada, o vocab. 

Prato della Spiua conf. coi beni di Niccola 
CEI. i our Fanti, e di Fontana. Del quantitativo di 
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mezze cinque misurelle tre , stimato scn- 
di 434 80. 

43 Terreno seminativo con piante di- 
verse vocab. s. Lucia conf. coi beni di Fon- 
tana salvi ec. Del quantitativo di rubbio uno 
quartuccio uno, ed un quarto di misurella 
stimato sc. 192 471 

44 Terreno castagnato ceduo in vocab. 
le Mole conf. col Fosso, coi beni del Prin- 
cipe Chigi, dei fratelli Ferruzzi, di s. Eu- 
tizio, di Fontana salvi ec. Del a frdalito 
di un rubbio stimato sc. 192 27 

45 Terreno seminativo, vitato, prativo 
con piante diverse conf. coi beni di Fonta- 
na. Del quantitativo di rubbi cin que, mez: 
ze sei, quartuccio uno, e misurelle cinque 
e duo quarti, stimato sc. 1775021 

16 Terreno seminativo parle irriguo , 
in vocab. Martelluzzo conf. coi beni Co- 

munali con quelli di Sinibaldi, il Fosso, sal- 
vi ec, Del quantitativo di rubbi tre, e mez- 
ze due stimato sc. 467 77} 

E come meglio alla Perizia giudiziale 
suddetta, alla quale sì abbia piena rela- 
zione. 

La vendita si farà nei modi voluti dal- 
la legge, o divisamente, o unitamente , a 
coll'obbi bligo del deliberatario di deposiiare 
immediatamente meno del decimo delle 
somma per la qu ‘à la vendita, ia 
tutto a seconda dei vigenti regolamenti. 

Viterbo li 26 febbrato 1867. 

Antortto Calandrelli proc. 
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Num. 55 — 1867 


Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Ii ira Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma\ gno gfficiati, 


——e404-08-4-00-0—T 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e coga.*del trasmillente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ufficiale di Napoli annunzia che il 
principe di Carignano sarà a Firenze il 14 marzo. 
Dice che all'istruzione del processo sullo scoppio 
delle polveri a Posilipo risulterebbe chejil d'Acconto 
avesse fornito durante l’insorgimento di Palermo una 
grande quantità di polvere ai ribelli. 

La Finanza da lettere pervenutele da varie 
provincie napoletane desume che vi ha movimento 
per le elezioni, ma non generale, poichè I’ idea 
dell’astensione prevale sempre in moltissimi , ed 
ora è più che mai motivata dallo scoraggiamento 


ingenerato e dal malessere che travaglia il paese. Ì 


In ogni collegio, dice la Finanza, si hanno più can- 
didati delle varie gradazioni del partito liberale-mo- 
derato, mentre per coutrario l'opposizione concentra 
su di un solo candidato tutti i suoi sforzi. Viene 
però asserito da un giornale che il ministero, affine 
di vincere l’apatia elettorale che si manifesta in ta- 
luna delle provincie meridionali, vi abbia spedito ap- 
positamente qualche emissario con buona somma di 
denaro. 

L'Italia riferisce che Domenico Fuoco, dopo 
l'invasione di Caspoli, piombò con sei compagni in 
una casa poco lungi da Poggili, e vi commise lut- 
tuosissima strage. 

Nella Nuova Italia di Messina si legge che 
venne colà arrestato il ricevitore degli atti civili per 
una appropriazione di circa 50 mila lire. 

0444-304400 

La Gazzetta di Vienna reca il seguente artico- 
lo sulla politica austriaca negli affari d'Oriente : 

Da lungo tempo un giornale di questa città si 
è incaricato di seguire con una cura particolare la 
politica del governo imperiale negli affari d'Oriente 
e di farne l’oggetto di vive critiche, senza avere una 
cognizione speciale di quanto è stato fatto realmente 
dal nostro gabinetto in questo senso. 

L'analisi di una circolare austriaca pubblicata 
dalla stampa offerse naturalmente un nuovo alimen- 
to a siffatte critiche. Questo ufficio—e noi facciamo 
osservare fra parentesi che l’analisi non è il testo— 
questo ufficio , diciamo noi , contiene interpretazioni 
che, come abbiamo già fatto notare, non hanno va- 
lore pratico per ora, perchè appartengono ad una 
fase anteriore sulla quale avremo forse occasione di 
ritornare più tardi. 

Comprenderemmo e troveremmo assai naturale 
che il giornale che ci occupa avesse esaminato dal 
suo punto di vista la circolare in tutte le sue par- 
ticolarità. In questo caso, non ricuseremmo neppure 
di occuparci d'un esame analogo. Ma invece di ciò, 
il giornale ne riproduce un solo punto per gitdicar- 
lo sfavorevolmente e si risparmia la pena di questo 
minuto esame, facendosi trasmettere « da Costantino- 
poli » ragguagli sulla origine della politica austriaca. 

Questi ragguagli e queste « rivelazioni » con- 
sistono nella riproduzione d’un colloquio che avreb- 
he ‘avuto luogo fra il conte di Stakelberg, ambascia- 
tore russo a Vienna, ed il ministro imperiale degli 
affari esteri, al principio del mese di novembre, quaa- 
do l'ambasciatore faceva la sua prima visita al sig. 
Beust, allora di fresco nominato. 

Quel colloquio , durante il quale il solo conte 
Stackelberg avrebbe parlato, mentre Beust lo avreb- 
be ascoltato, non occupa meno di due intere colon- 
ne. Ciò deve aver bastato ad ogui lettore intelligen- 
te per chiedere come un simile resoconto stenogra- 
fato d’un colloquio che ebbe luogo a quattr'occhi , 


abbia potuto arrivare a Costantinopoli. Chi conosce 
qualche poco gli usi diplomatici crederà ancora me- 
no che un ambasciatore , alla prima visita che fa ad 
un ministro nuovamente nominato , abbia tenuto a 
questo un simile linguaggio. 

È dunque soltanto per informare il giornale che 
ci occupa che noi facciamo osservare non esservi 
una parola di vero nel suo racconto, e possiamo so- 
lamente deplorare che se questo giornale riceve real- 
mente simili informazioni da « Costantinupoli », egli 
si lasci mistificare. Possiamo dare in pari tempo la 
assicurazione che se lungi da « Costantinopoli » i tur- 
chi ed i loro amici si preoccupano molto dell’attua- 
le politica dell'Austria, non si dividono punto a Co- 
stantinopoli nelle sfere elevate le mire del foglio vien- 
nese; ma si rende piuttosto giustizia così alle in- 
tenzioni come agli atti del gabinetto imperiale. 

—La Nuova Stampa libera di Vienna annunzia 
che, in seguito allo scioglimento della Dieta di Boe- 
mia, la riunione del Reichsrath austriaco , stabilita 
dapprima pel 18 corrente , è rinviata al 30 dello 
stesso mese. 

—L'Indép. belge ha le seguenti notizie da Agram 
26 febbraro: 

Una lettera del governo imperiale biasima la 
condotta dei giornali ufficiali della Croazia, e chia- 
ma illusioni la dissoluzione dei vincoli fra l'Unghea 
ria e la Croazia e lo stabilimento del seguo trino- 
uno. 

La lettera finisce coll’esprimere in nome di S.M. 
il desiderio che vengano mantenuti i legami istorici 
fra l'Uogheria e la Croazia. 

Da Agram 27: 

Teri ebbe luogo la passeggiata degli studenti col- 
le fiaccole al monumento Jelacich: la popolazione non 
vi prese parte. 

Sono state rin forzate le pattuglie di notte. 

Gli abitanti di Fiume dimandano che il go- 
verno mandi in quella città un commissario unghe- 
rese, 


— Sulla fede di corrispondenze da Vienna la 
France dice che il conte Goluchowski a Lemberg 
avrebbe formalmente dichiarato di voler dare le sue 
dimissioni se la Dieta non acconsentisse a mandar de- 
putati al Reichsrath. 

In seguito a che la maggioranza della Commis- 
sione avrebbe risolto di raccomandare l’invio dei de- 
putati al Reichsrath, nou senza però aggiungervi al- 
cune riserve. 

— L'Indép. belge ha da Pest, 28 febbraro: 

Il Ministero si è presentato oggi per la prima 
volta alle due Camere. 

Alla seconda Camera il sig. Andrassy dichiara 
che il Ministero terrà per linea di condotta la linea 
della legalità parlamentare. 

Prega la nazione e le Camere di appoggiarlo 
tanto più che egli prevede che gli avvenimenti eu- 
ropei, che si ritengono imminenti, eserciteranno una 
influenza decisiva sull’avvenire del paese. 

L’oratore insiste sulla necessità di dar soddisfa- 
zione ai voti ragionevoli di tutte le nazionalità. 

Esprime la speranza che l’ordine non sarà pun- 
to turbato, e che non gli mancheranno la confidenza 
del re e la fiducia della nazione. 

Il signor Andrassy depone i seguenti progetti di 
legge: 

1° Dimanda di autorizzazione a mantenere, sino 
alla fine del 1867, l’attuale sistema di imposte: per 
quel tempo che il governo presenterà un progetto di 
bilancio conforme alla Costituzione; 


2° Dimanda di 
48,000 uomini; 

3° Dimanda di autorizzazione ad effetto di po- 
ter far riorganizzare dai Comitati del 1861 i col- 
legi municipali, ed abrogare la disposizione che nelle 
assemblee municipali ammette soltanto i nazionali 
ungheresi ; 

4° Che venga rimessa in vigore la legge del 1848 
sulla stampa, e composti cinque giuri. 

La proposta del sig. Boezormeny a favore di un 
indirizzo è stata respinta. 

L'Imperatore e l’Imperatrice sono aspettati a 
Pesth. 


autori, 


zione per la leva di 


— seit — 
Si legge nella Patrie in data 1 marzo: 

Il giorno 27 del prossimo passato febbraio il 
el, ministro della guerra, ha indiriz- 
a- 


maresciallo 
zata all'imperatore una relazione sulla riorganiz 
zione dei reggimenti di fanteria di linea. 

L'imperatore ha approvata questa relazione , la 
quale sarà adottata, ed eccone le principali dispo- 
sizioni: 

L'effettivo di ciascun reggimento in tempo di 
pace di 1,800 uomini ; comprenderà due bat- 
taglioni attivi di otto compagnie, delle quali una di 
granatieri ed una di bersaglieri ( vo/tigeurs), più un 
battaglione di deposito di sei compaguie di fucilieri, 
portanti in tutto un effettivo di 200 uomini. Il terzo 
capo di battaglione rimarrà al deposito incaricato 
specialmente dell’ istruzione delle reclute. 

Le compagnie scelte avranno un effettivo di 80 
uomini, compresi i quadri; le compagnie di fucilie 
dei due battaglioni avranno ciascheduna 10 soldati 
di prima classe i quali godranno degli stessi. van- 
taggi accordati ai granatieri ed ai bersaglieri. 

Infine, siccome verrà dato alla truppa un nuo- 
vo fucile, orma di precisione di primo ordine, così 
ogni compagnia avrà un capitano incaricato di di- 
rigere l' istruzione del tiro come si pratica con tan- 
to profitto nei battaglioni di cacciatori a piedi. 

Sul piede di guerra i reggimenti di fanteria 
avranno sei compagnie di deposito e tre battaglioni 
attivi di sei compagnie ; sistema questo che per- 
mette distaccare una compagnia a far manovrare il 
battaglione con numero pari di pelottoni. 

L'effettivo normale delle compagnie sul piede 
di guerra sarà di 130 uomini per le compagnie scel- 
te, e di 150 per quelle di centro, nelle quali ulti- 
me il numero dei soldati di 1 classe sarà portato 
da 10 a 16. 

L'effettivo dei battaglioni in guerra sarà di 1010 
uomini, compresi i quadri, ciò che fa sì che, senza 
le compagnie di deposito, i reggimenti in tempo di 
guerra potranno mettere in linea circa 3000 com- 
battenti. 

Il sistema del maresciallo Niel dà ad ogni reg- 
gimento in tempo di pace e specialmente in tempo 
di guerra una organizzazione più forte, più vigoro- 
sa, più mobile, ed al soldato una grande istruzione, 
ed aumentando l'emulazione lo fa un soldato scelto. 

Il progetto di legge per l’insegnamento prima- 
rio fu messo in discussione avantieri. 

La prima seduta fu occupata dalla discussione 
generale. Delamarre e Stievénart-Bethume, quantun- 
que sotto differente punto di vista, combatterono la 
obbligazione e gratuità dell'insegnamento. 

Carnot si estese in considerazioni più lunghe che 
opportune sull’insegnamento femminile e Ho 
dei licei pel sesso, che tuttora va esente del Da 
minare in gioventù a passo di tamburro. Egli si 
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chiarò per l'insegnamento gratuito ed obbligatorio, e 
conta per convertire i suoi colleghi recalcitranti sul- 
la onnipotenza di quel grande convertitore che è il 
governo.  Discorrendo delle materie da insegnarsi , 
accennò corsì di igiene, di economia domestica , di 
agricoltura, disegno e varie altre arti. 

— Mentre la Patrie assicura che il sig. Thiers 
ha presentato una domanda d'interpellanza sugli af- 
fari esteri, la Presse crede che questa domanda non 
sarà presentata che prossimamente avendo bisogno , 
essa dice, l'oratore di 


sostenere questa discussione. 

Si erede anche che il sig. Thiers sosterrà il 
progetto di riorgi zione militare quale venne 
adottato dal consiglio di Stato. Su questo punto il 
Thiers si separerà dalla sinistra, avendolo esso 
di già annunciato a molti membri dell’opposizione. 


sig 


—I fogli francesi commentavano un dispaccio da 
Berlino che affermava, sulla fede d’ una corrispon- 
denze di Vienna della Gazzetta della Banca e del 
Commercio, aver la Prussia respinto la domanda avan- 
zata da una potenza perchè venisse data esecuzione 
all'articolo del trattato di Praga che accordava agli 
abitanti dello Schleswig settentrionale il diritto di 
decidere, con un voto, se vogliono essere danesi 0 
prussiani. 

La notizia era piuttosto grave poichè sog- 
giungeva che in seguito al rifiuto della Prussia alla 
domanda di quella potenza, (ch'era la Francia ) si 
era tentato d'indurre l'Austria a reclamare diretta- 
mente, e come parte contraente, l'esecuzione di quel- 
la clausola del trattato, 

Però il Memorial diplomatique che si pubblica 
a Parigi, ma che, com’ è noto, riceve le sue ispi- 
razioni anche da Vienna, annunzia invece che il ga- 
binetto di Berlino, ben lungi dal voler sottrarsi al- 
l'esecuzione di quella clausula del trattato, attende- 
va solo, per mantenere la sua promessa, l'apertura 
del Parlamento del Nord; e che aveva recentemen- 
te informato il governo francese di tal sua intenzione. 

—I giornali francesi annunciano che il principe 
e la principessa di Sassonia-Coburgo-Gotha sono giun- 
ti a Parigi. 


0444-6303 

Alla Camera dei comuni d’ Inghilterra, nella 
tornata del 28 febbraio il siguor Adderley propose 
la seconda lettura del 6:22 per la Confederazione del- 
le colonie inglesi dell'America del Nord. Dopo aver 
toccato brevemente la storia delle pratiche che pre- 
cedettero il 4222, ha descritto le parti principali del 
progetto, che ora è noto a chi ha tenuto dietro ai 
dibattimenti, e che è stato ordinato dai popoli delle 
stesse colonie. Passato quel 02 i due Canadà, la 
Nuova Scozia e il Nuovo Brunswick sarebbero riu- 
niti in un solo governo con un Parlamento comune, 
composto di un Senato di 72 membri, nominati a 
vita dal governatore generale, ed una Camera dei 
comuni di 181 membri. Ciascuna provincia avrebbe 
una legislatura separata con un governatore generale 
per le faccende locali Le provincie si uniscono per 
costruire la ferrovia intercoloniale, e sarebbe chiesta 
alla Camera la garanzia per l’imprestito necessario a 
quell’impresa. 

Il sig. Adderley parlò con compiacenza dell’ade- 
sione che i popoli delle colonie hanno dato alle isti- 
tuzioni della madre patria e rispose alle varie criti- 
che fatte al progetto. 

Il sig. Cardwell appoggiò caldamente il 3:22. 

Il sig. Aytoun protestò contro la garanzia del- 
l’imprestito per la strada ferrata, la quale militar- 
mente parlando è inutile e che come speculazione 
non renderebbe quello che se ne aspetta. 

Il sig. Bright si dolse della fretta con cui fu 

fatto quel progetto di legge, e alludendo alla voce 
che il popolo della Nuova Scozia non lo approvava, 
sostenne che doveva essere trattenuto finchè l’opinio- 
ne genera'e si manifestasse nelle elezioni del mag- 
gio. Si dolse anche del Senato nominato piuttosto 
che eletto; e si lamentò perchè non si era provve- 
duto a ritirare le truppe che sono nel Canadà. Egi 
messe in ridicolo il concetto che attribuisce agli Stati 
Uniti il desiderio di annettersi il Canadà, e disse che 
era venuto il tempo che le tasse inglesi non serva- 
no più a sopperire alle spese che possono sostenere 
le colonie stesse. 


gliere le sue forze per 


— 1 gre membri del gabinetto inglese che ne 
sono usciti, appartengono al partito ultra tory , il 
quale non vuol saperne di transigere sulla questione 
della riforma, mentre lord Derby e gli altri suoi col- 
leghi, anzichè abbandonare il potere , preferiscono 
d’intendersi coi capi del partito liberale moderato , 
i quali, per resistere alle esigenze intemperanti del 
partito radicale capitanato da Bright, potrebbero for- 
se adattarsi ad una conciliazione coi Tory purchè 
questi facessero larghe concessioni. 

Sta a vedere però se il partito radicale, appog- 
giato dalle masse che continuano nell’agitazione, sa- 
rebbe soddisfatto d'un progetto sorto dalla coalizione 
dei due partiti, mentre se non lo fosse difficilmente 
potrebbe evitarsi una nuova crisi. 

— Il Times del 1 marzo ha da Leeds: 

Ieri sera vi fu un grande meeting di liberali di 
tutte le frazioni per esaminare il progetto di riforma 
governativo, 

Il sig. Tatham del municipio disapprovò alta 
mente l’indugio cagionato dal sistema tenuto dal go- 
verno; dichiarò il progetto del sig. Disraeli insuffi- 
ciente tanto per la nuova distribuzione delle sedi 
quanto per la franchigia elettorale. Il meeting mani- 
festò unanime sfiducia nel governo. 

— Un meeting tenuto a Bradford disapprovò 
violentemente il progetto presentato dal signor Dis- 
Il raeli. 


— Si legge nel Morning Post: 

Qualunque sia per essere il destino della rifor- 
ma parlamentare durante la sessione presente vi so- 
no molte probabilità che si faranno dei cambiamenti 
importanti perchè la giustizia sia meglio ammini- 
strata. 

Non faceva mestieri della eccellente esposizione 
fatta non ha guari dal sig. Ronndell Palmer per far 
conoscere al pubblico che grandi, inutili e imbaraz- 
zanti sono gl’indugi e l'incertezza delle leggi. 

Tutti quelli che sono pratici del modo solito con 
cui gli affari si fanno, nei tribunali nostri , sanno 
che gli ostacoli che impediscono i postulanti che 
hanno cause sono talmente seri che spesso equival- 
gono ad una vera mancanza di giustizia. 

— Si legge nel Daily Telegraph del 1: 

Ieri si adunò un meeting numeroso ed importan- 
te di conservatori non addetti officialmente al gover- 
no a Carlton club house in Pall Mall. Fu riunito con 
le circolari. 


Pi 

Il Parlamento germanico ha già incominciato le 
sue sedute, che non presentano però ancora uno spe- 
ciale interesse. Tuttavia il seguente schizzo di quel- 
l'assemblea dà il corrispondente berlinese dell’ Europe: 

La prima seduta tenuta ieri (25) dal Reichstag 
passò senza incidenti notevoli, ma non offe‘se  per- 
ciò meno un doppio interesse dovuto in primo luogo 
alla fisionomia esterna dell'assemblea, e poi al'im- 
pressione generale cagionata dalle discussioni stesse. 

Alcuni cenni prima di tutto sulla fisionomia del- 
l’ assemblea : l’abituato alle tribune della Camera 
dei signori non riconosceva nell’ entrare nè la sua 
sala, nè il suo pubblico di signori. Ottanta nuovi 
seggi aggiunti ai vecchi, lampade a gas ed eleganti 
decorazioni cambiavano l’aspetto dei luoghi, meno 
riconoscibile ancora che quello delle persone. Signo- 
ri, deputati, visi ceguiti e incogniti, tutto si trova- 
va mescolato nello stesso recinto ; l'animazione con- 
fusa dei gruppi, che conversavano con calore alcuni 
minuti prima dell'apertura della seduta, terminava 
di scombussolare cotesto spettatore. Quando verso 
le 11 1/4, il signor Frankenberg-Ludwigsdorf, pre- 
sidente anziano, dichiarò aperta la seduta, seguì una 
calma completa nell'assemblea, e fu possibi'e allora 
di riconoscersi. A destra del seggio presidenziale si 
trova il banco dei commissari prussiani occupato, al 
momento dell'apertura, dai signori Von der Heydt, 
Itzenplitz e Savigny , ai quali vengono in breve ad 
aggiungersi i signori Bismark e Eulemburg; a si- 
nistra di esso sta il banco dei commissari degli Stati 
confederati. Il recinto ha tre uscite assai strette, 
che lo dividono in quattro riparti, di cui i due late- 
rali sono meno larghi. Il riparto a sinistra è occu- 
pato dai progressisti e dai polacchi ; quello del cen- 
tro sinistro dai vecchi liberali spalleggiati dui na- 
zionali-liberali. Tra questi ultimi siede il signor Roth= 
schild. AI centro destro domina esclusivamente il 


partito couservativo ; là siedono i generali Moltke e 
Falkenstein, il priucipe Federico Carlo e il generale 
Stcinmetz. Questi personaggi sono i soli nell'assem- 
blea, che, insieme col ministro della guerra, portino 
la tunica militare. Tutti gli altri deputati sono in 
modesto abito di città. Sugli ultimi banchi dello stes 
so riparto presero posto gli ex-ministri annoveresi 
Windhorst e Erxleben. Finalmente l'estremo riparto 
di destra è occupato dalla frazione Bethusy-Huc (li- 
beri conservatori), composta di circa 25 membri. 

Prima di analizzare |’ impressione generale ca 
gionata dalle discussioni, riassumiamo le discussioni 
stesse. n o 

Il presidente aperse la seduta annunciando i 
suoi titoli di anziano d'età. Egli nacque il 27 aprile 
1785. Pronunciò poi una allocuzione, in cui era 
espressa la speranza che le frazioni del Parlamento 
sarebbero unanimi ogni volta che si trattasse di sal- 
vare gli interessi germanici e di render forte al di 
fuori, come al di dentro, la Federazione. 

Ha luogo in seguito l'appello nominale, da cui 
risultano presenti 220 deputati. 

Vengono presentate cinque mozioni sul regola- 
mento da adottarsi, tra cui quella del conte Schwe- 
rin propone che sì adotti per intiero il regolamento 
della Camera prussiana con alcune modificazioni ri - 
guardo ai nomi. Si apre una discussione alquanto 
viva su questo proposito, alla quale prendono parte, 
oltre il preponente, i deputati Wiggers e Vinke e il 
ministro Bismark, senza che però conduca ad alcun 
risultato. 

Irdi il presidente invita i deputati a dividersi 
in sezioni di 38 membri l'una, il che avviene me- 
diante estrazione a sorte; e legge una lettera del 
re, che invita i deputati a pranzo a Corte. 

La seduta è levata. 

—Leggiamo nell’Etendard del 3 : 

Si afferma che i duchi d’Anhalt-Dessau e di 
Lippe-Detmoldt hanno conchiuso con la Prussia una 
convenzione che affida a quest’ultima potenza l’ordi 
namento delle loro forze militari. 

Mediante questo accordo essi non pagheranno 
che 150 talleri all'anno per ciascun soldato, invece 
di 225 talleri. 

—Secondo il Memorial diplomatigue, la questione 
dello Sleswig sarebbe prossima ad una soluzione. Il 
governo francese sarebbe stato informato che la Prus- 
sia non intendeva di eludere l’art. 5 del trattato di 
Praga. Essa, per restituire lo Sleswig alla Danimar- 
ca, non aspettava che l'apertura del Parlamento del 
Nord. Alla Prussia non preme che di mantenere la 
linea strategica di Apenrad. La questione verrà sot- 
toposta al Reichstag. 

—Il Corriere Mercantile ha da Monaco: 

Il giorno cinque, venne a Stutigard firmato il 
protocollo definitivo che regola l’organizzazione mi- 
litare della Germania del Sud e che segna un nuo- 
vo trionfo della politica del conte Bismark. Esso in- 
fatti è una delle più manifeste rivelazioni delle ten- 
denze unitarie dell’Alemagna intera. 

Oggi si unificano le armate degli Stati meridio- 
nali sul modello della Prussia, domani esse verranno 
messe sotto il comando del re di Prussia, e il gior- 
no dopo la linea del Meno scomparirà e l’unità ale- 
manna sotto il predominio militare della Prussia sa- 
rà un fatto compiuto. 

È notevole specialmente l'articolo 2, per cui « sa- 
ranno invitate le Camere dei quattro Stati ad aumen- 
tare per quanto sia possibile le loro armate, appli- 
cando « le basi dell’organizzazione prussiana », onde 
avere l’unione di tutta l’Alemagna nell’intento di di- 
fendere l'integrità del suo territorio ». 

Il protocollo porta le firme del priucipe di Ho- 
henlohe ministro degli esteri e del generale barone 
di Prack ministro della guerra per la Baviera, del 
ministro degl’interni Freydorf e del ministro della 
guerra Ludwig pel Baden, del barone di Vanrbuller 
ministro degli esteri e del generale Hardegg ministro 
della guerra pel Wurtemberg, e del ministro degli 
esteri barone Dalwigk, e del ministro della guerra 
de Grollmann per l’Assia Darmstadt. 


tetto —— 


L'Osservatore Triest. ha da Atene, 20 febbraro : 
Jeri, alle ore 10 ant., arrivò il re col suo se- 
guito da Cefalonia, ove visitò i luoghi devastati dal- 
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l’ultimo tremuoto, e consolò della sua presenza quel- 
la misera popolazione. 

Fu votata poi alla Camera la concessione delle 
linee telegrafiche sottomarine fra le isole dell’ Arci- 
pelago greco e le Isole Ionie, sicchè fra pochi mesi 
la Grecia corrisponderà direttamente coll'Europa per 
la via di Corfù. 

2 Do 

L'Osservatore Triest. ha da Costantinopoli 25 
febbraro: 

Il Levant-Herald dice aver ragione di credere 
assolutamente infondata la voce corsa del prossimo 
arrivo a Costantinopoli di lord Redeliffe con una mis- 
sione straordinaria. 

Erasi detto che Nubar pascià , ministro degli 
affari esteri del vicerè d'Egitto, fosse venuto a Co- 
stantinopoli, per trattarvi dell'indipendenza dell’ E- 
gitto, Ora la 7urguie dichiara che questa voce è 
destituita di qualunque fondamento. Tuttavia resta 
sempre notevole l’insistenza, con cui tali dicerie si 
vanno ripetendo da qualche tempo. 

La Gazzetta di Genova toglie da un carteg- 
gio di Candia, in data del 25 febbraio, le seguenti 
notizie: 

A Rodia avvenne in questi giorni un sanguino- 
so combattimento che durò quasi una mezza gior- 
nata. In principio pareva che la sorte delle armi vo- 
lesse arridere ai prodi Elleni, essendo stati respinti 
con immenso valore i reiterati assalti dei turchi. Ma 
un grosso corpo di musulmani mentre i greci com- 
battevano con valore degno dei tempi antichi , mi- 
nacciò la loro sinistra, sicchè furono costretti di 
prendere altre posizioni e stabilirvisi. Ma la mano- 
vra non ebbe quella lieta riuscita che si attendeva. 
Nè valsero i disperati sforzi dei greci, nè il valore 
della disperazione a raggiungere l’intento. Una parte 
del corpo fu letteralmente tagliata fuori dalla spiag- 
gia marittima. Non rimaneva altro scampo che or- 
dinare una precipitosa ritirata sui monti, e così fu 
fatto. 

Non ostante questo insuccesso , tutti i Comita- 
ti greci lavorano con la massima energia a raccorre 
sussidi per l'insurrezione, che si vuol mantener viva 
ad ogni costo fino alla buona stagione e si crede 
che a primavera , con l’aiuto delle potenze o sen- 
za, tutta quauta la Grecia sarà in armi per tenta- 
re un colpo decisivo. 

— Scrivono da Vienna, 25 febbraio, alla Boer- 
senhalle di Amburgo : 

La pressione esercitata dall'Austria e dalla Fran- 
cia sulla Porta produsse cattivo effetto, in questo sen- 
so che quest’ultima, nelle sue angustie, si lasciò 
trarre ad una transazione diplomatica colla Russia, 
che le ha imposto, è vero, sacrifizi momentaneamen- 
te inferiori alle concessioni richieste dall'Austria e 
dalla Francia, ma che, per l'avvenire, la condurrà 
tanto più sicuramente. 

La Russia non ha chiesto alla Porta la cessio- 
ne di Candia, mentre la Francia lo ha fatto. In see 
guito alla transazione fra la Turchia e la Russia, 
tutto il punto di vista della diplomazia austriaca e 
francese è stato mutato, e si tratta oggi di garan- 
tire la Porta contro le conseguenze dei suoi buoni 
rapporti colla Russia. 

Non è guari probabile che la Francia insista 
oggi a Costantinopoli su Candia, nè l’Austria sullo 
sgombro di Belgrado, Perciò il governo austriaco ri- 
tratta fino ad un certo punto la circolare di Beust, 
e dichiara che questa era fatta in vista di un'altra 
situazione. In ogni caso, la diplomazia turca ha con- 
fermato di nuovo l’antica sua riputazione di astuzia 
e di abilità. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
eee 

Intorno al solito argomento dell’agitazione elet- 
torale i giornali officiosi fiorentini fanno credere che 
al ministero siano pervenute notizie più rassicuran- 
ti dalle provincie napoletane, dove le autorità sareb- 
bero riuscite ad assicurare quasi tutte le candidatu- 
re nel senso governativo, e che migliori incominei- 
no ad essere pure le informazioni in proposito tra- 
smesse dal Piemonte ; ma per contrario giusti motivi 
d’allarme presenterebbero le tendenze che si mani- 
festauo in Sicilia, nel Veneto ed in alcuni 
della Lombardia, mentre dappertutto altrove l'inerzia 
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e l'indifferenza assoluta delle popolazioni , cui non 
basta affatto a scuotere la fattizia agitazione osten- 
tata dai giornali, rende impossibile di prevedere fin 
d'ora quel resultato che al caso soltanto si appar- 
terrà di determinare. Cio che sopratutto sì teme dai 
citati fogli è la eventuale riuscita in questi collegi 
di quei molti candidati peripatetici, forniti quasi 
esclusivamente dal partito d'azione, i quali viaggia 
no senza riposo da un collegio all’altro e da un ca- 
po all’altro della penisola elettorale in cerca di suf- 
fragi. Tantopiù che, affine di guadagnarsi il favore 
degli elettori, il partito democratico formulò testè e 
diffuse un suo progetto di sistema finanziario tendente 
secondo il giudizio dei giornali governativi, ad illu- 
dere sempre più i creduli nel tempo stesso che na- 
sconde una scaltra perfidia politica. Il suddetto pia- 
no infatti ha per basi principali una riduzione sopra 
larga scala dell'esercito, una non minore tra le schie- 
re dei pubblici impiegati e da ultimo una forte di- 
minuzione della lista civile che vorrebbesi ridotta a 
soli dieci milioni. 

Giacchè la conciliazione dell'Austria coll’ Unghe- 
ria è un fatto compiuto, di molta importanza è il 
conoscere quel compromesso che pare debba essere 
Îl perno dei nuovi destini dell'Austria. I giornali di 
Vienna recano il testo di questo documento , inteso 
a salvare fino agli ultimi limiti possibili i diritti del- 
l'Ungheria, non facendo agli affari comuni che le 
concessioni necessarie alla esistenza della vita comu- 
ne delle due parti della monarchia. La base indica- 
ta è la prammatica sanzione che assicura l’indivisi- 
bilità dell'impero e i diritti dinastici della corona 
nel tempo stesso che guarentisce l'autonomia ammi- 
nistrativa e politica del regno d'Ungheria. Nel com- 
promesso è detto che gli affari comuni a tutte le 
parti dell'impero sono gli affari esterni ed i trattati 
internazionali, gli affari militari e l’esercito. Il co- 
mando e l’organizzazione dell'esercito spettano al so- 
vrano, ma l’Ungheria ha il diritto di fissarne il con- 
tingente e il bilancio per la parte che la risguarda. 
Questa parte proporzionata si determinerà di comu- 
ne accordo dai Corpi legislativi degli altri paesi della 
monarchia. Le finanze sono affari comuni, in quanto 
esse riguardano le spese inerenti ai due servizi che 
precedono. L'assetto e l’esazione delle imposte, come 
anche l” applicazione delle risorse del paese ai suoi 
bisogni, entrano nelle attribuzioni esclusive del go- 
verno e del Corpo legislativo d'Ungheria. Gli affari 
comuni saranno trattati col governo per opera d’un 
consiglio composto di delegati della Dieta ungherese 
e del Reichsrath. Gli altri paesi avranno le medesi- 
me libertà e guarentigie possedute dai paesi unghe- 
resi. Jl numero di questi delegati, dall'una e dal- 
l’altra parte, non potrà eccedere il numero di ses- 
santa. Per gli affari comuni, il potere è rappresen- 
tato da un ministero centrale che non avrà nessun 
diritto d’intervenire negli affari concernenti partico- 
larmente una delle due parti dell’ impero. Questo 
ministero sarà responsabile come i due ministeri 
particolari. L'atto di compromesso è molto esplicito 
sulle attribuzioni delle delegazioni e sul modo delle 
loro deliberazioni, pel motivo che esse hanno a so- 
stenere la parte più difficile dell’azione politica del- 
l'impero. Quanto al capitolo del debito, salvo il di- 
ritto assoluto dell'Ungheria di non riconoscere come 
suoi i debiti contratti senza l'adesione costituzionale 


! della sua Dieta, il compromesso dichiara, in nome 


del paese, che si accetterà una parte del debito, e 
che se ne regolerà la proporzione di comune accor- 
do colla corona. Quanto ai trattati di commercio e 
alle dogane che il compromesso non considera come 
affari comuni, saranno oggetto di convenzione da 
stringersi fra la corona d'Ungheria e gli altri paesi 
dell'impero. Si farà lo stesso per le ferrovie e per 
il sistema militare. Tale è nel suo complesso e rias- 
sunto nei suoi particolari, l’atto che la Dieta unghe- 
rese sarà prossimamente chiamata a discutere. 
Essendo compiute in Germania anche le elezio- 
ni suppletive pel nuovo Parlamento del Nord , cre- 
donsi in grado i giornali tedeschi di classificare i 
partiti che nel medesimo figurano. La Confederazio- 
ne della Germania settentrionale conta circa 30 mi- 
lioni d’abitanti, di cui 20 Appartengono alle antiche 
provincie della Prussia, 4 a quelle di recente an- 
nessione e 6 agli Stati confederati. La vecchia Prus- 
sia nomina dupque due terzi della cifra totale dei 
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deputati, che è di circa 300; le nuove provincie e 
gli Stati confederati riuniti un terzo. Dei 200 depu- 
tati prussiani, una buona metà appartiene al partito 
conservatore, l’altra metà si compone di tutti i grup- 
pi dell’ opposizione liberale, sommamente frazionati, 
compresi i polacchi. Dei cento deputati delle pro- 
vincie direttamente o indirettamente annesse, due 
terzi appartengono al partito annessionista 0 libera- 
le, un terzo rappresenta il partito autonomista 0 
conservatore. Ne segue che tutte le frazioni liberali 
riunite avranno una maggioranza minima di otto a 
dieci voti. Questa classificazione non è che appros- 
simativa, poiché in Germania i partiti si dividono e 
suddividono all'infinito; ad ogni modo però colla me- 
desima credono i fogli di potersi fare una idea di 
ciò che succederà in generale. Quando si tratterà 
di questioni di comune interesse nezionale, la mag- 
gioranza sarà immensa e non incontrerà che una mi- 
noranza di 30 voti su trecento, minoranza composta 
degli anti-anvessionisti, dei polacchi e dei dae rap- 
presentanti danesi. Quando invece si tratterà di que- 
stioni d’ordine interno, il numero già si compatto 
dei conservatori della vecchia Prussia si acerescerà 
dei conservatori delle nuove provincie e di quelli 
degli Stati federali @ potrà quindi ottenere una mag- 
gioranza relativa. Ancora però sembra che questa 
grande frazione politica non sia perfettamente disci- 
plinata, giacchè nella elezione del presidente preval- 
se il candidato del partito liberale. 

I giornali prussiani affermano che il gabinetto 
di Berlino intende di restar fedele alle stipulazioni 
sancite coll’articolo del trattato di Praga ; la Prus- 
i fin d'ora disposta a cedere quel tratto di 
territorio che si distende al di là della linea strate- 
gica di Apenrad. Quanto alle trattative fra la Prus- 
sia e l'Olanda riguardanti i ducati di Lussemburgo 
e di Limburgo, esse si restringuno ad un punto so- 
lo, vale a dire alla domanda fatta dal gabinetto di 
Berlino a quello dell'Aia di tener guarnigione nella 
fortezza di Lussemburgo , domanda appoggiata da 
stipulazioni anteriori alla Confederazione germanica. 
Ma l'Olanda oppone a queste stipulazioni il trattato 
stipulato colla Prussia nel 1816, nel quale è detto 
che Lussemburgo è fortezza federale e nega quindi 
alla Prussia il diritto di tenervi guarnigioni, ora che 
la Confederazione più non esiste. Malgrado ciò , 
avendo la Prussia insistito perchè l'Olanda non solo 
acconsentisse alla occupazione, ma pagasse le spese 
occorrenti al mantenimento delle truppe stanziate 
nella fortezza, l'Olanda credette di deferire la que- 
stione alle potenze che sottoscrissoro il trattato del 
4815. Il sig. di Bismark non ha quindi creduto op- 
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abbia intenzione di indugiare fivo a tanto che il Par- 
lamento federale non abbia deciso se intende assu- 
mersi il carico delle spese d'occupazione. 

Il Memorial diplomatigue pubblica un dispac- 
cio di Costantinopoli, nel quale é detto che la Fran- 
cia, l'Inghilterra e la Russia , nella loro qualità di 
potenze protettrici della Grecia, si sono poste d'ac- 
cordo per consigliare alla Porta di dare all'isola di 
Candia una pieva autonomia. Questa non sarebbe 
che una conseguenza di quegli accordi che si dico- 
no stabiliti fra le principali potenze europee rispetto 
alle questioni orientali. La Russia é fra tutte quel- 
la che segue una via più risoluta ; le parole pro- 
nuoziate dal granduca Niccolò in favore di Candia 
e della Grecia mostrano chiaramente quale sia l'at- 
titudine del gabinetto di Pietroburgo nella questione 
orientale. 


DISPACCI ELETTRICI 


deli'Azenzia Stefani 


Londra 5.—Jl Times dice che il duca di Rich- 
mond ricusò il ministero delle Colonie, il quale ven- 
ne accettato dal duca di Buckingham. 

L'Herald dice che le notizie sulle nomine dei 
nuovi ministri sono premature. 

Furono fatti nuovi arresti di feniani a Cork e 
a Dublino. 

Londra 6. — Nella notte scorsa parecchie cen- 
tinaia di feniani armati in diverse maniere e alcuni 
forniti di viveri fecero un movimento presso Dubli- 
no. Spedironsi subito alcune truppe per inseguirli. 


I feniani fecero fuoco contro gli agenti della poli- 
zia che risposero e ferirono quattro feniani fra cui 
uno mortalmente. Truppe percorrono le colline cir- 
costanti. Sequestraronsi molte munizioni ; i ili te 
legrafici del mezzodì d' Irlanda furono rotti. 


Pietroburgo 6.—1I Giornale di Pietroburgo pub- 
blica diversi dispacei del principe di Gortchakoff, 
per la maggior parte indirizzati al barone di Brun- 
now. 

Un dispaccio del 20 agosto propone che le po- 
tenze occidentali si pougano d'accordo colla Russi: 
per sciogliere pacificamente la vertenza di Candia. 

Un dispaccio del 12 settembre constata il di- 
sinteresse della Russia, e dimostra la necessità di 
soddi» alle legittime domande dei candioti. 

Un dispaccio del 27 ottobre parla degli sforzi 
fatti dalla Russia a favore dei serbi. 

Un dispaccio del 23 novembre dice che la Rus- 
sia considera la soluzione più favorevole ai cristiani 
essere quella di dare all'isola di Candia una autono- 


a bi intervalli di tempo osservare il sole eclissa- 
to; ma l'ampiezza della fase non si è potuto misu- 
rare che in modo troppo imperfetto. Dopo il massi- 
mo si è misurata la grandezza di qualche fase, ma 
anche queste sono poco utilizzabili per le condizioni 
anormali in cui furono pres 

Prima della fine dell’ eclisse si è potuto per 


dute del gabinetto russo, il quale ha quindi proce- 
duto ad ulteriori trattative. 

Nuova York 4.—Il Congresso adottò la tariffa 
sulla lana e fissò la tassa sul cotone a centesimi 2 112. 
BORSA DI PARIGI 
del 6 marzo. 


E lane a) qualche tempo osservare il sole abbastanza distinta- 
la Per 100, 1/8 mente, ma durante l'ultimo contatto la pioggia, ca- 
Sono nAle dendo in copia sull’ obbiettivo dal cannocchiale, ren- 


indeeisa, da non per- 


deva l'immagine del sole così 
mettere di osservare altro che in modo assai incerto 
la fine dell’eclisse, che ho trovato corrispondere pros- 
simamente ad 11. 56% 32* di tempo medio , colla 
differenza di pochi secondi dal tempo calcolato. 

L'anormalità dello stato atmosferico non ha per- 
messo di fare alcuna osservazione concludente an- 
che dal lato fisico e meteorologico, e soltanto credo 
meritevole di rimarco un abbassamento abbastanza 
sensibile nell'andamento del barometro verso la mas- 
sima fase. 


6 marzo 1867. 


OSSERVATORIO DELLA PONTIFICIA. UNIVERSITA” 
SUL CAMPIDOGLIO. 


Nell’eclisse solare avvenuto questa mattina perla 
contrarietà della stagione non si è potuto fare alcu- 
na osservazione meritevole di fiducia. 

È mancata l'osservazione del primo contatto , 
perchè le nubi coprivano il sole; e soltanto a 9* 15" si 


—ry 


mia sotto il dominio del sultano. 


Il Giornale di Pietroburgo soggiunge che dopo 
questi dispacci gli avvenimenti modificarono le ve- 


da quello della luna. 


è potuto vedere il disco solare giù in parte coperto 


Verso l’ istante della massima fase si è potuto 


I 


Il Direttore—L. Respighi 


—— tot 


nn] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI (5), ;}{). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QU "ita; 271 730%", BI AE 20 256; I 


1° 25 Cent.; 1..C-0°.80 R. 


Ì | Barometro 
9 in millimetri 
ORE ridotto a 0 


7 antimeridiane 
6 Maro 3 pomeridiane 
i 4 pomerid. 


e al liv. del mare 


Stato del cielo Termometrografo , 7 9 
Termometro dee O tim" | aio 9 ant ucer al pom coi] E OSSERVAZIONI DIVERSE 
‘Reentigrado di velocità in miglia 
relativa | assoluta | ciclo scoperto massimo minimo locità in migi 
è Piove pinne SER DI 6. | Piogge nolla nette, al mattino e prima del mezzodi 5,inm 0; 
1 Ha ora piovato 0. % 
8 Strati sp. +109% + 68 Ss Lt 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


Umidità Stato del 
Termometro n deci 


Termometografo Vento 
direzione 


centigrado | di 
relativa! assoluta:| cielo scoperto 


Lai] e forza 
massimo minimo 


49,0 
Ancoì 
Bologna, 
Ferrara. .. 


411,9 66, | 0, 83, | 0 Piove 


413,7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Illmo avv. Lauri Ass. 

Sull'istanza di Salvatore Moneta del 
giorno 4 decembre 1866 pel pagamento di 
scudi 15 promossa contro Augusto e Fede- 
rico Frattini come eredi del fu Mariano AI- 
berti nell'udienza del gno 26 p. p.to feb- 
braro ha emanato la seguente sentenza. 

Invocato il Nome $Smo di Dio 

Noi Antonio avv. Lauri Assessore del 
Trib. Civile giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione condanniamo 
i RR. CC. nei numi come in atti al pagam. 
di sc. 15 dovuti a forma dell’Ist. rilascian- 
do_il mandato contro i beni ereditari, col- 
la ‘condanna come sopra dei cit. alle spese, 
che liquidiamo in lire 71 37 comprese le 
ulteriori. 

Ilmo avv. Lauri As. 

Ad istanza di Salvatore Moneta domio 
per l’effetto del presente giudizio in casa 
del sott. Proc. 

Si notifica al sig. Augusto Frattini per 
affiss. ed inserzione, stante l' incognito do- 
mic., la sud. sentenza per ogni effetto di 
legge. 

Li cinque marzo 4867. 

Affissa copia a firma di legge. i 

Giulio Berti cursore 
Luigi Secreti proc. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

NTrib. Civile di Roma Pio Turno ha 
emanato la seguente Sentenza nella causa 
vertente frà Vincenzo Valorosi domiciliato 


in Via Borgo S. Angelo n. 32 attore, e Vir- 
ginia Monti, ed Alessandro Onofri conjugi 
domic. in Via de’ Serpenti n. 32, Giacinto 
e Raffaele Monti d’incog. domic. , e dimo- 
ra, e Luigi Melia esaltore giudiz. deputato 
domic. in Via di S.Francesco a Ripa n. 

Sull’istanza promossa dall’ attore Valo- 
rosi li 18 maggio 1866. 

Vista la sudetta istanza ec* 

Considerato ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Il Tribunale pronunciando in primo 
grado di giurisdizione dichiara nullo l' atto 
di possesso di cui si tratta, ed il relativo 
verbale, come pure dichiara non ostare i 
medesimi atti al pieno esercizio delle attri- 
buzioni conferite al deputato esattore giu- 
diziale Luigi Melia, e rilascia contro i ci- 
tati Monti, ed Onofri nel respettivo nome 
l’ordine esecutorio di espulsione dalle case 
di cui si !ratta ; condanna i citati Monti ai 
danni da liquidarsi in congruo, e separa! 
giudizio, ed alle spese, e delega il Consi 
gliere av. Gagliardi 

Fatto, © gii 


licato a Roma nell’ udienza 


del giorno 5 decembre 4866, redatta e tas- 
sate le spese in sc 20 54 pari a Lire Poi 
tificie 140, e cent. 40 oltre quelle di spe- 
dizione, e notifica della presente Sentenza 
li 25 febraro 1867. 
Francesco Latoni presidente. 
Luigi avv. Gagliardi consigliere. 
Raffaele avv. Garinei consigliere 
Pel Cancelliere Raffaele Petti. 
Antonio Cas ni Sostituto 
Registrata a Roma li 2 marzo 1867 al 
vol. 335 fog.$4 verso c. 5 pagate lire 5 30 
al P. Quirino Pieratti. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del signor Enrico Tosi le- 
gale. 

In virtù di Sentenza del Pio Turno 
Civile quale ordina la vendita giudiziale del 
qui appresso descritto vino. 

Nel giorno di martedì 12 marzo 1867 
alle ore 41 antim. nel locale della Deposi- 
toria di Genzano si effettuerà la vendita 
del qui appiè descritto vino. 

N. 44 Barili circa di vino bianco e ce- 
rasolo. 

Agatone Apollonj Curs. 


Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Trib. Coll. 
di Viterbo li 14 giugno 1866 reg. a Viterbo 
li 30 det. vol. 46 giud. fol. 72 v. c, 6 sulla 
istanza degl’ Illmi signori Pietro, e Mai 
dalena Pellei, e per ogni legal’ effetto 
lippo Casciani marito di quest’ ultima tuto- 
ri, ed amministratori delle signore Ester, 
Maria, ed Antonia vinibaldi possid. domic. 
in Soriano rapp. dal sott. Proc, fù ordinata 
la vendita dei fondi qui appresso descritti 
Quindi nel giorno 341 gennaro 1867 nella 
Cancelleria del Trib. sud. prot. n. 269 del 
1866 furono prodotti — f. Il Capitolato — 
2. Due estral utentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie stratto autentico dei Regi- 
stri censuarj, ed in pari tempo furono ripe- 
tute le Perizie giudiziali redatte dai sigg. 
Francesco Mencarini , e Vincenzo Leonori 
in data 26 novembre, e 31 decembre 4866 
esistenti negli atti dello stesso Trib. che 
contengono la stima dei fondi da vendersi. 

Pertanto nel di venti marzo 
ore dieci antim. nella sala del Pal 
munale di Viterbo si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. dei seguenti stabili esi- 
stenti tutti nella terra, e territorio di So- 
riano. 

4. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Piano della Guardia della quantità 
superficiale di rubbi quattro, mezze sei, mi- 

Ile cinque, e metri quadrati 46 confin. 
colla pubblica strada, e coi beni della Par- 


rocchia di S.Nicola, della Cappella del SSîîìo 
Nome di Maria, degli eredi Lenzi, di Cata- 
Jani, di Fontana, della Confraternita di 
Euuzio, stimato sc. 663, e baj. 75 pa 
lire 3578 e cent. 40. 

2. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Poggio di Leone della quantità di 
tav. 70 conf. col fosso dei molini, coi beni 
della Confraternita di S. Eutizio, di Gio. 
Urbani, dei fratelli Ferruzzi, di Giannini 
colla strada, col fosso di Poggio Leone, s 
vi ec. stimato sc. 1063 e baj. 42 4 pari a 
re 5714 e cent. 29. 

3. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Poggio di Leone confin. col fosso di 
Poggio di Leone, coi beni di Gio. Ferruz- 
zi, di Giovanni Urbani, di Curti salvi ec. 
dell’estensione superficiale di tav. 5, e cent. 
30 stimato sc. 107 e bai. 37 $ pari S77 
e cent. 14. 

A Terreno vitato, filonato , olivato , e 
prativo denominato le Fontanaccie della su- 
perficie di tav. 17 e cent. 84 confinante coi 
beni di Giovanni Sperandio, di Vincenzo e 
Luigi Gregori, dei fratelli Luzzetti, degli 
eredi Sinibaldi, di Fontana, la strada sal- 
viec. stimato sc. 260 e bai. 90 pari a lire 
1402 e cent. 33. 

5. Terreno vitato, filonato , ed olivato 
ivo denominato Pian di Rosciano con 
annessi del'a estensione di tavole 
145 e cent. 55 corrispondenti a rub. 7 mez- 
ze sei, misurelle 9 e metri quadrati 225 67 
con casa colonica, ed altro fabricato per 
usi diversi confin. coi beni di È 
ti, di Autonio Siena, di D). Giuseppe Caro- 
si, del marchese Patrizi, e la strada vicini 
le salvi ec. stimato sc. 1823 e bai. 42 pari 
a lire 9799 e cent. 29. 

6. Terreno sei 


, e pascolivo in 
contrada Campocasale, e Petreto denominato 
Palombaro con casa colonica, e Grotte; di 
tav. 467 e cent. 9 corrispondenti a rubbi 25 
mezza una, misnrelle 7 e metri quadr. 69 
conf. coi beni dei ‘fratelli Panunzi, del con- 
te Gentili Lenzi, del Comune di Soriano , 
col fosso di Perotosto, e strada salvi ec. 
slimato sc. 1985 e bai. 55 pari a lire 10672 
e cent. 33 

7. Fabbricato in contrada Borgo di sot- 
to composto di Pian terreno, e due piani 
abitabili distinto coi n. civ. 89 92 93 conf. 
coi beni di Giuseppe Felici, dei fratelli 
talani, e la strada salvi ec. stimato sc. 614 
@ bai. 75 pari a lire 3304 @ cent. 28. 

8. Fabricato in via Romana marcato coi 
num. civ. 46 19 20 composto di alcuni pia- 
ni abitabili, e sotterranei conf. coi beni di 
Fontana, colla Chi di S. Antonio, collo 
scoperto comune coi fratelli Catalani, col- 
la stra vi ec. stimato sc. 790 e bai. 50 
pari a lire 4248 e cent. 93. 

9. Fabricato in Via Romana marcato 


coi num. civ.}46 71 72 73 composto di più 
piani con sottotetti, ed altri ambienti sot- 
toposti, e sotterranei conf. colla strada dî 
più lati, coi beni degli eredi Fiammetta sal- 
vi ec. = Stimato sc. 2083 e bai. 96 pari a 
lite 11212 e cent. 03. = E come meglio 
viene indicato nel verbale di pignoramento, 
e nelle Perizie giudiz., alli quali si abbia 
piena relazione. = 

+ La vendita verrà effettuata nei modi 
voluti dalla Legge, o unitamente, o divisa- 
mente per ciascun fondo coll’ obbligo nel- 
l'acquirente di depositare il prezzo in mo 
neta metallica in corso nel termine stabi- 
lito dal $ 1329 del vig. Regol. Giudiz. , ed 
intanto di lepositare immediatamente non 
meno del decimo della somma per la quale 
seguirà la vendita. 

Viterbo li 11 febbraio 1867- 
Antonio Calandrelli 


——— T "we ee——— 


AVVISI DIVERSI 


TERZA VENDITA VOLONTARIA 


alla pubblica Auzione 


Degli effetti ereditari appartenuti alla 
bo. mem. di Elisabetta Castellacci vedova 
Galli da aseguirsi lunedì 41 prossimo mar- 
20 4867 alle ore 40 ant. nei locali terreni 
in Via d-i Cestari num. 45 B, prossimi alla 
Piazza della M 


mobilio di 
noce, acero ed altri legni, cioè: Armadj, 
Credenze con cristalli, Dejeunets, Sofà , 
sedie e Poltrone imbottite, Specchi con cor- 
nici dorate, Sopra mobili, Servizio da ta- 
Biancherie in pezza, Tende da fine- 
Ridò, Portiere di Reps, Tappeti da 
pavimento, molte Stampe in cornice , varie 
delle quali di fresca prova, Quadri ad olio, 
molte Gioje specialmente in brillanti, ori, 
argenti e tutt’ allro come meglio verrà de- 
scritto nell’Elenco a stampa che sarà dispen- 
sato al pbblico sabato 9 mese suddetto dal 
perito Giovanni Martinetti nel suo Negozio 
di Mobilia sulla Piazza diS. Agostino n 13, 
ed il giorno della vendita nei locali sud. } 
il tutto da rilasciarsi al migliore offerente, 
ed a pronti contanti, con l'osservanza dei 
consueti Regolamenti. 

N. B. = Domenica 40 marzo, giorno an- 
tecedente alla vendita, dalle ore 9 antim. 
alle ore 3 pom. , i locali sud. saranno 
aperti al pubblico, onde potere esaminare 
tutti gli oggetti posti in vendita, e segna- 
tamente le Dre 

Roma li 27 febbrajo 4867. 


N EIA NALI RZ EI PERIZIA MIA IZZO 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


PARENT A = 


e 
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h anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi Roma so! 


Venerdì 8 Marzo 


——404-4-300-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e cogu.*del trasmil!ente. 


GIORNALE DI ROMA 


RODA 8 Marzo 


Il Rino P. Luigi da Trento, dei Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, nella mat- 
tina di questo giorno ha recitato al Vaticano 
la seconda Predica della corrente Quaresima, 
che è stata ascoltata dalla Santità” pi NostRo 
Siexore e dal Sacro Collegio. 

Il Santo Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi e Rimi signori Car- 
dinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile An- 
ticamera, è disceso nella Patriarcale Vatica- 
na. Numero straordinario di fedeli era nel 
sacro tempio quando Suva Santità” vi ha fatto 
la Visita prescritta a luerare le Indulgenze 
della Stazione, che nei Venerdì di Marzo è 
posta in quella veneranda Basilica. 

ARI 

I Padri Predicatori, nella loro Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva, celebrarono ieri la festa di 
San Tommaso di Aquino. 

In tal circostanza gli Emi e Ri signori Car- 
dinali vi tennero Cappella, assistendo alla Messa so- 
lenne, che fu pontificata dall’ Ilmo e Rio Monsi- 
gnor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vi 
cegerente di Roma. Dopo la Messa l'elogio del Santo 
fu latinamente detto dal P. Agostino Nowacki, Po- 
lacco, Decano dei Religiosi studenti nel Collegio che, 
sotto la invocazione dell’ inelito Dottore, detto l’An- 
gelo delle Scuole, è eretto in quel Convento Mi- 
nervitano. 

Nelle ore pomeridiane il P. M, Raffaele  Co- 
coza, predicatore Quadragesimale , fece il Panegiri- 
co dell’Aquinate. Quindi, dopo la recita di analoghe 
preci, ed il canto delle Litanie Lauretane si pose 
termine alla solennità con la Benedizione dell’Augu- 
stissimo Sagramento. 

— 04-0-$-Mg e — 
NOTIZIE DIVERSE 


Riferisce la Finanza di Napoli essere colà ar- 
rivata persona coll’incarico di ottenere da quel Banco 
una proroga al pagamento dei sei milioni che da esso 
ebbe in prestito la società delle ferrovie meridionali. 
Il ministro dei lavori pubblici appoggierebbe queste 
pratiche, le quali se andassero a vuoto porrebbero la 
società delle meridionali nelle condizioni di non po- 
tere adempiere a suoi impegni. 

Il corrispondente napoletano della Opinione 
di Firenze, parlando delle prossime elezioni e 
dell’agitazione del partito democratico, crede che 
comincino a trapelare le tendenze della maggio- 
ranza dell'opposizione. Si vuol demolire il passato 
ed il presente per edificare un futuro noto solo per 
ora a pochi, e che a suo tempo verrà fatto conoscere 
a coloro i quali debbono prestar mano a questo ra- 
dicale rivolgimento interno. In ciò consiste, secondo 
il citato corrispondente, il vero pericolo che sovrasta 
al paese, la cui situazione attuale presenta del brutto 
e assai. 

La Finanza ha informazioni private da Firenze, 
che danno per positiva l’alleanza dell’Austria coll’I- 
talia in vista delle complicazioni cui può dar luogo 
la vertenza Orientale. L’imminente Viaggio del ge- 
nerale Menabrea a Vienna si rannoderebbe non tan- 
to allo sposalizio del principe Umberto con una ar- 
ciduchessa Austriaca, quanto agli accordi per com- 
binare un'azione comune nella suddetta verten- 
za , alla quale pure si collegano |’ affrettato or- 
ganizzamento dell’armata francese » il concentra- 


mento sul Pruth di un esercito di 50,000 russi , 
non che l'agitazione che incomincia a prodursi in 
Polonia, ove dicono i giornali essere stata stampata 
e circolare una petizione e: appello alle potenze occi- 
dentali sottoscritta da molte migliaia di polacchi 
malconteuti. 

-— Oper 

Si scrive da Vienna, 27, all’Etendard : 

La Dieta dell'Austria inferiore nella sua seduta 
di ieri ha deciso di inviare all'imperatore una peti- 
zione motivata nella quale si domanda che venga so- 
speso l'esecuzione del decreto 28 dicembre che de- 
termina il nuovo sistema di leva, sistema [che reude 
obbligatorio per tutti il servizio militare. 

La Dieta partendo dal principio che la legge è 
Stata sospesa per l'Ungheria, ritiene equo |’ ammet- 
tere che essa venga almeno modificata anche per le 
provincie al di qua del Leitha. 

La petizione dietro proposta del dottor Muhler 
redatta dal relatore Schneider è molto ben scritta n 
e perciò l'Assemblea la ha adottata alla unanimità 
meno un voto, quello del conte Chorinsky, il quale 
non poteva farne a meno per la sua posizione uf 
ficiale. 

—L'Indep. Belge ha da Pesth, 1 marzo : 

1 deputati della Transilvania si mostrano mal- 
contenti per non avere il Ministero domandato prov- 
visoriamente per la Transilvania nè la riforma dei 
municipi , nè la istituzione dei giurì per i delitti di 
stampa. 

Si dice che queste divergenze saranno tolte in 
una conferenza che terrà oggi il partito Deak. 

Il governo di Vienna [delegherà probabilmente 
tin commissario imperiale per regolare gli affari della 
Transilvania. 


0444-064480 


Il re dei Belgi ha data la seguente risposta alla 
deputazione della Camera che andò a complimentar- 
lo pel prossimo matrimonio del conte di Fiandra: 

Signori , 

«Sento un vivo piacere nel vedere la Camera in 
si gran numero. Ho sempre veduto il sentimento 
della Camera pronunciarsi in modo affatto speciale 
ogniqualvolta si è trattato di avvenimenti che inte- 
ressavano la famiglia reale. 

«Nessuna dinastia ha mai ricevuto dalla nazione 
a capo della quale si trova posta tanti attestati di 
simpatia quanti la dinastia belga , e noi saremmo 
ben ingrati se non rispondessimo a simili manifesta- 
zioni con sentimenti d'affetto e di riconoscenza. 

«Mio fratello si associa a tutti i sentimenti che 
io provo. Più d'una volta non ha dipenduto che da 
lui lo accettare brillanti espatriazioni, ma ha sem- 
pre preferito di rimanere e vivere nel suo caro Belgio.» 


——040-4-6392-0— 


Si legge nel Daily Zelegraph : 

Il primo marzo vi fu a Manchester un gran 
meeting per la riforma sotto gli auspici della Unio- 
ne nazionale riformista. 

Il signor Giorgio Wilson presiedeva. La sala del 
Commercio libero era affatto affollata. Probabilmente 
erano presenti 5,000 persone. 

Il presidente disse che potevano congratularsi 
seco stessi se avevano proceduto maggiormente ver- 
so la riforma. Si dolse che l’attuale governo toglies- 
se il potere ad un ministero il quale proponeva un 
bill idoneo che avrebbe concessa la franchigia molto 
più che non faccia l'ammiuistrazione Derby. La gran- 
de Esposizione di Parigi sta per aprirsi, e gli ope- 


rai inglesi, la cui industria deve essere rappresentata 
molto colà, sarebbero i soli operai che non posseg- 
gono la franchigia elettorale. 

Nella Camera dei Comuni, tornata del 1 marzo, 
il signor Gladstone domandò al Cancelliere dello Scac- 
chiere (Disraeli) quando il governo avrebbe proposto 
il nuovo progetto di riforma. Martedì |’ onorevole 
gentiluomo disse che non sarebbe ciò avvenuto più 
tardi di giovedì della prossima settimana. Il signor 
Disraeli dunque avrà la gentilezza di dichiarare il 
giorno, perchè la cosa è di molta importanza. 

Il Cancelliere dello Scacchiere rispose che spe- 
rava di poter presentare il bill giovedì; ma propose 
di dire lunedì prossimo il giorno in cui presenterà 
il progetto di legge. 

— Il Times ha da Dublino 28 febbraio: 

La polizia di Queenstown ha tenuto dietro at- 
tentamente a tutte le persone che partono per l'Ame- 
rica, dopo la rivolta dei Feniani in Kerry. Iermat- 
tina uno di polizia notò un giovane che dalla sta- 
zione andava frettoloso ad un uflicio di emigrazione. 
Avendo concepito qualche sospetto, lo ritenne , fin- 
chè un poliziotto di Cahirceveen che era stato colà 
la settimana scorsa, lo identificò per uno della ban- 
da che assali la stazione di Kells, e tirò al poli- 
ziotto Duggan a Glenbeigh. Il prigioniero si chiama 
Timoteo O'Connell, ha 28 anni. 

—— oe 

L'Agenzia Havas ha da Berlino, 1 marzo: 

Oggi sotto la presidenza del signor de Bennig- 
sen presidente del Nationalverein si è costituita la 
frazione liberale e nazionale del Reichstag.  Sinora 
la riunione conta 53 membri. 

— I giornali tedeschi pretendono che il Governo 
del Baden sia deciso di contrarre un'alleanza colla 
Confederazione del Nord. 

Mentre nel Vurtemberg ed in Baviera si pensa 
ancora a nominar commissioni per discutere la rior- 
ganizzazione dell'esercito e sull’armamento militare, 
l’esercito badese e già provvisto di fucili ad ago, e 
si organizza sul sistema prussiano. 

— Si scrive da Monaco, 28, all’Europe: 

Il giorno 24 febbraio la Volkspartei, partito po- 
polare, del Sud ha spedito i suoi rappresentanti a 
Carlsruhe per concertarsi e mettersi d'accordo sul 
modo di protestare energicamente ed uniti contro la 
istituzione di una organizzazione militare comune 
sul sistema prussiano; i mandatari hanno organizzate 
in tutto il Sud delle riunioni popolari. 

A quanto si crede le proteste della Volkspartei 
saranno più energiche di quelle della Deulschepartei 
(partito tedesco). 

A questo bisogna aggiungere il partito [possente 
nel Wurtemberg, quello al cui programma dell'11 no- 
vembre aderisce tutto il regno, e le cui circolari 
spedite dappertutto si coprono di tal quantità di fir- 
me da rappresentare la grande maggioranza della 
popolazione. 


— 0-44-£-364-02—- 

L’ Agenzia Havas ha da Aja, 1 marzo : 

Oggi alla seconda Camera in oceasione della 
discussione sul bilancio il ministro degli affari este- 
ri ha formalmente smentita la voce che la Prussia 
abbia dimandato il disarmo delle fortezze di Mae- 
stricht e di Venlou. « Giammai, egli disse, è stata 
fatta parola di simile cosa. Però bisogna premunir- 
si contro qualunque eventualità, e non risparmiare 
quei sacrifici che potrebbero essere dimandati per 
mantenere la nostra indipendenza ». 


Nella stessa seduta lo stesso ministro degli af- 
fari esteri rispondendo a chi dimandava più ample 
informazioni dichiarò in modo positivo che nissuna 
potenza curopea aveva minacciata l'Olanda. 


sido 
L'Osservatore triestino pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Pietroburgo, 3- 


« Un ukase imperiale estende l'abolizione della | 


servitù al rimanente dei servi del Caucaso e della 
Mingrelia, » 
vasta 

Scrivono da Atene 23 febbraio, all’ Osservatore 
Triestino: 

Pare che il Viceré d'Egitto richiamerà ben pre- 
in Candia. 
Almeno da qualche tempo si va parlando di ciò. 

Anche nella Tessaglia il fermento va aumen- 
tando. I fogli di Lamia, d’ ieri, raccontano un fatto 


sto le sue truppe, che combattono ora 


splendido degl’ insorti di quella Provincia, che però 
vi trasmetto sotto tutta riserva: Una cinquantina d’ 
sorgenti inseguiti dalle truppe turche, presero posi- 
zione in un convento presso il borgo d’Agrafa. 

Il convento fu assediato da tremila Turchi ed 
Albanesi, ed i Cristiani, per tre giorni e tre notti, 
resistettero ; alla fine, non avendo più munizioni, 
impugnarono le seisbole e di bel mezzogiorno fecero 
una sortita fra mezzo il campo ottomano, e poterono 
fuggire, non perdendo che cinque uomini soltanto. 
I giornali di Lamia dicono sapere questo fatto da 
un testimonio oculare; sarà bene, però, non prestarvi 


fede assoluta. 

Il nuovo piroscafo da guerra Arcadi, che si at- 
tende da Liverpool, non è ancora arrivato a Sira; 
dicesi che, a motivo dei cattivi tempi, abbia dovuto 
poggiare a Malta. Grande e generale è l’ impazienza 
di vedere questo bastimento, che si dice un prodi- 
gio di velocità. 

0400 


Il Times stampa una sua corrispondenza in da- 
ta di Atene 24 febbraro, relativamente agli affari di 
Creta, nella quale si ha una versione alquanto di- 
versa da quella del comitato cretese di Atene intor- 
no alle operazioni militari di quell'isola: e il corri- 
spondente medesimo lo confessa, osservando al tempo 
stesso ch'ei ne fa la narrazione col linguaggio della 

verità. Ne stralciamo i brani principali. 

«Il paese ad oriente del monte Ida e della for- 
tezza di Candia, è in perfetta quiete da più di due 
mesi. Questa parte dell'isola racchiude nove distret- 
ti, e contiene una popolazione di 12,000 greci mu- 
sulmani e 50,000 greci cristiani. La provincia del 
centro abbraccia cinque distretti, con una popola- 
zione di 9000 greci musulmani e 40,000 cristiani. 
Nei due distretti centrali di Mylopotamo ed Ama 
le ostilità sono state tirate innanzi dai volentari , 
mentre Mustafà pascià era impiegato colla maggior 
parte delle sue truppe a sottomettere i distretti oc- 
cidentali, 

Gli uftiziali greci che comandano nella provin- 
cia centrale sono i colonnelli Koroneos, Byzantios, 
Yenissarles, Saratzoglou e Petropoulakes. Il corpo 
del Peloponeso, comandato da Petropoulakes , dopo 
un tentativo di stabilirsi nella posizione di Rodia , 
venne disfatto, tagliato fuori dalle comunicazioni di- 
rette colla costa marittima, e cacciato nelle monta- 
gne. Byzantios si unì a Petropoulakes, ma vi andò 
solo, e non s'è mai potuto sapere chiaramente, per 
quanto dicasi da un foglio di Atene, se il corpo da 
lui comandato abbia abbandonato il suo colonnello È 
oppure se il colonnello abbia lasciato il corpo. Più 
tardi giunse Yenissarles con una forza considerevo- 
le, ma anche dopo questa riunione i volontari e gli 
insorti non passavano i 2000 uomini. Fecero un va- 
no tentativo di opporsi alla marcia delle forze otto- 
mane, e dopo una valorosa difesa ad Asteraki a Ka- 
marietes e in altri villaggi, si ritirarono ad Anoyaia, 
e alle più inaccessibili abitazioni sui lembi a nord- 
ovest del moute Ida. Saratzoglou occupò il villag- 
gio di Meronas , in una delle valli più riposte del 
distretto di Amari, da cui non si potea muovere per 
mancanza di provvigioni. Si suppone che Koroneos 

sia iu qualche punto della provincia centrale, ma se 
in san Basilios o nelle montagne più occidentali non 
si sa, oppure accuratamente si tace sì in Atene che 
a Canea, 


| nars 


Frattanto i turchi occupavano la gola di Chat- 
zia, che domina le comunicazioni tra il distretto 
settentrionale e il meridionale del centro, e taglia- 
vano così ai volontari la ritirata da Mylopotamo ad 
Aghios Basilios ed Amari. Un corpo di questi volon- 
tari, non riuscendo a procurarsi provvigioni dopo 
r giunti a Yerdkeri, offrirono ai turchi di ritor- 
ene in Grecia purchè fossero dati loro i mezzi 
di trasporto. Gli altri volontari tentarono d’impedire 
la partenza, e ne seguì un combattimento di cui pre- 
tendono la vittoria sì i patriotti che i disertori. Do- 
po che questi ultimi erano stati un giorno o due a 
Kavusi, presso le rovine del monastero di Arkadi , 
dove vennero forniti di razioni dei turchi , furono 
fatti marciare a Rethymnos ed imbarcati poi sopra 
due legni da guerra ottomani. Erano 320 e giunse- 
ro domenica al Pireo, di dove vennero mandati al- 
l'istmo di Corinto ed ivi disciolti e mandati alle loro 
case. 

Il numero dei volontari inviati dai Comitati a 
combattere in Creta per l'unione colla Grecia senza 
pagamento o razioni, viene ora annunziato essere di 
circa 4,000. Di questi ne sono già ritornati 1000 
incirca. Il primo distaccamento, 70 circa, venne por- 
tato da una fregata russa; il secondo di 450, cagio- 
nò le disgustose scene al Pireo che fecero maravi- 
gliare l'Europa. Circa 150 si sono insinuati nei vari 


esse 


|| porti della Grecia, e più di 50, compresi 30 italiani 


colle camicie rosse, sono sbarcati a Smirne per evi- 


{ tarc in Grecia un’ovazione con uova impure. L’ulti- 


mo arrivo è quello dei 320 portati dai bastimenti 


| ì ; 
turchi domenica scorsa. 


Nei distretti occidentali di Creta, Mustafà pa- 
scià ha sottomesso interamente Kisamos e Selinos. 
Ha occupata tutta la costa meridionale ed ha otte- 
nute promesse di fedeltà dagli Sfakiotti , che forse 
non avranno intenzione di mantenere. Ma egli non 
volea che le loro promesse, e forse 30 anni d'espe- 
rienza delle cose Cretesi e degli Sfakiotti lo rendono 
miglior giudice della loro condotta che non i membri 
del comitato Cretese. 

Zimbrakes, cheFcomanda i volontari nell’ occi- 
dente, sta fermo ad Omalos da più di un mese, di 
dove annunzia che i suoi uomini sono senza scarpe 
e spesso senza pane. Tentò di cacciar da Aghia Ro- 
meli le truppe di Mustafà pascià, per aprirsi comu- 
nicazioni colla costa ed ottener vettovaglie dal ma- 
re; ma in un attacco ch’ei fece di notte venne re- 
spinto colla perdita di tre morti e cinque feriti , 
e si ritirò di bel nuovo al suo nido da aquile ad 
Omalos, 

Gli insorti Cretesi e i volontari in occidente 
non riuscirono a raccogliere una forza sufficiente per 
occupare le gole che conducono ad Askypo, sia dal 
nord che dal sud, e Mustafà pascià marciò in trion- 
fo col suo esercito per queste gole terribili , nelle 


quali si diceva che niun turco avrebbe posato mai 


il piede 

Il principale impedimento alla pacificazione di 
Creta sarà ora probabilmente l'influenza che i Comi- 
tati della Grecia esercitano sui eristiani dell’ Isola. 
Questi comitati possono mantenere una guerra di 
brigantaggio, e la loro condotta, sia per intenzione 
o per incapacità, tende ad eccitare i turchi a com- 
mettere atti di crudeltà che necessitano un intervento 
straniero... 

Sembra che un grosso corpo di greci sia deter- 
minato di fare un grande sforzo!questa primavera per 
costringere le potenze protettrici ad intervenire negli 
affari interni dell’Impero ottomano. Gli uomini che 
non seppero adottare misure dettate dalla prudenza 
ordinaria per nutrire ed organizzare 4,000 uomini 
in Creta, formano piani per guidare e muovere gli 
statisti d'Europa. 

—>404-03080_— 

Il Moniteur pubblica le seguenti notizie dal 
Messico in data del 20 gennaio e da Vera Cruz in 
data del 3 febbraio : 

« La colonna del generale di Castagny, la qua- 
le formava l'ultimo scaglione dell’ armata francese, 
entrò in Messico la mattina del 15 proveniente da 


Guadalaiara. Il governo messicano, prevenuto in 


tempe utile dei movimenti delle truppe francesi, fe- 


ce occupare dalle forze nazionali tutti i punti ab- 
bandanati dalle prime. 


« Il maresotatlo comandante il corpo di spedi- 


zione abbandonò Messico il 15 febbraio e doveva 
stabilire il suo quartier generale a Puebla. Il gene- 
rale Douai prese il comando d'Orizaba e fu sosti- 
tuito a Puebla dal generale Ieanningros. I convogli 
dì materiali sono organizzati sulla strada di Vera 
Cruz: il loro cammino non incontrò ostacoli di sor- 
ta; tutto fa sperare che esso si compirà senza un 
colpo di fucile. 

« Gli austriaci furono imbarcati sopra uno dei 
primi trasporti delta marina imperiale che gettarono 
l'ancora nella rada di Vera Cruz dal 20 al 25 feb- 
braio. 

« Onde facilitare l'imbarco dell’armata il ma- 
resciallo Bazaine fece riparare il molo di Vera Cruz; 
questo lavoro fu fatto d'urgenza. 

« Il rimpatrio dell'armata del Messico può dun- 
que essere considerato come in via d'esecuzione, e 
tutto fa credere che nessun incidente verrà a ingan- 
nare le previsioni del comandante in capo. Lo stato 
sanitario delle truppe è sempre eccellente ; il vento 
del Nord il quale cominciava a soffiare a Vera Cruz 
è, per l'igiene dell'armata, la migliore garanzia. 

« Il ministro della marina ricevette un dispac- 
cio del comandante il trasporto la Gironda col qua- 
le annunzia che questo bastimento, destinato al rim- 
patrio delle truppe dal Messico, si arrenò sulla co- 
sta sud dell’isola della Giamaica, presso la punta di 
Portland, mentre si recava dalla Martinica a Vera 
Cruz. L'equipaggio è salvo e, installato sopra un 
isolotto posto vicino al punto ove accadde il sinistro, 
si occupava attivamente al salvataggio degli oggetti 
di materiale del bastimento, salvataggio che sembra- 
va dovere riescire completamente. » 

L’Èra nuova del Messico dà sulla situazione di 
quell’impero le seguenti notizie : 

« La decisione dell'imperatore Massimiliano di 
rimanere alla testa degli affari fu rafforzata dal ri- 
sultato di una nuova Conferenza analoga a quella di 
Orizaba, che ebbe luogo il 14 gennaio al palazzo di 
Messico. Questa Conferenza era composta di 36 per- 
sone. Il maresciallo Bazaine vi si era recato dietro 
desiderio dell'imperatore. Come ad Orizaba, il sig. 
Lares presiedeva l'Assemblea, e mise la questione 
« se nelle circostanze attuali e colle cifre presentate 
dai ministri della guerra e delle finanze il governo 
imperiale dovea e poteva intraprendere la pacifica- 
zione. » 

« Il ministro della guerra dichiarò che l'arma- 
ta contava un effettivo-reale di 26,000 uomini. 

« Il ministro delle finanze credette poter rispon- 
dere di un'entrata annuale di 11 milioni di piastre, 
che dovrà ammontare a 24 e poi a 36, a misura che 
il governo imperiale ristabilirà la sua autorità nel 
paese. Il generale Marquez espresse il convincimento 
che queste risorse erano sufficienti per trionfare dei 
dissidenti. 

« Chiamati ad esprimere la loro opinione, i mem- 
bri dell'assemblea presero successivamente la parola, 
e circa due terzi si pronunziarono pel seguito della 
lotta. In seguito a questo voto i signori Cordero , 
Cortes Esparsa e Luis Mendez diedero la loro di- 
missione dalle funzioni di consiglieri di Stato. 

« Il 19 l'imperatore lasciò la sua residenza del- 
la Teia e s'installò nel palazzo di Messico Il signor 
Thomas Murphy, il decano del Corpo diplomatico 
messicano, fu nominato ministro degli affari esteri 
e della marina; il signor Sanchey-Navarro, il più 
grande proprietario fondiario del Messico , ministro 
della Casa imperiale. 

« Fu nominato una Commissione per regolare 
i debiti della lista civile. A questo scopo |’ impera- 
tore mise a disposizione dei liquidatori tutto il suo 
vassellame e la sua argenteria. 

« Di più, il giornale ufficiale annunzia, per i 
tre ultimi giorni del mese, una vendita che compren- 
derà le vetture, i cavalli, i muli ed altri oggetti del 
servizio di corte. 

« L'imperatore Massimiliano scrisse in data 
del 26 gennaio una lettera al suo ministro delle fi- 
nanze colla quale, viste le strettezze di molti |stra- 
nieri, e specialmente francesi, j quali non passono 
approfittare dell'invi.o fatto loro dalla legazione di 
Francia di rientrare nel loro prese, l'imperatore lo 
invita a proporgli i mezzi atti a concedere loro dei 
terreni da coJonizzare, 

«Il giornale ufficiale pubblica inoltre un ordine 


è —__ 


del giorno all'armata, firmato dall'imperatore , nel | 
quale S. M. raccomanda la concordia, la buona ar- | 
monia e la benevolenza reciproca fra le truppe mes- 
sicane e i soldati francesi, i quali servono in mezzo 
ad esse ». 


e —— er _o_r_ iz: 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- coDete. 

Una serie sterminata di nomi cui una parte del 
giornalismo italiano suggerisce alla scelta ed un al- 
tra parte al rifiuto degli elettori è il solo contin- 
gente di notizie interne somministrato quest’ oggi 
dalla stampa suddetta; nè da questo vivissimo e ra- 
dicale contrasto tra gli organi democratici ed i go- 
vernativi sanno i giornali indipendenti dedurre alcun 


ragionevole presagio sull'indirizzo probabile del mo- 
vimento elettorale, poichè, a loro avviso, è ass: 
verosimile che in mezzo a così estrema confusione, 

l'esito definitivo sia determinato dal caso. I fogli | 
che rappresentano abitualmente gli interessi del mi- 

nistero mostransi ora realmente più soddisfatti che 
non per lo passato per le notizie che dicono tras- 
messe al governo da parecchie prefetture e si lusin- 
gano che il gabinetto sia per ottenere nella nuova 
Camera una solida maggioranza; ma gli altri gior- 
nali di parte più moderata non si mostrano troppo 
rassicurati per questa generica affermazione, impe- 
rocchè se approvano dall’un canto che dal Parla- 
mento debbano essere esclusi gli irrequieti e turbo- 
lenti campioni del disordine e della democrazia, dal- 
l'altro sono messi in apprensione che la preconiz- 
zata maggioranza governativa abbia facilmente a ri- 
uscire la stessa che troppo spesso fece già di se 
prova nelle passate legislature, una maggioranza cioè 
la quale non miri ad introdurre nel ministero i sani 
principî di governo, ma curi soltanto di rimuovere 
gli ostacoli e gli intoppi sulla via disastrosa che i 
diversi gabinetti hanno sempre seguita finora. E ad 


ottenere questo resultato pare infatti, secondo affer-. 
mano gli stessi fogli, che abbiano mirato » fin dal 
principio dell’agitazione elettorale e il ministero e i 
suoi fautori politici e le autorità governative , sic- 
chè è a temere che nelle nuove schiere parlamenta- 


ri figurino in gran numero quegli individui, i quali 
a prezzo di onorificenze e di ingenti guadagni accon- 
sentirono a nascondere il loro passato rivoluzionario 
sotto una veste di colore più moderato e si fecero 
per solo interesse personale conservatori di circo 
stanza. 

Il sistema di dualismo va procurando nella sua 
attuazione al governo austriaco quegli imbarazzi che 
tutti in antecedenza avevano già presagiti. Si cono- 
scono giù gli avvenimenti che cagionarono la disso- 
luzione delle Diete di Boemia, di Moravia e di Car- 
niola. Si sa pure che la Dieta di Gallizia fu avver 
tita che il governo non avrebbe tollerato che l'invio 
di deputati al Consiglio dell'impero fosse fatto sotto 
qualche riserva ed accompagnato da proteste; a fron- 
te della quale dichiarazione la Dieta credette di do- 
ver cedere e votò l’invio puro e semplice dei suoi 
rappresentanti. La Dieta tirolese ha opposto maggio- 
re resistenza. Il suo comitato ha redatto un proget- 
to d'indirizzo, nel quale mentre si riconosce assolu- 
tamente la necessità di un accordo comune per as- 
sicurare le condizioni d' esistenza dell'impero, per 
compiere la costituzione e sviluppare le istituzioni 
costituzionali e mentre per conseguenza si corrispon- 
de all’ invito fatto dal governo di procedere alle ele- 
zioni, affermasi d'altro canto che se còmpito del nuo- 
vo Consiglio dell'impero deve essere di preparare 
questo accordo, le attribuzioni di quella assemblea 
non possono tuttavia andare tant’ oltre da decidere 
definitivamerite e senza restrizioni della conservazio- 
ne e della durata di tutti i diritti pubblici legitti- 


Mmamente acquisiti. Ciò che il Tirolo ricusa al Con- 
siglio dell'impero è per conseguenza quello stesso che 
la Boemia, la Moravia e la Carniola gli hanuo nega 
to, e ciò che la Gallizia ha accordato soltanto per 
evitare il pericolo di una dissoluzione. 

Il Parlamento della Germania del Nord va pro- 
seguendo regolarmente le sue discussioni , le quali 
però non offrirono finora alcun incidente d’impartane 
za all’ infuori della elezione presidenziale caduta so- 
pra il candidato della minoranza oppositrice. Tra le 
più importanti questioni il cui dibattimento è pros 


simo nella Dieta suddetta è da annoverare, oltre al- 
la definizione della vertenza tra la Prussia ed i Paesi 


Bassi, l'affare dello Schleswig; vale a dire che essa | 


dovrà approvare la legge che convochi gli elettori 
della parte settentrionale di quella provincia per pro- 
munciarsi tra la Danimarca e la Prussia. Le infor- 
mazioni dei giornali tedeschi assicurano che la Prus- 
sia lascerà tutta la libertà nelle clezioni, affinchè la 
Danimarca rientri in possesso di tutti i territori che 
stanno al di fuori della linea strategica di Apenrade. 
Su questa linea di terra si conta una popolazione di 
circa 50 mila anime, che potrà così attenuare al- 


| quanto le perdite fatte dalla Danimarca dopo la gier- 


ra del 1864. Oltre a queste due questioni che sono 
d'importanza europea , la Dieta federale del Nord 
avrà ad occuparsi tra breve anche di una questione 
di regolamento interno che gioverà a definirne meglio 
il colore politico. Stanuo di fronte un progetto pre- 
sentato dal partito liberale ed un altro che emana 
dai conservatori; il primo-vuole che la elezione del 
presidente valga per tutta la sessione, l'altro per un 
solo mese; inoltre i liberali chiedono che si costitui- 
sca una commissione di costituzione composto di 21 
membri ed un’altra di petizione di 14 da eleggersi 
negli uffizi ; i conservatori propongono che le com- 
missioni si compongano di soli 4 membri designati 
dal presidente. Finalmente il regolamento presentato 
dai liberali chiede la discussione del progetto di co- 
stituzione in tre letture differenti, mentre quello dei 
conservatori propone il rinvio delle varie parti di 
questo progetto a un certo numero di commissioni 
il cui rapporto sarebbe letto in seduta generale. 

I giornali parigini trovano motivo di discorrere 
a lungo e di fare gravi comenti sopra un incidente 
di cui pochi giorni addietro diede coutezza il tele- 
grafo e che in genere era passato a tutti inosser- 
vato. Esso è la risoluzione presa dall'imperatore Na- 
poleone di non lasciare più a lungo vacanti i due 
grandi comandi militari, di cui l'uno per una deci 
sione del 22 giugno 1863 doveva rimanere prov 
soriamente senza essere ricostituita e l’altra non era 
stata ancora surrogata dopo la nomina del marescial- 
lo Niel al mi 
grafo che il 2 corpo fu affidato al generale Ladmi- 
rault, ed il 6 al generale Goyon. Osservano i fogli 
che il 3 corpo ha la sede del suo comando a Lilla e 
comprende la terza e quarta divisione militare, quel- 
la cioè di Lilla e Chalons, ossia i dipartimenti del 


Nord, del Passo di Calais, della Somma, della Mar- | 


na, dell’ Aisne e delle Ardenne. Nello stato attuale 


dell'Europa, conchiudono i giornali citati, questa ri- 
. n è ‘ Il 
costituzione e queste nomine hanno una Importanza 


che non potrebbe passare inosservata. 

L'avvenuta modificazione del ministero inglese 
non ha prodotto troppa buona impressione sui gior- 
nali inglesi specialmente per la conseguenza che es- 
sa ha portata, cioè il ritorno del gabinetto al suo 
piano primitivo di riforma elettorale. Questa risolu- 
zione, come pure l'incertezza che per essa si rivela 
nelle idee del governo , nuoceranno non poco , se- 
condo l’opinione dei fogli, al ministero, il quale ve- 
drà crescere da un lato le esigenze dei radicali , e 
dall'altra vedrà scemarsi i propri sostenitori. Al dire 
di alcuni fra i giornali piu autorevoli, sarebbe certo 
stato meglio che Russell e Gladstone avessero lascia- 
to in disparte per qualche anno ancora una questio- 
ne che non era urgente; ma una volta che essa fu 
posta in Parlamento, una volta che per questo fatto 
le elassi popolari si trovarono eccitate a sperare ed 
a desiderare più vivamente che non per l'addietro , 
non è men certo che il meglio era di concedere tut- 
to quello che si poteva e si credeva poter accordare 
alla prima. E in questo, al dire dei citati fogli, han- 
no errato tanto il presente quanto il passato mini- 
stero. Però non passano inosservate al giornalismo 
le gravi difficoltà che un ministero qual si sia deve 
vincere; da un luto ci sono quelli che sono disposti 
ad andare colle concessioni sino al punto, passato il 
quale si mutano Je basi dell’attuale sistema politico; 
dall'altro stanno i radicali e le elassi popolari che 
tendone e mirano al auffragio universale. Un progetto 
gi legge che possa riunire i voti dei conservatori, dei 
liberali @ delle classi popolari ad un tempo è cosa 
molto difficile e complicata. 

Trovasi nel Nord una nuova supplica diretta 


fiai notabili eangipii alle potenze enropes. Gli isola- 


ero della guerra. Annunciò il tele- ! 


ni « sottopongono rispettosamente al giudizio delle 
potenze europee i mali inauditi che hanno luogo 
nell'isola , esposta da ogni lato al fanatismo delle 
truppe musulmane, Essi implorano la pietà la sim- 
patia ed il soccorso delle potenze suddette per af- 
frettare la soluzione della questione di Candia il più 
presto possibile, affinché abbia a cessare l'effusione 
di sangue ». I medesimi chieggono che «queste po- 
tenze vogliano inviare loro rappresentanti i quali fac- 
ciano votare i cretesi, giacchè con questo mezzo es- 
se sarebbero persuase della necessità di riunire Cre- 
ta alla Grecia; o almeno che vogliano mandare a Can- 
dia i loro bastimenti per prendere le donne e i fan- 


| ciulli, aflinchè gli uomini rimasti soli possano com- 


I 


battere ad oltranza e riescano 0 ad ottenere l’indipen- 
denza della Turchia, 0 a rinnovare la catastrofe d’E- 
raclion». 

I radicali d'America sembrano decisi a mettere 
a profitto il resto della sessione per condurre a fine 
le due questioni principali di cui hanno iniziato lo 
scioglimento, cioè l'assimilazione degli Stati del Sud 


alla guisa di provincie conquistate e la messa in ac- 
cusa del capo del potere esecutivo. Combinando il 
progetto di ricostituzione della Luigiana votato, con 
quello sul ristabilimento della legge marziale nel Sud, 
che essi discutono presentemente , i radicali fareb- 
bero del tutto una specie di programma uniforme 
di cui cercherebbero di ottenere contemporaneamente 
la sanzione. 


DISPACCI ELETTRICI 
del'Azenza Su di 

Parigi 7.—Banca: Aumento di numerario mi- 
lioni 18 1/3; diminuzione in portafoglio 74; anticipa- 
zione 1/2; biglietti 53 1/5; tesoro 1/10 ; conti par- 
ticolari 3. 

Processo contro Girardin : ammesse le circo- 
stanze attenuanti, Girardin fu condannato a ciuque 
mila franchi di multa, Serriere a 100 franchi. 

Parigi 7.—Girardin ricorrerà in appello. 

La Patrie smentisce la voce che truppe russe 
concentrinsi sulle frontiere turche. 

Le sottoscrizioni per le obbligazioni dell'Austria 
sono molto numerose ; è probabile una riduzione. 

Nel Corpo legislativo Thiers presenta interpel- 
lanze sulla politica èstera della Francia. Berryer 
lamentasi che il Libro gialto non contenga alcun 
documento dal 1 gennaio al 1 marzo, specialmente 
circa gli affari d’Italia e del Messico. Viene presen- 
tato il progetto di riorganizzazione dell'esercito. Ri- 
prendesi la discussione sull'insegnamento primario. 

Marsiglia 7. — Scrivono da Costantinopoli 27: 
Assicurasi che le concessioni alla Serbia furono sot- 
toscritte. Altre concessioni sarebbero state accorda- 
te all'Egitto. Parlasi di un sanguinoso combattimen- 
to avvenuto in Tessaglia: gl'insorti, trincerati sulla 
spianata di Arta, avrebbero respinto i turchi che 
perdettero 300 uomini. 

Londra 6. — Il telegrafo venne rotto fra Du- 
blino, Cork e Limerik. La ferrovia fu distrutta lun- 
g0 alcune miglia. Gl'insorti attaccarono alcune posi- 
zioni, ma furono respinti. Il loro numero ascende a 
qualche migliaio ; le truppe occupano le migliori po- 
sizioni, e sono preparate ad ogni eventualità. 

Dublino 7.AI feniani hanno aggredito e disar- 
mato parecchie stazioni di polizia. Assicurasi che 


cinque o sei mila fenianigtrovansi concentrati presso 
Tallagh. Il corpo principale degli insorti si è diretto 
verso il Nord. Attendesi l’ arrivo di truppe. Agita- 
zione immensa. È 

Berlino 6. — È morto il pittore Cornelius. 

Madrid 7. — La Gazzetta di Madrid pubbli- 
ca una circolare del ministro di Stato agli ambascia- 
tori spagnuoli. Il ministro lamentasi degli attacchi 
calunniosi di giornali esteri. Dice che la Spagna è 
troppo nobile per rispondere; e non vuole chiamarli 
innanzi ai tribunali, perchè darebbe così importanza 


ai giornalisti calunniatori. 
Bukarest 6. — Il gabinetto si è reso dimissio- 


nario in causa del voto di biasimo datogli dalla Ca- 
mera ; le sue dimissioni però non furono ancora ac- 


cettate. 
BORSA DI PARIGI 


del 7 marzo, SDA 
3 per 100... mo 2 
44 per 100 . 97 LEA n 
Consolidato inglese 90 3 
* Cupone staccato 
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serie trenini ci; 


ASTRONOMIA 


tie 


RVAZIONI FATTE DURANTE L'ECLISSE SOLARE 
peL 6 marzo 1867. 
NELL'OSSERVATORIO ASTRONOMICO DEL COLLEGIO ROMANO. 


Il cattivo tempo ha impedito il meglio delle os- 
servazioni che si propongono sempre gli astronomi 
durante una cclisse di Sole. Dei due contatti al 
principio e alla fine del fenomeno che sono i più 
importanti, il primo è pienamente fallito per le nu- 
bi che cuoprivano il cielo : il primo raggio di sole 
attraverso alle nubi ha mostrato la già bene 
inoltrata. Non ostante il tempo pessimo, a ogni pie- 
colo squarcio delle nuvole si sono potute prendere 
per punti e durante tutto il fenomeno sedici buone 
posizioni della fase, adoperando il metodo di proie- 
zione del disco solare sopra una carta incollata su 
di una tavola e tracciatovi sopra un circolo di 244 
millimetri di diametro, come siamo soliti di fare per 
prendere la posizione delle macchie. Tra le fasi è 
compresa la massima ; e una misura grafica molto 
approssimata ci ha dato 12%, 75 di parte illuminata 
contandola sull’estremità del diametro che passava 
sul colmo della falce lucida. Questo valore differi- 
sce solo di pochi secondi, sì in tempo che in arco, 
da quello che si è dedotto dal calcolo. L'ultimo con- 
fatto è stato preso all’Equatoriale coll’ osservazione 
diretta, e al cannocchiale di Cauchoix colla  proie- 
zione in un momento di Sole discreto ma in mezzo 
a una pioggia dirotta che bagnava l'obbiettivo de 
gli strumenti. L'appulso è stato quasi contempora- 
uco pei due osservatori, e preciso più che per 
la trista condizione non si poteva sperare. Que- 
sto diede pel fine all’Equatoriale di marzo: 

AI! 560in 9950 

AI grande Equatoriale si è potuto misurare col mi- 
crometro la larghezza di due sole fasi : la rapidità 
colla quale il Sole si mostrava un istante e spariva, 
non dava tempo né pure a collocare i fili. La ridu- 
zione delle poche osservazioni per ciò che riguarda 
la verifica del calcolo, non è di questo luogo il pub- 
blicarla. Tuttavia anche solo una rapida occhiata 
sulle medesime, ne conferma l’esattezza ; e le diffe- 
renze che solo variano nei secondi sono quasi uni- 
camente dovute alla somma diflicoltà dell’ osserva- 
zione. 

Durante 1° ecclisse sono state fatte le osserva- 
zioni dei Termometri, del Barometro, dei Magneti e 
dell’ elettricità atmosferica. Il  Termocliometro per 
misurare la forza di radiazione non si è nè pure 


229 — 


potuto mettere in uso: ne' due iorni precedenti 
però erano state fatte le osservazioni per poterle 
paragonare con quelle durante l’eclisse : il risultato 
medio era stato di 9 in 10 gradi. Le osservazioni 
del termometro centigrado e del barometro sono le 


seguenti : 
Barom.” 7% — 749,mm9  Term.°7% 7 
9 =748, 1 9 —=i10-0 
10 =748. 7 0520: = 1 
12 ==749, 0 12-41-99 


Il barometrografo ha tracciato una piccola cur- 
va rientrante in forma di C molto marcata dalle 9 
alle 12. Anche il quadro dei numeri fa vedere che 
un rapido abbassamento accidentale di temperatura 
è accompagnato da un abbassamento del barometro : 
è questo un risultato che il ch. prof. Respighi Di- 
rettore dell’Osservatorio sul Campidoglio ha ottenu- 
nuto dalle osservazioni di 50 anni fatte in Bologna, 
e da un Baroscopio costrutto a questo oggetto. Su 
i magneti che sono stati osservati di 10 in 10 mi- 
nuti, non si é notato che un andamento ordinario, 
tra limiti molto stretti. Il galvanometro è stato re- 
golare: l'elettricità atmosferica si è mostrata sem- 
pre debole e po: a, cccetto che alle 11% e 40" si 
è voltata a negativa colla pioggia e alquanto più forte. 

L'oscurità dell’Ecclisse che atteso la grandezza 
sua pareva dovesse essere assai forte, fu in gran 
parte diminuita dalle molte nubi che non cuopriva- 
no tutto il cielo, ma in forma di grossi cumuli rac- 
coglievano e diffondevano per ogni parte lo splendo- 
re della come che tenue falce solare. Fu però, oltre 
l'indicazione data dagli strumenti, assai sensibile a 
molti il rapido decrescere della temperatura, e cagio- 
nava la sensazione che suol provarsi in sul tramonto 
del Sole. 

Aggiungiamo che se da noi il tempo è stato 
cattivo, un dispaccio telegrafico domandato all’ Os- 
servatorio di Napoli ci ha trasmesso che il bari 
tro era a 737mm,2, e pioveva a dirotto. A_C 
vecchia il barometro era a 748%, (), ed è stato pro- 
so solo l’ultimo contatto. 

Dobbiamo infine una parola di ringraziamento a 
S.A. R. il Principe di Wurtemberg che gentilmente 
assisteva per prendere le fasi a un eccellente elio- 
metro di Lugeol di sua proprictà, ed agli ottimi gio- 
vani D. Massimiliano de’ Principi Massimo che assi- 
steva ai magneti, ed al signor Cesare Tuccimei che 
avrebbe osservato il termoeliometro, e si è prestato 
invece a notare il tempo. 

Roma li 7 marzo 1867. 


Gli Astronomi del Collegio Romano 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 10 marzo 1867 ad ora una 
pomeridiana. 
——_——__—tter 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 11 marzo 1867 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore A pomer. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino, in cui il 
sig. cav. Antonio Coppi uno dei fondatori ed istorio- 
grafo perpetuo dell’Accademia leggerà 

Un discorso agrario 

Faranno seguito i componimenti poetici. 

__————————————________— — "ta 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 4 Marzo 1567. 


ATTIVO 
. 8C. 525907 7IL 
» 4085712 4134 
+» 579140 174 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafozlio 
Conti correnti debitori 


Mobilia della Banca + » 3319 80 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto . È uno * 155180 — 
Debitori diversi + » 1394420 14 


Cambiali in sofferenza . » 417120 179 
6860770 135 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ...... uuex » 4050000 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento . Sn È 
Conti correnti Ministero dell 
Conti correnti creditori 
Crediti diversi 
Tratte da pagarsi. 


® 1082 24 

ri 9142 249 
» 1247589 305 
» 


le finanze 


220416 147 
1220 — 


5598449 941 
L'attivo supera il passivo di 0» 1322320 194 
che si compone come appresso: 


Capitale della Banca 
Biserva della Banca a 
licolo 5° dello Statuto .......,, » 155180 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite"... sevee creocccia ® A0TIA0 198 
1322320 194 

Superiori 


6860770 135 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


__xÀm__ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /4), :;{). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2A 7°T"m; 271 730%", 89; 112 2,99 276; 2° R=1° 25 Cent.; 1.°C=0.80 R. 


Barometro 
7 in millimetri | Termometro 
ATA ORE ridotto a 0 :centigrado 
c'al liv. del maro 
7 antimeridiane 109.3; 
7 Marzo 3 pomeridiane ii. Ti 
© pomerid. 156 3; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Vento uvinan ci | 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE | 


velocità in miglia | 


Umidità Stato del cielo Termometrografo I 
in decimi — | dlle 0 an alle 9 pom. cor. | 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
6.21. | i Nur. sp. 4 153,0. 2 To; s 
6.10, | 6 Cum sp. s 
7520) | & Netbioso str. | 41I&R 4 n 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


Termometog 


relativa] assoluta!| cielo scoperto massi 


Vento 
direzione METEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 
e forza 


2; | Pioggette nella notte, e prima del mczzudì. Verso ie 9.h autim. 
19; pioggia e grandine. Dopo il mezzodì sempre cumuli. 
Pioggia caduta 10.mm 1; 


41, £ 


4 Camuli + 15,3 


ANNUNZI GIUDIIARII 


16 ‘ebraro 1967 

Il Tribunale Civile di Roma Primo Tur- 
no ha emanato in Camera di Consiglio la 
seguente ordinanza. = Vista la istanza ec. 
Considerando ec. 

1l Tribunale procedendo in primo gra- 
do di giurisdizione deputa in rispettivo tu 
tore e curatore a Maria, Venceslao, Paola 
e Pieto Guidi con tutte le facoltà neces- 
sarie ed opportune il cavalier Francesco 
Rufini emessa dal medesimo la dichiarazio- 
ne giura‘a di bene c fedelmente alempire 
l’ufficio sudetto e di rendere conto a forma 
di legge. 

F. Latoni Presid. 

Avv. Gagliardi Consigl. 

Avv. Garinei Consigl. 

Per il Cancell., sig. Raffaelle Petti 
. Antonio Ca:ivi Sostituto, 

Si notifica a chiunque per affissione ed 
inserzione in gazzetta la sudetta Ord nan- 
za, e che il signor cav. Rufini ha in atti 
emessa la dichiarazione prescrittagli. 

Angelo Mariani proc. 

Li 7 marzo 1867. Affissa a forma di 

logge. 


Andrea Zecca cursore 


R. P. D. Sbarretti 
Romana Consignationis 
._ Ad formam $ 483 et 484 vigentis coli» 
cis praxeos, intimetur D. Raphaeli Canori 
nune incogniti domicilii, qualiter per Rev. 
Camer:m Apostolicam interposita fuit ap- 
pellatio a Sententia edita a Tribunali Ca- 
merali Urbis sub die 5 augusti 1863 et ci- 
i tatus fuit per affixionem sub die 28 februa- 
Tii prox. praeterit. ad comperendum post 
octo dies et viden. reformari, sen infirmari 
dictam Sententiam et ad expensas conde- 
mari. 

Franciscus Boschetti Petti Substitutua 

Commissarius R. C. A. 


GIUDIZIALI 


VENDIT 


Ad istanza del sig. Mattia Ste 
creditore ipotecario il quale a sento. dor 
1308 del yig. regolamento intende pros 
guire gli atti di subasta principiati e quin 
sospesi p"r parte dei sigg. Dmenico, Va- 
lentino ed Antonio Valentini : ed in segui- 
to d’istanza da questi avanzata, |’ Eccmo 
Trib. civile di Roma in primo turno nel 
giorno 42 giugno 1866 emanò Sentenza col- 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
della seguente e di altra porzione di fondo, 
Ed in sequela della produzione effettuata per 
parte dello Stefanuoci li 2 marzo 1867 al 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


fasc. N. 833 dell'anno 1866 degli atti voluti 
dal $ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 43 aprile 1867 alle ore ii 
antim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiziale della seguente por- 
sione di fondo da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente. Il primo prezzo per l’in- 
canto viene desunto dal certificato censua- 
rio prodotto come sopra e sarà di scu- 
di 1193. 75. i 

Porzione di casa posta in Roma alla via 
del Corso marcata col civico n. 92 terzo 
piano segnato nella mappa censuaria col 
n. 286 sub. 1 Rione III composta da setto 
ambienti e due camerini, scale ed androne 
comune con gli altri piani, due cantine cor- 
rispondenti sotto la bottega n. 193 retro- 
stanza e due cortili comuni come sopra , 
vasche da lavare con acqua perenne anche 
per attingere l’acqua da bere, stanza terre- 
na prima di s le sca'e, cortiletto e va- 
sche libere Ja lavare oltre le sudd. conffa. 
con i beni dei fratelli Diamilla al di sopra, 
al di sotto colla cappellania istituita dalla 
fu Maddalena Diamilla, da un lato la casa 
della Ven. Archiconfraternita della SSma 
Annunziata e dall'altro quella della signora 
Maddalena Romani salvi ecc., sc. 1193 73. 


Primo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria dell'Eccmo 
Trib, Civile di Viterbo in data 27 marzo 
1865, fu ordinata la vendita giudiz. di un 
terreno olivato e seminativo posto nel ter- 
ritorio di Marta in contrada Ponte Tullio 
di circa mezze dodici, confinante da più lati 
coi beni del fu Gio. Battista De Parri, dal- 
la strada detta della Perazzeta, salvi ecc. , 
ignorato ad istanza dei sig. Cosimo e Nic- 
cola Colesanti di Bolsena. 

Sotto il giorno quattro febraro 1867 nel- 
la Cancelleria del sud. Tribunale furono 
prodotti il Capitolato per la vend pae 
ti il fon- 


ripetuta la perizia giudiz. redatta 
dall’agronomo sig: Adolfo Calandrelli, e de- 
positata in detta Cancellaria li 20 aprile 1865. 
Si previene il publico che nel giorno 
412 aprile 1867 alle ore 10 antim. e seguenti 
in una delle sale del palazzo Comunale in 
Viterbo si procederà alla vendita del sud- 
descritto fondo sul prezzo di stima in scu- 
di 509 31 2, eseguendosi quanto si dispone 
dal vig. Regol. legisl., e giudiziario. 


Carlo Borgassi pros. 


a 


RESI 


Nea. 57 — 1867 


TAR Rèma. 
ome è 
Sl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


aste alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 9 Marzo; N 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi |R 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchiestè® 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il uome e coga.*del trasmil!ente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


italiani così del governo come quelli 
dell'opposizione, quanto più si approssima il giorno 
delle elezioni politiche, tanto maggiormente si mo- 
strano pieni di fervore a che trionfino i candidati 
del loro rispettivo partito. La lotta, dice un gior- 
nale, è accanita tra il governo dei sette anni e l’op- 
posizione, tra gli uomini che non vogliono cedere il 
potere, e quelli che vogliono impadronirsene. Il ri- 
sultato però di questa lotta non è ancora dato di 
prevedere: i ministeriali assicurano che la vittoria 
sarà per loro, e gli uomini dell'opposizione non si 
mostrano meno fiduciosi del proprio successo. 

La Gazzetta di Firenze segnala un certo scon- 
tento che si sarebbe manifestato nella popolazione 
di Brindisi all’annunzio che prossimamente si deve 
stabilire un primario lazzarettogin quella città. Si 
pretenderebbe invece che il lazzaretto fosse collocato 
all'isola di Tremiti, essendo Brindisi il primo porto 
italiano che corrisponde direttamente coll’Oriente, e 
perciò il più esposto alle invasioni pestilenziali 

La stessa Gazzetta accenna a gravi rapporti 
giunti al governo intorno al violento infierire del bri- 
gantaggio a Venafro, ove avrebbersi a deplorare 
parecchie vittime. Le autorità locali arebbero ri- 
volte al governo ceutrale, invocando il pronto invio 
di aiuti militari. 

Il Caserta narra che il governo ha ordinato che 
venga diradata la-folta e impraticabile boscaglia che 
copre il monte Cesima, perchè cessi d’essere il ri- 
covero dei briganti. Però il municipio di Mignano, 
a cui appartiene quel monte, si è opposto a tale di- 
sposizione ministeriale. 


0434-4430 


La N. F. Presse dice che essendo stata di- 
sciolta la Dieta boema, e rese necessarie per quel- 
la dissoluzione le elezioni, la riunione del Reichsrath 
che era fissata pel 28 di questo mese sarà necessa- 
riamente ritardata, e verrà rimandata al 30 dello 
stesso mese. 

—L'Assemblea dei rappresentanti del Belgio ha 
approvato il trattato di commercio fra il Belgio e 
l’Austria. 

—Si scrive da Pesth, 27 febbraio, alla  Corresp. 
Bullier : 

Anche oggi al circolo Deak ebbe luogo una con- 
ferenza alla quale intervenne il presidente del mini- 
stero conte Andrassy, il quale annunziò che il go- 
verno farà alla Dieta delle proposizioni riguardanti 
le imposte, la leva, l’organizzazione dei Comitati ed 
alcuni progetti di legge, fra gli altri di quello sulla 
stampa. 

Il presidente soggiunse che egli dimanderebbe 
che tutti questi progetti fossero messi possibilmente 
all'ordine del giorno per sabato. 

I membri del club, e specialmente il sig. Deak, 
hanno promesso il loro appoggio ; il ministro ha di- 
chiarato di essere d'accordo col signor Deak, e per- 
ciò si può prevedere che le proposte del gabinetto 
saranno accolte favorevolmente. 

Nei crocchi politici si può osservare una disap- 
provazione completa della condotta tenuta dagli slavi 
della Boemia e della Moravia nella questione costi- 
tuzionale. Il partito è deciso ad avvicinarsi sempre 
più ai tedeschi. Ora si tratta di mandare a Vienna 
una persona accreditata per trattare, ed un’altra ver- 


rebbe mandata a Lemberg per indurre i polacchi a 
non seguire l’esempio dei tchecki. 
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Leggiamo nella Patrie del 5 : 

La domanda d' interpellanza che il sig. Thiers 
deve presentare al Corpo legislativo, si rife agli 
affari della Germania e dell’ Italia. 

— Si legge nella Pagrie in data del 3 marzo : 

Veniamo assicurati che la casa militare del prin- 
cipe imperiale verrà formata con decreto imperiale 
da pubblicarsi nel Monitear il giorno istesso in cui 
il principe compirà il suo undecimo anno, il sedici 
marzo. 

Pare positivo che il generale di divisione Frois- 
sart sia la persona scelta d'accordo dalle Loro Mac- 
stà per esercitare le alte funzioni di governatore. 

— A proposito della ricompensa nazionale a La- 
martin, accennataci dal telegrafo, leggiamo nella 
France : 

Siamo in grado di confermare la voce che si era 
accreditata e che attribuiva al governo l'intenzione di 
far votare .dalla Camera una ricompensa nazionale al 
sig. Lamartine. 

Apprendianfo che questo progetto di legge è sta- 
to mandato dal ministro di Stato al Cousiglio di Stato 
e che a termini di questo progetto, una somma di 
400,000 franchi è destinata al sig. Lamartine a ti- 
tolo di ricompensa nazionale. 

Quest’ iniziativa dell’imperatore sarà accolta con 
universale simpatia. Lamartine è una delle glorie let- 
terarie della Francia. Lo spettacolo della lotta che 
egli sostiene contro l’avversa fortuna era doloroso ; 
spettava ad un governo nazionale, che per principî 
e per sentimenti si eleva al disopra dello spirito di 
partito, pagare il debito della riconoscenza del paese 
all'uomo di genio, al gran cittadino. 

— 0400 — 

L'Osservatore triestino pubblica le seguenti no- 
tizie da Berlino 4 marzo : 

Nella seduta odierna del Parlamento , il conte 
Bismarck presentò il progetto della costituzione fe- 
derale, e fece risaltare la necessità di accordarsi in- 
torno al medesimo per il 18 agosto ; nel quale gior- 
no scade l'alleanza preliminare cogli Stati del Nord. 
Osservò che sollecitando il lavoro, sarà possibile di 
ottenere la necessaria adesione per parte delle  sin- 
gole Diete prima del 18 agosto, e di promuovere le 
relazioni cogli Stati del Sud. Bismarck pose in ri- 
lievo come i governi siansi manifestati pronti a sa- 
grifici, e come il Parlamento non debba mostrarsi 
da meno di loro. Disse che nessun paese ha in sè 
le condizioni della grandezza e dell’ unità come la 
Germania. La Germania (conchiuse) ha il diritto di 
richiedere che il Parlamento impedisca il rinnova- 
mento d’una catastrofe. 

1) Parlamento decise di protrarre una delibera- 
zione sul modo di trattar questo progetto sinchè le 
relative proposte siano stampate. 

— Si scrive da Berlino, 1° marzo, alla Corresp. 
Havas : 

È probabile che la prima proposta che verrà 
fatta al Reichstag si riferirà alla pubblicazione quasi 
ufficiale delle relazioni stenografiche delle sedute del 
Parlamento. 

Si tratterebbe innanzi tutto di ottenere dai ri- 
spettivi governi l’assicurazione che la riproduzione 
fedele delle' discussioni non andrà soggetta al con- 
trollo dei tribunali. 

La Camera dei deputati aveva già fatto una si- 
mile proposta, ma in seguito ad un discorso del con- 
te Bismark il progetto di legge, di cui’ si tratta, 
soccombette nel seno della Camera dei signori. 

A quanto si prevede, il partito conservatore si 


dividerà in due frazioni, la frazione dei conservatori 
moderati, e la frazione dei conservatori puri; e così 
pure si formeranno due frazioni del partito liberale, 
i liberali nazionali moderati, ed i liberali della sini- 
stra. I sette deputati dei ducati dell'Elba si unirono 
a quest'ultima frazione. 

Dei deputati sassoni, tredici conservatori forma- 
rono una frazione a parte, gli altri sei si unirono 
alla frazione liberale. 

Alcuni della sinistra pare abbiano l'intenzione di 
dimandare al governo la comunicazione dei proto- 
colli della conferenza federale stata tenuta a Berli- 
no. A quanto si può prevedere, il governo non sod- 
disferà in nissun caso questa dimanda, quando non 
fosse altro per non rimettere sul tappeto le quistioni 
state discusse vel seno di questa conferenza, que- 
stioni che sono state definite col mezzo di compro- 
messi, sui quali il parlamento non sarà chiamato a 
discutere. 

Il regolamento elaborato dal sig. Lasker, della 
sinistra, propone tre letture del progetto della co- 
stituzione. 

— L'Ag. Havas ha da Berlino 3 : 

Il principe reale ha dichiarato ad una deputa- 
zione d’ elettori di Volmirstaedt che egli non accet- 
terebbe la offertagli candidatura del Parlamento del 
Nord per non impedire che venisse eletto il presi- 
dente della Camera dei deputati di Prussia, sig. di 
Forkenbech. 

—La stessa Ag. Havas ha pure da Berlino 2: 

Si assicura che la Prussia stia per aprire trat- 
tative col Mecklembourg per conchiudere una con- 
venzione doganale nei limiti doganali della Confede- 
razione del Nord. 

—La Nat. Zeit. do alcuni schiarimenti sulle 
convenzioni militari state  conchiuse dalla Prussia 
coll’Anhatt, e col principiato di Lippe Detmold. 

Per queste convenzioni, la Prussia disporrà eselu- 
amente del contingente di Lippe ed avrà l’ammi- 
nistrazione e la direzione del contingente militare 
dell’Anhalt. 

— Leggiamo nell’Etendard del 5: 

Siamo autorizzati ad affermare nel modo più 
positivo che la Prussia non ha chiesta all’Olanda ve- 
runa rettificazione di confini, c che tutte le asser- 
zioni pubblicate su questo proposito dai giornali sono 
interamente erronee. 

Il nostro corrispondente di Berlino ci serive inol- 
tre che verso la fine della settimana scorsa il sig. 
Benedetti, ambasciatore di Francia, ha interrogato 
sulla verità di quella notizia il sig. di Bismark in 
presenza del ministro de’ Paesi-Bassi, e che il conte 
di Bismark, prendendo il rappresentante olandese a 
testimonio della sincerità delle suc parole, ha smen- 
tite quelle voci nel modo più categorico. 

Il ministro dei Paesi Bassi avrebbe pienamente 
confermate le asserzioni del ministro prussiano. 

—— o444-#t-3e3-— 


Fra le reiterate asserzioni dell’Avenir National 
che il governo di Prussia reclami compensi da quel- 
lo dei Paesi Bassi pel distacco del Limburgo dalla 
Germania, e le smentite date a siffatta asserzione 
dalla Norddeutsche Allgemein Zeitun?, il Memorial 
diplomatique si crede in grado di precisare , dietro 
esatte informazioni , il vero stato delle trattive inta- 
volate fra i due governi, tanto pel ducato di Lim- 
burgo quanto per quello di Lussemburgo , e si espri- 
me come segue : 

« La Corte di Berlino, dopo aver proclamato lo 
scioglimento della Dieta di Francoforte , iusisté sul 
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richiamo dell’inviato che il re dei Paesi Bassi vi man- 
teneva come Granduca di Lussemburgo. È 

« Il governo dei Paesi Bassi non acconsenti a 
questo richiamo che dopo aver ricevuto dall’inviato 
prussiand all'Aia un dispaccio del 5 sto 41866, 
col quale il governo di Prussia dichiarava che non 


riconoscerebbe è non rispetterebbe la neutralità del | 


Granducato che se S. M. olandese , richiamando il 
suo inviato presso l'antica Dieta, constatasse essere 
cessati i rapporti fra questa ed il Granducato di Lus- 
semburgo, Infatti, due giorni dopo l'inviato grandu- 
cale era richiamato da Francoforte, e quindi cessa- 
va ogni rapporto fra il Lussemburgo & la Dieta ger- 
manica. 

« In vista di questo richiamo , richiesto dalla 
stessi Prussia, deve parer superflua la dimanda del 
governo dei Paesi Bassi d'un nuovo atto diplomati- 
co per stabilite la rottura legale degli antichi vinco- 
li che univano il Limburgo ed il Lussemburgo alla 
Confederazione germanica. Così l'oggetto del litigio 
non consiste già nella pretesa della Prussia di arro- 
garsi i diritti della sciolta Dieta, ma nella sua ri- 
vendicazione de diritto di tener guarnigione nella 
fortezza di Lussemburgo, ehe secondo lei deriva da 
impegni anteriori alla Confederazione germanica, ed 


ha per iscopo di tutelare gl’ interessi militari tanto 
della Prussia quanto degli stessi Paesi Bassi. 

c Questi ultimi oppongono agli argomenti della 
Prussia l'articolo 16 del trattato intervenuto fra i 
due Stati 18 novembie 1816, ed annesso alla Rae 
colta Generale di Francoforte del 20 luglio 1819, 
così concepito : 

cc Essendo la piazza di Lussemburgo forte 
della Confederazione germanica , e per conseguenza 
non potendo i governi di Prussia e dei Paesi Bassi 
essere ritenuti obbligati di mantenerla esclusivamen- 
tea doro spese per la difesa comune , la questione 
del suo mantenimento, sotto le modi ioni speci- 
ficate negli articoli precedenti, è riser 
mente alle discussioni della Dieta »». 

«Il re dei Paesi Bassi sostiene che avendo la 


a espres 


piazza di Lussemburgo cessato d'essere fortezza fe- 
derale , la Prussia non potrebbe più rivendicare il 
diritto di guarni 
che in nome e per delegazione della Confederazione 
germanica, 


ione, ch'essa non aveva esercitato 


« Malgrado queste riserve, la Prussia non si è 


limitata ad aumentare il namero delle truppe ch'essa 


mantiene nella piazza di Lussemburgo, ma inoltre ha 
messa in mora S. M. olandese di contribuire al loro 
mantenimento, appoggiandosi a questo stesso artico- 
lo 16 ora citato, 

« Allora il gabinetto dell'Aja ha creduto di ap- 
pellarsene ai soscrittori dell'Atto finale di Vienna ; 
ma il conte di Bismark, non volendo senza dubbio 
mettersi sulle bracci 


una nuova complicazione che 

potrebbe divenire assai grave, ha virato di bordo ed 
ha insinuato l’opportuvità di lasciare Ja questione in 
statu quo, fino a tanto che la Confederazione della 
Germania del Nord abbia deciso se voglia acconsen- 
tire a prendere a suo carico le spese dell’occupazio- 
ne della piazza di Lussemburgo per parte dei prus- 
siani. » 

— Nella seduta 28 febbraio della seconda Ca- 
mera degli Stati Generali l'onorevole Van der Moe- 
sen, ultimo ministro degli affari esteri ed ora capo 
dell’Opposizione, ha interpellato il ministro attuale 
Van Zuylen intorno alle voci allarmanti che la stam- 
pa ha divulgate relativamente alla situazione este- 
riore del paese. 

Il ministro Van Zuylen ha risposto a questa in- 
terpellanza nella seduta consecutiva (1 marzo), di- 
cendo che la Camera non doveva prestare troppo fa- 
cile orecchio ai racconti di giornali, stantechè il 
Giornale ufficiale è il solo al quale il governo faccia 
Je sue comunicazioni ; ha soggiunto essere  erroneo 
quanto è stato asserito da un giornale olandese sulle 
esigenze della Prussia circa le fortezze di Macstricht 
e di Venloo, ma ha conchiuso che quantunque egli 
non vegga nessun pericolo imminente, pure non è 
convinto che i trattati diano una guarentigia suffi- 
ciente all'indipendenza nazionale, per cui è Necessa- 
rio tenersi preparati a tutte le eventualità e non mep- 
canteggiare i sagrifizi necessari per la difesa della 

nazione. 

Invitato a dare spiegazioni più categoriche, {1 
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ministro degli affari esteri si è espresso in questo 
senso : 

« Mi dispiace di non potermi associare alla si- 
curezza di coloro che fanno assegnamento sul nostro 
buon diritto pel mantenimento della nostra indipen- 
denza. Nei tempi attuali, il governo olandese cono- 
scerebbe male la sua missione se non contasse che 
su questo buon diritto. 

« È superfluo lo aggiungere che il nostro pae- 
se è troppo piceolo perchè i suoi armamenti possa- 
no inquietare chicchessia all'estero ; ognuno sente e 
riconosce che qui non si tratta che di difenderci. Oltre- 
chè, nessuno dubita dei nostri sentimenti paciflci , 
e per ciò che riguarda il ministro questo non si può 
mettere in questione. 

« Se adunque non posso ammettere che sia ve- 
nuto il momento di rinunciare agli armamenti sup- 
plementari che sono proposti , posso dire per tran- 
quillizzare l'opinione pubblica che nessuna potenza, 
qual elella siasi, ha minacciata l'Olanda ». 
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Il Giornale di roburgo pubblica diversi di- 
spacci del principe di Gortschakoff, indirizzati per 
la maggior parte al barone di Brunow. Questa serie 
di documenti diplomatici si riferisce per intiero alla 
questione di Oriente , e getta luce discretamente 
oscura sulla sovranità del Sultano. Una nota del 20 
agosto propone che le potenze occidentali si pongano 
daccordo colla Russia per sciogliere pacificamente 
la vertenza di Candia. Questa apertura, non ebbe , 
a quanto pare, nessun seguito, la Francia e l'Inghil- 
terra cui si offriva così modo di soffocare in germe 
il ridestarsi della questione del Levante, «eclinarono 
la proposta unione forse perché non misero fiducia 
nelle intenzioni disinteressaie del governo dello czar. 
Ciò è indirettamente provato dal secondo dispaccio 
del 12 settembre, quando cioè l'insurrezione si esten- 
deva e cresceva di importanza: la Russia costata il 
proprio disinteresse e dimostra la necessità di sod- 
disfare alle legittime dimande dei Candiotti. Così il 
stro degli esteri riconosce per legittimo il voto 
ti, quello cioè di disporre liberamente del- 
la propi rie. Finalmente il dispaccio del 23 no- 
vembre sembra retroceda di qualche passo: imperoc- 
chè afferma che la Russia considera la soluzione più 
favorevole ai cristiani, esser quella di dare all’ iso- 
la di Candia una autonomia sotte il dominio del Sul- 
tano, 

Come il principe di Gortschakoff intendesse at- 
tuare questo disegno non sappiamo : ad ogni modo 
è chiaro, che il governo moscovita vi ha ormai ri- 
nunziato, poichè il Giornale di Pietroburgo annun- 
zia che dopo questi dispacci gli avvenimenti modifi- 
carono le vedute del Gabinetto russo , il quale ha 
quindi proceduto ad ulteriori trattative. La pubbli- 
cazione fatta adesso non ha dunque che un carattere 
retrospettivo, ma non manca, nondimeno, nè di va- 
lore nè d'interesse; imperocchè se gli intendimenti 
dello ezar si sono modificati dinanzi ai progressi del- 


mi 


dei sollev 


l'insurrezione e dinanzi all’attitudine di diversi  po- 
tentati europei, questo fatto non può essersi compiuto 
che a benefizio degl’insorti, i cui voti furono già con- 
siderati e protestati giusti e legittimi. 
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Il Panelleniorn sbarcò in Candia alcuni volon- 
tari, e ritornò felicemente a Sira il 28 febbraio. 
Esso conferma le notizie sulle ultime sconfitte dei 
turchi. La sollevazione estendesi nell’ isola. 

— —0-44-6-26-$040— 

Un articolo del Levant-Herald di Costantino- 
poli desta-forte sensazione. Quel giornale fa notare 
la gran diffusione della giovane Turchia fra î mu- 
sulmani ed i cristiani, e conchiude dicendo che que- 
sto partito, sotto la direzione del sto capo Mustafà 
Fazyl pascià, è chiamato ad esercitare un'immensa 
influenza sui destini e sulle condizioni del paese. 

—Si legge nella France del 5 marzo + 

Le notizie di Buckarest accennano ad un mu- 
tamento avvenuto nella politica del principe di Ho- 
henzollern..Egli si sarebbe, dicesi, separato dal par- 
tito del boiardi per riavvicinarsi al partito demo- 
cratico. ; 

— La Nar. Nov, ha la seguente corrispo uden- 
za da Buduu in Dalmazia, in data 26 febbralo scorso : 

A Nova Sela, in Melasta (Albania) avvenne un 


sanguinoso scontro fra turchi e cristiani, provocato 
dai turchi. I turchi uccisero quattro cristiani di Me- 
lasia, dopo di che gli altri melasiani attaccarono i 
turchi. Lo scontro che costò ai turchi 200 uomini 
fra morti e feriti, e trenta da parie dei cristiani, 
ebbe termine col mezzo di un distaccamento milita- 
re inviato dal pascià di Scutari. 1 due principali 
promotori ventiero arrestati. 
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Essendo domani il giorno fissato per le genera- 
li elezioni, avvertesi quest'oggi una vivacità ancor 
iù straordinaria negli cccitamenti e nelle sollecita- 
ziont dei giornali italiani, ciascuno dei quali raddop- 
pia in questi ultimi momenti d'attività e pon mano 
ad ogni estremo artifizio per assicurare la prevalen- 
za al proprio partito. Lo stesso ininistero si indusse 
a metter fuori a questo proposito un opuscolo col 
titolo La situazione, in cui fatta lungamente la sto- 
ria delle contese insorte fra la passata Gamera ed il 
gabinetto e chiamato di queste giudice il paese, con- 
chiude naturalmente invocando sui partigiani del 
Ricasoli e de' suoi colleghi i voti degli elettori. 
I questo opuscolo si confessa pure che molte e 
gravissime sono le diflicoltà in cui versa lo Sta- 
to, si ammette che il principio di autorità è vili- 
peso e minacciato in Italia , nè si fa un mistero 
che nel caso la nuova Camera dovesse  risulta- 
re ostile al governo, questi si troverebbe di neces- 
sità costretto alle più estreme risoluzioni. Dall'altro 
canto, anche il partito della opposizione democratica 
ricorre nella vigilia delle elezioni ai più arditi espe- 
dienti ed in seguito ad acerbe recriminazioni ed ac- 
cuse contro tutti coloro che da lungo tempo si al- 
ternarono nel governo in Italia, designa nomi scelti 
fra le schiere più turbolente della rivoluzione per 
contrapporli in quasi tutti i collegi elettorali ai 
candidati indipendenti o governativi. In seguito di 
che avviene che essendo nelle principali città d'It: 
lia e nella stessa Firenze preconizzata la candida- 
tura di Garibaldi, tutti i giornali officiosi si scaglia- 
no violentemente contro costui, dileggiandone la as- 
soluta inettezza politica e giudicandolo come mate- 
riale strumento di una fazione forsennata, la quale, 
secondo essi trovano finalmente opportuno @i ri 
scere, non potrà mai rivendicare per se il 
governo perchè non rappresenta che una minoranza 
impercettibile delle popolazioni. 

Il dualismo é definitivamente consumato tra 
l Ungheria ed i paesi o provincie dell’ impero au- 
striaco. Senza dubbio, osserva a questo proposito la 
Gazzetta di Vienna, l’opera non è ancora termina- 
ta, giacchè è necessario adesso condurre senza scos- 
sa e senza violenza gli altri popoli dell’impeto a ri- 
conoscere e quasi ad approvare la transazione un- 
gherese. Ma quest’ opera nuova non è affatto im- 
possibile, come taluni vogliono credere; essa è sol- 
tanto diflicile per causa dello spirito di malcontento 
e di ambizione unitaria che si è d'un tratto impa- 
dronito delle nazionalità tedesca e slava dell’ impe- 
ro. Tuttavia può tenersi per certo che il signor di 
Beust trionferà abilmente di tutte le resistenze, ac- 
cordando certi privilegi amministrativi alle diverse 
provincie della monarchia austriaca che possono a- 
vervi legittimi diritti. L’ Austria, prosegue il gior- 
nale suddetto, è da lungo tempo abituata a queste 
lotte interne, ed è d’uopo riconoscere che essa mo- 
strò sempre in mezzo alle medesime una straordi- 
naria abilità; direbbesì anche che essa riserva tutte 
le sue facoltà per le circostanze eccezionali. Nessun 
altra potenza infatti spiegò mai maggiore energia e 
maggiori risorse sopratutto nelle crisi più funeste. 
Quanto all'andamento attuale delle discussioni nella 
Dieta di Pesth, il citato organo officioso non crede 
improbabile che, affine di soddisfare in patte al de- 
sideri del partito liberale ungherese , fl governo di 
accordo sl signor Deak e colla maggioranza conser- 
vatrice, acconsenta a sciogliere o a prorogare la Die- 
ta attuale. Ma in ogni caso il partito suddetto, del 
quale affermasi essere completo l'accordo col mint- 
stero nelle questioni fondamentali , intende di ton 
sollevare alcun ostacolo al completo èd immediato 
scioglimento delle due più importanti questioni inter- 
ne, che sono la incoronizione e l’armata ; con che 
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deve ricominciare regolarmente in accordo potesse aver luogo senza lo scoppio di gra- 
costituzionale. La Dieta ungherese infatti è risoluta | vissime cortiplicazioni. 
a non commettere |’ errore di perdere il tempo in Un nuovo giornale di Berlino che rappresenta 
Vane discussioni parlamentari, le Quali non riescono | il partito radicale, l’Avvenire, annunzia che il duca 
quasi mai a sagge soluzioni. Ernesto di Sassonia Coburgo ha riunito nel suo pa- 
e officioso del gabinetto austria- || lazzo di Gotha un certo numero di deputati’ del 
co, pigliando occasione dalle Note diplomatiche e || Parlatnento del Nord; e che in questa riunione alla 
dalle dichiarazioni officiali che in questi dì videro la | quale assistevano Twesten di Berlino, Fries di Wei- 
luce rispetto alla questione d'Oriente, torna ad in- || mar, Fréytag di Lipsia, sarebbe stato deciso di ac- 
trattenersi di quella circolare che intorno alla que- | cettare in blocco, malgrado i suoi difetti, il proget- 
stione medesima fu diramata dal signor di Beust. || to di costituzione federale. Così si compirebbero in 
Poichè le idee in quest ultima espresse paiono stare || tutto i desideri espressi dal conte di Bismark_ nel 
a contrasto colle opinioni sullo stesso tèma manife- || scorso con cui accompagnò la presentazione del pro- 
state da altri governi europei, il citato giornale os- || getto medesimo. 
serva essere irragionevole questo confronto e questo Parecchi giornali tedeschi hanno fatto in questi 
giudizio, giacchè il documento emanato dalla can- || Ultimi giorni allusione ad alcuni negoziati aperti fra 
celleria austriaca è di una data oramai antica, dopo || i piccoli principi dell'Unione del Nord è la Prussia 
la quale gli affari progredirono materialmente non || per conferire ad la sovranità dei loro Stati. 
poco, e per conseguenza non può ritenersi che le ve- || Inopportuno però ne parve il riportare queste noti- 
dute del governo austriaco si mantengano adesso c- {| zie come quelle che non sembravano meritare troppa 
sattamente quelle stesse che ii signor di Beust espo- || fede ; ed oggi infatti trovasi nella Gazzetta della 
se nella sua circolare. Una cosa però può ritenersi || Germania del Nord dichiarato che tali voci sono pri- 
con sicurezza circa le invariabili risoluzioni del go- || ve di ogni fondamento. Ciò che specialmente ha po- 
verno austriaco , cioè che questo vuole ad un tem- || tuto darvi origine si è che i due principi di Waldeck 
po e il mantenimento dell’ impero turco e una ra- | € di Lippe trattano effettivamente colla Prussia per 
gionevole soddisfazione data alle popolazioni cristia- || Ottenere certi vantaggi amministrativi , in ispecial 
ne che sono soggette alla Porta. Si può affermare || modo per ottenere la sottomissione dei tribunali di 
altamente, conchiude il giornale citato, che il signor || prima o seconda istanza dei loro pacsi rispettivi alla 
di Beust non solleverà intempestivamente di propria || giurisdizione superiore di una corte prussiana.  Se- 
iniziativa la questione orientale , ma una volta che | condo l'opinione manifestata dal citato giornale è da 
questa sia in modo qualunque sollevata, l'Austria è | credere che il sig. di Bismark non avrà nessuna dif- 
decisa a non lasciarla risolvere senza il suo con- || ficoltà ad accordare questa concessione. 
corso 0 a suo danno. Il ministero inglese non si è ancora completa- 
A queste osservazioni dell’ organo governativo || Mente ricostituito, ma pare che le difficoltà vadano 
viennese non che alle molte altre che dal giornalismo scemando interno ad esso e che la sua posizione si 
son fatte adesso circa le cose d'Oriente ha dato ori- || faccia più sicura. Sembra infatti che il progetto di 
gine, come è facile indovinarlo, la recente pubblica- riforma elettorale debba essere votato mediante una 
zione di alcuni dispacci del gabinetto di Pietrobur- trasazione fra il partito conservatore ed i liberali 
go, relativi agli affari della Grecia, di cui si ebbe || MOJerati. Se questa transazione può verificarsi real- 
ieri l’altro contezza per l’ ordinaria via telegrafica. mente ed in modo abbastanza solido, pare certo ai 
Il fatto di questa pubblicazione dimostra chiaramen- || gIOrnali di Londra che il ministero possa prolungare 
te ai giornali che il primo periodo dei negoziati è || Per molto altro tempo la propria esistenza e che esso 
chiuso e che si sta adesso per entrare in un nuovo || S!2 anzi destinato a far procedere alle elezioni secondo 
periodo; si sa infatti che tale è l’uso costante della || !2 nuova legge. 
diplomazia, e d'altronde il Giornale di Pietroburgo = 
nel pubblicare i ricordati documenti lo dichiarava DISPACCI ELETTRICI 
in termini formali. La Russia chiese finora |’ auto- dell'Aseazi, Steloni 
nomia dell’ isola di Creta sotto l'alto dominio della Firenze 9.— L'Italie annunzia che il principe 
Turchia, ma poichè gli avvenimenti modificarono le Umberto recherassi entro aprile a visitare le princi- 
sue idee, essa è tratta a chiedere adesso la comple- || pali capitali d'Europa. Andri primieramente . a Pa- 
ta indipendenza dell’ isola » lo che equivale alla sua rigi, quindi a Berlino, Pietroburgo e Vienna. Il 
riunione alla Grecia; similmente mentre in Serbia giorno della partenza non fu ancora stabilito. 
null'altro curò per l’innanzi se non lo sgombro del- Vienna 8. — La Presse assicura che malgrado 
le fortezze da parte delle truppe ottomane, ora in- || l'avvicinamento di Francia e Russia, le potenze non 
vece crede opportuno di esigere che il Principato || sono ancora d'accordo circa gli affari d'Oriente, ma 
ottenga la sua indipendenza assoluta. Tali essendo || l'accordo è prossimo. 
gli intendimenti del governo russo, di molta impor- Parigi 8. — Il progetto di riordinamento del- 
tanza è naturalmente il conoscere quali idee preval- || l’esercito , presentato al Corpo legislativo, é confor- 
gano presso le altre maggiori potenze europee ; il || me alle indicazioni conosciute. La durata del servi- 
Memorial diplomatique asseriva alcuni giorni addie- || zio nell'esercito attivo è di cinque anni e nella ri- 
tro che fra Pietroburgo, Londra e Parigi fosse in- || serva di quattro anni. La durata del servizio pei 
tervenuto un accordo completo circa la condotta da giovani non compresi nell'esercito attivo, è di quat 
tenere nelle questioni orientali, ma questa notizia è || tro anni nella riserva e di cinque nella guardia na- 
revocata in dubbio da altri giornali, e d'altro canto || zionale mobile. In questa, che comprende gli esone- 
l’attitudine assunta dalla Porta non apparisce tale || rati e quelli che servirono cinque anni nella riserva, 


Lo stesso gior 


può essere chiamata in attivita che per legge sp 
ciale. I militari che trovansi attualmente in servizio 
faranno parte della guardia nazionale mobile per due 
atihi, dopochè sarà spirato il servizio di sette anni. 

Parigi 8. — Moniteur: L'imperatore in una re- 
cente visita al campo di Marte espresse la viva sua 
soddisfazione per l’attività con la quale vannosi com- 
piendo i lavori per l'esposizione universale: L’impe- 
ratore ha specialmente notato il gra numero di og- 
getti già inviati dagli espositori esteri. Espresse spe- 
ranza che i francesi non lasceransi sorpassare, e che 
ciascuno di essi tetrà ad onore il trovarsi pienamente 
esatto pel 28 marzo. 

Londra 8. — Ai Comuni lord Stanley, rispon- 
dendo a Layard, dice ignorare che la Russia abbia 
to al suo console a Belgrado un dispaccio, 
‘ando che se le potenze intervenissero negli af- 
fari d'Oriente la Russia dichiarerebbesi in favore dei 
cristiani. Soggiunge che furongli comunicati confi- 
denzialmente due dispacci indirizzati a Brunow jma 
li alla Camera. Valpole dice che le 
notizie d'Irlanda pubblicate dai giornali sono esage- 
rate. Un ultimo dispaccio abmunzia che le comuni- 
cazioni della ferrovia di Cork sono ristabilite. Du- 
blino, Cork, Lymerich , Vaterford sono tranquille. 
Peel propone che il bilancio di guerra sia fissato in 
14 milioni 752 mila sterline, cioè 412 mila più che 
l'anno scorso. 

Dublino 8. — Gli insorti costrinsero Templemo- 
re a consegnare loro tutte le armi. Spedironsi rin- 
forzi a Tipperary che è minacciata da 1300 insor- 
ti. Parecchie stazioni di polizia furono attaccate pres- 
so Cork. 

Berlino 8. — Monitore prussiano : Il principe 
Federico Carlo ha ricevuto |’ Ordine dell'Annunziata 
con un autografo del re d'Italia che fa risaltare la 
parte gloriosa che prese il principe nell ultima guerra. 
Trieste 8. — Hassi da Atene 27 : Cresce l’op- 
posizione della Camera per l'aumento delle imposte. 
Un meeting riunitosi per protestare contro l’aumen- 
to delle imposte fu disperso dalla polizia, 7 oratori 
furono arrestati. Il vapore Arcadi;n è partito per 
Candia con munizioni, viveri e 3500 fucili carican- 
tisi dalla culatta. 

Notizie di Teheran confermano la completa di- 
struzione dell’armata dell’Emiro di Bokara presso 
Samarcanda. Il generale russo ha consentito di so- 
spendere le ostilità mediante alcune garanzie pel 
commercio russo e la liberazione degli schiavi. 
Nuova York 7.— La Camera dei rappresentanti 
aggiornò alla fine di maggio la discussione sul pro- 
getto di porre il presidente in stato d'accusa. 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
Il giorno di mercoledì 3 del prossimo futuro 
aprile avrà luogo presso l'Amministrazione, in piazza 
Aracoeli num. 17, ad un'ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertanto pregati i signori Azio- 
nisti d’ intervenirvi, depositando come d’ordinario le 


loro Azioni tre giorni prima del fissato per l’adu- 


da far supporre che l'attuazione di questo preteso || la durata del servizio è di cinque anni. Essa non 


nanza. 
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al OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia { 


Poca ploggia nella notte I.mm 7; 


Brrala corrige — All'Articolo sull' Eeclise del numero di ieri 
_iuvece dell'Equatoriale di marzo si legga Equatoriale di Mers. 
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MNTHORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PAECHOBNTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Primo Turno Civile. 
ossia Illiîmo avv. Gagliardi Consigliere 
Delegato. 

Ad istanza del ceto creditorio del Pa- 
trimonio in concorso della bo. me. monsig. 
Alessio Falcomeri rap. dal Proc. Augusto 
Calis 


S’intima agli infri signori Creditori del 
sud. patrimonio graduati inSentenza, 0 loro 
eredi e successori incognii € chiunque. al- 
tro possa avervi interesse qualmente S 
Hilma destinò il giorno di giuveilì 14 marzi 
1867 alle ore 10 antim. in Camera di Con- 
siglio del Trib. Civile nel Palazzo di Mon- 
tecitorio per la nuova Congregazione dei 
creditori del sud. patrimonio. 

D’incognito domicilio per affissione ed 
inserzione in Gazzetta: 

Pietro Francesco Martello= Gioacchino 
Vincenzo Ancidoni - Antonio e 
fratelli Pierini = Giovanni Jannarelli = 
Pietro Spadini = Do- 
elice Angelo Straceia 


per ogni effetto. 
Affissa copia a forma di legge li 9 mar- 
zo 4867. 


R. Bertoni cursore 
Augusto Calisti proc. 


Fallimento 


Questo Eccîo Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno otto corr. marzo 
ha dichiarato l'apertura del fallimento della 
Dita Caroselli-Perotti, e i suoi rappresen- 
tanti Ludovico Caroselli, e Paolo Perotti 
negozianti in Roma domie. in Via del Giar- 
dino n. 112, con averne retrotralti provvi- 
soriamente gli effetti al giorno primo otto- 
bre 1866, nominato in giudice commissario 
l'Iilîmo sig. Vincenzo Cortesi, con tutte le 
facoltà necessarie ed opportune, eil in agen- 
te il sig. Giov. Angelini, ha ordinato la im- 
mediata apposizione delle biffe, e sigilli sui 
negozi, magazzini, carte , libri, ed effetti 
tutti della fallita Ditta dovunque posti, ed 
esistenti, non che il deposto delle persone 
rappresentanti la medesima nella casa di ar- 
resto pei debitori morosi, e prese in fine 
tutte Ie altre provvidenze dalla legge pre- 
scritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 9 marzo 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. di Leopoldo Preti negoz. dito 
Vicolo de’ Renzi n. 31 rapp. dal proc.Gioac- 
chino Campodonico. 

Si cita Pietro Cairoli per affiss. ed in- 
serz. in Gazzetta stante l' incog. domicilio 
a forma di legge, a comp. nella prima Ud. 
dopo otto ghi per sentirsi condannare al 
pagam. di sc. 440 pari a lire 2365 dovuti 
a forma dell'obbligaz. in atti prod., e per 
d. somma interporre l'analogo Decreto, e 
rilasciare ordinr esecutorio colla cond. nel 
Je spese anche stragiud. a forma del patto; 
salvi altri diritti ed azioni ec* R. Petti C. 

Gioacchino Campodonico Proc. 

Oggi 8 marzo 1867 copia simile affissa 

alla porta dell’uditorio del Trib. Civ. 


Carlo Parisotti Cursore 


Fallimento 


In vigore dell'articolo 470 Regola- 
mento Commerciale, sono invitati i sig. cre- 
ditori della fallita Ditta Giovanni Fratelli- 
ni, e i suoi rappresentanti Filippo e Pietro 
Fratellini a rium:rsi il giorno di mercoldì 
43 marzo cor. alle ore quatiro pom. nella 
Camera di Consiglio di questo Eccmo Trib. 
di Commercio entro il palazzo di Monte 
Citorio innanzi all’IIl. sig. Nicola Grifò giu- 
dice Commissario del fallimento per ivi de- 
venire a forma di legge alla nomina di uno, 
o più Simdaci provsisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 9 marzo 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si rende noto, che sotto il giorno 8 
cor. marzo ad istanza del sig.Giuseppe Bel- 
lucci in forza di Seutenza dei Trib. di Com- 
mercio di Roma del 25 gennaro p. p.to si è 
trasmesso sequestro a carico di Pietro Riva 
d'incognito Jomic. ai sig. Odoardo Fermani, 
e Giuseppe Beda per sc. 203 e bai. 53. fra 
sorte, e spese innanzi il secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma. 

Li 9 marzo 1867 = Affissa dal Curs. 
R. Bertoni. 


Antonio Guerra proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del patrimonio sotto concor- 
so Del Frate e per esso il sig.Raffaele Jan- 
ni, Gaetano Pizzirani e Filippo Lovatti 
rappresentanti la massa dei creditori il sig. 
Janni Proc. domic. in Via del Leoncino 
n. 6, il sig. Pizzirani negoz. dom. in Via 
del Corso n. 451, il sig. Lovatti possidente 
domic. Via Gregoriana n. 5, nonchè il sig. 
Luigi Argenti ammre possid. domie. in Via 
de’ Coronari n. 2 ed il sig. Luc:ano Capocci 
r2i Proc. di Collegio Curatore alle liti 
ip Via dell'Anima n. 39 rapp. tutti 

dal med. sig. Luciano Capocci Egizzi. 
In forza di sentenza emanata dal Trib. 


Civ. di Roma secondo turno il glo 24 ago- 
sto 1866 con la quale venne ordinata la 
vendita anche dei quadri del sud. patrimo- 
nio a forma della perizia giudiziale. 

Nel giorno 21 marzo 1867 alle ore 10 
ant. e quindi se farà di bisogno si prose- 
guirà nei giorni 22 26 28 e 29 marzo sud. 
egualmente alle ore 40 ant. nei locali ter 
reni posti in Piazza Nicosìa n. 33 ritenuti 
ad uso di Galleria si procederà alla vendita 
giudiz. mediante publico incanto al mag- 
fiore e migliore offerente di tutti i quadri 
Slimati dal sig. Alfonso Chierici perito de- 
I putato dal sullod. Trib. con sentenza del 
giorno 23 marzo 1866 a forma della sua pe- 
rizia prodotta li 2 agosto 1866 nel fascicolo 
n. 116 del 1864 li il sullodato secondo 
turno. L'incanto si aprirà sul prezzo di 
ma diminuito di due decimi e Ja vendita 
sarà eseguita a profitto del maggiore offe- 
rente che avrà superato il prezzo della sti- 
ma, che dovrà pagarsi immediatamente in 
moneta effettiva d'oro o d'argento. Presso 
il sott. trovasi l'elenco. 


Carlo Danesi cursore 

Ad istanza dei signori Filippo e Luigi 
fratelli Fortuna possidenti domic. a Vel- 
letri, ed in esecuzione della Sentenza di 
vendita pronunciata dal Tribunale Civile 
di Velletri li 26 settembre 41850, nonchè 
sequela della produzione del Capitolato , 
della perizia e stima e del certificato ipo- 
tecario, eseguita il giorno 24 luglio 1864 
nel fasc. della Causa iscritta in prot. n. 1428 
del 1858. 

Nel giorno di mercoledì 40 aprile 1867, 
alle ore 40 ant. in punto nella Cancell. del 
sudd. Trib. si procederà mediante pubbli- 
co incanto a forma di legge alla vendita 
della infraseritta 

Casa consistente in due soli ambienti , 
uno a pianterreno ad uso di cantina, e l'al- 
tro al primo piano con sottoposta soffitta 
praticabile con scala di legno, posta in que- 
sta Città Parrocchia di Santa Maria del Tri- 
vio, Vicolo del Gallo n. 4 confin. a levan- 
te, e mezzo giorno con casa degli attori 
fratelli Fortuna, a tramontana con vicolo 
del Gallo, ed a ponente con sito scoperto 
dei medesimi fratelli Fortuna. 

Il primo prezzo d'incanto, è di lire sel 
tecento novantanove, e centesimi cinqua 
tatre pari a scudi romani centoquarantotto, 
e baiocchi settantacinque a forma della pe- 
rizia giudiziale del perito sig. Vincenzo Ara- 
gozzini dei 24 settembre 41859 debitamente 
registrata li 22, e prodotta li 24 settembre 
sudetto nel fasc. della causa, alla quale ec. 


Agostino Jachini proc. 


Terzo incanto 


In virtù di sentenza proferita dal- 
l’Eccino Trib. Civile di Roma in secondo 
turno li 34 agosto p. p.to nella causa in 
protocollo n. 788 dell'anno 1866 mediante 
la quale sopra istanza dei sigg. eredi della 
fu Anna Jacob ni Norcia venne ordinata 
la vendita dell’infradicendo stabile. 

Ad istanza pertanto dei sigg Avvocato 
Francesco Norcia tanto a nome proprio che 
come amministratore dei suoi figli nonchè 
ad ist. dei sigg. Stanislao Avv. Filippo Ma- 
ria, Aurelio, Virginia,Elena ed EmiliaNorcia 
quali eredi della fu loro madre Anna Ja- 
cobini domic. piazza S. Caterina della Ro- 
ta n. 91 rappr. dal sig. Carlo Sarmiento 
Proc. 

Nel giorno di mercoldì venti mar- 

20 4867 alle ore 41 antim. nell’Officio del- 
la pubblica D-positeria Urbana posta nel 
S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dila giudiziale a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti i diritti inerenti quali com- 
petono all'attuale possessore e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. di proc. civile 
e dall’ordine circolare n. 611871 emanato 
dall'Emo Segretario di Stato del giorno 4 
aprile 4839. 

Porzione di fabbricato posto in Gen- 
zano in via Sforza distinto col civico n 
50 consistente in n. 5 camere al secondo 
piano e soffitte conf. con i beni di Gio- 
vanni e Vincenzo Silvestrini, Pietro Maz- 
zoni e la strada salvi ec. stimato dal peri- 
to giud. sig. Achille Rebecchi sc. 675. 

Nella Cancell. del Prot. Generale avan- 
ti il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto 
il giorno 26 novembre p. p.trovasi prodot- 
to il Capitolato, gli estratti autentici dei re- 
gistri ipotecari, e del Censo; nonché la 
perizia giudiz. prodotta li 4 novembre ppto; 
l'intimo trasmesso ai creditori ipotecarii e 
debitore e quanto concerne all'uopo. 

._Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 677 of- 
ferta data nell’incanto del giorno 20 febraro 
4567 da un oblatore, cd il prezzo dovrà pa- 
garsi in moneta effetiva dioro o di argento. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


Con Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Frosinone il 4 febbraro 1865 fù ordinata 
la vendita giudiziale dell’immobile infradi- 
cendo, quale verrà deliberato al migliore 
offerente nel publico incanto che avrà luo- 
go nella Sala Comunale di Frosinone alle 

eci antimeridi; 
nerdi 22 marzo 4887, ALATO 

I titoli prescritti dal S 4308 della vi- 
gente civile procedura sono stati prodotti 


il giorno otto febraro 4867 nel fascicolo 
della causa iscritta al n. 893 del Prot. fase. 
163. L'incanto verrà aperto sulla somma di 
sc. 400 valore determinato dal perito An- 
lo Martini, come dalla perizia dello stesso 
in atti esistente. 


Descrizione del Fondo 


di abitazione situata in Alatri 

pi Inchiostro, mar- 
cala col civico n. 7, composta di un came- 
rone diviso mediante telari in due camere 
e passetto confinante coi beni degli eredi 
tti Giuseppe Campoli ora Evangelisti, scuo- 
le Pie di Alatri, Piazzetta, salvi etc. 


Arduino Carboni proe. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 


Sono stati smarriti i seguenti certificati 
della serie vincolata di rendita consolidata; 
coll’intestazione: 

Belenzoni Giovanni 
del reg. 14243, Rendita annuase. 737 

Belenzoni Giulio. N. del cert. 

del reg. 14244, rendita annua sc. 7 37 
Belenzoni Crescentino. N. del cert.27379, 
reg. 14245, rendita annua sc. 7 38. 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato, 0 comprato i suddetti certificati di 
fare la sua rappresentanza alla Direz. gle 
del Debito Pubblico, a forma del regola- 
mento 49 agosto 1822. 


VENDITA 


N. del cert, 27977 
5. 


78, 


e 


del 


della copiosa libreria appartenuta alla 
ch. mem. del conte Mariano Alberti. Ricca 
d'opere di vario genere e così d’antiquaria, 
numismatica e descrizioni di musei, gallerie, 
belle lettere, testi di lingua, storie univer- 
sali, particolari e municipali, belle arti, an- 
tichi libri con pregiate postille , bibliogra- 
fia ecc. 

Questa libreria si venderà all'asta pub- 
blica nella libreria Ferretti, piazza del Ge- 
sù N. 47, incontro la Chiesa. Comincerà 


detta vendita il giorno di lunedi 414 marzo 
1867 e sarà proseguila senza interruzione 
meno i di festivi alle ore 4 e mezza pom. 
in punto. 

Il catalogo sarà distribuito gratis nel 
sudd. negozio, dove si ricevono le commis- 
sioni per l'incanto. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’ infrascritto fondo 
essendosi deciso di alienarlo, invita chiun- 
que voglia farne ’ acquisto a presentare la 
sua offerta chiusa e sigillata nello studio 
del sottosrritto Notaro posto al Largo del- 
l'Impresa N. 4 e 5, nel termine di un mese 
da oggi, scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per essere prese in consi- 
derazione. 


Nel sud. studio si rinverranno 
portuni schiarimenti. 


gli op- 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via delle Tre Cannelle N. 152 A, 153, 154, 
155 e 156, comp. di pianterreni, mezzanini, 
e due piani superiori con annesso giardino, 
libera di canone dell'annua rendita di scu- 


di 660. 
Roma li 9 marzo 1864. 


Ales. Fenuti Notaro di collegio. 
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Londra © 00.509 


Ancona 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI & 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del f.° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1867. » 
Regia Pontil. de’Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividendo 1967 
azioni : dei 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1. Semestre 1867 A 
zioni di sc. 200... . . 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{+ novem. 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc 100» 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
inazione a gaz, Azioni di 
sc. 30, dividendo del 1.° seme- 
stre 1867. er 
Strade ferra!e romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal {.° ottobre 1866 a fr all’ 
AÙDO, + > ri » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 
società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
inento e interessi del 1,° seme- 
stre e dividendo 1867. » 
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AVVISO 


Analogamente all’Avviso pubblicato sotto la data del 1° corrente i Bat- 
telli a Vapore Postali della Società PEIRANO DANOVARO e C. di Geno- 
va, incominciarono le loro corse settimanali fra NAPOLI e NIZZA, e viceversa, 
toccando i Porti di GENOVA, LIVORNO e CIVITAVECCHIA a prendervi 


passeggeri e merci. 


Le partenze da Civitavecchia seguiteranno ad aver luogo ogni LUNEDI” 
alle ore 2 pomeridiane per NAPOLI, ed ogni MARTEDI” alle ore 4 pome- 
ridiane per LIVORNO, GENUVA e NIZZA. 

Il viaggio da LIVORNO a GENOVA si effettua di GIORNO, ed il tras- 
bordo dei passeggieri per NIZZA ha luogo all'atto dell’ arrivo a Genova, di 
uisa che i passeggieri imbarcati a Civitavecchia la sera di Martedì arrivano a 
Genova Mercoldi sera, per essere a Nizza la mattina del Giovedì ad ore 6. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 


1° Cl: 


Civitavecchia a Napoli 


2° Cl: 3° Cl: 
Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
» orno » 30. — » 20. — » 10. 
» Genova =» 55. — » 35. — » 20. 
» Nizza » 85. — » 55. — » 30. 


Il vitto per i passeggieri di 1° e 2° Cl: è compreso nel prezzo del posto. 


I Battelli per Napoli caricano merci con tras 


Reggio, Messina, Catania e Scali dell’Adriatico sino ad Ancona. 


bordo nel sudetto porto per 


Dal 2 Aprile al 7 Maggio, in occasione delle Feste Pasquali di ROMA 
avrà luogo una seconda corsa Settimanale Straordinaria sulla sudetta Linea 
con partenze da Civitavecchia ogni Giovedì ad ore 2 pom. per Napoli , ed 


ogni Sabato ad ore 4 pom. per 
Civitavecchia 6 Marzo 1867. 
A_ROMA dirigersi 


ai Sigg. Macbean e C. 378 Corso. 


ivorno, Genova e Nizza. 


I Raccomandatari 
Fratelli Lowe. 


PROSSIME PARTENZE 


Lunedì 
Martedì 12» 


11 Marzo — ADIGE per Napoli ecc. 
—_ COLOM 


\MBO per Livorno ecc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


\ 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


\ssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


lire 9. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale}di Roma 


Lunedì 11 Marzo 


——etetttteoso— 
. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all' officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 441 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica prima di 
Quaresima, si tenne Cappella Papale nella Si- 
stina al VWaticapo. 

La Santità" pi Nosrno Signone assistè alla 
Messa che fu cantata dall’ Ilio ec Rmo Mon- 
signor Asinari di Sanmarzano , Arcivesco- 
vo di Efeso , e nella quale , dopo il pri- 
mo Vangelo , recitò un discorso latino pro- 
prio della ricorrenza il Rio P. M. Girolamo 
Pio Saccheri, dell’ Ordine dei Predicatori. 

Assisterono ancora alla sacra funzione gli 
Ei c Rini signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, 
la Magistratura Romana, e gli altri che vi 
godono 1’ onore del posto. 

ie 

La Cappella Cardinalizia che è solita tenersi in 
Santa Maria Nuova al Foro Romano per solenniz- 
zare la festa di Santa Francesca Romana, ebbe luo- 
go ancora in questo anno nella Chiesa della Casa di 
Tor de’ Specchi, ove le preziose Reliquie dell’ incli- 
ta gloriosa Matrona furono trasportate , come nar- 
rammo nel num. 59 del 1866, per esservi custo- 
dite in deposito finchè dureranno i lavori del gran- 
dioso monumento che in quel primo sacro tempio 
sì viene erigendo a decorarne il sepolero. Sabato 
pertanto, 9 di marzo, in cui ricorreva la memoria 
della Santa, gli Emi e Rmi signori Cardinali assiste 
rono nella predetta Chiesa di Tor de’ Specchi alla 
Messa solenne, che fu pontificata dall’ Illimo e Ro 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista 
Pontificio. Prima della Cappella |’ Ecemo Senato Ro- 
mano recossi in formalità a fare sul sepolero della 
Santa Concittadina la consueta Oblazione del Calice 
prezioso e della Cera. 

hat 

Sette degl’ Illmi e Ri Monsignori che Ja Sax- 
ITA pi Nostro Signore, nel Concistoro tenuto il 
22 del trascorso febbraio, preconizzò a diverse Se- 
di, riceverono ieri la Consagrazione Episcopale con 
quella solennità di pompa che conviene a tanto au- 
gusta Cerimonia. Gli Erdi Porporati, che compiero- 
no il sacro Rito, si portarouo in nobile treno alle 
Chiese all’ uopo prescelte, ove per assistere alla fun- 
zione concorsero Vescovi ed altri Prelati, personaggi 
mostrani ed esteri, ed in grande numero Sacerdoti e 
laici appartenenti alle diocesi dei nuovi Pastori, o 
che con questi hanno relazioni di parentela, di pa- 
tria, o di amicizia. 

Nella Patriarcale Basilica sulla via Ostiense de- 
dicata all’Apostolo delle genti San Paolo l’ Emo e 
Rino signor Cardinale De Luca, assistito dagl'Illmi 
e Ribi Monsignori Giannelli, Arcivescovo di Sardia, 
e Papardo, Vescovo di Sinope, consagrò Mon- 
signor Giuseppe Benedetto Dusmet, dell’ Ordine di 
s. Benedetto della Congregazione Cassinese, eletto 
Arcivescovo di Catania. Nel maestoso abside della 
Basilica sedevano l’Eino e Rio signor Cardinale Pi- 
tra, diversi Vescovi Benedettini, ed Abati di quel- 
l'Ordine Monastico. Inoltre eravi presente la Reli- 
giosa famiglia dei Benedettini » che ufficiano la det- 
ta Patriarcale, insieme ai giovani del loro Alunnato 
e del Seminario Abaziale, Vi erano pure alcuni dei 
componenti la Commissione per la Riedificazione di 
quella Sacrosanta Basilica. 

Nella Basilica di San Lorenzo in Damaso l’Emmo 
e Rio signor Cardinale Amat di san Filippo e Sorso, 


Î Vescovo di Palestrina, Vice-Candelliere di Santa Ro- 
mana Chiesa, e Commendatario di essa Basilica, con- 
ferì la consagrazione a Monsignor Giulio Lenti, elet- 
to Vescovo delle sedi unite di Nepi e Sutri. L’Etmo 
Consagrante fu coadiuvato’ dagl’ Hllmi e Ri Monsi- 
gnor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, e Monsignor Franchi, Arci- 
vescovo di Tessalonica. Assisterono alla cerimonia il 
Rio Capitolo e Clero della Basilica, di cui l’Eletto 
avea fatto parte come Canonico e Vicario-Parroco. 

Nella Chiesa poi di s. Agostino, dei Padri Ro- 
mitani che vivono sotto la Regola di tanto inclito 
Dottore, l’ Etîo e Rino siguor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e Santa Rufina, Vicario di Sta Say- 
tITA’, coll’assistenza degl’ Illmi e Ri Monsignor 
Cardoni, Arcivescovo, di Edessa, e Marinelli, Vesco- 
vo di Porfirio e Sagrista Pontificio, fece la consa- 
grazione di Monsignor Giuseppe Aggarbati, dell’Or- 
dine di Sant'Agostino, preconizzato alla Sede di Si- 
nigallia; di Monsignor Tommaso Gallucci, eletto alle 
Chiese unite di Recanati e Loreto ; di Monsiguor 
Annibale Barabesi , preconizzato alla Cattedrale di 
San Miniato; di Monsignor Filippo Manetti e di 
Monsignor Concetto Focaccetti, il primo eletto Ve- 
scovo di Tripoli ed il secondo di Listri, sedi am- 
bedue in partibus infidelium. 

—et+ti0rT_ 
NOTIZIE DIVERSE 

Alla vigilia della battaglia elettorale, i giornali 
napoletani dell’opposizione cantavano vittoria. Ma è 
peraltro fatto notare da qualche giornale che le spe- 
ranze a cui si aflida l'opposizione possono fallire , 
tanto più che non si verifica totalmente che i partiti 
della democrazia e dell’opposizione siano tra loro 
concordi. Infatti corre sui giornali un manifesto de- 
mocratico agli elettori italiani, in cui si opina che 
la democrazia non debbe ora porsi in lotta con co- 
loro che fecero ogni mal governo delle terre. italia- 
ne; che violarono lo statuto; rimandarono assoluti i 
Bastoggi, i Susani, gli Allievi; che ammisero i mo- 
nopoli, imposero gravissimi balzelli impoverendo lo 
stato senza prò dell’erario: per queste ed altre con- 
siderazioni il manifesto suddetto proclama la neces- 
sità di astenersi dall’urna, ed osa invece eccitare le 
popolazioni di prepararsi alla difesa dei propri di- 
rit minacciati dagli uomini che tuttora stanno al 
potere. 

Attenti alle faccende elettorali, i giornali napo- 
letani contengono poche notizie d'interesse locale. 
L'Italia riferisce che seguita alacremente l’istruzio- 
ne del processo per lo scoppio delle polveri a Po- 
silipo; aggiunge che le vittime superano il centi- 
naio, ed ogni giorno i lavori di seavamento mettono 
fuori qualche cadavere; annunzia pigliare sempre più 
consistenza la notizia che l'assassino d’Acconto siasi 
salvato. 

La stessa Italia è dolente che il brigantaggio 
coll’avvicinarsi della primavera minacci gravemente 
le provincie che più ne furono infestate e corse ne- 
gli ultimi sette anni, e constata che ad eccezione 
del Salernitano i briganti si mantennero fin qui nelle 
stesse condizioni nonostante le presentazioni numerose 
e l’attiva persecuzione da parte delle forze contro di 
essi impiegate. 

Scrivono da Palermo alla Gazzetta di Firenze 
che, dopo la significante dimostrazione popolare che 
seguì percorrendo le principali vie di quella città e 
della quale fu già dato cenno, si prepara ora qual- 
che cosa di più serio alla campagna. Il governo sta 


sull’avviso, e giornalmente si vede un andare e ve- 
nire di truppe, le quali si dirigono alternativamente 
sopra varie località della costa. Corre voce di pos- 
sibili sbarchi , e gravi malumori si manifestano in 
ogni classe di cittadini. 

oche fitto 


Si legge nella Gazzetta di Vienna del 4 : 

« Fu permesso per grazia sovrana a Ladislao 
de Berzenczey, internato a Klagenfurt, l’impune ri- 
torno in Transilvania. » 

Un telegramma da Vienna diretto all’/nternatio- 
nal segnala una voce che circola nelle sale politiche 
di quella città. Si pretende che il signor di Beust 
avrebbe l’intenzione di proporre alle grandi potenze 
una revisione dei trattati del 1856. 

— Togliamo dall’Europe il seguente discorso 
col quale il barone di Pratobevera, maresciallo del- 
l’Austria Inferiore, chiudeva il 28 febbraio ’ ses- 
sione della Dieta dell'Austria Inferiore: 

« Questa sessione, egli disse, non è stata nè 
feconda, nè sterile. 

« Il modo solo di convocazione della Dieta ha 
destato in noi nuove speranze. 

« Le ultime comunicazioni che ci sono state 
fatte dal governo provano che egli vuole perseverare 
nella via da lui sinora seguita. 

« I deputati che questa Dieta manda al Reichs- 
rath per prender parte ad un’opera gigantesca do- 
vranno favorire il compimento di quest'opera. 

« Che si possa riuscire a dare a tutte le po- 
polazioni della nostra patria una esistenza politica 
libera ed unitaria! 

« Con ciò terminiamo i nostri lavori come li 
abbiamo cominciati al grido di Viva l'Imperatore. » 

Questo grido è stato ripetuto con entusiasmo 
dall’assemble: 

— Lo stesso giornale dà il seguente sunto della 
seduta del 28 febbraio della Dieta di Lubiana. 

La Commissione creata per esaminare la co- 
mumcazione del governo relativa alle elezioni dei 
deputati al Reichsrath propone un indirizzo a S. M. 
in lingua slovana e tedesca. 

Il deputato Deschamann a nome dei grandi 
proprietari di immobili dichiara che se si accettano 
le proposte della Commissione, proposte le quali av- 
versano l’accordo coll’Ungheria, e l'accordo coi po- 
poli, e sagrificano il progresso costituzionale a fa- 
vore di misure arbitrarie, la grande proprietà fon- 
diaria-non procederà alle elezioni pel Reichsrath. 

Il governatore sviluppa il modo di vedere del 
Ministero, e fa risultare che la elezione di deputati 
al Reichsrath proposta sotto riserva e con proteste 
a favore del diritto è contraria al paragrafo 15 dello 
statuto del Reichsrath, e per conseguenza illegale; 
si pronunzia contro un indirizzo che contenesse si- 
mili riserve e dimanda che si proceda alle elezioni 
incondizionate. 

Il relatore signor Bleiveis dichiara a nome della 
Commissione essere pronto a sopprimere le parole 
« proteste a favor del diritto, e riserve. » 

Dopo di che la mozione della Commissione che 
raccomanda il voto dell’ indirizzo è adottata ad ap- 
pello nominale con 24 voti, contro 2. 

La grande proprietà fondiaria (9 voti) si asten- 
ne dal votare. 

Il governatore prega il presidente a rimandare 
alla prossima seduta la discussione sull'indirizzo; il 
presidente acconsente. 73 x 

— Il Debatte parlando delle proposte del mi- 
nistero ungherese alla Dieta d’ Ungheria, proposte 
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che riguardano le due questioni principali per l'im- 
pero, cioè le imposte per l’anno corrente, € la leva 
militare, dice :, a 

Coloro i quali sono stati costantemente convin- 
ti che l'Ungheria non profitterebbe del ristabilimento 
della sua Costituzione per indebilitare l'impero sotto 

pretesto di far valere il suo diritto, ma che al con- 

rio riguarderebbe come suo primo dovere il mani- 
stare con atti la sua premura per proteggere gli 
ssi generali consolidando l’assieme, possono in- 
are contenti ad appoggio delle loro tesi le pro- 
poste del Ministero ungherese. 

— Il Naplo di Pesth così apprezza le proposte 
del gabinetto Andrassy alla Dieta ungherese : 

Ciò che caratterizza queste proposte si è che 
esse tendono a prevenire grandi complicazioni, e 
mettere il paese in possesso d’importanti diritti co- 
stituzionali. 

In forza delle proposizioni sulle imposte vengo- 
no in nostre mani la esazione e l'amministrazione di 
tutte le imposte ; se queste proposizioni non venis- 
sero accettate il governo austriaco sarebbe sforzato 
ad assumere di nuovo l'amministrazione delle imposte. 

— Si scrive da Vienna 2 marzo alla France: 

La Dieta del Tirolo ha adottato un indirizzo 
che è ancora più energico di quello della Dieta della 
Boemia; si manderebbero deputati al Reichsrath a 
condizione che questo Parlamento non abbia ad avere 
che un voto semplicemente consultivo. 

Anche la Moravia e la Carniola insistono nella 
pretesa del diritto che spetta a tutte le Diete di 
ratificare particolarmente e con piena libertà il com- 
ponimento da farsi coll’Ungheria. 

Il telegrafo ci porta una notizia della più alta 
importanza. 

Il Governo ottomano ha deciso di sgomberare 
le fortezze della Serbia a condizione che sia aumenta- 
to il tributo, disarmato il contingente nazionale straor- 
dinario, che l’esercito serbo sia diminuito, e che le 
potenze garanti del trattato del 1856 di Parigi ga- 
rautiscano la sovranità della Porta sulla Serbia. 

Non fa duopo il dirlo, che la Serbia si dovreb- 
be obbligare a mantenere la pace e non turbare la 
tranquillità nelle provincie vicine. 

Il Narodni novini, giornale croato che si pub- 
blica in Agram, e che è molto bene informato di 
tutto quanto succede al sud-est dell’ Europa, dice 
che la Servia non si lascierà imporre queste condi- 
zioni; intanto il Governo di Belgrado ha mandato 
alla frontiera della Bosnia un distaccamento di guar- 
dia nazionale. 

Il giornale croato crede che la guerra scoppie- 
ra In primavera, 

—Leggiamo nell’Osservatore triestino del 6 : 

« Rileviamo, che S. M. l’imperatore d'Austria, 
con sovrana risoluzione del 27 febbraio anno corren- 
te, sì è benignamente compiaciuta di accogliere la 
devotissima preghiera che la Giunta provinciale di 
Trieste le umiliò a fine che venga ripresa quanto 
prima la già divisata spedizione per la Cina, il Giap- 
pone e il Siam, e che sieno conchiusi trattati con 
quegli Stati. In conformità alla qual preghiera S. M. 
sì degnò di ordinare, che la spedizione asiatico-orien- 
tale venga intrapresa sulla fine del prossimo autunno.» 

— 0-40- 

Si legge nel Journal des Debats: 

Il rapporto fatto dal sig. Josseau in nome del- 
la Commissione cui incombe di esaminare il ‘proget- 
to di legge relativo all'arresto personale era stato 
depositato il 28 giugno 1866, durante la passata 
sessione. Ora è stato distribuito. Porgendo largo tri- 
buto di lode « al pensiero filosofico » al sentimento 
generoso che hauno ispirato il progetto di legge » la 
Commissione afferma che quel pensiero non fu ste 
scitato nè da una di quelle grandi manifestazioni del- 
l'opinione pubblica che, in mezzo a grandi abusi, si 
impougono al governo di un paese, nè dal voto di 
una ‘delle Commissioni del Corpo legislativo. 

Essa domanda se è possibile di applicarlo nello 
Stato attuale della nostra società e risponde negati- 
vamente, L'importante lavoro che fini col respingere 
nel 1861 la legge proposta dall'imperatore si divide 
in sette pagti: 1° la parte storiva dell'arresto perso» 

nale; 2° lo stato attuale della nostra legislatura; 3° 
lo stato delia legislatura all'estero; 4° riassunto del. 


l'inchiesta fatta sul progetto di legge; 5° legittimità 
del principio dell'arresto personale rispetto alla mo- 
rale ed alla giustizia; 6° sua necessità sia in mate- 
ria civile, sia in materia commerciale, sia contro gli 
stranieri; 7° modificazioni che si possono fare alla le- 
gislazione attuale. Il relatore si duole di essere co- 
stretto a dividersi in questo punto dall’ opinione del 
governo, ma brama notare che il disaccordo non è 
politico, e soggiunge : 

. « La Camera che conosce perfettamente i biso- 
gni e le brame del paese, senza preoccupazioni estra- 
nee all'argomento, può pronunciare la decisione su- 
prema intorno ad un dibattimento che agita così 
grandi interessi », 

Ci conceda l'onorevole sig. Josseau di dirgli 1 
quand’anche si tratta di una questione politica la mag- 
gior parte dei progetti di legge commuovono dei 
grandissimi interessi, ed i corpi deliberanti invitati 
a discuterli avrebbero torto massimo di subire le 
preoccupazioni che non entrano nel subietto , o di 
non porgere orecchio ai bisogni ed alle brame del 
paese. 


— —0406Met— 

Alla Camera dei comuni, tornata del 1 corren- 
te , lord Stanley rispondendo ad un'interpellanza del 
signor Gladstone dice che la corrispondenza relativa 
alla guerra della Plata si sta ora stampando e tra 
alcuni giorni sarà comunicata alla Camera. Nè l’una, 
nè l’altra delle parti belligeranti ha chiesto la me- 
diazione del governo. 

Alla Camera dei lords nella seduta del 4 marzo, 
lord Derby parlò della posizione del ministero rela- 
tivamente al ritiro di tre ministri. Toccando delle 
circostanze in cui entrò in ufficio, e non tenendosi 
impegnato alla riforma, disse che egli e i suoi col- 
leghi erano venuti nella conclusione che quella que- 
stione voleva esser risoluta presto, ma pensando che 
era impossibile per qualunque governo di proporre 
una misura soddisfacente , il ministero propose di 
adottare il sistema di procedere per risoluzioni, il 
quale non fu accolto nella Camera dei comuni. Il 
governo allora determinò di presentare un dill. Un 
membro del gabinetto fece delle obiezioni alla esten- 
sione dei cambiamenti proposti, ma due altri mem- 
bri, dopo matura considerazione, non assentirono alla 
proposta misura, e insieme al primo dissenziente of- 
frirono le loro dimissioni che furono accettate. 

Lord Carnarvon disse che non usciva dall’uffi- 
cio benchè avverso alla questione della riforma, al 
contrario pensa che sia urgente di accomodarla. Sen- 
te che le classi operaie hanno diritto di avere mag- 
gior parte nella rappresentanza, ma il progetto pro- 
posto altera il carattere di 5 sesti dei borghi, il qual 
cambiamento è soverchio. 

Lord Granville disse di astenersi dal far comen- 
ti sulle cose dette alla Camera, ma si dolse che il 
Governo attuale in otto o nove mesi non sia stato 
capace di decidere qualche cosa intorno alla riforme. 

Lord Grey reputa poco soddisfacente il discorso 
di lord Derby, perchè gli sembra che la importante 
questione della riforma non sarà risoluta nemmeno 
in questa sessione. Si dolse anco che il primo mi- 
nistro approvi un Governo che si volge alla Camera 
dei Comuni senza opinioni definite, dichiarandosi 
pronto ad accettare qualunque progetto che la Ca- 
mera voglia sostenere. Egli pensa che il Governo 
avrebbe dovuto presentare un Bill subito, 0 nomi- 
nare una Commissione per esaminare la questione. 

Lord Derby rispose che l’amministrazione non 
eta al potere da otto mesi, e disse che un Bill era 
stato presentato nel novembre; rimane ora da esa- 
minare la questione della estensione della franchigia. 

Il Cancelliere dello Scaechiere disse che il 18 
corrente presenterebbe il dill della riforma; aggiun- 
se che il Ministero aveva risoluto di tornare alla 
sua politica originale, e tre dei suoi membri si erano 
ritirati. 

Il signor Gladstone toccò della frase infelice 
< totnare alla sua politica originale » che aggiunge 
nuove difficoltà alla situazione. Parlò delle oscilla 
zioni ministeriali, fino dal principio della sessione, 
che paragonò ad tn ballo greco in cui } danzatori 
facevano tre passi innanzi e due indietro, è avvertì 
la Camera del sistema impolitico di suscitare. nel 
paese Îl toncettò della sua incapacità a procedere 
nella questione della riforma. Disse sperare che il 


bill sia semplice, senza pastoie e leale perchè il po- 
polo inglese ama la semplicità e la chiarezza. 
—— 0404403000 — 

L'Epoca di Madrid parla di riforme importanti 
nei dipartimenti diplomatici e consolari del governo 
spagnuolo. 

—04404-@&4090 — 

Il Wanderer del 5 ha quanto segue : 

« Da Vienna si scrive alla Gazzetta di Carls- 
ruhe che l'esercito della Rumenia verrà ordinato sul 
sistema prussiano. Il maggiore Kreusky dello stato 
maggiore prussiano ebbe l’incarico di questa trasfor- 
mazione, e da informazioni che meritano fede risulta 
che anche il principato di Servia non solo è dispo- 
sto ad accettare quel sistema pel suo esercito, ma 
altresì a conchiudere una convenzione militare coi 
Principati Danubiani. » 

i  ——1—————————111__————————1# 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>e Ge 

I giornali italiani che quest'oggi ne pervennero 
portano la data di ieri e furono pubblicati quasi nel 
momento in cui aprivasi lo scrutinio elettorale; per- 
ciò non è necessario indicare di quale argomento si 
intrattengano, ed anzi sarebbe inopportuno il farlo, 
essendochè , compiute oramai quasi dappertutto le 
elezioni, tutti gli eccitamenti, i manifesti, i procla- 
mi che dai medesimi erano stampati abbiano perdu- 
to ogni importanza di attualità. Infatti l'odierno te- 
legrafo incomincia già a trasmettere i primi resul- 
tati conosciuti del voto ed altri ne sono forniti dal- 
l'Opinione fiorentina. In mezzo alla confusione con 
cui i dispacci formulano le loro liste, null'altro an- 
cora è dato rilevare con certezza se non che la vo- 
tazione di ieri ha dati pochissimi resultati definiti- 
vi, straordinario essendo il numero dei ballottaggi 
che quasi dapertutto ne viene segnalato. A Firenze 
il solo primo collegio elesse definitivamente Ricaso- 
li, negli altri la sorte pende tuttora incerta fra il 
candidato governativo e quello della opposizione. 
Quanto alle altre città d’Italia poi si denunciano come 
eletti Visconti Venosta, Piccoli, Galeotti, Viacava , 
Giorgini, Martinelli, Marini, Lersezio, Depretis, Mas- 
sari, Guzzetti, Decardenas, Restelli, Torrigiani,Bargo- 
ni, Martini, Gritti; quasi dappertutto non si riuscì 
ad ottenere un resultato alla prima votazione. Al- 
l’infuori di queste poche notizie , un fatto che 
non potrebbe correre inosservato a chi passi in ri- 
vista la stampa italana è l’ unanimità con cui gli 
organi di quasi tutti i partiti politici levano la loro 
voce contro Garibaldi, protestando e designando alla 
pubblica riprovazione la sua condotta e le sue pa- 
role. Quanto alle notizie politiche dei fogli fio- 
rentini , una sola di qualche importanza se ne leg- 
ge nella Gazzetta di Firenze: che cioè stiasi ela- 
borando nel ministero un esteso piano politico am- 
mivistrativo. Una crisi ministeriale entrerebbe forse 
in questa riforma, non appena radunata la nuova 
Camera ; il barone Ricasoli per questa nuova combi- 
nazione cederebbe il portafoglio dell'interno, per an- 
dare agli esteri colla presidenza del consiglio. 

A Vienna si crede che la riunione del Consiglio 
straordinario dell'impero, fissata com'è noto pel gior- 
no 28 del mese corrente, possa essere alquanto ritar- 
data in seguito all'avvenuto scioglimento delle Diete 
di Boemia, Moravia e Carniola che rende necessarie 
in questi paesi le nuove elezioni. Alcumiì giornali 
esprimono il timore che per siffatto indugio possano 
incontrare qualche nuovo ostacolo i piani governati- 
vi, ma i fogli officiosi rispondono avere anzi gli ac- 
cennati scioglimenti portato l’ effetto di rinvigorire 
1° autorità ed îl prestigio del governo, al qaale im- 
porta essenzialmente di rendere conviuta la nazione 
che, per giungere ad una saggia libertà, è mestieri 
ad esso il non permettere che la licenza si introdu- 
ca nelle assemblee politiche e che queste non oltre- 
passino i loro diritti con insolenti critiche fatte a 
detrimento dell’ autorità sovrana. Sullo stesso argo- 
mento dell’ attuale contegno delle singole Diete tro- 
vasi nei giornali governativi di Vienna detta qual- 
che cosa circa i negoziati tra l'Ungheria e la Croa- 
zia, che hon manca d'importanza. Secondo questi 
fogli, le trattative procedono assaì lentamente; i croa- 
ti non sono troppo disposti ad accettare |’ assoluta 
loro unione coi magiari ; essi reclamano la loro in- 
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dipendenza quasi assoluta dalla corona di Santo Ste- 
fano , ed eccezione di alcuni affari comuni che essi 
consentono di trattare amichevolmente col governo 
centrale di Vienna. Non sanno presagire fino d’ ora 
i giornali citati a quale partito si appiglierà il gabi- 
netto viennese in una questione la quale tocca tanto 
da vicino gli interessi dell’ Austria in Oriente, ma 
essi intanto incominciano ad esprimere la loro opi- 
nione che una Croazia indipendente dalla nazione 
magiara ma intimamente unita all’ impero d'Austria 
abbia la sua perfetta ragione d’ esistere. I giornali 
medesimi si lusingano che l' Ungheria avrà bastante 
ragionevolezza per comprenderlo e bastante spirito 
di conciliazione per non voler imporre la sua legge 
ai croati. È 

La elaborazione della nuova costituzione federa- 
le per la Germania del Nord pare non sia opera 
troppo facile e di pronta attuazione. Da qualche gior- 
no parlasi nella stampa tedesca di negoziati aperti 
tra la Prussia ed alcuni Stati più o meno annessi 
alla Confederazione del Nord, ad oggetto di far par- 
tecipare questi Stati alle spese federali. Si è annun- 
ciato anche che furono già sottoscritte convenzioni 
in questo senso e che la costituzione trovavasi per 
conseguenza realizzata internazionalmente. Oggi pe- 
rò un giornale venuto da Berlino, la Gazzetta na- 
zionale, nota questa particolarità curiosa, che l' ar- 
ticolo 53 del progetto di costituzione redatto dalla 
Prussia porta formalmente: che le spese e carichi 
dell’ organizzazione militare debbono essere sostenu- 
ti egualmente da tutti gli Stati federali, senza che 
ad alcuno d’ essi possa essere accordata preferenza 
di sorta, ed aggiunge solamente che se l'eguaglianza 
dei pesi non può essere realizzata in uno Stato sen- 
za nuocere al benessere generale, la ripartizione do- 
vrà essere stabilita secondo i principi della giustizia, 
per via legislativa. Ciò posto pertanto, chieggono i 
fogli quale scopo abbiano i negoziati se non può sus- 
sistere nessuna ineguaglianza e nessuna convenzione 
particolare può essere conchiusa, e che diverrà la 
proibizione annessa al progetto di costituzione se de- 
vesi poi tener conto delle convenzioni speciali. Nel- 
lo scoprire questa anomalia, alcuni giornali tedeschi 
hanno preso il partito di negare non solo che siano 
state conchiuse convenzioni ma anche che siano stati 
aperti negoziati. Ciò che ai fogli sembra più proba- 
bile si è che la sola costituzione della Germania del 
Nord sarà il buon volere della Prussia. 

Le dicerie di domande volte dalla Prussia al- 
l'Olanda per cessioni territoriali hanno dato luogo a 
nuove interpellanze nel seno degli Stati generali di 
questo regno, in conseguenza delle quali il ministro 
degli affari esteri fu tratto a pronunciare parole non 
meno gravi di quelle che aveva dette in altra ana- 
loga cireostanza. Smentito nuovamente il fatto delle 
richieste prussiane, egli dichiarò in modo anche più 
esplicito che i trattati internazionali non forniscono 
una bastante guarentigia all’indipendenza dell’ Olan- 
da, che è necessario perciò prepararsi vigorosamen- 
te a tutte le eventualità, e che se il paese ha cara 
la propria esistenza gli è mestieri non mercanteg- 
giare i sacrifici che gli sono richiesti per la difesa 
nazionale. La discussione che nella stessa Camera 
deve aver luogo tra pochi giorni sul bilancio della 
guerra darà luogo probabilmente, al dire dei fogli, a 
nuove e più importanti rivelazioni. È duopo pure 
riferire a questo proposito la notizia data dai gior- 
nali di Parigi, che in Olanda vanno organizzandosi 
numerose compagnie di volontari. Uno dei capi del- 
l'aristocrazia, il conte Van-Limburg-Stirum , ha di- 
retto alla nazione, col mezzo dei giornali, un appello 
patriotico. Esso chiede la creazione di un fondo per 
la difesa nazionale e s'inscrive in capo alla lista per 
6500 franchi. 

Gravi notizie continuano a giungere dall’Irlan- 
da circa l’ardita attitudine dei feniani ; pareochie 
bande han potuto di nuovo raccogliersi, hanno rotte 
le comunicazioni, hanno attaccato talora con suoces- 
so le truppe, e tal'altre battute si sono disperse per 
la campagna. È una guerra di distruzione la loro , 
che, al dire dei fogli inglesi, potrà ancor prolungar- 
Si, ma non può condurre a nessun favorevole resul- 
tato che valga a migliorare le attuali condizioni del- 
l’isola. 

Il telegrafo annunziò tempo addietro come il 
granduca Nicolò in un banchetto a Pietroburgo por- 
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tasse un brindisi ai volontari greci che lottano erol- 
camente « e di cui i fratelli erano al tempo della 
guerra di Crimea, i soli alleati della Russia ». Que- 
sto brindisi 6 considerato dal giornalismo europeo 
quale conclusione del carteggio diplomatico che i fo- 
gli russi hanno testò rivelato. Dall'agosto passato , 
ogni Nota del governo russo crebbe di favore per i 
candioti, di pretese verso la Porta, In agosto non si 
trattava che di una questione di Candia da scioglie- 
re pacificamente, e se ne proponeva la soluzione al- 
le potenze occidentali; un mese dopo , si accampa 
la necessità di soddisfare alle legittime domande dei 
candioti ; ed alla fine di novembre era lanciata la 
proposta dell’ autonomia di Candia sotto il dominio 
del sultano. Il Giornale di Pietroburgo avvertì poi 
che dopo i ricordati dispacci, vale a dire in questi 
ultimi tre mesi le vedute del suo governo si erano 
modificate ed avevano condotto a nuove trattative. In 
quale senso sia avvenuta la modificazione , non è 
detto; ma probabilmente è in senso sempre più fa- 
vorevole ai candioti, come si vede dall'entusiastico 
brindisi del fratello dello czar. Un'altra espressione 
eloquente degli stessi sensi si trova in un articolo 
della Gazzetta di Mosca che annuncia la prossimità 
di grandi cangiamenti. « La questione d’ Oriente , 
essa dice, deve quanto prima ricevere la sua solu- 
zione e noi ci troviamo attualmente alla vigilia di 
quel giorno in cui la nazionalità greco-slava prende- 
rà il suo posto nel campo della vita e dell'azione. 
Quando l'indipendenza delle popolazioni cristiane 
dell'Oriente sarà stata integralmente riconosciuta, la 
Russia comparirà sotto una nuova luce dinanzi al 
resto dell'Europa. La restaurazione completa della 
nazionalità greco-slava basterà di per se stessa a 
rilevare nel seno dell'impero russo quelle forze po- 
derose , che fino ad ora sono rimaste inattive 0 
velate ». 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 8. — Il sotto-segretario di Stato, sig. 
Beke, fu nominato ministro delle finanze. 

Parigi 9. —Il Mémoriai diplomatique dice che 
la Spagna ricusò di aderire ai reclami dell’ Inghil- 
terra circa l’affare del Tornado. Ritiensi inevitabile 
l'invio di una squadra inglese a Cadice. 

Parigi 9. — La Franee conferma il telegram- 
ma di Pietroburgo che annunzia che Russia, Inghil- 
terra e Francia si sono poste d'accordo circa gli 
affari d'Oriente. La France crede che la questione 
orientale perda la sua gravità, essendo le potenze 
d’accordo sul suo scioglimento. 

L'Etendard dice che tratterebbesi di sopprime- 
re nella legge sulla stampa anche la carcerazione 
facoltativa. 

Il Moniteur du soir pubblica un telegramma da 
Veracruz del 28 febbraio annunziante che 16,000 
francesi sono già imbarcati; sperasi che lo sgombero 
sarà terminato l’ 8 marzo. 

AI Corpo legislativo l' interpellanza di Thiers 
è fissata per giovedì. Bethmont ricorda la domanda 
fatta da Berryer circa diversi documenti; dice che 
sarebbero necessari per quella discussione. Rouher 
risponde che |’ interpellanza di Thiers non si rife- 
risce al Messico, quindi non è ora necessario di 
presentare documenti relativi ad esso. Il governo è 
pronto a comunicare un dispaccio italiano ricevuto 
il 3 marzo ; circa gli altri documenti relativi alla 
Germania e all’ Italia e non pubblicati nel libro gial- 
lo, il governo non crede necessario comunicarli do- 
vendo nella discussione di giovedì dare spiegazioni. 

Parigi 10. —' Il conte Damremont, ministro 
di Francia a Stoccarda fu nominato ministro al 
Brasile; il marchese Chateaurenard è nominato mi- 
nistro a Stoccarda. 

Marsiglia 9. — Un telegramma da Metelino 8 
reca : Abbiamo avuto un terribile terremoto ; la no- 
stra isola è un mucchio di rovine ; parecchie cen- 
tinaia di persone perirono. 

Londra 9. — Camera dei lordi. — Ml duca 
d’Argyli pronunzia un lungo discorso in favore dei 
candioti. Dichiara dolergli assai che le gelosie fra 
le potenze occidentali e la Russia abbiano avuto 
per risultato di lasciare i cristiani d'Oriente sotto il 
giogo della Porta, e conchiude dicendo che l'Inghil- 


terra deve pigliarsi a cuore i torti fatti ai candioti 
e le loro sofferenze. 

Lord Derby risponde a d'Argyll condannando 
il suo discorso come pericoloso ed irritante. Dice 
che un uomo di Stato inglese non deve cercare d'ac- 
celerare la caduta dell’ impero ottomano con tali di- 
chiarazioni. Soggiunge che le lagnanze dei candioti 
sono in gran parte prive di fondamento e tutte esa- 
gerate. La rivoluzione, che è stata promossa da Ate- 
ne, venne continuata dai volontari col concorsc del 
governo greco, il quale spera nell’ insurrezione di 
altre provincie della Turchia. Ciò impedì al gover- 
no ottomano di adottare una politica di conciliazione. 

L'Inghilterra ha fatto delle rimostranze alla 
Porta che è disposta cordialmente a tenerne conto. 
Un intervento negli affari della Turchia sarebbe fu- 
nesto alla sua indipendenza. Il ministro dichiara che 
rimpiange le atrocità commesse da entrambe le par- 
ti, ma loda la moderazione, senza esempio, dimo- 
strata dal governo turco. 

Camera dei Comuni. Disraeli notifica alla Ca- 
mera che il ministero si è completato, come venne 
già annunziato. Walpole dice che un ultimo dispac- 
cio giunto dall'Irlanda constata che nelle due ultime 
notti gli insorti s'impadronirono delle armi che tro- 
vavansi nelle possessioni di Limerick e che il paese 
è assai agitato. 

Dublino 9. — Tremila insorti recaronsi nelle 
polveriere vicino a Cork, ma ritirarousi all'avvici- 
narsi delle truppe. Furone spediti rinforzi a Tip- 
perary ove attendesi uno scontro. I feniani concen- 
trano le loro forze tra Cork e Limerik, Il Giornale 
di Freeman dice che il fenianismo non ancora fece 
palese tutta la sua terribile organizzazione. 

Dublino 10. — Gli insorti riunisconsi in masse 
numerose, ma vengono facilmente dispersi dalle 
truppe. 

Malta 8.—Si ha da Candia in data del 2, 
che avvengono di continuo scaramuccie fra i turchi 
e gli insorti, i quali ricusano d'aderire alle propo- 
ste della Porta. 

Monaco 10. — La duchessa Sofia sorella del 
re di Sassonia è morta. 

Madrid 9. — La Gazzetta di Madrid pubblica 
un decreto che toglie lo stato d’assggio in tutto il 
regno. Lo stesso giornale pubblica un decreto sulla 
stampa. Esso ordina che i giornali politici diano una 
cauzione di 40 mila reali, e siano sottoposti alla 
censura, e al sequestro preventivo ; dichiara che gli 
autori responsabili dei loro articoli, gli editori, i 
tipografi saranno considerati complici. Ogni stampato 
pubblicato senza autorizzazione preventiva sarà con- 
siderato come clandestino. 

Pietroburgo 8. — Le grandi potenze si sono 
messe d'accordo circa gli affari di Oriente. L'’ am- 
basciatore russo a Costantinopoli, d'accordo cogli 
altri ambasciatori, domandò al governo ottomano 
l'applicazione dell’ Hatti Houmajoum e altre con- 
cessioni a favore dei cristiani. 

Buckarest 9. — Il principe accettò le dimissio- 
ni del gabinetto. Stefano Golesco fu incaricato di 
formare il nuovo ministero, ma assicurasi che non 
abbia riuscito. 

Costantinopoli 9. — La Porta decise di appli- 
care lealmente l’atti Humajoum, ma dichiarò inuti- 
le di dare ai cristiani nuove concessioni. 

Nuova York 8. — La legislatura della Virginia 
ha convocato la convenzione per il mese di maggio a 
fine di adottare una costituzione basata sul progetto 
di un governo militare per gli Stati del sud, già ap- 
provato dal congresso. I negri hanno proposto di con- 
vocare una assemblea separata, La legislatura dello 
stato di Maine ha protestato contro la formazione 
del regno canadese. S'attende nel Canadà una nuova 
invasione di feniani. 

Nuova-York 8. — Il debito pubblico fu ridotto 
durante il febbraio di 12,500,000 dollari. Gli in- 
cassi del tesoro in numerario ascesero a 1,750,000 
dollari. i 
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ANNUNZI GIUDIIARII 


Tribunale Civile in Civitavecchia 

Ad istanza dei sigg. Giuseppe e Bene- 
detto fratelli Sposito si deduce a pubblica 
notizia che avendo fatto acquisto in virtù 
di pubblico istromento per gli atti Speran- 
dio dei 34 agosto 1866 del terzo piano ed 
annessi del Casamento sito in Piazza S.Gio- 
vanni in Civitavecchia n. 413 dal sig. Bia- 
gio Acquaroni col consenso degli ammini 
stratori convenzionali del di lui patrimonio 
per il prezzo di romani scudi tremila set- 
tecento cinquanti sotto il giorno 26 genna- 
io 1867, è stata notificata all’ alienante ed 
a suoi creditori iscritti la dichiarazione 
emessA nella Cancelleria del Tr.bunale Ci- 
vile di Civitavecchia li 22 decembre 1866 a 
forma e per gli effetti del $ 207 e seg. del 
Reg. leg. e giud. 

Civitavecchia 28 gennaio 1867. 

A. Lesen proc. 
Illimo siz. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. David di Asdrubale 
Volterra negoziante domic, in Via de'Fale- 
gnami n. 79 rapp. dal Proc. sig. Giuseppe 
Pistoni. 

$1 deduce a notizia della sig. 
ta Sciunnac in Coen e del sig.Mich 
di lei marito e legittimo amministratore 
ambedue domic. in Livorno qualmente sot- 
to il giorno 6 marzo corr. pr mezzo del 
Cursore Bertoni fu loro notificata per affis- 
sione a forma del $ 485 la Sentenza ema- 
nata dal lodato sig. Assessore li 21 decem- 
bre 1866 nella causa posta in protocollo 
dell’anno 1866 al n. 4965 con la quale ven- 
ne loro prefisso il termine di giorni cinque 
a pagare solidalmente con gli altri citati la 
somma di sc. 27 e bai. 50 dovuti per pi- 
gione a tuito giugno p. p.to a forma del- 
l'istanza, qual termine inutilmente scorso li 
condannò solidalmente al pagamento di det- 
ta somma ed alla evacuazione altesa la mo- 
rosità con la condanna solidale dei citati 
alle spese liquidate comprese le ulteriori in 
lire 73 4 4 con dichiarazione di bonificare 
i pagamenti fatti in pendenza di liteec. 

Giuseppe Pistoni proc. 

Nel giorno 23 febbraro p. p.to è morto 
in Roma il dottor Andrea Belli, ed alla in- 
testata di lui eredità sono succedute per 
ministero di legge i di lui germani fratelli 
sig. Sa\vatore, Gio. Balt., e Mariano come 
dall’ordinanza rilasciata in camera di con- 
siglio dal Trib. civile di Roma li 6 corren- 
te. Con procura rogata li nove corrente 
per pubblico istromento in atti del solto- 
scritto Notaro i nominati sigg. Salvatore, 
Gio. Batt., e Mariano Belli hanno costitui- 
to in loro Procuratore per gli affari relati - 
vi alla detta eredità il sig Pietro Molajo 
perciò chiunque possa avere inleresse n 
la eredità suddetta è pregato diriggersi al 
sir. Pietro Molajoni domic. Via del Boschet- 
to n. 13. 

Roma 11 marzo 1867. 

Pietro Fratocchi Not. di Coll. 


Illîo sig. avv. Pellicani Giudice 
delle mercedi 

Ad ist. del sig. Leopoldo Ottaviani Ca- 
porale Tagliatore domic. presso il sott.Proc. 
da cui viene rapp. 

Si cita il sig. Sante Lucci d’incog. dom. 
a comp. dopo un giorno per sent. condan- 
nare al pag. di scudi 117 50 resid. mercede 
dovutagli per il taglio della macchia di Tor- 
rita eseguito per conto del cit. a fima dei 
docum., e per d. somma si ril. l’ord. escc. 
reale, e personale, emanandosi anal. Sniza 
eseguibile non ostante appello colla cond. 
alle spese anche strag. S. Pr.ec. = Affssa 
dal Curs. A. Zecca li 41 marzo 4867. 

Francesco Antonicoli Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Andrea Radice am- 
ministratore testamentario dell’ eredità di 
Anna Compolastri ved. Ferrari po.sid. dom. 
via del Babbuino n. 54 rapp. dal sig. Pie- 
tro Cavi Proc. il quale intende di prose- 
guire gli atti di vendita nella qualifica di 
creditore iscritto in forza di iscrizione as- 
sunta al vol. 598 art. 63. In virtù di Sen- 
tenza del secondo turno dell’ Eccîo Trib. 
Civ, di Roma del 34 luglio 1865, ed in sc- 
guito d Ila prod zione prescritta dal $ 1308 
e del vig. Reg. di Procedura sotto il 


giorno 21 marzo 1866 nel fasc. della causa 
al prot. dell'anno 1865 sotto il n. 7A. 

Nel giorno di sabato 13 aprile 1867 alle 
ore {4 ant. nella Depositeria Urbana, si pro- 
cederà alla vendita giudiz. degli appresso 
descritti immobili, ed il pagamento dovrà 
effettuarsi in moneta metallica, esclusa 
qualunque carta moneta! 

4. Porzione della casa in via di Marfo- 
rio n. 37 composta di cantina, e giardino 
con altro ingresso dal cortile via del Ghet. 
tarello n. 18 avente due vani terreni uno 
de’ quali per uso di cucina, e pozzo, e quat- 
tro vani al primo piano, confin. lì beni del 
sig. Diotallevi quei del sig. Lazzani, le pub- 
bliche vie salvi ece. Il primo prezzo d 
canto sarà di sc. 480 desunto dall’ estimo 
censuale, da pagarsi c. s., sc. 480. 

2. Porzione della casa via de'Caldarari 
n. 19 composta da locale terreno ad uso di 
bottega con retrostanza, vasca con acqua 
perenne di Trevi, cantina e tre ambienti 
al- primo piano, confin. fratelli Sassi, Stabi- 
limenti Francesi, la suddetta via salvi ecc. 
Il primo prezzo d'incanto, sc. 625. 

3. Porzione del palazzo via di Monser- 
rato n. 154 composta di una cantina, giar- 
dino, acqua perenne ed una camera annes- 
sa: nel fondo dell'antrone il cortile in co- 
mune con due locali terreni per uso di stalla 
e rimessa: quattro vani di mezzanino con 
ingresso nel detto antrone ed a sinistra nel 
cortile. Tre vani di altro mezzanino con in- 
gresso sulla destra del secondo branco del- 
la scala comune ; picco'o vano a volta con 
ingresso nell’antrone dirimpetto alla scala; 
vasche con acqua perenne, e loggia in co- 
mune con gli altri comproprietari, L'intiero 
second» piano composto da n. 20 ambienti, 
ed un altro vano di camera per uso dispen- 
za al quarto piano. Proseguendo la detta 
via di Monserrato ai n. 155, 156, 157 e 158 
e voltando nel prossimo vicolo della Mo- 
retta n. 7, 8 e 9 un locale terreno con va- 
sche da lavare con acqua Paola perenne ad 
uso di pubblico lavatojo, cantina ed un va- 
no superiore. Bottega © locali terr. annessi 
ad uso di Osteria, cantine, piccolo cortile e 
n. 6 vani di mezzanino confin. i beni dei 
sigg. Luigi e Pio Bossi, famiglia Incoronati, 
la via di Monserrato e vicolo della Moret- 
ta salvi ecc. Il primo prezzo d’incanto scu- 
di 3587. 


Pietro Cavi proc. Rot. 
R. Bertoni cursore 

In seguito d'istanza avanzata da Mon- 
sig. Domenico Bruti, S. E. R. Monsignor 
Agnelli già giudice del Trib, civile di Roma 
in Ecclesiastico nel 20 ottobre 1865 emanò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produz: effettuata li 14 gennaro 1867 
avanti S. E. R. al fase. n. 212 del 4864 
tanto del capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. Regol. 

Nel giorno 13 aprile 1867 alle ore fl 
ant. nella pubblica depositeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi già de- 
scritti e stimati dal perito giudiz. sig. Gius. 
Salvetti come dal suo rapporto prodotto nel 
ricordato fasc. li 27 marzo 1866. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
sc. 4125 desunto dalla medesima perizia. 

Casa posta nella Città di Genzano e pri 
cisamente sulla via dei Merli n. 24,25, vi 
Sorbini n. 35 e strada dell’ Ospedale n. 24 
composta da piano terreno ossia da tinello 
tramezzato in due, da un piccolo locale ad 
uso di dispensa con vasche, pozzuolo, altro 


piccolo locale ad uso pure di dispensa e da 
grotta, il pio piano si compone da camera 
d’ingresso 0 salotto, da altre due camere 
PR) 


camerino e cucina confin. coll’Ospei 
beni di Chiara ved. Mignucci e strada s: 
vi ecc, stimato dal perito, sc. 1123. 
Enrico Annibaldi proe. 
Paolo Bonomi Cursore 


— _____________________6 
AVVISI DIVERSI 


In forza di dichiarazione del giorno 6 
marzo corr. registrata il giorno 8 detto me- 
se al vol. 09 fogl. 91 r. cas. 8 la signora 
Maddalena Caprinozzi consorte del signor 
Giovanni Merli è legittima ed assoluta pro- 
prietaria di tutti gli oggetti mobili , bian- 
cherie, e masserizie domestiche esistenti 
nella casa maritale posta oggi nella Via di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Marforio n. 84 C pio piano, e tuttociò si 
deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione di legge. 
Ioma li 8 marzo 1867. : 
Ales. Venuti Notaro di collegio. 


VENDITA DI LIBRERIA 


Presso it libraro F. Bonifazi in via Tor- 
re Argentina, incontro ai teatro, giovedì 
44 marzo alle ore 5 pom. avrà principio la 
vendita al pubblico incanto di una co 
Libreria, contenente SS. Padri, teolog 
giurisprudenza civile e canonica, filosofia , 
fisica, storia naturale, medicina , matemati- 
ca, arti liberali, grammalici, retorici, poeti, 
filologi, storici ecclesiastici e profani, anti- 
chità © monumenti storici, bibliografi, bio- 
grati ec, ec. La prima parte del catalogo di 
questa si dispensa dallo stesso libraro, ove 
sì ricevono pure le commissioni per i’ in- 
canto. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per Vendita 


Avendo il proprietario salvo il bene- 
placito Apostolico da impetrarsi e riservati 
gli esperimenti di Vigesima e Sesta delibe- 
rata la vendita dell’infrascritto fondo per il 
| prezzo di scudi 1800 pari a lire Pontificie 
9675, s'invita chiunque voglia accudire al 
contralto ad aumentare il sudetto prezzo 
della Vigesima esibendo nel termine di gùi 
venti da oggi decorrendi la sua offerta ‘in 
carta di bollo con l'indicazione del proprio 
domicilio chiusa igillata nell'Officio del 
sott. Notaro in Piazza di Tor Sangutgna 
n. 10 ove si daranno gli opportuni schiari- 
menti, scorso il qual termine si apriranno 
le esibito offerte per prendersi in conside- 
razione, salvo l'esperimento di Sesta. Il fon- 
do potrà osservarsi, e la chiave relativa si 
prende dal sig. Angelo Migliori Facocchio 
in di S. UMzio n. ff presso il quale 
trovasi depositata. 

Roma 2 marzo 4867. 

Filiberto Pomponi Not. di Col. 


Ampio locale da cielo a terra posto io 
Roma Via di S. Uffizio n, 13. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 9 Marzo 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO; 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 
lore di baj. 11. K 

SECONDA QUALITA’, 05 coscia piena, 
fracoscio, «palla, e coscia vuota 
polpa di stinco, con giunta prese 
legge per ogni libra soldi 9, pa 
valore di baj. 8 1. 

TeRZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 


all'antico 


ogni libbra soldi 8, pari all’antico valore di 

baj. 73 sa 
VITELLA caMmPARECCIA, per ogni libra 

soldi 10, pari all'antico valore di baj. PRO 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10 $, pari all'antico valore 
di baj. 94. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9 }, pari all’ antico valore di ba- 
jocchi 8 1. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8, pari all'antico valore di baj. 7 !. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 24, pari all’ anti- 
co valore di baj. 19. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi” 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picmana: che i quarti delle bes 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portati allo squaglio. 

Cte, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, gli articoli di carne suîna fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni c 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mane nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno {806 ; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. $ della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . . 


«risa. N 325 


Vitelle <siogazenia a sea MD 
Biani 2 
i » = 

si 15 
Agnelli dio dr gen si = 
Mapilio ca carni sa E 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ... .. 
Da erba. . ... 
Da strame. . . . 
itelle . . 
Castrali. . .... 
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AYVISO MUSIVALE 


TITO di GIO. RICORDI, Editore di musica in Milano, notifica agli Editori di musica, 
Negozianti ec., alle Imprese, Direzioni, Agenzie te 


‘ali ec. in Italia di avere acquista! 


la proprietà esclusiva dello spartito e del libretto, tanto per le rappresentazioni che per 


la stampa e in generale per la pubblicazione, 


DON CARLO 


intitola 


riproduzione e spaccio relativo dell’ Opera 


Musica del Maestro 
GIUSEPPE VERDI 
Libretto francese di MÈRY e DU-LOCLE 
Traduzione italiana di A. De Lauziéres. 


* Volendo il suddetto Editore valersi dell' 
accordati dalle Leggi e Trattarsi, diffida chiun 
lampa dello spartito e libretto sunnominat 
nella loro integrità che in parti separate, © 
lenersi dalla introduzione e vendita dì ediz 


tutto ciò che possa ledere i suoi legittimi di- 


dalla 
zione e spaccio, si 
riduzione.e trascrizione, come pure ad 
ni estere dei medesimi, ed in generale 


‘acquistata proprietà e di tulti i relativi diritti 


ue ad astenersi dalla rappresentazione e 
Îi e da qualunque pubblicazione, riprodu- 
uindi da ogni traduzione, 


Ri L'Editore Ricordi si riserva di pubblicare analogo avviso negli altri Stati a cui si 


estende l’acquistata proprietà dello spartito e libretto sunnominati). 


hi 
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‘um. 59 — 1867 


Martedì 12 Marzo 


in anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalefdi Roma si 
——60446408-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi,iluome e cogo.*del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli in data di ieri  constatano 
che la votazione del giorno innanzi, nel suv com- 
plesso , sia che si guardi ai due eletti, sia che si 
confrontino le cifre dei ballottaggi, riescì contraria 
al governo ed al suo partito. Notano i sudetti gior- 
nali che le elezioni del Sandonato e del Ranieri 
così abbiano punto il prefetto Gualterio che questi 
avrebbe espresso che se dovesse il partito governativo 
rimanere soccombente nelle ballottazioni, non 
esiterebbe un momento a dare la sua dimissione 
dalla prefettura di Napoli. 

L'Opinione di Firenze, colla data di oggi (12), 
nello seopo espresso di censurare giudizi da qualche 
altro giornale azzardati in ordine alle elezioni dice: 
« Crediamo prematuro e pericoloso il distinguere 


ì 
d'ora le elezioni secondo i partiti; premitturo  per- 
chè si hanno nuovi eletti, di cui non si conoscono 
con sufliciente esattezza le opinioni politiche ; peri- 
coloso perchè potrebbe nuocere lo schierare un elet- 
to od un candidato in un partito, a cui non appar- 
tiene.» 
—— 0444-4030 

I giornali austriaci hanno ricevuto le seguenti 
notizie da Praga in data del 6 marzo: 

Il Comitato elettorale pubblicò la lista dei 
suoi candidati con un proclama, che fa rilevare la 
necessità dell'elezione incondizionata per il Consiglio 
dell'impero, osservando che nessuno può dimenticare 
il presente per il passato, il quale ormai appartiene 
alla storia. — È assicurato un mandato al nuovo luo- 
gotenente, barone di Kellersperg. Domanii possidenti 
costituzionali pubblicheranno il loro manifesto elet- 
torale, che raccomanda agli elettori di questo grup- 
po d'avere anzitutto in vista il volere dell’imperato- 
re, stando al disopra dei partiti. 

—Leggiamo nell’Osservatore triestino dell'8 marz 

« A quanto dicesi nelle sfere competenti, i cit- 
tadini di Pest sono intenzionati d’inviare una depu- 
tazione a S E. il signor presidente dei mini ri, per- 
ché approvi la restituzione della milizia civica, che 
esisteva prima del provvisorio, in base ai preesi- 
stenti statuti. Non si dubita che il governo realiz- 
zerà la richiesta dei cittadini ; ma non si crede che 
ciò potrà aver luogo in base agli antichi statuti. » 

— I giornali austriaci ricevono le seguenti no- 
lizie da Pest 5 marzo : 

Alla Camera dei deputati, seguì il dibattimento 
Speciale sulla proposta concernente l’emenda Somssich 
di sostituire alle parole: « Vengono accordate 48,000 
reclute » le seguenti : « Il ministero viene autoriz- 
zato alla leva di 48,000 reclute. » Indi si passò 
alle votazione per appello nominale, e la proposta 
fu ammessa con 229 voti contro 87; 73 deputati era- 
no assenti, e 5, compreso il presidente » SÌ asten- 
nero dalla votazione. 

—Si legge nella Corrispondenza generale austriaca: 

« Il 27 gennaio il governatore di Lemberg (Gal- 
lizia) ricevette un telegramma il quale annunziava 
che S. M. aveva approvato le seguenti disposizioni: 

« 1. All'Università di Lemberg una delle cat- 
tedre istituite per il diritto romano darà l’insegna- 
mento esclusivamente in lingua polacca. 

< 2. Tutte le materie della facoltà di diritto 
per le quali hanno luogo gli esami di Stato saranuo 
insegnate in lingua polacca. 
€ 3. A questo scopo una somma di 2400 fic- 
rini annui sarà prelevata sui fondi delle scuole della 
Gallizia per essere destinata agli stipendi dei profes- 
sori straordinari, 


« In tutti gli esami di Stato teorici sarà usata 
la lingua polacca. » 

— Si legge nella N. /. Presse: 

Riceviamo da Lemberg una buona notizi 

La Dicta della Gallizia ha deciso senza riserva, 
cioè a dire dopo di avere respinto ogni indirizzo 0 
risoluzione, di mandare deputati al Reichsrath. 

Questo accelera di molto la soluzione della que- 
stione costituzionale, e compie il ravvicinamento fra 
il partito polacco ed il partito costituzionale tede- 
apprez- 


sco ; e quest'ultimo saprà provare come 
zi questo contegno della Dieta della Gallizia. 

D'altra parte i rumeni ed i sassoni della Tran- 
silvania passano a gran corsa nel campo ungherese, 
ciò che prova che noi abbiamo avuto torto, noi te- 
deschi, di prendere tanto a cuore gli interessi di que- 
sta nazionalità 

La tran 
meno sinora il 


ione cominciata coll’Ungheria ebbe al- 
antaggio di torci dalla tentazione di 
riscaldarei in avvenire a favore degli slavi meridio- 
nali. Spetta al ministero Andrassy finirla con loro. 


— La Debatte di Vienna ha quanto segue da 
Zagabria in data del 5 marzo : 

Tutti i municipi del paese ricevettero per la 
quarta volta dalla cancelleria aulica il severissimo 
ordine di eseguire l'ordinanza relativa al completa 
mento dell’esercito. È probabile la dimissione dei 
conti supremi per questo motivo. Anche il Consiglio 
comunale di Zagabria vuole dimettersi. 


— Si scrive da Vienna, alla Bocrsenhalle : 

Ci vien detto che la Porta abbia notificate ai 
gabinetti delle grandi potenze le condizioni da lei 
dimandate per lo sgombro delle truppe turche dalle 
fortezze della Servia, compresa la cittadella di Bel- 
rdo, e che molti gabinetti, e specialmente quello 
delle Tuileries, abbiano pienamente approvate le di- 
mande della Turchia. 

Infatti quando i turchi avranno sgombrate que- 
ste fortezze, la Servia non avrà nissun motivo per 
mantenere in piedi una forza così imponente, a me- 
no che a non nutra idee aggressive. 

Il gabinetto di Vienna, che tanto si è adopera- 
to per lo sgombero di queste fortezze, non avrebbe 
più nissuna ragione per sconfessare le condizioni 
imposte dalla Porta. 

L'Austria ha tanto interesse quanto la Porta 
perchè la Servia non rimanga armata sino ai denti. 

Colla antipatia che hanno gli slavi meridionali 
contro il nuovo ordine di cose in Ungheria, la vici- 
nanza di una Servia che prendesse le parti di Stato 
militare sarebbe sempre pericolosa. 

Il gabinetto di Vienna ha come quello di Pari- 
gi tanto maggior bisogno di ritornare favorevole alla 
Porta, in quanto che anche i montenegrini si prepa- 
rano nuovamente ad assecondare con energia le ope- 
razioni della Servia contro la Turchia ; e si sa che 
hanno date qui grandi commissioni d'armi. 


—L'Hungaria ha da fonte degna di fede, che 
il defunto arciduca Stefano avrebbe legato col suo 
testamento soltanto agli istituti di beneficenza un- 
gherese la somma di 960 mila fiorini, dei quali fio- 
rini 60,000 toccano all'orfanotrofio provinciale. Egli 
legò un dono di 80,000 fiorini al reggimento por- 
tante il suo nome, dei quali fiorini 40,000 al corpo 
degli ufficiali e 40,000 alla truppa. Inoltre il testa- 
mento dispone della somma di 7000 fiorini in favo- 
re di quei soldati del reggimento medesimo che ri- 


portarono ferite nell'ultima guerra. 
etero — 


Nel bollettino politico settimanale del Moniteur 
du soir si legge : 

La questione militare è all'ordine delfgiorno in 
quasi tutti i paesi d'Europa. 

Non solo le grandi potenze, ma anche le pic- 
cole rinnovano il loro sistema d’armamento, e rior- 
ganizzano il loro esercito. 

I principi che sono più messi in vigore sono 
l'obbligazione imposta a tutti i cittadini di prestare 
un servizio attivo, e la divisione delle forze in eser- 
cito attivo ed in riserva. 

Dal momento che una o più grandi potenze eu- 
ropee adottavano un tal sistema, il seguir quest’ e- 
sempio diventava una necessità anche per gli altri 
Stat? per non condannarsi ad una inferiorità della 
quale ebbero avuto a pentirsi 

Nel progetto della Confederazione della Germ: 
nia del nord si é stipolato che tutti i tedeschi delli 
mania settentrionale sono soggetti al izio 
militare. 

In Austria prevale lo stesso principio per tutti 
i sudditi dell'impero degli Aubsburgo, e su questa 
base, alla conferenza di Stuttgard, sono andati pure 
d'accordo i ministri che dirigono i quattro Stati della 


Germania meridionale. 
Anche la Svezia e la Danimarca propongono alle 
Camere l'obbligo generale di servire nell'esercito. 
L'Olanda vuol portare il suo esercito attivo da 
55,000 a 70,000 uomini, e costituire la guardia na- 
zionale in modo da poter mettere in piedi un eser- 
cito di 106,000 uomini. 
La Spagna e l’ Ita 
loro effettivi. 
L' insieme di tutti questi preparativi non è già 
una minaccia diretta contro la pace d’ Europa, è 
piuttosto una garanzia di quel rispetto reciproco che 
si devono le potenze. 
Se, come tutte le altre scienze, l'arte militare 
ha fatto progressi tali da credere necessaria una mo- 
dificazione negli eserciti, non bisogna dimenticare 
che questi non servono soltano alla guerra, ma an- 
che a mantenere l’ordine pubblico, e giovano a svilup- 
pare le idee di disciplina ed i sentimenti di patrio- 
tismo, mentre in tempo di pace contribuiscono alla 
forza ed alla dignità dei popoli. 
— Leggiamo nella France del 7: 
Il principe di Metternich, che s’ era recato a 


attendono ad aumentare i 


Mentone pei funerali dell'arciduca Stefano, è di ri- 
torno a Parigi. 

— Leggiamo nella Patrie dell’8 : 

« Da alcuni giorni si spargono voci di concen- 
tramenti di truppe russe ai confini turchi. 

« Le nostre informazioni, desunte da buona fon- 
te, ci permettono di smentire nel modo più positivo 
queste voci inquietanti. » 

— Si legge nell’Ecendard dell’8 : 

« Ci viene annunziato che il governo messica- 
no ha rinunziato al progetto d’inviare il signor Lui- 
gi de Arroyo in missione in Francia. Questi sì re- 
cherà soltanto a Washington. Dopo il suo ritorno 
l’imperatore Massimiliano prenderà una risoluzione 
definitiva. » 

—Leggiamo nello stesso giornale : 

« Le nostre corrispondenze particolari da Bue- 
nos Ayres ci danno qualche dettaglio sul progresso 
dell’insurrezione che scoppiò in parecchie provincie 
della repubblica Argentina. A 

« Il generale insorto Videla ha battuto intera- 
mente il generale Campo, il quale parteggia per Mi 
tre. In seguito a questo combattimento egli s'impos- 


2394 — 


sessò di San Juan, piccola città posta ai piedi delle 
Aude fra Riojo, Mendoza e Cordoba, le quali sono 
già in potere dell'insurrezione. » 
— ce 
Ecco i giudizi di aleuni giornali inglesi intorno 
zioni avvenute nel ministero: 


nel Morning Post: 

I tories hanno rassegnato le dimissioni. Quelli 
che restano in ulicio possono appena chiamarsi con- 
come li- 


servatori, dacchè accennano di schierarsi 
berali, e sono pronti a presentare un dill di rifor- 
ma più avanzato per ogni rispetto di quello proposto 
da lord Russell. Lord Derby rifà la parte di Rober- 
to Peel nel 1846, e il generale Peel è il suo Giorgio 
Bentinek. 

Tre membri importanti del gabinetto hanno la- 
sciato l'ufficio perchè non potevano intendersi coi 
loro colleghi nelle questioni della riforma, ed escono 
dando prova che eglino, ad ogni modo, non vogliono 
concedere al paese quello che domanda, o unirsi a' 
gabinetto tory giovandosi delle forze della opposizio- 
ne libe 

Il generale Peel, lord Granborne e lord Carnar- 
von saranno lodati senza dubbio per mantenere ono- 
revolmente inviolati gli antichi principi del loro par- 
tito, per quanto si possa dubitare della saviezza del- 
la loro risoluzione. 


— Si legge nel 7imes: 

Il velo che celava gli arcani del gabinetto è 
stato alzato ierisera , e la rivelazione fu completa. 
Per quanto tocca il passato , quella rivelazione fu 
poco soddisfacente; è solo quando ci volgiamo al fu- 
turo che pigliamo coraggio a credere che i pericoli 
dell'indugio sono passati. 


mese che si è adunato il 
Parlamento , e in tutto questo tempo le mostre di 
procedere ci sono state, ma l’avanzarsi è stato lento 
e la ritirata velocissima. Se siamo vicini alla meta 
oggi 5 marzo più che il 5 febbraro é perchè dopo 
molte prove è stato seoperto che è impossibile andare 
avanti con un gabinetto i cui membri vanno per vie 
differenti. 

— E nel Morning Herald: 

In conseguenza della decisione presa sabato dal 
Consiglio, tre membri dei più abili e dei più inflaen- 
ti del gabinetto hanno dato la dimissione. Non cer- 
cheremo noi di porre in dubbio che quella separa- 
zione non indebolisea gravemente il Ministero e che 
non paralizzi fino ad un certo punto il partito. Il 
generale Peel, il Visconte Cranborne , il Carnarvon 
non solo sono abilissimi amministratori, ma sono uo- 
mini che esercitano grande influenza politica. Il loro 
ritiro dunque è una perdita che invano cercherem- 
mo di dissimulare , ed è una disgrazia tanto più 
grande perchè si ritirano per una questione di prin- 
cipio intorno alla quale non è impossibile che un 
grande numero di membri del partito conservatore 
si uniscano al loro modo di vedere. Volevano essi 
sostenere qualunque di che estenda il censo eletto- 
rale, e non turbi l'equilibrio politico; capivano che 
una soluzione era necessaria, ma il progetto che i 
loro colleghi hanno risoluto di raccomandare al Par- 
lamento parve loro che non fosse una soluzione, per- 
ché peggiora la franchigia elettorale , senza offrire 
sufficiente garanzia , per la intelligenza e la pro- 
prietà. 

— Il 3 marzo, ebbe luogo a Londra un meeting 
in favore della riforma, sotto la direzione del signor 
Potter, segretario della associazione degli operai. 

Il signor Potter che presiedeva disse che era 
quello un meeting preliminaro e che tutti i sabati ve 
ne sarebbe uno. Ha insistito sul bisogno di una ri- 
forma generale. Egli accusò il governo di cattiva 
fede. Dunque, diss’egli, per ottenere la vittoria del» 
la riforma bisogna prolungare l’agitazione. 

Se il partito tory manca alla promessa di pre- 
sentare il 02/0, propose che gli operai non lavorino 
per una settimana. Con quella interruzione di tutto 
il commercio il partito tory non potrà resistere. Lun- 
ghi dibattimenti sono pericolosi prr i tory, ma bi- 
sogna che la voce del popolo sia udita. 

Il signor Potter dichiara che paga 20 lire ster- 
line (500 fr.) per la rendita, e non è stato mai di- 
chiarato degno di avere il diritto di votare. 

Terraiuando stimola gli operai presenti a venir 
sabato prossimo. 


E precisamente un 


— I giornali inglesi del 6 portano le seguenti 
motizie da Dublino della sera precedente : 
« L'arresto più importante che sia stato fatto 


sino ad ora, fu quello del comandante in capo delle | 


forze della così detta repubblica irlandese. 

« Questi che si nomina Massey, lasciò Tippe- 
rary alcuni anni or sono e durante l’ultima guerra 
d'America giunse ad ottenere il grado di generale. 
Fece adesione alla setta dei feniani e venne dall’Ame- 
rica per sollevare il paese. La polizia inglese però, 
che l’osservava molto da vicino, riescì ad accompa- 
gnarlo in Irlanda nel medesimo steamer. 

« Per l'arresto del signor Massey furono con- 
centrate molte truppe a Fermoy, Mallow e Temple- 
more. 

« A Dublino fu arrestato un calzolaio nominato 
Fitzpatrick e si rinvennero in sua casa varie armi e 
molte munizioni. 

« Anche a Limerick e Drogheda si eseguirono 
nuovi arresti, e le truppe si muovono su tutte le 
linee. » 


— 000-4964080 — 

Togliamo dallo Staatsanzeiger il seguento reso 
conto della seduta 4 marzo del Parlamento della 
Confederazione del Nord. . 

Il conte di Bismarck, presidente dei commissari 
federali:«Ho l’onore di presentare al Reichstag in no- 
me degli eccelsi Governi alleati il progetto di Co- 
stituzione federale che hanno combinato d'accordo. 

Aggiungo a questo progetto una copia auten- 
tica dei trattati che hanno servito sinora di base 
alla Costituzione di questa Confederazione, ed ì pro- 
tocolli delle Conferenze nelle quali il detto progetto 
di Costituzione è stato adottato dai rappresentanti 
degli eccelsi Governi. 

Sottoponendo questa proposta alla decisione del- 
l'Assemblea mi astengo d’aggiungere parola al di- 
scorso col quale il re mio angusto sovrano ha aperte 
le nostre sedute. 

Mi permetto di richiamare la vostra attenzione 
su di un solo punto. 

L'articolo 6 dell'alleanza provvisoria del 18 ago- 
sto 1866 è così concepito: « La durata dell'alleanza 
è fissata sino alla conclusione del nuovo patto fede- 
rale, e ad un anno se la Confederazione non fosse 
costituita prima d’un anno. » 

Non pretendo caratterizzare in modo più pre- 
ciso la situazione nella quale si troverebbe la Ger- 
mania se di qui al 18 agosto dell’anno corrente, cioè 
a dire in cinque mesi e mezzo, non fosse compiuta 
la nostra opera. 

Spero che ciò non avverrà, ma mi fo lecito ri- 
cordare una circostanza, ed è che le Camere spe- 
ciali, od almeno una parte fra loro, si sono riser- 
vate di prendere una decisione sul risultato delle 
nostre discussioui. 

E così chiuso il Reichstag noi ci troveremo ob- 
bligati a convocare la Camera dei ventidue stati al- 
leati. Ed urge che questa fase dello sviluppo sia pure 
termirata prima del 18 agosto. 

Tutte queste circostanze ci invitano ad accele- 
rare i nostri lavori. 

A mio parere il regolamento, per via di trat- 
tato, delle relazioni colla Germania meridionale, quali 
sono con maggiore o minor precisione intravedute 
da ciascuno di noi, avanzerà molto di più se le ri- 
soluzioni della Germania del Nord saranno pronte e 
decise. 

Nascerà tanto più presto la confidenza riposta 
dagli Stati del Sud nei loro concittadini degli Stati 
«el Nord, ed essi vedranno che noi camminiamo più 
risoluti allo scopo al quale possiamo sperare arri- 
vare ben presto. 

E così vi ha pur ragione di accelerare i nostri 
lavori ed andare intesi su quei punti, riguardo ai 
quali potrebbero esistere delle divergenze. 

Nel nostro carattere nazionale vi ha certamente 
qualcosa che ripugna all'unfone della Germania, al- 
trimenti o noi non avremmo perduta l’unità, o l’avrem- 
mo riacquistata. a 

Se noi volgiamo addietro lo sguardo ai tempi 
della grandezza della Germania, all’epoca degli im- 
peratori tedeschi, noi ttoyiumo che non vi era in 
allora popolo in Europa il quale si prestasse quanto 
la Germania a poter creare una possente unità na- 
zionale. 


Se noi prendiamo l'Europa del medioevo, dal- 


| l'impero russo di Rurik sino ai territori visigoti ed 


arabi della Spagna, voi vedrete che la germania era 
quella che aveva le maggiori probabilità per restare 


| un solo impero 


E quale fu la cagione che ci fece perdere l'u- 


| nità, e che ci impedì sin ora di riconquistarla? 


Se si vuole che io lo dica in poche parole, a 
mio avviso la cagione si trova negli eccessi del sen- 
timento d' indipendenza .che in Germania spinge l’in- 
dividuo, il municipio, la razza a fidarsi più della 


sue forze individuali che delle comuni. 


È il difetto di questa facoltà dell'individuo e 
della razza di prestarsi ai bisogni comuni ; di quel- 
la facoltà che ha messo i popoli vicini in condizio- 
sicurarsi più presto quei benefici ai quali 


Credo, o signori, che nel caso attuale i governi 
vi abbiano dato un bel esempio: non ve ne ebbe 
neppure uno che non sia stato obbligato a sagritica- 
re allo scopo raggiunto sinora voti più o meno fon 
dati. 

Proviamo del pari, o signori, che la Germarnia 
nella sua dolorosa istoria di sei secoli ha fatto espe- 
rienze che prende a cuore; che noi abbiamo profit- 
tato, e tutti i presenti sono stati testimoni di questi 
fatti, degli ammaestramenti che dovevano darci i fal- 
liti tentativi di Francoforte e di Erfurt. 

L'influenza dell'opera d'allora ha prodotto in 
Germania uno stato d’ inferiorità e di malcontento 
che durò sedici anni, e che doveva finalmente tro- 
vare la sua conclusione in una catastrofe come quella 
dell’anno scorso a favore dell’uno o dell'altro a se- 
conda che lo avesse voluto Iddio. 

Il popolo tedesco ha diritto di attendere da noi, 
che noi sappiamo prevenire il ritorno di una simile 
catastrofe, ed io son sicuro che voi signori coi go- 
verni alleati nulla avrete più a cuore che di sod- 
disfare a questa giusta aspirazione del popolo te- 
desco». 

Il presidente propone di fare stampare gli al- 
legati del progetto della Costituzione e di decidere 
subito sul modo di procedere riguardo a questo pro- 
getto. 

Il signor Winke dimanda che si passi subito 
alla discussione sul modo di procedere ; il progetto 
del signor Lascker contiene disposizioni molto pra- 
tiche, e la cosa più semplice sarebbe di applicarlo 
al progetto. 

Il presidente ed i signori Schules e Schroeder 
si pronunziano contro questo modo di procedere. 

Il signor de Bismarck prendendo occasione da 
una parola di un oratore che lo aveva preceduto 
dice che il governo non espone i motivi del proget- 
to di Costituzione, motivi che. stanno nella storia 
degli ultimi sedici anni. 

Dopo alcune osservazioni di diversi membri 
viene adottata la proposta del presidente. 


——0444-#342-__ 

Si legge nella France: 

AI Rigsdag di Copenaghen è stata fatta la pri- 
ma lettura del progetto di legge sulla organizzazio- 
ne dell'esercito. 

Il progetto che presenta maggiori probabilità 
di venire adottato fissa il numero dei soldati della li- 
nea in 17,000, ad 8,000 quello della riserva, a 
21,009 quello della landvehr; in tutto 46,000 uomini. 

——e-4+4-&-4441-0__ 


Si scrive da Madrid 2, alla Liberté: Per una 
protesta data fuori dagli studenti, a proposito di una 
modificazione degli studi , ebbero luogo numerosi 
arresti. Ma questi arresti stati operati fra gli stu- 
denti , hanno provocato un conflitto fra fil milita- 
re ed il rettore dell’Università, il quale pretende che 
i fatti che vi diedero luogo, essendo accaduti. nel- 
l'interno della scuola, gli incolpati non possono es- 
sere giudicati che da lui solo, e che il Consiglio di 
guerra non vi ha nulla che fare. Intanto i giovani 
arrestati sono detenuti nelle prigioni militari. 

—_—_reetttteto— 

Sotto il titolo affari d'Oriente la France ha il 
seguente articolo: 

Da qualche tempo gli affari d'Oriente ci tengono 
meno preoccupati. 

Le difficoltà insorte riguardo allo sgombero del- 
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le fortezzo della Servia sono state tolte , e questo 
sgombero ammesso in principio non può più tardare 
a compirsi. 

L’insurrezione di Candia non può cagionare serì 
imbarazzi alle potenze protettrici della Grecia pel 
motivo che esse sono d'accordo di far riconoscere 
dalla Turchia l'autonomia dell'isola. 

L'Inghilterra che ha già dato prova del suo di- 
sinteresse cedendo al regno ellenico le Isole  Jonie 
non si opporrebbe di certo a che l'isola di Candia 


avesse ugual fortuna se quella popolazione preferisse | 


la sua annessione alla sua autonomia. 

I sentimenti della Francia e della Russia sono 
troppo noti perchè possa insorgere dubbio di sorta a 
tal proposito. 

E d'altronde cosa altro è la sollevazione di Can- 
dia se non un incidente particolare della grande que- 
stione delle riforme delle quali si vuole che la Tur- 
chia prenda l'iniziativa. 

Vi ha un punto essenziale sul quale la Francia, 
la Russia e l'Inghilterra sono d'accordo, ed è che 
la Porta deve entrare francamente sulla via del pro- 
gresso, e decidersi a dare una larga e sincera ap- 
plicazione al hattimayoun, le cui principali disposi- 
zioni essa ha sempre eluse. 

Si sa che questo grande atto della potitica ot- 
tomana abbraccia tutto un assieme di riforme po- 
litiche, ed amministrative. 

Ma vi ha un principio che le racchiude tutte; 
ed è quello della uguaglianza fra musulmani e eri- 
stiani, 

Noi abbiamo ragione di pensare che le tratta- 
tive continuate oggi dalle tre grandi potenze colla 
Turchia si riferiscano specialmente a quest’atto im- 


portante. 
Il solo mezzo che ha la Turchia per sedare 


l'agitazione fra le popolazioni cristiane del suo im- 
pero e per consolidarsi, si è di soddisfare la pub- 
blica opinione europea. 

— ce 44030 

Si legge nel Morning-Post : 

Il Congresso americano ha dato il colpo finale 
alla indipendenza politica degli Stati del Sud. 

Dopo il vano tentativo fatto dal Senato per mo- 
dificare il provvedimento passato dalla Camera dei 
rappresentanti, ora è accettato un dill col quale ogni 
governo civile è sospeso nel mezzodì fino a quando 
gli abitanti daranno il consenso a quello che stra- 
namente chiamasi emendamento costituzionale. 

Il suffraggio deve essere universale nel più am- 
pio significato della parola, e coloro che erano schia- 
vi ed ora sono affrancati, nell’ interesse della liber- 
tà debbono avere la franchigia. Tutti l'avranno, me- 
no quelli che presero parte alla ribellione , cioè il 
gran nucleo della popolazione del Sud. 

L'opera di ricostruire l'unione pare abbandonata 
definitivamente ; il Presidente non ha potere e il 
Congresso fa di tutto per impedire al popolo del Sud 
il possesso di ogni potere politico. Il progetto pas- 
sato ora dal Congresso mira a stabilire un governo 
semplicemente militare nel Sud, ed a sospendere vir- 
tualmente in tutto quel territorio l’Aadeas corpus. 


= egg di fire ceri 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— cele 

Il movimento elettorale è finito nei giornali ita- 
liani, salvo ad avere una specie di epilogo in questa 
settimana per i ballottaggi che saranno nella ventu- 
ra domenica assai numerosi. Intanto incominciano i 
giudizi e le apprezziazioni sul valore della nuova 
Camera e varie sono le opinioni in proposito espres- 
se dagli organi dei diversi partiti politici. In genere 
i fogli governativi credono di poter arguire dai ri- 
sultati finora conosciuti che una forte maggioranza 
è assicurata al ministero, in prova di che citano le 
elezioni già avvenute di quasi tutti i membri del 
gabinetto, non che quelle di Rattazzi, Sella, Cordo- 
va ed altri che nelle passate legislature furono o mi- 
nistri o alla testa di frazioni ministeriali, ma ai me- 
desimi i giornali democratici contrappongono i nomi 
di Nicotera, Cairoli, Sandonato, Laporta e d'altri 
appartenenti al partito estremo, per conchiudere in 
senso affatto opposto circa l’esito delle elezioni. A 
fronte di questi contradittori giudizi pertanto notano 
alcuni giornali indipendenti essere assai inopportuno 


il voler formulare fin d'ora un ragionevole presagio, | 
attesa la quantità straordinaria dì nomi affatto nuo- 
vi ed ignorati che improvvisamente uscirono dall’ur- 
na ed intorno al cui colore politico nulla autorizza 
a formarsi un criterio positivo, giacché molti fra co- 
loro che già riescirono eletti e moltissimi fra quelli 
che rimasero in ballottaggio non erano stati sugge- 
riti agli elettori da nessuna influenza esterna nè ave- 
vano figurato nelle liste e nei manifesti dei comi- 
tati locali. 

Aununciò il telegrafo che al Corpo legislativo 
francese il signor Thiers ottenne facoltà di fare in- 
terpellanze sulla politica estera della Francia ; se- 
condo l'opinione dei giornali di Parigi, questa autoriz- 
zazione fu accordata perchè si riconobbe dallo stesso 
govermo che una discussione sulla politica estera del- 
la Francia è indispensabile , sia perchè |’ opinione 
pubblica francese ad unanimità la reclama, sia per- 
chè essa è richiesta e desiderata anche dall'Europa. 
Assai facile sembra ai fogli parigini il presagire | 
quello che sarà per dire l' interpellante, assai meno 
agevole il presentir quello che il ministro Rouher 
sarà per rispondere. Ma qualunque sia per essere 
il contegno cui si appiglierà l’oratore che porterà la 
parola a nome del governo , sembra ai fogli che le | 
dichiarazioni di questo abbiano già ricevuto in ante- 
cedenza il loro comento mediante il progetto di leg- 
ge sulla riorganizzazione dell’armata, che è noto es- | 
sere stato già deposto negli uffici del Corpo legisla- 
tivo. Secondo il giudizio che ne dà il giornalismo, 
questo progetto non è nè più nè meno che una leva 
in massa organizzata e permanente. Ogni individuo 
sarà soldato senza eccezione alcuna , e ciò durante 
nove anni, ossia presso a poco per tutto il tempo in | 
cui l’uomo è specialmente atto al servizio militare. 
Il solo vantaggio che avranno gli esonerati, median- 
te denaro, sarà quello di far parte della guardia na- 
zionale mobile invece dell’armata attiva; ma in caso | 
di guerra, essi prenderanno il fucile come gli altri. 
La disposizione più grave del progetto di legge è | 
quella che assoggetta i militari facenti attualmente | 
parte dell’ armata e servire nella guardia nazionale 
mobile per due anni ancora. Questa clausola di cui 
è significantissimo il carattere retroattivo, non può 
essere stata dettata, al dire dei fogli, se non dal 
sentimento della necessità. Se si trattasse, come era 
stato detto, di una legge organica destinata a rispon- 
dere ad un nuovo ordine di cose, ma senza un ca- 
rattere di urgenza, sarebbe bastato lo statuire per 
l'avvenire; ma poichè ciò non fu fatto, se ne deduce 
che la nuova legge non tarderà ad essere applicata | 
e che la medesima fu redatta non in vista dell’ av- 
venire ma in riguardo alle presenti necessità. Allor- 
chè, conchiudono i fogli citati, si veggono tutti gli 
Stati d’ Europa, grandi e piccoli, adottare simulta- 
neamente una legislazione analoga e sottoporre tutti 
gli uomini validi al regime militare, non è lecito a- 
ver troppa fiducia nel mantenimento della pace. 

Il Parlamento della Germania del Nord ha adot- 
tato definitivamente il regolamento della Camera prus- 
siana, dopochè gli altri progetti presentati dai pro- 
gressisti e dai conservatori vennero ritirati. In se- 
guito ha deciso che una deliberazione preparatoria 
del progetto di costituzione avrebbe luogo in assem- 
blea generale. Questa risoluzione fu adottata in con- 
seguenza del discorso pronunciato dal signor di 
Bismark nel presentare all’assemblea il progetto sud- 
detto, discorso in cui intese a mostrare la necessità 
che questo sia votato rapidamente, affinchè tutte le 
Camere dei 22 Stati abbiano poi agio ad esaminar- 
lo e sancirlo prima del 18 agosto venturo, giorno in 
cui scadono i trattati provvisori conchiusi tra questi 
Stati e la Prussia. 

La proposta fatta alla Dieta di Pesth dal nuo- 
vo ministero ungherese di ristabilire il giurì in ma- 
teria di stampa è stata accolta con'igrandissimo fa 
vore non solo in Ungheria, ma in tutte le altre par- 
ti della monarchia. Il resultato di questo ristabili- 


ssi 


mento sarà quello di dare all’Ungheria cinque corti 
d’ assise. La nomina dei giurati spetterà alla corte 
reale di Pesth e nelle altre città alle corti superio 
ri di distretto. Quando i municipi saranno ricosti- 
tuiti, spetterà a questi il diritto di scegliere nel lo- 
ro seno i membri del giurì. La Croazia che fu quasi 
sorpresa di veder ristabilito l'accordo tra Vienna e 
Pesth pareva non intenderlo ; ma ora, dopo avere 


ricevute esplicite dichiarazioni dal signor di Beust, 
non sembra che la Dieta d'Agram opponga un veto 
assoluto all'accordo coll'Ungheria. 

Nella Camera dei comuni a Londra il signor 
Disraeli fu indotto a dare qualche spiegazione abba- 
stanza importante circa il modo come il gabinetto 
attuale venne nella risoluzione di occuparsi della ri- 
forma. Fu lord Derby quegli che introdusse la que- 
stione sul principio dell'autunno con una lettera di- 
retta al cancelliere dello scacchiere nella quale di- 
mostrò la necessità di adottare una larga base. Per 
mala ventura, il desiderio manifestato da lord Derhy 
incontrò una viva opposizione nel consiglio ed il 
compromesso presentato dal gabinetto sotto forma di 
risoluzione fu il risultato di una transazione fra due 
principi contrari. Non avendo questa transazione po- 
tuto ottenere l'assenso della Camera, lord Derby tor- 
nò al suo primo pensiero formulato nella lettera con 
cui introdusse la questione nel seno del gabinetto. 
Il progetto elaborato in questo momento sarà l’espres- 
sione definitiva del pensiero del governo ed il gabi- 
netto intende identificarsi pienamente con esso. Il sig. 
Disraeli aggiunse che si sarebbe ritirato , sc il suo 
ritiro avesse potuto impedire quello de’ suoi colle- 
ghi ed affettare una soluzione. Spiegazioni in senso 
analogo furono date da lord Peel e da lord Cran- 
bourne. I due ministri dimissionari spiegarono che, 
opposti l'uno e l’altro alla riforma, non avevano in- 
teso entrando nel gabinetto di farsi suoi campioni, 
e che il giorno in cui parve ad essi che la medesi- 
ma toccasse il principio attuale dell'organizzazione 
elettorale, credettero loro dovere di ritira 
tendo acecttare una solidarietà in un gravissimo atto 
politico. 

Quell'accordo fra le grandi potenze europee che 
i giornali viennesi annunciavano vicino rispetto alle 
cose d'Oriente è ora dato per sicuro e si afferma 
positivamente gia intervenuto tanto da Parigi quanto 
da Pietroburgo e da Londra. Sull'indole e sullo sco- 
po di questo accordo non sono fornite ancora posi- 
tive spiegazioni, ma poichè del medesimo è a parte 
il governo inglese, non possono tornare inopportune, 
per dare una qualche luce in proposito, le dichiara- 
zioni che ieri il telegrafo annunciò fatte da lord Der- 
by nella Camera inglese ; il poco favore da questo 
ministro manifestato per gli insorti candioti, le si 
patie da lui espresse verso la Turchia e l’afferma- 
zione che la politica dell'Inghilterra non potrebbe 
senza grave danno di questa potenza rivelarsi con- 
traria all’int 
indicare chiar 


non po- 


A dell'impero ottomano , sembrano 
amen'e che le intelligenze le quali si 
affermano intervenute fra Pietroburgo, Londra, Vien- 
na e Parigi non possono avere in mira lo smembra- 
mento della Porta ed il trionfo della ribellione. Inol- 
tre una seconda osservazione non meno decisiva è 
fatta in proposito dal giornalismo; che cioè posto an 
che il caso in cui le provincie greco-slave si voles- 
sero dalle potenze sottratte al dominio del sultano , 
assai difficile sarebbe il trovare un altro centro po- 
litico attorno al quale le medesime potessero aggrup- 
parsi. Tiensi infatti per certo che, messi alla pro- 
va, quasi nessuna forza propria potrebbero dare la 
Grecia, i Principati Danubiani, la Servia. Quest'ul- 
timo paese , o almeno il suo governo , sembra ora 
disposto a transigere col governo ottomano , e da 
Atene come da Bucharest proseguono a giungere no- 
tizie le quali mostrano ambedue questi governi de- 
boli pel continuo mutarsi dei ministri ed i paesi fa- 
cili bensì alle aspirazioni ambiziose, ma insofferenti 
di quei sacrifici che potrebbero realizzarle. Per cou- 
seguenza si crede che l'accordo delle potenze curopee 
sia diretto a chiedere alla Porta l'attuazione di tutte 
le riforme del 1856, accresciute di qualche altra nuova 
concessione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stelani 


Firenze 14.—Risultato finora conosciuto delle 
elezioni; le elezioni definitive sono 88, delle quali 60 
governative e 29 dell'opposizione. I ballottaggi sono 
156 in 108 dei quali prevale il candidato governa 
tivo. 

Napoli 11. — Il principe di Carignano è par- 
tito per la via di terra. 

Parigi 41. — I giornali riportano la voce spar- 


sa a Berlino che siasi progettato un matrimonio tra 
il principe di Rumania colla principessa Margherita 
figlia della Duchessa di Genova. n 

Dublino 10 sera — Dublino e le provincie 
son tranquille. I feniani attaccarono ie ra ‘una 
caserma di polizia ed uccisero due persone. Furono 
offerte ricompense per la cattura di alcuni capi del 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ‘ 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 13 marzo alle ore 4 1/2 pomer. nelle 
sale accademiche del Convento dei Ss. XII Aposto- 
li, la Sezione di Scienze Filosofiche terrà adunanza, 
ed il sig. prof. D. Augusto Guidi, presidente della 
Sezione, tratte 
Il Tradizionalismo in Filosofia 


Basilici 


civile nell'Archiginnasio Romano, ragionerà dell'utilità 
che arrecano alla storia e alle antichità del diritto 
romano gli scritti de’ greci interpreti e scoliati dei 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Giovedì 14 marzo 1867 alle ore 4 1/2 pom. 
gli Arcadi terranno ordinaria tornata nelle sale del 


Serbatoio poste in v 


ia Argentina accanto il teatro. 


movimento. = Il rev. sig. D. Alessandro. D' Achille Chierico 
BORSA: (DI PARIGI PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA Beneficiato della Patriarcale Basilica Vaticana tratterà: 
del 11 marzo. DI ARCHEOLOGIA 4 Di una illustrazione da pubblicarsi 
100 92 Giovedì 14 marzo 1867, alle ore 5 pom. in intorno a’ sepolcri de’ Romani Pontefici. 
s fila 75 punto, si terrà adunanza nell'Aula dell’Archiginnasio st È a de mpONiinen 
di per100 A della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario e Te- Quindi avrà luogo la recita de' com] 
Consolidato inglese... I soriere sig. avv. Ilario Alibrandi, professore di testo | poctici. 


Confronto delle scale 29" 


urto; atri vano, 89; 10 2° | 256: 1° 


N 


D, 3 LIVELLO DEL MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, ;50. SUL 


1° 25 Cert.; 1. C=0°.<0 R. 


Stato del ciel Termometrografo caiù 
| ATA ORE ridotto a 0 “icentigrado | == di -———_r.emn else a 
c.allliv.del maro | relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
1 antimeridiano 4 10.0, GA 8 Cam. e neb. | 480 10,5 80 DI 
10 Mano 3 pomeridiane 416,7 = 7 Nebbioso 3 na so 5 
è pomerid. ino #6: 4 Strati sp. | 5 


Barometro mn Stato del cielo Termomelogialo Vento n E 
DATA CITTA in millimetri Termometro in decimi di direzione WETROR:AVIBSU TE PAL) VERIOOI PAR EINE] 
i i ridotto a 0 centigrado. |" TA di gi ri e forza 
6 al liv. del mare relativa| assoluta)| cielo scoperto massimo minimo A 
Roma... ....... ELA) 4.16, 6 10, 67 | 1 Legger. velato] + 17,8 110,3 S.S. 0. t} 
ANCONA. .......s > 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. Trib. Civ. di Roma 

Nella causa iscritta in prot. dell'anno 
41867 N. 216 fra 

Il sig. dott. Filippo Rocchi attore rapp. 
dal Proc. di Collegio Raffaele Buglioni, ed 

Il sig. Giacomo Benvenuti R. €. con- 
tumace. 

Sull'istanza dell’ attore per sentir con- 
«lannare il citato al pagamento di se. 56 61 
per altretianti pagati del proprio per il ci- 
tato a Giuseppe Nannini ec. 

Visto ee. ConsiJerato ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Noi Antonio avv. uri assessore del 
Trib. civ. di Romia giudicando in pmo gra- 
do di giurisdizione condanniamo il R. C. al 
pagam, di sc. 56 61 dovuti per legato men- 
sile a tulto giugno 1866 ed altro ec. a for- 
ma dell'istanza ec. ed alle spese che liqui- 
diamo in lire 40 e cent. 45 proferita nel- 
l'udienza del g orno 25 gennaro 1867. 

Ant. avv. Lauri Ass. 

Sia notificata la presente Sentenza al 
. Giacomo Benvenuti stante l'incog. do- 
. per alfiss. ed inserz. in gazzetta ec. 

Raffaele Buglioni Proc. 
Oggi 8 marzo 1867. 

Io sott. Cursore ho affissa copia del pre- 
sente alto alla porta principale dell’ Udito- 
rio a forma di legge. 

Agatone Appolloni cursore 
Raff. Buglioni 
Illiîo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Francesco Lorenzani. 
S'inlima Gaetano Denisi d'incog. domic. a 
comparire il gîio 16 mezzo giorno per ri- 
spondere all'istanza diretta ad ottenere il 
pag. di sc. 4 80. 


Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 
Fallimento 
In vigore dell’ articolo 47 
mento Commerciale, sono invitati i sig. 
ditori della fallito Luigi Muzzi a riunirsi il 
giorno di giovedì 44 cor. alle ore 42 me- 
nella[Camera di Consiglio di questo Ec- 
emo Trib. di Commercio entro il palazzo di 
Monte Citorio innanzi III. Alessandro Bru- 
ni Giureconsulto, Presidente del lodato tri- 
bunale, e Commissario del fallimento per i 
devenire a forma di legge alla nomina di 
uno 0 più Simlaci provvisionali. 
Rota dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 11 marzo 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Trib. Civ. di Roma 
Ad ist. di Ni 


Regola- 


A. Ferrari proc. 

Ad istanza della sig. Lucia Tupini ve. 
dova Marchetti come tutrice legittima delle 
sig. Teresa e Virginia Marchetti, non che 
di Angela Marchetti moglie di Antonio Cri- 
stofari tutte figlie ed eredi intestate del fu 
Adeodato Marchetti morto li 24 agosto 1866 
ed autorizzate con rescritto SSio 7 marzo 


1867, si procederà all’inventario de’ beni 
del d. defonto per gli atti dell’ infrascritto 
Notaro venerdì 45 corr. alle ore 9 antim. 
nella casa di ultima abitazione Via de’ Su- 
gherari n. 4 e quindi in altri luoghi ove 
esistessero i di lui beni. Si deduce ciò a 
pubblica notizia per tutti gli aventi interes- 
se a forma del $ 1547 e seguenti del vig. 
regolamento. 
Roma 41 marzo 1867. 
Antonio Alfieri Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma secondo turno il gio 27 novembre 
1866 ad istanza del sig. Commendatore Leo- 
poldo Cencelli tanto a nome proprio che 
come Padre ed Ammre della sig. Teresa 
ncelli Possid. dom. in Via della Scrofa 
n. 403 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 marzo 4867 alle ore 11 
ant. nell’Officio della Depositerta Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, e diritti qualsivogliano cioè: 

Casa da Cielo a terra situata in Roma 
in Via del Tritone segnata coi civ. n. 46 e 
AT composta di sotterranei, pianterreno, due 
piani superiori e soffite ritenuta ad uso di 
forno, confin. con i beni dei sigg. Bettini, 
Toncher, Senni, la via publica salviece. di 
un estimo Catastale di sc. 625 pari a L.3359 
e cent. 37 è. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fase. n. 4214 dell’anno 1866 sotto il giorno 
43 febbraro 4867 trovasi prodotto il Capito- 
lato l'estratto autentico dei Reg.stri ipote- 
cari e del censo, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè di sc. 625, pari a Lire 3359 e 
cent. 37 # valore desunto dall’ estratto dei 
Registri Censuari, ed il prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in effettivo contante di oro 0 
di argento. 


Luigi Serafini proc. 
Carlo Danesi cursore 


Sulle istanze della signora Lucia Jan- 
nucelli donna di faccende domic. in Roma 
via Porta Pinciana n. 10, ed elettivamente 
in Alatri presso il proc. signor Teodoro 
Caporilli suo procuratore; e a dann» dei 
siguori Canonico Don Benedetto, e Vincen- 
zo Jacobelli, e delle minori Eleonora, Lui- 
sa e Carolina del fu Gio, Battista Jacobelli 
domic. Vico. 

In esecuzione della sentenza d* ordine 
di vendita dell’Illino e Rino monsig. Vica- 
rio Generale di Alatri ; ed a forma del Ca- 
Pitolato e degli atti tutti voluti dalla legge, 
e prodotti al detto tribunale nel fascicolo 
della causa n. 44 del 1863; e in specie 
della perizia Evangelisti del 6 febbrajo 1966, 
sono posti in vendita i seguenti beni. 

Tre ambienti di case posti in Vico sul- 
le contrade Le Grotte, e S. Angelo, confin. 
dai signori Giorgio Pelloni , Luigi e Paolo 
Jacobelli, e Marziale Graziani, e come me- 
glio nella perizia suddetta. 

E tal vendita avrà luogo nella 
Palazzo Comunale di Alatri posto in piazza 
S. Maria di detta Città il 27 marzo 1867; 
alle ore 10 antim. e sarà aperta per il prez- 
20 fissato in detta perizia di scudi roma- 


ni 187 50, ossiano Lire Pontificie 1007, 75. 
Alatri li 12 marzo 1867. 
Teodoro Caporilli proc. 


Ad ist. del sig. Rutilio Alegiani possid. 
domic. in Via della Pedacchia n. 421 rapp. 
dal sott. Proc. 5 

In virtù di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 41° turno il gno 5 dec. 1866 
con la quale venne ordinata la vendita del- 
l'infr. fonuo ed in seguito della produz. ef- 
fettuata al fasc. 414 del 41866 avanti il sul- 
lod. Trib. il gîio 8 marzo 1867 del capito- 
lato e degli estratti autentici dei registri 
ipotecari e del cei 

Nel giorno tredici aprile 1867 alle ore 
11 antim. nell'OMcio della Depositeria Ur- 
bana posto nvl S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà alla vendita giudiz. mediante 
publico incanto dell'iùftto fondo insieme a 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Secor:do piano e cantina della casa po- 
sta in Roma nel Rione Trastevere in V 
Benedetta segnata col civico n. 3 confin. 
con i beni della Ven. Arch. della SSmaTri- 
nità di Peilegrini, sig. Camanni, fratelli Fe- 
liciani e la comproprietà di Maddalena Ron- 
ca, e Giuseppe Zega, la strada salvi ecc. di 
un estimo catastale di se. 125. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 125 pari a lire 671 87 valore desunto dai 
registri censuari a forma del $ 1340 de! vig. 
Regol. leg. e giudiz. ed il prezzo dovrà pa- 
garsi dall'acquirente in moneta effettiva di 
oro o di argento. 

Vincenzo Scifoni proc. 
Carlo Danesi cursore 


In forza di Sentenza emanata dall'Ec- 
cio Trib. Civ. di Roma secondo turno li 
413 aprile 1866 nella causa in protocollo n. 
882 dell'anno 1865 mediante la quale sopra 
istanza del sig. Vincenzo Squanquerillo ven- 
ne ordinata la vendita degl’ infradicendi 
fondi 

Ad istanza pertanto del signor Vincen- 
20 Squanquerillo negoz. domie. Via Rasella 
N. 53 rapp. dal sig. Carlo Sarmiento Proc. 
Rotale. 

Nel giorno di sabato 13 aprile 1867 alle 
ore 41 ant. nell’Officio delle publica Depo- 
siteria Urbana posta nel Sacro Monte di Pie- 
tà di Roma si procederà per mezzo del pub- 
Blico incanto alla vendita giudiziale a favo- 
re del maggiore e migliore offerente dei qui 
appresso descritti fondi con tutti i diritti 
inerenti, quali competono all’attuale posses- 
sore e con le norme prescritte dal vigente 
Regolamento di procedura civile e dall’ ar- 
dine Circolare n. 611874 emanato dall' Emo 
Segretario ‘i Stato del giorno 4 Aprile 1839. 

Due visne oggi riunite formanti un sol 
corpo ed aventi ingresso fuori la Porta del 
Popolo al vicolo della nondinella o di acqua 
Acetosa della quantità dl tavole 52. 24. 08 
delle quali tavole 37. 46. 1. vignato, tavole 
3. 69. 6 cannetato in tre appezzamenti, tav. 
8. 76. 6 seminativo, e tav. 2. 59. 5 superfi- 
cie dei fabbricati viale e stazzo confinante 
col vicolo, che conduce alla Valle dei Can- 
neti, la vigna degli eredi di Gio: Battista 
Mandolesi, l'altra di Vincenzo Gloria ed il 
detto vicolo della Rondin:Ila salvi ec. con 
grande casino e piccola casa colonica, sti 
mala dal perito giudiziale sig. Alessandro 
Gualdi se. 932. 55 pari a lire 4912. 45. Si 
avverte che una delle sud. vigne è gravata 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dell’annuo Canone a terza generazione di 


36. 30 a favore del Ven. Ospizio di S. 
Michele a Ripa, come meglio risulta dalla 
perizia giudiziale, ed annessa piavta. 

Terreno cannetato sulla riva del Teye- 

re voc. s. Giuliano fuori detta Porta nella 
Valle dei Canneti incontro la Torretta dei 
Capizucchi oggi Paolo Luzi non molto di- 
stante dalla sud. vigna della quanlità di tav. 
4. 47. 04. confinante la strada in Ripa del 
Tevere, Giuseppe Magnani ed i Canneti di 
Pietro Montini salvi ec. stimato dal d. Perito 
sc. 32. 09 pari a L. 172. 50. 
Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullodato Trib. nel richiamato fascicolo 
sotto il giorno 4 Marzo cor. trovasi prodotto 
il Capitolato gli estratti autentici dei regi- 
stri ipotecarii, e del Censo, non che la pe- 
rizia giudiz. redatta li 17 Setteusre 4866, e 
la relazione addizionale prodotta li 10 Gen- 
naro ppio. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto delle vigne sarà di scudi 932 55 
pari a lire 4912 45, e del canneto sarà di 
srudi 32 09 pari a lire 472 50, qual prezzo 
dovrà pagarsi in moneta effettiva di oro © 
argento. 


se 


Carlo Sarmiento proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Con sentenza emanata dal Trib. Civ. di 
Frosinone il 34 luglio 1861 fu ordinata la 
vendita giudiz. del fondo qui appiè descrit- 
to, che verrà deliberato al migliore offerente 
nel pubblico incanto che avrà luogo nella 
Sala Comunale di questo Capo Luogo a senso 
di legge alle ore ff ant. del giorno 43 apri- 
le 1867. 

I titoli prescritti nel $ 1308 della vig. 
civile procedura sono stati prodotti nel fasc 
della causa, iscritta al n. 293 del Prot. del 
Trib. dell’anno 1856 il giorno 20 febraro1$63. 
L'incanto verrà aperto su la somma di sc.68 
08 valore determinato dal Perito Gaetano 
Ricci, comprensivamente al quarto di perti- 
nenza del Direttario come dalla perizia del- 
lo stesso in atli esistente, salvi gli aumenti 
di legge. 

Descrizione del fondo 

Utile dominio del terreno con alberi 
vitati olivi e frutta di diretto dominio del 
Ven. Monastero di S. Chiara di Ferentino 
situato in quel territorio contrada L'onte Se- 
reno avente a confine i beni del sullodato 
Ven. Monastero, e Sante Cantagallo salvi ec. 
della superficie di quarte due circa compre- 
so il poco terreno cespugliato di legna cedua. 

A. dott. De Marchis proc. 
Trib. Civ. di Frosinone 

Ad istanza di Clementina Morgante 
sistita da Magno Lucac 
dito in Anagni assist! 
notificato il presente avviso di vendita giu- 
diz. a Ludovico e Gaetano Bianchi dti in 
Ferentino per ogni effetto di legge. 

A. dott. De Marchis proc 
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AVVISI DIVERSI 


Giovedì 14 corrente nel negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
N. 1 si effettuerà la vendita di libri 
Ecclesiastici ed altri di varia lettera- 
tura alle ore 5 pom. 


Seguo un Supplemento 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROYA 


DENARO DI S. PIETRO 


ARI 


Continuazione e fine della Terza Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Novembre 1866. Vedi Suppl. al num. AT dei 
26 Febbrajo 1867. 


Rosa Mercurelli id. bai. 59 — Giacinto Erzen 
id. bai. 20 — Pictro Gondi id. bai. 30 — Carlo 
Gondi id. bai. 20—Gustavo Gonli aggr. per Ottobre 
id.bai.20—Giovanni Gondi id.bai.20 —Maria Majo- 
ni id. bai.20--Lucia Freschi id. bai.10—Burtolomeo 
Rinaldi id. bai. 10—F. R. id. bai. 15—P. R. id. 
bai. 05 —F. T. id. bai. 05 —-C. P. id. bai. 05 — 
M. P. id. bai. 05 —Francesca Aicardi id.bai.20 — 
Maria Aicardi id. bai. 20 — Paolo Aicardi idem 
bai. 20 — Alessandro Aicarli, Collettore, idem 
bai, 30 — Sudetto seguendo la volontà della de- 
fonta sua consorte Giacinta, già aggregata baioc- 
chi 30 — Angelo Borzelli con tre figli e due ne- 
poti offre, al S. Padre chielenlo la S. Benedi- 
zione bai. 40 —Niccola Rossi aggr., bai. 30 — 
Padre Santo beneditemi bai 25— Elisabetta, Fran- 
cesca, Muria, Filippo, Annunziata e Teresa Fe- 
deli, bai. 17 — Principe di Montemileto, aggr. 
per Novembre sc. 1— Duca di Popoli id. sc. 1— 
Maria De Mandato id. bai. 20 — Paolo ed Elisa 
conjugi Albertazzi e Maria figlia se 2— Annibale 
Albertazzi id. sc. 1 — S.P. aggregato da Aprile 
a tulto Settembre sc. 1 20—D.P. id. sc.1 20— 
Adelaide Sterbini id. bai. 60—D. Ilarione Cioc- 
chetti, aggregato, per Settembre e Ottobre bai. 60— 
Ven. Monastero di S. Lucia sc. 1—Fratelli Sarti 
Collettori aggregati, sc. 1— Angelo Bonanni uno 
dei fabri-ferrai della nuova fabbrica dei tabacchi 
sc. 1—Giacomo Luswergh e Rocchi socii macchi- 
nista della fabrica sudetta sc. 1— Filippo Falena 
uno dei falegnami della fabbrica sudetta sc. 1— 
Domenico De Marchis altro falegname della fab- 
brica sudetta sc.1—Generale GiuseppeSzymanowshi 
domandando la S. Benedizione mensile per No- 
vembre sc. 1-- Il Collegio Polacco dei Resurre- 
zionisti id. se. 1 — Un l’olacco id. scudo 1 — 
Onofrio-Giuseppe Korzeneiowski Capitano Polacco 
id. bai. 50 — Abate Kruchowicki Polacco idem 
bai. 20—Luigi Dandini DeS.lva, aggregato, a tutto 
Novembre sc. 1 50—Anonimo aggregato per tre 
mesi bai. 30 — Conte Giacomo Fioravanti, ag- 
gregato per Novembre bai. 830 — Alessandro 
Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — 
Egidio Datti id. bai. 30 — Angela Trivelli idem 
bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai. 39 — Prin- 
cipessa di Podénas id. bai. 50 — Principe di Po- 
dénas id. bai. 50 — D. Michele di Podénas id. 
bai. 25 — D. Enrico di P«dénas id. bai. 25 — 
Abate de Bignon Parroco de la Feriere id. bai 
37 — Girolamo Cominelli idem bai. 30 — A.D. 
B. bai. 30 — Canonico D. Tommaso Rovali, 
aggr., per due mesi bai. 60 — D. Generoso De 
Filippi id. bai. 40—Canonico D. Gioacchino Cres- 
sedi id. bai. 20 — Elena Cressedi id. bai. 20— 
Valerio Persiani id. bai. 20 — Canonico D. Gioac- 
chino Persiani id. bai. 20— Giuseppe Persiani id. 
bai. 40 — Alessandro Persiani jd. bai. 20 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale 74° offerta sc. 1 
Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia, ag- 
gregata, per Novembre bai. 40 — Reverendo D. 
Achille Amati id. bai. 10--Giovanni Battista Fio- 
rentini idem bai.20 —L.G. id. bai. 10—G. C. F. 
68.* offerta bai. 25 —Reverendo Rettore de' Ca- 
tecumeni bai. 10 — Sacerdote Raffaele Sardi 3 
aggr. per consueta offerta di Luglio, Agosto, Set- 
tembre, Ottobre e Novembre scudo 1 50 — 
Barone C. Trasmondo Frangipani idem sc.2 50— 
Monaci Cistercensi di S. Croce in Gerusalem- 
me, aggregati, per Novembre sc.1 40— Monaci di 
S. Prassede id. sc. 1 50— C.C. id, bai. 10— D. 
Giuseppe Margutti id. bai. 10— Maddalena Mar- 
Cu id. bai. 05— Canonico D. Luigi Sbordoni id. 

ai. 20—Dietro e Giuseppe Sbordoni id.bai.10 — 
Famiglia Sbordoni id. bai. 121— S.M. id. bai.021 
— Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 —Ven. 


Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 
1 50 — Ven. Monastero delle Torchine sc. 1 — 
Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10—Cateri- 
na vedova Ojetti id. bai. 05—Gabriele Egidj id. 
bai. 05—Adelaide Scotto id. bai. 05—Carlo Rusa 
e Paolina Broggio id. so 1 — T. B. aggregato, 
implorando la S. Benedizione offre bai. 20 — 
Z. F. aggregato, domanda la S. Benedizione per 
se e sua famiglia bai. 15 —P. S. aggr. prostrato 
innanzi al trono del Pontefice-Re bai. 25 — 
Sit nomen Domini benedictum = N. N. aggregato 
hai. 30— Post toncbras spero lucem = N. N, id. 
bai. 10— G. Bianchi, aggr. bai. 50 — Augusta 
Meoni il. bai. 05 — Fratelli Canestrelli Collettori 
aggregati, domandando Ja S. Benedzione per 
Ottobre e Novembre sc. 1 — Gactano Albonetti, 
aggr. domandando la S. Benedizione per Ottobre 
e Novembre bai. 10 — A. C. idem bai. 05 — 
N. D. A. idem bai. 10 — Expecta, Domine, 
viriliter age = N. N. idem bai. 10 — Pietro 
Navone idem bai. 10 —Giuseppe Petraglia idem 
bai.10—Rosa Pozzi id. hai. 05—Luigi Persiani il. 
bai. 10 — Cesare Persiani il bai. 20 — G. R id. 
bai.20— L. S. id. bai.20— Vincenzo Scaccia idem 
bai. 20—Temistocle Sebregondi id.bai.10 —Madda- 
lena Tagliaferro bai. 05 — Andrea Tonti id. bai.10 
— Filippo Vagnuzzi id. bai.10— Augusto De Cupis 
id. bai. 10 — Gaspare De Romanis id. bai. 10 — 
Vincenzo Marini id. bai, 1) — Luigi Gi vrgioli id. 
bai. 10 — Deus superbis resistit = N. 

— Cleto Benvignati id. bai. 20— Luigi Biagini id. 
bai. 20 — Giuseppe ed Attilia Bonuglia idem 
bai.30 — Luigi Calisti id.bai.20 —Carolina Calisti id. 
bai. 30 — Antonia Calisti idem bai. 30 —Mad- 
dalena Diamanti id. bai. 15 — Francesco e Fran- 
cesca Ferrajoli id. bai. 10— Tu verus Emmanuel 
= N. N. idem bai. 4) — Felice Grazioli idem 
bai. 30 — Maria Gugliclmotti id. bai. 10— Ma- 
rianna Lami id. bai. 1V—In Te, Domine, Speravi, 
non confundar in aeternum = N. N. id. bai.80 — 
Paolo Pierini id. bui. 90 — Domenico ed Orsola 
Reggiani id. bai. 10 — Semiramide Randanini id. 
bai. 20— Geltrude Randanini idem bai. 10 — 
Anna Zangrilli idem bai. 10— Francesco Poggiali 
id. bai. 10—Crispino Alfani, Collettore, aggregato, 
implorando la S. Benedizione, per Novembre 
bai. 50—Agnese AlIfani id. bai.10—Paolo Alfani id. 
baiocchi 10 — Marianna Alfani idem baiocchi 
10 — Carolina Alfani idem bai. 10 — Dome- 
nico F. idem bai. 25 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 10 — Bernardino Petrucci id. bai. 05 — 
Teresa Petrucci id. bai. 05 — Francesco Bernar- 
dini id. bai. 10 — Francesco Petrucci id. bai. 05 
— Francesco Santocchi id. bai. 05 — Carlo Car- 
fagna id.bai.05—Giovanni Battista A. id. bai.10— 
Vincenzo Strengari idem bai. 05-- Sacerdote Pietro 
Paolo incelli, aggregato id. bai. 10 — Giacinto 
Carboni id. bai. 05— Letizia Pallotta di Orvieto 
id. bai. 05— Contessa Marianna Negroni di Orvieto 
id. bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 
bai.05—Due Sorelle aggr. imploraado la S.Bene- 
dizione bai. 40 — Cavaliere Francesco Cccca- 
relli Collettore id.bai. 30 — Sudetto per la bo. 
mej di Maria Placchesi Ceccarelli già aggregata 
bai.05— Nazarena Pietroletti cameriera, aggregata 
bai. 05 — L.V. aggregato domandundo la S. Bene- 
dizione hai. 20— Una madre aggregata, devota al 
S. Padre, implorando la S. Benedizione bai. 20 — 
Teresa Cartoni, aggr. per Novembre hai. 39 — 
Pietro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli id. 
bai. 10—Teresa Cestelli id. bai. 10—Camillo Bo- 
reani, aggregato, per Ottobre bai. 20 — D. Ca- 
simiro Luigioni, aggregato, domand: la S. Be- 
nedizione offre per cinque mesi sc. 1 —Schastiano 
Cella, aggregato, per Ottobre e Novembre hai.20 — 
Ercole Buttoni, id. bai. 20 — — Tommaso Gar- 
zoli Cappellano Militare, aggregato 73. offerta 
sc. 1 —Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, ag- 
greg., domandando la S. Benedizione bai. 50— 
D. F. L. C. B. sc. 1—Alcuui Militari del Corpo 
de’Dragoni bai. 12 — Marco Giulianelli aggregato 
id. bai. 20— Camillo Mustioli id. bai. 10 — Be- 
nedetto Grazioli id. bai. 10— Andrea Guidi idem 
bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 10— Lorenzo 
del Pinto id. bai.05—Francesco Sereni id. bai.05 
—: Luigi Tegon id. bai. 05 seni Michele Peruzzi id. 
bai. 05— Gaspare Colassi id. bai. 05 — Stefano 
Blasi id. bai.05--Giuseppo Frontoni id. bai. 05— 
Gioacchino Ebespacher, aggregato, per Novembro 
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bai.05—Avvocato Luduvico Scerra id. bai. 20 — 
Marco Biasotti id. bai/10— Paolo Mucchielli il. 
bai. 05— N. N. id. bai. 05 — Vincenzo Fortunati 
id. bai. 05— Francesca Giustiniani vedova Rosati 
idetn bai. 10 — Stefano Colonna Spedizioniere 
Apostotico id. bai. 39 — Teresa Colonna idem 
bai.20—Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai. 05— 
Francesco Panvini Rosati id. bai. 19 — Giovanni 
Batt. l’anvini Rosati id. bai. 10 — Vittorio Ravi- 
gnani id. bai. 10 — T. Belloni idem bai. 20 -— 
Gaspare Scifoni id. bai. 05 — VIVA PIO IX 
PONTEFICE-RE = Giuseppe Mancinelli aggregato, 
per Settembre e Ottobre bai.05—F. C. P. B. id. 
bai. 05—Eufrasia Carboni di Riofred lo domestica 
idem bai. 05— Confundantur qui me persequuntur, 
et non confundar ego; paveaut illi, et non paveam 
ego: induc super evs , diem afflictionis et duplici 
contritione contere cos, Domine Deus noster (lerem 
cap. 17) = D. Filippo De Angelis, idem bai. 10— 
bai. 10 — Professore Carlo Sintoni Cappellano 
Cantore Pontificio id. ini. 10 Avvocato Alessan- 
dro Maria Carcani aggregato, domandando la S. 
Benedizione, per Settembre e Ottobre bai. 20 -- 
l’rancesca ved. Carcavi id. bai. 10 — Padre Santo 
benditemi, acciò il Signore mi dia forza a sop- 
portare l' infermità che da molti anni mi trava- 
glia — Carlotta. Antonelli-Costaggini id. bai. 10 
— Ermelinda Antonelli-Costag 


Padre Santo beneditemi = N. N. bai. 05 — 
Costantino D'Andrea Collettore aggr., per Novem- 
bre bai. 30 — Rosa D’ Andrea id. bai. 20 — 
Luigi D’ Andrea ide baiocchi 10 — Vincenzo 
Giarrè idem baiocchi 30 — Salvatire Valea- 
tini id. bai. 05— Pasquale Spositi id. bai. 05 — 
Domenico Compagnucci ilem baiocchi 05 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di S.S, aggreg. 
bai. 30 — D. Marcello Segretario della Elemosi- 
neria Apostolica id. bui. 29 — Antonio Farina 
Scopatore Segreto diS. S. id. bai. 50 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. bai. 30 —Francesco Minoc- 
chieri Scopatore Segreto dizSua Santità id.bai.10 — 
Giuseppe Minocchieri Scopatore Segreto di S.S. id. 
bai.20 — Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di 
S.S. id. bai. 10 — Carolina Zangolini aggrezata 
aggr. bai. 05 — Pio Zangolini idem bai. 05 — 
Alessandro Zaugolini id. bai. 05—Benedetto Silli 
Decano di S. S. id. bai. 20 — Angelo Traversari 
aggr. domandando la S. Benedizione bai. 20 — 
Andrea Mazzocchi, ag:regato per Novembre ha- 
iocchi 2) — Luigi Mazzocchi idem bai. 20 — 
Francesco Mazzocchi id. bai. 2) — Anna Maz- 
zocchi id. bai. 10 — Francesca Mazzocchi id. 
bai, 10 — Stanislno Rossignoli id. bai. 20 — Mi- 
chele Meughini il. bai. 05 — Maria Menghini id. 
bai. 05— S. F. da Gualdo id. bai. 10 — Sacer- 
dote D. Giovenale Pelami id. se. 1 — Stefano 
Fortini id. bai.10 —Caterina Cernitori il. bai.10— 
N.N. id. bai.05 — Annunziata Agostini id.bai. 05 — 
Amalia Belli id. bai.65—Rosc Birocini id.bai.05— 
Ortenzia Bighe!li, aggr., dumandanilo la S. Bene- 
dizione, offre per tre mesi bai. 15— Teresa Bi- 
ghelli id. bii. 15 —Sante Vecchi, agzregato, per 
Novembre id. lai. 05 — Gaspare Banduzzi idem 
Lai. 05 — Maria Semicl in Bruni id. bai. 10 — 
Adelaide c Teresa Topi id. bai. 10 — Famiglia 
anonima doman!ando la S. Benedizione bai,10— 
P. Antoni> Beanicelli de’ Ministri degl Infermi, 
Parroco di S. Maria Maddalcna, aggragato, do- 
manda al S. Padre l’Apostolica - Benedizione per 
se e suoi Parrocchiani, ed offre per Novembre 
bai. 30 — Tu autem (Dontifex-Rex) lactaberis in 
filiis tuis; quoniam omnes lcnedicentur et .con- 
gregabuntur ad Dominum (Tob. e. XII, v. 17) = 
P. Francesco Bernardi del sudetto Ordine Vice- 
Parroco Collettore id. bai. 20—Ego suscitavi Eu 
(nempe Pontificem Regemque nostra) ad justi- 
tiam et omnes vita «jus dirigam (Is. c. XLV. v. 
13) = P. Camillo Squaglia d-l sudetto Ordine id. 
bai. 10 — Non afflizet Dominus fame animam 
Justi, et insilias impiorum. subvertet (Prov.c.10) 
=P. Eugenio Vinci del sudetto Ordine id. bai.05 — 
Dominus posuit castri sua in medio populi sui, 
ut eciperet nos dem.au omnium inimicorum suo- 
rum. (ludith. c. XVI v. 4) P. _C. M. del sudetto 
Ordine id. bai. 10—Memento, Domiue, et ostende 
Te nobis in tempore tribulationis =P. Gioacchino 


ini del sudetto Ordine id. bai. 05 — Fr. 
Lul Jacchini,. de’Ministri degl'Tufermi aggre- 
gato, domandando prostrato la S. Benedizione ced 
offre per Novembre bai. 5— Fr. Giuseppe Barto- 
lomucci, del sudetto Ordine, id. bai. 060—Fr. Se- 
rafino Marrè, del sudetto Ordine, id bai. 05 — 
Revmo. Canonico D. Raffaele Bertinelli aggregato, 
implorando l'Apostolica Benedizione offre per No- 
vembre bai.50— M. C. idem bai. 20 _F. Smith 
id. bai. 20—N.N. id. bai. 021— Anna Sirletti id 
bai. 02 {— Anna Lupi id. bai. 5 — N. N., id. 
bai. 01 — Caterina Benai idem bai. 5 — N. N. 
id. bai. 24 — Elena Bruni id. bai. 5— Ludovico 
Rocchi id. bai. 5—Vittoria Moroni id. bai. 01— 
N. N id. bai. 01 — Maria Mucali id. bai. 5 — 
Maria De Dominicis idem bai. 10 — G. B. idem 
bai. 10 -- Ab. Giuseppe de’Conti Antamoro id. 
bai. 10 — Girolamo Bigi idem bai. 05 — Pio 
Magistrelli, id. bai. 05 -— Clementina Ma celli 
id: bai, 5 -- Costantino Alati id. bai i 
lippo Bernardi, aggregato, suddito felelissimo a 
tutte prove, dominda a Vustra Santità l’Aposto- 
lica Benedizione ed offre per Novembre bai,10— 
Sa'vum Pu, Domine, Pontficem et Regem no- 
strum lium = Con'essore e Comunità di S. Eu 
femia alle Chiivi d’oro id. bai. 93 -- S: 


Micali, a aio, bai. 10 — Moria  Taigi idem 
bai. 10 — ia Taizi idem bai. 10 — lan 
Buonori id. bai. 10 — Salvatore Co»tantini 


bai. 05 —Margarita Quaglia id. bai. 05— Pietro 
Jacometii id. bai. 05 — Lorenzo Casali id. bai.05-- 
Convento di S. Carlo alle quattro Fontare idem 
sc. 1—El-na Guerric:i, aggreguta, per Ol'obre e 
Novembre bui. 40 — Filippo Guerrieri, aggr. per 
Settembre, Ottobre e Novembre bai. 15 —Camill) 
Guerrieri aggr. per quattro mesi, a tutto Novem- 
bre bai. 12 — Giuditta Guerrieri, id. bai. 12 — 
Enrica Guerrieri, id. bai. 12 — Auna giacchè, 
aggregata, per sci mesi a tutto Novembr b i. 06— 
Dono di ua uggr. domandando l'Apostolica Benc- 
dizione bai. 29 — Maria Chiuozzi, aggregata, per 
quattro mesi a tutto Novembre bui. 04 — Luigi 
Ciapparoni aggregato, domandando la S. Benedi- 
zioue mensili bai. 10 — Margarita Ciapparo- 
ni id. bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 05 -— Gio- 
vanni Scatena idem bai. 5 —- Vincenzo Finoc- 
chi idem bai. 5 — Pietro Finocchi idem bai. 5 
— Giuseppe Finocchi idem bai. 5 — Maria 
Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annunziata Ra'faelli 
id. bai. 5 — Giuseppa Raffaelli idem bai. 5 — 
Maria Teresa Raffuelli id. bai. 5 — Luisa Raf- 
faelli id.bai. 5 —Tominaso Raffaelli, aggr. bai. 5 
— Francesco Gambicorta id. bai. 05 — Maria 
Domenica Gambacorta idem ba'. 5 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 025 — Maria Brandimarte id. 
baiocchi 024 — Cavaliere Giacomo Berzolari Ca- 
pitano dei Dragoni Poutificii, domandando la S. 
Benedizione offre per Novembre scudi 2 — 
Alessandro Nesi idem baiocchi 10 — Geltrule 
Vassalli idem baiocchi 10 — G'ovanni Giovan- 
noni, Collettore domandando Ja S. Benedizione 
bai. 60 —Conservatorio a Porta Settimiani sc.1— 
Garlo Settimo se. 4—Principe Chigi aggr. sc. 1— 
Flamiuia Covon, bai. 93— Addetti alla Casa 
Chigi id. bai. 50— Pietro della Casa id. bai.10 — 
Monsignor Serafini Uditore di Sacra Rota, age 
gregato, per Settembre, Ottobre e Novembre sc. 
1 50—Monsignor Nardi, Uditore di S. Rota, aggr. 
per Novembre bui. 50—Conte Filippo de’ Duchi 
Gallarati-Scotti, a:gregato per Se!tembre, Ottobre, 
e Novembre sc. 3 — In Te Domine speravi non 
confundar in acternum = N. N. implorando la S. 
Benedizivue bai. 15 — VIVA PIO IX PON- 
TEFICE-RE - Giuseppe Mancinelli, aggr., implo- 
rando la S. Benedizione, per Novembre e De - 
cembre bai. 05 — F. C. P. B. id. bai. 05 — 
Padre Santo beneditemi, acciò il Signore mi dia 
forza a soppo tare l'infermità che da molti anni 
mi travaglia = Ca:lotta Antonelli-Costaggini idem 
bai. 10 — Ermelinda Antonelli-Costaggini idem 
bai. 10—Clcofe Antonelli-Costaggini id. bai. 05— 
Enrico Antonelli-Costaggini id, bai. 05 — Costanza 
Costaggini id. bai, 05 -—Violinte Roncalli idem 
bai. 05-- D. Filippo De Angelis id. bai. 10 — 
Professore Carlo Sintoni Cappellano Cantore Pon- 
tificio id. bai. 10--Avy. Alessandro-Maria Carcani 
id. bai. 20 -— Francesca vedova Carcani idem 
bai. 10 — Padre Santo, un giovane romano che 
pur si onora di esser Vostro figlio, e suddito fe- 


dele mentre Vi offre il suo tenue obolo, Vi do 
manda la S. Benedizione e desidera piuttosto mo- 
rire che separarsi da Voi bai. 40 — 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Reverendissimo P. Alessindro Checcucci Rettore, 
aggr., per Settembre. Ottobre e Novembre bai.60— 
Rmo P. Domenico Chelini idem bai. 30—Rio P. 
Pietro Taggiasco id. bai. 10 — P.Agostino Nuvoloni 
id.bai. 30 — P.Angelo Molle id. bai. 30—Padre 
Agostino Farnocchia id. bai. 30 — P. Giovanni 
Nuvoloni idem bai. 30 — P. Giuseppe Holletta 
id. bai. 30 — P. Luigi De Leo, aggr., per No- 
sembre bai. 10—Ch. Luigi Taggiasco aggregato, 
per Settembre, Ottobre e Novembre baiocchi 
15 — D. Filipp» Martini aggr., per Novembre 
D. Tobia Balestra idem bai. 05—D. Bartolomeo 
Robella idem bai. 10 —D. Augusto Stella id. ba- 
iocchi 10 — D. Angelo Ambrosini, aggreg., per 
Settembre, Ottobre e Nov-mbre bai. 15 — Fr. 
Felice Giangiaromo id. bai. 60 -- Fr. Lorenzo 
Bianch bai. 15— Fr. Vincenzo Turiz'ani id. 
bai. 15—Erco!e Balsamo Convittore id. bai. 
Giovanni Da:ti id. bai. 60 — Leonida Brauzzi id. 
bii.15 —Giulio Bufalini bai. 30—Gio: Battista 
Borgogelli id. bai. 20 — Michelangelo Borgogelli 
id. bai. 20 — Guido Borgogelli id. bai. 20 — 
Gaetano Carocci idem bai. 15—Ferdinando Ca- 
rocciid. bai. 15 — Paolo Caruso id. bai. 15 — 
Luigi Cecconi idem il. bui. 30— Carlo Cecconi 
il. bai. 15—Silvio Clementi id. bai. 30— Fran- 
cesco D-Ila Genga id. bai. 30— Giùnio Dei id. 
bai. 30— Italo Pio De Pretis id. bai.30 — Aristide 
Franceschetti id. hai.15 — Giovanni Battista Fio- 
rani id. bai. 15 -- Gustavo Guarnieri id. bai.15— 
Odoardo Guarnieri idem bai.15—Niccola Lais id. 
bai. 30-—Filippo Lais idem baiocchi 15 —Anni- 
bale Lucernari il. bai. 60— Augusto Marefoschi 
idemi. bui. 45 — Prospero Marefoschi id. ba- 
iocchi 15 — Odoardo Martinori id. bai. 15 — 
Francesco Mobilj id. bai. 19 — Augusto Monta- 
nucci id. bai. 30 — Achille Montanucci id. bai. 
30 — Giovanni Monginiid. bai. 15— Marco Na- 
poleoni id.bai.15— Augusto Narducci id. bai. 30— 
Luigi Olivetti id. bai. 60 — Decio Morichi id. 
bai. 30— Achille Morichi id, bai. 30 — Augusto 
Peretti id. bai. 15—Rinaldo Pere bai. 15-- 
Alessandro Poggioli idem baiocchi 15 — Gio- 
vanni Poggioli id. bai. 15 — Edilberto Rosa id. 
bai. 30—Girolamo Rosati id. bai. 15 — Benedetto 
Saraceni id. bai. 15 — Rodolfo Sernicoli id. 
bai. 15 — Augusto Sinimberghi id. bai. 15 — 
Arturo Scultheis Brandi idem bai. 15 —Gustavo 
Lazzini il.bai.15—Gottifredo Barivli idem bai.05 — 
idem bai. 15 —CarloBelli id. bai. 
Narducci il. bai. 30 —Giovanni 
45— Vincenzo Ti'esi Portiere id. 
bai. 30— Filippo Arduini Cameriereid.bai.15— 
Nccola Cossarini id. bai. 05 — Fortunaro Fiori 
id. bai.05— Francesco Ciceroni id. bai. 05— 


dI 


Offerte provenienti dalla Archidiocesi 
i RENNES (Breltagna) 


Abate Théard, curato di Loneac quattro cuponi 
del Prestito Pontificio sc. 1 86— Anna Gonthier 
sc. 40 47. 


Offerta proveniente dalla Città 
di BOLOGNA 


I Bologuesi offrono sc. 74 42. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Firenze sc. 338 40. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 


(Primo semestre 1866) 
PRIMO COLLETTORE = Salve, Sancte Pater, 
confide, confortetur cor tuum.=Depongo ai piedi 
di Vostra Santità, le somme raccolte dai devoti 
contribuenti, e prego V. B. per la sollecita glo- 
rificazione del P. Bernardo Maria Clausi dell'Or- 
dine dei Minimi, ed in pari tempo domando per 
me e pei devoti contribuenti la Paterna Vostra 


Ben: dizione sc. 60 - SECONDO COLLETTORE = 
Converte, Domine, luctum nostrum in gaudium = 
I devotissimi servi del Sommo Pontefice Pio IX 
offrono al medesimo per le attuali calamità della 
S. Chiesa Cattolica, domandando l'Apostelica Be- 
ned zione se. 30 — TERZO COLLETTORE = Muta 
fiant labia dolosa = Santo Padre, accettato |’ of- 
ferta dei vostri figli e benelliteli sc. A 383 — 
QUARTO COLLETTORE = Filios enutrivi et 
exallavi, ipsi autem spreverunt me= Al Sommo, 
al Pio, all'Immortale Pontefice-Re offrono diversi 
offerenti nell'atto che chiedono l'Apostolica bene- 
dizione sc. 17 61 4. 


Totale sc. 3427 37 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Barone Enrico 
Schroeter e dei Signori Collettori Cavaliere Gi- 
rolamo Morici e Giovanni Boncompagni il giorno 
6 Decembre 1866 ebbe l'onore di rimettere nelle 
mani della SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE la 
somma di scudi tremila quattrocento ventisette e 
baj. 37 totale delle offerte raccolte nel mese di 
Novembre. 


G. PargIZi Moxtono Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Cuiei 


Il Presidente 
P. Domenico ORSINI 


Il Segretario 
MarcH. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


a 


ANNO SETTIMO 


Quarta Nota delle Offertedell’ Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Novembre 1866. 


Contessa vedova Giuseppe de Maistre sc. 186— 
N.N. domandando la S. Benedizione nella Novena 
della Immacolata sc. 8 72— Giovanni Urbani sc. 
3 50—Vergine Santissima concepita senza pecca- 
to consagro la mia vita in difesa di Pio IX e 
beneditemi sc. 2—Cavaliere Pietro Biolchini, per 
Ottobre sc. 5—Anonimo sc. 4—Monsieur Paul de 
Villele sc. 6 55—Rodolfo ed Agnese Boncompa- 
gni offrono al S. Padre sc. 50—Baronessa Zezza 
e famiglia, da Maggio a tutto Decembre sc. 8 — 
Sacerdote Napoletano Canonico D. Salvatore Cece 
lire venti sc. 3 72—Varie persone della Diocesi 
di Napoli implorando l’Apostolica Benedizione sc. 
50—Altra devota persona di Napoli sc. 211 20— 
Signora Friozzi di Napoli sc. 2 60— Signori An- 
giulli di Napoli sc. 28 68 4 — Commendatore 
Carlo Cianciulli di Napoli sc. 10 62}— Colonnello 
Afan di Rivera sc. 1 — Famiglia del Principe 
di Bisignano sc. 1 10—Un piccolo suddito fedele 
bai. 50 — Commendatore Pio Folchi, Clelia con- 
sorte e Sacerdote Enrico figlio aggregati por De- 
cembre sc. 1 70 — Famiglia Ferrari sc. t — 
Una pia persona Francese offre per l’ obolo di 
S. Pietro scudi centocingue, implorando la S. Be- 
nedizione per se e suoi figli sc. 105— Sacerdote 
Pietro Paolo Incelli aggregato baiocchi 10 — 
Giacinto Carboni id. bai. 05 — Letizia  Pallot- 
ta di Orvieto idem bai. 05 — Contessa Ma- 
rianna Negroni di Orvieto idem bai. 05 — Vin- 
cenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 05 — Due so- 
relle aggregate implorando la S. Benedizione bai. 
40—S. V., aggregato, domandando la S.Benedizione 
bai. 20— Cavaliere Francesco Ceccarelli Collet- 
tore id. bai. 15 — Sudett> per la bo. me. di 
Maria Placchesi Ceccarelli già aggregata bai. 05— 
Nazarena Pietroletti cameriera aggregata bai.05— 
Una madre aggregata, devota al S. Padre implo- 
rando l' Apostolica Benedizione bai. 20—D. Emilio 
Galanti, aggregato da Agosto a (utto Decembre 
sc. 150—Obolo di S. Pietro della R. M. Supe- 
riora delle Maestre Pie di Fano sc. 2—Monsieur 
Dugas di Lione offre pel denaro di S.Pietro sc.65— 

(Continua) 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 13 Marzo 


Siamo dolenti della notizia, venutaci per tele- 
grafo, della morte del Cardinale Ferdinando de La 
Puente, Arcivescovo di Burgos, avvenuta verso le 6 
antimeridiane di ieri, martedì 12. 

L'insigne Porporato aveva sortito i natali in Ca- 
dice ai 28 agosto 1808. La Santita' pi NostRo St- 
csore lo preconizzò alla sede Vescovile di Salaman- 
ca nel Concistoro segreto dei 27 settembre 1852, e 
in quello dei 25 di detto mese del 1857, lo pro- 
mosse all'Arcivescovato di Burgos. Lo creò poi e 
pubblicò Prete Cardinale di Santa Romana Chiesa 
nel Concistoro tenuto il 27 settembre dell’anno 1861. 
Il Cardinale de La Puente aveva iu titolo la Chiesa 
di S. Maria della Pace. 

Abbiamo ancora notizia che di questi giorni è 
passato agli eterni riposi Monsignor Cesare Sajeva, 
Vescovo di Piazza, in Sicilia, il quale, nato in Gir- 
genti addi 9 novembre 1794, era stato preconizzato 
a quella sede dalla sa. me. di Gregorio XVI, nel 
Concistoro segreto dei 19 gennaio 1846. 


— 040-4384910 
NOTIZIE DIVERSE 


Per definire il risultato della giornata elettorale 
di domenica scorsa, qualche giornale di Napoli rileva 
che se il numero grande dei ballottaggi cui riuscì 
fosse 1’ effetto di una differenza di pochi voti 
fra’ candidati rivali non sarebbe da farne caso ; ma 
trattasi per ogni dove di ballottaggi derivanti dal 
fatto che gli elettori non sonosi recati in numero 
sufficiente gllo scrutinio. Il che per quei periodici 
è lamentevole nel riflesso che qualunque possa esse- 
re l’esito degli scrutini della ventura domenica , la 
nuova Camera non rappresenterà che una minoran- 
za elettorale, e questa stessa non rappreseuta che 
un’infima minoranza del paese. 

I giornali napoletani deil’opposizione si mostra- 
no invece soddisfatti dell'esito delie elezioni nelle 
provincie meridionali. In questo senso fu organizza- 
ta a Napoli una dimostrazione che ne’ suoi clamori 
trascese ad intemperanze. Una turba incomposta di 
giovinastri e di plebe al grido di abbasso la consor- 
teria si condusse all’ abitazione dei due deputati 
già eletti e nel ritorno, giunta sotto al palazzo della pre- 
fettura, gridò abbasso Gualterio; si dia il passaporto 
al prefetto. Quando costoro si discioglievano, le guardie 
di questura e i reali carabinieri arrestarono uno del 
popolo che teneva in mano la bandiera e sette stu- 
denti. I giornali democratici mentre affettano di la- 
mentare queste trascendenze non tralasciano però dal 
far reclami contro |’ agire del prefetto Gualterio pri- 
ma e dopo le elezioni, che accusano di arbitrio per 
molte accuse e massime per avere cassato dalle li- 
ste elettorali individui proclivi all'opposizione, e ag- 
giunte persone senza i requisiti voluti dalle leggi. 

L'Italia nota con compiacenza l'elezione a pri- 
mo serutinio del Mancini, che come è noto fu l’au- 
tore del famoso ordine del giorno contrario al mi- 
nistero e quindi approvato dalla Camera e che die- 
de origine al discioglimento di questa. 

La Gazzetta Piemontese del 12 ritiene sbagliati 
i calcoli pubblicati a Firenze intorno al colore dei 
nuovi eletti, e così si esprime: «Noi abbiamo regi- 
strato fino a questo momento 92 elezioni definitive: 
di queste, 47 sono decisamente di deputati antimini- 
steriali; 25 di ministeriali decisi; 20 di incerti che 
non sappiamo da qual parte inscrivere ». A. compro- 
va della sua asserzione il suddetto giornale reca 


verra cl, sr] 


| l'elenco dei 47 nuovi eletti che già manifestarono 
colle votazioni passate la loro indipendenza dal mi- 
nistero. 

—rtetpzere— 


cco il testo della patente imperiale austriaca 
che discioglie la Dieta di Moravia: 
« Noi Francesco Giuseppe I, ecc, ecc, siamo 
stati informati dal nostro luogotenente governatore 
del corso delle discussioni della Dieta della nostra 
contea di Moravia. 
« In questa occasione abbiamo appreso con 
soddisfazione le assicurazioni di fedeltà e di devo- 
zione state date dai rappresentanti del nostro caro 
popolo di Moravia. 
« Obbediente al nostro invito la Dieta proce- 
dette alle elezioni del Reichsrath, ma nella sua ri- 
soluzione essa espresse alcune viste sulla missione 
c sulla competenza del Reichsrath, viste a cui ove 
non si faccia opposizione a tempo potrebbero far 
mancare compiutamente lo scopo della sua convo- 
cazione. 
« Perciò noi crediamo bene indirizzarci ancora 
una volta al Nostro popolo della Moravia, ed ordi- 
niamo quanto segue : 
« 1° Per la applicazione dell'articolo 10 dello 
statuto provinciale, viene disciolta la Dieta della 
nostra contea di Moravia, e si procederà immedia- 
tamente alle nuove elezioni; 
« 2° Ci serviamo di fissare il tempo in cui verrà 
convocata la nuova Dieta. 
« Dato alla Nostra capitale residenza di Vienna 
il 1. marzo 1867, diciannovesimo del nostro regno. 
« Francesco Giuseppe. 

« Beust - Komers - Wullerstorf- John. 
« Per ordine sovrano 
Cavaliere de Meyer. » 


— Stando alla Nuova stampa libera, il conte 
Mensdorfî fu nominato comandante militare del re- 
gno d'Ungheria. 

Il Consiglio dell’ impero verrà aperto il 1 
maggio. 

La Gazzetta di Vienna pubblica nella parte 
ufliciale un autografo sovrano diretto al ministro Di 
Beust col quale viene sciolto il ministero di Stato, 
mentre la direzione degli affari politico-ammicistra- 
tivi dei paesi non ungarici viene affidata ad un mi- 
nistero dell’interno. 

La stessa Gazzetta di Vienna pubblica la no- 
mina del conte Taaffe a ministro e dirigente il mi- 
nistero dell’interno, la nomina di Becke a ministro 
e dirigente il ministero delle finanze, indi la nomi- 
na del barone di Kellersperg a luogotenente della 
Boemia. Il conte Rothkirch, finora luogotenente in 
Boemia, fu posto in istato di riposo. 


—Da Agram 7, scrivono alla Nuova Stampa 
Libera : 

Il presidente del ministero ungherese, conte An- 
drassy, invitò il conte Sankovic, il barone Nauch ed 
i signori Bogovic e Bedekovic ad una conferenza in 
Pesth. Gli invitati aderirono a recarvisi. 


—I giornali ungheresi riferiscono che regna a 
Pesth un po’ d’agitazione a cagione di due ordini del 
comando militare di Buda, i quali attribuiscono al 
ministero ungherese delle armi un'autorità semplice- 
mente amministrativa, negandogli qualsiasi diritto di 
comando sull’esercito. Il ministero ungherese però ha 
dichiarato dinnanzi alla Camera che quegli ordini non 
avevano alcuna importanza. 


tetto — 


aspettano a Parigi per l'apertura dell’Espo- 
sizione il re di Svezia, il principe Umberto, il prin- 
cipe reale di Prussia, il principe Oscar di Svezia, 
il principe d'Orange, il vice-re -d’ Egitto, il fratello 
del Taicun giapponese con molto seguito. 

— La Parie dice che il guardasigilli sosterrà 
al Corpo legislativo il progetto di legge per la s0p- 
pressione dell'arresto personale. 

Si afferma che il governo manterrà il suo pro- 
getto ad onta d opposizione della maggioranza 
della Commissione, la quale nella sua relazione con- 
chiuse pel rifiuto. 


— Lo stesso giornale, in data 7, dice. 

Jeri nella terza seduta presieduta dall’Impera- 
tore il Consiglio di Stato ha terminato lo studio del 
progetto di legge relativo alle pubbliche riunioni. 

Il Consiglio di Stato si riunisce oggi a mezzo- 
giorno al palazzo della riva d'Orsay per far dei cam- 
biamenti ed adottare i termini definitivi del proget 
to qual sarà mandato al Corpo legislativo. 


— L'Etendard a tal proposito aggiunge: 

Pel progetto di legge sulle pubbliche riunioni 
non viene dimandata nissuna autori ione preven- 
tiva, esso contiene soltanto alcune disposizioni che 
riguardano la proibizione o la dissoluzione di quelle 
riunioni che mettessero in pericolo la pubblica si- 


curezza. 

—La relazione del signor Troplong sul nuovo 
Senatusconsulto, che estende le attribuzioni ‘del Se- 
nato, si trova nel Moniteur. Il Senato avrà soltanto 
il diritto di veto sospensivo, e al Corpo legislativo 
spetterà sempre la suprema decisione. 

Ecco adunque in poche parole come funzionerà 
il nuovo sistema. Un progetto di legge votato dal 
Corpo legislativo sarà portato dinnanzi al Senato, che 
lo sottoporrà a discussione e dichiarerà quindi se lo 
adotta definitivamente 0 se vuole che sia discusso 
ancora una volta dal Corpo legislativo. In quest'ul- 
timo caso la discussione sarà ripresa dai rappresen- 
tanti soltanto nella sessione seguente. È questa una 
guarentigia contro le deliberazioni precipitate ed ap- 
passionate. Rinviando la nuova discussione all’ anno 
seguente, si lascia agli animi il tempo di calmarsi e 
di considerare le cose sotto un altro aspetto. Se al- 
lora il Corpo legislativo persiste nel suo primo voto, 
la legge ritorna dinnanzi al Senato, il quale non ha 
più da esaminarla che sotto il punto di vista costi- 
tuzionale, vale a dire, che esercita il controllo di cui 
è sempre stato incaricato. Non vi è adunque più il 
conflitto che si temeva, nè il ricorso al supremo ar- 
bitrato dell'imperatore. 

Il signor Troplong, con la sua sagacia da giu- 
reconsulto, ha dato a questo progetto un aspetto pra- 
tico e giuridico. Il relatore ha conchiuso lodando l’im- 
peratore che ha fatto un passo innanzi nella via della 
libertà. 

Si aspetta ancora la pubblicazione del progetto 
di legge sulla stampa. Intanto si tengono riunioni in- 
torno alla questione della libertà de’ tipografi. A Bel- 
leville 1400 operai tipografì si sono riuniti per que- 
sto scopo. 

—Si legge nell’ Erendard : 

La gravità e la persistenza della insurrezione 
di Candia ha fatto credere a molti essere infine ve- 
nuto il momento di risolvere la questione di Oriente. 

Questa preoccupazione, assai viva un momento, 
non tardò a dar luogo a più giusti apprezzamenti, 
ed ora si comincia a considerare con più calma il 
formidabile problema che pareva minacciasse tutta 
l'Europa. 


In fatti di che si tratta? i 
Si tratta forse come altra volta di spodestare 
il sultano per causa di utilità generale, cd obbligarlo 


a lasciar Costantinopoli sontentandosi oramai dei suoi 
) 


possedimenti nell'Asia? È 
Noi nol crediamo; il tempo ha modificata que- 
sta vecchia po 1, cd il governo stesso ottomano 
rinunziò ai suoi antichi errori. 
La moderazione e la civiltà curopea si fecero 
i; si è fatto più tollerante, € 


strada nei suoi consig 
comincia a comprendere essere [di suo interesse il 
affezionarsi le popolazioni cristiane con savie 


cerca 
concessioni. E 

Sé noi siamo bene informati gli è su questa via 
che il governo dell’imperatore, e specialmente l'at 
tuale ministro degli affari esteri, il quale. più che 
ogni altro apprezza la difficoltà della situazione, € 
sa far conto dei mezzi adatti a portarvi rimedio, gli 
è su questa via che il governo dell’imperatore eser- 
cita la sua influenza, e cerca fare entrare su quella 
il governo ottomano. 

Torre da ciò che si chiama questione d'Oriente 
le soluzioni radicali che porterebbero seco una rivo- 
luzione generale e pronta. nell'impero ottomano, € 
i 


forse collisioni fra le potenze europee; sostituir 
modi violenti od avventati l'accordo amichevole, cioè 
a dire, sforzarsi da uno parte a calmare e contene- 
re le popolazioni cristiane, e dall'altra ottenere per 
politi 
are per quan- 


esse le concessioni reclamate da ut 


e dalla umanità; in una parola concili 
to lo si possa il mantenimento dell'impero turco col- 
delle popola- 


lo sviluppo graduato della prosperi 
zioni; questo sarebbe il programma al quale concor- 
rerebbe il governo dell’imperatore. 

Senza dubbio non si potrebbe che applaudire, 


ed angurarsi che ottenga nn felice successo. 


— Alcuni giornali hanno già annunziato che i si- 
gnori my e Talabot passarono pochi giorni sono 
da Madrid per recarsi nell’Algeria. Questo fatto, che 
in se stesso sembrerebbe di niuna importanza, è sta- 


to considerato a Madrid come l'inaugurazione d’ un 
ario per i francesi che dalla madre pa- 
tria si devono recare nella loro grande colonia del- 
VAfrica settentrionale. A tale proposito riporti 
qui alcuni paragrafi di una corrispondenza madrile- 
na del Journal des Debais, in cui viene dimostrato 


nuovo iline 


e la convenienza per i viaggiatori francesi di servir- 
si di questo nuovo stradale, e l'utile che anche la 


Spagna può ritrarne. 

« La Spagna va a diventare la strada dalla Fran- 
cia all'Algeria. Per un paese è cosa di molto rilie- 
vo il servire al transito del commercio e dei viag- 
giatori fra una metropoli come la Francia ed una 
colonia come l'Algeria ; il basso Egitto, per essere 
stato ed essere tuttavia la strada dall'Inghilterra alle 
Indie, ha preso e conserva tuttora quell’importanza 
che oggi tutti sanno. L’Algeria sarà un giorno per 
la Francia ciò che l'India è per l'Inghilterra ; e la 
Spagna , situata fra l'Algeria e la Francia, è desti- 
nata a diventarne il nesso. 

« Orano in Algeria e Cartagena in Ispagna non 
sono separate che da 115 miglia di mare, e la tra- 
versata può farsi in poche ore. Fra Cartagena e Pa- 
rigi si trova un seguito di ferrovie per una lunghez- 
1994 chilometri. 
to da Parigi ad Orano si riduce adun- 

que ad un viaggio di 1994 chilometri di stradafer- 
rata e 115 miglia di mare, vale a dire circa 52 ore 
di strada ferrata ed 11 di mare, mentre con l’anti- 
co itinerario per Marsiglia s'impiegavano 16 ore di 
strada ferrata e 69 ore di mare. Per la Spagna 63 
ore, e per Marsiglia 85 ore; 36 ore di strada fer- 
rata di più, ma 58 ore di mare di meno, ecco ciò 
che si guadagna col nuovo itinerario. 

« Quando Orano sarà collegata/mediante ferro- 
via al rimanente dell’Algeria (ed è affare di pochi 
anni ), non cadrà più in mente a nessuno di metter- 
si in mare per 50 o 60 ore, mentre si potrà rag- 
giungere la meta del viaggio non affidandosi al mare 
che per 41 ore. 

« I signori Frémy e Talabot sono pionieri che 
sono stati i benvenuti fra noi, e noi li abbiamo con- 
siderati come vanguardia dell’armata dei viaggiatori 

dalla Francia all’Algeria ». 
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Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra seduta 
del 5 marzo, il signor Disraeli dice : AI principio 
dell'autunno lord Derby mi scrisse che dopo lunghe 
riflessioni era convinto che bisognava assolutamente 
risolvere la questione della riforma con idee larghe, 
ma siccome alcuni nostri colleghi non vollero ade- 
rire a questo concetto, fu mestieri andare innanzi 
in modo meno liberale, 

Il nostro sistema, annunciato alla Camera il 
febbraio, non fu accolto: Lord Derby ha risoluto di 
tornare al primitivo progetto, il quale sarà di nuo- 
vo sottoposto al Parlamento. 

Il signor Disraeli dichiara che si sarebbe riti- 
rato se la sua dimissione avesse potuto impedire 
quella dei suoi colleghi. Finisce dicendo che il bill 
di riforma che sarà presentato è «quello Pttato 
assolutamente dal gabinetto. 

Il genorale Peel spiega le ra oni del suo riti- 
che quando il gabinetto si formò tra i suoi 
are la rifor- 


25 


ro. Dice 
membri non vera l'intenzione di realiz 
ma, altrimenti non avrebbe accettato di farne parte. 
Dopo, cedendo alla opinione pubblica, era pronto a 
ificare le sue opinioni individuali per venire in 
aiuto ai suoi colleghi; ma non ha voluto accettare 
la solidarietà della loro condotta quando li ha vedi 
decisi a presentare nn dill di riforma che distrugge 
i collegi elettorali esistenti. 

Lord Cranborne spiega la sua demissione per gli 
stessi motivi. 

Gladstone protesta contro l’asserzione del sig. 
Disracli, secondo la quale avrebbe promesso di ac- 
cettare la franchigia elettorale stabilita sulla imposta 


delle 6 lire 
Lowe dice che i conservatori avranno per 
nugurare una democrazia che deve finire 


risultato di 
coll’anarchia. 

—Lo Standard pubblica il seguente dispaccio 
suo corrispondente di Dublino in data del 6, le 
notizie sono pienamente conformi a quelle recate 
corrispondente del Times alla stessa data : 

La scorsa notte nelle vicinanze di Dublino vi 
fu una seria insurrezione di feniani. Alle 10 si era- 
no radunati circa 500 uomini nei Palmerston Fielès, 
ad Upper Rathmines, e poco dopo si unirono ad un 
gr s'avviarono ad un luo- 
go detto Tallaght, distante circa 7 miglia da Dubli- 
no, presso le mont 

Il totale degli insorti può giungere ad un mi- 
gliaio. Marciavano a distaccamenti. Uno di questi, 
circa 150 uomini, venne incontrato da 14 guardie 
di polizia al ponte di Tallaghet. I feniani tirarono 
contro le guardie senza ferirne alcuna, e le guardie 
risposero al fuoco ferendo cinque uomini, due dei 
quali mortalmente. Gli altri fuggirono, ma vennero 
inseguiti, ed essendo giunto in quel momento un 
corpo di soldati, consisteute di una batteria di ar- 
tiglieria e di distaccamenti del 9 lancieri e del 52 


del 
cui 
dal 


so corpo, i quali insieme 
gl 


(DE 


reggimento fanteria comandati da lord Strathnairn, 
sì fece circa un centinaio di prigionieri. 

Per le strade poi si arrestarono forse un egual 
numero di sbandati. Venne presa una quantità d'armi 
e munizioni. I prigionieri erano generalmente ragaz- 
zotti, ad eccezione di una dozzina d’uomini, eviden- 
temente americani. 

Lord Strathnairn con un corpo di soldati sta 


inseguendo un numero di uomini che sono fuggiti 
alle montagne, Vennero tagliati i fili telegrafici lun- 
g0 quella linea. 

Circa un migliaio di feniani insorsero a Dro- 
gheda la notte scorsa, e s' impadronirono del fabbri- 
cato del mercato. Vennero attaccati dalla polizia, ed 
chbe luogo un conflitto, che terminò colla presa di 
circa 40 feniani prigionieri. 

Ulteriori dispacci ricevuti dalla Pall Mall Ga- 
zette dicono : 

Duecento otto prigionieri fatti a Tallaght sono 
stati mandati nelle carceri. Si dice che un grosso 
corpo di feniani armati questa mattina per tempo 
abbia attaccato il quartiere della polizia di Castle 
Mariyr, vicino a Yonghal; le guardie fecero fuoco, 
uccidendo un feniano e ferendone un altro. 

Da un successivo dispaccio del Times del mer- 
coledì notte caviamo i seguenti tratti : 

Oggi sono state sequestrate a Dublino e vic 
nanze armi e munizioni in gran quantità. 

Il corpo di guardia della polizia a Kilmallock 


| s'impossessarono delle armi. Rovistarono pure 


fu attaccato da 200 feniani armati. Vi fu un fuoco 
micidiale per 3 ore. I ribelli finalmente si ritiraro- 
no, lasciando 14 prigionieri e 3 morti. ? 

I ribelli hanno bruciata la casa delle guardie 
di polizia a Dermore. : 

Il treno postale di Cork, che doveva arrivare 
alle 5 e mezzo pom., non è ancora giunto. 

La casa dei guardacoste di Kilbaha, presso Kil- 


rush, fu attaccata, e ne son state prese le armi. 
case a Holyeross, e 
il 


I feniani attaccarono le 


corpo di guardia della polizia. 
— Si ha poi da una corrispondenza del Ti- 


| mes, che il governo inglese aveva ricevuto avviso 


che la sera del martedì i feniani avrebbero fatto un' 


| insurrezione in Dublino medesimo , e quindi aveva 


preso le sue disposizioni per impedirla, come vi riu- 
sci di fatto. 

Alcuni proprietari vanne armando i loro conta- 
dini per difendersi dalle bande dei feniani: un gran 
numero di agricoltori ed altri van ritirando il loro 
danaro dalle banche. 

— 0440-66-90 —T 


Ecco il tenore dell'indirizzo che la deputazione 
dello Schleswig settentrionale, recatasi a Berlino, pre- 
sentò al re Guglielmo: 

«Sire, in nome dei Danesi del Nord dello Schles- 
wig, noi prendiamo la libertà di chiedere umilmen- 
te che piaccia a Vostra Maestà di ordinare che l’ar- 
ticolo 5 del trattato di Praga, stipulato per i 
stretti del Nord dello Schleswig, sia messo in ese- 
cuzione il più presto possibile, e che i funzionari e 
gli impiegati , come anche i giovani chiamati alle 
bandiere, se ne esprimono il desiderio, sieno esone- 
rati dall'obbligo di prestar giuramento a Vostra Mae- 
stà, come sovrano del paese, finchè non abbia avuto 
luogo il suffragio universale. 

« Sappiamo bene che Vostra Msestà, nell’arti- 
colo in discorso, non fece a noi direttamente nessu- 
na promessa; ma siccome il contenuto è manifesto a 
noi, come a tutto il mondo, così esso articoio forma 
in questo momento la base delle convinzioni politiche 
degli Schleswigesi del Nord. 

« Sappiamo bene che a noi non ispetta di giu- 
dicare i modi tenuti da Vostra Maestà incorporando 
tutto lo Schleswig della monarchia prussiana, senza 
ordinare il suffragio nel Nord del ducato , ma noi 
preghiamo umilmente Vostra Maestà di ascoltarci 
favorevolmente, se le attestiamo solenifemente che 
la popolazione danese dello Schleswig non ha potuto 
comprendere perchè la patente d’ivcorporazione, del 
12 gennaro, e gli atti che la seguirono, non fecero 
nessun cenno della posizione speciale che la pace di 
D fece alla popolazione dello Schleswig setten- 
trionale. 

« Sire, noi possiamo dire con gioja che gli 
Schleswigesi del Nord conservarono finora il rispetto 
ereditato dai loro avi per le promesse e per gli im- 
pegni assunti con giuramento ; e pertanto noi pre- 
ghiamo umilmente V.M. di esentare ogni schleswi- 
gese, che sia impiegato , funzionario o soggetto al 
servizio militare, dal giurar fedeltà e obbedienza a 
V. M., s'egli dichiara di non poter prestare simile 
giuramento senza offendere la propria coscienza, fin- 
tantochè lui ed i suoi compatrioti terranno rivolti 
tutti i loro pensieri verso un solo e medesimo sco- 
po, di ritornare, cioè, mediante il suffragio stipulato 
nel trattato di Parigi, sotto la dominazione di 
il re di Danimarca ». 

—Serivono da Berlino alla Gazzetta Costituzionale 
di Dresda che il governo prussiano vuol differire la 
votazione nello Slesvig del Nord, sotto il pretesto che 
regna ora colà troppa agitazione in senso danese. 

—Avendo i progressisti ed i conservatori ritirati 
i loro progetti di regolamento, il Parlamento del Nord 
adottò definitivamente il regolamento della Camera 
prussiana. 

Il Parlamento in seguito decise che le discus- 
sioni preventive sul progetto di costituzione avreb- 
hero luogo in piena seduta. 

— Dai protocolli delle conferenze stati pubbli- 
cati dalla Staatsanzeiger risulta che l'Oldembourg ed 
il Cobourg-Gotha furono i due soli Stati che abbia- 
no insistito sulla necessità di modificare il progetto 
di costituzione e diminuire le competenze del Consi» 
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glio federale creando una Camera dei Signori ed una 
Camera di principi. 

— La Nat. Zeit. dice che le due frazioni dei 
conservatori e le due frazioni dei liberali dispongono 
nel Parlamento di un ugal numero di voti, cioè di 
circa novanta. 

Ma si crede di poter contare sui 44 voti dei 
conservatori sassoni, e sui 17 del partito dei venti 
liberali i quali riguardo al progetto di costituzione 
non dissentono dai conservatori che in quanto si ri- 
ferisce al bilancio. 

Lo stesso giornale soggiunge che mediante un 
compromesso il sig. di Bismark potrebbe riunirli ed ot- 
tenere così una maggioranza sicura. 

— Si ha da Amburgo, 3 ma 

In seguito ad invito della Prussia, le guardie 
di polizia amburghesi arrestarono in questa città e 
a Cuxhaven 20 giovani dello Schleswig-Holstein ob- 
bligati al servizio militare, i quali erano in procinto 
di fuggire oltre mare prima dell’epoca stabilita per 
la presentazione delle reclut©. schleswig-holsteinesi. 
Essi furono presi in consegna da una pattuglia mi- 
litare prussiana, e trasportati in un luogo finora 
ignoto. Parecchi altri giovani dello Schleswig-Hols- 
tein riuscirono però a fuggire. 
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Si Jegge nel Memorial diplomatique : 

Un telegramma di Costantinopoli annunziava che 
le tre potenze protettrici della Grecia erano d'accor- 
do in appoggiare presso la Sublime Porta la conces- 
sione di un'autonomia assoluta a favore dell'isola di 
Candia; ma lo stesso telegramma soggiungeva che 
questa proposta aveva trovato della resistenza per 
parte del governo turco. 

Le nostre ultime corrispondenze da Costantino- 
poli ci spiegano i motivi che a quanto pare avreb- 
bero indotta la Porta a declinare le proposizioni di 
cui si tratta. 


Ai suoi cechi è evidente che straniere influenze 
eccitano i candiotti a reclamare la politica indipen: 
denza del loro paese per annetterlo al regno della 
Grecia. 

Ottenendo la loro autonomia assoluta i candiotti 
non mancherebbero di giovarsene contro la Porta per 
proclamare da se stessi la loro indipendenza, cd in 
seguito la loro incorporazione al regno ellenico. 

Per quanto il sultano sia disposto ad accordare 
loro l'autonomia amministrativa, non saprebbe accon- 
sentire ad alcuna combinazione che fosse tale da rom- 
pere i vincoli che li legano all'impero ottomano in 
forza di trattati solenni posti sotto la garanzia del- 
l'Europa. 

La Turchia ricorda che la Russia, la quale in- 
coraggia oggili le aspirazioni nazionali dei Candiotti 
al tempo dell’ ultima insurrezione della Polonia a- 
veva tenuto tutt'altro linguaggio. L'imperatore Ales- 
sandro II dichiarava incompatibile colla sua dignità 
il trattare cogli insorti polacchi prima che non a- 
vessero deposte le armi. 

Il Sultano al contrario mostra il suo sincero 
desiderio di soddisfare i voti legittimi dei Gandiot- 
ti: egli è pronto a sottoporre le loro pretese all’ esa- 
me di una conferenza delle potenze garanti, ed ac- 
cordar loro, eccetto dell’ indipendenza, tutte quelle 
riforme che saranno ritenute necessarie da questa 
conferenza. 

Intanto i rappresentanti della Turchia presso le 
potenze estere hanuo istruzione di far valere il prin- 
cipio dell'integrità dell'Impero turco inserito in testa 
del trattato del 1856, e questo per [giustificare il 
contegno tenuto dal loro sovrano verso i Candiotti, 
parte dei quali anzichè volere sottrarsi alla domina- 
zione turca hanno mandato a Costantinopoli indiriz- 
zi di devozione e di sottomissione. 
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Il Corriere degli Stati Uniti reca le seguenti 
notizie del Messico : 

« Immediatamente dopo lo sgombero di Messi- 
co per parte delle truppe francesi, Marquez ha pre- 
so possesso della città ed ha pubblicato due procla- 
mi, uno dei quali mette la città in istato d'assedio. 
Dal suo canto il maresciallo Bazaine aveva pubbli- 
cato un proclama per ringraziare gli abitanti del Mes- 
sico delle prove di simpatia date alle truppe france- 
si. Quel proclama termina con le seguenti parole : 


Il 
Ni 


« Siate certi che la Francia non ha mai avuto in- | 
tenzione d'imporvi una forma di governo contraria ai 
vostri voti. » 

L'Agenzia Havas ha pubblicato le seguenti no- 
tizie pure del Messico in data del 29 gennaio : 

« Il Diario dell'Impero, organo ufficiale, pub- 
blica un proclama del generale dissidente Carillo, che 
dichiara di aderire all'impero, perchè l'occupazione 
di Matamoros per parte di navi degli Stati Uniti ha 
rivelati i progetti di questo paese contro le naziona- 
lità messicane. 

« Carillo afferma che Juarez ha ceduto, per 
mezzo di un trattato, alla repubblica degli Stati Uniti 
15,700 leghe quadrate di territorio nella Bassa Ca- 
lifornia, e dice inoltre che la partenza delle truppe 
francesi impone ai messicani il dovere di difendere 
la loro nazionalità senza distinzione di partiti. » 


n "1 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Avuto maggior tempo a valutare il resultato del- 
le elezioni e ad istituire intorno alle medesime un 


bilancio, i giornali italiani mostransi oggi assai meno | 
affermativi nel pronunciare il loro giudizio. Ciò che | 
da tutte le parti si lamenta dagli organi di ogni fa- | 
zione politica si è che in Italia non sianvi ancora | 
partiti parlamentari fortemente costituiti, dal che de- 
riva la strana moltiplicità di candidati, le molte as- 
tensioni che notansi di preferenza nelle grandi città, 
le ballottazioni in gran numero e l'esito dipendente 
in molta parte dal caso. Cionono 


ante però, gli organi 
governativi eredono sempre di potere congratularsi del 
voto elettorale, tantoppiù se nella ventura domenica 
«i fautori dell'ordine, come essi si esprimono, accorre- 


ranno risoluti e compatti per soffocare l'anarchia nei 
suoi selvaggi conati ». E di 


festano maggiore lusinga in quanto notano come uno dei 
tratti più caratteristici della recente elezione sia lo | 
scacco di Garibaldi in tutte le grandi città, l'insuccesso 
di quasi tutti coloro che quegli aveva proposto, e più 
di ogni altra cosa, il nessun favore incontrato dalla 
maggior parte dei candidati democratici in quasi 
tutte le città venete, malgrado le scomposte e pla- 
teali declamazioni dell’agitatore suddetto di cui que- 
ste echeggiavano tuttora. Non occorre dire che 
anche gli organi del partito estremo adoperano con | 
ogni loro possa per escir vittoriosi nella prova della | 
ventura domenica , sicchè, atteso il numero sover- | 
chiante dei ballottagi che in quel giorno dovranno 
essere risoluti, pare opportuno ai giornali di aspet- | 
tare quel resultato prima di formarsi sulle recenti 
elezioni un criterio positivo. 

I partiti sono oramai completamente disegnati 
nel seno del nuovo Parlamento federale della Ger- 
mania del Nord. Fra i conservatori e i liberali del 
partito nazionale si è costituito un piccolo partito di 
25 membri, composto di vecchi liberali prussiani e 
di deputati della Sassonia e dell'Assia elettorale. Si 
erede che questo partito potrà esercitare una influ- 
enza non piccola, potendo, in date circostanze, far 
traboccare la bilancia piuttosto a favore degli uni o 
degli altri. 

La Gazzetta della Banca dice che la Danimar- 
ca è ben lontana dal voler sollevare di nuovo la que- 
stione del voto delle popolazioni del Nord dello Schles- 
Wig; ed aggiunge anzi che avendo l’Austria propo- 
sto di portare essa in campo questo affare, il gover- 
no danese rifiutò, dichiarando che in seguito alle trat- 
tative corse tra esso e la Prussia, aveva molta ra- | 
gione di credere che la vertenza dello Schleswig 
settentrionale avrebbe tra non molto un equo seio- 
glimento, 

Le notizie che si possono raccogliere dai diversi 
telegrammi e dalle ultime informazioni contenute nei 
giornali di Londra intorno al moto feniano in Irlan- 
da destano nell’ animo la persuasione che sebbene 


definitivo della sconsigliata sommossa, ciononostante 
il governo inglese avrà a sostenere gravi sacrifici ed 
a superare molte difficoltà prima di riuscire ad una 
completa repressione. Tutti gli indizi‘infatti sono tali 
da for prevedere che la lotta sarà lunga; nè quella 
sul territorio irlandese è la sola che il governo di 
Londra avrà a sostenere contro i feniani s poichè 


fogli medesimi mani- | 


| polo diviene una neces: 


questi si apparecchiano ad invadere di nuovo il Ca- 


non possa revocarsi in dubbio un momento l'esito | 
nadà, aiutati, a quanto sembra, dagli Stati-Uniti cui | 


non torna gradita la nuova federazione canadiana. 

Intanto i giornali inglesi pubblicano un procla- 
ma diretto dal comitato promotore dell’ insurrezione 
all’ Irlanda ed anche all' Inghilterra. Questo docu- 
mento contiene due correnti d'idee affatto distinte, 
luna delle quali stabilisce una differenza notevole 
tra la sommossa attuale ed i movimenli precedenti. 
Dopo avere compendiato i molti reclami che il co- 
mitato suddetto erede di potere indirizzare al gover- 
no, esso fa un appello non solo agli irlandesi ma an- 
che agli operai dell’ Inghilterra, accennando i moti- 
vi di lagnanze che anche questi hanno contro il go- 
verno. I giornali di Londra non tacciono che tale 
manifestazione può avere una grande portata  politi- 
ca, imperocchè essa può complicare singolarmente 
gli imbarazzi in cui si trova adesso il gabinetto per 
la questione della riforma elettorale. 

Incomincia ad essere manifestato qualche dub- 
bio intorno all'accordo delle grandi potenze europee 
sulla questione d'Oriente. Mentre da Parigi e da 
Pietroburgo si afferma che fra i gabinetti interven- 
ne già una completa intelligenza circa la condotta 
da seguire nelle diverse vertenze orientali e sull'at- 
titudine da pigliare rispetto alla Porta, da Vienna e 
da Londra invece si acceuna soltanto alla possibilità 
di un accordo ma non si asserisce affatto che la spe- 
ranza sia già convertita in realtà. Così essendo per- 
tanto le cose, pare a qualche foglio che l’esitazione 
da parte dell'Inghilterra, come d'altra parte è 
confermato anche da quanto fu detto nella seduta 
del giorno 9 della Camera dei lordi. È fatto osser- 
vare a questo proposito che nella questione d'Orien- 
fe l'Inghilterra si è sempre trovata al polo opposto 
della Russia; è al governo inglese che importa so- 
pratutto l'integrità dell'impero ottomano, e per que- 
sto esso trasse la Francia nella guerra d'Oriente. Ora, 
non apparisce probabile che l'Inghilterra abbandoni 
oggi le sue tradizioni politiche e che si presti a da- 
re un aiuto all'ingrandimento della potenza  rus- 
sa. Secondo che notano i citati fogli, il riavvici- 
namento della Francia alla Russia è buona ragio- 
ne per accrescere i sospetti dell'Inghilterra più che 
per produrre l’effetto contrario. Prevedesi per con- 
seguenza che l'accordo, 0 sia già ottenuto come da 
Una parte si afferma , o sia prossimo ad avverarsi 
come altri fanno supporre, non potrà essere troppo 
sincero nè duraturo perchè troppo diversi sono 
Scopi delle varie potenze. Le rimostranze potranno 
bensi essere fatte in comune, ma chi vorrà ritirarsi 
indietro e chi andare innanzi. Ciò è avvenuto anche 
pel Messico; soltanto che riguardo a quel paese, la 


ven: 


| Spagna e l'Inghilterra hanno lasciata sola la Francia 


ma senza opporsele; sarà più difficile che dinanzi a 
Costantinopoli , l’Iaghilterra voglia lasciar libera la 
via alle aspirazioni del governo di Pietroburgo che 
in troppe occasioni gii rivelarono. 

Ed a questo proposito merita di essere notato 
che una parte della stampa ritiene assai problema- 
tico anche l'accordo della Russia colla Francia; essa 
ritiene più verosimile che il gabinetto di Pietrobur- 
go siasi inteso con quello di Berlino per avere li- 
Dbertà d'azione in Oriente, lasciando alla Prussia la 
stessa libertà in Germania. Ciò i ricordati fogli de- 
ducono dal linguaggio adoperato da certi giornali te- 
deschi, i quali insinuano che il governo russo sia 
indotto a provocare lo scoppio immediato della que- 
stione d'Oriente non tanto dalle proprie ambizioni 
politiche quanto dal bisogno di uscire con tal mezzo 
da gra me difficoltà interne. « La situazione interna 
della Russia è tale, dice uno dei fogli citati, che 
una azione all’ estero la quale trascini tutto il po 
tà pel mantenimento del ri- 
poso dello Stato. La prospettiva dell'Oriente esercita 
una azione tanto energica su tutto il popolo che se 
il governo pigliasse energicamente l'iniziativa di una 
soluzione, sarebbe sicuro di far tacere d’un tratto gli 
innumerevoli malcontenti e di guadagnare ai propri 
progetti tutte quelle forze del popolo che potrebbero 
essere rivolte contro di lui. Non si accorda bastante 
attenzione a questo stato degli animi in Russia, ma 
ciononostante tutti coloro che conoscono lo stato delle 
cose nell'impero moscovita affermano che esso spinge 
il gabinetto di Pietroburgo ad una azione energica ed 
immediata e che a fronte di così grave necessità ri- 
marranno impotenti tutti gli sforzi della diplomazia 
per ritardare anche di poco la catastrofe. » 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 12. — È arrivato il principe di Cari- 


guano. i , 
L'Italie annunzia che il re e la regina di Por- 
Ilo sono attesi in Italia entro il prossimo mag- 


toga î 
gio. Lo stesso giornale dice che nulla autorizza a 
credere alla notizia del matrimonio della principessa 


Margarita col principe di Rumania. 
Vienna 12.— L'apertura del Reichsrath subirà 
un aggiornamento di alcuni giorni a causa dello 


scioglimento di alcune Diete. 

La Presse dice che la cosa sola certa relativa- 
mente alla nuova fase della questione d'Oriente è che 
la proposta della Francia di dare la Tessaglia, lEpi- 
ro, e Candia alla Grecia non fu approvata dall In- 
gliilterra e non trovò nemmeno a Vienna favorevole 
accoglienza. 

Parigi 11. —1 Corpo legislativo adottò ad una- 
nimità la legge sull’insegnamento primario. 

Pariji 12. — Il Senato adottò una modifica- 
zione all'articolo 26 della costituzione. 

Pariji 12.—La France smentisce la voce che 
la Francia tratti coll’Olanda per 1 acquisto del du- 
cato di Lussemburg 

— L'opera 2. Carlos di Verdi, ottenne un immen- 
so successo; assistevano le Loro Maestà. 

Londra 12.—Nella Camera dei Comuni, Walpole 
rispondendo a Donoghue, dice che il governo non 
ha intenzione di proclamare in Irlanda lo stato d'as- 
sedio, Annunzia che le ultime notizie sono più tran- 
quillanti e che gli accusati feniani saranno giudicati 


dai tribunali ordinari. 
Dublino 12.—Regna perfetta tranquillità. 
Dublino 12. — Sera. Il Paese è tranquillo. 
Berlino 12. — La Gazzetta della Banca  pre- 
tende sapere che la Serbia e il Montenegro conchiu- 
sero una alleanza offensiva e difensiva. Nel caso di 
una guerra che avesse esito fortunato, il Montenegro 
anmetterebbesi l’Erzegovina e la Sutorina. 
Copenaghen 12. — Verrà presentata al Landst- 
Nnivg una legge con cui il Principe Reale viene no- 
minato Reggente durante il viaggio del Re a Londra. 
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Amsterdam12.—La Banca di Olanda ha ribas- 
sato lo sconto al 3. 

Madrid 11. — Un decreto destituisce l’infante 
Enrico dai gradi, impieghi, titoli e decorazioni. 

Belgrado 12.—Il Firmano per lo sgombro della 
fortezza di Belgrado è atteso oggi 0 dimani. 

Bukarest 11. — Fu costituito un ministero di 
fusione con Golesco, Bratiano, Ghika, Boeresco, € 


Demetrio Rossetti. E” 
Constantinopoli 11, — Benchè le notizie uffi- 


ciali di Candia non confermino le voci sparse sul- 
l’infelice situazione delle vedove e degli orfani la- 
sciati dalle vittime dell'insurrezione, pure la Porta, 
desiderando di rendere completa più che è possibile 
la sua opera di ristorazione, incaricò Costaki Effen- 
di, impiegato al ministero degli esteri, e il dottore 
ffcudi di recarsi immediatamente a Candia e 


istituirvi sotto la presidenza di Server Effendi una 
commissione per soccorrere le famiglie danneggiate 


nenti. Porrassi a disposizione del- 


una grande quantità di viveri ed 


dagli ultimi av 
la commission 
altri oggetti di soccorso. 

Nuova York {1. — La Camera dei rappresen 
tanti adottò un supplemento al progetto di legge per 
la ricostituzione degli Stati del Sud, concedendo al- 
cuni nuovi poteri ai comandanti militari. Il Con- 
gresso non aggiorneri finchè non sia ultimata la 
questione relativa alle garanzie proposte per la. ri- 


costituzione. 
Nuova York 11. — Johnson pel 14 sta prepa- 


rando di mettere in esecuzione una legge proclaman- 
te nel Sud il governo militare. La Camera dei rap- 
presentanti in vista degli avvenimenti che si succe- 
dono alle frontiere del Nord, pregò il suo presidente 
di nominare una commissione per studiare le rela- 
zioni estere degli Stati-Uniti. 

Nuova York 11. — La Camera dei rappresen- 
tanti respinse la proposta di Summer tendente a ot- 
tenere nuove garanzie per la ricostituzione. 

Matamoras 4 marzo.— Massimiliano trovavasi 
il 21 febbraio a Queretaro con 10 mila soldati. E- 
scobedo trovavasi alla distanza di 18 leghe ed at- 
tendeva rinforzi per dare battaglia. Anche Porfirio 
Diaz attendeva rinforzi per attaccare la capitale. 
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NOTIFIC 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
cinque voci, cioè due di Soprano, due di Basso, e una 
di Contralto: 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi tenori, c con- 
tralti d'individui, o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 
Sacri, cd in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
sura; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella | presentino 
non più tardi del giorno 10 del prossimo maggio al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
«ici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
jegì che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par 
tecipanfi dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di maggio. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 13 
giugno 1867. 

Data dal nostro Collegio li 13 marzo 1867. 


Domenico Cinmesci 
Maestro della Cappella Pontificia 
Gustavo Pesci Segretario Puntatore 
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Umidità Termometogralo 


relativa 


33 di 
assoluta:| cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
e forza 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PASCRORNTE 


Roma... 
Ancona. 
Bologna. 
Ferrara. 


56,7 +11. 6 


© 18 Marzo ) 


n; 8 Cumuli 


41,8 # 10,5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 


delle spese giudiziali cc. 


ti, emanare sentenza di consegna, e annul- 
lamento delle ipoteche con prelevazione 


Si notiflc: 


istanza come sopra la de- 
scritta Sentenza agl’inifri per affissione, ed 
inserzione per ognito domicilio, 


eredità del suo genitore Roberto Badessi 
inorto in Ravenna il 10 febraio 1861 , in- 
nanzi il secondo turno dell’Ecemo Trib. Ci- 
vile di Roma. € 
Roma li 12 marzo 1867. 
Felice Pecorini sost. cane. 


_ llîo sig. Ass. Bruni 

Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 
Ducrò d’;ncog. dom. che con alto affisso dal 
Cursore. Bertoni li 12 marzo corr. è stato 
citato ad ist. del sig. Filippo De Antonis a 
comp. dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pag. di sc. 15 residuo imp. di un 
bono di sc. 20, ed a tulte le spese. 

Francesco Antonicoli Proc. Rot. 


Nel giorno di lunedì 18 corrente mese 
di marzo alle ore 9 ant. in punto nella ca- 
sa posto in Rowa Via della Maddalena n.42 
col ministero dell'infrascritto Notaro, e col- 
l’opera dei respettivi periti si darà princi- 
pio al legale stragiudiz. inventario dei be- 
ni ed effetti tutti lasciati dal defonto Leo- 
poldo Zonnind. 


Roma 13 marzo 1867, 
Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 


Illiîo sig. avv. Lauri Assessore 
del Trib. Civile di Roma 


Ad istanza del sig. Pietro Raselli rapp. 
dal sottoscritto 


Si cita Raffaele Fusco d’incognito domi- 


cilio a comparire dopo 3 giorni e pagare 
scudi 7 pigione a tutto il corrente mese ri- 
lasciare |’ ordine esecutorio di espulsione 
per la morosità ec. 


Pietro Adami proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


1 sig. avv. Luigi Celli 
all’eredità della fa Anna 
i rappresentato dal sot- 


Nella cau 
Curatore de 
Belli Giudici 
toscritto Proc. 

Ed i signori Prospero Mariani ed An- 
gela Trusiani anche nei nomi Agnese, Flo- 
rida, Irene ed altri Belli, Domenico , Filo- 
mena, Angela ed altri Alessandri, e con- 
sorti di lite. 

_ Bull’ istanza per sentir ordinare la di- 
stribuzione del prezzo dei fondi aggiudica- 


Visto ec. Considerato ec. Invocato ec. 

Il Tribunale ordina la distribuzione e 
consegna del prezzo deîl’aggiudicazione dei 
fondi in sc. 1215 e dei due decimi rimasti 
nelle mani dello stesso aggiudicatario nel 
i modo seguente: Saranno prelevati sc. 249 
e baj. 77 a favore dell'avv. Celli nel nome 
per spese di giustizia quale somma deve es- 
sere per l'entrante quantità compensata con 
i due decimi suddetti, dovranno pure esse- 
re prelevate le spese Ai 
gna quindi il primo rango 
per sc. 300 dote d loro 
condo rango ai Mariani per sc. 2600 oltre 
il triennio dei frutti in sc. 130. Restando 
assorbita dai crediti suaccennati la somma 
da distribuirsi, si rende inutile ogni altra 
graduazione. Condanna il debitore alle spe- 
sey rilascia ogni opportuno ordine di conse- 
gna diretto ai ministri del S. Monte di Pie- 
tà di Roma e di cancellazione al conserva- 
tore delle ipoteche e delega il giudice udi- 
tore avv. Lattanzi. 

Giudicato ec, Sottoscritta 7 dec. 1866. 


Felice a 
Registrata eo. per copia e0. 


Signori Marcello Belli e Giovanni Bat- 
tista Alessandri anche nei nomiec. 
Affisse due copie ec. Agatone Appollo- 


ni Cursore. 
Pietro Adami Proc. Rot. 


_—— T —_——  r——— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


della Casa posta in Roma 
Via del Babuino N. 101 e 102. 


Chiunque desideri acquistare la descrit- 
ta casa potrà esibire la offerta in carla da 
bollo nell’Officio del Notaro sig. Pietro Fra- 
tocchi in Via delle Muratte n. 20 nel ter- 
mine di giorni quindici dalla data del pre- 
jente, scorso il qual termine si apriranno 

offerte per aversi in considerazione, sal- 
vi “i seperimne i DI Vigei e Sesta. 

n dett'Officio si avranno gli uni 
schiarimenti. ni 

Roma ii marzo 4867. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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TPpezzio di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 14, 
All'esteo, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 14 Marzo 
PARTE OPFIUIALE 


ka SantiTA' ni Nostro Sianone con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata , di 
nominare Suo Prelato Domestico e Canonico Onora- 
rio della Patriarcale Arcibasilica Lateranense, Monsi- 
guor Antonio Canzi, Canonico della Metropolitana di 
Bologna e Vicario Generale di quella Archidiocesi. 

—— 0-496-06440400 


PARTE NON OPPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Non pare che il partito governativo vada troppo 
lieto del successo ottenuto nelle elezioni della tra- 
scorsa domenica , imperocchè gli organi della 
stampa che lo rappresentano, modificando i pre- 
cipitati apprezzamenti , dichiarano di non csse- 
re ancora in grado di pronunciarsi definitivamente. 
I giornali dell’ opposizione per contrario fanno som- 
me, sottrazioni e multiplicazioni per provare che 
il governo attuale certamente non può menar vanto 
di vittoria ottenuta. Un giornale di Napoli dice che 
dalle 70 elezioni delle provincie napoletane già fatte 
note risultano le seguenti gradazioni : 27 di sini- 
stra eletti a primo scrutinio; 5 di destra eletti 
egualmente a primo scrutinio ; 2 ignoti ; 21 ballot- 
taggi con prevalenza di sinistra ; 11 di destra; 4 
d'ignoti. Un altro giornale, che pubblica 1’ elenco 
dei 171 deputati della disciolta Camera, che si vo- 
levano colpire d’ostracismo dalla consorteria  domi- 
nante, osserva che gli elettori si sono ostinati a ri- 
mandarli quasi tutti al parlamento con qualche giun- 
ta di più, e pubblica i nomi di 73 di essi riusciti a 
primo scrutinio. 

L'Itaha poi, sulle notizie trasmesse dal gover- 
no circa le elezioni fino alle ore pomeridiane del 
giorno 12, ha fatto uno spoglio dei nomi dei depu- 
tati riusciti a primo scrutinio, classificandoli in go- 
vernativi, dell'opposizione e in dubbi. Da codesto 
spoglio risulta che sopra 163 eletti, 47 sono gover- 
nativi noti, 69 d'opposizione noti, e 47 incerti. 

La Gazzetta piemontese invece classifica il nu- 
mero totale di 185 elezioni da Jei conosciute in 
42 ministeriali, 102 indipendenti e di opposizione, 
e 41 incerti. 

Qualche altro giornale fonda i suoi calcoli su 
più valutabili elementi. Osserva che, per lo meno, 
due terzi degli elettori, quelli che avrebbero potuto 
dare alla Camera la vera parte dei conservatori o 
dell’ordine, si astennuero dal votare 0 per principio, 
© per riguardi, o per timore. L’altro terzo interven- 
ne a costituire un parlamento scisso in tre grada- 
zioni bene distinte : quella dei consortieri che oggi 
sono al potere ; quella dei liberali indipendenti che 
vi aspirano ; quella dei rivoluzionari esagerati che 
trarrebbero al disordine. È noto come le due prime 
gradazioni siano omai tra loro inconciliabili ; e non 
potendo, nè l'una né l’altra, trovare nella Camera 
un partito vero dell'ordine cui appoggiarsi, non esi- 
terà quella che aspira al potere di rinnovare il suo 
counubio cogli avventati, e così trarre ministero e 
parlamento alle condizioni in che da ultimo si tro- 
varono, e nelle quali saranno dalle nuove elezioni 
ricondotti. 

: Assicurano diversi fogli che il contrammiraglio 
Ribotty ha ricevuto ordine di affrettare la sua par- 
tenza da Cagliari per recarsi prontamente in Oriente. 
Egli è già arrivato in quel porto della Sardegua, ed 


Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ha prese le acconcie disposizioni per salpare subito 
con tutta la squadra permanente del Mediterraneo. 


—— 04044080 


Leggiamo nella France del 10: 

L' imperatore e l'imperatrice d'Austria devono 
fare, nei primi giorni della settimana prossima, un 
viaggio a Pest. L'incoronazione dell’imperatore come 
re d'Ungheria, è fuori di dubbio. 

— 0444-00 

Leggiamo nella France del 10: 

« Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo con- 
ferma le informazioni che abbiamo date, tre giorni 
fa, intorno all'accordo della Russia, dell’ Inghilterra 
e della Francia riguardo agli affari dell'Oriente. Se- 
condo questo dispaccio, i rappresentanti delle tre po- 
tenze hanno fatto collettivamente a Costantinopoli dei 
passi presso il governo della Porta ottomana, per ot- 
tenere la seria esecuzione dell’hacti-humayoum e delle 
concessioni favorevoli alle popolazioni cristiane. 

« Le nostre informazioni personali corroborano 
l'esattezza di quel dispaccio. Non vi é ragione di te- 
ner conto dei dubbi che alcuni giornali austriaci spar- 
gono su questo fatto importante. 

« Ciascuno apprezza l’importanza politica del- 
l'accordo stabilito, in questa circostanza, fra i gabi- 
netti di Parigi, di Londra e di Pietroburgo. 

« La questione d’Oriente, che ha sì vivamente 
commossa l'opinione pubblica, perde tutta la sua gra- 
vità, dal momento che la Russia, l’ Inghilterra e la 
Francia s'intendono per la soluzione delle presenti 
difficoltà. 

« L'Austria, la Prussia e l’Italia, interprete ne- 
gli affari generali della Turchia, come firmatarie del 
trattato del 1856, non intervengono direttamente nei 
presenti negoziati. Il carattere speciale della presente 
situazione è la tensione delle relazioni fra la Grecia 
e la Turchia. È, in gran parle, un movimento el- 
lenico quello che ha fatto risorgere la questione 
d'Oriente. È dunque naturale che le tre potenze ga- 
ranti della Grecia si siano incaricate dell’azione di- 
plomatica rispetto alla Turchia. 

« Le domande ch'esse fanno hanno per iscopo 
d'ottenere la piena e leale esecuzione dell’Aasi-Aw- 
mayoum, che prometteva alle popolazioni dell’impe- 
ro le riforme più liberali. La prima e la più impor- 
tante è l'uguaglianza fra le popolazioni cristiane e 
turche, sotto l'aspetto politico, religioso ed ammini- 
strativo. 

« Si chiede pure la costituzione del diritto di 
proprietà a vantaggio degli stranieri, e, se questo 
diritto è concesso, converrà che il governo ottoma- 
no proceda innanzi tutto alla disamortizzazione ge 
nerale dei. Wakonfs, che formano in Turchia le quasi 
totalità della proprietà territoriale. 

« In queste domande generali, gli affari di Cre- 
ta, come pure quelli della Servia, non son più che 
un’incidente. Cionondimeno si chiede per Creta un 
autonomia analoga a quella delle altre provincie del- 
l'impero ottomano, sulle quali la Porta non esercita 
che un diritto di alta sovranità, 

« Tutto ci fa sperare che il tentativo delle tre 
potenze avrà un pieno successo. » 

— 440-040 


Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra nella se- 


| duta del 6 marzo il ministro dell’ interno , rispon- 


dendo al signor Monsell, ha dato .le informazioni 
seguenti intorno agli avvenimenti dell'Irlanda: 

Il Governo ha avuto l'avviso che i fili telegra- 
fici erano stati tagliati tra Dublino, Cork e Lime- 


Giovedì 14 Margo” 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romg dano officiel 


0-00-6-00-9-00- < 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmiltente, 


rick. La ferrovia è distratta per più miglia. Da 
quella parte la comunicazione è impedita. Il Go- 
verno è stato informato che gl’insorti sono stati re- 
spinti verso Drogheda. Il numero degl’ insorti cre- 
desi sia da 1,000 e 4,000. 

—Alla Camera dei Comuni, seduta del 7, lord 
Stanley, rispondendo ad un’interpellanza del sig. O. 
Stanley, dice che l’ imperatore dei francesi ha scrit- 
to alla regina una lettera per offerirle come regalo 
quattro statue di sovrani della divastia dei Platage- 
niti, e cioè di Enrico II, Riccardo cuor di leone, 
Leonora di Guienna ed Isabella d'Angoulème che tro- 
vansi attualmente nella cappella di Fontevrault. Que- 
sta offerta è stata accettata e le statue, che inte- 
ressano particolarmente la storia d’ Inghilterra, sa- 
ranno per conseguenza spostate. 

Nella stessa seduta, Layard chiede al ministro 
degli affari esteri se certi dispacci relativi alla po- 
litica russa in Oriente, in data 20 agosto, 12 set- 
tembre, 28 ottobre e 23 novembre 1866, come pure 
altri dispacci concernenti lo stesso oggetto e diretti 
dal governo russo al suo ambasciatore a Londra, s0- 
no stati comunicati al governo della regina. Se ciò 
è, il ministro li deporrà egli sul banco della Came- 
ra con tutte le corrispondenze che possono essere 
state scambiate fra la Russia e l'Inghilterra ? L'ora- 
tore desidera inoltre chiedere al nobile lord se sia 
istruito che un dispaccio è stato comunicato dal con- 
sole russo a Belgrado al governo di Serbia nei ter- 
mini seguenti : 

La Russia non è punto disposta ad aggiornare 
indefinitivamente la questione d'Oriente. Essa non 
vuole conservare più a lungo l’idea d'una riconci- 
liazione fra i turchi ed i cristiani. Ottengano questi 
oramai la loro liberazione per mezzo delle armi se 
possono. La Russia si limiterà a vegliare affinchè le 
potenze estere non intervengano in questa guerra fra 
la Porta ed i suoi sudditi. Se quest’ intervento aves- 
se luogo, essa si vedrebbe costretta a prendere la 
difesa dei cristiani. Il desiderio della Russia è che 
la Turchia sia surrogata in Europa da tre Stati con- 
federati, la Serbia, la Rumenia e la Grecia, con un 
governo centrale a Costantinopoli. 

L'oratore domanda al ministro , seppure ha ri- 
cevuto copia di simile dispaccio, di volerlo deporre 
sul banco della Camera. 

Lord Stanley, ministro degli affari esteri, risponde 
a quest’ultima questione e dice non aver veduto al- 
cun dispaccio del governo russo che replichi a quanto 
si è dianzi citato. Quanto alla prima questione, egli 
può dire che neppur uno dei dispaeci segnalati dal 
preopinante gli fu comunicato ufficialmente; due gli 
sono stati mostrati solamente in modo affatto con- 
fidenziale. Pertanto egli non può permettersi di fare 
il chiesto deposito. Egli crede dover aggiungere che, 
nello stato attuale della questione, non pensa che vi 
sia un interesse pubblico a pubblicare la detta cor- 
rispondenza. 


—Il Morning Post ha da Dublino 7 marzo: 

Poche notizie vi sono da aggiungere. Molti in- 
sorti sono morti negli ospedali di Dublino, e le trup- 
pe sono mandate al sud dell'Irlanda. Nel ponente 
tutto è tranquillo. Molte centinaia di persone lascia- 
rono Cork per unirsi ai feniani, e 84 uomini man- 
cavano ieri da uno stabilimento commerciale. Molti 
prigionieri fatti a Drogheda avevano armi e muni- 
zioni venute da una fabbrica di Londra. % 

Ieri molti distaccamenti di ribelli furono veduti 
in vari luoghi, vicino a Tipperary e credesi che altri 
siano nelle montagne di Wicklow. La polizia si è 


comportata in modo degno di lode. Il Great gostern 
radicay è sempre rotto, e oggi un treno uscì dalle 
verghe, ma nessuno fu ferito. ; 
Gl'insorti sono capitavati evidentemente da ir- 
landesi americani, uno dei quali uccise con le sue 
mani, martedì scorso, un feniano per avere disob- 
bedito agli ordini. In questa città i preparativi s0- 
no immensi per ogni occorrenza. In tutte le caserme 
sono stati mandati dei distaccamenti di artiglieria 


reale. 

Forse il peggio è passato, ma molta fatica ci 
vorrà a disperdere le bande che depredano le pro- 
vineie. Il tempo è rigidissimo in Dublino, ed é caduta 
molta neve nelle adiacenze. Il palazzo di lord Power- 
scourt, dopo molte urgenti domande, è stato guarnito 
di soldati. 

I ribelli tirano sempre con le palle delle carabi- 
ne Miniè. Tra le persone prese a Tallaght vi è il 
messaggero del sig. Larcom, sotto segretario dell'Ir- 
landa, 

Circa 1,000 feniani sono riuniti vicino a Dro- 
gheda, credesi con l'intenzione di assalire la città. 

Gli nomini della stazione della polizia di Kil- 
mallock si difesero coraggiosamente. I feniani erano 
condotti dal capitano Dunne, vestito coll’ uniforme 
verde. Il combattimento fu accanito. 

Molte case sono state assaltate dai ribelli. 


— L'Agenzia Havas manda da Dublino, 8 marzo: 

La riunione della linea ferroviaria di Tipperary- 
Limerick colla linea di Waterford-Drogheda fu mi- 
nacciato nella scorsa notte da un considerevole cor- 
po d'armati. Nessun conflitto fu però segnalato. 

Credesi che i feniani della provincia di Munster 
sieno passati nelle contee di Tipperary e Waterford. 

Una considerevole banda si mostrò a Kilterly 
(contea di Limerick). 

Da Cork 8, alle 8 di sera, mandano: 

Le truppe andate ad inseguire gli insorti sono | 
ritornate. Questi che in numero di 3 mila minaccia- 
vano Ballicolling sono fuggiti. Le truppe non fecero 
alcun prigioniero. 

Un altro dispaccio da Dublino 8, alle 8 di sera, 
dice che i feniani concentratisi sulla montagna di 
Devis-Bit a quindici miglia da Tipperary furono di- 
spersi dalle truppe. 

È finalmente un dispaccio da Dublino 9 marzo 
dice : 

La notte scorsa 3 mila insorti si avviarono alle 
polveriere in vicinanza di Cork ma si ritirarono al- 
l'avvicinarsi delle truppe. 

Si spedirono rinforzi a Tipperary ove attendesi 
uno scontro. 

I feniani si concentrano tra kimerick e Cork. 


— Il Memorial diplomatique pubblica questo te- 
legramma da Londra, 8 marzo: 

«Il conflitto relativo al Tornado s'inasprisce per 
il rifiuto del governo spagnuolo di soddisfare le do- 


mande contenute nell'ultima nota di lord Stanley. 

« Il segretario di Stato del ministero degli este- 
ri, dopo aver incaricato il sig. Crampton di mante- 
nere le proteste contro la sentenza del tribunale ma- 
rittimo di Cadice, avea chiesto che fossero messi 
immediatamente in libertà i sette ufficiali ed il ma- 
rinaio che erano ancora in carcere, e che venisse 
restituita la nave catturata, e pagata un'indennità in 
favore dell'equipaggio e dei proprietari del Tornado, 

« Il signor Crampton ha informato il proprio 
governo che la Spagna non cederà che alla forza. 

._ € Pare inevitabile l'invio a Cadice della squadra 
iuglese che è di stazione a Cadice ; ma il ministero 
tory, che teme d'essere rovesciato da un momento 
all'altro, esita di prendere un provvedimento tanto 
grave, di cui vuol lasciare la responsabilità ai suoi 
successori. » 

TAM 

L'Agenzia Havas ha da Berlino 7: 

Fra i conservatori dall'una ed i liberali dall’al- 
tra parte si è formata una frazione di 20 membri n) 
composta di vecchi liberali prussiani e di deputati 
della Sassonia e della alta Assia (Darmstadt) , fra i 
quali si cita il conte de Solms-Laubach s il barone 
Schenk Schweinberg ed il barone Raibenau. 

Questa frazione pare che pel numero che la com- 
pone sia destinata a pesare sulla bilancia nelle di-. 
scussioni fra i due partiti principali. 


—Si ha da Annover, 4 marzo: 
La notte del 28 p. una pattuglia militare ven- 


ne aggredita nel Bult, e le venne tirato addosso. La | 


notte del 2 corrente fu commesso un altro atto di 
vielenza contro la guardia collocata presso il passag- 
gio del castello. In ambi i casi, gli assaliti fecero 
uso dell’ arme da fuoco. La direzione generale di 
polizia pubblicò un proclama, con cui si rivolge a 
tutti i cittadini ben pensanti, pregandoli di seconda- 
re i suoi sforzi per iscoprire i colpevoli, affin di evi- 
tare gravi infortuni e di poter punire rigorosamente 
gli audaci che commisero tali eccessi. 
0404-04 

Si serive da Kruiniugen, Olanda, al Nieuwe Rot- 
lerdamsche Courant: 

1 lavori delle dighe dell’Escaut sono spinti con 
grande vigoria malgrado la opposizione del governo 
belga. 

Si porta ogni gioruo una gran quantità di ma- 
teriale. 

Quando la marea è bassa si vedono già le fon- 
damenta. 

Il Giornale di Pietroburgo del 20 febbraio pub- 
blica un certo numero di documenti diplomatici re- 
lativi agli affari d'Oriente. Sono dispacci indirizzati 
dal principe Gorciakoff a Brunow a Londra; il pri- 
mo di essi in data del 20 agosto 1866 è nel tempo 
stesso mandato all’ambasciatore russo a Parigi. L'ul- 
timo è del 23 novembre. ll Giornale di Pietrobur- 
go dice che simili pubblicazioni non sono nelle abi- 
tudini del governo russo; questo governo ha dunque 
avute le sue ragioni per fare stampare quei docu- 
menti, ragioni assai facili a capire. Diffatti questi 
dispacci, già antichi, sono pieni d’incoraggiamenti 
simpatici pei cretesi. Però il governo russo respin- 
ge ogui idea di cupidigia o di sottintesi. Non do- 
manda che una intervenzione collettiva delle grandi 
potenze affine di condurre la Porta a prendere in 
considerazione le querele legittime dei candiotti: ciò 
ch’esso desidera è la felicità dei cristiani sotto la 
dominazione del Sultano, od anche la loro autono- 
mia con un vincolo di vassallaggio. 

——0h0--0— 

La Gazzetta di Madrid del 5 di marzo annun- 
zia che è levato lo stato d'assedio da tutta fa Spa- 
gna. La stessa Gazzetta pubblica un decreto sulla 
stampa che fissa la cauzione dei giornali a 40,000 
reali, stabilisce la censura ed il sequestro preventi- 
vo, rende risponsabili gli autori e gli editori degli 
urticoli, e considera sempre complici gli stampatori. 
Uno stampato pubblicato senza previa licenza verrà 
considerato some clandestino. 

— 045100 — 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 2 marzo: 

Questa settimana le notizie di Candia sono in- 
teressanti: Ecco il bollettino del Comitato centrale 
d’Atene: « Le notizie dai vari accampamenti de- 
gl'insorti di Candia giungono sino al 12 (24) feb- 
braio. All’invio del commissario imperiale Servar pa- 
scià, ed ai tentativi di Mustafà pascià di procedere 
ad elezioni di rappresentanti nell'isola insorta, il po- 
polo candiotto decise di rispondere col fucile. Gli 
Sfakiotti presero tutti Je armi; persino i parenti e 
seguaci dello Ziridani ( che da bel principio appar- 
teneva al partito di Mustafà pascià ) si mossero ver- 
so le Provincie orientali a fin di prestare aiuto agli 
insorti. Un piroscafo turco trasportava a Sfakia mille 
chilò d'orzo, che Mustafà pascià mandava agli abi- 
tanti del litorale di Sfakià, che soffrivano dalla fame; 
ma gli Sfakiotti rimandareno e il bastimento e il 
dono, rispondendo che preferivano morire |di fame, 
anzichè accettare doni dal Sultano. Il 30 gennaio 
(stile vecchio) cinquecento Turchi sotto il comando 
di Serchos Alì pascià, partirono da Canea per attac- 
care un corpo d'insorgenti, comandato da Zimbra- 
cacki, Criari, Haggi-Michali ed altri capitavi. — 
Questo corpo, tutto composto di Candiotti delle Pro- 
vincie di Selino, Kissamo, Sfakia, Risa, Keracnia 
ed Apocorona, avendo occupate posizioni forti,  re- 
spinse il nemico; e lo costrinse ‘a ritirarsi con per-. 
dite, ed a domandare rinforzi da Canea. 

La notte «del giorno stesso, Haggi-Michali, con 
45 uomini, entrò nelle tende turche, mettendovi lo 
scompiglio; ciò ripeté anche la notte susseguente, 
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con 200 uomini. Nel suo rapporto all'Assemblea ge- 
nerale, questo valoroso capitano dice: « La prima- 
vera s'avvicina, abbiamo principiato l’anno con vit- 
toria; i nostri sono pieni di coraggio e di speranza, 
l'inimico è demoralizzato.» Nelle Provincie poi di Can- 
dia e di Rettimo, ebbero luogo le seguenti opera- 
zioni: Il 1.° febbraio l’armata ottomana divisa in 
due corpi e composta di dieci mila uomini, si mosse 
verso la Provincia d'Acnerio. I Candioti comandati 
da Coraca, Sculas, Pauli, Dascalochi (Candiotti), Co- 
roncos, Petropulachi, Genisarli (volontari), occupa- 
rono le strette; presso Garacari, Messonisia e Tra- 
chilos, avvennero scontri sanguinosi, nei quali si 
presero al nemico 200 bestie da soma con viveri. I 
Turchi perdettero 106 prigionieri, 5 bandiere e due 
cannoni. Un corpo d'insorgenti s'avvicinò fino alle 
porte di Rettimo, ove s'impossessò di alcune pecore. 

I Turchi di Rettimo furono colti da timor pa- 
nico, in quella città. I "Consolati si chiusero, e s'ar- 
marono. La prudenza del governatore turco potè pre- 
venire una strage. Il governatore , con pericolo di 
vita, frenò la soldatesca infuriata. Un altro scontro 
avvenne presso San Tommaso , nella Provincia di 
Messarà; i Turchi perdettero 500 uomini tra morti 
e feriti. Grandi tentativi si fanno per parte delle 
Autorità turche di Canea, a fin di trovare degl’indi- 
vidui propensi ad andare a Costantinopoli, come rap- 
presentanti. Si presentarono fin ora un oste, un gio- 
ielliere ed un magazziniere. L'isola intera protestò. 

Le notizie giunte ier l’altro confermano questi 
fatti, aggiungendo, che il generale Serchos Ali pa- 
scià, non avendo potuto forzare le posizioni degl’in- 
sorgenti, se ne ritornò in Canea, dopo una campagna 
di 18 giorni. 

L'Assemblea generale di Candia nominò un Go- 
verno di sette membri, per tutta l’isola; il Governo; 
prestò giuramento nelle mani dell'Assemblea. Mustafà 
pascià si trova in Canea, aspettando istruzioni dal 
suo Governo. Due piroscafi, con soldati Turchi fe- 
riti, partirono alla volta di Smirne. 

Le notizie della Grecia non sono di grande im- 
portanza. Il ministro Cumunduros presentò alla Ca- 
mera diversi progetti di legge, uno dei quali riguar- 
da il riorganamento della Guardia nazionale, e l’altro 
il reclutamento. Il ministro delle finanze invitò, giorni 
fa, alcuni negozianti della capitale ad una conferen- 
za per accordarsi sulla nuova tassa d’industria. Pare 
che, in tale questione, il Governo avrà dell’oppo- 
sizione. 

Arrivò da Cefalonia il ministro della giustizia, 
Lombardos. 

Il piroscafo Arcadi, donato dai negozianti greci 
d’Inghilterra, arrivò dopo una traversata burrascosa, 
a Sira, da Liverpool. Fu armato, e dopo essere sta- 
to benedetto a Tino, parti per Candia. Il Panellenton, 
avendo bisogno di riparazioni, verrà riattato a Sira. 
Dicono che l’Arcadi faccia 16 miglia all'ora. A ca- 
pitano ne fu nominato il canuto e coraggioso Gegià. 

I Greci d’'Odessa spedirono a Sira 23 mila chilò 
di grano, quale soccorso ai profughi di Candia. 

— etereo —— 

Il Mémorial diplomatigue ha questa notizia da 
Costantinopoli, 7 marzo : 

« La Russia ha proposto alle Corti protettrici 
una rettificazione di confini in favore della Grecia 
dalla parte della Tessaglia e dell'Epiro. 

« La Francia, senza pregiudicare il fondo della 
questione, ha risposto che in presenza dell’attitudine 
pacifica delle popolazioni della Tessaglia e dell'Epi- 
ro, quella rettificazione non era urgente; e perciò 
ha respinta come inopportuna la proposta russa. La 
Russia non ha insistito. » 

——004-Wier0-— 

Si legge nel Moniteur du soir: 

Giusta una corrispondenza da Massons l'ultima 
spedizione dell’imperatore Teodoro contro le tribù non 
soggette all’Abissinia non avrebbe dato nessun resul- 
tato; i capi del ribelli, inseguiti sino a Goudar, po- 
terono fuggire. 

La collera del sovrano si scagliò contro l'antica 
capitale dei sovrani d'Etiopia, che fece saccheggiare, 
e poi ordinò fosse distrutta. 

1 prigionieri inglesi sono sempre trattenuti a 
Magdala, e l'imperatore non ha ancora risposto alla 
ettera della regina d'Inghilterra. 
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Ecco il testo del di27 che il congresso di Wa- 
shington ha votato per stabilire i governi militari nel 
Sud, colpito dal veto presidenziale: 

« Atteso che i pretesi governi di Stato dei pseu- 
do Stati Confederati della Virginia , della Carolina 
del Sud, della Georgia, del Mississipi, dell’Alabama, 
della Luisiana, della Florida, del Texas e dell’Ar- 
kansas, sono stati stabiliti fuori dell'autorità del con- 
gresso e senza il consenso del popolo; 

« Atteso che quei pretesi governi non proteg- 


gono bastantemente i cittadini per la sicurezza delle | 


loro persone e dei loro beni, e che agevolano c in- 
coraggiano il dispregio delle leggi e il delitto; 

« Atteso che inoltre é necessario che la pace e 
l'ordine pubblico siano mantenuti in quei sedicenti 
Stati, finchè i governi leali e repubblicani siano stati 
stabiliti legalmente. 

« Il Senato e la Camera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti adunati in congresso, ordinano 

« Art. 1. 1 sedicenti Stati Confederati saranno 
divisi in circoscrizioni militari e sottomessi all’auto- 
rità militare degli Stati Uniti. La Virginia formerà 
Ja prima circoscrizione; le due Caroline riuvite , la 
seconda; la Georgia, l’Alabama e la Florida, la ter- 
2a; il Mississipi e l’Arkansas; la quarta; la Luisiana 
e il Texas; la quinta. 

« Art. 2, Incomberà al generale dell’ esercito 
di porre a capo di ciascuna circoscrizione un officia- 
le dell'armata regolare di un grado che non potrà 
essere inferiore a quello di brigadiere generale, e 
di mettere a disposizione di quell’ ufficiale una for- 
za militare bastevole per concedergli di fare il do- 
vere suo e di fare rispettare la sua autorità nella 
circoscrizione della quale avrà il comando. 

« Art. 3. Ogni ufficiale in tal modo nominato 
avrà la missione di proteggere tutti i cittadini nel 
godimento dei loro diritti individuali e delle loro 
sostanze, di reprimere la insurrezione, il disordine, 
la violenza; di punire e far punire tutti i disturba- 
tori della pubblica tranquillità ed i rei. E con tale 
intento potrà, a sua posta, permettere ai tribunali 
civili locali di esercitare la loro giurisdizione e di 
giudicare i rei, o quando lo reputi necessario, or- 
ganizzare dei tribuuali o delle Commissioni militari, 
senza tener conto delle disposizioni contrarie delle 
leggi e della costituzione dei sedicenti Stati. Tutti 
gli atti legislativi e tutte le procedure giudiziarie di 
tal natura da impedire o esaminare l’azione dei detti 
tribunali militari, come tutti gli atti d'intervento dei 
pretesi governi di Stato nell'esercizio dell’autorità 
militare stabilita dalla presente legge saranno consi- 
derati come nulli e non avvenuti. 

« Art. 4. Le corti ed i magistrati degli Stati 
Uniti non rilascieranno brevetti di Aadeas corpus alle 
persone detenute dall'autorità militare tranne quando 
le dette persone avessero da rispondere solamente 
di delitti che sono di competenza esclusiva delle 
Corti degli Stati Uniti, o nel caso che un ufficiale 
nell'esercizio delle sue funzioni, nella circoscrizione, 
dichiarasse sul suo onore firmando un certificato , 
che conosce le cause della detenzione, che vi è luo- 
go di crederla ingiusta, che pensa che la domanda 
di Aabeas corpus è fatta lealmente nell'interesse del- 
la giustizia e non per sottrarre un colpevole al suo 
castigo. Tutte le persone arrestate dall'autorità mi- 
litare, in virtù di questa legge , saranno giudicate 
senza inutili indugi, senza infligger loro nissuna pu- 
nizione crudele o inusitata. 

« Art. 5. Nissuna sentenza pronunciata da una 
Commissione militare qualunque che interessi l' esi- 
stenza o la libertà di qualcuno sarà eseguita se pri- 
Ma non sarà stata approvata dal comandante supe- 
riore della circoscrizione, e le leggi che reggono 
l’organizzazione dell'esercito, non saranno in nulla 
toccate dal presente atto, fuorchè quando saranno 
In contradizione con le sue disposizioni, » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Parecchi fra i giornali italiani, anche di quelli 
che parteggiano pel ministero, riconoscono di essersi 
troppo affrettati denunciando favorevole nella mag» 
gioranza al governo il resultato delle elezioni, e cop- 
fessano che man mano che queste vanno conossen- 
dosi vien giustificato sempre più il timore che la 
nuova Camera non sia per mostrare maggior sapien- 


——r 


il 


za politica della passata. Prima di tatto infatti os- 

servano i fogli che, attesa la volontaria astensione di 

più che due terzi degli elettori, cioè di quella opi- | 
nione politica che è più generale e radicata in Ita- 
lia, il nuovo Parlamento non rappresenterà, secondo 
il solito, che partiti ed aspirazioni isolate, dalle quali 
è Impossibile che siano forniti gli elementi per un 
governo rispettato e forte. Di poi fanno avvertire 
che tra le frazioni rappresentate nella futura Ca- 
mera regna tale disparità di vedute, tale con- 
trasto estremo di opinioni e d’idee, che il caos 
sarà senza dubbio per mille doppie accresciuto. Così 
per esempio è notato che a Milano il ballottaggio 
con maggioranza a favore di uomini notoriamente 
avversi al principio monarchico è una protesta con- 
tro il regime attuale; che a Torino le elezioni dei | 
più ostinati rappresentanti dell'astio municipale sono 
una protesta contro l’unità; che a Napoli i ballot- 
taggi con nomi d’idee le più dissennate sono una 
protesta contro l'ordine, contro ogui proposito di se- 
rietà governativa; che in Sicilia le elezioni di 
dimostrazione garibaldina e mazziniana sono pro- 
teste contro ogni assodamento della presente orga- 
nizzazione; che nel Veneto i mutamenti ingiustificag, 
ti, la leggerezza di certi ballottaggi per solo amore 
di novità sono proteste contro ogni maturità di tat- 
to politico. Osservato tutto ciò pertanto e dedottane 
la conseguenza che sarà impossibile andar molto a 
lungo colla Camera testé eletta e che sarà mestieri 
al governo ricorrere ben presto ad un nuovo scio- 
glimento, alcuni giornali dichiarano non vedere ora- 
mai altro scampo che in una radicale riforma della 
legge elettorale, da cui il numero dei rappresentanti 
venga ridotto almeno della metà, abolita la costitu- 
zione degli attuali collegi clettorali, e fissato per le 
elezioni un regime affatto diverso. 

L'aggiornamento nella riunione del Consiglio 
dell'impero austriaco che fu ieri annunciato dal te- 
legrafo non potrà destare per certo alcuna meravi- 
glia o malcontento nella stampa viennese, la quale 
avevalo giù previsto e dichiarato necessario , attesa 
la impossibilità di compire pel giorno 18 del cor- 
rente, epoca in antecedenza fissata a quella riunione, 
le nuove elezioni nelle Diete di Boemia, di Moravia 
e Carniola che vennero disciolte. Dal necessario e 
breve indugio pare ad ogni modo che debba trarre 
non poco profitto il governo per comporre talune dif- 
ficoltà che insorsero per cagione dell’avvenuto com- 
ponimento coll’Ungheria. La Croazia infatti, malgra- 
do tutta l'influenza del signor di Beust, non si in- 
dusse ancora a spogliarsi delle antiche repugnanze 
rispetto all’ Ungheria , nè si tiene troppo probabile 
che quella nazione acconsenta alla transazione che 
tauto a Vienna quanto a Pesth fu disposta. Il pen- 
siero di dare la Croazia e le frontiere {militari in 
balia del nuovo ministero ungherese incontra una 
decisa contrarietà negli slavi del Sud dell'impero ed 
è quindi molto opportuno che possa il governo ten- 
tar nuovi mezzi e dischiudersi altre vie ad un ac- 
comodamento prima che colla riunione del Consiglio 
dell’ impero e dandosi luogo a pubbliche manifesta- 
zione quella reazione croata che ora si avverte pos- 
sa pigliare più estese e significanti proporzioni. 

Nell’ Annover non è ancora cessata l'agitazione 
del partito separatista, particolarmente fra gli uffi- 
ciali dell’ esercito. I fogli governativi prussiani am- 
moniscono gli annoveresi a non lasciarsi sedurre dal- 
le lusinghe di quel partito che sotto la sembianza di 
patriotismo ad altro non tende che ad impedire il 
conseguimento dei più alti fini cui é chiamata la 
Germania, posponendo a questi i loro interessi par 
ticolari. Aggiungono però gli stessi giornali che ora 
il Parlamento del Nord ed il progetto di costituzio- 
ne presentato dal governo porranno termine a tutte 
queste mere separatiste. E ad accelerare la risolu- 
zione del Parlamento contribuirà senza dubbio la di- 
chiarazione fatta dal siguor di Bismark nel noto suo 
discorso, “che dalla pronta ed incondizionata accetta- 
zione del progetto dipende l'unione della Confedera- 
zione del Nord cogli Stati del Sud della Germania. 

Da questi ultimi giungono notizie intorno alle ri- 
soluzioni della conferenza di Stoccarda, Le condizio» 
ni poste a base dell'unione degli Stati del Sud sono 
le seguenti: Determinazione di un minimo per cento 
per le forze che devono essere chiamate sotto le ar- 
mi: unità di- tattica militare; concordanza nei rego- 
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lamenti e nel servizio di campagna; adozione dei me- 


| desimi modelli per le armi da fuoco; determinazio- 
ne di grandi manovre in comune ; identità d’ istru- 
zione per gli ufficiali. Ai primi del prossimo otto- 
bre saranno tenute altre conferenze, nelle quali ver- 
ranno discussi i modi di applicare quanto venne de- 
liberato nella conferenza di Stoccarda. 


Oggi, come fu antecedentemente annunziato, de- 


vono aver avuto luogo nel Corpo legislativo francese le 
|| iuterpellanze del signor Thiers sulla politica estera del- 
i la Francia, e nella odierna seduta di quella assemblea 
vedesi perciò riposta l'aspettativa e rivolta la _mag- 
giore attenzione della stampa parigina. L' interesse 
che si annette a questo dibattimento non deriva sol- 
|| tanto, al dire dei fogli citati, dal talento degli ora- 


tori che devono prendervi parte, sia per interpellare 
il governo, sia per difenderne la politica; trattasi spe- 
cialmente di sapere quale attitudine conti di pigliare 
definitivamente la Francia a fronte dell’ accresciuta 
potenza della Prussia e del mulato organamento del- 
la Germania. La Francia e la Germania, osserva un 
giornale parigino, possono certamente vivere in pace 
l'una coll'altra e ciò anzi sarebbe ad esse consiglia- 
to dal reciproco loro interesse; ma è d’uopo tenere 
a calcolo le passioni, l'orgoglio nazionale e quel bi- 
sogno d'influenza esterna che provano oggi le più 
grandi nazioni. Questo fa sì che importi essenzial- 
mente di conoscere gli intimi intendimenti e le di- 
sposizioni rispettive dei due gabinetti. 

Le ultime notizie che da Londra sono trasmes- 
se intorno alla situazione attuale dell’ Irlanda ed al 
movimento dei feniani sono i più rassicuranti di 
quelle che da qualche tempo mandaronsi attorno dal 
telegrafo; ma ad onta di un notevole miglioramento 
nello stato materiale delle cose, non tutti i giornali 
inglesi sunno ancora abbandonarsi ad una intiera fi- 
ducia, imperocchè non tacciono che le forze dell'in- 
surrezione sono questa volta assai più poderose che 
non per lo passato e temono d'altro canto il carat- 
tere essenzialmente politico con cui si è adesso com- 
plicato il movimento. 

La pubblica opinione dell’ Europa , come vien 
rappresentata dal giornalismo continua, a preoccu- 
parsi straordinariamente delle cose orientali e sopra- 
tutto di ciò che può esservi di vero nell’ accordo 
che si dice stabilito tra la Francia, |” Inghilterra e 
la Russia. Da tutte le parti si ragiona come se que- 
sto accordo fosse già un fatto compiuto e gli si dao- 
no cagioni ed effetti, fasi e peripezie diverse. Il Me- 
morial diplomatique lo spiega e lo comenta a lun- 
g0; second’esso, consisterebbe in una intelligenza ge- 
nerale tanto sull’assieme che sui particolari della que- 
stione. Sull’assieme, le tre potenze sarebbero d' ac- 
cordo per chiedere a Costantinopoli riforme in fa- 
vore dei cristiani , e per indurre la Turchia a far 
nuove concessioni liberali. In quest'ordine d'idee la 
prima questione da trattare è quella dell’eguaglianza 
fra i sudditi cristiani ed i sudditi turchi del sulta- 
no; poi viene l’altra questione della proprietà degli 
stranieri in Turchia. Nel 1862 l' ambasciatore di 
Francia a Costantinopoli aveva chiesto che questo 
diritto di proprietà fosse acquisito ai sudditi france- 


si: la Porta vi mise la condizione che la Francia ri- 


nunciasse al beneficio delle anteriori sue capitolazio- 
ni colla Turchia; il gabinetto delle Tuileries ricusò 
di aderire a queste condizioni ed oggi i negoziati sa- 


rebbero ripresi egualmente su questo terreno. Sui 
particolari della questione d'Oriente poi l’accordo 
delle potenze non è dato egualmente per positivo 
ma si dice anch'esso molto probabile. I due punti 
principali sono l’affare delle fortezze serbe e l'affare 
di Creta. La prima sta positivamente per  accomo- 
darsi e ieri difatti un dispaccio telegrafico annun- 
ciava aspettarsi entro ieri od oggi a Bucharest i 
firmano del Sultano a ciò relativo; quanto. alla se- 
conda vertenza, la sua soluzione sembra meno age- 
vole e l'accordo delle potenze non è rappresentato in 
proposito così positivo. Pare infatti fuori di dubbio 
che le proposte delle tre potenze siano essenzialmen- 
te difformi; la Russia chiederebbe la completa an- 
nessione dell’isola di Creta alla Grecia; la Francia 
si restringerebbe a domandare l'autonomia dell’isola 
riservando al suffragio delle popolazioni di pronun- 
ciarsi circa l'annessione; l'Inghilterra vorrebbe che 
Creta rimanesse sotto il dominio della Porta. Final- 


mente sì fa supporre che la Russia abbia proposto 


alle potenze protettrici una rettificazione di froutie- 
re a favore della Tessaglia e dell'Epiro; ma la Frau- 
cia, senza pregiudicare il fondo della questione, avreb- 
be osservato che , a fronte dell'attitudine pacifica 
delle popolazioni tessagliane ed epirote , una simile 
rettificazione non presentava urgenza veruna. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Ste/ani 

Parigi 13. — Nel Corpo legislativo, presentan- 
dosi i progetti sulla stampa e sul diritto di riunione, 
Picard presenta una domanda per interpellare sul- | 
l’ultimo Senatus-Consulto che crede lesivo del suf- 
fragio universale. Le principali disposizioni della | 
legge sulla stampa sono: soppressione dell’autorizza- 
zione preventiva e della pena del carcere per d 
litti di stampa; la multa starà nei limiti di un quin- 
to della cauzione e di una metà della professione; | 
i tipografì e librai sono esonerati dall’ obbligo del 


brevetto. Il progetto non fa cenno circa il bollo e 
la cauzione. È 

La Patrie dice che un telegramma dal Cairo ane 
nunzia che l'Assemblea dei notabili d'Egitto ricusò di 
votare l’annuo tributo alla Turchia. Tale deliberazione 
fu motivata dal non essere state pagate dalla Tur- 
chia le spese sostenute dall'Egitto per l'insurrezione 
di Candia, Nubar pascià sarebbe incaricato di recla- 
mare dalla Turchia venti milioni pel rimborso di 
queste spese. , è 

Dublino 13. — Effettuaronsi importanti arresti; 
non ebbero luogo altri movimenti insurrezionali. 

Nuova York 13,—Secondo un telegramma per- 
venuto per la via di California, i iuaristi avreb ero 
occupato Messico il 17 febbraro. La notizia è consi- 
derata dubbia. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLESG: 


AVVISO 
Dal giorno 16 a tuttò il 20 del corrente mese 
nella Casa delle Suore di s. Giuseppe dell’Appari- 
zione in Piazza Margana num. 18 avrà luogo l'espo- 
sizione dei lavori fatti dalle signore associate all’Ope- 
tolica. 4 
- "esposizione sarà aperta dalle 10 del mattino 


alle 6 pomeridiane. 


_— 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI-LA' ORI PUBBLICI 

Avendo Salvatore Tardioli rinunciato alla pro- 
fessione di Sensale secondario per le contrattazioni 
del Vino, e dell'Olio in Roma ha restituita la pa- 
tente, dimandando che si renda libera la cartella di 
consolidato dell’annua rendita di scudi 2 e bai. 50 
che il medesimo esibì in cauzione, e che per que- 
sto titolo fu vincolata a favore di questo Ministero. 
Innanzi di procedere a questo atto se ne rende av- 
vertito il pubblico perchè chiunque creda aver di- 
ritto sull’anzidetta cauzione produca le sue ragioni, 
assegnandosi a tal’ effetto il perentorio termine di 
giorni trenta da oggi decorrendi. 

Li 11 marzo 1867. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


'TEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîo, e Riîo Monsig. Gasparoli 
Giudice Ecc]. di Roma 

Ad istanza di Sua Emza Revina il sig. 
Cardinale D. Costantino Patrizi Presidente 
delia Visita Apostolica nominata da Sua 
Santità al Ven, Conservatorio Pio al Gian- 
nicolo, e Monastero del Divino Amore rap- 
presentato dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia della signora Adele 
Benedetti vedova di Giovanni Olivieri come 
madre tutrice, e curatrice di Giovanna fi- 
glia, ed erede di detto Giovanni dumiciliata 
in Pisa a forma del $ 483 qualmente in se- 
quela del giudizio promosso diretto a sentir 
dichiarare consolidato l’utile col diretto do- 
minio del secondo piano soffitte , e locale 
terreno della Casa in Roma in via degli 
Otto Cantoni n. 32 e 33 attesa la cessazicne 
della linea, ed il non pagamento de? canoni 
Sua Sig. Illima, e Ria nell'udienza del gno 
14 febbraro p. p.to emanò il seguente de- 
creto: Giudicando definitivamente ammet- 
{iamo l'istanza, e per tale effetto dichiaria- 
mo attesa la cessazione della linea , ed il 
non seguito pagamento de’ canoni, consoli- 
dato a favore dell' Istante Conservatorio , 
l'ut.le col diretto dominio del fondo di cui 
si tratta, ne rilasciamo il mandato di espul- 
sione, ed immissione, colla condanna della 
citata alle spese liquidate in lire 95 e cent. 
60 oltre quelle di redazione, e notifica in 
tutto lire 122 22. 

Li 9 marzo 1867. Ho affissa copia alla 
porta dell’uditorio. 

Raffaele Bertoni cursore 
Carlo Sarmiento proc. Rot. 


L'amministratore deputato con Rescritto 
Sovrano alla Ditta Gaetano Cecchi e suo 
patrimonio invita per la seconda adunanza 
i creditori della sudetta Ditta e Patrimo- 
nio a volersi compiacere di recarsi nel suo | 
domicilio in Via Pane e Perna n. 207 nel 
giorno 26 del corr. marzo all’ ora di mez- 
zo giorno per trattare degli affari della Dit- 
ta e Patrimonio anzidetto. 

Pietro Mandolesi proc. 


Eccino Trib, Civile di Velletri 
Ad istanza del sig. Domenico Cinque 
possid. dom. a Sezze 
i 


, marito 
e legittimo amre della sig. Antonia Nalli, 
per affissione come d’incognito domicilio a 
comparire dopo otto giorni per sentirsi de- 
cretare la vendita giudiziale de’ beni im- 
mobili pignorati nel 10 decembre 1866, ema- 
nare l’analoga sentenza con la condanna 
alle spese. 

0 Gambini proc. 


Illiîo sig. Ass. legale di Velletri 

Ad istanza dell’Illmo sig. Mag. Giusep- 
pe Filippi possid. dom. a Velletri. 

Si notifica alle sigg Annunziata e Mom- 
ma Giannelli, Alessandro Andreoni vedova 
della fu Rosalia Giannelli per ogni effet- 
to ec. eredi della fu Margherita Pizzoni d’in- 


; ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cognito domicilio qualmente con Sentenza 
del 23 settembre 1845 e 4 settembre 4847 
la loro autrice fu condannata al pagamento 
di sc. 48 84 £ per pigioni di casa © spese 
di giudizio, quali sentenze saranno a loro 
carico eseguite per la somma residuale di 
se. 35 9. 
Filippo Gambini Proc. 


Trib. Civ. di Roma Sfido Turno 

Ad istanza del signor Luigi Belarielli 
rapp. dal Proc. sottoscritto. 

Si deduce a notizia del sig. Pompeo 
Agostini Ferretti d' incognito domicilio es- 
ser stato citato per la seconda volta con 
alto del 12 corrente per sentir ord nare la 
consigna per contributo delle somme se- 
questrate a carico di esso cit. al Municipio 
Romano d’aver effetto fino alla esiinzivne 
de’ crediti con la condanna alle spese. 


Ferd. Alessandri Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della signora Teresa Tosi 
vedova Silenzi come mad. tut. e cur. di 
Achille Silengi, neg. duîita in Roma Via 
del Pellegrino n. 125 rapp. dal sott. Proc. 
Si cita il sig. Giuseppe Pradè per affis- 
sione ed inserz. in gazzetta a forma di leg- 
ge atteso l’incognito domicilio a comparire 
nella pina udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di scudi no- 
vantasette e bai. 44 importo di ‘pane e pa- 
ste a fina dei docum. ec. rilasciando 1’ opp. 
ord. esec. reale e personale eseguibile ec. 

con condanna del cit. nelle spese ec. 
14 marzo 4867 affissa a forma di legge ec. 


Raffaele Bertoni cursore 
Pasquale Desanctis Pe00. 


VENDITA GIUDIZIALE 


._ In seguito d'ist. avanzata dal sig. Fi- 
lippo Bessiere possid. domic. in Roma piaz- 
za delle Cinque Lune n. 9 rapp. dal sott. 
Proc., l’Eccino Trib. Civ. di Roma Primo 
Turno nell'udienza del gio 5 sett. 1965 se- 
gnata al protoc. dell’anno 4863 al num. 243 
emanò Sentenza debitamente redalta e re- 
gistrata a Roma li 12 sett. 1865 vol. 326 
fog. 17 r. cas. 3 spedita e notificata con la: 
quale venne ordinata la vendita giudiz. de- 
gli immobili che qui appresso si descrivono; 
ed in seguito della produz. effettuata in 
Cancell. del sullod. Trib: sotto il giorno 24 
luglio 1866 tanto del Capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. re. 
gol. leg. e giudiz., non che è stata ripetu- 
ta la perizia redatta ® prodotta in atti sotto 
il giorno 23 d. mese ed anno dal Perito In- 
gegnere giudiz. deputato sig. Antonio San- 
tarelli. 

Nel giorno di mercoldì 27 marzo 1867 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seguenti 
Fondi da rilasciarsi ‘ore del maggiore 
offerente esecutati con processo verbale re= 
datto dal Cursore del Trib. Civile di Roma 


Oreste Fiocchi sotto il giorne 20 mag. 1863, 
ed in atti prodotto li 6 luglio d. anno. 


Fondi da Subastarsi 


4. Un locale ad uso di Cantina con ca- 
scina superiore posto in Marino in contra- 
da le Cammere Nuove confinante al da- 
vanti con la nominata via pubblica, a destra 
e nella parte posteriore con la proprietà di 
Germano Capolci, ed a sinistra con quella 
di Luigi Cruciani, salvi altri ec. composto 
da uno spazioso ambiente terreno nella di 
cul parete di fondo vi è un’Arco che 
munica con altro piccolo ambiente più b: 
so, e da un ambiente superiore , 0 meglio 
palchettone formato da un solaro che divi- 
de in altezza porzione del nominato primo 
ambiente terreno, gravato dell’annuo cano- 
ne di baj. dieci a favore dell’ Eccma casa 
Colonna, dal quale depurato, è stato stim: 
to dal sudd. Perito ingegnere, sc. 198. 

2. Una casa da cielo a terra posta c. s. 
in contrada Santa Lucia segnata dal civico 
n. 34 composta da un locale terreno ad uso 
di cantina o tinello, di una grotta, e di un 
ambiente superiore ad uso di Cascina o Fie- 
nile confin. al davanti con la nominata via 
di Santa Lucia ove è l’ingresso, nella parte 
posteriore con le proprietà di Mariano Ma- 
rini, ed a destra mediante un'into i 
con quella di Michele Pescatori s 
gravata dell’annuo canone di baj. 10 a fa- 
vvre dell'Ecctha Casa Colonna, stimata in 
tutto c. s. depurata dal canone, sc. 248. 

3. Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territ. di Grotta Ferrata in vocal 
Capo Croce allibrato in Catasto nella Cance! 
del Censo di Frascati sotto il n. 2417 della 
sezione prima della quantità superficiale di 
tav. 3: 46 corrispondente in misura romana 
a scorsi tre, confin. con la proprietà di Do- 
menico Vicini, Gius. Antonio Vicini, e Cle- 
mentina Martella salvi altri ec. gravato del- 
l’annuo canone di bi 94 a favore della 
Abbazia di Grotta 
rato è stato stima letto Perito Inge- 
guere sig, tarelli con le norme censua- 
rie, sc. 77 25. 

4. Altro utile dominio di um terreno 
vignato con alberi di Olivo e frutti posto 
parimenti nel territ. di Grotta Ferrata in 
vocab. Valle be Paolis o Preziosa allibrato 
in Catasto al n. 609 della Sezione prima 
della quantità superficiale di tav. 7 22 co 
rispondenti a misura ro: a quaria una 
scorzi due ed un quartuceio, confin. con le 
proprietà di Gius. Martella, Luigi Vicini, 
eredi di Antonio Fajella e con la strada che 
conduce a Valle Marciana salvi altri eo. 
gravato dell'annuo camone di sc. 7 02 a fa. 
vore dell'Abbazia di Grotta Ferrata, dal 
quale depurato è stato stimato dal nomina- 
to Perito in tutto c. s., sc. Bi. 

8. Altro utile Dominio di un terreno 
vignato, olivato, e cannetato posto parimen- 
ti nel territ, di Marino in vocab. Colon- 
nelle o Civitella allibrato in Catasto sotto 
i n. 1824, 1822, 1823, e 1834 della Sezione 
seconda della quanutà superfio. di tav. 14 27 
corrispondenti in misura romana a quarte 
due, scorso uno, è quartucci tre confin. con 
le proprietà del Ven. Collegio Scozzese, di 


Vincenzo del Frate, dei fratelli Vicini, di 
Massimo Schiaffini, degli di Emidio 
Vitali, e di Giuseppe Vitali salvi altri ec. 
gravato dell’annuo canone di sc. 5 45 a fa- 
vore dell’Eccima Casa Colonna, dal quale 
depurato è stato stimato in tutto c. s., scu- 
di 198 37 5. 

6. Altro utile dominio di un terreno 
vignato ed olivato posto nel territ. di Ma- 
rino in vocab. Colle dell’Asino allibrato in 
Catasto sotto il num. di mappa 248, 251, 553, 
sub. 4 2, 944 e 1140 della sezione quarta 
della quantità superfic. di tav. 12 53 corz.- 
spondenti in misura romana a quarte due, 
scorzi due, e quartucci tre e mezzo in due 
appezzamenti riuniti confin. col vicolo vi- 
cinale detto di Colle dell’ Asino, e con le 
proprietà di Gaetano Massi, Luigi de Belar- 
dini, Luigi Pescatori, Michele Contigliani, 
Annunziata Bertini, e dei fratelli Consoli 
salvi altri ec. gravato dell’anno canone di 
sc. 6 61 a favore dell’Eccima Casa Colonna, 
stimato dal nominato Perito Ingegnere sig. 
Bantarelli depurato dal canone, sc. 132 25. 

Totale scudi 934 87 5. 

I sudd. Fondi rustici si vend. tanto unitam. 
che separatamente ed il pmo prezzo sul quale 
verrà aperto l’incanto per la vendita dei me- 
desimi sarà quello attribuitogli dal nomia. Pe- 
rito ingegnere sig. Santarelli desunto dal suo 
rapporto in alli prodotto, e che dovrà es- 
sere aumentato a forma di legge, con di- 
chiarazione che fa vendita si eseguisce tan- 
to in virtù del disposto del Regol. legisi. 
giudiz., che dell’ Art. 526 del Regolamen- 
to provv. di Commercio, e con dichiarazione 
altresì di voler salvi ed illesi tutti e singo- 
li di i, e ragioni per poter procedere alla 
vendita degli altri tre fondi cioè uno nel 
territorio di Grotta Ferrata in vocab. Valle 
S. Lorenzo, di tavole cens. 4 89 e 1’ altro 
nel terri. di Marino in vocab. Canepine, o 
Valle de' Morti, di tav. cens. 3 59 ed il 
terzo la casa d 
rino conl 
meri 17 e 18 e Via Rua n.126 e427 del pari 
eseculati, stimati, e descritti nel Capitolato 
giudiz. sud., se e come sarà di ragione, in- 
tendendosi per essi soltanto sospesi per ora 
gli Atti di subasta, ed il terzo che è la casa 
da cielo a terra che è in Marino contrada 
Padroni segnata dai civici n. 17 18 e Via 
Rua n. 4126 127. 

Roma li 14 marzo 1867. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cur. 


—  —————— 
AVVISI DIVERSI 


Il-professore Antonio Odelli incisori 
in pietre dure ha trasferito il suo studi 
dalla Via Rasella n. 145 a Via della Stam- 
peria Camerale presso la Fontana di Trevi 
n. 67 secondo piùno. = In detto studio si 
ritrova una completa collezione dei zolfi di 
medaglie antiche ricavate dai principali Mu- 
sei di Europa, non che di moderne di tutte 
le epoche ascendenti al numero di oltre 
sessanta mila. 
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fazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 88. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franc» di posta lire 14. 
All’eitero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Venerdì 15 Marzo 


Gli atti deljGoverno inseriti nel Giornale di Roma \poi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le i 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi. iluome ce cogn.* del trasmittente, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 45 Marzo 
AMI 


Il Rio P. Luigi da Trento, dgi, Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, nella mat- 
tina di questo giorno ha recitato al Vaticano 
la terza Predica della corrente Quaresima , 
che è stata ascoltata dalla Santità” pi Nostro 
Sienore e dal Sacro Collegio. 

ll Sanro Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi ec Ri signori Car- 
dioali, cd accompagnato dalla Sua Nobile An- 
ticamera, è disceso nella Patriarcale Basilica 
Vaticana. Numero straordinario di fedeli trova- 
vasi allora nel sacro tempio per unire le pro- 
prie alle preghiere di Sua Santità”, che vi ha 
fatto la Visita per Jucrare le Indulgenze Sta- 
zionali. 


ate 


1 Monaci Camaldolesi, nella vener. Chiesa che 
ufficiano sul monte Celio celebrarono martedì, 12 di 
questo mese, la festa del Sommo Pontefice e Dotto- 
re San Gregorio il Grande. Quel sacro tempio , e 
l’unitovi monastero , sorgono sull’area occupata un 
tempo dal palazzo della nobilissima famiglia dello 
stesso Santo, e che egli ridusse a luogo sacro tra- 
mutandolo in cenobio ove condusse parte della vita 
professandovi la regola di s. Benedetto, ed erigen- 
dovi una Chiesa che volle dedicata a Dio in onore 
dell’Apostolo s. Andrea. La festa fu solennizzata con 
grande pompa: decorosa la paratura, molto splendida 
la luminaria, e scelta la musica', che accompagnò le 
sacre funzioni , diretta dal maestro cav. Gaetano 
Capocci. Alla Messa pontificò il Revino P. Abate D. 
Basilio Grifoni, Vicario generale dei Camaldolesi, e 
vi assistè in trono l' Emo e Rio signor Cardinale 
Quaglia, che ha in titolo Ja Chiesa. Alla Compieta 
poi pontificò il Revo P. Abate Costanzo Speroni, 
Visitatore del ricordato Ordine. Le grandi memorie 
ecclesiastiche conservate nel complesso degli edifici 
che sorgono in quella parte del Celio appartenuta 
già a San Gregorio, si visitavano dai fedeli col sen- 
timento di religione, che dai medesimi è ispirato; e 
sono, oltre alla Chiesa predetta, le tre Cappelle od 
Oratori di Santa Silvia, madre di San Gregorio , di 
Sant'Andrea Apostolo, e di Santa Barbara, ove con- 
servasi la tavola marmorea, sulla quale è tradizione 
che il Santo Pontefice imbandisse quotidianamente 
la mensa ai poveri pellegrini. 

La SantiTA' pi NostTRO Signore, nelle ore pome- 
ridiane del predetto giorno festivo, recossi a visitare 
la mentovata Chiesa, ove fu ricevuto dal Rrîo P. Abate 
Vicario generale, e dalla monastica famiglia. Il Santo 
Papre, dopo avere adorato l'Augustissimo Sagra- 
mento, ed aver pregato dinanzi l’altare del Santo 
suo Predecessore, ripartì ossequiato dalla moltitu- 
dine dei fedeli che erano andati a venerare il Santo, 
eîche empivano specialmente il portico quadrato della 
Chiesa , e la magnifica scalinata per la quale vi si 
ascende. 

Sua SANTITÀ’, prima di recarsi al Celio, era an- 
dato alla Cassî di Tor di Specchi a venerare le Re- 
liquie di Santa Francesca Romana, che sono esposte 
durante l’ottavario della sua festa; e quivi, oltre a 
quelle nobili Oblate , ‘erasi degnato ammettere al 


bacio del Piede grande numero di signore romane 
ed estere. 
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| NOTIZIE DIVERSE 


| 


Si legge nei giornali di Vienna: 


Secondo rilievi ufficiali prodotti dalla  Commis- 
sione statistica centrale, le perdite delli. r. armata 
iaca nelle ultime campagne importano: 10 mila 
morti, 30 mila feriti e 42 mila uomini smarriti 0 
prigionieri. Si rileva ancora che l'effettivo dei due 
eserciti, meridionale e settentrionale, non fu mag- 


austi 


giore di 450,000 uomini. 


Il governo prussiano fece pervenire qui la co- 
municazione ufficiale, che gli impedimenti che si 
opponevano finora alla conclusione d'un trattato do- 


ganale riveduto non sono peranco tolti. Il ministero 


del commercio austriaco si dichiarò disposto all’even- 


tuale ripresa delle trattative dopo Pasqua. 


—Leggiamo nei giornali ungheresi: 
Nelle sfere dei magnati di Pest si tratta già 


del dono dell'incoronazione , e si manifesta l’inten- 
zione di dipartirsi dal modo consueto. Bela Sze- 
chenyi propose di fare un dono che riescisse utile 


per tutto lo Stato, cioè di tre fregate corazzate , 
Hungaria, Ferencz Jozefs (Francesco Giuseppe ) c 


Erzsebeth (Elisabetta). Finora questo progetto pa- 


triottico trova grandi simpatie. Il conte Szechenyi 
riferi nello stesso tempo l’offerta d'una grande casa 
di commercio inglese, che si obbliga a consegnare 
queste fregate corazzate verso sei rate annue. Ove 
però il progetto venisse effettuato , si vorrebbe ri- 
volgersi prima a ditte austriache. 

— Si scrive da Vienna al Memorial diplomatigue: 


L'Ungheria si è organizzata con una prestezza 
meravigliosa; è stato adottato il sistema delle impo- 


Ste; sono state accordate le 48 mila reclute. 

Il Ministero d'accordo col Parlamento ha cam- 
biato un solo punto della legge del 1848, quello che 
prescriveva l’uso della lingua ungherese come lingua 
ufliciale. 

L'abolizione di questa disposizione prova all’evi- 
denza che il Governo tratta prudentemente e con 
simpatia le questioni di nazionalità, e che egli è 
lontano dal pensare ad oppressioni. 

I Croati istessi cominciano ad opporsi con mi- 
nor violenza al nuovo ordine di cose, ed a questo 
cambiamento potrebbe non essere estraneo l’avverti- 
mento stato dato dal signor di Beust al banato del- 
la Croazia. 

Il Governo ungherese è pronto a fare delle grandi 
concessioni alla Croazia. 

— Scrivono da Vienna allo stesso giornale che 
l’Austria mentre appoggia la massima generale del 
miglioramento delle condizioni dei Cristiani in Orien- 
te, non può mettersi in prima linea in questioni nel- 
le quali non sono compromessi direttamente i suoi 
interessi. 

Tutta la sua premura è rivolta alla realizza- 
zione delle savie riforme che la Turchia vuole intro- 
durre nei suoi Stati pel mantenimento della pace e 
per la consolidazione del suo potere. 

Ed è perciò naturale che l’Austria preoda più 
cura degli interessi delle popolazioni slave, le quali 
hanno tanta affinità colle sue, che dell’ingrandimento 
della Grecia. 

Il gabinetto di Vienna del resto è soddisfatto di 
trovarsi su questo punto d'accordo colla Russia, la 
quale ha il maggiore interesse in questa questione, 
e colla Francia la quale per la sua politica tradi- 
zionale non poteva a meno di prestare un appoggio 
efficace. 


—— 040644080 


Il Moniteur du soir stampa il progetto di leg- 
ge per accordare a Lamartine una ricompensa na- 
zionale di lire 400,000. 

È firmato, come l’annessa relazione, dal Consi- 
gliere di Stato G. L’Hopital. 

Si riferisce ad una legge del 1790, non mai 
abrogata, che dice: ogni cittadino illustre beneme- 
rito per grandi servigi alla patria, e per fama me- 
ritata, e privo di mezzi, può avere diritto a ricom- 
pense adeguate al merito ed alla durata dei suoi 
servigi. 

Cita Cuvier, Jourdan, Danrèmont, Jussieu, Dau- 
mesnil, Champollion, Combes, Vicat, Duperrè, Bur- 
nouf, cec., che ottennero ricompense a tale titolo. 

Cita l’ esempio inglese pei Pitt ed altri 

Afferma esser giunto il momento di richiamare 
l'attenzione e la gratitudine del paese su Lamarti- 
ne, che traversò le vicissitudini d’una lunga vita, 
illustrò il suo paese come poeta, storico , oratore , 
uomo di Stato. 

—Si legge nel Moniteur: 

Il ministro della marina di Francia ha ricevuto 
dal contrammiraglio De la Ronciére il segueute di- 
spaccio da Vera Cruz in data 28 febbraio : 

Sedici mila uomini sono imbarcati e partiti. La 
salute è buona. Spero che lo sgombro sarà termi- 
nato l’8 marzo. 

— Il .Moniteur pubblica un riassunto della nuo- 
va legge di leva, in cui vuol dimostrare che i cari- 
chi sono alleviati, e meglio ripartiti. 

Osserva che adesso nella riserva 220,000 uo- 
mini servono per 7 anni, mentre nel sistema nuo- 
vo 275,000 uomini di riserva faranno un servizio 
di 4 anni: e che la facoltà di prender moglie sarà 
concessa a 25 anni invece di 28, dando così un 
agevolezza al maggior numero. 

Deduce da ciò che il nuovo sistema è meno 
gravoso in tempo di pace. 

Lo sostiene poi più forte in tempo di guerra , 
dando le cifre seguenti. 

La Francia avrebbe sotto le 
bandiere : 

Esercito stanziale sevsecce 400,000 uomini 

Riserva (di cui 154,000 anti- 
chi soldati, e 275,000 giovani) .... 430,000» 

Guardia nazionale mobile (5 
contingenti della riserva e 94,000 
liberati).....,, par + 408,000.» 


‘Totale 1,238,000 uomini 

Giò con un annuo contingente di 117,000 in- 
vece di 100,000 sottomettendolo ad un servizio stan- 
ziale di 5 anni, c i giovani della riserva ad un ser- 
vizio di qualche mese l’anvo per 4 anni. 

—Leggiamo nella France dell 11 : 

Un decreto imperiale nomina il conte Damrè- 
mont, ora inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso il re del Wurtemberg , alle stesse 
funzioni presso l’ imperatore del Brasile. 

Il marchese di Chateaurnard, ministro plenipo- 
tenziario in disponibilità, succederà al conte Dan- 
remont presso il re del Wurtemberg. 

I giornali francesi annunziano che il re e la 
regina di Portogallo sono aspettati a Parigi pel 12 
del prossimo mese di aprile. 

—Gli stampatori di quasi tutti i dipartimenti 
s'oppongono in modo assai energico alla legge del 
libero esercizio della loro professione. Chiedono in- 
dennità. 


— — 060-060 


A Londra nella Camera dei lords, seduta dell'8 
marzo, il duca di Argyll parlò a lango degli avveni- 
menti accaduti nell'isola di Candia, delle atrocità 
commesse dai soldati turchi, e della politica che ha 
tenuto il governo inglese. Parlando di quest ultima 
l'oratore fece alcuni severi appunti ai ministri e di- 
chiarò che secondo la opinione sua eglino erano an- 
verno turco. 
ministro degli esteri. 


che più turchi dello stessi 

I conte Derby difese i 
Osservò che i lagni dei cretesi erano esagerati e che 
I vero intento della era l'annessione 
alla Grecia. La insurrezione scoppiò appunto quando 
la Porta aveva spedito un intelligente commissario a 
re i lamenti dei cretesi. L'adoperare delle 


insurrezione 


investi 

truppe irregolari è cosa deplorabile, ma ricordò alla 
Camera che da ambe le parti erano state commesse 
delle azioni atroci. Il vero è, secondo l'oratore, che 
la insurrezione ha avuto origine in Atene, e che è 
stata alimentata dai volontari, con le provvigioni 


venute dalla Grecia, e con la speranza che l'incen- 
dio rivoluzionario si estenderebbe alle altre pro 
cie dell'impero ottomano. Per queste ragioni la Por- 
ta non aveva potuto mettere opera la concilia- 
zione che aveva promesso alle grandi potenze che 
avrebbe adottata per Candia. Il governo inglese non 
deve intervenire negli affari interni della Turchia, 
la qualcosa sarebbe fatale alla sua indipendenza co- 
me potenza europea. Stando in questo modo le cose 
il segretario degli affari esteri non poteva fare altro 
che tenere il sistema da lui seguito fin qui, il quale 
benchè doloroso, era assolutamente necessario. 

Il conte Kimberley approvò la politica del go- 
verno, ed osservò che meno imbrogli l'Inghilterra ha 


in 


in Oriente meglio è per i veri interessi del paese. 

Il conte Grey disse che la guerra di Grimea 
fu impolitica e inutile, 

Il conte Derby rispondendo al marchese di Clan- 
ricarde disse che lo stato degli affari nella Spagna 
è tanto incerto che è impossibile dire quando si po- 
trà pubblicare la corrispondenza riguardo alla con- 
troversia del Tornado, 

— Nelle varie fabbriche di manifatture in In- 
ghilterra, giusta una dichiarazione del sig. Walpole 
al Parlamento, sono impiegate 1,398 mila 199 don- 
ne e fanciulli ; cioè: 320,000 nelle manifatture di 
merletti, calze e cappelli di paglia; 858,000 quasi 
tutte donne, iv oggetti di vestiario; 91,129 nelle ma- 
nifatture metalliche delle contee di Stafford, Warwich 
e Worcester; 72,000 in quelle della carta, del ve- 
tro, del tabacco ed altre; 18,250 nella stampa, le- 
gatura di libri e oggetti di cartoleria; e 38 mila 720 
in altri generi di manifattura. 

—La situazione dell'Irlanda non è sensibilmente 
migliorata. Le riunioni dei feniani si disperdono su 
tutti i punti al comparire delle truppe, ma si spar- 
pagliano senza combattere, e possono quindi ranno- 
darsi senza essere indeboliti dalla lotta colle truppe 
che passarono. Si organizzano colonne mobili per in- 
seguirli con maggiore efficacia. 

— Intorno alle notizie d’ Irlanda, leggesi nel 

Corriere mercantile : 
« Le lunghe corrispondenze dei giornali ingle- 
si del 9 relativamente alle cose d'Irlanda, han poco 
interesse. Solamente notiamo , che abbiamo riscon- 
trato essersi fatti molti arresti di fen parte colle 
armi alla mano, e parte dopo essere ritornati paci- 
ficamente alle loro case ed ivi riconosciuti, Non ci 
è stato dato peraltro di trovare alcuna menzione del- 
le fucilazioni di cui parlano i fogli francesi, i quali 
sembrano mal informati. 

« Notiamo anzi che, non ostante l'insurrezione, 
non è stato proclamato in Irlanda lo stato d'assedio; 
e che interrogato nella seduta della Camera dei Co- 
muni dell’8 corrente il ministero inglese , se inten- 
deva di cambiare la sua politica su questo punto, il 
sig. Walpole rispose, che lo stato d'assedio non era 
stato proclamato, e che non si sentiva in grado di ri- 
spondere intorno alle determinazioni che avrebbe adot- 
tato in seguito il governo.» 

— Si legge nel Times dell’8 : 

Lord Derby, la sera scorsa, annunciò sull’au- 
torità dei telegrammi che fino a ieri dopo mezzodì 
nulla d’importante era occorso in Irlanda; che la 
ferrovia era riattivata a Cork; che Dublino, Lime- 
rick, Waterford erano tranquille, e che non biso 
gnava spedire ulteriori rinforzi in Irlanda. 


| Noi ci rallagreremo se i fatti ‘ avranno  confer- 

| ma, e se tra due o tre giorni vedremo che l’insur- 

| rezione feniana è cosa del passato. Ma ci vuole mag- 
gior cautela prima di credere che il pericolo si è 
passato in poche ore. L'insurrezione è stata bene 
concertata, troppo generale, troppo uniforme nell’azio- 
ne e negl'intenti per reputare che tutto è cessato 
col respingere un certo numero di bande dalle ca- 
serme della polizia, e con la presa di due o tre- 
cento ribelli. 

E le ultime notizie modificano in qualche modo 
quelle date dal governo. 

L'ultimo telegramma di lord Derby é di ieri. 
Ma una cosa importante tra altre avvenne a Clonmel, 
città principale della contea di Tipperary, e luogo 
di grande importanza. Una riunione di feniani fu as- 
salita e messa in fuga, molti furono uccisi, molti 
fatti prigionieri. Se pensiamo che da Drogheda al 
nord fino a Cork al sud l’autorità del governo in- 
glese è stata manomessa ed i tutori della pace pub- 
blica fellonescamente assaliti, e che in quasi tutti i 
casi fu tenuto lo stesso sistema, siamo indotti a cre- 
dere che abbiamo da fare con una cospirazione piena 
di pericoli, se non politicamente formidabile. Nulla 
ci induce a credere, dopo gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni, che questo sia lo sforzo finale dei ri- 
belli feniani, e che pochi morti e pochi arresti pos- 
sano atterrirli dal fare altri tentativi. 

Si dice che alcune bande di feniani hanno vi- 
sitato le case private ed hanno costretto i proprie- 
tari a dar loro delle armi. Ovunque una famiglia 
vive, fuori dei limiti di una città protetta dalla guar- 
nigione, può essere sottoposta a patire gran danno 
nelle persone e nelle proprietà. Questo è il vero je- 
ricolo sociale in Irlanda. Dovunque i proprietari, i 
buoni cittadini, coloro che è interesse dell’ Irlanda 
che rimangano, fuggono il paese. 

— Il Morning Post ha da Dublino 8 marzo : 

Un telegramma venuto da Limerick Junction 
dice che i soldati tutta la notte percorsero le stra- 
de, e che si aspettavano un attacco dalla parte del 
nord-est. L’artiglieria è andata ad impedire che i 
ribelli scendano dalle montagne nella città di Tip- 
perary. Gl'insorti pare siano 1,500. Le comunica- 
zioni telegrafiche con Limerich Junction sono inter- 
rotte. Non si sa nulla degl’insorti di Munster, ma 
si crede che si concentrino tra Waterford e Tippe- 
rary. Da Drogheda non vi sono notizie. Clare, Cork 
e Limerick sono tranquille. 

I feniani muovono in masse verso la città di 

ewpallas, nella contea di Limerick. Ora vi sono 
dei corpi distiali più o meno numerosi, in varie 
contee. I feniani hanno avuto alcune scaramuccie 
con le truppe, ma finora non si sono avventurati a 
far seria resistenza. 

Molte altre caserme di polizia sono state di- 
strutte. 

È imminente uno scontro tra le truppe e i ri- 
belli vicino a Limerick Junction, se non è già av- 
venuto. 


—— 040-640 — 

L’Ag. Havas ha da Berlino, 8: 

Il Parlamento del Nord, dopo una discussione 
lunga ed animata, ha convalidata la elezione del si- 
gnor Maurizio Wiggers di Rostock (Mechlembourg- 
Schverin) stato eletto a Berlino. 

Gli oppositori si fondavano sul fatto che il si- 
gnor Wiggers aveva perduti i suoi diritti elettorali 
essendo stato condannato nel suo paese ai lavori 
forzati per alto tradimento, ed avendo subita la pena. 

teo — 

L' Invalido russo ha il seguente cenno sul set- 
timo banchetto che riunì a Pietroburgo i difensori 
di Sebastopoli ; 

Il granduca Nicolò' che fu tra i prodi che pu- 
gnarono a Sebastopoli, trovavasi fra i convitati. Egli 
fece un brindisi allo czar ed uno ai suoi commili- 
toni. Il generale Todleben propinò alla salute dei 
grandùchi Nicolò e Michele. Il granduca Nicolò , 
prendendo la parola per la soconda volta, disse: 

« Miei signori, permettetemi un nuovo brindi- 
si, Rammentiamoci degli unici nostri alleati durante 
la memorabile guerra di Sebastopoli ! Alla salute 
dei prodi volontari greci e dei loro fratelli che in 
questo momento soffrono le pene del martirio, che 
combattono e muoiono da ergi!! ». 


Queste solenni parole fecero sugli astanti la 
più profonda impressione, a cui seguì uno scoppio 
di frenetiche acclamazioni. 

Il generale Menkoff, che all’annuale banchetto 
dei prodi di Sebastopoli tiene sempre eloquenti di- 
scorsi, disse fra le altre cose: 

« Alla maniera che, cinque secoli fa, innume- 
revoli bande di Tartari, che invasero la Russia dalla 
parte d’ Oriente, furono da noi cacciati dopo una 
lotta eroica, che salvò gloriosamente la patria no- 
stra e la rigenerò, alla stessa maniera , invasa ai 
nostri tempi dalla parle d’Occidente per opera di 
un nemico formidabile, noi, in mezzo alle mine, alle 
distruzione, all’esterminio, salvammo il nostro ono- 
re nazionale, in una lotta gigantesca ed eroica. 

« Sebastopoli, non è guari , sotenne essa pure 
attacchi da giganti, e alla sua volta sterminò orri- 

ilmente le file dei nostri nemici. Sebastopoli coper- 
se col suo petto eroico 1’ onore e la gloria della 
Russia. 

« Città dilettissima della nostra madre patria , 
è dalle tue rovine insanguinate che spuntò l'aurora 
di vita novella. 

« Città gloriosa, tu non sei morta! nò, tu nou 
hai ancora compiuta la tua missione storica. 

« Contemplando l'avvenire della grande nostra 
patria, esaminando gli avvenimenti che sorgono iu 
Oriente, in mezzo a quelle popolazioni nostre corre- 
ligionarie, si può predire la ricostruzione dei for- 
midabili forti di Sebastopoli e la rigenerazione della 
nostra flotta del mar Nero. 

« Ancora un brindisi, miei signori , agli eroi 
caduti a Sebastopoli, ai soldati russi , nostri fratel- 
li, docil’ come fanciulli, intrepidi e incrollabili come 
cedri ! Alla salute anche dei nostri commilitoni che 
sopravvissero alla difesa di Sebastopoli. » 

Notizie telegrafiche riferiscono che in comme- 
morazione di quell’eroica difesa si diedero splendidi 
banchetti a Tiflis e in mezzo agli antichi baluardi 
di Sebastopoli. 

— -e-40-6-0oro— 

Scrivono da Canea, 8 marzo, all’ Osservatore 
Triestino che l'assemblea generale di Creta istituì 
un governo provvisorio composto di 7 membri e 
d'un segretario, il quate pubblicò un proclama, con 
cui fa conoscere la ferma risoluzione di resistere si- 
no all’ estremo e di provvedere al benessere della 
popolazione. Esso dichiara che governerà il paese 
« in nome di Giorgio I, re degli elleni. » 

fees. 

Si legge nell’Etendard: 

Il governo rumano ha dimandati alla Prussia al- 
cuni impiegati superiori per riorganizzare il servizio 
delle poste e dei telegrafi. 

Si parla pure di una riorganizzazione militare 
che sarebbe fatta col concorso di un dato numero di 
ufficiali prussiani sotto la direzione del maggiore 
Kronski. 

Anche la Serbia riorganizzerebbe il suo esercito 
sullo stesso sistema per ottenere una completa uni- 
formità di disciplina e di comando fra l’esercito ser- 
bo ed il rumano. 

—hrtttero—_ 


La Perseveranza ha una corrispondenza da 
Alessandria d'Egitto in data del 3 Marzo da cui si 
tolgono queste notizie. 

Facendo eco a quanto ha pubblicato la Perse- 
veranza circa le tendenze del vicerè di Egitto al- 
l'indipendenza, alcuni fogli di Londra e di Parigi 
pretendono ch'egli reclami dalla Sublime Porta il di- 
ritto di aumentar l’armata, di batter moneta, di no- 


| minare i pascià, e di portare il titolo di Califfo. Non 


saprei dire ch'egli abbia formulato tali domande. Dico 
hensì ch’egli aspira a prendere il titolo di Re, e le 
casse di ferro, murate in tanti punti di Alessandria 
e di Cairo ad uso delle lettere da impostarsi, por- 
tanti tutte in grosse lettere: « Regie Poste egiziane », 
sono senza dubio un’ evidente prova che 8. A. in- 
tende diventare quanto prima S. M. © 

Sarà forse con questa appellazione, se mai riu- 
scirà a conseguirla, che 9. A. Ismail pascià si cat- 
tiverà l’affezione del suo popolo. Non è molto, che 
una cospirazione è stata scoperta contro la sua per- 
sona. Ora si parla assai vagamente di una eongiura 
e si vuole che grandi quagtità di armi siano state 


tanti la 
scoppio 


anchetto 
tenti di- 


innume- 
sia dalla 
lopo una 
atria no- 
uvasa ai 
pera di 
nine, alle 
stro ono- 
0ica. 

ssa pure 
inò orri- 
li coper- 
ria della 


> patria , 
l'aurora 


, tu non 


» nostra 
rgono in 
e corre- 
dei for- 
ine della 


agli eroi 
fratel- 
ili come 
itoni che 


comme- 
plendidi 
baluardi 


ervatore 
i istituì 
mbri e 
ma, con 
stere si- 
‘e della 
il paese 


‘ussia al- 
servizio 


militare 
mero di 
naggiore 


esercito 
ta uni- 
cito ser- 


nza da 
a cui si 


Perse- 
itto al- 

Parigi 
ta il di- 
, di no- 
ffo. Non 
le. Dico 
le, e le 
ssandria 
i, por 
iane », 


A. in 


ai ripe 
si cate 
o, che 
la pere 
mgiura 

state 


b Il signor Lavalley calcola che gli restano anco» 


travate nelle moschee di Cairo. Quale sia l’estensio- 
ne di questa nuova congiura è facile a immaginar- 
selo, se si considera che gli ulema sono numerosi e 
che tutti ritengono il Corano come stracciato dalla 


recente istituzione dell'eredità diretta. Gli europei | 


residenti in Egitto non ridono all’annunzio di simili 
scoperte; se tali congiure venissero mai per disgra- 
zia a compirsi, molti e molti di loro vi troverebbe- 
ro inevitabilmente la rovina delle loro sostanze, an- 
che supposto che riuscissero a mettersi in salvo. 

L'Imperatore de’ Francesi che a cotesta eredità 
aveva già verbalmente aderito, fa ora, si dice, verso 
la medesima un passo cortese di più , e manda la 
gran croce della Legione d'onore al principino desi- 
gnato alla successione d’Ismail pascià, Il personaggio 
latore di quell'insegne non deve tardare ad arrivare. 
Quanto al vicerè trovasi insignito di quest’Ordine fin 
dai primi giorni del suo regno. 

1 locali, ove le truppe inglesi di passaggio per 
le Indie avranno a riposarsi in Egitto, sono già stati 
stabiliti in Suez, in Cairo e in Alessandria. Qui, il 
Governo ha ceduto per tal uso un grande Stabili 
mento sul porto che prima serviva di deposito pei 
cereali. Gli Inglesi v'hanno già impiantato un grande 
albero di bastimento per inalberarvi la bandiera, e 
vi lavorano onde appropriarlo ad uso di caserma. Un 
colonnello ed un capitano di vascello saranno addetti 
a quest’ufficio, onde riempiervi le veci di comandante 
di piazza e di capitano di porto. 


— Dalla Gazzetta di Genova, si hanno le seguenti 
notizie di Egitto: 

Gli avvenimenti che si succedono sull’Istmo pro- 
vano ad un tratto lo sviluppo dei lavori e l'apertura 
d'un passaggio praticabile fin d'ora tra i due mari, 
mercè il canale marittimo e quello d’acqua dolee che 
si fanno agevolmente comunicare tra di loro. 

Il cattivo tempo, ordinario verso l’equinozio, fa 
sospendere i lavori dell’avamporto fino al finire del 
presente marzo, epoca in cui saranno ripresi. 

La profondità e la larghezza del canale marit- 
timo hanno fin d'ora dimensioni bastevoli ai presen- 
ti bisogni, misurano cioè cento metri di larghezza 
al plafond, e sci di profondità. 

Uno dei corrispondenti del giornale della Com- 
pagnia, l'Zsthme de Suez, scrive le notizie più ras- 
sicuranti intorno al progetto ed al successo di que- 
sta grande opera, e crede che, prima di tre anni, 
potrà il canale essere solcato da una bella fregata 
pavesata. 

Queste buone notizie sono seguite dal triste an- 
nunzio della perdita del signor de Chancel, mancato 
in Cairo il 16 ora scorso febbraio. Ottimo ammini- 
stratore della Compagnia di Suez, membro del Co- 
mitato di direzione, rimpianto dalla colonia francese 
e dal presidente direttore. 

Il citato giornale della Compagnia del canale di 
Suez ricopia una lettera molto interessante del con- 
sole di Siam in Parigi, al signor F. di Lesseps, a 
proposito del transito per l’istmo degli oggetti testè 
inviati all'esposizione universale. I sudditi del Redi 
Siam avrebbero avuto l’onore di profittare i primi 
dell'impresa che deve trasformare compiutamente il 
graude Oriente. 


È pure degna di essere letta la relazione par- 
ticolareggiata del corrispondente del Morning Post 
sulla visita fatta da lord Paget al canale di Suez. 
Vediamo in essa che verrà presto costrutta una fer- 
rovia da Suez ad Ismailia, per agevolare i trasporti 
della Gompagnia peninsulare ed orientale, sicchè 
Ismailia, metropoli dell’Istmo, occuperà la situazio- 
ne che oggi tiene Alessandria. 


ra da scavare 45 milioni di metri cubi di terra per 
compiere la sua impresa. 

Lo stesso encomiato giornale, l'/sthme de Suez 
raccomanda all'attenzione delle persone le quali s'in- 
teressano all'impresa di Suez, l’opera testà pubbli- 
cata in Parigi dal sig. Guillemio , presidente della 
società d'agricoltura del compartimento di Seine et 


Uise, uno dei delegati a visitare i lavori del eanale 
$ marittimo di Suez. 


È te - A 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
———>+Ge- 


Preoccupazione unica dei giornali italiani con- 
tinua ad essere quella di designare a quale parte 
appartenga ciascuno dei candidati usciti o prossimi 
ad uscire dall'urna, affinchè possa questa classifica- 
zione servir di criterio e di condotta agli elettori 
nei Dallottaggi della ventura domenica. In genere, 
messe in disparte le speciali avvertenze e tenendo 
conto soltanto di quanto è detto dalla stampa go- 
vernativa, ciò che è ritenuto scaturire positivamente 
dalle odierne elezioni si è che per esse il governo 
e il paese non furono tolti a quella incertezza in 
cui erano per l'innanzi, nè possono ritrarsi da quel- 
la via senza uscita nella quale , parlamentarmen- 
te, si dimenavano senza avanzare, Se i ballottaggi di 
doman l'altro riescono a dare una maggioranza alla 
parte ministeriale, è possibile, secondo i fogli citati, 
| che il governo costituzionale cammini; ove avvenga il 

contrario, è inevitabite una muova crisi di cui non 
potrebbero prevedersi fin d'ora la portata e le con- 
seguenze. Fatte questegeneriche osservazioni, e scen- 
| dendo, dopo più accurate indagini, ai particolari 

del voto elettorale, costatano i fogli officiosi che due 
sole provincie italiane hanno mostrato nelle elezioni 
un deciso criterio politico, la Toscana cioè ed il Pie- 
monte, la prima delle quali volle render possibile il 
governo , il secondo renderlo affatto insostenibile; 
quanto a tutte le altre provincie poi è impossibile 
dare a ciascuna il posto che le spetta. Solo pare agli 
stessi giornali di poter asseverare con sicurezza che 
seppure il risultato delle elezioni fatte in Toscana 
avesse potuto bastare ad elidere la forza perturba- 
trice che viene dalla parte piemontese, le provincie 
napoletane basterebbero, questa come l’altra volta, a 
dare il tracollo, imperocchè quello che ne viene di 
lù è, salvo poche eccezioni, una massa indistinta e 
confusa di faccendieri, d’ intriganti senz’ altro prin- 
cipio politico che quello cui attingono dalla neces- 
sità di pescare nel torbido insieme a parecchi uomi- 
ni politici dell’alta Italia eletti nelle provincie napo- 
letane solo per isforzo di combinazioni di sette. 

Le notizie di Vienna fanno supporre che stia 
per scomparire una delle più gravi difficoltà le quali 
si opposero finora al libero e pronto sviluppo del- 
l’opera di conciliazione e di riordinamento costitu- 
zionale impresa dal governo austriaco, cioè la resi- 
stenza della Croazia; annunciasi infatti essersi tenu- 
to in questi ultimi giorni a Pesth un colloquio fra 
i capi più notabili del partito unionista croato ed i 
partigiani di Deak e si aggiunge sperarsi che il par- 
tito dell’ unione stia per restar vincitore. Il compro- 
messo fra l'Ungheria e la Croazia si opererebbe nel 
seguente modo: La Croazia conserverebbe il suo can- 
celliere aulico colla sua sede ad Ofen. L'amministra- 
zione giudiziaria, le scuole sarebbero di competenza 
della Dieta croata, verso la quale il capo del paese 
sarebbe egualmente responsabile. Fiume non appar- 
terrebbe nè all'Ungheria nè alla Croazia, ma dipen- 
derebbe immediatamente dall’impero e sarebbe di- 
chiarato porto della corona di Santo Stefano. Nelle qui- 
stioni che sono considerate come comuni ai paesi 
della eorona ungherese , in forza della loro unione, 
Fiume dovrebbe essere rappresentato a Pesth e per 
le altre quistioni ad Agram. L'Ungheria si impegne- 
rebbe dal suo lato a fare i passi necessari, acciò il 
triplice regno unito sia costituito, lo che farebbe na- 
turalmente che la rappresentanza della Dalmazia a 
Vienna sarebbe posta in questione. 

Nel nuovo Parlamento federale della Germania 
del Nord si è principiato a discutere il progetto di 
costituzione e molto importante promette di essere 
questo dibattimento sia pel numero ragguardevole 
degli oratori che s' iscrissero già per parlare in fa- 
vore o contro il progetto, sia perchè le opinioni fi- 
no dalla prima seduta manifestate dimostrano quan- 
to vari siano gli intendimenti tra i partiti politici 
che sono rappresentati nell'assemblea. Infatti un de- 
putato del partito progressista dichiarò, a nome di 
questo, di aderire al progetto mediante notevoli mo- 
dificazioni, come la discussione del diritto di bilan- 
cio e la creazione di uno Stato federale costituzio- 
| nale; respinse il pensiero di un bilancio normale, 
sopratutto a fronte delle eventuali complicazioni del- 
l'Europa ed acconsenti soltavto ad una certa alloca- 


zione di credito fino alla riforma dell’armata federa- 
le. Un deputato del partito liberale prussiano chiese 
la istituzione di un potere centrale responsabile e 
l'aumento delle attribuzioni del Parlamento. Un rap- 
presentaute ahnoverese dichiarossi pronto a fare tutti 
i sacrifici, anche quello della libertà , pel ristabili- 
mento dello Stato federale. Un deputato dell'estrema 
destra osservò che il progetto tiene troppo poco con- 
to dell'Austria, nel quale impero esiste pure un gran- 
de elemento germanico che non torna opportuno di 
lasciare assorbire dai magiari e dagli ezechi. Un de- 
putato conservatore raccomanfò |’ accettazione del 
progetto colle minori modificazioni possibili, notando 
che i vantaggi materiali del paese sarebbero in tal 
maniera tutelati assai meglio che non con vacue di- 
seussioni sui principi di diritto pubblico e sui diritti 
dell’ individuo, 

A Berlino fu pubblicata una regia ordinanza, 
la quale regola le divisioni amministrative nell’anti- 
ca Assia elettorale, nel ducato di Nassau, a Fran- 
coforte e nei territori ceduti dalla Baviera e dal 
granducato d'Assia alla Prussia. Tutti questi territo- 
ri formeranno per l'avvenire due reggenze, i cui ca- 
poluoghi saranno stabiliti a Cassel e a Wiesbaden. 
La reggenza di Cassel sarà divisa in 23 circoli com- 
prendenti da 30 a 40 mila abitanti ciascuno. Quella 
di Wiesbaden verrà costituita da 12 circoli, la cui 
popolazione altrepasserà i 50 mila abitanti. La città 
di Francoforte forma da sola l' undicesimo distretto 
di quest'ultima reggenza. 

Alla Camera dei comuni a Londra hanno avuto 
luogo nuove interpellanze intorno allo stato delle co- 
se in Irlanda ed alla insurrezione feniana. E le di- 
chiarazioni fatte a tal proposito dal governo mostra- 
rono essere questo intimamente persuaso che il mo- 
vimento insurrezionale è prossimo ad essere soffoca- 
to del tutto; convinzione che fu d'altronde dimostra- 
ta ancora dal fatto d’avere il governo messo fine a 
tutte quelle misure eccezionali che rese. necessarie 
sul principio della sommossa non sarebbero più ades- 
so giustificate dalla mutata situazione. Osservano poi 
il questo proposito i giornali di Londra che uno dei 
motivi principali per cui i tentativi dei feniani fal- 
lirono completamente fu perchè mancò ad essi l’ap- 
poggio dei conservatori che formano |’ enorme mag- 
gioranza del paese; notano di più che nè gli atti nè 
le parole degli insorti sono tali da procacciare pro- 
seliti onesti alla causa perla quale dicono di combat- 
tere. 

Le potenze che firmarono il trattato del 1856 
e che ora non furono interpellate circa gli accordi 
che si asseriscono presi dalla Francia , dall’Inghil- 
terra e dalla Russia circa la questione d'Oriente pa- 
re abbiano fatto qualche officiosa rimostranza intor= 
no a questa eselusione. Ciò almeno è affermato da 
alcuni giornali di Parigi, i quali fanno supporre che 
alle potenze suddette sia stato risposto che la situa 
ne attuale dell'Oriente si caratterizza più special- 
mente per la tensione dei rapporti fra la Grecia e 
la Turchia; che è in gran parte un ‘movimento el- 
lenico quello che ha fatto risorgere la questione d’O- 
riente; e che per conseguenza le tre potenze garanti 
della Grecia si sono incaricate di condurre l’azione 
diplomatica. Per quello che concerne la condotta at- 
tuale dei tre gabinetti sunnominati, fuori di dubbio 
è oramai che essi fecero passi in comune presso il 
gabinetto di Costantinopoli, ma certo è egualmente 
che a fronte di questo accordo diplomatico, grande 
è la discordanza nel linguaggio degli organi delle tre 
potenze suddette. In Russia, la stampa ispirata dal 
governo, le Note diplomatiche, i principi della Casa 
imperiale si esprimono nel modo più violento verso 
la Turchia e con le maggiori simpatie per i cretesi; 
in Inghilterra i ministri fanno sentire pubblicamente 
parole d'amicizia rispetto alla Porta e d’indignazione 
contro i ribelli di Candia; in Francia finalmente le 
opinioni del gabinetto son rappresentate in modo che 
sebbene sembrino avvicinarsi maggiormente a quelle 
della Russia, si affermano tuttavia tali da non sol- 
levare discrepanze da parte del governo inglese. Tut- 
to ciò fa si che all'infuori delle generiche assicura- 
zioni di accordi internazionali e di trattative diplo- 
matiche , non sia dato alla pubblica opinione cono- 
scere alcun che di positivo intorno al vero stato delle 
cose. n 

Mentre la Camera dei rappresentanti a Washin- 
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Volendo il suddetto Editore valersi dell'acquistata proprietà e di tulti i relativi diritti 


della Serie vincolata per la rendita conso- di S. Spiri E 7 

lideto ‘di annui sv: 14.97 È intes alla dee pirito del primo Riparto di rendita accordati dalle Leggi e Trattati, diffida chiunque ad astenersi dalla rappresentazione e 

causa del Ven, Fr. Innocenzo da Chiusi ed do corrente anno a tutto il giorno 22 feb- dalla stampa dello 5{ to e libretto sunnominati e da qualunque pubblicazione , riprodu- 

iscritta al Reg. Gefile N. 6404. raro 1867. zione e spaccio, sia nella loro integrità che in parti separate, @ quindi la ogni traduzione, 
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alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Re- guire la rinnovazione delle procure che ritti. 

gol. 419 agosto 1822. portassero data più antica del decennio. (L'Editore Ricordi si riserva di pubblicare analogo avviso negli altri Stati a cui si 

3 x estende l’acquistata proprietà dello spartito e libretto sunnominati). 
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Sta peparti anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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ROMA 16 Marzo 
PARTE OPRIUIALE 


Allo scopo di ognor più facilitare H movimento 
commerciale, per disposizione ordinata dalla Saxti- 
Ta' DI Nostno Sicxone si è abolito il dazio di tran- 
sito sulle merci ed articoli di ogni specie, che tra- 
versano il territorio dello Stato colle vie ferrate. _ 

Si sono modificate eziandio le discipline doga- 
nali, ed esentati dall'ammagliatura e dal bollo i colli 
contenenti gli effetti ed i bagagli dei viaggiatori 
sulle vie medesime. 

Monsignor Tesoriere Generale, Ministro delle 
Finanze, ha dato le convenienti disposizioni agli uflici 
doganali per la esecuzione di questa benelica Sovra- 
na Risoluzione. 

oa 
PARI NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali ofliciosi di Firenze affettando una fi || 


ducia sui ballottaggi di domani per risarcirsi delle 
patite sconfitte, sono tulti iutenti nel raccomandare 
gl’'iuteressi del loro partito agli elettori, e non han- 
no ritegno ad esprimere avversione, diffidenza e con- 
trarietà personali, anche a taluni candidati di parte 
rivoluzionaria , addebitandoli di retrogradi aspiran- 
ti al passato solo perché non mostransi osscquenti 
al ministero ora dominante. Di ciò solo preoccupa- 
to, il giornalismo mivisteriale lasciò passare quasi 
inosservato il giorno 14, anniversario della nascita 
del re e del principe Umberto, de’ quali il primo 
partiva in quel giorno da Firenze per San Rossore, il 
secondo trovavasi in Milano, di dove il principe 
Amedeo era partito per Venezia. Da Firenze diri- 
gevasi a Torino il principe di Carignano , quando 
la Corte venne in lutto, di quindici giorni, per la 
morte della principessa Sofia Maria di Sassonia, 
sorella della duchessa Maria Elisabetta di Genova, 
figlia del re Giovanni di Sassonia, sposa del Duca 
Carlo Teodoro di Baviera, la quale venne a manca- 
re nella fresca età di 22 anni. 

I giornali ofliciosi di Napoli fan credere che la 
parte più eletta di quella cittadinanza abbia espres- 
so al prefetto Gualterio attestati di stima affine di 
protestare per tal guisa contro la dimostrazione osti- 
le da una massa di Plebaglia fattagli nella trascorsa 
domenica. La Finanza però, giornale tutt'altro che de- 
mocratico, opina che questo zelo dei fogli officiosi non 
è troppo logico se la cosa chbe sì poca importanza. 

Come in qualche altra parte d'Italia, anche nel 
napoletano l'agitazione elettorale ha dato luogo a de- 
Plorevoli eccessi, di cui i giornali governativi acca- 
gionano il partito « che ricovera, essi dicono, nelle 
sue file i nulla tenenti, i socialisti, i comunisti, ec. ». 
A Cotrone ib-13 una plebe sfrenata si raccolse sotto la 
casa del candidato ministeriale gridando e schiamaz- 
zando. Il tumulto s’accrebbe e con esso le grida fa- 
cinorose e le minaccie. Accorsero le autorità del luo- 
go per sedarlo, ma convenne ai reali carabinieri e 
alla truppa disperdere colla forza i tumultuanti. 

.__* giornali dell'opposizione, non pigliandosi pen- 
siero delle accuse lanciate contro il loro partito dagli 
organi governativi, seguitano a menar vanto della 
Vittoria conseguita nelle elezioni definitive della pas- 
sata domenica, ed uno di essi così le classifica ri- 
portando i singoli nomi: ministeriali 51, indipenden- 
ti di opposizione all'attuale ministero 27, della 
Sinistra 89, incerti 40. Un altro periodico constata 
che dei sinistri e antiministeriali della disciolta ca- 
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mera 84 risultarono eletti a primo scrutinio, e in 
questa cifra non sono comprese le ultime elezioni 
definitive segnalate dal telegrafo, le quali per la mag- 
gior parte sono dell'opposizione. 

—— sets 

L'Agenzia Havas ha da Pesth, 9 : 

Oggi la Camera dei deputati ha adottata alla 
quasi unanimità Ja legge sui municipi. 

Il signor Bonis interpellò il ministro delle. fi- 
nanze sull’imprestito aperto per sottoscrizioni. 

Il signor Lonyay rispose che quando entrò in 
funzione il ministero ungherese questo imprestito era 
già un fatto compito. 

Sulla proposta del signor Szenkiralyi la Came- 
ra decise di non accordare il 6i2/ d’indennità che al 
ministero attuale. 

Il signor Deak dichiarò che la Camera per tal 
modo servirebbe all'interesse del paese e non a quello 
del ministero. 

— Si legge nella N. N. Presse : 

La sera del 2 marzo ebbe luogo l’ultima sedu- 
ta della Dieta della Gallizia spesa in gran parte in 
eleggere i 38 deputati pel Reichsrath. 

Fra i deputati eletti si trovano quattro conta- 
dini ruteni, e due preti ruteni di parte polacca, ed 
uno di parte rutena. 

Ma come i paesani ruteni non sono più in una 
Opposizione così aperta contro i polacchi, come lo 
erano per lo addietro, così è probabile che al Reich- 
srath i due partiti si troveranno d'accordo. 

Il conte Goluchowschi nel chiudere la Dieta 
terminò ringraziando quell’ assemblea per l’abne- 
gazione colla quale essa aveva provato che la Dieta 
della Gallizia sapeva allo stesso tempo apprezzare i 
bisogni dell'impero e difendere l'autonomia del paese. 

Rispose il principe Sapicha, maresciallo della 
Dieta, lamentando che l’attuale Dieta non termini 
con un sentimento di soddisfazione così piena come 
terminava la precedente. 

Allora le speranze della Gallizia erano complete. 

Bisogna però affidarsi alla parola dell'imperato- 
re, il quale promise l’anno passato di dare alla Gal- 
lizia istituzioni autonome. 

L'oratore terminò col grido di « Viva l' impe- 
ratere » grido che venne per tre volte ripetuto dal- 
l'assemblea. 


94444844440 —_ 

Il Précurseur d'Anversa pubblica la notizia dello 
sbarco della legione belga ritornata dal Messico, il 
quale sbarco ha avuto luogo in quella città il 9 marzo. 
ll medesimo giornale riferisce pure dell’ accoglienza 
eutusiastica che i reduci hanno ricevuta al loro ri- 
torno in patria. 

080 

Scrivono da Parigi all’ Indépendance Belge che 
il progetto di legge pel riordinamento dell’esercito 
non ha incontrata buon’accoglienza al Corpo Legisla- 
tivo. La sinisira vi ha risposto con sorrisi ela mag- 
gioranza con silenzio. 

Si dava per certo che stante l’importanza ecce- 
zionale di questa legge la commissione sarebbe com- 
posta di 18 deputati invece di 9. Il corrispondente 
aggiunge che non sarebbe cosa da stupire se la gran- 
de maggioranza della commissione si mostrasse con- 
traria. 

— Nella discussione della legge sull’insegnamen- 
to primario al Corpo Legislativo vennero in luce fatti 
notevoli. P. e. il numero degli analfabeti oltrepassa 
per gli uomini il 56 p. 0,0, e per le femmine il 62 
p. 0/0! E ciò malgrado tante cure e così lunghi an- 


ni di governo più o meno progressista. Circa le scuo- 
le primarie femminili la Francia è molto arretrata. 
Abbandonate al solo Comune, non giungono al nu- 
mero di 14,000. Quasi 10,000 scuole converrà ago 
giungere. La legge proposta dal Ministro Duruy, ed 
ora votata, provvede assai bene a questo bisogno, 
obbligando il Dipartimento a concorrere, ed offrendo 
un sussidio dello Stato. Il Ministro si occupa ancora 
di migliorare le scuole elementari maschili; vi favo- 
risce lo studio della geografia, adottando le carte 
murali e le carte in rilievo all’uso tedesco e svizzero. 

— In casa del signor Villemain fu tenuta una 
nuova adunanza preparatoria per organizzare un co- 
mitato come quello di Londra. Questo comitato ha per 
iscopo di dare un appoggio morale alle popolazioni 
greche della Turchia, e d’aprire sottoscrizioni in lo- 
ro favore; si vuol ricominciare quello che fu fatto 
nel 1826 e nel 1827. 

Principali membri di questo comitato sono il 
duca di Broglie, Guizot, Villemain, Saint-Mare Gi- 
rardin, Giulio Simon, Piscatory già ministro in Gre- 


cia, il barone Brenier senatore, ecc. 


— Molte voci corrono circa la supposta 0 vera 
iniziativa, che il Governo francese avrebbe presa 
nella questione d'Oriente. 

La Presse di Vienna sostiene sempre ch’esso pro- 
pose di dare Candia, Tessaglia, Epiro al Reguo Gre- 
co: che la Russia aderisce, ma chiedendo ancora 
l'esatta applicazione dei trattati del 1856, cioè la com- 
pleta emancipazione dei Rayas, o sudditi Cristiani 
della Porta: che invece l'Inghilterra ricusa di appog- 
giare queste novità, considerandole come la rovina 
dell’edificio consolidato dalla guerra del 1856. 

Apparisce dalla France, dal Pays, e da altri fogli, 
che realmente v'ha un gran fondo di vero nelle no- 
tizie date dal giornale viennese. 

Il Memorial diplomatique le conferma. Aggiun- 
ge che l'iniziativa vera fu presa dal Governo austria- 
co, cui prestò subito adesione il gabinetto delle Tui- 
leries. Ciò non è improbabile, perchè fra tutte le 
potenze l'Austria è forse la più interessata a farsi 
in Oriente una posizione, per uscire dallo stato pre- 
cario in cui si trova dopo la sua espulsione dal cor- 
po nazionale tedesco. 


Sembra però da mettersi ancora in quarantena 
la notizia testè data dalla France, che, cioè, un di- 
spaccio recentissimo di Pietroburgo rechi completo 
assenso alle viste della Francia, e che l'Inghilterra 
pieghi anch'essa ad accordo comune. 

Il Journal des Débats l’accoglie meritamente con 
diffidenza. 

lufatti la Russia pon si contenta di veder ago 
giustati gli affari di Candi esige un radicale mu- 
tamento a favor dei Cristiani in tutta la Turchia 
Europea. 

Quanto all'Inghilterra, riferimmo il discorso di 
Lord Derby: ed esso prova che le intenzioni del pre- 
sente gabinetto inglese sono molto turcofile. 

— Il Journal des Débats, osserva la France del 
12 marzo, dà una certa importanza alle informazio- 
ni del giornale viennese il Morgen Post che così si 
esprime a proposito delle pretese divergenze tra la 
Russia, l'Inghilterra e la Fraucia sulla questione di 
Oriente : 

« La situazione dell'impero russo renderebbe 
necessario un gran tentativo all’estero. Secondo que- 
sto giornale, il terreno è profondamente minato in 
Russia ; le società segrete hanno aderenti anche fra 
i più alto-locati nella amministrazione ; esse hanno 
una grande influenza nell’ armata e molti ufficiali 
vaono ad esse debitori del loro avanzamento. 


«Il governo attorniato da tanti pericoli non avreb- 
be che un mezzo di riconquistare d'un tratto il cuo- 
re di totti questi malcontenti e mutare in entusia- 
smo la loro profonda ostilità, e sarebbe di dar sod- 
disfazione alla più possente delle passioni del popolo 
russo lanciandolo alla conquista dell'impero turco. » 

Oltre che il Morgen Post non ha per se stesso im- 
portanza di sorta, siamo in condizione, dice la France, 
di opporre una assoluta denegazione alle sue sup- 
posizioni in quanto esse potrebbero avere di grave 
al punto di vista della pace dell'Europa. 


> sepasrio — 

Caviamo dal 7imes dell'A marzo il seguente 
dispaccio datato da Limerick Junction, domenica sera. 

« Una colonna me' il», comandata dal colomello 
MÒNeill, del 48 di linea, è partita stamane da Tip- 
perary per le montagne di Galtee, dove credesi che 
siansi rifugiati dei corpi di Feniani. 
anze di Mallow, 
idenze furo- 
sorti, che portarono via le armi, 
senza commettere alcun altro oltraggio. 

« Teri dalla stazione della Mallow Junction ven- 
nero inviate truppe a Millstreet, nella contea di Cork, 
dove si aspettava un attacco nella scorsa notte; ma 
i Feniani non comparvero. 


« Oggi è passata di qui della truppa proveniente 
da Curragh e diretta per Ennis e Clare. 

« leri vennero qui arrestate tre guardie impie- 
gate nella strada fersata per essersi unite agli in- 
sorti. Dicono che furono forzate ad entrare nelle fi- 
le dei Feniani. » s 

Un dispaccio della medesima data e luogo, pub- 
Dlicato dal 2ai/y Telegraph, aggiunge: 

« Qui tutto è tranquillo. Non ha avuto più luo- 
g0 altra dimostrazione. Si crede che i Feniani va- 


dano ritornando alle loro case il più presto che 
possono. Mi sembra che la grandezza di tutta que- 
sta faccenda sia stata immensamente esagerata. » 

Un altro dispaccio di quest'ultimo foglio, da 
Dublino, colla data medesima, dice: 

« Un dispaccio di Portarlington dice che saba 
to notte fu fatto fuoco contro la stazione della po- 
lizia di Mountmellick, Queen's County. Le guardie 
risposero al fuoco e colpirono due uomini. Tutto 
sembra tranquillo lungo la linea Great Southern ( da 
Dublino a Cork); i treni vanno regolarmente. 

« Sabato sera vennero arrestati nove Feniavi 
raccolti a consiglio in una bettola di via Camden. 
Erano armati di revolvers. » 


SANA — 

Si legge nei Fogli militari di Berlino : 

L'esercito della Confederazione del Nord avrà 
in tempo di pace 342,348 uomini, 253,779 dei quali 
saranno forniti dalla Prussia colla spesa di 53,050,275 
talleri, mentre le truppe non prussiane ammonteran- 
no a 58,569 uomini, i quali costeranno 10,500,000 
talleri. ; 

Per raggiungere questa cifra colla durata del 
servizio di tre anni, come si usa in Prussia, abbi- 
sognerebbe un contingente di 90 mila uomini ; i 
quattro anni darebbero 360 mila uomini per la ri- 
serva, dai quali bisogna dedurne 72 mila calcolando 
la mancanza al 20 per cento, e così si avrebbe per 
entrare in campagna un esercito di 580 mila uo- 
mini. 

Cinque anvi di landwehr danno 450 mila uo- 
mini, che colla riduzione del 30 per cento si ridu- 
cono a 315 mila. 

La Confederazione disporrebbe adunque di un 
esercito di 895 mila soldati compiutamente istruiti. 

P-HI4#440480 0 __ 

Si legge nell’ Etendard : . 

Ci scrivono dall’ Aja che il re dei Paesi Bassi 
ha ricevuto, il 5 marzo, l'inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Francia, sig. Baudiw , in 
udienza particolare. 

A cagione delle voci che circolano all’ Aja, ri- 
guardo ale strette relazioni fra queste due corti ed 
a pretesi richiami della Prussia, si attribuiva una 
certa importanza a questo ricevimento nella resi- 
denza di Guglielmo III. 

| 0-44-4-06-440— 

Nella sessione attuale delle Camere portoghesi, 

si son notati i discorsi relativi alla chiamata della 
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erva ed alla formazione d'un campo di evoluzio 
Il ministro della guerra per interim, signor Fontes, 
non chbe difficoltà a stabilire che, non usando del 
proprio diritto di fortificare i quadri per parare ad 
ogni avvenimento, il governo avrebbe incorso una 
grave risponsabilità. Le sedizioni militari di Spagna 
avevano spinto in Portogallo numerosi rifugiati che 
non solo lavoravano ad agitare il paese nel senso 
dti loro disegni, ma profittavano inoltre dell’insuffi- 
cienza dei presidì di confine per rigettarsi in Ispa- 
gna ad ogui nuovo segnale d'insurrezione. Eravi un 
pericolo possibile tanto per l'ordine intertno quanto 
per la politica di neutralità e di relazioni di buon 
vicinato. 

Quanto allo stabilimento di un campo di evo- 
luzioni, il signor Fontes ha giustamente fatto osser- 
vare che la peggiore delle economie sarebbe quella 
che riuscisse a rendere inutili le spese fatte, e che 
ricusare qualche migliaio di franchi riconosciuti in- 
dispensabili per dare al piccolo nucleo d'esercito per- 
manente un'istruzione che gli mancava affatto, equi- 


nualmente il mantenimento di questo modesto eser- 
cito. 
——e404-W#6303-0_ 

L'Epoca dell’ 8 marzo riassume in questi ter- 
mini le disposizioni del decreto reale relativamente 
alla stampa: 

In luogo del giurì, il quale non fu organizzato, 
o del tribunale speciale dei giudici esistenti a ter- 
mini della legge del 1857, i processi di stampa sa- 
ranno giudicati dal giudice della stampa, con appel- 
lo davanti a tribunali rispettivi. 

La designazione dei delitti di stampa è affatto 
la stessa di quella della legge del 1857 e del de- 
creto del 1852. La penalità è, in pressochè tutti i 
casi, pecuniaria e personale (multa e prigione). 

Le disposizioni le più importanti son quelle che 
concernono la sospensione e la soppressione dei 
giornali. 

Allorchè la circolazione di un giornale sarà stata 
proibita tre volte, col consenso dell’ editore respon- 
sabile, il quale non avrà optato pel giudizio, la pub- 
blicazione del giornale sarà proibita per due mesi. 

I giornali i quali saranno stati denunziati (posti 
sotto giudizio) e condannati tre volte per aver com- 
messo uno dei delitti compresi nel decreto, saranno 
definitivamente soppressi. 

Il decreto analizzato dall’ Epoca è preceduto 
dall'esposizione seguente : 

Esposizione a Sua Maestà 


« Prevedendo che giungerebbe il momento di 


monarchia, il governo di V. M. portò la sua atten- 
zione sopra la legge che regola oggi la stampa. 

« Lo studio degli effetti che essa ha prodotto 
lo convinse della sua inefficacia contro lo sviluppo 


rigorosamente, qualunque sia la loro forma , il go- 
verno di V. M. è deciso a ricorrere a questo pro- 
posito, come in ogni altra circostanza, per le rispon- 
sabilità che esso considera necessario al compimento 
di un si nobile oggetto. 

« Appoggiandosi a questa decisione il sottoscrit- 
to ministro, in conformità all’ opinione del Consiglio 
al quale appartiene, considera essere indispensabile 
di sostituire l’attuale legge sulla stampa con un’ al- 
tra che sia meglio in rapporto colle esigenze dell’or- 
dine pubblico e della repressione resa sventurata- 
mente necessaria dall’attitudine ribelle di certi partiti. 

« Onde realizzare questo scopo egli ha l' onore 
di sottoporre il decreto seguente all'approvazione di 
V. M. 

« Madrid, 7 marzo 1867. 

« Luis Gonzales Bravo » 
— oto — 

La sezione militare del consiglio di Stato sve- 
dese ha ordinato la compra all’estero di 10,000 fu- 
cili a carica all’inverso, e la fabbrica in paese di 
30,000 fucili secondo il sistema Remington, la pa- 
tente del quale è stata acquistata dal governo svedese. 

SPE PI 
Secondo |’ Erendard il vice re d'Egitto, oltre 


il titolo di Aziz, fa alla Porta le seguenti altre do- 
mande : 


varrebbe a gettare nel lago i milioni che costa an- || 


togliere lo stato d'assedio esistente attualmente nella || 


delle agitazioni rivoluzionarie. Deciso a combatterle 


| 1. Di essere autorizzato a conchiudere trattati 
| di commercio; 

2. A nominare degli agenti accreditati all'estero; 

3. A fare dei regolamenti di giustizia e di po- 
lizia necessari alla sicurezza interna dell'Egitto ; 

A. A nominare gli ufficiali di tutti i gradi nel 
| suo esercito, senza limite d’effettivo per quest’ultimo. 
—-606--3-00-0—- 


Si legge nel Memorial diplomatique: 

Le notizie dal teatro della guerra del Paraguay 
sono scarse. Vi sono stati due combattimenti parziali 
in cui gli alleati hanno avuto la vittoria, ma al punto 
in cui sono le cose, sono piccoli avvenimenti che si 
debbono ricordare, ma che non hanno grande impor- 
tanza. Il 13 gennaro la squadra brasiliana ha bom- 
bardato Curupaiti, e il dieciotto gli alleati s'impadro- 
nirono di una trincea del Paraguay. 

Il marchese di Caxias è infatigabile, come già 
dicemmo. Rinforza il campo brasiliano in modo che 
il giorno dell’assalto generale basti una piccola guar- 
nigione per difenderlo mentre che il nerbo dell’eser- 
| cito penetrerà nel campo nemico. 

L'ammiraglio Visconte di Tamandaré è arrivato 
a Rio Janeiro a bordo della corvetta Nictheroy ; il 
consigliere Ottaviano d'Almeida Rosa ha per ragio- 
ni di salute chiesto la dimissione da inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario del Brasile nella 
| Plata. 

Il bastimento corazzato Brasil e la cannoniera 
Belmonte sono aspettati a Rio Janeiro. La squadra 
brasiliana rimane, senza quei due bastimenti, di 36 
navi, 

Si parla molto di una nota mandata dal mipistro 
degli Stati Uniti al governo argentino, con la quale 
il gabinetto di Washington offre la sua mediazione 
ai belligeranti purchè sia accettata; nel caso di rifiuto 
si muterebbe in intervento. 

Noi non facciamo comenti a questa notizia che 
del resto ha bisogno di essere confermata, e inclinia- 
mo a considerarla apocrifa. 

—o-40-t-63et-0—T 
Si legge nel Calcutta Anglisham dell’ 8 feb- 
braio : 

Lo stato del distretto di Orissa è tale da non 


| lasciar dubbio alcuno che la carestia continuerà un 


altro anno. 

Le pioggie autunnali fecero tali innondazioni che 
non solo distrussero le speranze di una buona rac- 
colta, ma portarono via la raccolta che già esisteva. 

Il vicerè si occupa di questo grave argomento, 


| ma al solito sembra che un fato avverso perseguiti 


le autorità del Bengala. 
Si dice che un violento vaiuolo sia scoppiato 


| nella provincia di Orissa colpita dalla carestia. 


———_—_— ti qui 
NOTIZIE COMPENDIATE 


In aspettativa dei ballottaggi che devono aver 
luogo domani, e per dare a questi un indirizzo fa- 
vorevole al governo, i fogli ministeriali d’Italia tro- 
vano ora opportuno di modificare completamente il 


X proprio giudizio circa il resultato delle elezioni de- 


finitive della scorsa domenica, e dichiarano che se 
conforme a queste avesse a riuscire anche la prova 
di domani, insostenibile sarebbe fatta la posizione 
del governo. Ed invero essi notano che per effetto 


| delle prime elezioni trovansi già rimandati alla Ca- 


mera e i più turbolenti democratici, e i così detti 
permanenti piemontesi e quegli stessi uomini gover- 
nativi che non hanuo servito sin qui a dar forza a 
nessun ministero ; mentre di uomini devoti all'ordi- 
ne ed ai principi di autorità assai pochi se ne vi- 
dero finora scaturir fuori dalle urne. Malgrado però 
la gravità di siffatta confessione, alla quale con que- 


|| ste o con altre parole si inducono quasi tutti i gior- 


nali officiosi, assai poca è in questi la speranza che 
l'esito delle ballottazioni riesca a mutare in modo 
molto sensibile lo stato attuale dalle cose, e taluno 
d'essi si fa già a ricercare quale sarà per essere la 
condotta del governo tostochè sia reso convinto coi 
fatti di aversi dinanzi, salvo poche differenze, la 


|| stessa Camera che lo costrinse ad un appello al po- 
| polo. E prima di tutto si dà per certo da alouni 


che sia fermo proposito del Ricasoli di presentare 
alla nuova legislatura un gabinetto ricomposto e for- 
nito di muovi elementi 3 ma si riconosce déi mede- 


rattati 
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simi essere assai malagevole il trovare i due titola- 
ri che si richiederebbero per l'interno e per la giu- 
Slizia, sia per la situazione gravissima che oggi è 
fatta al paese, sia per la condizione speciale del mi- 
nistero formato di elementi i più disparati. Tut- 
tavia la voce che il signor Rattazzi possa assumere 
il portafoglio dell'interno incomincia ad essere molto 
divulgata, ed al medesimo anzi è attribuita | inizia- 
tiva di importantissimi provvedimenti politici che do 
vrebbero essere adottati dal governo non appena 
l'ostilità della nuova Camera abbia avuto campo di 
rivelarsi. 

Sembra esatto quanto asserisce la Presse di 
Vienna rispetto alla questione d'Oriente. L'accordo 
che i giornali austriaci preconizzavano vicino tra le 
Potenze non pare sia riuscito a conelusione. Le gran- 
di potenze si sono divise in due campi distinti: da 
un lato la Francia e la Russia, dall’ altro I’ Inghil- 
terra è l’Austria. Il disaccordo si sarebbe chiarito 

a proposito della proposta della Francia di annette- 
re alla Grecia la Tessaglia, l’Epiro e l’isola di Can- 
dia; proposta accettata dal gabinetto di Pietroburgo, 
respinta da quello di Londra e di Vienna 3 i quali 
non si vogliono scostare di troppo dalla loro politi- 
ca tradizionale e intendono favorire soltanto quei 
mutamenti che valgano ad allontanare il pericolo di 
mutamenti maggiori. Le dichiarazioni di lord Derby 
non lasciano dubbio di sorta sulle disposizioni del 
gabinetto inglese, e i giornali officiosi di Vienna mo- 
strano che tale è pure l' indirizzo della politica au- 
striaca. Questo disenso rende più arduo il compito 
della Francia, la quale rimane ora sola colla Russia 
e cammina con essa, per non riuscire però alla me- 
desima meta. Intanto, i diversi Stati che sperano 0 
mirano ad annettersi qualche lembo della Turchia, 
la Servia, il Montenegro, la Grecia, fanno ogni sfor- 
zo per attuare i propri progetti; e la Servia, oramai 
liberata dalla presenza delle truppe turche, si strin- 
ge in alleanza col Montenegro e stipula sin d'ora 
reciproci compensi. 

Tali sono le opinioni che più generalmente pre- 
valgono nel giornalismo, ma vi ha tuttavia qualche 
foglio il quale esprime sentimenti dai suddetti diver- 
si, e molto comentato è a questo proposito adesso 
un articolo del Voto Nazionale di Metz, il quale la 
- situazione d'Europa in genere e quella d’Oriente in 
particolare rappresenta sotto un aspetto abbastanza 
allarmante. Esso tiene per fermo che |’ attitudine 
della Russia nella questione orientale allontani ogni 
speranza di futuro mantenimento della pace. Il par- 
tito bellicoso che domina alla corte di Pietroburgo 
pretende che non sia stato mai più favorevole il mo- 
mento per pigliare una rivincita della disfatta di Cri- 
mea. L'Austria è preoccupata dell'interno suo rivol- 
gimento costituzionale, la Prussia é assorbita dal 
suo lavoro di dominazione in Germania, la Francia 
è paralizzata dalla riorganizzazione della sua arma- 
ta, l'Inghilterra si dibatte nella crisi interna della 
riforma; la Russia pensa dunque che le potenze cu- 
Fopee non siano affatto in grado di arrestare il suo 
movimento contro l’ impero ottomano. Ecco perchè, 
conchiude il giornale citato, vediamo il governo di 
Pietroburgo incoraggiare l'insurrezione delle provin- 
cie cristiane in Oriente ; la medesima deve svilup- 
parsi con nuova attività dopo i rigori dell’ inverno. 

Anche intorno ad altre questioni europee il 
Voto Nazionale si esprime, come abbiam detto, in 
modo molto allarmante, in prova di che basta citare 
le rivelazioni che esso fa rispetto alla Prussia. Già 
i giornali viennesi avevano parlato di una stretta al- 
leanza che starebbe per formarsi tra la Francia e 
la Russia, il di cui scopo sarebbe diretto contro la 
Turchia e contro la Prussia; questa notizia che alla 
stampa europea parve degna di pochissima fede sic- 
chè quasi nessuno vi fu che la raccogliesse, trovasi 
ora riassunta, sebbene con modificazioni importan- 
tissime , dal foglio citato. Esso dice che nelle più 
alte sfere governative di Berlino regna il convinci- 

mento che |’ assimilazione degli Stati annessi alla 
Prussia e l’unità germanica non possono essere ce- 
Mentate che in una guerra estera. E questa si fa- 
rebbe verosimilmente contro la Francia e trascine- 
rebbe tutta la Germania. Il Lussemburgo fornirebbe 
il pretesto a questa guerra ; se il gabinetto delle 
Tuileries totlerasse 1° occupazione di questo ducato 
per parte della Prussia , la Francia vedrehbe senza 


citato, tali idee fermentano nell’ animo dei tedeschi 
ed il più leggero incidente può trascinare le più 
gravi complicazioni. Tale è la vera cagione di quel 
sentimento generale ed indefinito d'inquietudine che 
pesa sulla situazione, malgrado la calma apparente.» 

I giornali viennesi, sulla fede di loro carteggi 
da Pesth, danno per certo che ai ministri ungheresi 
riuscì pienamente di dissipare quella agitazione che 
nella capitale suddetta incominciava a manifestarsi 
in seguito alla pubblicazione delle due note circolari 


del comandante militare di Buda. Le disposizioni 
in queste contenute e che dagli ungheresi furono a 
buon diritto giudicate cecedere le attribuzioni spet 
tanti all'autorità suddetta e ledere i privilegi di re- 
cente accordati alla nazione ungherese, vennero dal 
gabinetto dichiarate quale un mero arbitrio dell’au- 
torità militare e prive per conseguenza di ogni pra- 
tico valore. Meno rassicuranti sono però le informa- 
zioni che gli stessi fogli recano oggi intorno all’an- 
damento delle trattative colla Croazia , giacchè la 
speranza di un accomodamento tra questa e l’Un- 
gheria che ieri davasi quasi sicuro, viene adesso re- 
vocata in dubbio, parlandosi di nuove obbiezioni e 
di accresciute resistenze da parte della nazione croa- 
ta. A queste difficoltà credesi sia da attribuire la 
prolungata presenza a Vienna del sig. Andrassy, il 
quale vi rimase fino alla avvenuta partenza dell’im- 
peratore per Pesth, dove lo accompagò assieme ai mi- 
nistri di Beust e Venkheim. 

Da Berlino sono trasmesse nuove notizie intor- 
no alle prime discussioni che hanno avuto luogo nel 
Parlamento federale sul progetto di costituzione. La 
principale obbiezione fatta dal partito progressista 
fu che l’inconveniente più grande della proposta or- 
ganizzazione federale sta nella assenza di responsa- 
bilità del ministero e nella voluta incompetenza del 
Parlamento per ciò che concerne le finanze e la le- 
gislazione militare. Gli oratori appartenenti al par- 
tito suddetto dichiararono che il progetto presentato 
dalla Prussia è un amalgama disordinato e confuso di 
idee e di istituzioni diverse e spesso contradittorie, 
€ dimostrarono la necessità di modificarlo immedia- 
tamente, giacchè dovendo tenersi per certo che an- 
corchè il Parlamento federale lo accettasse , le Ca- 
mere dei singoli Stati lo respingerebbero in seguito, 


potrebbe da questo contrasto derivare una situazione 
per la quale le potenze estere fossero tratte ad im- 
mischiarsi nelle cose della Germania. Delle varie e 
discordanti opinioni sullo stesso argomento espresse 
da deputati aunoveresi, conservatori e liberali, ne 
occorse ieri di dar brevemente contezza dietro i pri- 
mi resoconti della discussione che erano trasmessi dai 
dispacci prussiani; oggi é compendiata da questi la 
risposta fatta alle principali obbiezioni dal sig. Wa- 


gener, consigliere al ministero di Stato a Berlino. La 
sua allocuzione offre una speciale importanza per la 
luce che diffonde sulle intenzioni del governo prus- 
siano, tali quali sono interpretate dal partito conser- 
vatore. Esso ammise bensì la necessità di stabilire 
la responsabilità ministeriale e dichiarò favorevole 
il governo a tale istituzione, senza la quale è im- 
possibile che funzioni regolarmente il regime costi- 
tuzionale, ma respinse energicamente l’insinuazione 
dei progressisti che possa il progetto di costituzione 
essere reietto dalle Camere particolari, pel motivo che 
nessuna assemblea speciale potrebbe resistere ad una 
proposta approvata da un Parlamento che emanò da 
elezioni dirette ed universali. Aggiunse che se an- 
che il primo tentativo avesse a riuscire infruttuoso, 
il secondo avrebbe certamente un favorevole resul- 
tato; ciò che fa tenere per certo essere intimo con- 
vincimento della Prussia che anche una seconda pro- 
va elettorale darebbe la vittoria al partito conser- 
vatore. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 15.—Assicurasi positivamente che ebbe 


luogo recentemente un'importante riavvicinamento tra 
la Francia e l'Austria circa gli affari d'Oriente. 


Pesth 48. — Il ministero ungherese prestò giu- 


ramento. L'imperatore, rispondendo al discorso del- 


dubbio scossa la sua posizione e la sua influenza în 
Europa; se al contrario il governo francese resistes- 
se, allora ne deriverebbe necessariamente una guer- 
| ra. « Non giova dissimularlo, conchiude il giornale 


l'Arcivescovo disse: « Nella stessa guisa che sono 
convinto che il regno d'Ungheria sarà un saldi 
sostegno del trono e della monarchia, così desidero che 
la nazione sia convinta che troverà in me il più fe- 
dele custode dell'integrità territoriale del regno un- 
gherese e delle sue libertà costituzionali ». Vivi ap- 
plausi. 

Parigi 14. —Nel Corpo legislativo Thiers svi- 
luppa la sua interpellanza. Dice che la situazione 
dell'Europaf e specialmente della Francia è grave, 
il che è dimostrato dagli armamenti che stanno fa- 
cendo tutte le potenze; però bisogna studiarla senza 
timore. Questa situazione è cagionata da alcune false 
idee che predominano nella politica dell'Europa. Al- 
tre volte la politica dell'Europa basavasi sull'equili- 
brio e rispettava i piccoli Stati che servono ad am- 
mortire gli urti fra i grandi. Questa politica che fece 
la grandezza della Francia fu rimpiazzata dalla nuova 
idea delle nazionalità e delle grandi agglomerazioni 
dei popoli aventi la stessa origine e la stessa lingua. 
Di là provennero l'interesse che dimostrossi verso la Po- 
lonia, gli sforzi fatti per fondare l’unità italiana. L'am- 
bizione della Prussia e della Russia che approfittano 
dell'idea della nazionalità 6 una minaccia per l'Europa. 
La Fraucia commise un grande sbaglio lasciando svi- 
luppare questa situazione. Il governo francese aveva 
una sola parola da pronunciare per arrestare queste am- 
bizioni, cioè la parola equilibrio, ma il governo trova- 
vasi inceppato dal chimerico principio delle nazionalità 
e dal desiderio di una sconsiderata popolarità. Per at- 
tenuare il male occorre una politica saggia e forte 
nello stesso tempo. Esamineremo con patriottismo il 
progetto di riordinamento dell’esercito , ma bisogna 
pure ritornare alla politica dell'equilibrio. La Fran- 
cia ritroverà su questo terreno l'alleanza dell’Inghil- 
terra e ritroverà pure la clientela dei piccoli Stati. 
La sua spada ritornerà ad essere la spada dell’indi- 
pendenza dell'Europa. Bisogua pure appoggiarsi sulla 
libertà e fare che il paese partecipi più largamente 
alla direzione dei suoi affari; finalmente bisogna ri- 
tornare alla politica del buon senso. La discussione 
continuerà domani. Il discorso fu accolto con atten- 
zione ma in silenzio senza vive manifestazioni. 

Parigi 15. —Il Moniteur pubblica un decreto 
promulgante il Senatus Consulto che modifica l'arti- 
colo 26 della costituzione. 

Pariji 15. — Nel Corpo legislativo Garnier 
Pagès dice che la politica di Thiers è la politica 
dell'antica monarchia che cercava di mantenere al- 
l’estero l'influenza francese colle armi: sostiene che 
l'influenza morale e quella fondata sui principi e 
sulle istituzioni sono le jsole durevoli. Combatte 
le teorie delle frontiere naturali. Olivier dice che la 
Francia deve riguardare senza inquietudine la tra-, 
sformazione della Germania che non è una minaccia 
per la Francia, La discussione continuerà dimani. 

La Patrie dice che la squadra d'evoluzione del 
Mediterraneo prenderà il mare per fare esercizi e 
non già per qualche missione. Lo stesso giornale an- 
nunzia che la divisione navale del Levante sarà ac- 
cresciuta di due cannoniere. 

Londra 15. — Nella Camera dei Comuni Len- 
nox presenta il bilancio della marina che ascende 
a 10,926 mila sterline, cioè mezzo milione più che 
l’anno scorso. 

Costantinopoli 14. — Venne segnalato dai Dar- 
danelli l’arrivo di una parte dei delegati cretesi di- 
retti a Costantinopoli. 

Nuova York 14. — La legge del governo mili- 
tare è dichiarata in vigore nella Carolina. Fu tenuto 
un meeting di feniani per chiedere soccorsi per gli 
abitanti dell'Irlanda. 

BORSA DI PARIGI 
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del 45 marzo. 
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AVVISO 


Dal giorno 16 a tutto il 20 del corrente mese 
nella Casa delle Suore di s. Giuseppe dell’Appari- 
zione in Piazza Margana num. 18 avrà luogo l’espo- 
sizione dei lavori fatti dalle signore associate all’Ope- 
ra Apostolica. ì 

L'esposizione sarà aperta dalle 10 del mattino 
alle 6 pomeridiane. 
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METBORK AVVENUTE DAL NESZODÌ PRECKOBNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Per R. Petti Cane. Dom. Gigli Girolami Sost. 
Per copia conforme all'originale ce. Si or- 
dina ar Cursori ec. In fede ec. Roma questo 
di 15 marzo iS 
iv. di Roma 2.* {nrno 


Roina Via delle Stalle di Corsini presso | 
Longara n. 14 412 e 13 composta di tre pia 
ni di sette Camere per piano , pianterreni, 
cantine, giardino, acqua perenne, pozzo e 
vasche da lavare, gravata dell’ annuo per- 
petuo canone di sc. 45 54 in favore del Sa- 


mattina del sabato 16 Marzo 1867, fino 

alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO) 

filetto, cularcio, lombo, scannello, c 


punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 


ì 


Ad istanza del sig. Leopoldo Preti ne- Y 7 
Ad istanza del sig. Lucio Rossi rappre: | goz. domic, e rapp. como agli alti. gro Monte di Pieià. — — lore di baj. {1. N dro | 
sentato dal sottoscritto procuratore. de- Si not ibfri la pres. ordinanza Roma 13 marzo 1867. SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 


Adriano Busi Not. di Coll. 


fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 


duce a notizia, per affissione ed inserzione di sequestro assicurativo, con precetto in c e 
in gazzetta a forma dei $ 453 # 485 del vig quanto al debitore Pietro Cairoli di pagare Cr L polpa di stinco, con giunta prese dalla 
regolamento, dei signo;i Lu gi Russo, Vin- © depositare »ntro 24 ore la somma richie- Nella Libreria G. Spithòver 85 piazza legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
cenzo, Concetta, Leonilde, Virzin:a, Tere sta scorso il qual termine inut. si procede- di Spagna si trova vend.bile: valore di baj. 8 1. È 

e Clementina Arnone eredi usufruttuarie rà alla esecuzione dell'ordinanza stessa a LES STATIONS TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
della fu Flavia Russo vedova ed erede te- forma di legge. Et Dimanches to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
stament. del fu Giov. Walson domie. tutti Sig. Pietro Cairoli per afliss. ed inserz. DE CAREME ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore di 
nel Regno di Napoli qualmente sotto il gno in gazzetta stante l'incog. dotlio. à Rome baj. 7 |. 


13 corrente marzo in esecuzione della sen- 
tenza dell'Eceîmo Tribunale del giorno 43 
gennaro anno corrente è stato fatto seque- 
stro a di loro carico e degli altri citati a 
Sua Eccîza Revma Monsignor Francesco 
Saverio Demerode per la complessiva som- 
ma fra sorte © spese di seudi milleventicin- 
que, e bai. ventuno oltre le spese succes- 
se. 


Luigi Sambucetti proc. Rot. 


Aflissa alla porta principale dell'Udit. a 
forma di legge li 16 marzo 1807. 
Raffaele Pertoni cursore 
Per copia conforme all'originale. 
Gioacchino Campodonico Proc. 


Si; » Lauri 
Ad istanza vi Antonio Monteferri agen- 
te dom. ec. rapp. dal sott. Proc. 
Si citino Michele Petrucci, e Marcanto- 


par 
Le Chanoine X. Barbier de Monthault. 
{Prezzo 30 bai.) 


c->Ghh-; er 
BORSA DI ROMA 


neL vì 13 Marzo 1867. 


Lettera Denaro 


VITELLA cAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 {. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 40 , pari all’ antico valore 
di baj. 9 1. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9, pari all'antico valore di ba 
jocchi 8 4. 


nio Tuccini di domic. incog. a senso del $ 12 gn Mr d 4 
Fallimento 183 a comp. dopo tre giorni, e pagare sc. 18 Liv "DI ai 12! doi Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
Questo Ecco Tribunale di Commercio a forma dei documenti, si rilasci contro i MI RI Io n= rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
con sentenza del giorno 15 marzo corr. citati l' opportuno mandato colla condanna ero a DIA soldi 7 4, pari all’antico valore di baj. 7. 
a dichiarato l' apertura del fallimento di | alle spese: aa iù sil Mortadella romanesca, di carne fresca, 
Gaetano, Giuseppe ed Antonio Toncher ne- 13 marzo 4867. Affissa a forma di legge. guri Bi 10% colta, per ogni libra soldi 19, pari all’ anli- 
gozianti fornari in Roma retrotraendone Raffaele Bertoni cursore Dani” RI : 9 de 1990 co valore di baj. 17 1, 
provvisoriamente gli effetti al giorno 31 de Crispino Balderi proc. Rot. e age 19 90 Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
cembre 1865 Ha nominato in giudice com- Marsiglia ......... . si 19/90 libra soldi 13, pari all "antico valore di ba- 
missario l'Illiîo sig. Alessandro Bruni Giu- r—_——6€—€—È——_—_—_—_—r___—_—_—_—_—_—@ SASA 5 HM 95 jocchi 12. 
reconsuito e Presidente del lodato tribuna- n Augusta G. M. . pata 5 n) a 
le con tutte le facoltà necessarie ed oppor- AVVISI DIVEiSI Vienna nuova valuta ... —— —_— A senso dell’Arlicolo 22 della Notifi- 
tune, ed in agente il signor Enrico Gio- Es Trieste nuova valuta ... ali cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 
Vannini; ha ordinato la immediata apposi- TGAdra: 3003 € a sssterene (DUI 80% Si pIcHIARA: che i quarti delle bestie 
zione delle biffe, e sigilli sui negozi, ma> AVVISO AL PUBBLICO Ancona... = macellale devono essere tagliati, nella ven- 


gazzini, carte, libri, ed effetti tutti della 
fallita Ditta dovunque posti, ed esistenti, 
non che il deposito delle persone dei me- 
desimi nella casa di arresto pei debitori mo- 
Tosi, e prese in fine tutte le altre prov- 


Videnze dalla legge prescritte, e luoghi vicini pur anche nei più lonta- c, godi, Brie Sei: AOL se: 5619 Fognonata non devono far mai parte, dei 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- nl'paesi. porti UaL lime. perohi dn perito, Cenci di na LIA: per cenlo tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
bunale li 46 marzo 4867. e valente Padre Capuccino ne fù l'inven: Arai godi ATA TAN 5 vranno essere portati allo È 

Gio. Albertini Sost. Cane. tore da oltre un secolo. Quindi i soli SR pe eAnora, lasi— Che, per il peso di sola mezza libbra di | 
e PP. Capuccini ne hanno sempre custo: Regia l’ontil. da Sai e Ta IH qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
Fallimento gelosamente Îl segreto, he eseguiscono vere, PI peRIdO galera gi giunta ; Art. 40. — 

In vigore degl'a tic: 405. 049 Regola-  polosamente la riestia con IatGosoo ese. dI tr fi dia ldeado 4807 193 Che, gli articoli di carne suina fresca 
mento Commerciale, sono invitati i sig stoso processo, e per modestia , ed ‘amore na °9 — | non contemplati nella presente tariffa sono 
ditori del fellito Luigi Muzzi adesibire nel | dell'umanità sì contentano di yi compenso "Ponle Meli Saia RR di libera vendita; i 
termine di 40 giorni i titoli de'loro crediti per esso, che appena pareggia il costo de* pae e p, SIA Che, per quello riguarda le carni e 
presso il sindaco proysisionale sig. Angelo | vari ingredienti. the lc compongono. Tanto | g ioni di sc. ei BE | gratia insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
Ruzzi ovvero deporli nella Cancelleria di | sappia il Publico nudo ognuno si possa re- Sariereomenà delle Miniera i mame nel suo pieno vigore la tariffa per tal 
questo Eccîo Trib. di Commercio per quin- golare a suo piacimento, e secondo la pro- ferro interessi. 4 ner Ol, o generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866 ; 
di, frascorso detto termine, devenirne alla | pria pradenza. te povem. 1866 , e dividendo Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
verificazione innanzi all’ Ill. sig. Alessandro REA dell'anno XX. Az. di sc 1000 40— norcivi debbono tenere esposta al pubblico 
Bruni Giureconsulto, Presidente del Iudalo AVVISO DI VIGESIMA Sucietà Anglo Romana per l° il nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
tribunale, e Comunissario del fallimento a E SESTA luminazione a gaz , Azioni di in corso nella settimana: contravvenendo a 
termino del disposto nel successivo art. 497 dr St diridenlo del. 4. SEME 64 75 | ciò andranno soggetti alla multa comminata 
citato Regolamento. Essendo stat n ti SME RA e Se e nell'art. 8 della notificazione suespressa. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- | dal signor Carlo Settimo delta Sa SRL rate elimane Azioni JE ce 
bunale li 16 marzo 1867. tuo canone di sc. 28 24 #, oltre l' accolla= Verne Bor grane 000, (ifizieni BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

Gio. Albertini Sost. Canc. zione del diretto canone annuo dovuto al sE a 1 7° La scorsa Settimana 
sd de prtao di & bea een O it] clic adi allor tie Agia » 

A senso degli arlicoli 495 496 Regola- | enfiteusi perpetua transitoria ad quoscum- borsabili per fr. 500, interessi Viel: +00 e 
mento Commerciale sono invitati i signori | que. del Giardina, Tam agrumi , locali ter: dal Lsemesteo 1809/a/17, {5 all Bufale... .. . 
creditori della fallita Ditta Giovanni Fratel- | toni, td diter posto in Roma sulla piazza doni lcorale per lia ole glie Quelle Butzine + SS 
Mini ei loi rappresentanti Filippo e Pietro | di 8: Gregorio ron Incce  la 4, di SerieA AL O: DA SAR ne aaa Costiati. - 0... aa 2 

ratellini ad esibire nel termine di 40 ghi à Ù ia G È e boni SENoA I nelli. + va 
A e O sno F- 
visionali sig. Giovanni Peropi e F. 7 S hi si mento e interessi del 1.° seme- 

Folchi, fesa denoi Gel caino que volesse aumentare la sudetta offerta stre e dividendo 1867. s 34 50 BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


questo Eccmo Tribunale di Commercio per 
quindi trascorso detto termine devenirne 


Lo Sciroppo del Capuccino , specitico 
singolare di varie malattie, massime delle 
umorali, © famigerato cotanto per la cura 
radicale delle medesime non solo in Roma, 


della Vigesima, e Sesta, di dare la sna of- 
ferta in carta di bollo chiusa, © sigillata, 


BOIOEMR te e n 
EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/ 


dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 
Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 
Che il grasso da sero, e quello della 


La scorsa Settimana 


ni con elezio doro Poet ° 
Je Tpritrazione innanzi all’Illiîo sig. Nic- sot. D otto Ae io, nell da via na S. P. Q. R. - Buol:e ARAe ca STRO “0 
mento a ielidice Commissario del falll- | ridi; delta Pisco Must Cp sie apr 
i 5 2a o n.43, nel tem- RESSE È 1 
att. 407 ciato Rai disposto nel suecessivo | po, © termine di geme ano P-43, nelle "da Divisione di Annona e Grascia ee ei SS 
“Romi Vale Pe . oggi, cioè in quanto alla vigesima entro a sli 
banale di 16 marca ntelleria del lodato tri- | giorni 15, e riguacio alla Sesta nello spazio 10 
Gi, Suit cia ui altri giorni 15 sucressivi. Presso ii med. TARIFFA = 
nio S06l e. \otaio Blasi esistono i necessari s i ZA ica 55) 
Il sec == menti. Roma li 12 marzo 1867, °° Shit del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli = 
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ma sotto il gio 12 marzo del corr. anno 
1867 dietro istanza avanzata dal sig. Leo- 
poldo Preti ha emanato in Camera di Cons 
siglio la seguen i sequestro 
a 


Antonio Blasi Not. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi dal Proprietario dell’infra 


specie di carni fresche macellate , dalla 


M a n 
Dal Campo Boario il 15 Marzo 1867. 


ssicurativo. = Stanza ec. = Vista la 
gilazione introduttiva di giudizio ec.= Vista 
la copia ceriificata conforme dell: obbliga- 
giomece. = Visto un'altestato. Consid. ec, 
Il Trib. ordina a tutti i Cursori ed altri of- 
ficiali di giustizia di procedere 4 sequestro 
pssicurativo a favore dell’ attore Leopoldo 
Preti, ed a carico di Pietro Cairoli per la 
somma di sc. 440 sopra i dv ari, ed effetti 
esistenti presso i terzi, e i ec. 


NUOVA INVENZION 


È da vendere il secreto di una nuova fabbricazione di FECCIA 
preparata SENZA DISTILLAZIONE 0 BIRRA, la quale ha una fermentazione 


Scrilto fondo urbano procederne all’ alien, 
Zione iuvita chiunque voglia accudirvi di 
csibire la sua offerta chiusa @ sigillata con 
l'indicazione del domicilio entro il termine 
di giorni venti da oggi decorrendi 
tudio Notarile del sottoscritto posto in Via 
nchi Nuovi n. 30 
in considerazione, 
bili i, "glativi schiarimenti salvo gli esperi. 
Odoardo Agnelli V. P., Gius. a pili|{ INSETTO Reina Riot, 


Utile dominio della casa posta qui in 
= pestnTre e ne O E ETTI: i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


senza pari, si conserva perfino nella state per PARECCHIE SETTIMANE e re- 
sta sempre egualmente efficace. Spiegazioni più minute saranno fatte alle 
richieste franche di porto in lingua tedesca e francese, dal sig. Ferp. K: 
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PARfotrale di Iontgiesce alle 6 pom. d’agni giorno eccetto i foetivi 
EA lenta — 
n pitezo di agsediazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pertun anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


All'estero. secando le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Lunedì 18 Ma 


Gli atti del Governo inseriti ‘nel Giornale di R. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A 

Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 18 Marzo 


Per la seconda Domenica di Quaresima 
si tenne ieri Cappella Papale nella Sistina al 
Vaticano, intervenendovi gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, 
i Vescovi, ed i Collegi dei Prelati. Cantò 
Messa l'Illîo e Rio Monsignor Franchi, Ar- 
civescovo di Tessalonica » © sermoneggiò in 
latino sulla ricorrenza il Rio P. Frediano da 
Lucca, Procuratore Generale dei Minori Os- 
servanti. 


INSA.L. 2 eni 


Nella mattina del trascorso Sabato de’ Quattro 
Tempi dopo le Ceneri, nella Patriarcale Arcibasilica 
Lateranense, si tenne Ordinazione Generale da Sua 
Ecciza Rina Monsignor Villanova-Castellacci , Vi- 
cegerente di Roma, nella quale furono promossi : 

Alla Tonsura 6 — agli Ordini Minori 14 — 
al Suddiaconato 13 — al Diaconato 14 — al Pre- 
sbiterato 5. 


408884040 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” DI NostRO SiNORE con biglietto di 
Sua Eccîza Ria Monsignor Edoardo Borromeo- 
Arese Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata 
eli annoverare fra' Suoi Camerieri d’ onore in abito 
paonazzo il Sacerdote Nicola Vorsak, della Diocesi 
di Djakovar in Slavonia. 

9-00 

PARTE NON OPPIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 

Nella settimana decorsa i giornali italiani schie- 
rati in due parti, governativi e dell'opposizione, han- 
no armeggiato del continuo alla difesa degli interessi 
dei rispettivi partiti nella lotta delle elezioni. Quelli 
di parte governativa hanno fatto di tutto per vedere 
di assicurare nei ballottaggi di ieri tal maggioranza 
a favore del governo, da potere controbilanciare se 
non rendere nullo lo scacco subito nelle elezioni a 
primo scrutinio; ma i fogli dell'opposizione d’altro 
canto non sono rimasti nell’inazione, e hanno aceet- 
tata la sfida degli avversari anche nel campo degli 
insulti, delle personalità, delle contumelie, che a lar- 
ga mano sonosi reciprocamente scambiate, 

La febbre elettorale non si è ristretta al gior- 
nalismo contendente, ma invase eziandio alli funzio- 
nari del pari che schiamazzatori plebei, che servono 
alla rivoluzione. A Napoli, stando al detto di qual- 
che periodico, le autorità uscirono dalla linea di mo- 
derazione che a loro si addice, e di ciò sì accusa 
specialmente il prefetto Gualterio. 

Degli 80 deputati riusciti a primo scrutinio nelle 
provincie napoletane nella elezione del 10 corr. è 
stato fatto da quei giornali il riparto nelle tre se- 
guenti categorie: governativi” 12, opposizione 67, in- 
certi 1. 

Diversi giornali napoletani riferiscono che ordi- 
ni pressanti sono giunti colà dal ministero della ma- 
rina per il pronto armamento di altri legni da guer- 
ra da porsi alla dipendenza del contr'ammiraglio Rie 
botty. L’Ialia assicura anche che diversi ufficiali di 


marina ricevettero ordine di partire immediatamente 
per la loro destinazione, 


—404-40030— 
Si legge nella Wien. Presse: 
Abbiamo già detto che il 

fermo nell’idea che il solo me; 


Governo francese era 
220 per risolvere la 


questione candiotta, ed assicurare la esistenza del- 
l'impero turco era di decidere la Porta a cedere alla 
Grecia l'isola di Candia ed una gran parte della 
Tessaglia e dell'Epiro. 

Le due altre potenze protettrici della Grecia 
sono state invitate dal gabinetto delle Tuileries ad 
unirsi a questa idea, cioè a dire alla Francia per 
esercitare sul governo deila Porta una pressione ab- 
bastanza forte per condurlo a fare una tal concessione. 

Sappiamo da buona fonte che la Russia ha ac- 
consentito in massima, affrettandosi però ad aggiun- 
gere che non poteva ritenere questa proposta che 
come un punto di partenza per la soluzione della 
questione d'Oriente, la cui essenza sta nella realiz- 
zazione completa della emancipazione civile © politi- 
ca dei rayas quale è dimandata dal trattato di 
Parigi. 

L'Inghilterra al contrario riguarda questa pro- 
posta come la ruina totale dell’opra del 1856 che 
ebbe per iscopo di consolidare lo statu quo in Orien- 
fe, e di assicurare la integrità della Turchia. 

Altri tentativi di componimento tentati dal ga- 
binetto delle Tuileries andarono falliti a Londra, 
mentre la Russia ha promesso di formulare le sue 
proposte sulla base delle iniziativi francesi. 

La nota russa che sta per arrivare a Parigi 
conterrà probabilmente questa proposta. 

Le potenze non sono adunque ancora arrivate 
a potersi accordare su questa questione, ma ciò non 
toglie che la soluzione non si avvicini. 

La Porta aspetta a vedere quai provvedimenti 
prenderanno le altre potenze. 

Quanto al punto di vista adottato dall'Austria 
ceco quanto ci vien detto in proposito: 


= 


gennaio al principe Metternich non tendevano che a 
dare all’ambasciatore austriaco l’ordiue di accertarsi 
presso il gabinetto delle Tuileries se, in vista delle 
difficoltà sempre più minacciose della questione 
d'Oriente, egli non sarebbe disposto ad una conve» 
niente revisione del trattato di Parigi. 

Questa revisione dovrebbe torre certe barriere 
opposte alla Russia, ma si avrebbe pure l’intenzione 
di vegliare a che la Russia rispettasse in modo as- 
soluto i limiti necessari al mantenimento dello statu 
quo in Oriente sotto pena di trovarsi contro l'Europa 
nel caso che si attentasse oltrepassarli. 

Allo stesso tempo la Russia e l'Inghilterra ta- 
Stavano il terreno a Parigi. 

Per motivi non ancora conosciuti la Russia ar- 


in Oriente il gabinetto delle Tuileries. 


di Parigi si trova di già prevenuta: sarà questo a 
favore della pace europea ? 


Questo dipenderà dal sapere sino a qual punto || 
la Francia si unirà alla politica della Russia» 


— Si legge nel Fremdemblatt: 

Lord Bloomfield ha chiamato a Vienna il con- 
sole generale inglese di Belgrado per avere da lui 
esatte informazioni sulle condizioni della Servia. 

Le notizie della Servia confermano che se la | 
Porta tien ferme le condizioni alle quali essa ha su- || 
bordinato lo sgombero della fortezza di Belgrado, 
il movimento serbo prenderà un carattere il più mi- 
naccioso. 

Nelle sfere diplomatiche a Vienna nen si sa 
nulla dell'accordo che dovrebbe essersi realizzato fra: 
le potenze relativamente alla questione d'Oriente. 

E diffatti non si potrebbe ammettere che la 


Le comunicazioni confidenziali state fatte il de: 


rivò a guadagnare su alcuni punti della sua politica | 


Di là ne viene che l'idea di rivedere il trattato 


Russia voglia accontentarsi di sole concessioni a fa- 
vore dei Cristiani. 

Quanto alla cessione di provincie abitate dai 
Cristiani, cessione che equivarrebbe ad uno smem- 
ramento della Turchia ed aprirebbe alla Russia la 
porta di Costantinopoli, l’Inghilterra non potrebbe 
acconsentirvi senza rinuuziare compiutamente alla 
sua influenza in Oriente, a meno che non si creda 
colà seriamente ad una alleanza russo-americana, e 
che il timore di venir attaccati dall’ America non 
conduca il gabinetto inglese a seguire la sua poli- 
tica tradizionale. 

— Si scrive da Vienna, 7, all'Eendard: 

Le notizie che si ricevono dalla Croazia non 
sono le migliori. 

L'opposizione reclama energicamente contro il 
decreto sovrano relativo alla leva, il quale mantiene 
in vigore per la Croazia la nuova legge militare do- 
po averla sospesa in Ungheria e nella Transilvania. 

Il comitato di Warasdin ha già sollecitata una 
proroga all'esecuzione della nuova legge, ed un se- 
guito a questi reclami l'Imperatore ha dimandato al 
bano di Croazia di riferire in proposito. 

Quest'ultimo nella sua nota in risposta espone 
le condizioni del paese consigliando il governo a non 
fare eccezioni per le provincie croate, e per conse- 
guenza a sospendere la legge. 

Da quel momento si impegnò una viva corri- 
spondenza fra Vienna ed Agram; ed a quanto pare 
il Ministero imperiale penserebbe di passar oltre sen- 
za lasciarsi arrestare dalle obbiezioni dei Croati. 

Alcuni, di solito bene informati, affermano che 
il municipio di Agram, vista la cattiva accoglienza 
stata fatta alla sua richiesta, avesse deciso di man- 
dare una deputazione all'imperatore, ma dispacci ve- 
nuti da Vienna lo avrebbero avvertito che la depu- 
tazione non sarebbe stata ricevuta da Sua Maestà. 


— Si serive da Vienna all’ Etendard che l’Au- 
stria pensa mandare due bastimenti della marina im- 


periale in China ed al Giappone per concludere un 
trattato di commercio. 


Ho — 


Il giorno 11 fu aperta al Senato francese la di- 
scussione sul progetto del Senato-consulto. 

Il sig. de Persigny che ebbe primo la parola, 
si diede sopratutto a rilevare i pericoli nei quali in- 
correrebbe la Francia lasciandosi nuovamente trasci- 
nare nei vecchi errori del governo parlamentare. 

Il sig. de Persigny si scagliò contro quel ge- 
nere di governo nel quale « gli oratori sono ministri 
perchè i ministri devono essere oratori », 

Parlando dell’ Inghilterra e del suo sistema di 
governo, mise in rilievo le differenze politiche e so- 
ciali che esistono fra quel paese e la Francia. 

Parlando poi degli Stati-Uniti, egli dimostrò come 
la ragione delle istituzioni alla cui ombra potè in 
quel paese stabilirsi l'accordo dell'autorità colla li- 
bertà stia nel genio e nelle condizioni di vita. del 
popolo americano, 

Il barone Dupin volle provare la necessi 
consolidare, a misura che scorrono gli anni, il pub- 
blico potere per la patria e pel sovrano » e di tra- 
sformare una costituzione, che egli chiama passeg- 
gera, in una costituzione capace di resistere ai tem- 
pi, ed alle dure prove che possono insorgere. 

Il sig. Dupin coneluse che egli voterebbe a fa- 
vore del senato-consulto « per conservare al Senato 
il diritto della parola. » 

Il sig. Rouland dichiarò di votare a favore del 
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senato-consulto, nel quale egli vede « un atto mo- 
deratore ed una garanzia di equilibrio politico. » 

— Lo sciopero degli operai bronzisti prende uno 
sviluppo considerabilissimo. Più di 4000 sono gli 
operai che rifiutansi di rientrare negli opifici. Que 
sto numero sarà presto duplicato mentre si unisco- 
no ad essi anche gli operai di altre professioni che 
hanno affinità con quella dei bronzisti. 

> 0 

Parlando del fenianismo, la Patrie dice che que- 
sta strana rivolta va diventando un male cronico. 
Essa nota specialmente il carattere esotico di questa 
setta. Lo stato sociale, la miseria spaventevole del- 
L'Irlanda diedero origine, da un secolo, ad una cor- 
rente di emigrazione in cui forse una metà della 
[Ri irlandese cercò rifugio. Ciò produsse una spe- 
cie d'Irlanda transatlantica, che si è costituita ed 
organizzata sul suolo americano, e il cui pensiero 
dominante è di liberare la terra nativa. Il feniani- 
smo non è che l’espressione armata di questa riven- 
dicazione nazionale. 

I feniani non si contentano di 
privilegi e la riparazione di certi torti; essi voglio- 
no rompere aflatto ogni vincolo colla razza sassone. 
A questo si sono uniti gli elementi americani ed una 
tolleranza protettrice per parte del governo degli Stati 
Uniti ? 

Ciò che costituisce il più serio pericolo per 
gl’ Inglesi, è la base americana su cui si fonda il 
fenianismo. I feniani possedono oltre l'Atlantico un’ 
immensa piazza d'armi dove possono continuamente 
approvigionarsi, e quel che è più, questa. piazza 
d'armi è totalmente fuori dalle rappresaglie inglesi. 
« Chi sa, conelude la Pazrie, se non dobbiamo ve- 
der qui un primo tratto delle relazioni future fra 
l'America e l'antico mondo ed un indirizzo del di- 
ritto internazionale sognato per l'avvenire degli Stati 
Uniti. » 

— Il Morning Post ha da Dublino, 11 marzo : 

Corre voce che i feniani hanno tolto le verghe 
della ferrovia di Waterford e Limerick, impedendo 
in tal modo qualunque comunicazione. 

Sono stati fatti molti arvesti importanti. Il ge- 
nerale americano Burke è stato preso con le armi 
alla mano in Tipperary. Un capo irlandese-america- 
no è stato preso in Killmallock nascosto e ferito. 
Anche il capo centrale di Belfast è in mano della 
polizia. 

Tommaso Wood è carcerato ; a Killarney tutto 
è stato fatto per impedire la sollevazione. 

Si parla di un moto nella Queen County. I ri- 
ono nelle montagne all’apparire della po- 


reclamare certi 


Si dice che i feniani che erano rimasti a Tal 
laght sono passati nel Kildare. 

La notte scorsa le truppe di guarnigione in 
Dublino erano all'erta, avendo avuto notizia di un'al- 
tra riunione di feniani a Rathfarnham. 

Gran numero di carabine Minié sono portate 
in Dublino dai campi vicini a Tallaght. Sedici fu- 
rono trovate in una fossa. 

In uno scontro avvenuto vicino a Killefeacle, 
Un capo è stato preso. 

Un telegramma particolare venuto da Limerick 
dice che la città ed i contorni sono tranquilli. Le 
chiese sono piene; i cattolici romani biasimano se- 
veramente il fenianismo, 

Dublino è tranquilla, ma_ la preoccupazione per 
la rivolta dei feniani é grande, 

Da Tipperary non vengono notizie. Un treno 
speciale è prouto alla Great. southern railway per 
trasportare le truppe a 10 miglia della città, ove si 
temono dei disordini. 

Sabato, nella notte, furono fatti tredici arresti 
importanti in Dublino. Dicesi che i prigionieri erano 
stretti a consiglio. Uno di essi, per nome Forrester, 
che credesi sia stato tra i principali nella sommossa 
di Chester, fece una certa resistenza. Molti altri 
avevano dei revolvers. 

Un uomo chiamato Mullany, che è un maestro 
della scuola nazionale, fu arrestato la notte scorsa 
mentre scalava il muro esterno della prigione Mountjoy. 

A Stane, vicino a Drogheda stamani furono-ve- 
duti cirea cento feniani sulle colline, e dicesi che 
molti giovani abbiano lasciato Drogheda per unirsi 
a loro. 
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Da Cork a Limerick non vi sono notizie di nuovi 
disturbi. 

La scorsa notte le caserme della polizia a Mount- 
mellick furono assaltate. Due degli assalitori rima- 
sero morti. 

Il governo ha fatto due proclami, in uno offre 
un premio di 200 lire sterline per la cattura del ca- 
pitano Dunn, che condusse i feniani a Kilmallock ; 
l’altro promette delle ricompense minori per chi ar- 
resti feniani che assalirono le caserme della po- 
lizi 


— Si legge nella Correspondance générale da 
Londra : 

A Dublino vi è stato il tentativo di saccheg- 
giare la Union Bunk, e il capo è stato ucciso. 

Però nella confusione dei dispacci che si di- 
vulgano l'uno dopo l’altro per ripetere le stesse no- 
tizie sotto forme differenti si possono osservare i 
seguenti fatti : 

1. 1 feniani nou sembra che siano più di 3 a 
4,000; 2. Fra loro vi sono degli ufficiali americani, 
ma sono poco disciplinati e non obbediscono ai loro 
capi ; 3. L'organizzazione è difettosa, perchè mentre 
certi distaccamenti feniani erano male e poco arma- 
ti, in guisa che assalivano la polizia a sassate, in 
alcuni luoghi sono state prese delle vetture senza 
scorta cariche di armi ed anche di pane ; 4. O sia 
per mancanza di disciplina, o sia per scarsità di ar- 
mi, dacchè molti tra gl'insorti erano giovanetti mi- 
nori di 18 anni, la resistenza e la lotta in molti 
punti non è stata efficace; in un incontro dodici 
policemen hanno messo in fuga cento feniani. Un 
posto di 15 policemen è assalito da mille feniani, si 
sono battuti per quattro ore, e quando l’arrivo di 
rinforzi fa dileguare i feniani, si vede che de’ loro 
vi sono due morti e da parte della polizia neppure 
un ferito. 

=— eta 

L'Agenzia Huvas ha da Berlino, 9: 

Alla seduta del Parlamento della Germania del 
nord il sig. Braun ( Wiesbaden ) dice che l’affare 
principale pel momento è l'unione nazionale: non si 
deve correre appresso ai Tedeschi del mezzodì con 
belle parole, bisogna abbandonarli ai loro propri 
sforzi. 

Il presidente del Consiglio dopo di essersi ral- 
legrato coll’oratore dice che l’adozione del progetto 
di costituzione apre al popolo tedesco la strada per 
la quale il genio tedesco raggiungerà il suo scopo. 

Ora si tratta sapere quale sia il minimum che 
ci possa domandare al separantismo. 

— I giornali prussiani credono probabile che 
venga presto messa all’ordine del giorno la questione 
della soppressione delle case da giuoco. 

Il Reichstag sarebbe quanto prima chiamato a 
prendere una decisione a tal’oggetto. 

— Si scrive da Berlino, 8, alla Corr.  Havas: 

Il signor Tvesten del Nationalverein essendo 
stato eletto nel secondo collegio elettorale della reg- 
genza di Breslau ed a Dantzig, ha optato per il pri- 
mo, essendo molto probabile che il partito liberale 
possa far eleggere a Dantzig un altro membro del 
partito nazionale. 

Il signor Tvesten ha pronunziato a Dantzig un 
discorso nel quale ha confessato che nelle questioni 
costituzionali il partito liberale prussiano non poteva 
contare che sui deputati del partito nazionale eletti 
dalle nuove provincie e dagli Stati alleati. 

La verità è che i Bennigsen, gli Oerter, i Braun 
che hanno creato il Nationalverein contro le ten- 
denze separatiste dei loro Governi non intendono di 
combattere la politica della Prussia dal momento che 
essa ha eseguito in un modo inaspettato il programma 
del Nationalverein, 

Tutti sentono il bisogno di fondare al più pre- 
sto, e solidamente, per quanto si possa, il nuovo 
Stato tedesco che li garantisca contro la restaura- 
zione. 

— L'Etendard dice che il Governo prussiano 
ha riuniti i deputati annoveresi del Parlamento del 
Nord per consultarli sulla riorganizzazione ammini 
strativa dell’Annover, affine di favorire nel miglior 
modo possibile le istituzioni parlamentari di questo 
paese. 

— La Kreus Zeit. dice che it matrimonio di 
S. A. R. conte di Fiandra con S. A. R. la princi- 


pessa Maria di Hohenzollern-Sigmaringen avrà luogo 
il 27 aprile a Berlino; S. M. il re dei Belgi andrà 
in tale occasione a Berlino. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——apee- 


Incomincia quest'oggi ad essere segnalato l’esi- 
to delle ballottazioni che ieri ebbero luogo in molti 
collegi elettorali d’Italia ; le notizie finora trasmesse 
però non bastano ad indicare quale sia il carattere 
predominante di queste nuove elezioni nè quale par- 
tito politico siasi per le medesime maggiormente 
avvantaggiato. In genere, secondo le argomentazioni 
e i presagi che i giornali credevano di poter fare 
in anteccdenza, sarebbe da ritenere che, compiuta 
adesso dappertutto la prova, il governo, il paese e 
la Camera si troveranno di fronte allo stesso iden- 
tico problema che invano tentossi di sciogliere col 
decreto del 13 febbraio, e che all’adunarsi del nuo- 
vo Parlamento si vedranno anche una volta in linea 
gli stessi uomini, gli stessi concetti, la stessa situa- 
zione. Di questo stato di cose pertanto sembra, co- 
me qualche giornale officioso annuncia positivamen- 
te, che siasi già seriamente preoccupato il gabinet- 
to per avvisare ai provvedimenti che potrebbero tor- 
nar più opportuni, e due in ispecie sarebbero i par- 
titi riconosciuti possibili nelle odierne circostanze, 
cioè o sciogliere un altra volta la Camera o il riti- 
ro del gabinetto per dar luogo ad altri uomini e ad 
altre vedute. E se deve credersi alle informazioni 
divulgate nelle sue ultime notizie del Conte di Ca- 
vour, questa seconda alternativa avrebbe maggiore 
probabilità di successo ed anzi sarebbe stato già 
risoluto che, lasciato il potere dai ministri attuali, 
il general Menabrea debba ricostituire il gabinetto, 
senza assumere nel medesimo alcun portafoglio. Lo 
stesso giornale ritiene probabile che in una nuova 
combinazione ministeriale abbiano a figurare i si- 
gnori Rattazzi e Cialdini, e ciò esso deduce dall’ar- 
rivo di quest'ultimo a Firenze e dai ripetuti abboc- 
camenti che il primo tenne in questi giorni col re. 

Secondo le informazioni dei giornali viennesi, la 
permanenza dell’ imperatore d'Austria nella capitale 
dell'Ungheria non sarà di breve durata; esso, oltre 
la sua dimora a Pesth, tratterrassi anche nelle 
stazioni intermedie, affine di conoscere personalmen- 
te i sentimenti delle popolazioni. Lo accompagnano 
il presidente del ministero ungherese, il ministro del- 
la corte imperiale, conte Festetics e il primo aiu- 
tante generale, conte Crenneville assieme ad alcuni 
segretari del gabinetto. Il ministero tedesco non ha 
rappresentanti nel seguito dell'imperatore, ma hav- 
vi luogo a credere che prolungandosi il soggiorno 
del sovrano a Buda, il signor di Beust con altri con- 
siglieri della corona si recheranno in quella città. Lo 
scopo ostensibile del viaggio era quello di ricevere il 
giuramento dai ministri ungheresi, ma tiensi per certo 
che questa occasione sia stata scelta anche per promul- 
gare qualche atto di amnistia od altro che valga a 
conciliare sempre più l’affetto e la riconoscenza del- 
la nazione ungherese. Questa del resto, come si espri- 
mono i giornali di Vienna, domina oramai decisa- 
mente la situazione pubblica in Austria, nè è pro- 
babile che possa perdere questa situazione vantag- 
giosa. Già il primo conflitto sorto è stato sciolto in 
favore dell’ Ungheria. È noto infatti che i rescritti 
del comando militare di Buda, con cui si cercava 
di scemare le attribuzioni del ministero ungherese e 
rivendicare l'autorità del governo centrale, non otten- 
nero l'appoggio di quest’ ultimo, per cui rimangono 
senza effetto di sorta. L'esercito ungherese verrà 
sottoposto al ministero ungherese e le reclute  ver- 
ranno incorporate nei reggimenti nazionali. Se l'Un- 
gheria ottiene di far prevalere i suoi interessi an- 
che nella questione delle finanze, essa dominerà re» 
almente sopra tutti gli altri elementi dell'impero. 

Nel Parlamento tedesco del Nord dopo quei 
primi dibattimenti sul progetto di costituzione fede- 
rale, di cui nei giorni scorsi fu fatto cenno, an- 
che il signor di Bismark prese la parola; e quantun- 
que non si abbia finora sott' ocghio che un breve 
santo del guo discorso, tuttavia si può si d'ora giu- 
dicare della sua importanza. Egli disse che il pro- 
getto di costituzione apre alla Germania la via per 
la quale si potrà raggiungere lo scopo prefisso. Si 


Î 
Î 


— 
DS tratta ora di sapere in che consista il minimo dei || ni. Imperocchè con troppa assoluta solennità eb- || sione, purchè essa aumenti in grandezza. Il sovra- 
sacrifici che lo Stato complessivo può domandare ai || bero già a dichiarare i cretesi che nulla potrebbe |{ no aprì alla sua attività un nuovo orizzonte di li 
singoli membri della Confederazione. Alludendo poi || soddisfarli tranne la completa annessione alla Grecia || bertà. La coalizione è spenta, non riprodurrassi più 
= alle domande fatte circa la istituzione del ministero || e le altre nazionalità della Turchia non meno ener- || sotto lo scettro di un Napoleone (Applausi). Jules Fa- 
| responsabile , il signor Bismark prese a dimostrare || gicamente protestarono di non volersi oramai accon- || vre sostiene che se la Francia avesse voluto, avrebbe 
come ciò fosse impossibile, attesa la ferma intenzio- || tentare di nessuna riforma, ma di esigere l’autono- || potuto impedire che Prussia ed Austria movessero 
| Pasi zione della Prussia di non voler mediatizzare gli al- | mia completa e l'indipendenza, sia per unificare la guerra alla Danimarca; allora gli avvenimenti che ne 
molti tri Stati della Germania. Circa le eccezioni promos- | loro sorte a quella del regno di Grecia, sia per fare derivarono non avrebbero destato quelle angoscie di 
messe se intorno all’organizzazione dell’armata, il ministro || da sole quell’esperimento che fanno da qualche tem- cui il ministro fece cenno. Thiers domanda che la 
rattare: disse che anche il partito costituzionnle riconosce la po la Serbia , il Montenegro edi Principati danu- | disclission continui lunedì; la Camera accetta. ti 
le par- necessità di un periodo transitorio ed ammette che | biani. Ora, aspirazioni così ardite e progetti così È Parigi 16. sera ritardato. — Corpo legislativo: 
iena l’armata federale non debba essere assoggettata alle radicali non potrebbero avere allignato, secondo l'o- {| Nella prima parte del suo discorso Rouher continu- 
azioni mutabili opinioni del Parlamanto. Annunciò che l’u- pinione dei fogli prussiani, senza le insinuazioni e gli ando a confutare il discorso di Thiers relativamente 
fard nione cogli Stati meridionali è preparata e che que- | incoraggiamenti di Stati europei che si nascondono | all Italia, rammenta che l'opinione pubblica della Fran 
piuta sti ultimi andranno tra non molto d'accordo col Nord dietro le piccole srbarg ha Turchia; e perciò || cia domandava la liberazione dell'Italia. Il se 
dese e nelle quistioni fondamentali. Finalmente, a conchiu- || è necessario il conchiudere dall’un ‘cano che le sol- | francese doveva abbracciare la causa dei popo o 
ifletie sione del suo discorso, il signor di Bismark ebbe la || lecitazioni e i consigli diretti alla Porta dalle poten- liani che volevano essere indipendenti e la cui libe- 
cura di ridurre una volta per sempre al silenzio le || ze non sono che artifizi ed 'nsinuamenti diplomatici, Y razione era divenuta una vera questione di diritto 
re col obbiezioni e le proteste degli autonomisti annoveresi, || mentre nessun valore hanno le stesse concili. pubblico. È bensì vero che liberando l’Italia rischia- 
i DITA respingendo con parole molto energiche le accuse da || tenzioni del governo turco, dall'altro che è una mera || vasi di compromettere i grandi interessi cattolici, ma 
n linca questi mosse alla Prussia di aver rotto il trattato di |! illusione il supporre reale e sincero l'accordo dei ga- || il ministro soggiunge che considera l'indipendenza 
stouar Langelsaza. Egli non esitò a dire che il governo del- || binetti europei. del Papa a Roma ormai assicurata. La questione 
a l’Annover fu sempre il centro da cui nacquero le — della Venezia era seria, perchè l'Italia doveva desi- 
RIDE precipue difficoltà all’organizzazione della Germania DISPACCI ELETTRICI derare la liberazione della Venezia, ma la questione 
binet- e che perciò nessun ministro prussiano avrebbe po- dell'Arenz:a Stefani di Roma è una questione fittizia. Roma ha per pri- 
Na:lor= tuto sottrarsi all’ obbligo di far scomparire siffatto Vienna 16. — Assicurasi che l'ambasciatore || ma garanzia l'interesse dell'Italia stessa, per di più 
1 pars ostacolo. In genere ciò che i giornali prussiani no- || russo dimanderà spiegazioni per gli armamenti del- {| il sentimento pubblico dell’Europa e la firma della 
anze, tano più specialmente in questo discorso del signor || l'Austria. L'Austria risponderà : le spiegazioni per fl Francia sulla convenzione di settembre. Del resto 
sul di Bismark si è che nel medesimo, come nelle pre- gli armamenti riduconsi al concentramento di alcu- || Italia può trovare un utile insegnamento nel lin- 
d ad cedenti occasioni, esso si mostrò sempre inteso allo | ni reggimenti nelle provincie Sud-Est come sempli- || guaggio di Thiers. Questo linguaggio è come una 
ipa scopo principale e pratico , sempre reciso negli atti | ce misura di precauzione. La Russia da poco tem- fiaccola che rischiara ta via e l’ajuta ad evitare gli 
3 e nelle parole. po si è visibilmente raffreddata verso l’Austria. scogli. Concentrando le sue forze, rinchiudendosi 
giore La tranquillità è decisamente ristabilita a Du- Parigi 16. — Il Moniteur ha da Veracruz 6 || nella vita all’interno per curare le ferite, fondando un 
o già blino e da nessuna parte dell’Irlanda sono più segna | marzo: Tutte le truppe francesi sono pronte a pren- || buon sistema di finanze e mostrandosi leale e rico- 
A Hu movinienti insurrezionali di feniani. Per giudi- dere il mare. Il maresciallo Bazaine calcolava di par- OSESANE), dan iograndiva e diverrà uno Stato po- 
n care i prigionieri feniani sarà nominata una commis- || tire il 10 marzo, quando l’ultimo soldato francese È tente A della DS Camera dei lodi DeAiv 
fn sione speciale. Sembra che gli insorti irlandesi sa- | avesse abbandonato Veracruz. Le, : ; ORDER 4a “i la CR ci or ; 4 > 
i ranno tradotti innanzi a questa. commissione, sotto Parigi 1ò. — (ritardato). Corpo legislativo. Gli ato la ea 2 ra la n x i ari 
Ri l’accusa di tradimento e fellonia, nel qual caso, a | uffici ricusarono all’ unanimità di ammettere l’ inter- vo Dice s e ri SUE si se ELIO 
pa meno che non siano convinti anche d'effusione di san- | pellanza Picard. sull’ ultimo Senatus-Consulto che SE pa Di ca I, n s da ; di 
sl gue, saranno condannati ai lavori forzati ; i feniani erede contrario al suffragio universale. Riprendesi la || Senti di abbandonare le fortezze di go 
sen americani poi saranno tradotti innanzi alla commis- || discussione sull'interpellanze di Thiers. Rouher esa- | dizione che la bandiera turca continuerà ad esser- 
Sa la sione sotto l’ incolpazione di pirateria e, nel caso di mina la condotta del governo in faccia agli avveni- | vi inalberata . Tale notizia fu ricevuta in Serbia 
tale condanna, la pena sarà capitale. Tuttavia, quantun- || menti della Germania ; dimostra che l'unità italia- || con entusiasmo. Derby soggiunge che la Serbia , 
oltre que riferiscano tali notizie e quantunque annuncino || liana non è un pericolo per la Francia ; il governo || benchè realmente indipendente , riconoscerà sempre 
nelle che le più recenti informazioni mandate dall’Irlanda || francese non deplora punto ciocchè fecesi in Italia. | la sovranità della Porta. Un dispaccio di lord Lyons 
men al governo di Londra sono intieramente rassicuranti, || Non sarebbevi pericolo che nelle reazioni violenti o || dice che la Porta eseguirà le promesse riforme, di 
nano i giornali inglesi non sanno ancora considerare la nelle rivoluzioni. Il conflitto danese non fu che jre- || ammettere i cristiani ai pubblici impieghi, di abolire 
del cosa come del tutto finita. Parecchi insorti furono || testo degli avvenimenti della Germania. All’ epoca | Per quanto sia possibile la distinzione fra sudditi 
AdS arrestati bensì, ma le bande più numerose e più for- || della battaglia di Sadova, abbiamo avuto a cuore | cristiani e turchi ; tre cristiani furono diggià nomi- 
lcuni ti dei medesimi riuscirono a disperdersi e guadagna- | angoscie patriottiche, ma non abbiamo creduto do- || nati membri del gran consiglio. 
n ha rono le montagne; l'opinione generale è che la rivol- || ver ricorrere nè ad un’ inerzia stizzosa, nè alla guer- Londra 16.—Ieri fu tenuta nella casa di Der- 
hav- ta durerà ancora per qualche tempo, a meno che il || ra. Accettamimo la mediazione che non fu nè senza by una numerosa riunione di deputati conservatori. 
orno governo non si risolva a proclamare nuovamente lo dificoltà nè senza gloria. Innanzi alla parziale realiz- || Derby spiegò le basi del progetto che presenterà lu- 
cone stato d'assedio nell'isola, ma tale non sembra esse- zazione dell'unità tedesca qual è nostro dovere? Bisogna || nedì. La franchigia dei borghi sarà basata sull’impo- 
. Lo re, almeno per ora, l’ intenzione del gabinetto, se- || essere fermi, precisi, senza esitazioni nè compromessi. | sta pagata e la residenza di due anni nello stesso 
e il condochè fece noto anche il ministro Walpole nella || Se credesi che la Francia abbia perduto un centimetro || domicilio. La franchigia delle contee baserassi sul pa- 
erto Camera dei comuni. della sua grandezza fa duopo sguainare la spada. In || gamento di 15 sterline. Le franchigie addizionali e 
mul- Le preoccupazioni sulla questione d'Oriente lun- questo caso preferirei ancora le solenni tempeste || la nuova distribuzione dei collegi elettorali sono 
a a gi dallo scemare si fanno più vive coll’accumularsi || della guerra ad un morbifero malessere che distrug- | identici a quelli proposti da Disraeli il 25 febbraro. 
del- delle pacifiche informazioni, giacchè pel confronto di || gerebbe poco' a poco la nostra prosperità. La Fran- | ll governo proporrà pure la dualità del voto per le 
pri- ueste è messa molto in dubbio la notizia dell’ ac- | cia non devesi allarmare per gli avvenimenti della !l franchigie addizionali. 
risa cordo delle tre potenze. I fogli prussiani anzi non | Germania. La santa alleanza è rotta, la Confedera- Londra 18. — leri temevasi succedessero di- 
pro- credono affatto a questo accordo ed osservano prima | zione germanica non esiste più. Rouher combatte | sordini a Liverpool e in Irlanda in occasione della 
tag- di tutto che tanto l'Austria quanto la Russia hanno | l’asserzione di Thiers che disse che la Francia tro. | festa di s. Patrizio. Furono quindi prese grandi pre- 
o in eguale interesse a concentrare nelle proprie mani e | vasi senza alleati. Il giorno in cui la Prussia mi- || cauzioni militari. Le notizie provenienti da tutte le 
ritti luna ad esclusione dell'altra il movimento orientale; | nacciasse l'equilibrio dell'Europa la Francia e l’In- || parti annunziano dappertutto una perfetta tranquil- 
cava poi che anche le altre potenze d'Europa nelle indi- ghilterra le farebbero comprendere che il tempo delle || lità. x î = A 
se e viduali e disparatissime loro vedute sono costrette {| follie ambiziose è passato. Il ministro confuta l’opinio- Dublino 45. — Tutto il paese è tranquillo, TA 
ten- ad associarsi in parte al gabinetto di Pietroburgo , || ne che la Prussia non sia soddisfatta dei limiti trac- [| temesi che succeda abato 0 domenica a Cork un 
cono in parte a quello di Vienna , costituendo per tal || ciati dal ‘trattato di Nikolsbourg, e che essa vo- || Movimento insurnezionale: r 
Prrà maniera due campi perfettamente distinti e secondo glia estendersi sino a Zuiderzec. La Prussia die- Berlino 16. — Assicurasi da ottima fonte che j 
ver- ogni verosimiglianza ostili tra loro. In conseguenza || de alla Francia su questo proposito le più as- | Benedetti recossi a Parigi soltanto per motivi pri- pl 
Un- di ciò, non sanno affatto ammettere i giornali prus- | solute garanzie. Se la Francia non avessele cre- || vati. avo 4 de fatte da N ih | 
an- siani che la Turchia sia protetta e guarentita dalle || duto non avrebbe sofferto tali sfrenate ambizio- Costantinopo hi I: Ta Fap Ù 75 RENE I; 
re. potenze europee, ma dichiarano anzi essere la off- || se pretese. Rouher crede che se la Russia rinnovas- bar Sao par. il vice: re Dei ma fa so ii KI 
. ciosa intromissione di quasi tutti i governi di tal || se il pericoloso tentativo di andare a Costantinopoli , colte si sultano non contenendo nulla di lesivo ai {PRI 
uei natura da impedire alla Porta di difendersi valida- {| avrebbe contro di sè tutto l'Occidente unito dagli suoi diritti. febbre giall il chel \ 
de- mente e di riacquistare una sicura posizione. Oltre | stessi initeressi, dalla stessa volontà. Anche la Prus- SAU Donde: wall te AR Ta DOSE | 
an= a ciò, esaminando le notizie venute da Costantino- fl sia non ha alcun interesse a facilitare i supposti |- "8 Sono quasi Ape ea » à 3 II sa ik 
ine poli di un vasto piano di riforma che mediterebbe progetti della Russia. Rouher dimostra che le re- Saro eda pu Fa, ele rado: dovera:rabdica il 
ve ln questo momento il ministero ottomano, piano che |{-Jazioni della Francia con tutte le potenze sono ami- | dalle funzioni di dittatore. | Li 
u- darebbe soddisfazione non solo ai reclami dei cri- ||-chevoli. Circa la Russia dice che giammai le nostre na Î dl 
ro- fi stiani della Turchia ma anche a quelli dei musul- | relazioni furono più sincere, leali e cordiali. Nes- 1 | 
er mani, conchiudono che nessun favorevole resul- || sun pericolo minaccia dunque la Francia di fuori. 
Si i tato potrebbero portare adesso siffatte coneessio- | Poco importa ch'essa non siasi ingrandita in esten- 
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INTIFICIA ACCADEMIA 

DELLA TMMAGOLATA CONCEZION 
DI MARIA VERGINE i 

ledì 20 marzo alle ore 4 3/4 pomer. nelle | 

sale cesena del Convento dei Ss. XII Aposto- 
li, la Sezione di Erudizione Sacra terrà adunanza, || 
ed il Rmo P. D. Carlo Vercellone, presidente della || 
Sezione, esporrà : 
Le ragioni critiche atte a dimostrare l'autenticità | 
della Storia della donna adultera nel Vangelo || 
di s. Giovanni. | 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
Si é rinvenuta il 12 andante una Cassa di legno 


————————————————————————_—+*{;}?€Ooe_ 1’*ELRr-»+m———————————_ 1 ——_TTttty— > - 


CASSA DI BISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 


Cecilia Rondoni intestataria del libretto Numero 8418 


con entro vari oggetti, ed appresa nel portone Î | serie quinta, avendo sotto il giorno 10 settembre 1806 diffida- 


via di Monserrato num. 1° 


Il to la Cas 


suddetta di non rimborsare ad altri i depositi 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, | conienati (sel delta, libreilo,, sisgrandò di avério smiarrilo:; 


cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 15 marzo 1867. 


Il Capo dell’Officio Giudiziario D. Ricciotti | dente. 


Confronto delle scale 29" - 


Toro + 


dopo avere inserito la prima diffidaz. nel Giornale di Roma 
n. 208 del 12 settembre detto, essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cas 
bretto smarrito, si avverte che viene 
vato a favore della sudd. intestataria ed annullato il prece. 


il li 
il medesimo rinnuo- 


o i DEL MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, i. SUL LIVELLO 
Tre 7300, 89; 1! 2.°" 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Brome1o dita Stato “Ml cielo Termometrografo Vento 
ORE ia mit'imetri Termomeiro in decimi le.9 pom. di pree.e'!e 9 pom, cor. trezione 
titoso a 0 centigrado d > velorita n miglia 
0 alliv.dei mare ros amoluta | cielo scuperto CIULE 
—__|—_T_ ___--| _—__oec®onm 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid me 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al Jiv. del mare 


UD Si 3 Piogge nella notte e nel mabino a spessi intervalli. Dopo 
3 Fm ca seni alma il mezzodì grossi cumali giro fino a netie. 
i Strati sp. 435 + 92N Ò. r Pioggia caduta 11.mm 
3 Strati 0. Alone lunare non ben definito verso le ore 7 pom. 
cu: o. 
è Cum. a 
4 Strati tragoti 4198 $. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro 


centigrado 


Fosa pers di 
relativa] assoluta;| cielo scoperto 


—r——  ——_—_—€—ÈÉ_.z 
massimo 


Termometografo Ven 
direzione 


e forza 
minimo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commerci 
con Sentenza del giorno 45 corr. ha prefi 
so ai creditori contumaci del fallito Fran- 
cesco Graziori un nuovo, e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi 
a presentare i titoli de’ loro creditifal sin- 
daco provvisionale sig. Ferdinanzo Lenzi 
ovvero deporli nella Cancelleria del lodato 
‘Tribunale per quindi procedersene alla ve- 
rificazione innanzi all'Illmo sig. cav. 
seppe Costa giudice Commissario, qual te 
mine inutilmente decorso ha ordinato la pro- 
secuzione degli atli del fallimento non ostan 
te la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- 
bunale questo dì 16 marzo 4867. 
Giovanni Albertimi Sost. Canc. 


Ecco Tribunale di Commercio 

Ad istanza del sig. Alessandro Salvatori 
neg. domto Piazza Campitelli n.2 rapp. dal 
sott. 


cita il sig. Germano Gigli d° incog. 
dom. ad forma del $ 483 per sentirsi con- 
dannare anche con arresto personale al pag. 
di sc. 38 40 per altrettanti dovuti a forma 
dei docum. e si rilasci l' ord. esecut. reale 
e pers. e si emani l'analoga Sentenza ese- 
guibile non ostante appello colla cond. alle 
spese ec. 
Affissa dal Curs. Rallaele Bertoni li 16 
marzo 1867. 
Francesco Antonicoli Proc. Rot. 
R. P. D. Cajani 
Romana praetensae solutionis 
Intimetur infrascriptis ex adv. princ. ac 
alias ec.  qualiter fuit interposita appella 
tio adversus sententiam tribunalis urbis diei 
42 Januarii currentis anni ec. Ideo citentur 
iidem ad comparendum infra terminum octo 
dierum et videndum praevia infirmatione 
supra memoratae sententiae instantem, ac 
litis consortes absolvi ab indebite exadver- 
so petitis ac citatum Rossi in expensis omni- 
bus condemnari. Instante D. Hyacintho Ar- 
none possid. degen. Via della Consulta n.56 
pro quo D. Vincentius de Felice proc. 
Rota 

DD. Conceptae, Leonildi, et Theresiae 
Arnone degentes Sanctae Mariae Capuae 
veteris, 


D. Virginiae Arnone degen. Masse Lu- 
brenza. 


.__D- Clementinae Arnone degen. Otta- 
jano. 
DD. Aloysio Russo et Vincentio Arno- 

ne degen Neapoli. 

marzo 1867. Affissa all. Di 
l’Uditorio = R. Bertoni Curs. ROTA 
Vincentius De Felice 
Antonius Blasi proc. 


ig. avv. Lauri A 
Ad istanza di 5 
ed Augu»to fi i 
Piazza 8. Mari 
sott. Proc. 
i, Si notifica al sig. Filippo Pati di domi- 
cilio incognito erede testamentario del fù 
Luigi Vizia qualmente con Senlenza del 22 
febraro 1867 fu condannato in solidum ad 
Augastino Pati e Francesco Combi altri ere. 
di del detto fù Luigi Vizia al pagamento 
di scudi 47 50 pari a L. 25$ 31 250 corri- 
Sposta d'affitto del terreno a Capo di Bove 
maturato li 34 decembre 1866, e relative 


4169 59, | 9,87, [4 Strati 


+ 1; 


+ 1,0 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


spese di giudizio: deducendosi 
notizia per ogni effetto di legge. 
Giuseppe Borghi proc. 


fultociò a 


Ad istanza del sig. Giovanni Lamesi fi- 
glio della b. m. Vincenzo poss.d. di Vero- 
li, e Cancelliere del censo in Terracina 
nella qualifica di erede intestato e benefi- 
ciato della b. m. D. Filippo Canonico La- 
mesi figlio anche del fù Vincenzo di detta 
Città. 

Si deduce a pubblica notizia qualmente 
nella Cancelleria Vescovile di Veroli con 
atto del 30 gennaro 1867 reg. a Veroli dal 
Preposto sig. Risleti il 1 febbraro d. 
al vol. 30 A. G. fog. 37 r. c. fe 2 per 
parte di esso sig. Giovanni Lamesi fù emes- 
sa dichiarazione di adire l’ eredità del de- 
fonto Canco D. Filippo Lamesi suo fratello 
col beneficio dell'inventario: Perciò a for- 
ma del $ 41545 e seguenti del vig. regolam. 
leg. e giud. Si rende noto, che sotto il gio 
di sabato 23 marzo 1867 alle ore 10 antim. 
per gli atti dell'intto Notaro e sotto tutte 
le riserve e proteste d' ragione, si darà prin- 
cipio all’inventario legale dei beni ed cf- 
fetti tutti appartenuti al predefonto nella 
Casa di sua ultima abitazioue posta entro 
, per proseguirsi nei 
orni, ed are da destinarsi nelle 
respettive sessioni. 

Veroli 16 marzo 1867. 

Pietro Paolo Crescenzi Not. pubb. in 

Veroli. 


Il sig. Ercole Martinelli sin dal giorno 

6 novembre dell’anno 1864, spontaneamen- 
te rinunziando ai diritti che gli dà la legge 
di amministrare i beni dotali della propria 
moglie, di percepirne e fruirne le rendite ; 
spontaneamente ha trasferito nella sua mo- 
glie sig. Rosa Mora ogni più estesa e libe- 
ra facoltà di amministrare da sè medesimo 
i propri beni sia stradotali che dotali, per- 
cepirne le rendite, e di esse disporne a suo 
piacere, con che però s° intenda esso eso- 
nerato dall’ obbligo di più somministrarle 
gli alimenti. Tale rinunzia è stata dalla sig. 
Rosa Mora in Martinelli pienamente accet- 
tela in ogni sua parte, e l'accettazione è 
stata fatia in forza di decreto di volontaria 
giurisdizione da monsig. Ilio e Rio L 
toni Presideute del tribunale civile in pri- 
mo turno interposto nel giorno 44 del cor. 
Mese di marzo. In detto decreto è stato i 
giunto alla medesima sig. Rosa Mora in 
Martinelli, di denunciare col mezzo dei 
pubblici fogli, essere stata essa pienamente 
autorizzata dal marito di amministrare libe- 
ramente i suoi beni non solamente strad. 
tali ma eziandio dotali, e sopra i medesimi 
beni stipulare contratti di aflitto e fare ogni 
altro relativo atto di amministrazione sia 
privato che pubblico, ed eziandio giudizia- 
rio senza lo intervento del proprio marito, 
siccome più estesamente si legge nel citato 
decreto di volontaria giurisdizione. Però di 
ogni cosa come sopra accenna! 
avviso a chiunque possa avere interesse n. 
beni suddetti per ogni effetto di ragione, 
Nicola Pelliccia com. cancel. 

._ VENDITA GIUDIZIALE 

Jn virtà di sette ordinanze di Mano Re- 

gia rilasciate da monsig. Presid. del Trib, 
Civ. di Roma li 20 giugno, 1864, 19 agosto 
© 16 decembre, dello stesso anno, 20 feb. 
braro, 20 gingno, 16 
febbraro 4866, în gi 
complesi di sc. 424, bai. 73 e decimi 7 
furono dall’Amfine Camerale della Comar- 


ca, e per essa dal sig. cav. Giulio Mereghi 
posto sotto esecuzione li seguente fondi co- 
me emerge dal relativo verbale redatto dal 
Cursore Camerale G. Carli li 23 marzo 1866, 
qual verbale trascritto all’ Officio delle ipo 
teche di Roma li 45 giugno 1866 al vol.147 
dei pignoramenti n. 9 fù prodotto nel dì 19 
aprile detto anno 4866, n. 443 avanti il se- 
condo turno del sud. Trib. Ra 

Nel gio di sabato trenta marzo 41867 alle 
ore 41 ant. nel locale destinato per le ven- 
dite giudiz, al S.Monte di Pietàdi Roma n.33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giud. dei seguenti indicati 
fondi più diffusamente descritto nella giu- 
diziale perizia redatta dal sig. Callimaco 
Marconi li 20 luglio 1866, reg. al vol. 95 
atti priv. fog. 81 cas. G pagati bai. 40 in 
Castel Nuovo di Porto, deputato con ordi- 
nanza di monsig. Presid. li 18 giugno 1866, 
qual rapporto peritale è stato prodotto nel 
di sopra indicato fasc. 


Descrizione dei fondi da subastarsi. 


4. Terreno seminativo e pascolivo a vi- 
0 dalla servitò del 
pascolo, posto nel territorio Campagna 
no nel quarto delle Cese distinto coi voca- 
boli Pantanello, Pavone, e Crognolo conf. 
a tramontana col fosso divisorio dal terri- 
torio di Nepi, a mezzogiorno coi beni del 
Principe Chigi, beneficio della Dottrina Cri- 
stiana, c Fioravanti Domenico , a levante 
coi beni del Canonicato Grazia, di S. Spi 
Ù i rada Comunale ed 
appelli Angelo, Fioravanti 
Domenico, e S. Spirito in Sassia della quan- 
tità di rubbia 22 quarti 2 scorzi 3 e quar- 
tucci 2, gravato di canone, è stato stimato 
nel valore netto come alla suddetta perizia 
di scudi 1478 87 5. 

2. Terreno seminativ» situato nello stes- 
so territorio di Campagnano in vocabolo 
Pozzolana Nera affrancato dalla servitù di 
pascolo confinante a tramontana con i beni 
della Ven. Compagnia della Madonna del 
Gonfalone, a mezzo giorno, a levante con 
la Comenda di S. Spirito in Sassia, cd a 
ponente con la pia eredità Chiatti e cano- 
nicato di prima erezione goduto da D. Mat- 
tia Allegretti salvi ec. della quantità di rub- 
bia 1 quarte 3 e scorso 4, e servitù di Via 
come da delta perizia, e del valore netto 
di scudi 93 30. 

In fede ec. Roma dalla Cancell. del sudd. 
Trib. posta nel palazzo della Curia Inno- 
cenziana questo dì 16 novembre 1866. 

Raff. Petti Canc. 
Intonio Cicalé proc. 


_———=2_=-- 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO AL PUBBLICO 


Lo Sciroppo del Capuccino , specifico 
singolare di varie malattie , massime delle 
umorali, e famigerato cotanto per la cura 


radicale delle medesime non solo in Roma, 
e luoghi vicini, ma pur anche nei più lonta- 
ni paesi, porta tal nome, perchè un perito, 
© valente Padre Capuccino ne fù l’inven- 
tore da oltre un secolo. Quindi i soli 
PP. Capuccini ne hanno sempre custodito 
gelosamente il segreto, ne eseguiscono scru- 
polosamente la ricetta con faticoso , e co- 
stoso processo, e per modestia , ed amore 
dell’umanità si contentano di un compenso 


per esso, che appena pareggia il costo de' 
vari ingredienti, che lo compongono. Tanto 
sappia il Publico, onde ognuno si possa re- 
golare a suo piacimento, e secondo la pro- 
pria prudenza. 


Essendo defonto in Castel Gandolfo An- 
tonio Caciotta figlio del fu Pasquale, e non 
conoscend Je sian rimasti superstiti ere- 
di del medesimo, che possano adire la di 
lui eredità lasciata a beneficio della sua 
Anima, si previene chiunque possa avervi 
interesse a presentarsi nell'Archivio Notari- 
le di Castel Gandolfo, e docnmentarlo con 
titoli legali entro il termine di un mese da 
oggi decorrendo, quale decorso s'intenderà 
come perenta e di niun'effitto qualsiasi pre- 
tensione si potesse affacciare. 


Gioacchino Campodonico proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’infrascritta casa es- 
sendosi determinato di venderla invita tulti 
quelli che volessero acquistarla di esibire 
entro il termine di giorni 30 da oggi de- 
correndi le loro offerte in Roma nello sto- 
dio notarile nel Largo dell'Impresa n.4 e5 
per esser prese in considerazione. 


Descrizione del Fondo. 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via Borgo Vecchio n. 8 9 10 fi composta 

antine, piani terreni, sei piani superio- 
ffitte, e loggia scoperta, gravata diun 
annuo canone di sc. 133. 

Itoma 23 febbraio 1867. 


1l1__——r——r—rr_rwrmr —— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
Specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 18 Marzo 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo {. Per un 
soldo oncie 4, 

- PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di granò, cioò del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 3, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. 2 1. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO VOLU DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldi 3, pari all’antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo 4 4, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PiETRO 
Zu 


Continuazione della Nota Quarta delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietra, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Decembre 1866. Vedi Suppl. al nm. 59 dei 
12 Marzo 1867. 


Ri nvenuto nella cassetta posta alla focanda della 
Minerva se. 1 75 — Cavaliere Giuseppe Chiap- 
pe di Livorno lire  duecentonovantasei e cent. 60 
se. 55 17 — Rio Canonico Adebrando Vigo di 
Livorno lire cento tre e cent. 40 sc. 37 83 — 
Eredi della fu Contessa Marianna Bonandrini Ri- 
nalducci di Fano sc. 9 30 — Leopoldo Baldini 
di Firenze bai. 93— Una nobile famiglia di An- 
cona che implora dal S. Padre |° Apostolica Be- 
nedizione se. 4 65—Alcuni devoti di Lione scudi 
16—Casa del Gesù se. 10 — N. N. bai. 50 — 
Date obulum Petro bai. 20— Benedetto Filippani 
Scalco Segreto di Sua Santità per rispettosa of- 
ferta di sette mesi a tutto Decembre sc. 14 — 
Commendatore Giuseppe Mazio aggregato, per sette 
mesi sc. 7—Camilla Mazio id. sc. 7— Michele N. 
aggregato per quattro mesi da Settembre a tutto 
Decembre bai. 80— Un impiegato Pontificio per 
l'obolo di S. Pietro se. 13—Elisa Cartoni, aggr. 
implora la S. Benedizione ed oftre per Novembre 
e Decembre bai. 40—Angela Cartoni vedova Ro- 
molini, aggr. domandando la S. Benedizione, offre 
per Novembre e Decembre sc. 1 Monsig. Luigi 
Tomassetti domandando la S. Benediziono = 12: 
offerta se. 9 30 — Canonico D.Giacomo Ferretti 
di Fermo implorando | Apostolica Benedizione 
sc. 5 83 — Sacerdote F. S., aggregato per sei 
mesi sc. 1 20 — Diversi aggregati, per quattro 
mesi sc. 1 20— I Canonici Regolari Lateranensi 
offrono pel denaro di S. Pietro se. 10— Canonico 
D. Giacomo Ferretti di Fermo offre pel denaro 
di S. Pietre sc. 15 97—La Società Centrale delle 
rovie Romane del Signore di Salamanca di- 
rette .da S. E. 1l Sig. General Cordova Senatore, 
offre volentieri mensilmente sc. 25 — Signor 
chiama il tuo giorno e in un momento Gl'empi 
disperdi come polve al vento = Le RR. MM. 
Domenicane del Ven. Monastero dei SS. Dome- 
nico e Sisto azgregate se. 5—La Procura de’Car- 
melitani Scalzi della Provincia Romana idem sc. 
5 — Ven. Monastero di S. Antonio Abate all’E- 
squilino, aggregato per Decembre sc. 1 —Maestre 
Pie a S. Lucia de’Ginnasi id. bai. 50 — Princi- 
pessa Donna Francesca vedova Scaletta idem 
sc. 1 — Le Carmeltane Scalze del Ven. Mo- 
nastero di S. Giuseppe a Capo le Case, aggregate, 
per mesi tre a tutto Febraro 1867 sc. 1 50 — 
C. E. mensilmente bai. 30 — Vincenzo Guidi ag 
gregato bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — 
Adelaide Ciai domestica id. bai. 08 — Niccola e 
Vincenza Crociani conjugi, con tutti di loro fa- 
miglia, domestica e giovani di bottega, tutti ag- 
gregati baiocchi 44—Pietro Ercoli agyr. bai.05— 
Cesare Carbone id. bai. 05 — Francesco Caloaterra 
id.bai.05— Le Religiose e Convittrici del Ven. Mo- 
nastero di S. Caterina della Rosa, detto della Rota, 
offrono al S. Padre implorando l' Apostolica Be- 
nedizione sc. 3 17 — Costanzo e Filomena Lam- 
berti, aggregatì bai. 60 — Signor Mazzarini se. 
10—G. C. F. 70.* offerta bai. 25 — Reverendo 
Rettore de’Catecumeni bai. 10—Casa a S.Andrea 
al Quirinale 75° offerta per Decembre sc. 1 — 
Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia, ag- 
gregata per Decembre bai. 40. — Giovanni Bat». 
lista Fiorentini id. bai 20— Rev. D. Achille Amati 
id. bai. 10— L. G. id. bai. 10—Avv. Pietro Uh 
piani è fratello Canonico D. Zenone, aggregati, al 
fortissimo e magnanimo Pontefice Re affrono umib 
mente, per Agosto, Settembre, Ottabre e Novom» 
bre se. 20— Andrea Mazzocchi aggr. per Decem- 
bre bai. 20 — Luigi Mazzocchi id, bai. 20 — 
Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Anna Mazzoc= 
chi id. bai. 10 — Francesca Mazzocchi id, bai. 
10 — Stanislao. Rossignoli id. bai. 20— Michele 
Menghini id. bai. 05 — Maria Menghini id. bai. 


05—S. F. da Gualdo il. bai. 19 — Sacerdote 
Giovenale Pelami id. se. 1 — Mariano Pagliari 
aggr. per Settembre bai. 10— Cavaliere Giovanni 
Francesco Toni id. sc. 5 — Commendatore Leo- 
poldo Gencelli, aggreg. implorando la S. Benedi- 
zione, per tre mesi a tutto Decembre so. 1 50— 
D. Giovanni Arcieri, aggr., per Novembre e De- 
cembre se. 2— D. Salvatore Arceri id. sc. 1— 
Luigi Arcerî id. sc. 1 — Carolina Arcori idem 
se. — A nome di alcuni devoti di Marîa San- 
tissima Immacolata della città di Gubbio, i quali 
offrendo il piccolo tributo con grande affetto e 
devozione implorano genuflessì l’Apostolica Bene- 
dizione sc. 18 88—Andrea Busiri, avgr. per De- 
cembre bai. 10—Sudetto seguend» la volontà del 
defonto suo figlio Giulio, già aggregato baj. 20— 
Bianca Busirî, aggregata per Decembre bai. 10— 
‘leresa Busiri id. bai. Matilde Busiri idem 
bai. 10—Anna Busiri id. bai. 10— Luisa Busiri 
id. bai. 10—Francesco Busiri id. bai.05—Agnese 
Busiri id. bai. 05—Teresa Barluzzi id. bai. 10— 
Camillo Barluzzi id. bai. 10— Filippo Porena il. 
baj. 05—Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Giu- 
seppe Pericoli id. bai. 10 —Pietro Cianelli, ag. 
gregato, per tre mesi a tutto Decembre bai.15— 
Gustavo Piccoli id. bai. 15— Vincenzo Farinetti id. 
bai.80—Giuseppo Farinetti id. bai. 30 — Camillo 
Cianelli id. bai. 15 — N. N. aggr. scudi 2 — 
Salya'ore Devoti, aggr., per Decembre bai. 25 — 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — ‘Anna Cavalletti 
Folchi id. bai. 20—Giuseppe Folchi id. bai. 05— 
Stanislao Folchi id. bai. 05—Saverio Folchi idem 
bai. 05—Geltrude Firenze id. bai. 10 —Baronessa 
Luisa Capelletti id. bai. 30 —Barone Filippo Ga- 
pelletti id. bai. 20— Cavaliere Benedetto Capel- 
letti id. bai. 20— Piccola & l'ofierta, ma grande 
il cuore di chi la fa > N. N. id. bai. 05 — Dic 
Vi renda felice e tranquillo, Padre Santo, e con 
Voi tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 05—Dio 
Vi renda lunga e prospera vita = N. N. idem 
bai. 05—Francesco Spada id. bai. 10— Ab ira, 
odio et omni mala voluntate, libera nos Domine 
= NN. bai. 20—Fratelli Sarti Collettori sc. 1— 
Domenico Fumanti ed Annibale Nave socj imbian- 


catori e pittori della fabbrica de’ tabacchi 1- 
Prineipe Chigi aggr. se. 1—D Francesco Chigi sc.1— 
Margarita i sc. 3 72—Flaminia Covoni, aggr. 


bai. 93 — Principe Orsini, azgr. per Decembre 
sc. 1—Principessa Orsini id. sc.2—Principe Cor- 
sini, aggregato, per mesi tre a tatto Decembre 
sc. 3—Principessa Corsini il. se. 3 — Marchese 
Giuseppe Corsi id.bai.90—Addetti alla Casa Chigi 
aggr. bai. 50— Pietro della Casa id. bai. 10 — 
—D. Carlo Romei, aggregato, per sei mesi a tutto 
Decembre bai. 60 — Iarem datorem diligit Deus 
= M.R.id.sc. 1 20—Vili impium superexaltatum 
transivi et ecce non erat = F. R. id. sc. 1 80— 
Estote Fortes in bello = R. E. id. sc. 1 80 — 
Pietro Ricci id. bai. 30— Canonico D. Raffaele 
Catini, aggregato per Decembre sc. 1— Famiglia 
Santini, aggregata, per Novembre e Decembre se. 
2 — Angelo Monaldì domestico id. bai. 20 — 
C. e T. B. offre lire cento scudi 18 60 — 
Fratelli Canestrelli, Collettori, aggregati, doman- 
dando la S. Benedizione offrono per Decem- 
bre bai. 50-—Gaetano Albonetti id. bai.05—A.C. 
aggregato, domandando fa S. Benedizione offrono 
per Decembre bai. 05 — N. D. A. id. bai. 05 — 
Expecta, Dot.ine, viriliter age = N.N. id. bai. 05-— 
Pietro Navone id. hai. 05 — Giuseppe Poiraglia 
id. bai. 05 — Francesco Poggiali id. bai. 05— 
Rosa Pozzi id. bai. 025 — Luigi Persiani id. bai. 
05— Cesare Persiani id. bai 10 — G. R. idem 
bai.10—L.S.id.bai.10—Vincenzo Scaccia id.bai.10— 
Temistocle Sebresondi id. bai.03—Maddalena Ta- 
gliaferro id. bai. 023 — Andrea Tonti idem bai. 
05 — Filippo Vagnuzri id. bai. 05 — Augusto 
DeCupis id. bai. 05-— Gasparo De Romanis idem 
bai. 05 — Vincenzo Marini id. bai. 05 — Luigi 
Giorgioli id. bai. 05 — Cleto Benvignatt idem 
bai. 10— Deus superbis resistit = N. N. id. bai. 
10 — Luigi Biagini id. bai. 10 — Gactano Tra- 
versi domandando Ja S. Benedizione per offerta 
straordinaria sc. 1 — Filippo Bvccari, aggregato, 
domanda la S. Benedizione ed o'fre per Decem- 
bre baî. 54-—-Giovanni ed Angela Burry id.bal.45— 
Angelo. Florio id. bai. 15— Tu verus Emmanuel 
= N. N. idembai. 20 — Salvatore e Caterina Pe- 
peschi id. bai. 30 — Maddalena Ruggeri idem 


| bai. 15—Una madre di numerosa fumiglia idem 
| bai. 30-— In Pe, Domine speravi, nom confandar 


in acternum = N. N. id. bai. 20 —- Domenico ed 


| Orsola Reggiani idem bai. 05 — Ezaudia! noy 


Omnipotens — N.N. il. bai. 20-— Quando gl' io 
ereduli pazzamente fantasticano di cantar l'esequie 
al Romano Pontefice come si millantavauo i vok- 
teriani e i rivoluzionari del secoto passato, sarge 
Iddio 6 dissipa i consigli degli empi, e col mezzo 
di Maria Immacolata, cui è affidata la difesa della 
Chiesa, novellamente schiaccia la rea cervice del 
velenoso dragone d'inferno - 75. offerta di Anni> 
bale Garofali, aggregato se. 5— Canonico Pom- 
peo Garofali aggregato se. 1 — Rev. P. Vale- 
riano Santicchi aggrog. per Decembro bai. 10 — 
Fr. Valerio Do Battista id. bai. 15 — Diouisio 
Mancini îd. bai. 05 — Antonio Colacecchi idem 
bai. 05 — Luigi Alegiani id, bai. 05 — Luigi 
Segapeli id. bai. 05 — Buon anno, o Pontefice 
Re, e lunga vita Iddio Vi conceda bai, 15 — 
Gioacchino Forti domandando la S. Benedizione 
offre sc. 1 — Elisabetta Franeesca, Maria, An- 
nunziata, Filippo e Teresa Fedeli, bai. 17 -— 
Priora di S. Gallicano sc. 1 —Minelli di Gubbio 
bai. 93 — Niccola Rossi, aggregato, bai. 30 — 
Cavaliere Gabriele Angelini, id. bai. 50 — Niecola 
Calestrini id. bai.50 —Fiat pax in virtute (na = 
N. N. id. bai. 23 — Angela Borzelli con tre figli 
e due nepoti domandando la S. Benedizione hai. 
20— Canonico D. Giovanni Ceccarelli, aggregato, 
bai.50 —Stefano Ceccarelli id. bai. 10—Aptonio 
Palombi id. bai. 10— N. N. domanda la S. Re- 
nedizione ed offre bai. 10 — Conte Emich di 
Leiningen, aggregato per Decembre bai. 30 — 
Conte Francesco Senvi id. bai. 50 — Contessa 
Agnese Senni il. bai. 509 — Contessa Carlotta 
Senni id. bai. 30 — Contessa Costanza Senni id. 
bai. 50 — Conte Luigi Senni idem bai. 50 — 
Francesco Antonangeli id. bai. 30— Cav. Giaco- 
mo,Berzolari Capitano dei Dragoni Poutificii, ag- 
gregato, domandando la S. Benedizione offre per 
Decembre se. 2 — Alessandro Nesi, aggrega to, 
domandando la Benedizione, offre per Decembre 
baiocchi 10 — Geltrude Vassalli. idem baiocchi 
10 — F. vedova Tosi, aggregata, per sette mesi 
a tulto Decembre sc. 2 10 — Teresa Tosi idem 
se. 1 40—Eorichetta Tosi id. se. 2 10 — Anna 
Pia Tosi id. bai. 35—Marietta Tosi id. bai. 35— 
Tommaso To.i id. sc. 2 10—Luigi, Candida, Giu- 
seppina e Felice Tosi id. se. 1 40—Giorgio Tosi 
aggregato, per quattro mesi bai. 20 — Clemente 
Giannini, aggregato, per sette mesi a tutto De- 
cembre bai. 35—Giuseppe Pagliaroli id. bai.35— 
Giustina Giannini id. bai. 70—N. N. domanda la 
S. Benedizione ed offre bai. 20—Eorico e Fran- 
cesco Saverio Tosi Collettori, aggregati, doman- 
dando la S. Benedizione, offrono per sette mesi 
a tutto Decembre sc. 4 20 — Enrico Minelli, 
aggregato per Agosto, Settembre Ottobre sc. 3— 
Alessandro Ruiz, id. sc. 1 80— N.N. id. se. 3—- 
Anna Rinaldi id. sc. 1 50 — Giuseppe Azzur- 
ri, aggregato per Novembre e Decembre bai.60— 
Alessandro Azzurri id. bai. 20 — Canonico D. 
Giovanni Orlandi id. bui.20—Sudetto Canonico D 
Giovanni Orlandî offre id. bai. 90 — VIVA PIO 
IX PONTEFICE-RE = Carolina [Giutiani, aggre 
gata, domandando la S. Benedizione per Novembre 
e Decembre bai. 10 — Cavaliere Torol'o Tarugi 
di Montepulciano in Toscana offre al S. Padre 
Papa Pio IX scudi due implorando |’ Apostolica 
Benedizione, per se e sua famiglia se. 2—Gonerale 
Giuseppe Szymanowshi domanda la S. Benedizione 
cd offre mensilmente sc. # — Collegio Polacco 
dei Resurrezionisti, offre mensilmente sc. 1 — 
Abate Krecbowicki idem baiocchi 20 — O. S. 
Polacco sc. 4 25 — Filippo Ceccarelli, aggre» 
gato, a tutto Decembre seudo 1 20 — Alessan- 
dro Ricci id. bal. 60 — Pater ignosce illis quia 
nesclunt quid’ facluat > N. N. id. so. 1 20 — 
Excita, Domine potentiam tuam = N.N. id.bai. 30— 
Fatale è Roma tremate 11 ! =N. N. id. bai. 80 — 
VIVA PIO IX PONTEFICE - RE = N. N. idem 
bai. 30 — In Te Domine speravi mon confandar 
in aeteroum= N.N. ìd. hai. 39 — Portao inferi 
non praevalebunt = N. N. id. se. 8 — Principo 
di Montemileto aggregato per Decembre sc. 1 
Duea dì Popoli id. se. 1 — Maria De Mandato 
id: bai. 20 — Paolo ed Elisa conjugi Albertazzi 
e Maria figlia id. sc. 2— Annibale Albertazzi id. 


1 — N. N. domandando la S. Benedizione 
sc. 2— Conte Macchi, aggregato, per Settembre, 
Ottobre, Novembre e Decembre sc. 520 — Ut 
inimicos Sanstae Ecclesiae humiliare digneris = 
N. N. per tre mesi bai. 15— Un devoto di Na- 
poli domandando la S. Benedizione bai.25— Non 
confundar in aeternum sc. 2 39—Elisa Marti, ag- 
gregata, da Maggio a tutto Settembre bai. 50 — 
Ego vici mandum - NN. id. bai. 50 —Leandro 
Maris id. bai. 50—Archimede Toro id. bai. 50— 
Primo Veri id. bai. 50—Amalia Nobili id. bai.90 — 
Antonio Bianchini id.sc.1—Luisa Micheli id.bai 
Toujours avec le Pape= N. N. id. sc. 1— Vin 
cenzo Marchi implorando la S Benedizione bai. 
50 — Monaci Cistercensi di S. Croce in Geru- 
salemme, aggreg. per Decembre sc. 1 40— Monaci 
di S. Prassede id. sc.1 50 — C.C. id.bai.10—D. Giu- 
seppe Margutti id. bai.10— Maddalera Margutti id. 
bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai. 20 
— Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 —Fami- 
glia Sbordoni id. bai. 121 — Maestro Settimio 
Battaglia id. bai. 10 — Ven. Monastero di S. 
Lorenzo Pane e Perna idem sc. 1 50 — Detto 


30. 


delle Torchine idem scudo 1 — (Contessa Ma- 
rianna Aotonelli idem baiocchi 10 — Cateri- 
na vedova Ojetti id. bai. 05—Gabriele Egidj id. 


bai. 05—Adelaide Scotto id. bai. 05—Carlo Rosa 
e Paolina Broggio id. sc. 1 —S.M. id. bai. 024— 
Conte Giacomo Fioravanti, aggr. per Decembre 
bai. 30 — Alessandro Daiti id. bai. 30 —Chiara 
Patti id. bai. 30—Egidio Datti id. bai. 30— An- 
gela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. 
bai. 30 — Principessa di Podènas id. bai. 50 — 
Principe di Podènas id. bai. 50 — Don Miche- 
le di Podénas id. bai. 25 — Don Enrico di 
Podenas id. bai. 25 — Abate de Bignon Par- 
roco de la Feriere id. bai. 37 — Girolamo Co- 
minelli, id. bai. 30—Enrico Minelli, aggregato per 
Novembre sc. 1—Alessandro Ruiz idem bai. 60— 
N. N. id. sc. 1— Anna Rinaldi idem bai. 50 — 
Ludovico Mencacci id. bai. 30— Raffaele Men- 
cacci id. bai. 20-— Marietta Mencacci id. bai. 5 — 
Vincenza Mencacci idem bai. 05 — D. Giovanni 
Maria Giordani aggregato per Deccmbre sc. 1— 
Francesco Giordani idem bai. 50 — Giuseppe 
Giordani idem bai. 10 — Luisa Giordani idem 
bai. 10 —Maria Rosa Leonardi idem bai. 02}— 
Fortunata Gori id.bai. 023—Rocco Baldassarini id. 
bai. 10 — Francesco Salviucci id. bai. 10— Comu- 
nità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta delle 
Sordo-mute id. sc. 1 50 — Ven. Monastero di 
S. Norberto id. sc. 1 50 — Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1— Venerabile Monastero di S. Fi- 
lippo Neri all'Esquilino id. bai. 50 — Rosalia 
vedova Gadotti id. bai. 183 — Firmina Marchesi 
idem bai. 05 — Rosa Chiari id. bai. 02 3 — 
Monsignor Ippolito Joannin Priore dell’Archiospe- 
dale di S. Spirito in Sassia Collettore bai. 10 — 
Dottore Paolo Bondi bai. 10— Dottore Agostino 
Sanguinetti bai. 10 — Augusto Martori bai. 10— 
Luigi Lucia bai. 10 — N. Graziani bai. 10 — 
Achille Agamennone bai. 14 — Carlo Damiani 
bai. 10—Monsig. Ippolito Joannin Priore dell’Ar- 
cispedale di S. Spirito in Sassia, Collettore sc1— 
Dottore N. DeCupis bai. 10 — Doitore N. Ricci 
hai. 10—Dottore N. Castrucci bai. 10 — Dottore 
G. Natali bai. 10— Dottore Agostino Sanguinetti 
bai. 10—Luigi Lucia bai. 10— Augusto Martori 
bai. 05—Augusta Meoni, aggregata, domandando 
la S. Benedizione bai. 05 — G. Bianchi aggr. 
implora la S. Benedizione bai. 50—Stefano Fortini 
aggr. domandando la S. Benedizione per Decembre 
bai. 10 — Caterina Cernitori id. bai. 10 — Su- 
detta ofire in dono straordinario bai. 10—N. N. 
aggregato, per Decembre bai. 5— Annuziata Ago- 
stini id. bai. 05— Amalia Belli id. bai. 05 — 
Rosa Birocini id. bai. 05—Maria Semiel in Bruni 
id. bai.10—Adelaide e Teresa Topi id. bai. 10— 
Gioacehino Vairolido ministro di bottega implora 
dall’ adorato Padre Pio IX Pontefice-Re l' Apo- 
stolica Benedizione ed offre per l’anno 1867 sc. 
1 20—Francesco Prodon unitamente allo sue so- 
relle Luisa e Carolina, aggregate per Settembre e 
Ottobre sc. 1 —Un offerente che implora la S. 
Benedizione bai. 10 — Angelo Nesti Ajutante di 
Camera di S. S. aggreg. bai. 90 —- Antonio Fa- 
rina Scopalore Segreto di S. S. id. bai. 50 — 
D. Marcello Segretario della Elemosineria Apo 
stolica id. bai. 20 — Famiglia Massi al Vaticano 
id. bai. 30 — Giuseppe Zangolini Scopatore Se- 


greto di S. S. id. bai. 10 — Francesco Minoc- 
cheri Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 10 — 
— Benedetto Selli Decano di S. S. id. bai. 20— 
Giuseppo Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. 
id. bai. 20 — Carolina Zangolini, aggregata id. 
bai. 05 — Pio Zangolini id. bai. 05— Alessandro 
Zangolini id. bai. 05—Tommeso Garzoli Cappel- 
lano Militare, aggregato 74.* offerta sc. 1 — 
Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, aggregato 
bai. 50 — Marco Giulianelli aggregato bai. 20— 
Camillo Mustioli idem baiocchi 10 —  Bene- 
detto Grazioli id. bai. 10 — Filippo Albani id. 
bai. 10 — Lorenzo Del Pinto idem bai. 03 — 
Francesco Sereni id. bai. 05 —Andrea Guidi id. 
bai. 10 — Luigi Tegon id. bai. 05 — Michele 
Peruzzi id. bai. 05—Gaspare Colassi id. bai.05— 
Stefano Blasi id. bai. 05—Giuseppe Frontoni id. 
bai. 05 —Gregorio Miccoli id. bai. 5— La solita 
famiglia Romana nella ricorrenza delle Feste Na- 
talizie, domandando la S. Benedizione sc. 1 20— 
Luigi Borgognoni aggr: per Decembre bai. 20 — 
Natalina Borgognoni id.bai.10—Maddalena e Maria 
Concetta Borgognoui id. bai.10 —Rosa Borgognoni 
id.bai. 10 — Emmanuele Borgoguoni id. bai.10— 
Salvatore Borgognoni id. bai. 10 —Giuditta Bor- 
gognoni vedova Clarini id. bai. 10 — Anna Clarini 
id. bai. 05 — Serafina Borgognoni Mattias id. 
bai. 05 — Ignazio e Giuseppe Mattias id. bai. 
10 — Maria ed Alessandro Mattias id. bai.15— 
Post tenebras spero lucem - Pietro Celli idem 
bai.20—Veronica Vannncci domestica id. bai. 05- - 
Annunziata Blasi povera donna di servizio id. 
bai.05—Gaetano Invernizi, aggr., per Oitobre, No- 
vembre e Decembre bai. 60— Vincenzo Brancadoro 
id. bai. 60—Luigi Squaglia id. bai.20 — Faustina 
Squaglia id. bai. 20—Carlo Centamori, ggregato, 
per sei mesi a tutto Decembre bai. 60 — Luigi 
Dandini DeSilva aggregato per Decembre bai.50— 
Anonimo id. bai. 10—Una famiglia cattolica offre 
il suo obolo per l’anno 1866 bai. 84 — Ercole 
Bottoni, aaggregato, domandando la S. Benedi- 
zione per Decembre bai. 10 — Sebastiano Cella 
id. bai. 10—Elena Guerrieri id. bai. 05 —Filippo 
Guerrieri id. bai. 05 — Camillo Guerrieri idem 
bai. 03—Giuditta Guerrieri id. bai. 03 — Enrica 
Guerrieri id. bai. 08 — Famiglia Pandolfi, ag- 
gregata per cinque mesi a tutto Decembre bai.50— 
Angela Pandolfi id. bai. 25 — Un aggregato, 
domanda la S. Benedizione e offre bai. 06 — 
Enrico Minelli, aggr., per Decembre sc. 1 —Alessan- 
dro Ruiz id. bai. 60—N. N. id. sc.i —Anna Rinaldi 
id.bai. 50— Ludovico Mencacci idem bai. 30— 
Baffaele Mencacci id. bai. 20 — Marietta Men- 
cacci id. bai. 05—Vincenza Mencacci id.bai.05— 
T.B., aggregato, bai. 20 — Post tenebras spero 
lucem N. N. idem bai. 10 — Z. F, aggregato, 
domanda l'Apostolica Benedizione al S. Padre per 
se e sua famiglia bai. 15 —P. S. aggregato, pro- 
strato innanzi al trono del Pontefice Re bai.25 — 
Sit nomen Domini benedictum - N. N. aggregato 
bai. 30 — Un suddito fedele domandando la $. 
Benedizione bai. 60 — Gioacchino Ebespacher, ag- 
gregato, per Decembre bai. 05 — Avvocato Lu- 
dovico Scerra idem bai. 20 — Marco Biasotti 
id. bai. 140 — Paolo Mucchielli id. bai. 05 — 
N. N. id. bai. 05 — Vincenzo Fortunati id bai. 
05 — Francesca Giustiniani vedova Rosati id. 
hai. 10 — Stefano Colonna Spedizioniere  Apo- 
stolico, agge., bai. 30 — Teresa Colonna idem 
bai. 20—Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai.05— 


do la S. Benediz. per Decembre bai. 05 —M.P. id 
Per 05 — fassa Aicardi id. bai 20 — Maria 
Aicardi id. bai. 20—Paolo Aicardi id. bai. 20— 
Alessandro Aicardi Collettore, id. bai.30 —Sudetto 
seguendo la volontà della defonta sua consorte 
Giacinta già aggregata bai. 30 — Teresa Cartoni, 
aggregala per Decembre bai. 30 — Pietro Cestelli 
id. bai. 20—Luisa Cestelli idem bai. 10 —Teresa 
Cestelli id. bai. 10— Camillo Boreami, aggregato 
per Novembre bai. 20— Conte Filippo de Duchi 
Scotti Gallarati, aggreg., per Decembre se. 1 — 
Conte L. Gozze sc. 18— Monsignore Decano di 
S. Rota, aggregato, per l' anno 1866 sc. 6 — 
Monsignor Serafini Uditore di S. Rota aggregato, 
per due mesi sc. 1— Monsignor Negroni Uditore 
di S. Rota aggregato, per cinque mesi sc.2 50— 
Monsignor Sbarretti Uditore di S. Rota, aggregato, 
per quattro mesi sc. 2 — Monsignor Pellegrini 
aggregato, Uditore di S. Rota id. sc. 2— Monsi- 
gnor Pellegrini aggr. Uditore di S. Rota id. sc.2— 
Monsignor Nardi Uditore di S. Rota, aggregato 
per Decembre bai. 50 — P. Antonio Bennicelli 
de’ Ministri degl' Infermi, Parroco di S.Maria Mad- 
dalena, aggr., domanda al S. Padre l’ Apostolica 
Benedizione per se e suoi parrocchiani, ed offre 
per Decembre bai. 30 —Multiplicatur ejus impe- 
rium (Pontificis-Regis) et pacis non erit finis (Is. 
c. IX v. 7)= P. Francesco Bernardi del sudetto 
Ordine Vice-Parroco Collet. id. bai. 20 — Ecce 
Deus noster iste expectavimus eum, et salvabir 
nos; iste Dominus, sustinuimus eum, exultabimus 
et laetabimur in salutari ejus (Is. c. XXV v. 9.) 
= P. Camillo Squaglia del sudetto Ordine idem 
bai. 10— Domine dabis, pacem nobis, omnia enim 
opera nostra operatus es nobis. (Is. c. XXVI. y. 
12) — P. Gioacchino Ferrini de’ Ministri degl'In- 
fermi ofîre per Decembre bai. 05— Non aflliget 
Dominus fame animam Justi, et insidias impiorum 
subyertet (Prov. c. 10) — P. Eugenio [Vinci del 
sndetto Ordine id. — Fr. Serafino Jacchini 
del sudetto Ordine . 05—Fr. Serafino Marrè, 
del sudetto Ordine idem bai. 05 —Fr. Giuseppe 
Bartolomacci, del sudetto Ordine id. bai. 05 — 
Salvam fac Domine Pontificem et Regem nostrum 
Pium = Confessore e Comunità di S. Eufemia alle 
ci d’Oro id. bai. 98 —Filippo Bernardi figlio 
e suddito fedelissimo della Santità Vostra doman- 
da l'Apostolica Benedizione ed offre quale aggre- 
gato, per Decembre bai. 10 — Pio Magistrelli, 
aggregato, qual lancia spezzata si dichiara pren: 
tissimo a dare il sangue e la vita per la difesa 
della Chiesa e della Sacra Persona di Vostra Bea- 
titudine, da cui spera riportare una speciale Be- 
nedizione, mentre offre per Decembre bai. 05— 
Reverendissimo Canonico D. Raffaele Bertinelli id 
bai. 50—M. C., id.bai. 20 —N. N., id.bai. 021— 
Anna Sirletti id. bai. 025 — Anna Lupi idem 
bai. 05 — N. N. id. bai. 01 — Caterina Benai 
id. bai. 05 — N. N. îd. bai. 021— Elena Bruni 
id. bai. 05 — Ludovico Rocchi id. bai. 05 — 
Vittoria Moroni id. bai. 01 — N. N id. bai. 01 
— Maria Macali id. bai. 05 — Maria De Do- 
minicis id. bai. 10 — G. B. idem bai. 05 — 
Abate Giuseppe de’ Conti Antamoro id. bai. 10— 
Girolamo Bigi id. bai. 05 — Costantino Alati id. 
bai. 05 — Clementina Magistrelli id. bai. 05 — 
Costantino D'Andrea Collettore id. bai. 30 —Rosa 
D'Andrea id. bai. 20 — Luigi D’ Andrea idem 
bai 10— Vincenzo Giarrè id. bai. 30 —Salvatore 
Valentini id. bai. 05 — Pasquale Spositi idem 


Francesco Panvini Rosati id. bai. 10 — Giovanni 
Battista Panvini Rosati id. bai. 10— Vittorio Ravi- 
gnani id. bai. 10 — T. Belloni id. bai. 20 — 
Gaspare Scifoni id. bai. 05 — Giuseppe Bertini, 
aggregato, da Luglio a tutto Decembre bai. 90 — 
Geltrude Sisco, aggregata, per l'anno 1866 scudo 
1 20—Famiglia Bugarini, per l’obolo di S. Pietro 
sc. 5—Una famiglia assai devota al S. Padre per 
l'obolo di S. Pietro sc. 8—Monsig. Amadeo Bre- 
sca, aggregato, domandando la S. Benedizione per 
Decembre sc. 1 —Donec pertranseat furor tuus = 
Un padre di numerosa famiglia di Ancona id. 
sc. 2 — Pietro Mercurelli id. bai. 50. — Rosa 
Mercurelli idme bai. 50 — Giacinto Erzen idem 
bai. 20 — Pietro Gondi id. bai. 30-—Carlo Gon- 
diid. bai, 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20—Gio- 
vanni Gondi id. bai. 20 — Maria Majoni id. bai, 


20— Lucia Freschi id.bai.10—Bartolomeo Rinaldi 
id. bai. 10-F. R. id. bai. 15—P. R. id. bai. 05 
— F. T. id. bai. 05 — C. P., aggregato, doman- 


bai. 05— Domenico Compagnucci, aggregato, do- 
mandando la S. Benedizione bai. 05— Pietro Re 
Collettore bai. 60— Avvocato Giuseppe Re idem 
bai. 30 — Dottore Camillo Re id. bai. 30 — 
Luigi iannoni id. bai. 30 — Salvatore Micali, 
aggregato implorando la S. Benedizione bai. 10— 
ja Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi bai.10— 
ia Buonori id. bai. 10 -- Salvatore Co- 
stantini idem bai. 05 — Margarita Quaglia idem 
bai. 05 — Pietro Jacometti id. bai. 05—Lorenzo 
Casali, id. bai. 05 — Convento di S. Carlo alle 
quattro Fontane id. sc. 1 — Una pia persona 
affezionata al S. Padre suo Sovrano scudo 1 — 
D. Andrea Carones bai. 60 — Maddalena Caval- 
letti, a ta, domandando la S. Benedizione, 
ofîre per bre bai. 20 — B. T. G. M. id. 
bai. 20— Camilla Tabo id. bai. 10— Felice Co- 
metti id bai. 10— Enrica Crucianelli id. bai.05— 
Tu es, Domine, spes mea = N. N. id. bai. 30.— 
(Continua) 
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fBiornate di Ronia esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


8501 lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pèl' in anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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GIORNALE DI ROMA 


ROVA 20 Marzo 


Nella mattina di ieri, giorno dedicato alla me- 
moria del glorioso Patriarca San Giuseppe, Sposo 
della Bra Vergine Mwrdre di Dio, l’Eto e Rino si- 
gnor Cardinale Asquini recossi in treno nobite alla 
ven. Chiesa di S. Maria in Traspontina, dei Padri 
Carmelitani della primitiva osservanza, per conferire 
la Consagrazione Episcopale a Monsignor Salvatore 
Angelo De Martis, appartenente al detto Ordine Re- 
ligioso, che dalla SANTITÀ’ Di TRO SIGNORE venne» 
preconizzato nell'ultimo Concistoro dei 22 febbraio 
alla sede di Galtelli-Nuoro, nell'isola di Sardegna. 
L’Emno Cardinale Consagrante ebbe a Coadiutoni 
gl’Iltùi e Ri Monsignor Gandolfi, Vescovo di An- 
tipatro, e Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, 
Sagrista Pontificio. 

La sacra cerimonia fu compiuta con solennità, 
e v'intervennero molti Vescovi, ed altri Prelati : 
Superiori Generali di Ordini Regolari, e grande nu- 
mero d’ illustri persone principalmente dei Consultori 
delle sacre Congregazioni alle quali appartiene il 
Consagrato, e dei Professori della Romana Universi- 
tà, ove egli ha ricoperto la Cattedra di ‘Teologia 
Morale. 


0404-6400 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Opinione di Firenze discorrendo delle elezio- 
ni omai del tutto compite dice sembrarle che 
niun partito abbia ad intuonare l’inno della vittoria. 
Non dubita che nella camera debbasi trovare una 
maggioranza di deputati governativi alieni dalle esa- 
gerazioni, ma jdomanda ingenuamente : riusciranno 
eglino ad intendersi, ad unirsi in uno stesso pro- 
gramma ? Sembra che il periodico officioso molto ne 
dubiti. 

Alla Gazzetta di Firenze scrivono da Napoli 
che in quella città si era in apprensione per la mi- 
naccia di nuove dimostrazioni di piazza e di sciope- 
ri d’operai. 

Anche i giornali napoletani tengono discorso di 
vociferati turboleuti propositi, ma tutti e specialmen- 
te quelli dell’ opposizione si mostrano concordi nel 
disapprovarli, osservando specialmente che veruna 
notabilità politica vorrebbe rendersene responsabile. 
Non dissimulano però i giornali napoletani che tra i 
dodici deputati eletti a Napoli, 8 appartengono all’op- 
posizione, 2 sono governativi e 2 conservatori. 

A Napoli intanto i giornali dell’opposizione sol- 
lecitano i deputati del loro partito a recarsi al par- 
lamento, avvertendoli che pel 30 marzo dovrà tro- 
varsi costituita la Camera per autorizzare l’eserci- 
zio del bilancio; laonde le operazioni della verifica 
dei poteri comincieranno il giorno stesso dell’ aper- 
tura; e poichè, per ragione di vicinanza, i deputati 
della Toscana, dell'Italia centrale, del Veneto , che 
costituiscono il maggior nucleo ministeriale , senza 
meno troverannosi fin dall'apertura in Firenze, così 
potrà avvenire che la decisione sul convalidamento 
delle elezioni si faccia da una maggioranza governa- 
tiva in assenza dei deputati meridionali. 

La Finanza riferisce che la battaglia parla- 
mentare probabilmente andrà ad impegnarsi fin dalle 
prime tornate,. perchè non sarà consentito che con- 
dizionatamente l'esercizio del bilancio provvisorio. 
Dice pure che comincia a parlarsi della scelta del 
presidente della Camera, e pare che l' opposizione 
consenta in un nome accetto al ministero. 

Per motivi d'ordine pubblico, è stato dal go- 


I diversi comitati della Croazia avranno dei com- 
missari regi. 

— Si legge nel bollettino politivo settimanale 
del Moniteur du soir : 

Il ministero speciale istituito pochi giorni or 
sono per l'Ungheria ha cominciato i suoi lavori col- 
l'appoggio di tutte le frazioni delle due Camere della 
Dieta di Pesth. 

Il conte Andrassy, presidente del Consiglio dei 
ministri, ha promesso di mantenere energicamente 
la base del compromesso fatto fra il paese e la Co- 
rona, e le sue dichiarazioni sono state accolte con 
applausi da tutta l'assemblea. 

Le concessioni state fatte agli ungheresi hanno 
svegliata la gelosia nei croati. 

La Dieta di Agram è sciolta già da tre mesi, 
cd il governo nelle circostanze attuali non ha cre- 
duto doverla convocare. 

Se da una parte l'Ungheria volesse annettersi 
la Croazia, la Dalmazia e la Schiavonia come paesi 
della corona di Santo Stefano, dall'altra parte il par- 
tito nazionale croato avverso alla unione politica coi 
Magiari dimanda per la Croazia, per la Dalmazia e 
per la Schiavonia, da lui designate col nome di re- 
guo triplice ed uno, la stessa autonomia che è stata 
accordata agli ungheresi. 

Ma il regno triplice unificato non ha conserva- 
to un carattere conforme a questo nome. 

Mentre i croati si rifiutarono a portarsi alla 
Dicta di Pesth, i dalmati non volevano prender parte 
a quella di Agram, ed acconsentivano a mandare 
deputati al Reichsrath di Vienna ; e differendo in 
ciò dai croati e dagli schiavoni, saranno rappresen- 
tati nel seno di quell’assemblea. 

Le rivalità di razza che si manifestano in molti 
punti della monarchia austriaca non devono scemare 
nel governo la fiducia di una fortunata soluzione 
delle presenti diflicoltà, e bisogna sperare che que- 
ste divisioni non avranno altro risultato che quello 
di rilevare sempre più la necessità assoluta di con- 
sacrare il grande principio dell’ unità @ della inte- 
grità dell'impero. 

— Si scrive da Vienna, 9, all’Etendard : 

La politica del signor di Beust nella questione 
d'Oriente è stata presentata sotto un falso aspetto. 

Se le mie informazioni sono giuste, il ministe- 
ro degli affari esteri consigliando alla Porta lo sgom- 
bero delle fortezze della Serbia tendeva a soffocare 
una volta per sempre tutte le cause di un conflitto 
che si riproduceva ad ogni momento. 

Il signor di Beust mentre predicava la conci- 
liazione al divano, insisteva allo stesso oggetto pres- 
so il principe regnante nella Serbia, e gli faceva 
comprendere che se i serbi non si contentavano del- 
le concessioni che. egli si sforzerebbe di far loro ac- 
cordare, essi non potrebbero in nissun caso contare 
sull'appoggio dell'Austria. 

A quanto sembra il governo di Vienna vuole 
astenersi da ogni politica ellenofila, che avesse per 
punto di parteuza lo smembramento della Turchia. 

9404-3000 

I giornali di Parigi annunziano che il Corpo 
Legislativo adottò a voti unanimi il progetto di legge 
sull’inseguamento primario. 

— Ia un articolo — Ze voci false — la France 
dice: 

Sembra che da qualche giorno sia invasa una 
febbre di notizie tali da inquietare la pubblica opi- 
nione. 

Il Luxembourg, la Russia, la Prussia sono te- 
ma delle voci che si spargono. 


verno ordinato lo scioglimento dei consigli comu- 
nali di Termoli, Ruffano, Boiano, Rionero, Ma- 
schito, Corato, Gallipoli, nelle provincie meridionali, 
e di altri ancora nell'Italia centrale e superiore. 


— 40443000 

L'Indép. belge ha da Vienna, 13: 

A proposito delle voci che correvano ieri alla 
Borsa del richiamo dei soldati in congedo, i gior- 
nali di questa mattina dicono che si tratta soltanto 
di misure militari preventive state prese sulle fron- 
ticre della Bosnia e della Serbia. 

— La N. F. Presse dice che persone le quali 
conoscono a fondo le intenzioni del barone Beust 
pretendono che la nomina dei ministri stata  pubbli- 
cata sabato scorso deve esser interpretata nel senso 
che il signor de Beust vuole riservarsi la libertà di 
formare, secondo l’esito delle prossime discussioni, 
un gabinetto che rappresenti fedelmente la maggio- 
ranza del Reichsrath. 

E per questo appunto non sarebbero stati no- 
minati i ministri dell'interno e delle finanze, ma il 
conte Taaffe, ed il barone Becke avrebbero avuta 
soltanto la direzione dei dipartimenti dell'interno e 
delle finanze col titolo e dignità di ministri per po- 
tere sedere al Reichsrath, e rappresentarvi il go- 
verno. 

— Si ha da Pesth: 

La processione con le fiaccole riuscì splendida. 
L’ imperatore comparve al balcone, ove rimase per 
tre quarti d’ora, ascoltando cori in musica. Una folla 
immensa accompagnava la processione. 

— Secondo notizie di Zagabria, Mirko Bogovic 
viene designato quale futuro ministro per la Croa- 
zia nel ministero ungherese. 

— Le diete di Boemia, Moravia e Carniola so- 
no convocate per il 6 aprile. Per la convocazione 
dlel Consiglio dell'impero viene designato il 28 aprile. 

— Si scrive alla France da Pesth, 10 corrente: 

La seduta di ieri alla Camera dei deputati è 
stata rimarchevole. 

Da qualche giorno regnava la diffidenza prodot- 
ta in gran parte dalla pubblicazione di due ordini 
del governo militare di Buda. 

Sotto una tale impressione la maggioranza ha 
volato ieri una risoluzione che non mancherà di pro- 
durre una profonda sensazione e che sarà vivamen- 
tc contestata dal partito centralista. 

Questa risoluzione votata alla quasi unanimità 
stabilisce che i pieni poteri straordinari stati accor- 
dati al ministero Andrassy e relativi alle imposte ed 
alla leva non valevano che per la durata di questo 
ministero ; e che i successori dell’attuale gabinetto 
erano obbligati a dimandare una nuova autorizza- 
zione. 

La risoluzione è stata trasmessa alla Camera dei 
Magnati, la quale non si sa ancora se vorrà apprez- 
zarla, perchè alcuni pretendono che quest’ atto , il 
quale tende a mettere l'attuale gabinetto al coperto 
di tutte le vicissitudini, pregiudichi i diritti della 
Corona, la quale deve in tutti i casi conservare la 
più larga libertà nella scelta dei suoi consiglieri. 

— L'Indép. belge ha da Pesth, 12: 

La Camera dei magnati nella seduta d'oggi ha 
adottato il progetto di legge presentato dal governo 
relativo alla stampa. 

Ed ha pure adottata la risoluzione della Came- 
ra bassa per la quale tutti i poteri accordati al go- 
verno non riguardano che il ministero ungherese at- 
tuale. 
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Malgrado tutto quanto si vuol affermare in con- 
trario, noi persistiamo a dire, e crediamo che la 
discussione sugli affari esteri che si apre oggi mo- 
strerà: 

1. Che le pretese trattative, delle quali si è 
parlato riguardo al Luxembourg non esistettero mai 
che nella immaginazione dei romanzieri. 

2. Che l'accordo colla Russia e coll’Inghilterra 
riguardo agli affari d'Oriente esiste in massima in 


termini che permettono sperare una prossima solu- || 


zione delle questioni che ne conseguono. y 
3. Che l’arrivo del signor Benedetti a Parigi 
non è 


Francia. 

In una parola tutte le nostre informazioni ci 
mettono in grado di aggiungere che in questo mo- 
mento nella politica estera non esiste questione al- 
cuna la quale possa complicare l’azione diplomatica 
al di fuori, cd inquietare la pubblica opinione al- 
l'interno. 


"0-80 
A Londra nella Camera dei Comuni, tornata dell'11 
marzo, il sig. Walpole rispondendo ad una domanda 
. O'Donoghue, contradisse la voce che la leg- 
ge marziale sta per essere proclamata in Irlanda. Se 
l'occasione si desse di proclamare la legge marziale 
la Camera ne sarebbe informata, ma, anzichè esser- 
vene la necessità, le notizie che vengono dall’Irlan- 
da sono favorevolissime, e una Commissione speciale 
à nominata per giudicare i prigionieri con le leggi 
speciali del paese. 

— Si legge nel Daily telegraph : 

Una delle più grandi difficoltà delle autorità 
irlandesi è accennata dal fatto che il solo dubbio di 
una insurrezione in Dublino stessa tenne all'erta sa- 
Dato settemila uomini e circa duemila agenti di po- 
lizia tutta la notte. 

Tra gli arrestati di quella stessa sera vi furono 
nove feniani che furono presi mentre erano «in con- 
cilio » e si erede che fossero occupati alacremente 
a suscitare una rivolta. Noi comprendiamo agevol- 
mente che i ribelli faranno ogni lor possa per su- 
scitare un sollevamento nella metropoli e siamo si- 
curi che le autorità piglieranno tutte le precauzioni 
possibili per impedire anche il germe della sommos- 
sa nella capitale. 

Ardua impresa pero per i soldati e per la po- 
lizia. 

—Il Times ha da Tipperary, 11 marzo: 

Stamane una colonna di cavalleria e di infante- 
ria comandata dal colonnello M’Neill lasciò questa 
città per andare nelle montague Galtee. Quelle trup- 
pe probabilmente andranno in traccia dei ribelli per 
due o tre giorni. Ieri la gente dello. campagna ri- 
portò alla banca la maggior parte del denaro che 
aveva ritirato prima della sommossa. Lo che reca 
compiacimento perchè è una prova della rinascente 
fiducia, e chiarisce che il gioco dei Feniani comin- 
cia ad essere compreso, e che il governo inglese può 
resistere all’urto che ebbe martedì. 

Alla stessa data si ha da Limerick Junction. 

La colonna comandata dal colonnello M' Niell 
che ieri parti da Tipperary in cerca dei fuggitivi 
nelle montagne Galtee è tornata oggi, e non ha fatto 
uessun prigioniero. 

Si stanno organizzando delle altre colonne vo- 
lanti, 

Oggi sono passati dei treni speciali venuti da 
Limerick, che andavano a Thurles e Maryborough. 

Si temeva un, assalto e gli abitanti si sono riuniti 
per la difesa. La polizia ha sequestrate delle armi e 
ha fatto degli arresti, 

— Il lord: Mayor di Dublino ha deciso di in- 
tentare l’azione per danni contro i proprietari del- 
l’Evening Mail per un articolo che ha suscitato la 
indignazione generale nella città, 

——404-44090— 

L'Agenzia Havas ha da Berlino, 13: 

Parlamento del Nord. 

Il signor di Bismark ricorda all'opposizione che 
combatte il bilancio normale della guerra, il conflit= 
to riguardo al bilancio prussiano. 

La riforma militare, alla quale la Prussia deve 
la sua vittoria non sarebbe stata compiuta se non 


del s 


si 


agionato che da ragioni puramente private , 
e non già da difficoltà insorte fra la Prussia e la | 


vi fosse stato chi avesse avuto il coraggio di go- | Alle ore 9 o mezzo pom. l’Arciduchessa Carlotta 
vernare a dispetto del voto della Camera del 1862. | lasciava quel luogo desolantissimo , avviandosi alla 
Il ministero biasima i signori de Winke e Ha- | volta di Smirne a cercare altro soccorso. 1 prodro- 

gen di aver richiamata l'attenzione della Camera | mi di questo terremoto non erano che un istantaneo 
sull'estero: bisogna, egli dice, aver fiducia nella no- | passaggio da un vento fresco e mare relativamente 
stra causa: si può lasciar discorrere i separatisti. anche agitato dal Nord-Est, ad una calma e tran- 
La guerra provocata per parte dell’ Austria ha | quillità profonda: il barometro raggiungeva quasi il 
affrancata la Germania dal dominio straniero. variabile. Sull’ago della bussola non s’ebbe tempo di 
Le Diete dei singoli Stati attaccheranno diffi- | fare alcuna osservazione. Appena cessato il fenome- 
cilmente le risoluzioni del Reichstag. no, il mare riprese ad agitarsi con sordo mormorio 
L'oratore non vuole uno Stato militare, ma vuo- | dall’Est, ed il vento, variando in principio, si rista- 


icurare la esistenza della Confederazione del | bili al Nord-Est. 
A bordo del piroscafo del Lloyd la scossa fu tal- 


mente forte, da far credere ch' egli urtasse contro 
uno scoglio. Fortunatamente però il naviglio non eb- 
be nulla a soffrire, e tutto si ridusse alla rottura dei 
vetri delle lampade. 
—o444-00r0 

Leggiamo nel New York Herald del 23 febbraro: 

Ieri nella seduta del Senato fu esaminato il pro- 
getto del sig. Sumner relativamente alla rappresen- 
tanza alla Esposizione di Londra , e dopo qualche 
discussione venne adottato. A. tale scopo vengono de- 
stinati 100,000 dollari. Nel dibattimento il signor 
Sumner disse che si erano già spesi 150,000 dolla- 
.ri, e il sig. Lane aggiunse che gli Stati Uniti non 
ne uscirebbero con meno di 5,000,000 di dollari, e 
che tutta la faccenda era una solenne impostura. 

L'’anniversario della nascita di Washington non 
fu celebrato dai soldati in un modo imponente come 
il solito, stante la cattiva condizione delle strade : 
vi furono peraltro i soliti sfoggi di spari dalle case 
e dai bastimenti. Vi furono rappresentazioni di mat- 
tina nei vari teatri, e la gente andò facendo baldoria 
sulle slitte in ogni direzione. 


— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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L'esito delle ballottazioni avvenute nella scorsa 
domenica in moltissimi collegi elettorali d’ Italia ha 
prodotto in genere sul giornalismo un effetto con- 
trario del tutto a quello che il bilancio delle prime 
votazioni aveva recato ; mentre cioè allora gli or- 
gani di tutti i diversi partiti politici congratula- 
ronsi indistintamente del successo che asserivano as- 
sicurato ai propri aderenti, ora invece ciascuno la- 
menta il difetto assoluto di preponderanza nelle sin- 
gole fazioni 0 consorterie. Così, la democrazia, rap- 
presentata dal Sole ed alla cui testa sta Garibaldi, 
deplora che in un discredito quasi universale sia ca- 
duto il proprio partito ; così quell'altra parte della 
sinistra le cui idee sono propugnate dall’Avanguar- 
dia e che è capitanata da Crispi e Deboni, va cen- 
tando con amarezza le proprie perdite ; così pure 
quella terza frazione democratica che sotto la dire- 
zione del Correnti sostiene nel Diritto i suoi inte- 
ressi, non nasconde la propria debolezza ed il fal- 
lito trionfo. E ciò mentre d'altro canto la Gazsetta 
piemontese è costretta a confessare che malgrado le 
accresciute reclute e le personali ambizioni soddi- 
sfatte, ciononostante i cosidetti permanenti subalbini 
trovansi meno compatti che non per lo passato; men- 
tre la Gazzetta di Torino ammette che Rattazzi e 
Ja sua fazione abbiano formulato indarno il loro pro- 
gramma d'Alessandria ; mentre finalmente la Nazio- 
ne medesima, che porta la bandiera della consorte- 
ria ora dominante, conchiude il suo riassunto eletto- 
rale annunciando che il partito il quale s' intitola mo- 
derato trovasi scemato di autorità e di forza morale. 
Dal riassunto di questi diversi giudizi assai facile 
sembra ad altri fagli il formarsi un criterio ragio- 
nevole circa il resultato definitivo delle elezioni, e 
quale sia questo criterio lo additano già abbastanza 
le dicerie e notizie gravissime che son messe in cir- 
colazione dagli odierni giornali. Alcuni di questi 
affermano che debba immediatamente aver luogo 
una parziale modificazione del ministero e citano 
a quest'uopo diversi nomi dai quali riconoscono essi 
medesimi che sarebbe accresciuta di molto anzichè 
scemata la confusione attuale; altri fanno supporre 
perfino che trattisi di creare una amministrazione 
nuova del tutto, la quale rimandando ad epoca più 
remota la convocazione del Parlamento , provveda 
per qualche tempo sotto la propria responsabilità al 
pubblico bene. A quest'ultimo espediente alcuni gior- 


Parlarono a favore della Costituzione federale i 
|| signori Prosch (Mecklenbourg) e Bethusy. 

Parlarono contro i signori Schaffrath (Sassonia) 
e Grumbrech (Annover). 

—0-40-4-W441-0 

A Copenaghen il giorno 13 dovette essere pre- 
sentato al Landsthing un progetto di legge, per 
conferire la reggenza al principe reale, durante l'as- 
senza del re che recasi a Londra. La regina Vitto- 
| ria aveva scritto alla famiglia reale di Danimarca 
che la principessa di Galles desiderava di ricevere 
la visita de’ suoi augusti genitori, ma non per il 
suo stato di salute, che è più rassicurante. La prin- 
cipessa è affetta da un forte reumatismo. 

——T e-t406-#4-04-0__ 

Il Lev. Her. da un sunto della risposta del ga- 
binetto greco alla Nota diretta da Aali pascià alle 
| Potenze protettrici. In quel documento , scritto nel 
{ mese scorso, si osserva che il ministro turco non 
{ addusse alcuna prova a sostegno delle sue accuse 
contro il governo ellenico, si sostiene che la insur- 
rezione di Candia è affatto « nazionale» e che per 
quanto i sudditi greci manifestino simpatie a favore 
di essa, il governo greco serbò la più stretta neu- 
tralità. Si fa poi un confronto tra le relazioni del- 
l’ Inghilterra coi confederati americani durante l’ul- 
tima guerra e quelle del gabinetto d’Atene coll’ in- 
surrezione cretese ; si nega în modo riciso che il 
fermento in Tessaglia e in Epiro sia stato suscitato 
dalle autorità greche, e si attribuisce la presenza di 
truppe elleniche a Lamia e Carvassara soltanto allo 
scopo di tener in freno il brigantaggio. Finalmente 
la Nota dichiara che lo stato delle due provincie 
anzidette è deplorabile, e che la Porta muove ac- 
cuse alla Grecia unicamente per distogliere l’ atten- 
zione dell’estero dalla sua mala amministrazione. 

——040-6M0000 

L’Impartial di Smirne ha i seguenti primi rag- 
guagli sul disastro di Metelino, in data del 7 marzo 
da quell'isola : 

Sono le ore 6 pom. e 5 minuti. Il suolo trema 
da 20 secondi : avvennero tre scosse una dopo l’al- 
tra e fortissime, le quali distrussero metà della cit 
tà. Il lazzaretto non è più che un mucchio di ro- 
vine. Anche le prigioni di Metelino sono crollate. 
Alcuni dei detenuti poterono salvarsi. Gli altri fu- 
rono sepolti sotto un ammasso di rovine. Un denso 
fumo s'innalza dal centro dell’isola : si direbbe che 
tutta Metelino sta per incendiarsi. La popolazione si 
rifugge alla riva. Ci troviamo in una desolazione in- 
descrivibile. Le scosse continuano sempre più forti; 
il comandante del piroscafo austriaco del Lloyd Ar- 
ciduchessa Carlotta arrivò e fè consegnare una gran- 
de quantità di biscotto, affinchè fosse distribuita a 
tutti coloro che mancassero di pane.—Anche e Smir- 
ne si avvertì la sera del 7 una violenta scossa di 
terremuoto, a cui poco dopo ne tenne dietro un’ al- 
tra seguita da alcune più leggere durante la notte, 
all’alba e alla sera dell’8, e da una forte la mattina 
del 9, che però non cagionarono danni. Il tremuoto 
si fece sentire contemporaneamente a Magnesia , a 
Adraniti , ad Aivali, ai Dardanelli, a Gallipoli ed a 
Costantinopoli. A Adraniti, il suolo tremava ancora 
La mattina dell'8, e la popolazione aveva cercato ri- 
paro nelle alture circostanti ed alla riva del mare. 

Sullo stesso disastro l'Osseruatore Triestino ha 
da Smirne i seguenti ragguagli: 

A Metelino il terremoto sussultorio fu di estre- 
ma violenza, persistendo di primo tratto per circa 
dieci secondi, roviuò subito quasi mezza oittà, spar* 


gendo ovunque morti, rovine, e una profosda deso- 
lazione, 
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nali indipendenti dichiaransi disposti a fare buon 
viso « purchè nella scelta del nuovo gabinetto si esca 
pur una volta da quella cerchia fatale e ristretta di 
uomini i quali già per troppa lunga vicenda dopo 
avere mal governato cedettero il posto ad altri che 
governarono peggio, per venir poi di nuovo a gover- 
nare pessimamente ». 

In Ungheria vanno succedendosi giornalmente 
le entusiastiche dimostrazioni all'imperatore e le 
pubbliche feste che avranno fine colla solenne inco- 
ronazione. La assoluta dichiarazione fatta dal sovra- 
no di volere ad ogui costo mantenute intatte le li- 
bertà costituzionali del paese è registrata in testa 
alle loro colonne e presa a tèma di tutti gli odier- 
ni ragionamenti dai giornali officiosi di Pesth, i qua- 
li si rallegrano pure che, interpretando questa pro- 
messa dell’ imperatore, vada la Dieta di Pesth adot- 
tando, d'accordo col ministero, quelle misure che 
più giovano ad attuarla. Fra le medesime è anno- 
verata l'adozione quasi ad unanimità di una propo- 
sta con cui si dichiara che i pieni poteri concessi 


sarà portato da 1,835 uomini 21,930; il contingen- 
te più debole è quello di Schauemburg Lippe, esso 
verrà ridotto da 315 uomini a 313. 

1 giornali e le corrispondenze parigine si diffon- 
dono in supposizioni e dicerie senza fine nel comen- 
tare che fanno l’inattesa escursione del sig. Benedetti 
a Parigi. I più discreti si restringono ad assegnare 
come motivo di questo disegno il desiderio che il 
governo francese provava di avere esatti ragguagli 
intorno alla questione del voto delle popolazioni del- 
lo Schleswig settentrionale e in generale sulle ten- 
denze della politica prussiana. Altri, meno riservati, 
vanno ancora più oltre e la gita dell’ ambasciatore 
francese attribuiscono a serie divergeuze diplomati- 
che ed alla necessità di prevenire lo scoppio possi- 
bile di complicazioni tra le due potenze. Posti su 
questo terreno, i fogli e i carteggi non difettano di 
argomenti acconci al loro tèma ed altri tornano ad 
insistere sulla questione del Lussemburgo e dell’ O- 
landa sebbene le voci in proposito messe in giro sia- 
no state dai giornali officiosi di Parigi assolutamen- 

all’attuale ministero devono intendersi accordati a || te smentite, altri fanno cenno di discrepanze relati- 
lui solo, e che un altro ministero dovrebbe doman- vamente alle questioni orientali, altri infine parlano 
dare alla Dieta la rinnovazione d’essi. Con tale de- || di speciali e strettissimi accordi tra il gabinetto di 
cisione volle la Dieta essere guarentita contro |’ e- Pietroburgo e quello di Berlino in senso assai poco 
ventualità che un altro ministero abbia a far con- || favorevole alla Francia e sui quali il signor Bene- 
cessioni al governo centrale sui diritti dell'Ungheria. || detti avrebbe giudicato opportuno di richiamare l’at+ 

Le discussioni sul progetto di costituzione fe- || tenta osservazione del suo governo. Ma oltreché da 

derale proseguono non interrotte nel Parlamento te- || tutte queste voci vaghe ed indefinite è impossibile 
desco del Nord e recenti notizie annunciano che il || dedurre alcun che di ragionevole o positivo , osser- 
primo articolo del medesimo venne già adottato da || vano i giornali parigini che contro tutte le supposi- 
quella assemblea. Nel relativo dibattimento i depu- || zioni fatte circa divergenze ed animosità tra i go- 
tati polacchi presentarono una protesta contro la | verni prussiano e francese stanno per ora le dichia- 
incorporazione delle provincie polacche nel territorio || razioni esplicite fatte dal ministro Rohuer innanzi al 
federale, ma Bismark disse che tale protesta, essendo || Corpo legislativo, da cui le relazioni tra la Francia 
diretta contro l’unità dello Stato prussiano, doveva 
essere presentata alla Camera prussiana e non al 
Reichstag. Soggiunse che la maggioranza della po- 
polazione polacca è soddisfatta dell’incorporazione e 
che non bisogna più pensare al ristabilimento del- 
la Polonia. Anche i deputati dello Schlesvig set- 
tentrionale presentarono una protesta. Bismark dis- 
se che l’ Austria sola ha diritto a reclamare l’ ese- 
cuzione delle stipulazioni circa il voto dello Schlesvig; 
soggiunse che la parte che potrebbe essere ceduta 
sarà più piccola di quello che la Danimarca possa cre- 
dere. Di poi rispondendo a Schrapps, lo stesso mini- 
stro smentì le dicerie calunniose dei giornali circa il 
Limburgo e il Luxemburgo; disse che la Prussia giam- 
mai minacciò l’Olanda, e che non farà contro essa 
alcuna pressione, perchèciò solleverebbe una questione 
europea. Parlò delle relazioni della Germania del Nord 
e del Sud coll’estero; dopodichè essendo respinti gli 
emendamenti di Carlowitz, adottossi a grande mag- 
gioranza l’articolo primo della costituzione federale. 
Ma quantunque in modo così favorevole al governo 
proceda il dibattimento, i giornali di Berlino , pur 
chiamandosi soddisfatti dell'indirizzo preso da quella 
assemblea, non tacciono per questo che molte sono le 
difficoltà che restano da superare prima che l’opera di 
unificazione possa dirsi del tutto compiuta, I piccoli 
Stati della Germania infatti mentre non poterono ri- 
fiutarsi alla lega progettata, non mancano però di 
elevare proteste e di affacciare pretese sul banco 
dell'assemblea incaricata di sanzionare il progetto 
suddetto della costituzione federale. Da una parte 
si chiede una periodica conferenza dei principi so- 
vrani; da un’altra parte si propone la istituzione di 
un tribunale avente per oggetto di moderare il pre- 
dominio prussiano nella Dieta federale ; altrove si 
mira a distrarre dalla Confederazione alcuni territori 
appartenenti a qualche principe confederato. Nè tute 
to sarà finito allorchè il progetto di costituzione sa- 
rà stato votato dal Parlamento, imperocché allora 
bisognerà presentarlo all'approvazione degli Stati par 
ticolari , nella quale circostanza sorgeranno le par- 
ziali pretese e sarà forse mestieri incominciare di 
nuovo l'opera che si credeva finita. 

Intanto annunciasi da Berlino che una parte 
degli Stati del Nord è obbligata ad aumentare im. 
mediatamente il Proprio effettivo di pace. Quello 
della Sassonia, per esempio, sarà portato da 18,000 
uomini a 23,440; quello del Mecklenburgo Schwe- 
rin da 3,993 a 5,526; Amburgo fornirà 2,299 uo- 
mini invece di 1,947: Brema 4,010 invece di 673. 


rassicuranti. 

Ieri l’altro il ministero inglese deve aver pre- 
sentato alla Camera dei comuni il nuovo progetto 
sulla riforma elettorale, ma nessuna notizia è anco- 
ra fornita in proposito dal telegrafo e tutte le infor- 
mazioni riduconsi per conseguenza a quelle che an- 
teriormente erano somministrate dai giornali di Lon- 
dra. Da questi si annuncia che in una riunione pre- 
paratoria tenuta dai deputati conservatori, lord Der- 
by comunicò le basi del nuovo progetto da lui for- 
mulato. Dai brevissimi cenni recati in proposito si ri- 
leva quale sia il concetto direttivo che ha guidato 
il ministero, quello cioè di mettere freni e cercare 
guarentigie contro il soverchiare delle classi popo- 
lari per effetto dell’allargamento della franchigia elet- 
torale. Secondo l'opinione in proposito espressa dai 
fogli, è probabile che il ministero abbia nella sua pro- 
posta l'appoggio anche di alcuni liberali, ma è difficile 
che ne trovi quanto basta perchè il suo principio sia 
accolto. 

Tre giorni addietro il telegrafo assicurava in 
modo positivo che ebbe luogo di recente un impor- 
tante riavvicinamento tra la Francia e l’Austria cir- 
ca gli affari orientali ; le odierne informazioni dei 
giornali vanno ancora più lungi nel senso pacifico 
imperocchè fanno supporre che il pieno accordo del- 
la Francia, dell'Inghilterra e della Russia sulle que- 
stioni tutte che si riferiscono al Levante non diano 
più ragione nessuna alle divergenze degli altri Stati. 
Però a fronte di questo intiero e profondo ottimismo 
non mancano altre notizie le quali tendono a rap- 
presentare le cose sotto un aspetto molto diverso. 
Così per esempio, mentre era stato annunciato che 
la Francia mise innanzi la proposta di procedere ad 
una revisione delle frontiere greche dalla parte del- 
la Tessaglia e dell'Epiro e che questo disegno era 
stato accolto a Londra con una eccezione declinato- 
ria, oggi invece si dà per certo che l'iniziativa di 
simile progetto deve attribuirsi alla Russia € che il 
gabinetto delle Tuillerigs vi si chiarì affatto contra- 
rio. Di più che gli intendimenti dell'Austria e della 
Russia distino ancora molto da un accordo per ciò 
che riguarda le cose orientali è dimostrato dal fatto 
della diffidenza palesata dal gabinetto di Pietrobur- 
go per gli armamenti austriaci e dalle spiegazioni in 
tal proposito domandate a Vienna , mentre d'altro 
canto il Lloyd di Pesth fa cenno di imponenti cor- 
pi di truppe che sarebbero tra breve inviati dalla 
Russia sulle frontiere della Galizia. Finalmente, per 


Lo stesso avverrà per l’Anhalt, dove il contingente $ quanto si riferisce all'attitudine dell’Inghilterra, met- 


e la Prussia furono constatate amichevoli ed affatto Ì 


tendo in disparte le generiche assicurazioni ed esa- 
minando invece l'assieme dei fatti e delle notizie re- 
cate dai giornali, se ne acquista la supposizione che 
questa potenza accolga le proposte di tutti gli St: 
ma non si deliberi mai per un indirizzo determina- 
to ed anzi finisca sempre col togliere il proprio ap- 
poggio a quelle fra le varie combinazioni diploma- 
tiche che più facilmente accennano a prevalere. 
Questa incertezza e simili ondeggiamenti hanno fat- 
to sì, al dire dei fogli, che le corti europee 
siano venute in sospetto sulla condotta del governo 
britannico; per modo che si è sparsa voce che l’am- 
basciatore inglese a Costantinopoli restringa l’opera 
sua a dare alla Porta consigli di resistenza contro 
tutti i sacrifizi cui gli altri potentati e specialmente 
la Francia la vanno animando. In tanta confusione 
d’intendimenti e di mezzi manca per ora il criterio 
necessario per giudicare del vero stato delle cose ; 
ma questo non si presenta per certo tale da auto- 
rizzare il soverchio ottimismo di alcuni fogli e la 
speranza da questi riposta in una prossima e pacifica 
soluzione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Acenzia Stefani 

Firenze 19. — L’ Opinione annunzia che i 
principi Umberto ed Amedeo sono stati decorati dal 
re di Prussia dell'Ordine dell'Aquila nera. 

Parigi 18. — AI Corpo legislativo Jules Favre 
dichiara che la Francia doveva impedire l'alleanza 
dell’Italia colla Prussia; dice che la politica della 
Francia mancò sempre di schiettezza. Il discorso 
d' Auxerre significava |’ intimazione alla Germania 
di dare il Reno. Il nostro programma, che com- 
prendeva che l’Austria conservasse la sua grande 
posizione in Germania, fu apertamente violato. Ora 
lasciare violare il nostro programma è politica in- 
degua per la Francia. L'ambizione della Prussia non 
conosce più limiti. La causa di tale situazione è 
perchè il Corpo legislativo scompariva innanzi alla 
volontà di un solo. Oggidì dobbiamo andare fino 
all'estremo limite dei nostri diritti. Dobbiamo re- 
spingere ogni idea di annessione, ma domando : se 
fosseci offerta l'annessione del Belgio o del Lus- 
semburgo sarebbe essa accettata? 

Granier de Cassagnac dice che non dobbiamo mi- 
nacciare nessuno, ma armare e attendere; dobbiamo 
volere pace se altri la vogliono, volere guerra se ce 
l'impongono. 

Thiers esamina nuovamente la situazione  del- 
l'Europa e soggiunge: sonvi tre politiche da seguirsi; 
primieramente la politica d’insinuazione che fa cre- 
dere all'Europa, quando parliamo di grandi agglo- 
merazioni, che vogliamo ingrandirci. Questa è la po- 
litica del governo cui vorrei si rinunziasse ; vorrei 
vedere formarsi in Europa un grande partito conser- 


vatore che impedisse le conquiste. La seconda poli- 
tica è quella di avere fiducia nella Prussia. La ter- 
za è quella della vigilanza che deve basarsi non sul- 
la nuova organizzazione dell'esercito , ma sopra la 
nuova organizzazione delle nostre forze, che sia con- 
servatrice di fuori e liberale all’interno. Questa è la 
politica che consigliamo. 

Rouher dimostra non esistere contradizione fra 
il progetto della riorganizzazione dell'esercito e la 
sicurezza che il governo dimostra innanzi all'attuale 
situazione. Rispondendo quindi alla nuova critica di 
Thiers contro il principio delle nazionalità, dice che 
Îl governo non pensa punto a far trionfare al di 
fuori il principio della sovranità del popolo , che è 
suo principio all'interno. Il suffragio ‘universale co- 
stituì il governo imperiale primieramente nel 2 decem- 
bre.... Thiers interrompe dicendo lasciateci dimenti- 
care... (violenti interruzioni grande agitazione). Rouher 
continua la confutazione e termina così: Che cosa 
dunque proponesi ? la guerra? ma nessuno vi pensa; 
aunessioni violenti ? nessuno le propone; politica vi- 
Bilante ? ma è questa appuuto la politica del go- 
verno. Parlasi del nostro isolamento. Non vogliamo 
effettivamente stringere alleanze esclusive. Saremo og- 
gi alleati dell'Inghilterra, domani alleati della Prussia 
o dell'Austria e ciò non allo soopo di conquista, ma 
per sciogliere colla diplomazia e colla conciliazione 
tutte le questioni mano mano che esse sorgano. Ri- 
cerchiamo le grandi calme dopo le grandi tem- 


peste. 


Adottossi l'ordine puro e semplice con 220 vo- 


ti contro 45. 1 eta 
Londra 19. — Alla Camera dei Comuni Disrae- 


li presenta un progetto di riforma conforme alle in- | 


dicazioni conosciute. Gladstone dichiara di non vo- 
ler dire la via che intende seguire avanti di aver 
esaminato il progetto. Tuttavia la prima impressione 
destatagli dalla proposta di Disraeli non gli è sod- 
disfacente. È convinto che il progetto non sarà adot- 
tato. Altri oratori combattono il progetto. Disraeli 
risponde parole energiche. Il progetto leggesi per la 


prima volta. 
Corfù 415. — I cretesi indirizzarono nuove pro- 


teste ai consoli. Mandatois, nominato rappresentante 
di Canea, ricusò di recarsi a Costantinopoli. Rifug- 
giossi primieramente sulla cannoniera inglese Wizard, 
ma il comandante avendo ricusato di riceverlo ri- 
fuggiossi al consolato americano. 

Berna 18. — Fu aperta la sottoscrizione del 
prestito federale pei sei milioni richiesti. Ne furono 
sottoscritti 19. Il consiglio federale ritiene i sei mi- 
lioni alla pari. 

Lisbona 19. — La Camera dei deputati ha 
adottato con 100 voti contro 49 la legge sulle nuo- 
ve imposte. 

Scrivono dall'America meridionale in data del 7 
che «Mitre ritornò a Buenos Ayres con un terzo del 
suo contingente. La squadra brasiliana oltrepassò 
Curupaiti per esplorare i fiumi superiori. 

Nuova Jork 18. — Il Senato adottò un supple- 
mento al progetto di ricostituzione del Sud, ordinan- 
do ai comandanti militari di completare entro set- 


tembre la lista dei votanti, poi di ordinare le ele- 
zioni in tutti gli Stati. La maggioranza degli iscrit- 
ti deciderà se debbasi riunire una convenzione per 
creare una costituzione che sarà quindi sottoposta 
al popolo e al Congresso. 

Johnson rispondendo alla deputazione dei fenia- 
ni che domandavagli venissero loro accordati i di- 
ritti dei belligeranti, disse che occuperebbesi seria- 
mente della questione, essendo di alta importanza. 


BORSA DI PARICI 
del 19 marzo. 


69 02 
97 50 
9 1/4 
— 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Giovedì 21 marzo 1867 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 4 4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il M. R. P. Pio Capri dell’ Ordine de’ Predicatori 
Lettore di Teologia nel Convento di s. Clemente 
esporrà un 


3 per 100. 
43 per 100 . 
Consolidato inglese 


Saggio analitico ed apologetico 
sulla Somma di s. Tommaso d' Aquino 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


=>. nni 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura di tela da lenzuoli militari 
e Canavaccio da Paglioni 
| Abbisognando pel servizio dei letti militari della 
Truppa Pontificia metri Sessanta mila di tela da len- 
zuoli cioè 40000 grezza, e 20000 bianca, non che 
Trentaquattro mila metri di canavaccio da Paglioni, 
s’invita chiunque intenda assumerne la fornitura, ad 


esibire nel perentorio termine dé giorni trenta decor- 
rendi da oggi fino alle due pomeridiane del giorno 
diciasette del prossimo mese di aprile , la_ propria 
offerta chiusa e sigillata insieme a campioni in pac- 
chi separati, e parimenti chiusi e sigillati , nella 
Cancelleria della R. C. A. posta sulla Piazza di 
Monte Citorio num. 131 ove potranno i concorrenti 
prendere pure cognizione dei relativi Capitolati, che 
# saranno altresì ostensibili presso la sotto-Intendenza 
Viviani situata alla Via della Pedacchia num. 72. 

Sopra le offerte dovranno gli oblatori, porre un 
motto 0 iscrizione che verrà ripetuto all'esterno dei 
pacchi contenenti i campioni. n. 

Esse offerte debbono essere pure e semplici , 
incondizionate, e mai per persona da nominarsi; al- 
trimenti si riterranno come non presentate. Indich 
ranno il domicilio del concorrente, ed il prezzo, iu 
Lire, che si richiede per ogni metro di tela e di cana- 
vaccio, sarà scritto in cifra, e ripetuto in lettere. 
L'indicazione di detto prezzo verrà pure apposta nel 
modo medesimo all’esterno dei pacchi contenenti i 
campioni; ed a garanzia delle offerte dovranno con- 
temporaneamente gli oblatori consegnare al prefato 
sig. Notaro, in separati pacchi, una fede di deposito 
di lire centosessantuna fatto nella cassa Camerale, 
per ciascuna offerta. 

Decorso il prefisso termine i suddetti pacchi 
verranno aperti da questo Ministero onde scegliere 
i campioni che si reputeranno migliori, e le offerte 
si trasmetteranno alla Commissione permanente della 
Consulta di Stato per le Finanze, onde essere prese 
in considerazione. 

Resta riservata la facoltà di esperimentare la 
Vigesima e Sesta, e per facilitazione agli offerenti 
potranno i contratti stipolarsi per apoca privata. 

Dal Ministero delle Armi li 18 marzo 1867. 


Il Generale Pro-Ministro delle Armi 
KANZLER 


rs 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Causa in protocollo n. 492 del 1865. 

Fra la sig. Ludmilla Komar Principessa 
di Beauvan. 

Ed i signori conte Alessandro Spada 
Lavini, ed altri consorti di lite. 

Udienza del 9 gennaro 1867. 

Il Tribunale giudicando definiti 
te in primo grado di giurisdizione dichiara 
spettare unicamente alla istante Ja eredità 
di Natalia Komar, e per l'effetto ordina a 
favore della stessa istante ]a immissione al 
possesso della eredità suddetta, non che la 
rest.tuzione de' frutti, di cui nella istanza, 
nella somma da liqu 3 condanna il con- 
te Alessandro . Spada Lavini alie spese 6 
delega il giudice arv. Galassi, 

Trib. Civile di Roma pino turno 
. Ad istanza della sig. Ludmilla Komar 
Principessa di Beauvan dorta elettivamen- 
te nello studio legale del sottoscritto dal 
quale viene rappresentata. 

Si notifichi la soprascritta sentenza per 
affissione, inserzione in gazzetta, e via mi- 
nisteri 

Ai signori conte AI % 
5a ne de nenle: lessandro Spada La. 


Contessa Adele Spada ved. î 
a ponte jpada ved. Palagi dota 


Giovanni De Romanis 
Questo E: Pirgrla 

‘sto Ecco Tribunale di Com ii 
con sentenza del giorno 15 Marzo dono 
ha dichiarato |’ apertura del fallimento di 
Secondino Pensieri negoziante di vino in 
Roma domic. in Via dell'Anima n. 50 retr 
traendone provvisoriamente gli effetti 
giorno 12 agosto 1865 Ha nominato in - 
lice commissario l’Illiîo sig.Francesco Gaut- 
tieri con tutte le facoltà necessarie ed op- 


magazzini, carte, libri, ed effetti tutti del 
fallito ovunque posti, ed esistenti, non che 
il deposito della persona del medesimo nella 
casa di arresto pei debitori morosi, e prese 
in fine tutte le altre provvidenze dalla legge 
prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 20 marzo 4867. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario degli infrascritti crediti 
fruttiferi, volendone Venire ii isiicasziine: 
invita chiunque bramasse accudirne al ’acqui- 
sto, a dar la sua offerta chiusa e suggella- 
ta nel termine di giorni 30 presso l'officio 
del Notaro sig. Lupi in Piazza lelle Cinque 
Lune n. 30, ove sono ostensibili j nec 
ri schiarimenti. Scorsi i detti 30 giorni , si 
apriranno le offerte presentato per pren- 
derle in considerazione. 

Roma li 18 marzo 1867. 


Capitali da alienarsi 


Credito di sc. 450 fruttifi 
genio derivante dalla quinta prieionte. 
3 ha molino ad olio posto nella Città 

Altro credito di sc. 305 fruttife 
per cento derivante dalla quinta pento sasi 
Prezzo di un terreno in vocabolo 8. Gior. 
gio posto nel territorio di)Cori. 

redito di sc. 281 10 fruttiferi 

cento derivante da una rata della pia 
parte del prezzo di un fondo posto nel ter. 


ritorio di Cori in vocabolo S. Francesco. 


s 0 GIOJA per Livorno e Genova con 
Saverio Catini proc. Rot. 


trasbordo per Nizza. 

Il viaggio fra Livorno e Genova 
si effettua di giorno per cui i passeg- 
geri che s’imbarcano a Civitavecchia 
alle ore 4 pomeridiane del martedì 
giungono a Nizza alle ore 6 antime- 
ridiane del giovedì impiegando sole 
ore 38 da Civitavecchia a Nizza com- 
prese le fermate a Livorno e Genova. 

Dal 2 aprile al 7 maggio, in oc- 
casione delle feste Pasqual 


Martedì .26 corr. alle ore 5 e un 
quarto pom. nel negozio Bottacchi si 
effettuerà la vendita della terza parte 
della libreria appartenuta alla ch. 
mem. del F'immendalore Clemente Au- 
gusto Alertz dottore in medicina e 
chirurgia. 


AVVISO 
SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO s Ci DI GENOVA 
LINEA—NIZZA, GENOVA, LI- 
VORNO, CIVITAVECCHIA, NAPO- 
LI E VICEVERSA 

Le prossime partenze per Civita- 
vecchia per gli Scali sudetti avranno 
luogo come appresso cioè: 

Lunedì 25 marzo CRISTOFORO 
COLOMBO per Napoli con trasbor- 
do per Reggio, Messina ec. 

Martedì 26 marzo FLAVIO 


i di Roma 
avrà luogo una secouda corsa setti- 
manale straordinaria sulla sudetta li- 
nea con partenze da Civitavecchia 
ogui giovedì ad ore 2 pom. per Na- 
poli, ed ogni sabato ad ore 4 pom. 
per Livorno, Genova, e Nizza. 
vecchia 19 marzo 1867. 
I Raccomandatari 
Fratelli Lowe 
A ROMA dirigersi ai sigg.Mac- 
bean e C. 378 Corso. 


NUOVA INVENZIONE 


È da vendere il secreto di una nuova fabbricazione di FECCIA 
preparata SENZA DISTILLAZIONE 0 BIRRA, la quale ha una fermentazione 


senza pari, si conserva perfino nella state per PARECCHIE SETTIMANE e re- 
sta sempre egualmente efficace. Spiegazioni più minute saranno fatte alle 
richieste franche di porto in lingua tedesca e francese, dal sig. Fenp. KùP, 
Francoforte Sul Meno. 


ELE SISI ; 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


si fone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affranenti all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.01 A. 


Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Marzo 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
si è riunita il giorno 14 del corrente marzo nel- 
l'aula dell'Archiginsasio sotto la presidenza del sig. 
cav. prof. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Vi- 
sconti, Gran Commendatore del R. Ordine del Me- 
rito di S. Michele di Baviera, partecipò al dotto 
consesso la scoperta di due altri grafliti istorici fat- 

nella stazione della Coorte VII dei Vigili. Nar- 
dunque : che mentre in esecuzione d provvi- 
dissimi ordini della SayTiTA' pi Nostro Sioxone Papa 
Pio IX gloriosamente regnante, si procedeva, a cura 
di S. E. il siguor barone commendatore Costantini 
Baldini, Ministro del Commercio e Lavori Pubblici, 
agli atti di legge per procedere all’espropriazione per 
utilità pubblica dell’area necessaria ad eseguire lo 
scavo della stazione già detta, rimossa solo poca 
terra, s'erano veduti due altri ricordi di luminarie 
State fatte imperando Severo Alessandro. Tanto de- 
terminandosi nell’ uno dal Consolato di Grato e Se- 
leuco, che segna l’ anno 22 dell’èra, e nell’ altro la 
solenne formola: IMPERATORE CAESARE MARCO 
AVRELIO SEVERO ALEXANDRO. Ambedue i 
militi che gli serissero chiamano se stessi della 
Coorte VII dei Vigili e ricordano la propria centu- 
ria. Segnan poi i Sebaciaria, che l'uno anzi scrisse 
Sebacia. La quale ultima designazione, quantunque 
sommamente favorevole a quanto già dal Visconti fu 
detto circa la derivazione della parola ove si avesse 
così per intiera, fu spiegata da lui come abbrevia- 
tura dell’ altra di Sebaciaria, Aggiunse che de’ rife- 
rimenti delle nuove memorie cogli storici fatti trat 
terebbe in ragionamento in continuazione dell’ altro 
già fatto e che terrebbe all'Accademia in una pros- 
sima sua adunanza. Lo stesso segretario perpetuo 
aggiunse nuova cagione di soddisfazione e d’encomio 
oltre a quella giù espressa, annunziando ricomincia- 
ti sul Palatino gli scavi e ampliato l’ acquisto di sì 
classico centro della romana grandezza per sovrana 
munificenza e per cura del lodato signor Ministro 
del Commercio e Lavori pubblici. Dopo ciò espose il 
medesimo Visconti il felice andamento delle Ostien- 
si ricerche, oggetto di ammirazione e di concorso dei 
dotti stranieri che vi si recano in gran numero con- 
tinuamente. Disse trovato l’atrio d'una casa prossi- 
ma alla porta verso Laurento. Ha in mezzo il pozzo, 
che conserva il parapetto circolare d'opera reticola- 
ta alto un metro ed è tuttavia nudrito dall’antica ve- 
na d'acqua. I nobili marmi, gli avanzi di scultura e 
i molti segni che sia stato questo luogo intatto ad 
ogni anteriore ricerca, promettono alcun segnalato 
ritrovamento che torni a richezza del locale museo 
Pio-Ostiense, altro insigne beneficio dell’ immortale 
Pio IX, ravvivatore di questa già sì obbliata e de- 
serta contrada, 

Tenne lettura il socio ordinario e tesoriere si- 
gnor avv. Ilario Alibrandi, professore di testo civile 
nell’Archiginnasio Romano, trattando dell'utilità che 
arrecano alla storia e all’ antichità del diritto roma- 
no gli scritti de’ greci interpreti e scoliasti de’ Ba- 
siliei. 

Intervemero gli Emi e Rii signori Cardinali 
Bizzarri, Sacconi e Merlel soci d'onore. 

— 9404-3030 


NOTIZIE DIVERSE 
Il risultato dei ballottaggi, dice la Finanza di 
Napoli, modifica la prevalenza dell’ opposizione alla 
Camera, ma non la distrugge. Nelle provincie me- 
ridionali la tendenza degli elettori verso i candidati 


dell'opposizione è stata pronumziatissima , dappoichè 
osserva il citatò giornale trattarsi di paesi dove an- 
gustie locali e gravi si aggiungono alle molte altre 
che travagliano le diverse psovincie della penisola, 

Da Firenze si scrive alla Finanza accennando 
a probabili modificazioni ministeriali. Si fa parola 
del ritorno di Vittorio Emanuele da s. Rossore, di 
colloqui da lui tenuti col Ricasoli, di convocazione 
straordinaria del Consiglio dei ministri , della chia- 
Mata a Firenze del generale Cialdini , di trattative 
aperte col Rattazzi. Tutte queste notizie, giusta il 
corrispondente della Finanza, valgono ad indicare i 
pericoli della odierna situazione. 

—Feriolo villaggio del Comune di Baveno in pro- 
vineia di Novara, era un gruppo di povere case sulla 
sponda del Lago Maggiore, là dove la strada nazio- 
nale del Sempione si distacca dalla spiaggia per di- 
rigersi verso la Svizzera. Sulla spiaggia era in co- 
struzione assai inoltrata un molo d’ imbarco e sbar- 
co dei piroscafi. 

Verso le ore 5 pomeridiane del venerdì 15 mar- 
20 fu avvertito nel lago un movimento subacqueo , 
che occasionò un subito rialzo nel pelo d'acqua di 
centimetri 60 dicontro a Feriolo, e dicesi che egua- 
le fenomeno sia stato rimarcato a Laveno, Pallanza 
e Sesto Calende. Alle ore 6 si avvallò improvvi 
mente la spiaggia fiancheggiata dalla strada naziona- 
le, restandone ingoiato il molo e le case così repen- 
tinamente, che nessuna delle persone esistenti nelle 
case si potè sottrarre, ed a mala pena scamparono 
quelle che lavoravano all'aperto. Le case rovinate 
sommano a sette, a sei le stalle e fienili scomparsi, 
le persone morte a 14, e laddove stavano la strada 
nazionale, le abitazioni e la spiaggia vi ha un'altezza 
d'acqua da 11 a 50 metri di profondità. 

L'avvallamento ha lasciato una sponda a picco 
verso il lago e di nessuna consistenza , per guisa 
che si teme un altro scoscendimento fra breve, con 
rovina di altre case, che dal sotto-prefetto di Pal- 
lanza furono prudentemente fatte sgombrare. 

Ignorasi ancora la causi di tanto infortunio j 
come avviene in tali frangenti, tutti fanno conget- 
ture, tutti dicono la loro opinione, molti concorrono 
nell'asserire che si una causa locale come una 
corrente sotterranea, giacchè anche nell'anno scor- 
so sprofondò un piccolo piazzale sostenuto da muro, 
la cui base era posta sulla spiaggia del lago. 

Altri l’attribuiscono a cause geologiche , giac- 
chè la borgata di Feriolo è fabbricata sulla terra di 
alluvione depostavi nelle escrescenze del fiume Toce 
e del torrente Strona che ivi confluiscono. I. barca- 
iuoli e pescatori l’attribuiscono a qualche vulcano a 
motivo che nel momento della catastrofe l’acqua nelle 
vicinanze era caldissima. 


04440040 

I giornali di Vienna hanno da Buda, 14 marzo: 

Questa mattina alle ere 11 e mezzo, il ministe- 
ro ungherese prestò il giuramento nelle mani di S.M. 
ad eccezione dei ministri d'Andrassy e Festetics, 
che lo avevano già prestato a Vienna. La formula 
del giuramento fu letta dal sottosegretario di Stato 
Selavy, nominato di recente. Indi seguì la solenne 
presentazione dei membri delle due Camere. L'arci- 
vescovo Bartakovics tenne l’ allocuzione seguente : 
« I. e R. Maestà Apostolica, graziosissimo Signore ! 
Non' v'ha lingua, nè v'hanno parole per dare la de- 
bita espressione alla gioia , con cui ci presentiamo 
ossequiosi davanti alla M. V. È questa la gioia di 
una nazione, di cui V. M. , colla Sua graziosissi- 

isoluzione, si degnò di adempiere il più vivo de- 


siderio, la costituzionale autonomia. Graziosissimo Si- 
gnore ! Fosche nubi coprivano l'orizzonte della nostra 
patria ; noi combattevamo con un avvenire indeter- 
minato , pericoloso , ed ecco spuntare il sole , ver- 
deggiare il ramo d'ulivo della pace, giacchè la sa- 
pienza di regnante e l'amore alla giustizia della M. V. 
restituirono la nazione alla regale fiducia ed a sé 
stessa, nell'interesse indivisibile del trono e della pa- 
tria. V. M. vivrà nella grata  ricordanza di questo 
popolo fedele e nella giustizia de’ suoi atti, come 
Corvino il giusto. Anche i nostri tardi posteri pro- 
muncieranno con religioso affetto il nome di quel Re, 
che con saggia risoluzione ripristinò la fiduciosa in- 
telligenza fra il Sovrano ed il popolo , ch'è guaren- 
tigia d'un miglior avvenire, e che, a quanto speriamo 
fiduciosamente, consoliderà tosto più ancora la corona 
di S. Stefano! Maestà! Non havvi alcuno nella no- 
stra patria, che non implori la benedizione del Cie- 
lo per quest'epoca della nostra rigenerazione costitu- 
zionale e non desideri ardentemente ch’essa sia du- 
revolmente felice e ferace di benedizioni tanto per 
il Monarca, quanto per la nazione. Dio benedica il 
Re e la patria! 

S. M. rispose quanto segue : « Ho adempiuto 
con gioia il desiderio generale del paese , che fosse 
ripristinata la costituzione ; il sicuro sviluppo e ras- 
sodamento degli Stati costituzionali richiede l’adem- 
pimento di due condizioni : sincero attaccamento al 
Trono ed al Monarca e quella misura di maturità 
politica, che rende praticamente possibile la libertà 
costituzionale. Riconosco di buon grado che in que- 
sta doppia direzione, ambe le Camere della Dieta e 
la nazione diedero anche recentissimamente incontra- 
stabili prove. Quindi non dubito pure che con forze 
unite ci riuscirà di assicurare que’ favorevoli  sue- 
cessi che Io, e con Me la nazione, attendiamo per 
il paese e per l'impero dal presente sistema di g0- 
verno. Perciò, come sono convinto che il mio ama- 
to reguo d'Ungheria sarà sostegno incrollabile del 
trono e della monarchia, così desidero in modo altret- 
tanto vivo che la nazione conservi la convinzione che 
essa troverà in Me il più fedele custode dell’integri- 
tà territoriale del regno d’ Ungheria e della libertà 
costituzionale del medesimo. Assicurate, del resto, 
gli Stati ed i rappresentanti, riuniti in Dieta, della 
mia più sentita affezione e grazia regale ». 

Il discorso dell'arcivescovo fu interrotto alla fi- 
ne da clamorosi eljen, quello di S.M. dopo parecchi 
capoversi, e principalmente dopo la fine. 


—I lavori delle fortificazioni di Vienna furono 
sospesi, e secondo la Gazzetta Militare austriaca non 
verranno ripresi che più tardi in limiti assai ristret- 
ti, e fors'anco saranno abbandonati. Riguardo poi 
alla voce sparsa da qualche giornale che questa so- 
spensione si riferisca a lavori di fortificazione più 
vasti in altra parte, la Débatte assicura che dessa 
non ha alcun fondamento. 


— Si legge nel Fremdenblatt di Vienna del 45 : 

A quanto ci viene comunicato da fonte compe- 
tente, le voci di avanzamenti di truppe, di chiamata 
di reclute e d° altre tali misure, che l’Austria avreb- 
be ordinato, avuto riguardo a uua possibile minac- 
cia delle nostre provincie del confine meridionale- 
orientale, sono del tutto prive di fondamento. Sebbe- 
ne nel nostro ufficio degli esteri non si ommetta di 
fare tutto quanto esîge la previdenza di future pos- 
sibili eventualità, pure la condizione delle cose non 
è per ora menomamente tale, che si debba {trovare 
indotti a fare qualsiasi preparativo militare di grave 
natura. 


A giornali di Pest aununziano che il ministro 
delle finanze d'Ungheria ha ordinato di sostituire su 
tutti gli edifizi e stabilimenti pubblici la croce di 
Santo Stefano all'aquila bicipite. 

certain — 

Leggiamo nella France del 17: 7 VITE 

Il Corpo legislativo si è riunito ieri negli uffizi 
per l'esame della domanda d'interpellanza del signor 
Picard sul senatusconsulto testè votato dal S nato. 
Questa domanda, come si prevedeva, è stata respin- 
ta ad unanimità dagli uflizi. 

— L'ultimo corriere del Messico , che doveva 
giungere col postale di s. Nazaire, non è stato di- 
stribuito perché la valigia venne derubata ed arsa 
dai dissidenti fra Mes.ico e Vera Cruz. 

1 giornali francesi annunziano che è giunto a 
Parigi, proveniente dal Messico, il generale  Ca- 
stelnau. 

ts 

Si legge nel Morning Post del 12: 

La principessa di Galles. soffre molto per il 
reuma che ha nel ginocchio, e la sua guarigione, 
come già lu annunciato nell'ultimo bullettino, sarà 
molto lenta. Lo stato precario di Sua Altezza dà 
molta inquietudine ai membri della famiglia reale al 
castello di Windsor. Domenica sera dicesi che Sua 
Maestà telegrafasse al Re ed alla Regina di Dani- 
marca, per chiamarli subito. 

— Si le nel 7imes del 12 marzo: 

La se orsa la lega per-la riforma fece la 
sua dimostrazione aggiornata dopo la mala prova di 
quella di lunedì in piazza di Trafalgar. L'avviso di- 
ceva che la piazza sarebbe stata « illuminata spe- 
cialmente ». Verso le otto gli spettatori accorsi era- 

no moltissimi, e si avventuravano tra i borsaiuoli 
ed i furfanti che si erano riuniti verso la colonna 
di Nelson. Per suscitare l'entusiasmo per la riforma 
si vendevano dei libri intorno alla riforma, dei can- 
ti, ecc. ma chi aveva danaro non osava mostrarlo 
per timore dei vagabondi che non esitarono, anche 
durante il meeting, a commettere atti di violenza 
contro alcuni spettatori, derubandoli di quanto ave- 
vano. 

Quando il meeting cominciò dovevano essere 
presenti molte migliaia di persone. 

Il signor Beales manifestò il suo compiacimento 
per incontrare i suoi amici in piazza di Trafalgar, 
questo « Parlamento del popolo » per esaminare un 
argomento che tanto profondamente interessa il loro 
diritto costituzionale iudubitabile, che deve essere 
rappresentato nell'altro Parlamento che è a West- 
minster, il quale senza rappresentare il popolo vuole 
avere il diritto di far le leggi e d’imporre le tasse ; 
ma è venuto il tempo che non vi sia più errore nè 
mala intelligenza intorno ai diritti chiari e positivi 
del popolo, il quale dovrebbe essere il creatore del 
Parlamento che siede nella sala di Westminster. 

L’oratore parlò del dill di riforma del governo, 
e disse che appariva da esso che la causa popolare 
non aveva vinto ancora. Coneluse dicendo che il po- 
polo saluterà con lieto animo un buon provvedimen- 
to di riforma venuto dal governo, ma che resisterà 
ad oltranza a qualunque misura che lo inganni e lo 
deluda col pretesto di sodisfare le sue giuste aspi- 
razioni. 

— Si legge nel Daily telegraph : 

Si crede nel continente che la Russia e le po- 
tenze occidentali siano venute ad un accordo intorno 
alla politica da tenersi in avvenire nella quistione 
della Turchia. 

Noi non abbiamo ragione di credere alla esat- 
tezza di queste voci. 

Le tre potenze hanno qualche concetto comune 
e senza dubbio lo hanno manifestato per mezzo dei 
loro agenti nella metropoli della Turchia, ma sareb- 
be errore supporre che sono d'accordo in ciò che si 

chiama un'azione diplomatica collettiva, nel senso 
che le privi della loro piena libertà d’azione. 

Fino a un certo punto la politica di ciascun 
governo, per quanto ci sembra, concorda con quella 
degli altri, e probabilmente le idee dell’ Inghilterra 
e della Francia sono più conformi tra loro che con 
quelle della Russia. Tutte le potenze bramano di 
migliorare la condizione delle popolazioni cristiane, 
e desiderano ottenere dalla Porta l'adempimento delle 


promesse date nel 1856, Ma il nostro governo , ne 
siamo certi, non è preparato a far di più in questo 
momento che a dare dei consigli. Naturalmente l'In- 
ghilterra, come potenza mediterranea e asiatica non 
può essere indifferente al destino dell’ impero otto- 
mano, ed è, e deve essere molto interessata nella 
soluzione di questa singolare controversia. 

Ma una cosa non farà : non piglierà parte in 
pissun movimento diplomatico che abbia per scopo 
di precipitare o violentare gli avvenimenti perchè 
ne avvenga la caduta improvvisa e anarchica della 
Porta, perchè ciò susciterebbe sicuramente una guer- 
ra generale, e porrebbe i popoli e i territori del- 
l'Oriente in balia dell’arbitrio sostenuto dalla spada. 

In conseguenza, mentre l'Inghilterra, senza dub- 
bio, si appresta a stimolare il governo del sultano 
perchè sodisfi i suoi sudditi cristiani per assicurare 
la pace, e dare incremento ad un nuovo ordine di 
cose, non è preparata però a far parte di combina- 
zioni per estorcere concessioni dalla Porta, e preci- 
pitare un commovimento generale. 

—L'Etendard reca la notizia dei seguenti cam- 
biamenti nel corpo diplomatico inglese : 

Il sig. Bruce, ministro a Washington, diede le 
sue dimissioni per motivi di salute. 

Lord Cowley sarà sostituito a Parigi, dopo 
l’Esposizione universale, da lord Lyons, attualmente 
ambasciatore a Costantinopoli. 

Lord Lyons avrà per successore sir Henry Elliot, 
attualmente ministro a Firenze. 

Lord Paget, attualmente ministro a Lisbona , 
rimpiazzerà sir Henry Elliot. 

Infine quest’ ultimo avrà per successore il sig. 
Carlo Wyke, attualmente al Messico, o il sig. Lum- 
hey, ex-ministro a Dresda. 


—Caviamo dal Globe il seguente telegramma 
da Dublino, datato la sera del 13. 

Tre feniani americani tirarovo da un carro 
contro una pattuglia di guardie di polizia presso 
Kilmallock : ne ferirono una, e sfortunatamente riu- 
scirono a fuggire. 

Saranno tosto stazionate nel Liffey quattro can- 
nonicre, per proteggere Dublino. 

Saranno prese per domenica delle precauzioni 
speciali. 

Le notizie delle provincie continuano ad essere 
soddisfacenti, 

È arrivato qui stamane da Portsmouth l'89 reg- 
gimento di linea. 

——oietitieso 

Si legge nel Constitutionnel: 

La sessione delle Camere portoghesi sarà fecon- 
da dal punto di vista degli affari. 

La politica propriamente detta vi entrerà per 
poco a proposito del paragrafo dell'indirizzo relativo 
alla Spagna. 

Il discorso del sig. de Casal Ribeiro ha contri- 
buito in un modo singolare a rialzare la discussio- 
ne, se pure discussione si può dire la espressione 
delle idee comuni a tutte le frazioni parlamentari. 

Non fusi, non isolati, nissuna alleanza di parti- 
ti in nome di analogie che non esistono , ma al- 
leanze di nazioni sulla base della solidarietà dei lo- 
ro interessi, garantite dal vicendevole rispetto delle 


loro istituzioni; questo è il doppio principio consa- 
crato da questa discussione. 

Di fronte alle spiegazioni così chiare state date 
dal sig. Casal Ribeiro, l’interpellanza sulla chiama- 
ta della riserva e sulla formazione di un campo di 
manovra nell’intervallo delle due sessioni perdeva il 
suo principale oggetto; e dovette portarsi quanto al 
primo punto sulla questione di opportunità ; quanto 
al secondo su quella delle economie. 

Il ministro dei lavori pubblici ha presentati due 
progetti di legge destinati a produrre in Portogallo 
una vera rivoluzione economica. 

Il primo tende ad organizzare su tutta l'esten- 
sione del paese il credito rurale mediante l'istituzio- 
ne di Banche locali pienamente indipendenti le une 
dalle altre e che operano in uno spazio limitato in 
modo che chi presta possa apprezzare direttamente 
la solvibilità morale e materiale di colui che pren- 
de ad imprestito: e per far sì che i capitali presta- 
ti servano esclusivamente ‘ai bisogni del circondario 
dove sono forniti. 


I capitalisti sono trovati tutti, e questi ‘sono 
innanzi tutto le molte confraternite e gli stabilimen- 
ti di beneficenza. : 

In secondo luogo le future Banche rurali sono 
autorizzate ad unire alle loro operazioni quelle delle 
Casse di risparmio. v 

I versamenti godranno di un interesse di 3 65 
per cento e più di una certa cifra; i depositari a- 
vranno la facoltà di convertirli in azioni delle ban- 
che suddette. 

Il secondo progetto del signor Corvo tende a 
modificare l’attuale regime delle società anonime , 
giusta un sistema che da undici anni prevalse in In- 
ghilterra quello della libertà d’associazione. 

L'autorizzazione preventiva e quella specie di 
tutela amministrativa, che ne viene di conseguenza, 
saranno rimpiazzzate da semplici garanzie di diritto 
comune. 

Le società anonime che hanno la loro sede ab 
l'estero saranno autorizzate a funzionare in Porto- 
gallo sotto la triplice condizione di giustificare che 
sieno serie, di assoggettarsi per tutte le loro ope- 
razioni locali alla legislazione portoghese e di dele 
gare all'agente che le rappresenterà i poteri di di- 
rettore. 

Estensione e regolarizzazione delle attribuzioni 
del distretto, del cantone e del comune — più lar- 
ga rappresentanza dell’elemento popolare nei consi- 
gli elettivi — semplificazione ed unificazione del loro 
strano sistema finanziario — aumento delle loro risor- 
se merce la facoltà loro data di alienare certi terreni 
— definizione precisa ed applicazione pronta e 
facile della responsabilità degli agenti amministrativi 
a qualunque grado— regole di procedura e di con- 
tenzioso amministrativo ; questo è il vasto assieme 
dei miglioramenti e delle innovazioni complete pro- 
poste dal ministero dell'interno nel suo progetto di 
legge sulla amministrazione civile. 

Il sig. Silva Ferrao ha inteso a conciliare il 
principio della discentralizzazione coi diritti e colla 
responsabilità del potere centrale. 

A corollario il sig. Silva Ferrao ha presentati 
due altri progetti di legge per l’organizzazione del- 
l'insegnamento elementare, e per l'istituzione di una 
polizia municipale. 

—T 0404-44 — 

Si legge nel Constitucionnel 3 

Giusta quanto dice un giornale ministeriale le 
elezioni nella Spagna sarebbero riescite a favore del 
governo ; in quasi tutti i collegi sarebbero stati eletti 
i candidati del governo. 

Le elezioni hanvo avuto luogo dappertutto nella 
più grande tranquillità. 

0060 - 

Sui fatti di Candia scrivono all’Osservasore Trie- 
stino da Atene, 9 marzo: 

Anche il nuovo vapore a ruote l’Arcadi ha prin- 
cipiato sotto auspici felicissimi i suoi viaggi fra Si- 
ra e Candia. L’Arcadi, comandato dall’intrepido Co- 
già, partì venerdì scorso dal porto di Sira con a bor- 
do 160 volontari, provvigioni e munizioni ; la notte 
fra venerdì e sabato, notte oscura ma calma, appro- 
dò in uno dei piccoli porti della provincia di Sfakia 
senza incontrare nessun bastimento turco , sebbene 
tutta la flotta turca fosse in movimento e all’ erta , 
avendo avuto notizia del viaggio dell’Arcads. Gli sfe- 
kiotti erano scesi alla sponda del mare, ed in meno 
di quattr’ore il carico del piroscafo fu sbarcato con 
tutta comodità. Sabato poi il vapore, avendo imbar- 
cato trenta famiglie candiotte ed una ventina di fe- 
riti, intraprese il viaggio di ritorno. L'arrivo a Sira 
seguì sabato sera fra le acclamazioni della popola- 
zione, che con somma impazienza l'attendeva. Le no- 
tizie che l’Arcadi portò da Candia sono eccellenti 
per l'insurrezione. ll governo provvisorio, eletto dal- 
l'assemblea generale dei Candiotti, agisce in nome di 
S. M. il re Giorgio I, ed ha la sua sede nel villag- 
gio di Callierates nella provincia di Sfakia. 

Il suddetto governo decretò per ogni soldato una 
paga di 50 piastre turche al mese per tutta la du- 
rata della guerra ; gli insorgentì sono provvisti tan- 
to di viveri che di munizioni, come purè di danaro. 
L'insurrezione non solamente esiste, ma va crescene 
do di giorno in giorno. 

«L'isola di Metelina che è stata altimamente rui» 
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nata dal terremoto è l' antica Lesbo , celebre nelle 
storie, e che ora mantiene con Smirne un vivo com- 
mercio di oli, fichi, vino. La città principale Mete- 
lina 0 Castro aveva sette mila abitanti, e fu già l’an- 
tica Mitilene patria di Alceo e di Saffo. Nel decimo 
sesto secolo fu culla dei fratelli Barbarossa, i due 
corsari che regnarono in Algeri ed osarono lottare 
contro Carlo V. La popolazione di Metelina è quasi 
tutta greca. 

L'Independance Hellenique del 7 ha le seguen- 
ti notizie da Canea, 25 febbraio 1867: 

I nostri hanno ottenuto ultimamente segnalati 
vantaggi sopra i turchi. Questi per vendicarsene han 
no commesse atrocità senza nome nel distretto di 
Retimue, 

Mustafà Pascià non avendo potuto superare il 
passo di Lacos per di colà recarsi a Selino , è ri- 
tornato sopra i suoi passi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— > 


Per l'apertura della nuova Camera che deve 
aver luogo domani sarebbe stata, secondo le notizie 
degli odierni giornali, ventilata dal ministero la pro- 
posta di sopprimere eccezionalmente il discorso inau- 
gurale della corona; ma pare che siasi in seguito 
ad opportune considerazioni rinunciato a siffatto espe- 
diente, adottandosi invece quello di non sollevare nel 
suddetto discorso alcuna questione politica e di re- 
stringersi al solo argomento amministrativo e finan- 
ziario. Per la quale istessa norma affermasi che il 
governo, appena la nuova Camera sarà definitiva- 
mente costituita, non presenterà, oltre alla domanda 
d'autorizzazione dell’esercizio provvisorio ed ai bi- 


mo sulla contabilità generale dello Stato, il secondo 

Esso lasciò le sue truppe accampate nel villag- || concernente la percezione delle imposte. Mentre pe- 
gio di Alikiano sotto il comando di Mahamet pascià. {| rò con tali annunci i giormali officiosi vanno trac- 
Questi si propone, a quanto si dice, d’invadere Kis- |} ciando la via fissata dal governo alle prossime discus- 


samos, prendendo un’altra direzione da quella segui- || sioni parlamentari, i fogli indipendenti non sanno 
ta fin qui a traverso delle montagne, dove ebbe a || mostrarsi affatto persuasi che abbiano le cose a pro- 
lasciare non pochi de’ suoi. cedere lungamente secondo i calcoli ministeria i, ed 


Questo generale non ha potuto mostrare la sua 
bravura e l'ardore bellicoso da cui è animato se non || riunione o la nuova legislatura abbia ad essere pro- 
che piombando sopra 22 prigionieri che esterminò. rogata o debba scomparire del tutto il gabinetto at- 

La fregata austriaca l’Adria in stazione nel no- || tuale. Che se questo trovossi costretto a disciogliere 
Stro porto si è diretta per Retimme affine di dar co- || la passata Camera per la riconosciuta impossibilità 
raggio agli sventurati abitanti di quel distretto. Ì di procedere d'accordo con essa, non sanno com- 

Tre cannoni e munizioni da guerra e da bocca || prendere i fogli come potrebbe diversamente avve- 
caddero in potere dei nostri nel combattimento di 
Retimne. Hanno luogo tutti giorni delle risse fra 
i soldati turchi e gli egiziani. Le due soldatesche si 
accusano reciprocamente di vigliaccheria e di mol- 
lezza. Ieri dopochè le guardie ebbero abbassato i ponti 
levatoi, un soldato egiziano uccise un soldato turco 
il che poco mancò non facesse nascere una guerra 
civile in quella piazza. Gli albanesi insultano ora i 
turchi, ora gli egiziani, e pretendono esser dessi i 
soli soldati dell’ esercito. Quest’ ultimi dicono che i 
loro insuccessi devonsi attribuire al cattivo stato del 
loro armamento, mentre i eretesi hanno delle armi 
di precisione! 

L'Arcadion ha sbarcato in Creta munizioni da 
guerra e da bocca, come anche degli abiti. Prese al 
suo bordo delle famiglie cretesi e dei feriti che ha 
sbarcato a Sira. La famiglia di Tziridani vi è compresa. 

—Il Faro dell’Othris dice che 150 insorti Epi- | 
roto-Tessali hanno occupato una forte posizione ad 
Agrafa; e che un altro corpo ha occupato Nevre- 
polis, ed altri insorti si dirigono su Gouras. 

94444040 

Il Memorial diplomatique pubblica il seguente 
telegramma datato da Costantinopoli, 13 marzo: 

Lord Lyons ha dichiarato a Fuad-pascià che 
l'Inghilterra, appoggiando la combinazione dell’auto- 
nomia di Creta, non intende favorire lo smembra- 
mento della Turchia, che perciò essa riconosce nel 
sultano il diritto di prendere gli opportuni provve- 
dimenti per assicurare l'esercizio della propria sovra- 
nità riguardo all’isola. 

L'Inghilterra però raccomanda lo sviluppo del- 
l'Aatti-humayoum del 1866, e lord Lyons deve unir- 
si a tutti gli altri rappresentanti delle altre potenze 
protettrici in questo senso. 

Lo stesso giornale conferma che la Turchia con- 
cede agli stranieri i diritti di proprietà senza ri- 


serva, 
0144414020 — 

Si legge nell’ Etendard: 

Abbiamo notizie dal Messico in data del 14 
febbraro. Il 29 gennaro l’imperatore Massimiliano | 
era tornato alla capitale dove dichiarò solennemente || 
che aveva l'intenzione di conservare il potere. La || 
città fu posta in stato d’assedio e il generale Mar- || 
quez la governa militarmente. 

Nell” ultima quindicina di gennaro Miramon , 
partito da Queretaro, s'era avanzato verso il nord | 
e, dopo un combattimento fortunato, era rientrato a | 
Zacatecas; attaccato da Escobedo egli fu in seguito | 
completamente battuto con una perdita di 800 uomi- 
ni e respinto sopra Queretaro, 

In seguito a Questo avvenimento l’imperatore || 
partì il 44 febbraro alla testa di una piccola armata 
per soccorrere Miramon a Queretaro. 


partiti ritorneranno nella Camera colle stesse forze 
che vi avevano per |’ innanzi e le proporzioni fra 
essi saranno le medesime delle antecedenti. 

Oramai si può ritenere assolutamente inesatta, 
o almeno prematura, la notizia corsa dell'accordo fra 
le tre potenze occidentali per le domande da rivol- 
gere alla Turchia. La notizia era in prima origine 
venuta da Pietroburgo, dove senza dubbio si spera- 
va che fosse vera, poichè a questo intento sono da 
lungo tempo direiti gli sforzi del gabinetto russo, 
come si vede dalla nota circolare del principe Gort- 
schakoff. Probabilmente dopo questa ebbe luogo la 
proposta della Francia di consigliare al divano l’ab- 
bandono di Creta, non che della Tessaglia e dell’E- 
piro alla Grecia, sacrificando così una parte dell’im- 
pero per salvare il resto, ma queste pratiche furono 
accolte poco favorevolmente a Londra. Per conse- 
guenza il governo inglese non è a parte, almeno pel 
momento, deli’accordo rispetto alle cose d'Oriente cd 
il medesimo va ora procurandosi soltanto tra i ga- 
binetti di Pietroburgo e di Parigi, nella quale ulti- 
ma capitale aspettasi appunto una replica della Rus- 
sia che tolga i dissensi sui particolari che esistono 
fra le due corti. 

Mentre un triplice accordo si mostra così dif- 
ficile a verificarsi, le notizie di apparecebi militari si 
confermano sempre più. Annunciasi da Costantino- 
poli ai giornali di Londra che la massima attività 
regna negli arsenali di quella città; gli operai vi la- 
vorano giorno e notte e si armano perfino i più pie- 
coli bastimenti. Gli stessi giornali hanno da un pun- 
to assai diverso, da Varsavia, notizie del medesimo 
genere; grande attività regna in quel dipartimento 
militare; le truppe si ammassano sulle frontiere della 
Gallizia; la città di KonstantinoT, importante posi- 
zione strategica della Podolia, si va fortificando e 
guarnendo. di cannoni di nuovo modello ; finalmente 
nei circoli militari russi, secondo che affermano i 
carteggi dei fogli citati, si va dicendo apertamente 
che tutti questi preparativi sono fatti in vista di una 
nuova campagna turca per la primavera. Anche a 
Tolone due cannoniere a vapore di prima classe han- 
no avuto ordine di armarsi al più presto. Esse sono 
destinate a rinforzare la divisione navale francese del 
Levante, posta sotto gli ordini del contrammiraglio 
Simon. 

I giornali parigini smentiscono assolutamente 
che questi apparecchi navali abbiano luogo in pre- 
visione di guerresche eventualità dal lato dell’Orien- 
te, ma a questa smentita non sa prestar fede del 
tutto la opinione pubblica nello stesso modo che non 
sa accogliere per intiero l’altra circa l’asserito scopo 
della presente escursione del signor Benedetti a Pa- 
rigi. Si ramaneota che tra le molte voci cui questa 


lanci passivi, che due soli progetti di legge: il pri- | 


assai più probabile è per essi che poco dopo la sua | 


nire adesso che, secondo i calcoli dell’Opinione, i | 


| 


diede luogo fu quella di un importante negozio che 
la Francia avrebbe intavolato coll’ Olanda per com- 
prare il granducato di Lussemburgo al prezzo di 300 
milioni di franchi. A ciò si opporrebbe naturalmen- 
te il governo prussiano, onde la partenza da Berli- 
no dell'ambasciatore francese, ma i giornali officiosi 
di Parigi vogliono metter fine a tutte queste dicerie 
affermando che il signor Benedetti recossi a Parigi 
per soli affari di famiglia. Tuttavia il vedere alcuni 
importanti giornali francesi discutere e sostenere a- 
pertamente la opportunità e la convenienza dell’ ac- 
cennata transazione, e la circostanza che nel recen- 
te suo discorso al Corpo legislativo il signor Rohuer 
non disse una sola parola per contradire una voce 
la quale destò pure tanto allarme nella pubblica opi- 
nione, fanno si che questa persista tuttora nell’acco- 
glierla senza por mente che assai difficile sarebbe il 
regolare la questione del Lussemburgo all'amichevo- 
le tra Parigi e l’Aja. Infatti se pure non voglia te- 
nersi conto del grave carattere di questo genere di 
contratti, bisogna ricordare che la provincia di Lus- 
semburgo fu eretta in granducato dal trattato di 
Vienna del 1815 e che una parte ne fu ceduta al 
Belgio col trattato di Londra del 1839. Pertanto il 
gabinetto dell’ Aja diede per istruzione ai suoi rap- 
presentanti presso le grandi potenze di sostenere che 
il componimento della questione relativa al Lussem- 
burgo, in ciò che risguarda l'equilibrio europeo, non 
è di competenza dei firmatari dell’atto finale di Vien- 
na in generale, né della Francia in, particolare, poi 
chè fu sopratutto in vista di costituire una guaren- 
tigia contro la Francia che il Lussemburgo fu di- 
chiarato fortezza federale. 

A Berlino si crede che i lavori del Parlamento 
del Nord saranno terminati prima della fine «d'aprile. 
Le Camere prussiane e quelle degli altri Stati del 
Nord potrebbero allora essere riunite nel maggio, nel 
qual caso la Confederazione del Nord potrebbe esse- 
re costituita definitivamente verso la metà del ven- 
turo mese d'agosto, vale a dire prima che spiri il 
termine dell’ alleanza provvisoria  conchiusa tra la 
Prussia e gli Stati del Nord della Germania. Intan- 
to giunge oggi telegraficamente la notizia, certo non 
attesa, di altri trattati d’alleanza che la Prussia ha 
conchiuso anche con alcuni Stati del Sud, cioè colla 
Baviera e col Baden ; fatto questo abbastanza gra- 
ve , e del quale si vedranno senza dubbio preoc- 
cupati ben presto non solo i giornali ma anche i 
gabinetti europei. 

I fogli di Londra recano più estesi particolari 
sulla straordinaria adunanza tenuta in quella capitale 
dagli amici di lord Derby ed alla quale assistevano 
duecentosessanta membri del Parlamento. Il primo 
ministro sviluppò a lungo i principi del nuovo pro- 
getto di riforma imaginato dal ministero e che ieri 
fu da questo presentato alla Camera , e le sue 
proposte vennero accolte con immenso entusiasmo. 
Disse già il telegrafo quali siano i punti precipui di 
‘queste proposte, cioè il censo elettorale residenziale 
nei borghi col pagamento personale delle tasse ed 
una residenza di due anni; o il possesso di beni nei 
fondi o in una cassa di risparmio o certe condizio- 
ai d'educazione, le quali egualmente procurerebbero 
il diritto al voto. Un duplice voto non ristretto al- 
l'income tax sarebbe pure accordato a chi paga l’im- 
posta diretta e soddisfa alla condizione residenziale. 
È tenuto probabile che i conservatori approvino sen- 
za eccezione nella Camera le proposte ministeriali , 
ma queste sarebbero ben lontane dal contentare i li- 
berali ed i radicali. Il gran punto di divergenza sa- 
rà la questione del duplice voto. Il partito liberale 
lo respinge completamente; quanto ai radicali, vor- 
rebbero che nei collegi elettorali chiamati a nomi- 
nare due membri o più, ciascun elettore avesse il 
privilegio di dare il suo duplice voto- ad un solo 
candidato, ciò che contribuirebbe ad assicurare la 
rappresentanza delle minorità. Parlasi di un compro- 
messo il quale, se fosse accettato dal ministero, sa- 
rebbe proposto dal sig. Gladstone; ogni elettore che 
oltre ad altre qualifiche elettorali paga 20 scellini 
per anno di contribuzione diretta avrà , nei borghi 
che nominano più di un membro, il diritto di vo- 
tare due volte per uno dei candidati , cioè di dare 
allo stesso individuo un duplice voto. Alcuni ARA 
nali fanno supporre che i tre ministri Loi 
con un gran numero dei loro amici politici abbiano 


intenzione di schierarsi dal lato degli oppositori, 0 al- 
meno di propugnare il compromesso del signor Glad- 
stone. 

Dagli stessi giornali di Londra è mostrato quan- 
to poco fondamento avessero i timori per l’innan 
espressi intorno a seri disordini che per opera dei 
feniani avrebbero dovuto scoppiare a Liverpool e in 
Irlanda in occasione della festa di san Patrizio. Fra 
i tanti titoli di originalità per cui i fogli notano an- 
dar distinti i feniani, non ultimo è quello che essi 
non tengono punto alla segretezza dei loro piani ; 
per poco non si fanno essi medesimi un dovere di 
rendere avvertite le autorità del giorno , dell'ora e 
del luogo preciso dove hanno deliberato di turbare 
l'ordine pubblico. Perciò avvenne che anche questa 
volta le autorità poterono prendere tutte le opportu- 
ne misure militari ; sicchè le notizie pervenute da 
tutte le parti del regno constatano che la tranquillità 
mon venne punto turbata, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asenzia Stefani 
Vienna 19. — La voce che la Russia abbia 
chiesto spiegazione sui pretesi armamenti dell’ Au- 
stria è pura iuvenzione. 


Grecia, 


Baviera e Baden erano oflicialmante conosciuti da 
lungo tempo, Soltanto destò sorpresa la loro pubbli- 
cazione. La Presse soggiunge che l’Austria non pro- 
testerebbe che nel caso di una annessione degli Stati 
del Sud alla Confederazione del Nord. Innanzi ai 
trattati attuali manterassi in riserva. 

Parigi 19, — La France dice che lo czar 
amnistiò spontaneamente tutti i francesi deportati in 
Siberia per avere partecipato all’ insurrezione della 
Polonia. 

L'Etendard dice che il ministro americano a 
Londra ha fatto delle rimostranze a favore dei fe- 
niani prigionieri. 

Marsiglia 20.—Scrivono da Atene 14. E ar- 
rivato il figlio di Garibaldi con 25 compagni. Il co- 
mitato cretese ricusò la loro cooperazione, dichia- 
rando che sperava uno scioglimento diplomatico. Al- 
la Camera dei deputati interpellossi il ministero cir- 
ca i dispacci di Francia e dell'Inghilterra. Il mini- 
stero dichiarò di avere risposto che »etterebbe i 
trattati come fecero i ministeri precedenti, ma che 
cragli impossibile di impedire l'invio d'armi e ma- 
nizioni che si facesse dai negozianti o per mezzo 
di contrabando. 

Scrivono da Costantinopoli 13. Le trattative di 
Nubar pascià sono bene avviate. Il vicerè d’ Egitto 
chiese al governo una parte delle coste d'Arabia ob- 


Berlino 19. — Il Monitore prussiano pubblica 
i due trattati conchiusi tra la Prussia e la Baviera 
il 22 agosto 1866, e tra la Prussia e Baden il 17 
agosto 1866. Questi trattati stipulano un’ alleanza 
offensiva e difensiva, garentendo reciprocamente l’in- 
A dei territori. Ogni parte contraente impegna- 
si, in caso di guerra, di porre le proprie forze a di- 
sposizione dell'altra. La Baviera e il Baden affideran- 
no in caso di guerra il comando superiore delle loro 
forze al re di Prussia. Questi trattati dovevano pri- 
mitivamente restare segreti. Le loro ratifiche furono 
già scambiate. 

Monaco 19. — La Gazzetta di Baviera pub- 
blica il trattato di alleanza offensiva e difensiva fra 
la Prussia e la Baviera. Il trattato è seguito da un 
articolo che termina così: « Non abbiamo motivo di 
temere che tale pubblicazione possa alterare i buoni 
rapporti della Germania coll’ estero e specialmente 
colla Francia ». 

Belgrado 19. — Assicurasi che il principe di 
Serbia recherassi lunedì a Costantinopoli. 

Bukarest 19. — Il commendatore Susino, con- 
sole italiano, consegnò al principe Carlo le sue cre- 
denziali e la gran croce dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Pilo Turno 

Ad istanza dei nobili signori marchesi 
Giovanni Patrizi Montoro, Urbano Sacchet- 
ti, e Girolamo Serlupi domiciliati in Roma 
nei loro palazzi non che del signor conte 
D. Francesco Muscettola domic. elettiva. 
mente in Piazza Navona N, 97. 

Si deduce a notizia del signor Principe 
D. Francesco Caracciolo D’Avellino tanto 
come d'incognita dimora, che domiciiiato in 
Napoli come per parte degl'istanti è stato |il 
medesimo citato a comparire dopo otto gni 
per l’incognita dimora e dopo giorni quaran- 
ta pel domic. di Napoli a forma del 66 489 
e 485 del vig. Reg. Leg. e G:ud. perchè 
essendo cessato di vivere senza discendenti 
il principe D.Ottavio Maria Lancellotti pos- 
sessore dei fidecommessi Ginnetti Lancellotti 
sia decretato, che gl’istanti come discen- 
denti maschi più prossimi alle persone de- 
signate dai furono marchese Marzio e mon- 
sig. Gio. Paolo Ginnetti non che dal mar- 
chese Ottavio Maria Lancellotti utori 
dei fedecommessi suddetti sono chiamati al 
godimento dei medesimi ossia quello fra i 
quatiro istanti che sarà estratto a sorte nei 
modi e forme prescritte dai suddetti istitu- 
tori e quindi dichiarato che niun diritto è 
competuto e compete ai Principi Caracciolo 
D. Avellino sopra i beni appartenenti alle 
Primogeniture medesime ma essersi fatto 
luogo all’imbussolamento degl’ istanti stessi 
ed all’estrazio: sorte a. forma dell’istro- 
mento del giorno 29 novembre 1695 in atti 
dei Notari Franceschini e Jacobelli, e la im- 
missione al possesso di tutti i beni primo- 
geniali a favore di quello che sarà estratto 
ed alla restituzione de? frutti tutti iNegitti- 
MIRENO perc 

marzo 1867. = Visto alla Direzi 
Generale di Polizia= L’Ass, Generale, Bait 
Collemasi. i 
Luigi Morgante Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Velletri in figura 
di Commercio 
Ad istanza di Saverio De Bonis, e Ro- 


berto Tasselli padronali di vetture in Vel- 
letri quivi dorbti rap. dal sig. Agostino Ja- 
chini Proc. 

Si citi il sig. Cesare Mari, impresario 
del Teatro Comunale di Velletri perla sta- 
gione del Carnovale 1866 in 41867 già di- 
morante in Velletri per affissione, ed inser- 
zione in gazzetta, a forma del $ 484 del 
Reg. Giud. a comparire alla prima udienza 
dopo trè giorni, ed in seguito del decreto 
di contumacia emanato li 15 corrente sen- 
tirsi condannare al pag. di scudi settanta , 
dovuti per il servizio prestato colle vetture 
ai cantanti del teatro, a forma della dichia- 
razione, che verrà in atli prod.ec. © rila- 
sciare l'oppîo ordine esecutorio eseguibile 
realmente, e personalmente non ostante ap - 
pello colla condanna alle spese. 

Per il sig. Agostino Jachini proc. 

Gio. B. Ruggeri collega 


Ad istanza dell» signora Annunziata 
Ferrari vedova ed erede del fù Pietro 
jols come al di lui testamento aperto e pub- 
blicato in atti del sig. Domenico Monti Not. 
pub. im Roma 46 feb. 1867, sabato prossi- 
mo 23 corr. alle ore nove antimerid. nella 
casa di ultima abitazione del sud. in questa 
città via della Concezione n. 24 pio pia- 
no, e col ministero del sottoscritto si darà 
principio all' inventario dei beni tutti dal 
sud. defunto lasciati, 

._ Se ne dàavviso a senso del $ 1547 del 
vig. reg. leg. e giud, 

Civita Vecchia 20 marzo 1867. 
Paolo Calisse Notaro pubb. 


._ Jlino sig. avv. Lauri 

Ad istanza del signor Francesco Loren- 
zani.. 8°inl il signor Gaetano D'Evisi d'in- 
cognito domic. a comp. il gno 23 ad ore 12 
in punto per rispondere all’ istanza d retta 
ad ottenere sc. { 80 e sent r emanare l’op- 
portuno Decreto. 


Per il Cancelliere 
P. prebene Sost. 


_ 
3 pn ai 

inso dell'art. regolament la 

merciale sono invitati tutti Gregorini 

fallimento di Secondino Pensieri a riunirsi 


iorno di sabato 23 marzo corr. alle ore 
tro e mezzo pom. nella Camera di Con- 
siglio di questo Eccmo Tribunale di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi l'Illino sig. Francesco Gauttieri giu- 
dice commissario del fallimento suddetto , 
per ivi trattare di affari risguerdanti il fal- 
limento in parola. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 21 marzo 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ecemo Tribunale Civile secondo turno 

Ad istanza del Ven. Ospedale di Capra- 
rola e per esso del sig. Giuseppe Angelotti 
priore domic. Via Alessandrina n. 41 rapp. 
dal sig. Paolo Albanesi Proc. Rotale. 

Sia notificato agli infri qualmente a ca- 
rico dei medesimi siccome corredi della c. 
m. card. Piccolomini è stato trasmesso li 18 
corr. sequestro per sc. 1053 80 e spese al 
sig. Giov. Martinetti in forza ec. Perciò ec. 
ignor Conte Giovanni Centini Piccolo- 
mini d'incog. dom. per affissione. 

Affissa oggi 24 marzo alla Porta ec. 

Raffaele Bertoni cursore 
Paolo Albanesi proc. 


Mons. Ilio e Rino Vicegerente 

Ad istanza della sig. Elvira Monteneri 
ved. Molini nel nome ec. doîta in Poggio 
Mirteto, rapp. dal sig. Ciro Marini Proc. 

Si cita nuovamente il sig. Pio Molini 
fratello e legino erede di Antonio Molini 

r affiss. d'incog. do@hio. e dimora stante 

la sua dichiarata contumacia con Sentenza 
del 26 febb. passato, a comp. nella pima Ud. 
dopo 8 giorni per sentir procedere alla ve- 
rificazione della firma = Antonio Carossotti= 
apposta nella pretesa cessione della Vigna 
Carossoiti sita fuori Porta Maggiore voc. 
Tor Pignattara, del 20 ottobre 1848, e di- 
chiarare falsa la d. firma, e perciò di niun 
effetto l’anzidetta pretesa cessione ec. colla 
condanna del med., e di chiunque altro op- 
ponente alle spese salvo ec. 

Li 16 marzo 1867 affissa copia alla por- 
ta dell’uditorio. 

E. Nobili cursore 
CiroMarini proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

In virtù di Sentenza proferita dall' Ec- 
cino Trib. di Velletri li 15 febbraro 1864 
sopra istanza del sig. Luigi Taddei possi 
domic. a Velletri venne ordinata la vendi 
giudiziale del qui sottodescritto bene im- 
mobile pignorato con processo verbale del 
Cursore Cesare Manenti li 11 dec. 1863 

Nella Canceller a del Tribunale le 
suddetto posta sulla piazza del Comune nel 
giorno di mercoledi 3 aprile 1867 alle ore 
40 ant. in punto si aprirà l'incanto per la 
vendita di un fabbricato posto in questa 
città di Velletri, Via Borghese segnato nel 
lato corrispondente alla d. via dai civ 
n. 76, 77, 78 e 79, e corris. al v 
colo Bellonzi dai numeri civici 20 21 e 22. 
Il detto fondo si forma di due case unite 
fra loro composte «di piani terreni, e due 
piani superiori e confina a levante con la 
Via Borghese a ponente con beni dei sig. 
Sante Ba:betta, e Antonio Crispi, 
giorno col vicolo Moscate 
tana col vicolo Bellonzi. 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotto 
solto il gioeno 10 decembre 1864 al num. 
prog. 2036 del prot. decorso anno la peri- 
zia © stima redatta dal perito sig.Luigi Ara- 
gozzini in luogo dei registri censuari, il ca- 
pitolato per la vendita giudiziale e l’estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie. 

Il primo prezzo d'incanto del suddetto 
fondo è stabilito in lire 10750, pari a Ro- 
mani sc. 9000 a forma della perizia, © sti- 
ma suindicata. 

Agostino Jachini proc. 


» ed a tramon- 


AVVISI DIVERSI 
Prima Difidazione 


Essendosi smarrito il certificato n. 1743 
della Serie libera Registro Gene! 9733 
intestato a Giovanni Cherubini d annua 


rendita di sc. 61 24. 

Chiunque avesse trovato, o comprato il 
suddetto Certificato è avvertito di farne 
rappresentanza alla Direzione Genera! 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


| 


nu 


i e e mi 


a e ie un 


Venerdì 22 Marzo 


ateo 


nd 
n prezzo di hse 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


opi/ese alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono off 
sese 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A 

Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome c cogu.*del trasmiVente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Marzo 


ll Rido P. Luigi da Trento, dei Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, nella mat- 
tina di questo giorno, terzo Venerdì della 
corrente Quaresima, ha predicato al Vaticano, 
assistendovi la Santità” pi Nostro Sicnore ed il 
Sacro Collegio. 

Il Sanro Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi e Ri signori Car- 
dinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile An- 
ticamera, è disc nella Patriarcale Basilica 
Vaticana, ove circondato da una folla immen- 
sa di fedeli che trovavasi allora nel sacro tem- 
pio, ha fatto la Visita per luerare le Indul- 
genze Stazionali. 


AM 


Una deputazione del Consiglio della Ven. Con- 
fraternita delle Sacre Catene di S. Pietro, Principe 
degli Apostoli, eretta nella Basilica Eudossiana, com- 
posta del suo Presidente il Ro P. D. Agostino Bar- 
duagni, Abate di S. Pietro in Vincoli, e dei Consiglieri 
signori Colonnello dei Marchesi Afan de Rivera 
e cavalier Paolo Mencacci, ebbe l'onore di esse- 
re ammessa , martedì passato, all’ Udienza della 
SantiTA” pi Nosrno Signore. La Deputazione rese 
grazie al Sawro Papke dei segnalati favori di cui si 
era degnato ricolmare la loro Confraternita, ed ebbe 
il contento di umiliargli il Resoconto del primo anno 
della sua gestione da che fu canonicamente istituita A 
dal quale risulta un provento utile in denaro di quasi 
seicento scudi, che saranno a tempo debito erogati 
secondo lo scopo dichiarato già negli Statuti dello 
stesso pio Sodalizio, e che da noi fu fatto conoscere 
nel num. 155 del 1866. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze di ieri, alla vigilia del- 
l'apertura del parlamento, azzardano già i loro pro- 
nostici intorno al discorso reale. La Gazzesta di Fi- 
renze si ripromette da esso gravi considerazioni po- 
litiche e l’accenno alle condizioni interne dello Sta- 
to. Riferisce ancora, ma con riserva, che già trat- 
tisi di una ricomposizione ministeriale. 

Anche la Finanza di Napoli ha da Firenze in- 
formazioni circa codeste pratiche del Ricasoli per 
presentare] alla nuova Camera un ministero tale da 
raceogliere intorno a se una maggioranza dei depu- 
tati. Il corrispondente del suddetto giornale crede 
tuttavia che il risultato dei ballottaggi poco 0 nulla 
abbia influito sulla determinazione del Rattazzi. Con- 
statato poi che i ministri si riuniscono a consiglio 
non tutti i giorni ma tutte le ore, manifesta il pa- 
rere che la questione esterna sia - discussa in quei 
consigli non meno dell’interna, anzi che eserciti su 
questa una grande influenza. 

Intanto annunciasi che importanti cambiamenti 
sarebbero per effettuarsi nell'alto personale della ma- 
rina. L'ammiraglio Tholosano passerebbe al comando 
del dipartimento di Genova, Provana a quello di Na- 
poli, e il Longo a Venezia. Il contr’ammiraglio Seru- 
gli e il vice ammiraglio Chretien verrebbero collo- 
cati a riposo. Il contrammiraglio Anguissola surro- 
gherebbe il Riccardi comandante la stazione navale 
in America. Inoltre si annuncia soppresso il coman- 
do in capo del Golfo della Spezia e quello di Anco- 
na, dove rimarranno due semplici comandi militari 
con a capo due capitani di vascello. Quattro altre 


corvette, che debbono invariabilmente prendere il 
largo per il primo aprile, sono state poste sotto gli 
ordini del contrammiraglio Ribotty , comandante la 
squadra permanente del Mediterraneo, e l'avviso Si- 
rena ebbe ordine di recarsi nelle acque di Costanti- 
nopoli, ove rimarrà di stazione, dipendendo pur esso 
dal Ribotty. 

La Riparazione di Palermo narra che in uno 
dei trascorsi giorni, nelle montagne presso Castella- 
mare, fu uno scontro tra la forza e i malandrini. 
Caddero in potere di questi ultimi due soldati ed un 
carabiniere, che venne poscia ucciso, mentre i due 
soldati furono rilasciati. 

— 0446-06-00 

Il Pesther Lloyd dice che l'imperatore re- 
sterà probabilmente dieci giorni a Pesth, e che du- 
rante questo tempo saranno trattate questioni d’im- 
portanza relative all’Ungheria. 

— L'Ag. Havas ha da Pesth 16: 

Si crede che la Dieta rettificherà prontamente 
il progetto della Commissione dei Sessantasette. 

In questo caso le leggi del 1848 sarebbero mo- 
dificate. 

Il componimento concertato in questo senso ver- 
rebbe presentato al Reichstag come un fatto com- 
piuto. 

Il Reichstag avrà a pronunziarsi sulle questio- 
ni di dettaglio e sulla riforina della Costituziene del 
febbraio. 

—Il Nuovo Fremdenblatt del 15 dice che la que- 
stione d’Oriente non è così minacciosa come lo vo- 
iono far credere i giornali russi, e che questi gior- 
nali, non potendo toccare altre questioni più utili 
per essi, trattengono il popolo moscovita d'un sog- 
getto che alletta le sue aspirazioni ambiziose ; ma 


aggiunge la situazione non sarebbe più favorevole 
alle pretese della Russia oggi di quello che lo fos- 
se all’epoca della guerra di Crimea. 

— — 00.540 

Nella seduta al Corpo legislativo in cui ebbe 
luogo l’interpellanza di Thiers sugli affari esteri e del- 
la quale il telegrafo ce ne trasmise il sunto , oltre 
l'immensa folla che popolava le tribune e le più al- 
te notabilità francesi e straniere presenti, si notò che 
parecchi consiglieri di Stato, sebbene non figurasse- 
ro nella discussione, quali commissari del governo , 
‘avevano preso posto nella sala. 

I deputati, in gran parte disertarono gli stalli 
più elevati per avvicinarsi alla tribuna. Il signor Ro- 
huer, seduto alla destra dell'oratore, ascoltavalo con 
somma attenzione. Durante il discorso, non si potè 
scorgere sul volto del sig. Thiers nessun indizio che 


indicasse i sentimenti dai quali era animato. 

Thiers incominciò a parlare alle due e un quar- 
to e cessò circa alle sei pom. , non essendosi ripo- 
sato che per dieci minuti. 

Nell’intervallo di riposo, il sig. Berryer, il qua- 
le aveva dato segni non dubbi della più viva emo- 
zione, mentre ‘Thiers tracciava da maestro la storia 
di Francia sotto la monarchia dei Borboni, gli si fe- 
ce vicino ed abbracciandolo con effusione lo felicitò 
calorosamente. 

Il signor Thiers passò buona parte 'della notte 
negli uffici del Moniteur per correggervi il suo di- 
scorso. 

—Il ministro della guerra, maresciallo Niel, fu 
delegato a rappresentare il governo quando si discu- 
terà, nel Corpo legislativo, il progetto di legge per 
l'organizzazione dell’armata. 


—La Patrie ha: 

Si dice che in seguito a quanto succede nel- 
l’Arcipelago la divisione navale del Levante sarà au- 
mentata di due bastimenti. 

Si aggiunge che l'ammiraglio ministro della ma- 
rina abbia destinata a questo servizio due cannonie- 
re di prima classe la Grenade e la Flamme, le quali 
partiranno quanto prima per raggiungere la bandiera 
del contrammiraglio Simon. 

— Il Said, delle messaggerie imperiali, prove- 
niente da Alessandria, arrivò giovedì a Marsiglia, 
con a bordo una missione siamese, composta di due 
ambasciatori accompagnati dal padre Larnaudie, mis- 
sionario di Francia a Bangkok, loro interprete. Pri- 
ma di recarsi a Parigi, sosterà pochi giorni alla 
villa di Guilbaudon, per far visita al sig. di Mon- 
tigoy, già ministro plenipotenziario e firmatario del 
trattato che stabili gli attuali rapporti d’ amicizia e 
di commercio esistenti, fin dal 1856, tra la Francia 
e il regno di Siam. 

nere —T 

A Londra nella seduta del 16 la Camera dei 
comuni adottò, colla maggioranza di un voto, e mal- 
grado la opposizione del ministero, |’ emendamento 
proposto da Olway, tendente a sopprimere le pene 
corporali nell'esercito. 

— Si legge nel Morning Pos : 

Si fa un gran movimento nel ministero inglese. 
Molti conservatori abiurano il sistema tenuto dai 
loro capi. 

Lord Carnarvon e il generale Peel con molti 
seguaci non celano più la loro preferenza per il si- 
gnor Gladstone e per una politica moderata, in con- 
trasto con lord Derby e il signor Disraeli, in pre- 
senza dell'esito incerto al quale vogliono associare il 
loro partito ed il paese. 

Si spera poco che vengano date delle spiega- 
zioni definitive alla riunione del partito conservato- 
re che sarà fatta in Downing Street. Si aspettano 
delle minaccie nel senso di dissoluzione, la quale 
misura sarebbe ora tanto impopolare e anche peri- } 
colosa da giustificare un indirizzo alla regina per î 
chiedere che non si faccia. 

— Si legge nella Pall Mall Gazette : 

Dicesi che la principessa di Galles va miglio- 
rando della sua indisposizione. 

— Si scrive da Londra che 189° reggimento è 
partito per Dublino in tal fretta che i bagagli gli 
terranno dietro. Si afferma che un altro reggimento 
lascierà Aldershot per andare a Dublino: era corsa 
voce che i feniani volessero tentare un colpo susci- 
tando la insurrezione nella capitale della Irlanda di 
notte, dopo aver tagliato i condotti del gas, per ave- 
re il vantaggio della oscurità; perciò i gazometri 
sono occupati militarmente. 

Dall'altro canto però si scrive da Dublino il 13 
marzo, che il paese è tranquillissimo e che i fenia- 
ni si sono rifugiati nelle montagne coperte di neve. 

— Si legge nel Morning Post in data da Du- 
blino, 15 marzo: 

Quaranta persone sono state processate a Lime- 
rick per accusa di alto tradimento. Fra quelle vi é 
il general Burke, uomo debole ma di molta intelli- 
genza. Gli fu trovato addosso un giuramento siugo- 
lare, che impone di non impugnare le armi contro 
gl’insorti, nè dare informazioni alle antorità. Crede- 
si che quelli che non fosse possibile di indurre a 
seguitare gl’insorti dovevano dare quel giuramento. 

Altre cinquanta persone sono state  processate 
per alto tradimento. 
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— Lord Fermoy, lord luogotenente della contea 
di Cork, ha mandato fuori una circolare ai magi- 
strati, dimostrando che una sola colonna volante in 
quella contea non basta a lottare contro un possibi- 
le sollevamento generale. 

— Caviamo dal Times il seguente dispaccio da 
Dublino, 15 corr. : 

Le notizie dalle contee dell'occidente, del nord, 
e della costa orientale, continuano ad ess soddi- 
sfacenti : la città di Dublino presenta l'aspetto di 
una perfetta tranquillità. 

Un corrispondente di questo foglio, così scrive 
in data di Dublino, 15 cc 

La guerra feniana è terminata quasi al suo prin- 
cipiare. E bene per la futura tranquillità del pae- 
se, che siano state finalmente usate le armi da tanto 
tempo raccolte, 1 feniani medesimi hanno imparato 
per esperienza una dura lezione. Senza {dubbio essi 
contavano di poter sedurre, impaurire, o battere le 
guardie di pubblica sicurezza nei loro corpi di guar- 
dia isolati: aver corrotti alcuni dei 
soldati, e che i contadini sarebbero insorti appena 
veduta sventolare la bandiera verde. 
pratutto, che gli uomini addestrati così lungamente 
da loro, avrebbero combattuto valorosamente per la 
repubblica irlandese. Essi conoscono ora troppo bene 
quanto malamente avessero sbagliato il calcolo su 
tutti questi punti. 

—Il Times pubblica il seguente dispaccio con 
data da Malta 15 corr. : 

È giunta qui da Mahon la corvetta americana 
Canandalgua, cd è partita per Creta. 

La squadra inglese partì da Malta lunedì per 
gli esercizi, ma giunta al largo incontrò tutt' ad un 
tratto un vento impetuoso, che danneggiò le vele dei 
bastimenti, e rese loro necessario di entrare nella 
Baia di Marsa Scirocco. 

Sabato scorso fu visto qui uno sciame di lo- 
custe : alcune di queste si posarono sul Nyanza. 

Ieri giunsero qui notizie di una eruzione vul- 
canica sull'isola di Pantellaria, fuori della costa sud- 
ovest della Sicilia. 

— 0444000 — 

L'Indep. belge ha da Berlino 14 : 

1 liberali del partito nazionale al Parlamento 
tedesco hanno formata una Commissione per redige- 
re gli emendamenti da proporsi al progetto di Co- 
stituzione. 

L'emendamento stato proposto a questa Com- 
missione dal sig. Tvesten e compagni consiste in 
proporre un bilancio annuale generale, nel quale sia- 


credevano di 


per ogni soldato. 

— Si legge nel Constitutionnel : 

Una corrispondenza di Berlino calcola che le 
discussioni del Parlamento della Germania del Nord 
sul progetto di Costituzione federale possano durare 
ancora tre settimane, 

La Camera prussiana e quelle degli altri Stati 
del Nord potrebbero così riunirsi in giugno , e la 


contratta per un anno fra la Prussia e gli Stati del 
Nord. 
4 

Il Giornale di Pietroburgo seguita a pubblica- 
re i documenti diplomatici emanati dalla cancelleria 
russa, e relativi alla questione di Orieote. Dopo aver 
riprodotto le più recenti fra queste note, il giornale 
citato risale fino ai negoziati del 1860 e del 1861, 
per costatare che fino da quell'epoca il Governo 
dello Czar invitò le potenze europee ad unirsi ed 
intendersi, con pieno reciproco disinteresse sulle mi- 
sure da adottarsi di fronte alle gravi eventualità che 


da tutti i documenti, e in special modo dagli ulti- 
mi messi in luce, si palesa che i diversi Stati ri- 
conobbero l'utilità anzi la necessità di siffatto accor- 
do, ma i passi che mossero all'uopo riuscirono sem- 


Europee ad unità di vedute, per sciogliere pacifica» 


Credevano so- | 


no pure compresi quelli dell'esercito e della marina, | 
ammettendo un periodo transitorio di tre anni pel | 
bilancio militare sulla base.proposta di 225 talleri È 


nuova Confederazione potrebbe essere costituita pri- || 
ma del 18 agosto, epoca alla quale finisce l’alleanza | 
| brate dalle truppe turche. 


minacciavano prodursi a causa della condotta della | 
Porta verso le popolazioni cristiane di Oriente, Ma || 


pre 0 vani o inefficaci. Dopo ciò, veggasi qual fede || 
meriti il telegramma che giorni sono giungeva da || 
Pietroburgo anounziando collegate tutte le potenze | 


mente la più grave e la più difficile fra le odierne 
vertenze diplomatiche e politiche. 
— copie 

Si scrive da Stocolma al Moniteur du soir: 

La nazione svedese ha oramai compresa la ur- 
genza incontestabile della riorganizzazione militare. 

All’apertura della presente sessione il presi 
dente della seconda Camera rispondendo al discorso 
del re ha detto: « La questione della difesa nazio- 
nale esige sacrifici considerevoli, ai quali general- 
mente si è pronti a sottomettersi, perchè quando si 
tratta di difendere il paese nou bisogna risparmiar 
nulla, nemmeno il sangue». 

Le opinioni sui mezzi per arrivare a questo 
risultato saranno probabilmente divise, ma tutti sono 
compiutamente d'accordo nei sentimenti d’ inaltera- 
bile fedeltà, di profondo rispetto e di devozione a 
Sua Maestà cd alla sua dinastia. 

Si dice che il re prepari in questo momento 
un lavoro sulla riforma militare. 

Da parte sua un deputato della seconda Came- 
ra, il signor Hedhen, rappresentante di Gothenbourg, 
usando del diritto d'iniziativa parlamentare ha pro- 
posto un piano completo di rifusione dell’ esercito 
svedese. 

Giusta questo progetto l’esercito sarebbe diviso 
in tre categorie : la prima, composta di giovani dai 
f 22 ai 25 anni, ammonterebbe a 125,000 uomini. 

La seconda, formata dai giovani dai 26 ai 30 
anni, sarebbe di 120,000 uomini. 

Infine la riserva, della quale farebbero parte gli 
uomini dai 30 ai 50 anni, potrebbe dare 300,000 
soldati. 

L'effettivo totale sarebbe adunque di 545,000 
soldati. 

Le due Camere hanno eletto un Comitato per 
studiare questo progetto che si fonda sul principio 
dell’obbligo generale che incombe a tutti i cittadini 
di servire senza facoltà di esonero. 

—L'Ag. Havas ha da Stocolma 9: 
| La Commissione parlamentare incaricata di stu- 
| diare il progetto relativo all'armamento ha presen- 
tata la sua relazione, nella quale si propone di ri- 
durre ad un milione la somma di tre milioni diman- 
data dal governo. 

La Commissione propone di ridurre di un milio- 
ne le spese portate dagli altri capitoli del bilancio 


|| militare. 
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Si è appiccato il fuoco al palazzo reale di Ate- 

ne. Il danno è gravissimo. 
——-60406-400-0—_ 

Gli insorti cretesi hanno occupato Nevrepolis , 
e marciano su Gouras. Anche Agrafa è caduta nelle 
mani dei patrioti dopo un sanguinoso conflitto. 

—L'’Arcadion che sbarcò armi per i rivoltosi fu 
inseguito da tre legni da guerra turchi, ma riuscì 
a mettersi in salvo dopo avere scambiato alcuni col- 
pi di cannone, 

—Si ha da Belgrado che, contrariamente alle 
voci sparse, il principe Michele non andrà a Costan- 
tinopoli se prima tutte le fortezze non siano sgom- 


La Porta avrebbe assentito a non demolire la 
fortezza di Belgrado, la quale sebbene ora non sia 


| più necessaria alla Turchia, appartiene all'epoca più 


gloriosa della sua storia. 

La fortezza sarà occupata dalle truppe serbe , 
ma vi rimarrà inalberata , come al presente , la ban- 
diera turca. 

— Si legge nel Moniteur! 

Dopo la partenza di Giuseppe Karam il gover- 
natore del Libano, Daoud-pascià, si affrettò a puq- 
blicare alla montagna un'amnistia generale, la”quale 
produsse il miglior effetto. 

Poco tempo dopo la pubblicazione di questo 
atto, Daoud-pascià avendo fatto un giro nel Meten, 
distretto misto, il più vicino al Kesrawan, vi fu 
calorosamente accolto dalla popolazione. 

Oggi il Libano è tutto tranquillo, e gli abitanti 
si danno ai loro lavori, ai quali l’ apparenza di un 
rilevante raccolto di seta ha dato una grande attie 
vità. 

-— —o-404-404-0t0— 
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Il Times ha da Nuova York, 13 marzo, q,nez- 
zo della gomena transatlantica : 

La Camera dei rappresentanti ha passato un sup- 
plemento al bill della ricostituzione, che dà il pote- 
re ai comandantii militari del Sud di tenere il cen- 
so e registrare i voti della popolazione, adunare una 
Convenzione e formare una costituzione. Il Congres- 
so non si aggiornerà finchè non sarà accomodata la 
questione di ulteriori garanzie in favore del Sud. 

Il presidente ha dato il comando dei distretti 
del Sud ai generali Shoffield, Sickles, Ord, Thomas 
e Sheridan. 

Il presidente Jonhson ha proclamato l'ammissio- 
ne dello Stato di Nebraska nella Unione. 

L'assemblea di Nuova York ha respinto il bill 
per concedere ai negri di votare in favore dei dele- 
gati per la convenzione costituzionale. 

—La questione testè tanto agitata, dell'atto di 
accusa contro il Presidente è molto quietata, ed ora 
è noto che il Comitato giudiciario non farà nissun 
rapporto fino alla prossima sessione, a meno che il 
veto del potere esecutivo contro il bill della nuova 
ricostituzione non stimoli i radicali a insistere per- 
chè l'atto d'accusa abbia azione immediata. 

—Da Monreale, 1 marzo, si ha la notizia che 
i rappresentanti del Canadà nella loro prima riunio- 
ne dichiareranno le provincie unite un regno sotto il 
dominio del principe Arturo. 

— Le lettere del Messico danno le particolari- 
tà sulla battaglia di San Luigi Potosi, nella quale i 
juaristi sono stati completamente battuti il 4 feb- 
braio dopo un fiero combattimento. Tutta l'artiglie- 
ria è rimasta fra le mani dei loro avversari. 

— Da notizie venute da Matamoras sappiamo 
che l’imperatore Massimiliano era a Queretaro il 21 
febbraio con 10,000 uomini. Escobedo era 11 leghe 
distante dagl'imperiali, e aspettava dei rinforzi per 
dar loro battaglia. Porfirio Diaz aspettava anch'egli 
dei rinforzi per assalire la capitale. 

L'imperatore Massimiliano era partito da Que- 
retaro il 25 febbraio per attaccare Escobedo. 

Notizie venute da Vera Cruz il 2 marzo annun- 
ziano che 16,000 francesi si erano imbarcati per la 
Francia. La voce che i juaristi abbiano occupato 
Messico non ha fondamento. 

—Il Moniteur estrae le notizie seguenti dai tele- 
grammi pervenuti al ministro della guerra in Fran- 
cia colla data di Puebla, 10 febbraro, e Vera- 
Cruz, 18: 

Nella mattina del 5 febbraro, il maresciallo Ba- 
zaine si pose alla testa delle truppe francesi , rac- 
colte in tenuta di marcia sopra una piazza di Mes- 
sico, ed attraversò la capitale tra un immenso con- 
corso di popolo. Tutto era disposto perchè la citta- 
della e gli arsenali fossero riconsegnati alle truppe 
imperiali , ed anche perchè quegli abitanti che si 
credessero compromessi potessero ritirarsi sotto la 
protezione della bandiera francese. Nessun accidente 
segnalò la partenza delle nostre truppe, le quali si 
accamparono a 5 chilometri da Messico , al di là 
della Piedad. Il 6, il maresciallo , dopo aver fatto 
sgombrare gli ultimi punti rimasti in tutela dei no- 
stri appostamenti, per misura di prudenza, a Mes- 
sico, lasciò Piedad. 

Il passaggio dell'esercito non diè luogo ad alcu- 
na malevola manifestazione; il servizio ordinario deb 
la diligenza tra Messico e Puebla continuava a fun- 
zionarvi regolarmente; il maresciallo, arrivato a Pue- 
bla il 10 colla retroguardia, doveva giungere il 16 
ad Orizaba. 

Un telegramma da Vera-Cruz, 6 marzo, fa co- 
noscere che a quella data tutte le truppe erano proa- 
te a prendere il mare: esse dovevano lasciare il por- 
to d'imbarco l'8, ma , secondo un telegramma da 
Nuova Orleans, in data del 15, un colpo di vento 
dal nord ritardò la loro partenza di 48 ore. Il'mav 
resciallo Bazaine contava partire il 10, a bordo del 
Somverain, quando l’ultimo soldato francese avesse 
lasciato Vera-Grus, 

— Alle notizie precedenti la Petri aggiunge 
queste altre: 

Il rapporto del generale Miramon, annunciante 
la presa di Zacatecas, reca la data del 27 gennaro, 
e venne affisso il 10 febbraro ai muri di Messico. 
Esso fa sapere che Juarez riusoì:a salvarsi con una 
scotta di 1200 uomini. 
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Il generale Marquez teneva la capitale con 5000 
uomini, ed aveva saputo che Porfirio Diaz aveva la- 
sciato Oajaca alla testa di 2000 uomini. 

La lotta è impegnata su tutti i punti. Messico 
è tranquilla. La sorte dell'impero dipende dal risul- 
tato dell'attuale campagna, che fu sinora condotta 
con molto vigore dai generali imperiali: fu organiz- 
zata una squadra composta di sette piccoli bastimen- 
ti da guerra. L'imperatore ne affidò il comando al 
capitano di vascello Juan Cimiano, che pose la sua 
bandiera sull’Oriente. Questa squadra distri sin 
tre successivi combattimenti, le forze navali dissi- 
denti, il cui comandante, Basilio Galindo, venne fatto 
prigioniero. 

— La Patrie ha da Messico: 

Le differenti opere di difesa, costruite dai fran- 
cesi sulla strada de la Vera Cruz, erano state con- 
segnate alla guardia imperiale e da questa occupate. 

Queste opere costruite sulla linea del Rio-Frio 
a Puebla, a Orizaba, a Cordova, sono bene armate, 
né potrebbero essere tolie con un colpo di mano; i 
dissidenti, se vogliono impadronirsene, dovranno as- 
sediarle. 

Queste opere ben costruite assicurano agli impe- 
riali il possesso della via che va da Messico al ma- 
re, e dà loro il mezzo di sostenersi nella lotta che 
avranno contro i Juaristi. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
capre 


Le notizie 0 piuttosto le supposizioni della stam 
pa italiana intorno ai probabili intendimenti del go- 
verno di fronte alle nuove elezioni variano e si pre- 
sentano affatto discordi, secondochè emanano dagli 
organi officiosi o da quelli indipendenti e della op- 
posizione. Questi ultimi danno per certo che il mi- 
nistero sia risolato a dimettersi tra non molto, affi- 
ne di lasciare ad altri la responsabilità di quelle gra- 
vi misure che si prevede debbano essere adottate; i 
primi, dichiarata la ferma volontà del Ricasoli di 
mantenersi al potere, accennano a pratiche dal me- 
desimo fatte per poter operare nel gabinetto qualche 
modificazione parziale. Così è dato conto di tratta- 
tive iniziate a quest’uopo tra il presidente del consiglio 
ed il sig. Rattazzi, il quale ultimo , pur non sollevando 
obiezione alcuna in massima al suo ingresso nel mini- 
stero, avrebbe però promosso alcune gravi questioni di 
principle di persone su cui non sarebbesi giunto finora 
ad ottenere una intelligenza completa. E l'occasione 
scelta a determinare il ritiro o la modificazione del 
gabinetto pare che sia quella della futura elezione 
del presidente della Camera, al quale incarico si an- 
nuncia che il ministero propugnerà la candidatura 
dei signori Lanza o Mari mentre l'opposizione sembra 
raccogliere i suoi voti sui signori Crispi, Mancini e 
Deluca. Che poi fino dal principio della sessione e 
prima ancora di quanto è lecito prevedere possano 
verificarsi nella Camera gravi incidenti, lo deducono 
i fogli dalle sollecitazioni vivissime fatte da Garibal- 
di e da altri capi della democrazia ai loro satelliti 
perchè avessero a trovarsi fino dalla odierna seduta 
inaugurale presenti al loro posto, non che dal fatto 
che contro ogni sua abitudine , lo stesso Garibaldi 
prese impegno di assistere alle prime discussioni par- 
lamentari. Del resto, quanta speranza sia riposta dalla 
opinione pubblica nei provvidi resultati della legislatu- 
ra che oggi ha avuto principio, rilevasi abbastanza dai 
presentimenti e dalle idee che i giornali dei divers par- 
titi vanno esponendo presentemente. Il Diritto, organo 
della democrazia pura, insiste sulla necessità di radi» 
calie profonde riforme interne e riconosce inevitabile 
l'alternativa fra il colpo di Stato ola rivoluzione; il 
Nuovo diritto, che rappresenta quella frazione demo- 
cratica la quale venne a transazione col governo ; 
ammette anche esso che per bene pubblico sia me- 
Steri transigere colla libertà; l'Opinione finalmente, 
giornale governativo, fa intendere che lo itato at- 
tuale delle cose pubbliche in Italia e le ripetute 
esperienze debbono suscitare ben serie riflessioni , 
conciossiachè persino vada insinuandosi il dubbio sul- 
la efficacia degli ordini liberi, almeno nella loro for- 
ma presente. 

A La politica estera è oggidì concentrata pel gior- 
nalismo non solo nelle vicende diverse della questio- 
ne d’Oriente, dalla quale si prevede che gravi èvens 
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tualità debbano essere prodotte in non lontano av- 
venire, ma più ancora, almeno pel momento , nella 
discussione che recentemente ebbe luogo nel Corpo 
legislativo francese. Senza tener conto delle partico- 
lari osservazioni cui il discorso del signor Thiers ha 
dato origine nei giornali italiani e tedeschi e restrin- 
gendosi a ciò che più generalmente è detto dalla 
stampa francese, merita nota che questa constata la 
profonda impressione che la parola del signor Thiers 
ha esercitata ed afferma che la medesima non potrà 
così presto scomparire. Imperocchè avvertono i fogli 
che sebbene il signor Thiers, al pari di tutti gli al- 
tri oratori che gli tennero dietro, abbia conchiuso 
per la pace, può affermarsi però che la conseguen- 
za ultima di tutta la discussione dovrebbe essere la 
guerra, diretta specialmente contro la Prussia. E non 
meno degno di nota sembra agli stessi fogli che il 
ministro Rohuer fu il solo, fra tutti coloro che pre- 
sero la parola nella discussione, che non siasi pro- 
munciato in termini vivaci per la pace; chè anzi egli 
affermò che la guerra è da preferirsi a quel males- 
sere indefinito e non definibile, nel quale, a detto di 
alcuni, il paese si troverebbe per effetto della guer- 
ra di Germania. 

Un altro dibattimento sul quale rivolge adesso la 
sua attenzione il giornalismo è quello testé avvenuto 
nel Parlamento tedesco del Nord, in seguito al quale 
furono, com’é noto, adottate da questa assemblea 
i primi articoli del progetto di costituzione federa- 
le. Una osservazione che per incidente è fatta a que- 
sto proposito dai fogli è che mentre tutti i rappre- 
sentanti diplomatici delle potenze estere affrettaronsi 
a tornare al loro posto affin di tenere esattamente 
informati i loro governi delle deliberazioni che van- 
no prendendosi in quel Parlamento e delle tendenze 
che sembrano prevalere , il signor Benedetti invece 
scelse appunto questa circostanza per allontanarsi da 
Berlino; ciò induce naturalmente i fogli a ritenere 
che gravissimo sia il motivo di questa escursione e 
che non possano reputarsi vere le cagioni addotte 
dai giornali officiosi parigini. Del resto , per quello 
che concerne il progresso dei dibattimenti nell’ as- 
semblea federale, pare alla stampa europea che non 
possano gli esteri governi far passare inosservato 
l'indirizzo che palesemente rivelasi nelle cose della 
Germania, sopratutto per gli intendimenti e pei pro- 
getti che dal signor di Bismark furono ne' suoi di- 
scorsi esplicitamente manifestati. Imperocchè da que- 
sti ultimi fu pienamente messo in chiaro che pro- 
getto principale della Prussia è non solo di tradurre 
in atto e facilitare il compimento della nuova orga- 
nizzazione proposta per la Germania del Nord, ma 
più ancora di attirare verso questa anche la Confe- 
derazione del Sud, riuscendo ad una completa uni- 
ficazione politica della quale, come si espresse il si- 
gnor di Bismark, dovrà formare il primo anello l’u- 
nione doganale. Tale dovendo ritenersi , senza dub- 
biezza veruna, il fermo intendimento del gabinetto 
di Berlino, pare ai giornali parigini che nou torni 
opportuno alle altre potenze europee di osservare in 
proposito un compiacente silenzio, ma che abbiano 
le medesime il diritto di reclamare l'integrità e stret- 
to mantenimento dei preliminari di Nikolsburgo e 
del trattato di Praga. 

Dai giornali di Vienna è annunciata la partenza 
per l'Ungheria del signor di Beust e si aggiunge che 
il viaggio del ministro suddetto ha per iscopo il re- 
golamento della questione croata di concerto col ga- 
binetto ungherese. Già infatti lo stesso sig. di Beust 
avea indirizzata al bano di Croazia una lettera, nella 
quale faceva spiccare l'urgenza di un accordo coll’Yn- 
gheria. « L'imperatore, era detto nella medesima, 
desidera un pronto componimento tra |’ Ungheria e 
la Croazia tanto più vivamente in quanto egli sarà 
coronato ben presto come re d'Ungheria, di Dalma- 
zia, di Croazia e di Slavonia e brama sia tolta ogni 
difficoltà che potesse verificarsi nella redazione del 
diploma di comune inaugurazione ». I giornali offi- 
giosi di Vienna poi annunciano esplicitamente che, 
quand’ anche non si verificasse l'accordo desiderato, 
I’ incoronazione seguirebbe egualmente e il diploma 
d’inaugurazione sarebbe spedito secondo la tradizio- 
nale consuetudine. Pertanto il rifiuto della Croazia 
di porgere la mano all’Ungheria non costituirebbe un 
impedimento allo sviluppo della vita costituzionale în 
Ungheria ; ma fiensi per certo che i più influenti 


uomini politici della Croazia, essendo favorevoli ed 
un accordo, riesciranno a far prevalere questa poli- 
tica, tantoppiù che ferma intenzione del governo è 
che la Croazia, pur costituita come annesso della 
corona di Santo Stefano, debia tuttavia conservare 
inalterate la propria autonomia e l'indipendenza na- 
zionale. 

La coronazione, per la quale non fu ancora fis- 
sato il giorno, avrà luogo in una delle chiesestori- 
che di Buda. Di là il corteggio si recherà a Pesth 
passando sul ponte sospeso, Dirimpetto al ponte, dalla 
parte di Pesth, si costruirebbe il poggio della coro- 
nazione, sul quale il monarca, conforme agli usi tra- 
dizionali, brandirà la spada dell'impero verso i quat- 
tro punti cardinali, giurando difendere il paese con- 
tro tutti i suoi nemici. Su quel poggio la nazione 
riconoscente eleverebbe poi al monarca un monu- 
mento destinato a ricordare quel giorno memorando 
alle più remote generazioni. 

Due notizie di qualche importanza sono tras- 
messe da Costantinopoli. La prima riferisce alcune 
dichiarazioni fatte dall'ambasciatore inglese al gover- 
no ottomano. Lord Lyons avrebbe detto che l’In- 
ghilterra, appoggiando le combinazioni dell’autono- 
mia di Creta, non intende favorire lo smembramento 
della Turchia ; e perciò essa riconosce nel sultano 
il diritto di prendere le misure opportune per assi- 
curare l'esercizio della sua sovranità riguardo al 
sola. In ricambio, l'Inghilterra raccomanda Jo svi- 
luppo del firmano del 1856 e l'ambasciatore inglese 
deve associarsi a tutti i passi che faranno in que- 
sto senso le potenze protettrici. L'altra notizia è che 
fra le riforme cui la Turchia si appresta ad accor- 
dare vi sia quella di concedere il diritto di proprie- 
tà agli stranieri; ma questa notizia seguita ad esse- 
re messa in dubbio dalla /atrie. L'annuncio però 
della riforma in genere fu dato in modo officiale da 
lord Derby alle Camere inglesi. Lo ammette anche 
il Giornale di Pietroburgo, ma senza esserne trop- 
po soddisfatto, giacchè vede in ciò appena un punto 
di parte un incamminamento a concessioni più 
serie. Tali concessioni, evidentemente , dovrebbero 
essere quell'autonomia alle provincie cristiane a cui 
l'Inghilterra è contraria e che la Francia favorireb- 
be soltanto per l'isola di Creta. La France reca su 
ciò una nota significante a proposito della voce sparsa 
che la Francia avesse chiesto la cessione di Creta 5 
della Tessaglia e dell'Epiro alla Grecia. Il citato fo- 
glio dichiara completamente erronea questa noti- 
zia per quel che riguarda le due ultime provincie ; 
quanto all’isola di Creta, dice che è contestabile che 
si tratti di una cessione pura e semplice. Intanto 
dalla capitale russa proseguono a scrivere che mal- 
grado tutte le smentite, è un fatto che l’esercito vien 
preparato per una prossima guerra. Ma pare che non 
si confermi l’altra notizia in antecedenza trasmessa, 
che il gabinetto di Pietroburgo abbia fatto chiedere 
categoriche spiegazioni a Vienna intorno agli arma- 
menti dell’Austria al sud-est. 

Il vicerè d'Egitto non pare contento di ciò che 
ottenne l’anuo scorso dalla Porta. Egli rivolse al 
sultano nuove domande e chiede nientemeno che il 
diritto di nominare a tutti gli impieghi civili e mi- 
litari dell'Egitto, senza l’intromissione della Porta , 
di conferire decorazioni, di conchiudere trattati com- 
merciali con governi esteri , d’istituire agenzie di- 
plomatiche in Europa, di assumere un titolo sovra- 
no, di creare una legislazione indipendente in tutte 
le materie giudiziali, di polizia e di amministrazione 
generale. Il vicerè fonda le sue richieste sulle con- 
cessioni fatte di recente alla Moldo-Valacchia e chie- 
de di essere equiparato al principe di quel paese. Non 
si crede improbabile che la Turchia aderisca a molte 
di queste domande. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stelani 


Firenze 24,-1 deputati riunironsi oggi in se- 
duta preparatoria. Fu riconosciuto presidente deca- 
no Polsinelli. Fu estratta la deputazione per ricevere 
domani il re ; è fissata la pra seduta pubblica a 
domani per il sorteggio degli uffici. 

La Gazzetta ufficiale apnunzia che il re ha no- 
minato presidente del Senato Casati; vice presidenti 
Cadorna, Dafflitto, Marzucchi, Pasini. i 

Firenze 21. — Jia Ghana Lieto 

i ienna per regolare la vertenza A 
Rie diccio che Cordova prenderà il 
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portafoglio della giustizia. De-Vincenzi accumulerà 
provvisoriamente i due portafogli dei Lavori pubblici e 


Commercio, però nulla è deciso. 


Vienna 21.— La Gazzetta di Vienna smentisce 


le voci di formazione di un corpo 


austriaco verso la frontiera della Turchia. 


Praga 25. Nelle elezioni del 


gli antichi deputati furono eletti quasi ad unanimità. 

Parigi 21. — Banca : aumento di numerario 
milioni 59/10; anticipazioni 1/2; tesoro 12/3 ;  di- 
minuzione del portafoglio 20 1/4; biglietti 10 2/3 


conti particolari 52/3. 


Parigi 21. — Il Moniteur du soîr pubblica il 
seguente telegramma dell'ammiraglio Laronciere, da- 


tato da Veracruz il 16: Lo sgombro 


terminato interamente senza alcun incidente. 


ne è partito il 12. Io parto oggi con 
essendo stato ritenuto per due giorni 
Nord. Il Phlegeton resta qui di 
sanitario è buono, la città pquilla 
zia da Messico. 
Pietroburgo 21. 
del discorso di Thiers fa risaltare le 
cifiche del governo e del popolo di R 
la politica russa non ha lo scopo di 


minaccia verso la Turchia, ma bensì 1” 


cristiani coi mussulmani. 
Nuova York 26. — 


L'Invalido Russo, 


ene smentita la voce che 
un forte distaccamento di truppe federali sia 


movimento di feniani, 
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I BORSA DI PARIGI 
del 21 marzo. 
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Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio . 
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Riserva della Banca a forma dell 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
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licolo 5° dello Statuto ...... 
Ioteressi, Commissioni, Profitti ePer- 


Cassa di risparmio di non 
dicati libretti ad altri, dichiarando di averli smarriti: onde è che 
forma de'suoi regolamenti, avverte l'attuale qualun- 
que possessore dei medesimi libretti, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei 

nullati, ed altri ne sostituirà a favore delli sopraindicati in- 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLta Porta Commiss. di (ioverno. 
Nm o®[ —————t1tukmi 
CASSA DI RISPABMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


Antonio Bernabei intestatario del libretto num. 616 serie 
ottava, Aventino Camp nella intestatario del libretto Numero 
5224 serie seltim. 


© Rosa Martini erede di Teresa Martini 
ibretto N. 1412 serie settima, hanno diffidato la 
imborsare il contenuto dei soprain- 


[al giorno presente, l: riterrà per a 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEOAE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Giovanna Bianchi 
vedova ed erede testamentaria della bo. me, 
avv. Filippo Ciabatta rappresentata dal sot- 
toscritto Procuratore sono stati citati i si 
Conti Gio. Battista, e Luigi Metello 
lomini come eredi della ch. me. Emo Pic- 
colomini domiciliati a Siena, a comparire 
nel termine di giorni 40 innanzi il secondo 
turno del Tribunale Civile nei modi pre- 
scritti dal $ 483 del Regolamento legislativo 
per la condanna al pagam. di sc. 295 resi- 
duo onorari avvocatizii a forma de’ docu- 
menti, ed alle spese del giudizio. 

Vincenzo Antonelli Proc. Rotale. 

15 marzo 1867. 


nai Visto dalla Direzione Generale di Po- 
izia. 


L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 

Roma 45 marzo 1867. Copie simili ho 
consegnate all'Illîmo sig. Assessore di Poli- 
zia, ed altra affissa a forma di legge. 

Ignazio Baldazzi cursore 
Vincenzo Antonelli Proc. 

Filippo Leonardi con dichiarazione in- 
nanzi il Pmo Tno Civ. di Roma, del gior- 
no 48 corr. adiva col beneficio della legge 
e dell’inventario compilato pei rogili Ve- 
noti nei gni 5 genn. ult. e seg. e con la 
riserva di valersi della cautela di Angelo, 
la eredità del suo genitore Giuseppe, e ciò 
si deduce a publica notizia per tutti gli eff. 
di legge ec. 


Bernardino Ferrantini C. C. civ. 


Ad istanza del signor Enrico Alibrandi 
erede della bo. me. avvocato Graziano Cru- 
ani. 

Si deduce a publica notizia , a for 
del $ 4548 del vig. regol. legislat. e giudiz 
che nel giorno di martedì 28 m. i 
alle ore 9 antim. nella Casa pi 
Marforio n. 66, ove cessò di 
detto, col Ministero dell’iîfro Notaro si pro: 
cederà alla compilazione del legale inven: 
tario di tutti gii effetti ereditari del med, 
per proseguirsi quindi nei luoghi, giorn 
ore da destinarsi nelle respellive” sessioni 
e ciò solto tutte le riserve di diritto e di 
ragione. 

Roma 22 marzo 4867. 


Pio Campa Not. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 
Ad istanza del sig. Saverio Secreti le- 


vere il sud- 


gale, Sindaco definitivo del fallimento dei 
sigg. Andrea, Pietro ed Augusto Fedeli figli 
del, Giuseppe domic. in Via de’ Prefetti 
n. 47. 
In seguito delle facoltà conferite al su- 
detto Sindaco definitivo autorizzato dall'Il- 
Imo sig. Alessandro Bruni Giudice Commis- 
sario deputato dall'Eccmo Trib. di Commer- 
cio di Roma, al fallimento dei sigg.Andrea, 
Pietro ed Augusto Fedeli. 

S'invita chiunque volesse acquistare i 
fondi urbani e rustico qui appiè descritti 
d’intervenire nel locale della Pubblica De- 
positeria Urbana postoin Piazza del Mon- 
te di Pietà numero 33 , nel giorno di 
mercoldì tre del mese di aprile 1867 alle 
ore {1 anlim. in cui avrà luogo la vendita 
a forma dei $ 550 e 551 del Regolam. di 
Commercio del 3 giugno 1824 coll’assisten- 
za del Cancelliere Sostituto sig. Gio.Alber- 
tini, 

Il primo prezzo dell’incanto non potrà 
essere minore della somma stab nella 
Perizia redatta dal Perito sig.Stanislao Lon- 
zi, aumentandosi a forma di legge, prodot- 
ta in atti fin dal 4 giugno 1866 nel fascico- 
lo n. 836 protocollo dell’anno 41864 avanti 
l'Ecemo Trib. Civile di Roma Snido Turno. 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ 551 del Regol. commerciale , 
e le pigioni decorse non 5” intenderanne 
comprese nell'acquisto. 

.. ll capitolato per la vendita giudiziale, 
il certificato dell’ipotethe di Roma, nonchè 
il verbale di Sortizione Registrati ec. sono 
stali depositati sotto il gio 23 febraro 4867 
31 protocollo del fallimento 1865 n. 961 nel- 
la Cancell. del Trib. presso il Sost. Cancel. 
sig. Giovanni Alberti 


Descrizione dei fondi urbani 
e rustico 


L'utile dominio della porzione della Ca- 
sa toccata con il verbale di sortizione ai 
sud. Andrea, Pietro ed Augusto Fedeli, da 
cielo a terra posta in Roma nel Rione Re- 
gola in Via . Bartolomeo de’ Vaccinari 
segnato dai civici n. 58, 59 e 60 composto 


I 
| da sei vani terreni dei quali 5 er us 
| cia di pelli marcati dal tiro Pn 


1 
alla Perizia con le lettere A, B, G, E Eo 


l'altro con la lettera G, per uso di 

€ bucatojo, cortile , sila con acqua, è 
quattro piani superiori, cioè il primo Piano 
è composto come dal tipo num. 2 della sur- 
richiamata Perizia di un Passetto come dalla 
lettera A di due ambienti come dalle lette. 
re B. D. Camerino alla lettera E ed altro 
piccolo ambiente alla lettera C. = Il secon. 


do piano è composto come dal tipo num. 3 
della perizia sudetta di n. 5 ambienti mar- 
cati dalle lettere A, B, C, D, È, e di un 
camerino col n.4. ll terzo piano è compo- 
sto come dal tipo n. 4 della detta Perizia 
di tre ambienti segnati con le lettere A, 
B, C, ed un passetto col num. f. Il quarto 
piano è composto come dal tipo num. 5 di 
tre ambienti segnati con le lettere A, B,C, 
ed un Camerino col n. 4 confin. da un lato 
con la proprietà Ferrari Pietro, 
Bonanni Augusto, al di dietro 
Luigi Fedeli la detta Ivi alt 
e veri confini. La detta ci 


bale di sortizione ai sigg. Fili, 
Fedeli e come dai surrichiamati tipi della 
Perizia col n. 2 avente ingresso alla via 
della Mortella segnata dal civico n. 43 de- 
gli annui perpetui canoni, uno a favore dei 
RR. PP. di S. Maria in Monticelli in sc. 3, 
€ l'altro a favore del Nobil uomo sig. Gia- 
como Contini in scudi 15, per cui resta 
gravata la detta porzione di Casa in Via 
8. Bartolomeo de’ Vaccinari della metà dei 
detti due canoni in scudi nove annui, ed 
è stata stimata ed apprezzata prelevata la 
detta porzione dei canoni dal detto perito 
sig. Stanislao Lonzi sc. 2070. 

Altro utile dominio del fabricato da 
cielo a terra ad uso di fienile posto pai 
menti in Roma in de’ Cerchi segnato 
dal civ. n. 25 e dal tipo annesso con la 
lettera A, confin. da un lato Luigi e Filip- 
po Fedeli, dall'altro il sig. Invernizzi la 
detta via salvi ec., il detto fienile unita- 
mente all’altro toccato ai sud. sig. Fedeli 
confinanti come dal surrichiamato tipo con 
la Icttera B, sono gravati dell’annuo cano- 
ne di sc. 80, che diviso anche questo a me- 
tà spetta al patrimonio dei falliti Fedeli 
sc. 40 a favore della Ven. Archiconfrater- 
nita di 8. Niccola in Carcere, dal quale de- 
tratto il detto canone è stato stimato dal 
Perito sig. Lonzi sc, 450. 

Totale scudi 2520. 

N. B. = Con istromento rogato dal sig 
Angelo Testa segretario e Cancelliere della 
R. C. A. in data 9 luglio 1861, la Santa 


di 
nella, e da piedi con il fosso di scolo della 
quantità di un frustolo per l’ annuo perpe- 
tuo canone di libre 5 cera bianca lavo- 


ta. 
I suddescritti fondi cioè la porzione 


dell'utile dominio della casa in Via S. Bar- 
tolomeo de’ Vaccinari, e l'utile dominio del 
fienile in Via de' Cerchi, ed il pezzo di 
terreno in Fiumicino canomali come sopra 
si venderanno lanto unitamente che sepa- 
ratamente, ed il primo prezzo d'incanto per 
la vendita giudiziale per i due fondi urbani 
e quello attribuitogli dal nominato perito 
sig. Lonzi, e per il fondo rustico sarà rila- 
sciato al maggiore offerente ed a forma del 
sullodato Regol. di Commercio. 
Roma li 2 marzo 1867. 
Saverio Secreti Sindaco definitivo 
e proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


AVVISO MUSICALE 
TITO di GIO. RICORDI, Editore di mu- 
sica in Milano, notifica agli Editori di mu- 
sica, Negozianti ec., alle Imprese, Direzio- 
ni, Agenzie teatrali ec. in Italia di avere 
acquistato la proprictà esclusiva dello spar- 
tito e del libretto, tanto per le rappresen- 
ioni generale per 
la pubblicazione, riproduzione e spaccio 
relativo dell'Opera intitolata: 
DON CARLO 
Musica del Maestro 
GIUSEPPE VERDI 
Libretto francese di Méry e Du-Locle 
Traduzione italiana di A. De Lauziéres. 
Volendo il suddetto Editore valersi del- 
l'acquistata proprietà e di tutti i relativi di- 
ccordati dalle Leggio Trattati, diffida 
que ad astenersi dalla rappresentazione 
e dalla stampa dello spartito @ libretto sun- 
nominati e da qualunque pubblicazione, 
produzione e cio , sia nella loro inte- 
grità che in parti separate, © quindi da ogni 
traduzione, riduzione e trascrizione, come 
pure ad astenersi dalla introduzione e ven- 
| dita dì edizioni estere dei medesimi, ed in 
generale da tulto ciò che possa ledere i suoi 
legittimi diritti. 
| {L'Editore Ricordi si riserva di pubbli- 
care analogo altri Stati a cui 
si estende l’acquistata proprietà dello spar- 
tito e libretto sunnominati), 


AVVISO 
Lo Spaccio di Vino con Cucina in Via 
Lavatori 39 e 40 viene ora condotto per 
conto esclusivo di Paolo Valentini affittuario 
dei signori Carlo e Giovanni fratelli Duran 
ti come da apoca del giorno i marzo 1867. 
Pietro Borboni 


————" 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


um. 68 — 1867 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


Ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affranenti all'officio 


di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.04 1A 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Si avverte, di notare entro i gruppi.il nove e ca; 


. ‘del trasmiltente. 


GIORNALE DI ROMA 


—_ -«;{ & = = 


ROMA 23 Marzo 


S. A. R. il Principe Ottone, fratello di 
S. M. il Re di Baviera, sulla metza pomeri- 
diana del traseorso mercoledì, portossi in no- 
bile treno al Palazzo Apostolico Vaticano per 
fare atto di omaggio alla Santità® pi Nosrno 
Sianore. 

In questa circostanza furono adempiute 
tutte le formalità solite adoperarsi in simili 
Ricevimenti. Il Sanro Papre s' intrattenne a 
colloquio coll'Augusto Principe, il quale pre- 
sentò poscia a Sua Santità” i personaggi, che 
ne formano il seguito. 

Terminata l'Udienza Pontificia S.A.R. re- 
cossi dall’Emo e Rio signor Cardinale Anto- 
nelli, Segretario di Stato, da cui fu ricevuta 
con tutte le distinzioni dovute all'alto Suo 
grado. 

S. A. R. appena arrivata in questa Do- 
minante fu complimentata da S. E. Runa Moa- 
signor Pacca, Maestro di Camera di Sus Sax- 
ITA”. a 

ERIT 

Ieri, nelle ore pomeridiane, passò agli eterni ri- 
posi, com tutti i conforti della Religione, il Com- 
mendatore Niccola Cavalieri San-Bertolo, Presidente 
del Consiglio d'Arte, Presidente del Collegio Filoso- 
fico e Professore emerito di Architettura statica ed 
idraulica nell'Università Romana, Presidente della 
Pontificia Accademia de’nuovi-lincei, Vice-Presiden- 
te dell'insigne e Pontificia Accademia di S. Luca, e 
socio di molte altre celebri Accademie scientifiche 
e letterarie. L'illustre Mattematico era nato il 31 
dicembre 1788. 

SA 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcune corrispondenze fiorentine nei giornali di 
Napoli ammettono che la odierna situazione dei par- 
titi nella penisola presenta del grave , ma credono 
che dal governo si adopreranno tutti i mezzi per 
iscongiurare una crisi, della quale la responsabilità, 
esse dicono, ricadrebbe su coloro che se ne facesse- 
ro provocatori. Con ciò sembra vogliano alludere al 
Garibaldi, che da taluno si dà per indisposto di salu- 
te, mentre altri lo dice atteso a Firenze il 24 cor- 
rente per capitanare l'opposizione del suo colore nel- 
la Camera; ma se Garibaldi, dice uno di que’ cor- 
rispondenti, parlerà nella Camera come ha parlato 
sulle piazze delle città venete, in tal caso il mini- 
stero, che oggi spera di avere una maggioranza in 
modeste proporzioni, l'avrà invece numerosa. 

Le voci di probabili eventualità hellicose, cui 
non rimarrebbe estranea l’Italia, continuano a cir- 
colare sui giornali. L’odierna Gazzetta di Firenze, 
accennato ad ordini pressanti dati alla squadra del 
Ribotty di tenersi pronta a prendere il largo alla 
volta d'Oriente, dice che a questa squadra se ne 
unirà una seconda, la quale si porrà in viaggio non 
più tardi dei primi di aprile mettendosi sotto gli or- 
dini dello stesso comandante. © Ciò fa credere alla 
mentovata Gazzetta che il governo possa aver as- 


sunto gravi Impegni per le eventualità che avessero 
a verificarsi in Oriente. 


, Altri giornali aggiun 
razione comandata dal c. 
tre i legni da guerra, 
trasporto di truppe, e 
Cialdini sia affidato | 


gono che la squadra d’ope- 
ontrammiraglio Ribotty, ol- 
conta numerose navi per il 
è pretendono che al generale 
Incarico di visitare tutti i di- 


i TTI I 


partimenti militari per riconoscere lo stato dell'eser- 
cito di terra, e dare quelle disposizioni che troverà 
necessarie per un sollecito allestimento: vuolsi di 


più sapere che forti commissioni siansi già date dal- 
l'amministrazione militare per la confezione di scar- 


pe, cappotti, pantaloni ed altri effetti di tenuta mi- 
litare. 
— 0-0 
Il N. Fremdenblati rileva che S.M. l'imperatore di 
Austria abbia ordinato l'immediato richiamo dell'am- 
miraglio de Tegetthoff, che ora trovasi all’estero, con- 


È ferendogli contemporaneamente il comando superiore 


della marina. Il primo impulso a questa sovrana dispo- 
sizione sarebbe stato dato a Buda, in una delle ultime 
conferenze ministeriali colà tenute, nell'occasione che 
si trattò delle feste dell’incoronazione, e in cui fu par- 
lato anche della proposta delle tre fregate corazzate, 
da acquistarsi a spese dell'Ungheria, quale dono del 
paese per l'incoronazione, 


—La Nuova Stampa Libera reca, che l’Austria 
lia dato alla Prussia la disdetta del trattato moneta- 
rio austro-germanico. 

I fogli di Vienna del 20 menzionano la voce 
dell'imminente dimissione del ministro della guerra, 
John, e della nomina del tenente-maresciallo Moring 
al suo posto. 


—La Wiener. Zeit. porta la seguente risposta del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe al discorso del bor- 
gomastro di Pesth che era ad attenderlo alla sta- 
zione : 

« Ritorno con gioia fra voi, ed accolgo con sod- 
disfazione le parole si eloquenti di omaggio che mi 
indirizzate. 

« Godo in vedere le due città sorelle, che sono 
il cuore del paese, considerare i cambiamenti avve- 
nuti come l’aurora di tempi migliori, perchè quan- 
do il cuore batte di speranza tutto il corpo, cioè a 
dlire tutta la popolazione, godrà di un benessere e 
di una soddisfazione duraturi. 

« La gioia del pacse e il benessere dei mici 
popoli sono a me gioia e bene, ed assicurate gli abi- 
tanti delle due città della mia benevolenza.» 

— Il Debatte pubblica la relazione del compo- 
nimento finanziario che ebbe luogo fra i due mini- 
stri delle finanze di Vienna e di Pesth. 

Questo componimento serve a determinare e de- 
finire in modo preciso la sfera di attività dei due 
ministri. 

Riguardo alle spese il ministro d' Ungheria si 
alla legge finanziaria del 1867. 

Egli coprirà col prodotto delle diverse imposte 
le spese fissate per l'Ungheria e per la Transilvania 


vtteri 


nel bilancio del 1867. 

L'avanzo, quando ve ne sia, sarà versato nella 
cassa centrale dello Stato; al contrario se le impo- 
ste non bastano a coprire le spese vi si provvederà 
mediante anticipazioni fatte dalla cassa centrale al 


«ministero ungherese. 


I due ministri terranno un conto corrente, e 
formeranno ‘ogni anno un bilancio. 

—L'Indep. belge ha da Vienna, 17: 

È stato pubblicato un decreto del sig. Becke , 
ministro delle finanze. 

Parlando degli uffici di finanza ungheresi, i qua- 
li dipenderanno oramai dal ministero ungherese, il 
sig. Becke dichiara che gli impiegati non potranno 
adempiere i loro doveri verso l’imperatore e verso 
lo Stato, che sottomettendosi con premura all’ ordi- 
ne di cose ultimamente stabilito, 


— Si legge nella Dedatte : 

Nelle sfere competenti si accolgono sorridendo 
le voci che da qualche giorno fanno correre i giornali. 

Non vi ha una sola parola di vero in tutto quel 
che si dice di compere di cavalli in Boemia state 
fatte da prussiani, di preparativi che si farebbero 
al ministero della guerra, del richiamo dei soldati 
in congedo, e dell’ invio di un corpo di osservazio- 
ne sulle frontiere turche. 

Non si comprende come ora, che la questione 
la quale poteva provocare maggiori complicazioni , 
cioè a dire la questione delle fortezze della Serbia, 
può considerarsi come risolta, si voglia ritenere la 
iluazione meno pacifica e meno rassicuraute che per 
lo addietro. 

— I N. Frendemblatt 
dice : 

Senza voler affermare che si debba dar grande 
importanza alle voci di compere di cavalli in Boe- 
mia per conto della Prussia, di una pretesa concen- 
trazione di truppe austriache al confine della Bosnia, 
del richiamo dei soldati in congedo, ecc. , noi fare- 
mo tuttavolta osservare che queste voci provano l'in- 
certezza della situazione e sono come i precursori 
di un prossimo uragano. 

In queste circostanze anzichè inquietarsi si do- 
vrebbe tranquill i se il governo prendesse a tem- 
po le sue misure per non trovarsi sprovvisto in caso 
che fosse sorpreso da un subitanco pericolo. 

Si tratta soprattuto di impedire sulla frontiera 
sud-est che gli elementi avversi al di dentro faccia- 
no causa comune con coloro che vogliono l’indipen- 
denza e l’ ingrandimento degli Stati vicini. 


allo stesso proposito 


050 


Il Memorial diplomatique parlando della proba - 
bilità che può avere la voce di una eventuale ces- 
sione del Luxemburgo alla Francia, e della tenden- 
za delle nazioni ad unirsi in gruppi per costituire 
delle grandi unità ; e che perciò non vi sarebbe nul- 
la da meravigliarsi se quel movimento al quale ob- 
bediscono i tedeschi, si manifestasse anche fra le 
popolazioni vicine alla Francia, dice : 

Il primo passo dei nostri vicini all'unità è stato 
consacrato dalla fusione dei loro interessi commer- 
giali; in altre parole l’unità tedesca ebbe origine 
dallo Zollwerein. 

Di qui si comprende come una nazione così for- 
te e così compatta quale è la francese abbia i mezzi 
di opporre allo Zollwerein tedesco una lega dogana- 
le francese alla quale prenderebbero parte tutti gli 
Stati che intercettano le nostre frontiere naturali. 

Così stando le cose, l'Olanda, il Belgio e forse 
anche la Svizzera sarebbero indotti ad entrare in 
una vasta associazione commerciale industriale gui- 
data dalla Francia, verso la quale si sentono tratti 
per comunanza di interessi prodotta dalla contiguità 
dei territori, e dalla affinità delle razze. 

— Si legge nell’ Etendard del 18: 

Siamo informati che a Roubaix è avvenuto uno 
sciopero di 1200 operai e che l'ordine è stato tur- 
bato il 16 e il 17 da fatti spiacevoli contro le ofli- 
cine e i fabbricanti. 

Due officine importanti, quelle del sig. Scamps 
e dei sig. Desrousseaux, sono state in parte  sac- 
cheggiate. 

Le autorità hanno preso tutti i provvedimenti 
consigliati dalle circostanze e la tranquillità è stata 
ristabilita e mantenuta senza resistenza. 

Vennero fatti 15 arresti. x 

— La France dice chei danni cagionati a Rou- 
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baix dagli operai ammutinati, sono stimati ascende- 


re a 300,000 franchi. Aggiunge che fra questi ope- 
rai vi era un gran numero di operai stranieri. 

— Il visconte di Paiva, ministro di Portogallo, 
ha ricevuto l'ordine dal suo governo di recarsi con 
un convoglio speciale e con tutto il personale della 
ione ad Andayes, sul confine di Spagna, per IVI 
ricevere il re e la regina di Portogallo, i quali ver- 
so PIL o il 12 del mese prossimo arriveranno con 
MM. viaggiano in in- 


le 


tutto il loro seguito. Le L 
cognito. 

— Per tutta la durata dell'Esposizione vi saran- 
no tre servizi al giorno in ciascun senso da Londra 


a Parigi per Douvres e Calais. 

—Serivono da Tolone, 15 marzo , al Messager 
du Iidi che la squadra d'evoluzione, la quale fino 
dal 14 era pronta a partire, è trattenuta in gran 
parte onde cambiare completamente la sua artiglie- 
ria con cannoni fabbricati nelle fonderie 
li di Ruelle e di Nevers. 
sessanta pezzi da 19 e da 22 centime- 
ica all’ inverso e forniti d'un nuovo sistema 
d'affusti perfezionati, vengono trasportati sulle fer- 
venir a trasformare l'armamento delle na- 


monstres 


rovie ter 
via corazza. Primi ad essere. provvisti saranno il 
Solferino è la Cowronnrz e siccome l'operazione du- 
rerà più d'un mese, le fregate | Zéroine e la Pro- 
rence saranno tenute in pronto per poterne dispor- 
re in caso di avvenimenti imprevisti. 


peperone 


Nella seduta del 14 della Camera dei comuni, 
il signor Disraeli, rispondendo al colonnello Syhes, 
disse che il governo deve presentare per la Scozia 
un dll di riforma fondato sugli stessi principi del 
Gill per l'Inghilterra. 

Il signor Aderley, rispondendo al signor Go- 
schen, confermò la notizia dell’ invasione dell'Hon- 
duras fatta li indiani. Ebbe luogo una collisione 
Ira gli inglesi e costoro ; ambe le parti si sono ri- 
tirate. I rapporti officiali biasimano severamente lu 
condotta di un ufliciale che comandava le truppe in- 


glesi. 

— Le notizie dalle 
nord e della costa orientale d'Irlanda, continuano ad 
essere soddisfacenti : la città di Dublino presenta 
l'aspetto di una perfetta tranquillità. 


contee dell'occidente, del 


direi 

Nel Parlamento germanico è stata ehiusa la 
discussione generale del progetto di costituzione , e 
ora si è già intrapresa la discussione degli articoli. 
I discorsi de’ molti oratori, che presero la parola , 
hanno intanto potuto fur conoscere un po’ più da vi- 
cino la fisionomia dell'Assemblea, e una corrispon- 
denza dell’Ewrope da Berlino, 14, così la descrive : 

Si comincia a veder chiaro nelle differenti fra- 
zioni del Parkuncuto. La scelta è fatta, ed eccone i 
risultati. Sei frazioni : 1. I conservatori puri (50 de- 
putati circa) ; 2. I conservatori liberi (circa 35); 
3. Una frazione detta del centro (15 deputati) 
nazionali liberi (65 deputati); 5. I costituziona 
derali (18 deputati); 6. La sinistra (18 deputati). 
Le denominazioni di vecchi liberali, di centro sini- 
stro e di progressisti, che designavano nella Camera 
dei deputati altrettante frazioni politiche differenti , 
disparvero. 

L'opera del Parlamento non è quella della Ca- 
mera de’ deputati. Non si tratta più di mantenere 
o di sviluppare ‘una costituzione già esistente, ma di 
crearne una destinata a servire di base a una fede- 
razione di paesi e non a uno Stato monarchico. La 
questione della libertà si complica con quella della 
nazionalità. Ci vollero 20 giorni, perchè dalla con- 
fusione di idee inerente a questa situazione doppia 
uscisse un po’ di chiarezza. 

1 conservatori puri e i conservatori liberi adot- 
tano tal quale il progetto di costituzione ; il centro 
desidera introdurvi alcune modificazioni assai tempe- 
rate ; i nazionali liberali ne approvano senza riserva 
Ta parte centralizzatrice, ma esigono le garanzie co- 
stituzionali elementari ; i costituzionali federali (pre- 
sieduti da Windhorst, già ministro dell’Annover) re- 
clamano, non solo queste garanzie, ma |’ autonomia 
provinciale de’ territori di recente annessi e |’ indi- 
pendenza completa degli Stati secondari per riguar- 
do alla legislazione e all'amministrazione ; la sinistra 


' finalmente 


cusa Îl progetto di non essere nè abba- 
stanza unitario, nè abbastanza liberale ; essa vuole 
nientemeno che la Germania una e liberale ad un 
colpo. 

La discussione generale autorizza a conchiude- 
re che il governo, lungi dal ritirare il progetto , se 
non lo si adotta in blocco, cederà sulla questione 
del bilancio, la sola che comprometta effettivamente le 
sorti del progetto. Il sig. Bismark ha già dichiarato 
che non si pensava punto sollevare al Parlamento il 
diritto di votare le spese, ma che pel momento era 
necessario un periodo di transazione, che l’ esercito 
federale , ancora da costituirsi , non poteva vedere 
la sua esistenza dipendere dall’azzardo delle maggio- 
ranze parlamentari. Come si fece già notare, questo 
ultimo argomento non vale. Non si troverà mai una 
maggioranza parlamentare pronta a spezzare per di- 
vertimento questa base fondamentale che si chiama 
l’armata federale, e su cui riposa la sicurezza della 
nazione. Si finirà probabilmente col fissare un perio- 
do, per esempio, di tre-anni, durante il quale le clau- 
sole militari del progetto (1 soldato per ogni 100 
abitanti, © 225 talleri per ogni soldato ) saranno in- 
abilmente mantenute. Quanto al Ministero respon- 
sabile è un altro affare. Il centro e i nazionali libe- 
rali lo domandano troppo fiaccamente, perchè sia loro 


accordato. 

— In capo alla Frankfurter Zeitung si legge 
la seguente dichiarazione, che sembra avere il ca- 
rattere d'un comunicato : 

« Alcune voci inquietanti, che sono sparse re- 
lativamente ad una preparata mobilitazione dell’eser- 
cito prussiano, trovano la loro spiegazione nella cir- 
costanza che qualche tempo fa venne presa dal mi- 
nistero della guerra la disposizione di colmare al 
più tardi per il 1 aprile anno corrente le lacune 
avvenute nell’allestimento dell'esercito in seguito al- 
l'ultima guerra mediante nuovi acquisti, cosicchè in 
quel giorno l’esercito prussiano nel suo piede di pa- 
ce sia di nuovo perfettamente allestito , e rispetti 
vamente pronto a prender le armi. Ciò fu annun- 
ziato a suo tempo da comunicazioni ufficiose, e tale 
misura può sorprendere tanto meno, in quanto il 
governo prussiano, com'è noto, vuole per massima 
che il suo esercito sia tenuto sempre pronto a pren- 
der le armi. » 


—La Prov. Corr. scrive : 

Il collocamento degli ufficiali annoveresi venne 
ordinato per comando del re. Quanto prima verran- 
no pubblicate ulteriori disposizioni. 

Le parole del conte Bismark, che l’unione del- 
la Germania del Nord e del Sud di fronte ad ogni 
attacco è pienamente assicurata in tutte le questio- 
ni in cui si tratti della sicurezza del territorio te- 
desco, otteunero immediatamente piena conferma dal- 
la Germania del sud. Fu pubblicato il testo dell’ac- 
cordo militare testè stabilito fra gli Stati della Ger- 
mania del Sud (Baviera, Wurtemberg, Baden e As- 
sia). Il medesimo si fonda sulle seguenti massime 
politiche : 1. Gli Stati riuniti riconoscono il biso- 
gno di organare le forze armate de’ loro paesi in 
modo da esser capaci di una rispettabile azione co- 
mune. 2. Perciò essi convengono di aumentare più 
che sia possibile le loro forze militari dietro un or- 
dinamento bellico, modellato sui principi di quello 
della Prussia, che li renda atti a tutelare la. sicu- 
rezza, e incolumità nazionale in comune col resto 
della Germania. Le istituzioni militari stesse sono 
essenzialissimamente conformi a quelle della Prussia 
e della Confederazione della Germania del Nord. 

—Il governo badese ha ottenuto in prestito dal- 
la Prussia 6000 fucili ad ago nello scopo di prepa- 
rare le sue truppe al maneggio di questi fucili, in 
attesa che le fabbriche prussiane gli abbiano fornito 
quelli che il governo ha loro commesso. 


— 0404064080 — 

L'Havas ha il seguente dispaccio in data di Pie- 
troburgo 17 marzo: 

Il Giornale di Pietroburgo, parlando del discor= 
so del sig. Emilio Ollivier, dice che l’amicizia della 
Francia e della Germania non deve inquietare la 
Russia. Noi desideriamo vivamente, esso aggiunge , 
che questa amicizia si effettui. Nessun russo pensa 
a impedirla. Se la Germania va superba {di questa 
iniziativa presa dall’oratore francese , non si può cre- 


dere che le sue relazioni debbano perciò divenire 
meno buone cogli Stati, che furono sempre suoi ami- 
ci e suoi alleati all’epoca del pericolo. 

-— etero — 

La Patrie di Losanna dice che presso Iseltwald 
un enorme masso di roccie staccatosi dalla K rachen- 
tlich si è rovesciato con un fracasso orribile. uella 
direzione del piccolo villaggio di Els schiacciando 
sul suo passaggio una foresta di faggi. 

Alcuni massi di 5 a 6 m. piedi cubi si arre- 
starouo appena a pochi passi dal villaggio. 

I danni sono enormi, più di 20 arpente di bo- 
sco coperte di frantumi di sassi sono tolte per sem- 
pre alla coltura, più di 600 mule (la mula è di 127 
piedi cubi) di legna sono andate perdute. 

—0140-146-300-0—_ 

Si scrive da Cefalonia alla Gen. Corrisp. : 

I terremoti si rinnovano di continuo; gli abi- 
tanti sono nella più viva costernazione ; il governo 
ha preso le misure per portar soccorso alla popo- 
lazione, ma queste sono incomplete ed insufficienti, 
poichè tutti i soccorsi consistono in un regalo di 
legname da costruzione pel valore di 5,000 dramme. 

Questo legname è destinato alla costruzione 
delle case per le famiglie più bisognose. 

La Camera ha votato un sussidio’ di 10,000 
dramme da distribuirsi agli infelici che sono rimasti 
privi di ogni loro avere. 

Ma tutto questo non basta ancora, e bisognerà 
prendere altri provvedimenti per sollevare la mi- 
seria. 

— L'isola di Metelino, l’antica Lesbo, dice la 
Patrie, minaccia di sparire sotto il mare : essa spro- 
fonda a vista d'occhio su molti punti sotto il livel- 
lo del mare. 

Questo fenomeno è evidentemente in relazione 
col sollevamento del vulcano di Santorina. 

In molti tempi Lesbo ebbe a soffrire per i ter- 
1755 essa è stata interamente scon- 


remoti ; nel 
volta. 
-— 4484440 __ 

Col Piroscafo del Levante | Osservatore Triesti- 
no ricevette notizie da Costantinopoli e Smirne del 
del 9 corrente: 

Il Lev. Herald crede poter precisare in mo- 
do sicuro le domande rivolte recentemente dal vi- 
cerè d'Egitto al Governo ottomano. Egli chiede il 
diritto di nominare a tutti gli impieghi e mi- 
litari dell'Egitto, senza l’intromissione della Porta, 
di conferire, decorazioni, di conchiuder trattati com- 
merciali con governi esteri, d'istituire agenzie diplo- 
matiche in Europa, d'assumere il titolo d' Aziz-ul- 
Massr invece di quello di semplice vali, impartitogli 
dal trattato del 1840, ch'ei porta ora in comune col 
governatare di qualunque altro semplice pascialato di 
prima classe ; infine il diritto di legislazione indi pen- 
dente in tutte le materie di polizia, giudiziali e di 
amministrazione generale. Il vicerè fonda le sue ri- 
chieste sulle concessioni fatte di recente alla Moldo- 
Valachia, e domanda di essere equiparato al princi- 
pe di quel paese, più per soddisfazione all'amor pro- 
prio del popolo egiziano che per ambizione persona- 
le. Si aggiunge che Nubar pascià, l’abile negoziatore 
egiziano, il quale ottenne che Massowah e Suakim 
venisséro cedute all’ Egitto, proporrà a patti assai 
vantaggiosi anche la cessione di Gedda , col diritto 
di presidiare Mecca e Medina. Si crede assai pro- 
babile che la Turchia aderisca a tale proposta. 

È smentita la notizia che Francia, Russia e In- 
ghilterra avessero presentato una nota identica alla 
Porta per raccomandare larghe concessioni a favore 
de’ Cristiani, però sembra accertato che i rappresen- 
tanti delle tre Potenze anzidette si espressero in que- 
slo senso presso il governo ottomano, benchè non in 
forma collettiva. Si conosce inoltre che Faud pascià 
spedì, a questo proposito, una nota ai ministri: tur> 
chi in Londra, Parigi e Pietroburgo , in cui com- 
batte l’ asserzione che il movimento di Creta abbia 
avuto origine da reali gravami, o sia stato generale, 
ed afferma che gl’isolani cominciarono col chiedere 
indebiti privilegi, e non avendoli ottenuti, prestaro- 
no ascolto a cattivi consigli di fuori, e giunsero fino 
all’aperta insurrezione , benchè soltanto parziale. Il 
ministro però osserva che il movimento è oramai fi- 
nito , e che solo alcuni briganti stranieri sturbano 
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la pace dell’isola. Aggiunge che i primi sintomi di 
malcontento manifestatisi tra i Cristiani della terra- 
ferma, ed esagerati di molto, procedettero da isti- 
gazioni straniere, e non danno fondato motivo a que- | 
rele, come si ritiene a Londra ed a Parigi ; anzi le 
condizioni di tutte le classi de' sudditi del Sultano 
sono migliorate immensamente negli ultimi anni, Tut- | 
tavia il Governo ottomano esprime l'intenzione di ese- | 
guire tutte quelle riforme che saranno necessarie, ma 
protesta contro qualunque pressione non giustificata 
dallo stato delle cose e contra a sua dignità. 
Seguitano a partire truppe turche alla volta di 


Candia. Ultimamente salpò per quell'isola una frega- 


rico sì preparano a partire per la stessa destina 

Ul ministro degli affari esteri di Turchia fece 
esprimere ufficialmente il dolore del Sultano per l'ac- 
cidentale distruzione del convento d’Arcadi, e annun- | 
ziò in pari tempo che quel bello ed antico edificio | 
verrà ricostrutto a spese di S. M. 


In un consiglio straord 0 tenutosi testè alla 
Porta, furono discusse parecchie riforme, fra cui 
una tendente ad accordare il diritto di possedere sta- | 
bili ai sudditi esteri. Si accerta che tale vertenza 
fu finalmente risolta, e che quanto prima verrà pub- 
Dlicata una disposizione, con cui si concederà agli 
stranieri il diritto di possedere beni immobili in tutti 
i luoghi, ove è permesso di averne ai raia sudditi 
della Porta. 

—Leggiamo nell’Abendpost : 

Secondo notizie da Salonicco del 17 febbraio P 
segui il 16 dello stesso mese in vicinanza di Volo 
uno scontro fra gl’insorti della Tessaglia e le trup- 
pe turche, il quale riesci a totale svantaggio dei 
primi. Due bande elleniche eransi stabilite presso il 
Villaggio di Rendina, i cui abitanti cristiani però, 
ben luogi dallo spalleggiare gl’ insorti , presero vi 
vamente le parti de’ 4 battaglioni di truppe regola- 
ri turche condotte da Ethem pascià. La totale scon- 
fitta delle bande, calcolate in complesso a 900 uo- | 
mini, avvenne presso il convento Panagia. La loro 
perdita è assai rilevante, c con questo successo delle 
armi turche, è del tutto  sventata |’ intenzione de- 
gl’iosorti d’imprendere una scorreria lungo l’ intero 
confine della Tessagli 


OTIZIE COMPENDIATE 


I giornali fiorentini danno conto quest'oggi del- 
le formalità d'uso che ieri si compierono per la so- 
lenne apertura del Parlamento, la quale fu inaugu- 
rata da un breve discorso pronunciato dal re Vitto- 
rio Emanuele; e da questo taluno fra i citati fogli 
toglie giù il tema precipuo ai suoi ragionamenti , 
per insistere sull'argomento che solo in esso cam- 
peggia, della necessità urgente di migliorare l’ordi- 


namento finanziario ed amministrativo. Nella odierna 
seduta della Camera si è poi proceduto alla co- 
stituzione degli uffici provvisori, e siccome pare sia 


Stato per consenso della maggioranza deliberato di 
approvare celeremente ed in una sola seduta tutte 
quelle elezioni che non offrono pretesto a contesta- 
zione, così si crede che nei primi giorni della set- 
timana ventura potrà darsi luogo alla scelta defini 
tiva del presidente della Camera, pel quale incarico 
designasi il signor Rattazzi come candidato del mi- 
nistero. Imperocchè tutte le pratiche presso quest’ul- 
timo tentate dal Ricasoli per indurlo ad accettare 
nel gabinetto attuale il portafoglio della giustizia, 
pare non abbiano avuto esito alcuno e quindi avrebbe 
il ministero ricorso all’espediente di proporre il Rat- 
tazzi alla presidenza della Camera come altro mezzo 
per ottenere una fusione tra i ministeriali ed il ter- 
zo partito di cui quegli è alla testa. Ciononostante 
però è opinione quasi generale dei fogli che tra non 
molto il Rattazzi debba entrare a far parte del mi- 
nistero, e che nelle alte sfere governative sia sta- 
ta già preparata per quella eventualità una nuova 
combinazione ministeriale presieduta dal generale Me- 
nabrea e nella quale il Rattazzi sarebbe destinato 
alla interna amministrazione. Che poi fermo inten- 
dimento della sinistra sia d'impegnare fino dai pri- 
mordì della sessione un’ aspra battaglia, lo dedu- 
cono i fogli così dalla sollecitudine con cui il par- 
tito suddetto va raccogliendo ed accumulando pro- 
teste ed accuse al governo circa il modo. come. in 
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molti collegi si compierono le elezioni , quanto dal- 
l'indole del proclama che i capi della democrazia 
parlamentare emanarono testè per ordinare le file dei 
loro aderenti nel Parlamento. Quali siano i loro in- 
tendimenti , essi indicano abbastanza laddove di- 
chiarano che « l'opposizione parlamentare non mira 
soltanto al mutamento degli uomini e del sistema at- 
tuale di governo, ma a quello altresì di molte leggi 
ed alla cessazione di male consuetudini e di abusi». 
Quusi a riscontro di siffatte dichiarazioni, trovasi in 
altri organi di partiti meno arrischiati, ventilata la 
eventualità di un nuovo scioglimento della Camera; 
in appoggio della quale misura si citano gli esempi 
dell'antico Parlamento piemontese dove tre elezioni 
generali vennero in brevissimo tempo ordinate, fino 
a tanto che il paese, scosso dal manifesto di Monca- 
lieri, mandò gente nuova e maggiormente devota al 
principio di autorità. 

Conforme a quanto era lecito prevedere, il 
fatto dell'avvenuta pubblicazione dei due trattati di 
alleanza offensiva e difensiva tra Ja Prussia, la Ba- 
viera ed il Baden non ha tardato a provocare nella 
opinione pubblica europea gravissime preoccupazioni. 
Ciò che prima di tutto è osservato in proposito si è 
che, in forza dei trattati suddetti, | unificazione 


della Germania, in quella parte che maggiormente | 


importa, può dirsi compiuta; quindi si nota dai fo- 
gli che la gravità intrinseca del fatto è anche ae- 
cresciuta dal momento scelto per pubblicarlo e dalla 
dichiarazione che quei trattati dovevano rimanere se- 
greti. Perchè siano i medesimi stati resi inattesamente 
di pubblico diritto non pare diflicile a spiegarsi ai 
giornali francesi. Osservano questi che i dibattimenti 
testé avvenuti nel Corpo legislativo francese in se- 
guito alle interpellanze del signor Thiers ebbero un 
èco grandissimo in Europa e specialmente in Ger- 
mania. Il 
volerne tr: 
convenienza di arrestarsi alla linea del Meno; e può 
anche dirsi senza tema d’ ingannarsi , proseguono i 
fogli citati, che opportune pratiche furono fatte in 
questo senso presso il gabinetto di Berlino. Ora, non 
è tenuto improbabile che il signor di Bismark abbia 
voluto metter fine a tutte le rimostranze trinceran- 


dosi dietro i fatti compiuti; ma questo espediente | 


non si crede per certo bastante a rendere meno te- 
se le relazioni tra la Prussia e la Francia. Che se a 
questo si aggiunge l'attitudine manifestamente ostile 
del gabinetto prussiano verso il governo francese che 
si palesa non solo nella vertenza del Lussemburgo 
ma anche in quella dello Schleswig settentrionale, 
rispetto a cui le parole pronunziate dal signor di 


Bismark nel Parlamento federale sembrano dimostra- |! 


re che la Prussia non sia molto propensa a mante- 
nere il patto stipulato nei preliminari di Nikolsbur- 
g0, è facile persuadersi, al dire dei fogli, che si va 
gradatamente avviluppando una condizione di cose 
già difficile assai. 

E difatti qualche giornale parigino incomincia 
già a fomentare nella opinione pubblica una certa 
agitazione contro la Prussia, rappresentandola unita 
in vincoli strettissimi col governo di Pietroburgo ed 
apertamente ostile alla Francia ed all'Austria , con- 
tro le quali potenze sarebbe anche risoluta ad ope- 
rare approfittando della circostanza che la prima tro- 
vasi assorta nella esposizione universale e la secon- 
da divagata per gli entusiasmi e le feste della con- 
ciliazione coll'Ungheria. Per questo motivo i ricor- 
dati fogli affrettano col desiderio il dibattimento sul 
progetto della riorganizzazione dell’ armata, perchè 
dal medesimo sperano che possa di nuovo essere ri- 
chiamata l’attenzione del governo e del pubblico su 
quegli argomenti di cui pare ad essi che siasi te- 
nuto troppo poco conto in occasione delle interpel- 
lanze del signor Thiers. 

I giornali di Vienna annunciano che coll’arrivo 
del signor di Beust nella capitale ungherese sarà 
fissato immediatamente il giorno per la solenne in- 
coronazione. Supponesi che questa debba aver luogo 
il 14 del prossimo aprile, ma non fu presa ancora 
in proposito una risoluzione definitiva , quantunque 
i magari sollecitino vivamente perchè la suddetta 
cerimonia venga il più che si possa affrettata. An- 
nunciossi già avvenuta la pubblicazione di una pa- 
tente imperiale che convoca le-nuove Diete della 
Boemia, della Moravia e della Carinzia pel giorno 6 


abinetto delle Tuileries avrebbe potuto | 
e profitto per mostrare alla Prussia la | 


del mese. Una seconda patente imperiale, che pure 
deve essere pubblicata tra breve , fisserà il giorno 
della convocazione del Reichsrath ; credesi general- 
mente che questa avrà luogo alla fine d'aprile. 

I telegrafo inglese. prosegue ad essere avaro 
affatto di notizie per quanto concerne il progetto 
formulato dal ministero sulla riforma elettorale; seb- 
bene questo già da cinque giorni sia stato presenta 
to alla Camera dei comuni, pochi particolari fu- 
rono tuttavia trasmessi in proposito e tutte le in 
formazioni si restringono ad un generale richiamo a 
quanto su tale argomento fu accennato in anteceden- 
za. Attesa questa inesplicabile riserva pertanto sarà 
d'uopo aspettare che i resoconti parlamentari dei 
giornali di Londra rechino le opportune notizie ed 
intanto basterà star paghi dell'annuncio da questi 
fornito che il partito dell'opposizione liberale, alla cui 
testa sta il signor Gladstone, non sembra troppo di- 
Sposto a fare buona accoglienza al progetto del mi- 
nistero. Ma questi, per organo del signor Disraeli, 
rispose cnergiche parole al relativo discorso del- 
l'oratore suddetto e sebbene anche qui il telegrafo 
collo straordinario suo laconismo non abbia spiegato 
affatto qual carattere avesse ed a quale indirizzo mi- 
rasse questa energica replica, pure dalle anteriori 


notizie dei giornali è lecito argomentare verso qual 
li. Si 
su infatti che nella riunione preparatoria tenuta pres- 
|| so lord Derby, questi fece comprendere che, in caso 
di ostilità della Camera , l'avrebbe sciolta per fare 
un appello al paese. 

I dispacci Vienna tornano ad affermare in 
modo definitivo che la Francia la Russia e l’Austria 
si sono messe d'accordo per consigliare la cessione 
di Candia alla Grecia. Se questa notizia è più esat- 
ta di tutte quetle che sono venute finora sugli ac- 
cordi di questo genere, ciò che in essa vi ha di più 
notevole è l’assenza del nome dell'Inghilterra. Ad 
ogni modo, merita di essere avvertito che i giornali 
austriaci i quali fino al presente mostrarono i mag- 
giori allarmi, si sono dati adesso a smentire tutte 
le notizie inquietanti. si osservano non doversi 
troppo prendere sul serio i grandi articoli dei fogli 
di Pietroburgo e di Mosca sulla questione d’Orien- 
te; i medesimi non sarebbero altro che un mezzo ado- 
perato dalla stampa russa per intrattenere con qual- 
che interesse i propri lettori. 

Ma 


meta siasi spinta la vivacità del signor Dis 


ido tutte le voci e le assicurazioni di 


te però certo è che le questioni d’ Oriente sono 


p 
così nun 
sa un’altra se n'apre, e che quando si crede aver 
messo in pace una provincia non si è fatto che ri- 
svegliarne maggiormente l'agitazione. La Porta ha 
aderito alle domande della Serbia e l'Europa cre- 
dette quindi a buon diritto di essere sicura da quel 
lato; ora però si vede che avvenne affatto il contr 
rio e che la questione serviana, cui credevasi riso- 
luta, è appena al principio. A Belgrado , ora che 
non si ha più il peso di una guarnigione turca , si 
ripensa sul serio a formare un grande impero ser- 
bico avnettendosi la Bosnia. A questa provineia vi- 
cina , dove vivono 600 miliî uomini che parlano il 
linguaggio serbico si sono sempre rivolte le ambi- 
zioni dei politici di Belgrado. Il vecchio Milosch a 
va fino dal 1855 ordito un piano di campagna per 
attaccare la Bosnia da due parti; questo piano ora 
rinasce; truppe, danari e proclami son pronti, ma 
si aspetterà la chiusura della esposizione di Parigi 
per avere il consenso della Francia. Così serivono 
da Belgrado alla Presse di Vienna, il solo tra i gior- 
nali austriaci che accolga ancora nelle sue colonne 
voci e previsioni allarmanti; e perciò infatti, in se- 
guito a queste notizie, esso addita tale pericolo al 
suo governo perchè anche in Austria vivono un mi- 
lione di serbi, sicchè il contatto di un gran regno 
serbo sarebbe per essa un costante pericolo. 

Un fatto molto rilevante nella odierna rivista 
politica è il contegno che rispetto ai feniani sembra 
assumere il governo di Washington, ultima conse- 
guenza del quale sarebbe il riconoscimento dei fe- 
niani come belligeranti. Comunque sia, è certo che 
le rimostranze fatte dall’ambasciatore americano a 
Londra a favore dei feniani e la risposta data a que- 
sti da Johnson sono due indizi significantissimi che 
mostrano da quali disposizioni sia animato il governo 
federale verso l’Inghilterra. 


rose e complicate che appena una par chiu- 


tanti adottò la proposta con cui invitasi la commis- 
sione degli affari esteri a dichiarare il motivo per 
cui non fu data soddisfazione ai reclami pei danni 
recati dall’A/abama, ed indicare quali misure bisogna 
adottare per ottener soddisfazione. 
BORSA DI PARIGI 
del 22 marzo. 
3 per 100 ia e 8 85 
AA per 100 .................. + 97 50 
Consolidato inglese... 9 1/4 


Londra 22. — Stanley, rispondendo a Grego- 
ry, dice che la Francia consigliò la Porta di cedere 
Candia alla Grecia: non sa ancora positivamente se 
Austria e Russia appoggino questa raccomandazione. 
Stanley, rispondendo a Griffith, dice ignorare qual 
nuova garanzia le grandi potenze diedero per man- 
tenere l'alta sovranità della Porta sulla Serbia. Dis- 
racli annunzia che il governo presenterà in questa 
sessione il progetto di riforma per l'Irlanda. 

Nuova York 20. — La Camera dei rappresen- 


DISPACCI ELETTRICI | 


dell'Acenzia Stefani 
Firenze 22. — Nella Camera il presidente de- 
cano Polsinelli raccomanda la brevità nell'esame delle 
elezioni per l'urgenza della discussi » dell'esercizio 
provvisorio del bilancio. Installato l'ufficio provviso- 
rio di presidenza,|procedesi al sorteggio degli uffici. 
Dimani adunanza negli uffici per l'esame dei verbali 
delle elezioni. Alle otto della sera seduta pubblica. 
Parigi 22. — Si ha dal Giappone che il Mikado 
morto, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avanti l'Illiîo sig. avv. Lauri è stato 
citato per la seconda volta per la contu- 
macia ec. Raffaele Fusco per afliss. atteso 
l’incognito dom cilio a pagare scudi 7 pi- 
gione come dai documenti e l’ evacuazione 
attesa la morosità ad istanza di Pietro Ro- 
selli. 

Li 22 marzo 1867. Affissaec. 

Pietro Adumi Proc. 


A richiesta del signor Filippo Dreostii 
esecutore festamentario della bo. me. Luigi 
Massucci morto in Roma Il giorno 2% d- 
questo mese si procederà al legale inventa- 
rio de’ beni tutti lasciati dal suddetto de- 
fonto, che avrà principio coll’opera del sot- 
toscritto Notaro il giorno 27 del corr. mes- 
alle ore 9 ant. nella casa dove cessò di vi- 
vere il suddetto signor Massucci in via Boc- 
ca di Leone N. 10. 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti del S 4547 del vig. Reg. 

Roma 23 marzo 186 

Alessandro Venuti Not. di collegio 


L'Ecciîo Trib. di Commercio di Roma 
nella causa di fallim. di Giacomo (allocci 
ed Annunziata Dominici iscritta al proto- 
collo dell’anno 1865 n. 2623 ha con Sen- 
tenza 2 genn. 1867 reg. vol. 334 f. 59 r. 
cas. 7 proferita in Camera di Consiglio omo- 
logato il concordato avvenuto fra i sud. 
iugi Gallocci-Dominici ed i loro rispet- 
tivi creditori ed ordinato che il med. ven- 
ga eseguito in tutte le sue parti e dichia- 
rato scusabili i nominali coniugi e capaci 
di essere riabilitati delegando per la reda- 
zione della Sentenza il giudice presid. sig, 
avv. Bruni. 

Trib. di Comm. come sopra 

Ad istanza dei sud. conjugi Gallocci 
Dominici rap. come appresso. Si notifica il 
contenuto di d. Sentenza a chiunque inte- 
ressato in d. fallimento d'incerto domicilio 
e dimora per allissione ed inserzione in gaz- 
zetta a forma di legge. 

Alessandro Bussolini Proc. 


Eccmo Trib. di Commercio 

Attesa la contumacia del gio 22 corr. 
€ stato nuovamente citato con citazione af- 
fissa dal Curs: Bertoni nel dì seguente il 
sig. Germano Gigli d’incog. domicilio a comp. 
dopo 3 gni per sentirsi condannare anche 
con arresto personale al pag. di sc. 38 40 
dovuti all’Is:. sig. Alessandio Salvatori per 
yino accreditatogli : emanandosi l° analoga 
Sentenza eseguibile non ostante appello 
colla cond. a tutte Je spese. 


F, Antonicoli proc. vot. 


Fallimento 


1 zza di S. Carlo 
a Catinari n. 14 trafficante di mercerie in 


Catinari n. 11 


0 gno. ‘omina in giudice eom- 
missario il sig. Niccola Grifò con tutte le 
facoltà necessarie ed opportune, ed in agen- 
te il signor Francesco Goti. Ha ordinato la 
immediata apposizione delle biffe, e dei si. 
gilli sui negozi, magazzini, carte, libri, ed 
effetti tutti del fallito ovuvque posti, ed esi. 
stenti, non che il deposito della persona del 
medesimo nella casa di arresto pei debitori 


morosi, e prese in fine tulle le altre prov- 
videnze dalla legge prescritte. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 23 marzo 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
A senso dell'art. 470 regolamento Com- 
merciale sono invitati tutti f creditori del 
fallimento di Enrico l'aperi a riunirsi il 
giorno di mercoldì 27 marzo corr. alle ore 
nove ant. nella Camera di Consiglio di que- 
sto Eccîo Tribunale di Commercio entro 
il palazzo di Monte Citorio innanzi l’Illmo 
sig. Niccola Grifò giudice commissario del 
fallimento suddetto, per ivi trattare di alla- 
ri risguardanti il fallimento in parola. 
Rota dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 23 marzo 1867. 
(rio. Albertini Sost. Canc. 


como Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della sig. Teresa Tosi ved. 
Silenzi come mad. tut. e cur. di Achille 
Silenzi negoz. domto Via del Pellegrino 
n. 125 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita nuovamente il signor Gius 
Pradè per fis, ed inserz. in gazzetta 
cognito domicilio in seguito della contu- 
macia di lui accusata nell’ Ud. del giorno 
22 marzo 4867, a comparire nella pina ud. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pag. di scudi 97 e bai. 44 a saldo di pane 
€ paste ec, rilasciando l'ord. esec. reale e 
personale eseguibile ec. con la condanna 
alle spese cc. 

A di 23 marzo 1867 affissa a forma di 
legge. 


E 


Raffaele Bertoni cursore 
Pasquale Desanctis Froe. 


AVVISI DIV 


CASSA DI RISPARMIO IN VELLETRI 
Seconda Diffidazione 


Francesco Mingarelli intestatario del li- 
bretto n. 407, serie prima, Paolo-Guttaro- 
ni intestatario del libretto n. 429 serie pri- 
ma, e Luig: Gultaroni intestatario del li- 
bretto n. 430 serie prima hanno diffidito 
questa Cassa di risparmio di non rimborsa: 
re ad altri i depositi contenuti nei detti li- 
bretti, asserendo di averlì smarriti. Dopo 
di aver inserito Ja prima diffdazione nel 
Giornale di Roma n. 192 del 23 agosto 1866 
essendo in oggi scorsi mesi sei dalla mede- 
sima, epoca fissata per presentare alla cassa 
gli enunciati libretti smarriti, si avverte che 
vengono i medesimi rinnovati a favore del 


suddetti intestatari, ed annul i prece- 
denti. 

Il Presidente 

A. Santocchi 


AVVISO 


Di vendita volontaria da eseguirsi alla 
pubblica auzione nel giorno di martedì 26 
corr. marzo 1867, nel grande salone sena- 
torio in Campidoglio e precisamente sopra 
la fontana. Consistente detta vendita. 

In grande quantità di tavole e banchi 
per uso osteria, legnami d'abete, favole da 
letto, quantità di storini di varie grandezze, 
orinaliere con seditori forma inginocchia- 
tore per uso di luoghi pii, rastelli al muro 
per abiti, grandi marmilte di ferro fuso, cal- 


dare di rame, UNA POMPA PER INCE 
DI, MANIFATTURA DI FRANCIA, quan- 
tità di piramidi per illuminazioni vernici 
li, caminetti alla Prussiana, e tuil’altro co- 
io verrà descritto nell'elenco a stam- 
pa che sarà dispensato nel sudd. salone il 
giorno antecedente alla vendita ove saran- 
no visibili li oggetti. 
Il Perito incaricato alla vendita. 
Gaetano Pixzirani 


AVVISO AL PUBBLICO 


Lo Sciroppo del Capuccino , spec'fico 
singolare di varie mAàlattie , massime delle 
umorali, e famigerato cotanto per Ja cura 
radicale delle medesime non so!o in Roma, 
e Iuogbi vicini, ma pur anche nei più lonta- 
ni paesi, porta tal nome, perchè un perito, 
e valente Padre Capuccino ne fù l'inven- 
tore da oltre un secolo. Quindi i sali 
PP. Capuccini ne hanno sempre custodito 
gelosamente il segreto, ne eseguiscono scru- 
polosamente la ricelta con 080, e co- 
stoso processo, e per modes ed amore 
dell'umanità si contentano di un compenso 
per esso, che appena pareggia il costo de’ 
vari ingredienti, che lo compongono. Tanto 
| sappia il Pablico, onde ognuno si possa re- 

are a suo piacimento, e secondo la pro- 
pria prudenza. 
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BORSA DI ROMA 
peL Dì 22 Manzo 1867. 
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TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno rendersi. le seguenti 
specie di carni. fresche maceltate , dalla 
mattina del sabato 23 Marzo 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 

ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta 
per ogni libbra soldi 12, pari all'antico va- 
lore di 1. 
ONDA QUALITA”, i 
spalla, e c' vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 4 

TERZA QUALITA”, OSSIa: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ibbra soldi 8, pari all'antico valore di 


' Viterta campancciA, per ogni libra 
soldi 10, yari all'antico valore di baj. 9 {. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

Si picurama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da s:vo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giun ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Ait. 10. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l’un ca e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespres 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Marzo 


Nella mattina della trascorsa Domenica, 
terza di Quaresima, nella Sistina al Vaticano 
si tenne Cappella cantandovi la Messa 1’ Ilîo 
e Rmo Monsignor Marinelli, Vescovo di Por- 
firio, Sagrista Pontificio, durante la quale, 
dopo il primo Vangelo , recitò un discorso 
latino proprio della ricorrenza il Rio P. M. 
Giuseppe Lanteri , dell’ Ordine Ercmitano di 
Sant’ Agostino. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
e Ri signori Cardinali, i Patriarchi , gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, 
la Magistratura Romana, e gli altri che vi 
godono l' onore del posto. 

Jeri poi, lunedi 25 marzo ; si celebrò 
Cappella Papale nella Ven. Chiesa di s. Ma- 
ria sopra Minerva, dei Frati Predicatori, per 
solennizzare la festa dell’ ANNUNZIAZIONE 
DELLA VERGINE MADRE DI DIO. 

La Santità” pi Nostro Signore, movendo 
dall’ Apostolico Palazzo Vaticano poco dopo le 
ore dieci antimeridiane, vi si recò in treno se- 
mipubblico, avendo Seco in carrozza gli Emi 
e Rmi signori Cardinali Asquini e Caterini. 

Nel discendere alla porteria del Conven- 
to, che è unito alla Chiesa, Sua Santità” fu 
ricevuta dall’ Etno e Rio signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e s. Rufina, Pro- 
tettore dell’ Ordine dei Predicatori, come pure 
dal Maestro Generale e dai Religiosi dell’Or- 
dine medesimo. E dopo avere assunti nella Sa- 
grestia gli abiti pontificali, entrò nell’augusto 
tempio, ed adorato il Venerabile, esposto fra 
splendida luminaria nella Cappella di s. Dome- 
nico, in sedia gestatoria passò al presbiterio, 
formato dinnanzi all’ altare maggiore, ove in 
Trono assistè alla Messa, che fu cantata 
dall’ Emo e Rino signor Cardinale di Reisach. 

Assisterono alla sacra funzione gli Erùi 
e Riîi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Principe Assistente 
al Soglio, il Senatore ed i Conservatori di 
Roma, i diversi Collegi della Prelatura, e 
quanti altri hanno luogo nelle Cappelle Papali. 

Dopo la Messa Sua Santità’ e gli Emi 
Porporati fecero, secondo il consueto, la Obla- 
zione diretta a contribuire alla dotazione delle 
zitelle; scopo al quale mira principalmente il 
pio Istituto della SStna Annunziata, eretto in 
quella Ven. Chiesa. Una deputazione di cote- 
sto celebre istituto ebbe l'onore di accompa- 
gnare al bacio del Piede dodici giovinette , 
scelte fra le ottocento sessantaquatiro che in 
quest'anno conseguirono il Sussidio Dotale. 

AI magnifico sacro tempio fu grandissi- 
mo il concorso dei fedeli intervenutivi per 
assistere alla funzione Pontificia. 

Il Santo Papre tornato in Sagrestia, e 
deposti gli abiti pontificali, ammise al bacio 
del Piede la religiosa famiglia, e molti esteri 
sacerdoti e laici, 

. Oltre alla Guardia Svizzera ed alla Guar- 
dia Palatina di Onore, che facevano il servi- 
zio di parata entro il sacro tempio, a rendere 
gli onori militari sulla Piazza, che spazia dia= 
nanzi alla Chiesa, erano schierate altre mili- 
zie Pontificie coi loro musicali concerti. Le 


finestre e i balconi delle vie percorse dal cor- 
teggio Pontificio vedevansi addobbati con da- 
maschi ed arazzi, ed il popajo concorse affolla- 
tissimo in quelle piazze e contrade per acela- 
mare concorde al suo venerato Paone 8 Sovrano, 
implorandone con riverente affetto l'Aposto- 
lica Benedizione. 
EM 

La festa di s. Benedetto, Patriarca del Mona- 
cato in Occidente, il giorno 21 di questo mese, in 
cui ne ricorreva la gloriosa memoria, fu solennizza- 
ta nella Patriarcale Basilica Ostiense dai Monaci del- 
la Congregazione Cassinese. La grave pompa ‘che per 
la solenne circostanza adornava la maestà del sacro 
tempio rendevalo maggiormente venerando, e la Cap- 
pella dedicata al Santo, monumento pregiatissimo per 
nobiltà di arte e magnificenza di marmi, era sfarzo- 
samente illuminata. 

Le ufficiature si compierono nell'abside grande 
della Basilica, assistendovi l’Emo e Ro sig. Card. 
Ditra, vari Arcivescovi, Vescovi ed Abati dell’Ordi- 
ne Benedettino tanto della Congregazione Cassinese 
quanto di altre che professano la medesima regola, 
e la famiglia Monastica che ha in custodia quella 
Patriarcale ed abita l’unito cenobio. Il Rio P. D. 
Angelo Pescetelli, Abate Ordinario del Monastero , 
celebrò pontificalmente la Messa, e cantò la Compie- 
ta nei giorni della vigilia e della festa. Assisterono 
pure alle sacre funzioni diversi Generali di altri Or- 
dini Religiosi, e molti dei rzembri componenti la Com- 
missione per la Riedificazione della Basilica Ostiense. 

La SantITA' pi NostRO SiGNORE , nelle ore po- 
meridiane della vigilia, recossi a visitare la Chiesa, 
e a venerare il Santo Patriarca, dinnanzi al cui al- 
tare orò a lungo. Ciò fecere pure molti Emi Porpo- 
rati, ed altri personaggi costituiti iu dignità eccle- 
siastiche, alcuni dei quali andarono a celebrarvi l’In- 
cruento Sacrificio. Il concorso poi dei fedeli fu gran- 
dissimo. 


—044-4-M39r0— 


Nel discorso pronunziato dal Re Vittorio Ema- 
nuele in occasione della recente apertura del parla- 
mento si dice che per rendere le imposte meno mo- 
leste uno dei mezzi sarà la legittima liquidazione 
dell'Asse Ecclesiastico. 

Questa proposizione non può comprendersi su 
qual base si appoggi; poichè illegittimo è senza dub- 
bio lo spoglio a cui è andata soggetta in Italia la 
Chiesa, nè può quindi essere legittima la liquidazio- 
ne del suo Asse, tanto più che chi potrebbe legitti- 
maria non lo farà mai. 


— — 043-690 
NOTIZIE DIVERSE 


Dopo la lotta circa l'elezione dei deputati tra 
il giornalismo governativo e l’altro dell’ opposizione 
continuano le polemiche e le. avvisaglie , rimprove- 
randosi a vicenda le irregolarità che hanno avuto 
luogo nelle elezioni prodotte dagli intrighi dei par- 
titi che vi presero parte. 

La Finanza di Napoli ha da |Firenze la con- 
ferma della notizia già corsa che le trattative tra 
Ricasoli e Rattazzi non ebbero verun risultato e 
che esse sono definitivamente rotte. Riferisce che 
il ministero può fare assegnamento su di una mag- 
gioranza abbastauza ‘numerosa, la quale ebbe già a 
riportare una prima vittoria sull’opposizione trattan- 
dosi della elezione dei presidenti degli uffici della 
Camera. I deputati dell’ opposizione hanno tenuto 


nr 


tagunanze ma senza prendere veruna determinazio- 
ne!; e non dubita il corrispondente fiorentino del 
detto giornale che se il ministero farà assegnamento 
stilla maggioranza, che a di lui favore si sta ordi- 
nando in modo compatto, potranno evitarsi lotte infe- 
conde. 

L'Italia ha notizie da cui presagisce assai vi- 
cina una conflagrazione in Oriente. Dice che il mi- 
nistero della marina ha diramato ordini segreti per 
tener pronte diverse navi corazzate, le quali saran- 
no armate con i nuovi cannoni giunti dalle fonderie 
inglesi. Il contrammiraglio Ribotty resterà al co- 
mando di tutte le forze navali che andranno a riu- 
nirsi nelle acque del Levante. In tutti gli stabili- 
menti di marina vennero aumentati gli operai per 
le copiose commissioni date dal governo. In gene- 
rale, pare al mentovato periodico che l’Italia sarà 
chiamata a pigliare sul mare una parte principale 
nelle probabili prossime eventualità, dacchè le di- 
sposizioni che il ministero della guerra viene adot- 
tando sono tali da far supporre che l’esercito di 
terra non potrebbe mai tenervi che una parte se- 
condaria. 

40-64-6300 —T 

Si scrive da Vienna, 17, alla France che le 
idee di accentramento guadagnano colà ogui giorno 
terreno. 

La condiscendenza del governo verso |’ Unghe- 
ria ha suscitata una certa gelosia, tanto più che 
un articolo della Gazzetta ufficiale di Vienna lodan- 
do con detti solenni l'atto del giuramento prestato 
dal ministero ungherese aveva in modo significativo 
distinti i diritti dell’ Ungheria dai bisogni e dalle 
tendenze delle altre provincie. 

Quanto alla questione d'Oriente le comunica- 
zioni di lord Derby sono state accolte con molta 
soddisfazione. 

Molti giornali di Vienna portano un comunica- 
to, a quanto pare, d'origine officioso, nel quale è 
detto che l’Austria si associerà alla Russia ed alla 
Francia nelle pratiche da farsi per la cessione di 
Candia. 

— L'Indép. belge ha da Pesth, 16 : 

Alla seconda Camera nella seduta d’oggi il si- 
gnor Militics ha proposto di cominciare la discus- 
sione sull’elaborato della deputazione ungaro-croata, 
di pregare S. M. che voglia convocare senza ritar- 
do la Dieta della Croazia, e di sospendere in Croa- 
zia l'esecuzione della patente relativa alla riorga- 


“nizzazione dell’esercito. 


Il primo Consiglio dei ministri tenutosi ieridi 
sotto la presidenza dell'imperatore durò quattro ore. 

— Leggesi nel Debate : 

A quanto ci viene comunicato in modo non 
dubbio, venne derubata la carta dello stato maggio- 
re generale della Valacchia. Ad onta della rigorosa 
inquisizione tosto incamminata, non sì potè trovare 
ancora nessun indizio sull’ enigmatica disparizione 
della carta stessa. Essa consisteva di 112 a 120 se- 
zioni ; fu eseguita a suo tempo, con reciproco ac- 
cordo del governo valacco d’allora, da ufficiali au- 
striaci, e costò 80 mila zecchini. 

In questo momento, in cui torna in campo la 
questione orientale, tale perdita riesce doppiamente 
sensibile. 

—Scrivono all’Osservatore triestino : 

I varamenti di navigli sono appresso di noi fe- 
ste comuni e direi quasi settimanali, cui per ordi- 
nario prendono parte soltanto coloro i quali vi sono 
tratti da speciali interessi, ed alquanti curiosi © fo- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale difRoma sono na; 


n 
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restieri allettati dalla novità. Oggi però uon avven- 
ne di tale maniera. Il varamento del bastimento, il 
quale porta il nome Déak , fu occasione ulteriore 
di giubilo e di auguri fervidissimi. 
— 0000 

Si scrive da Brusselles, 15, alla Patrie : 3 

La riorganizzazione dell'esercito preoccupa tutti 
solleva molte questioni ; si mostra 


gli uomini seri 
irta di difficoltà d'ogni specie. 

Correva la voce ehe la Commissione mista si 
fosse pronunziata a favore del progetto di adottare 
nel Belgio un sistema militare conforme a quello 
della Prussia; ma, un giornale ministeriale dice che 
la Commissione militare non vuole punto cambiare 
Je basi fondamentali del nostro esercito. 

Di fronte ai fatti che si sono compiti in Eu- 
ropa dovrà il Belgio seguire l'esempio delle grandi 
potenze, e sarà di suo interesse riorganizzare la sua 
difesa nazionale? La maggior parte degli uomini 
seri pensano di sì; essi pensano che le garanzie 
cercate dai trattati del 1830 pel Belgio sono ora di- 
ventate illusorie, e perciò vogliono una istituzione 
militare che possa difenderci contro lo straniero, e 
garantirci dai pericoli più reali dell'interno. 

La nazione si pronunzia contro i progetti del 
governo : non si tiene un meeting nel quale non si 
dimandi energicamente la diminuzione del bilancio 
della guerra. Le classi laboriose sulle quali cadrebbe 
il peso dei nuovi aggravi militari manifestano la loro 
irritazione ed il loro risentimento ; esse accolgono 
con disprezzo le proteste di patriottismo che fanno 
in loro nome i rappresentanti del corpo elettivo. 

Da ogni parte si dice che un piccolo Stato, co- 
me il Belgio, non può difendersi da sè ; le sue ri- 
sorse finanziarie sono troppo scarse, e troppo poca 
la sua popolazione perché egli possa giammai invo- 
care a suo profitto il diritto della forza. 

E così, non si parla più del Comitato che po- 
co tempo fa si era costituito per organizzare il Cor- 
po dei volontari. 


049-980 — 

Leggiamo nell’ Etendard del 21 : 

Il Moniteur annunziava, qualche giorno fa, il 
prossimo ristabilimento del principe imperiale. Que- 
sto è stato però ritardato da un accesso di febbre, 
oggi dissipato, e siamo lieti di sapere che non v' è 
ragione di avere alcuna inquietitudine per una sa- 
lute sì cara alla Francia. Il Constitutionnel, dal can- 
to suo, così si esprime: «Siamo informati che il ri- 


stabilimento della salute del principe imperiale si è | 


arrestato per un momento a motivo d’essersi forma- 


to nella gamba un nuovo ascesso, che il dottore Nè- || 


laton ha aperto con pieno esito. Il principe, ha invi 
tato egli stesso il dottore Nélaton ad operarlo una 
seconda volta; e la sua sola preoccupazione era che 
l'imperatrice, le inquietudini della quale temeva di 
destare, fosse informata della dolorosa operazione 
che stava per subire. Durante tutto il tempo, ha mo- 
strata una fermezza superiore alla sua età. Oggi la 
salute del principe è assai migliorata. I medici an- 
nunciano una prossima e completa guarigione. » 


— La commissione pel progetto di legge rela- 
tivo al regime commerciale dell'Algeria ha termina- 
te le discussioni sull’ insieme delle disposizioni nuo- 
ve che mirano a regolare le relazioni dell’ Algeria 
colla Francia e le relazioni commerciali della stessa 
Algeria coll’ estero. 

Questo progetto pone tutta l'Algeria, nelle sue 
relazioni colla metropoli, sullo stesso piede degli 
altri dipartimenti dell'impero, e nelle sue relazioni 
commerciali coll’ estero le assicura tutte le franchi- 
gie e tutte le moderazioni di diritti attualmente 
compatibili cogl’ interessi del publico tesoro e con 
quelli dell’ industria della metropoli. Arreca inoltre 
nelle tariffe, e per conseguenza nelle operazioni di 
dogana, una considerevole semplificazione, del pari 
profittevole all’amministrazione, al commercio della 
metropoli ed a quello dell'Algeria. Così la Presse, 


— Si legge nell'Aksar Alan del 10 gennaio, 
giornale indostano di Miral : 

Il maharaja di Jameun (Jambon nel Kobistan, 
provineia di Lahore) deve spedire alla prossima Mo- 
stra Universale di Parigi alcuni oggetti rari e di 
grande interesse; egli è appoggiato in questo ed in- 


|| coraggiato dal vicerè dell'India e dal luogotenente 


del Pelijah. 

Quanto vi ha di più rimarcabile in questa spe- 
dizione sono le stoffe di lana di una fattura mera- 
vigliosa state preparate dagli operai del Kachemir a 
ciò eccitati dal ministro del maharaja Kripa-Han. 

Queste stoffe hanno specialmente la particolari- 
tà di essere al rovescio perfettamente come al di- 


f ritto essendo le due parti belle l'una come l'altra 


non variandone che i disegni. 

Questo è il primo lavoro che si eseguisce di tal 
genere ; nissuno avendolo mai ideato sinora. 

Vi sono inoltre molti altri tessuti, come mus- 


| sole, stoffe per turbanti, tappeti di vario genere, 


vesti sontuose di grande finezza e di bei colori. 
Il maharaja manda pure sedie e sedili artisti- 
camente ricamati, alcuni abkora (specie di brocche 


| dall'acqua) d'oro e d'argento, piatti, calamdan (por- 


ta calam) di un lavoro finito. 

Fra tutti questi oggetti il cui valor  comples- 
sivo ammonta a 3 laks di ruppie (750,000 franchi), 
si distingue inoltre un suhari (specie di boccetta) 
d’oro, un vero capo d'opera, ed un tappeto di lana 
largo 4 gaz (circa 4 metri) e lungo 10 che costa 
5,000 ruppie (12,500 franchi). 

Il diritto di questo tappeto è un bel lavoro in 
lana ; il rovescio è in seta. 

-——0-44- sto — 


Nella Camera dei comuni d'Inghilterra, il can- 
celliere dello scacchiere espose il giorno 18 corren- 
te il suo piano di riforma. Egli annunziò che il suo 


| progetto si divideva in due punti principali dacchè 


il governo aveva in vista la questione per se stessa 
ed i mezzi per svilupparla. In merito al primo pun- 
to dichiarò che il governo desiderava di rinforzare 
il carattere e le funzioni della Camera dei comuni 
estendendo le basi della rappresentanza nazionale, e 
passando ai particolari accettò la proposta dell'anno 
scorso, che cioè la base del suffragio debba essere 
la rendita. In conseguenza di questo principio il 
cancelliere dello scacchiere determina aver diritto 
al voto di elettore chi paga tasse governative ed ab- 
bia dimorato due anni nella stessa località. Questa 


| condizione ammette al voto 237,000 persone, che 
| pagano un'annua pigione di 10 lire sterline con le 


tasse relative. 
Il signor Disraeli aggiunse poi che la sua pro- 
posta accordava il diritto elettorale a tutti quelli 


che pagavano indistintamente 1 lira sterlina di tassa” 


diretta, una franchigia all'educazione ed un diritto 


a tutti i possessori di 50 lire depositate nelle ban- | 


che di risparmio. La tassa diretta aumentava il nu- 
mero degli elettori di 200,000, la franchigia del- 
l'educazione di 35,000, ed i possessori di fondi nel- 
le banche di risparmio di 45,000. Il signor Disraeli 
accennò ai sagrifizi fatti dal partito conservativo allo 
scopo di proporre una legge pratica ed efficace, dis- 
se delle molte discussioni sostenute per giungere a 
tal risultato, e conchiuse dicendo che nutriva spe 
ranza che la sua proposta di legge verrebbe onesta- 
mente studiata dalla Camera dacché offriva il mezzo 
per un aggigstamento definitivo della questione. 

Il signor Gladstone prese a dire che si riser 
verà di studiare la proposta, ma che dall’esposizio- 
ne fatta dal cancelliere dello scacchiere potea di già 


dedurre che il bill presentava un carattere intral- { 


ciato e poco soddisfacente. Non accettò in modo al- 
cuno le cifre esposte dal signor Disraeli in quanto 
riguardava l'aumento del numero degli elettori, ri- 
tenendole erronee. 

Il siguor W. Heathcote dichiarò che l'impres- 
sione avuta dalla proposta di legge era molto sfa- 
vorevole ed il signor G. Bowyer censurò il sarca- 
stico tuono del Gladstone appoggiando la proposta. 


legge, ed appoggiarono le osservazioni di Gladstone. 

Il signor Roebuck si costituì difensore esplicito 
della proposta ed invitò la Camera ad esaminarla e 
studiarla in comitato segreto. 


Il cancelliere dello scacchiere riprese a difen- | 


dere il proprio bill e rispose alle varie opposizioni 
ribattendo specialmente le osservazioni del signor 
Gladstone, 

Il bill fu letto per la prima volta. 


tei 


Si legge nel Bollettino della leggi di Pietro- 
burgo : % Ldg 
Giusta la divisione del regno di Polonia in dieci 
governi (Varsavia, Suvalki, Lomza, Plock, Kalisz, 
Piotrkow, Kielce, Radom, Lublin, SiedIce) S. M. 
l’imperatore ha degnato il 6 settembre regolare co- 
me segue la organizzazione delle truppe sedentarie 
del regno : vi sarà in ogni governo una amministra- 
zione del corpo militare del governo; ogni capoluogo di 
governo avrà un battaglione del governo; questi batta- 
glioni porteranno nell’ ordine qui sopra indicato dei 
governi i numeri 54 al 63 inclusivi ; i capoluoghi 
di distretto Vloclawick , Lonezica , Sieradz , San- 
domir, Janow, Biela, Pultusk, Kalwaria e Bendin 
avranno ognuno un distaccamento di distretto ; vi 
sarà inoltre un distaccamento di truppa a Kutno 
(governo di Varsavia) e uno a Grubieszow ( gover- 
no di Lublin): più, oltre la sezione di Varsavia, 
per la guardia dei detenuti trasportati in strada 
ferrata, ve ne sarà una seconda nella fortezza di 
Brest-Litowsky. Nei governi di Piotrkow, Radom , 
Kielce, Siedice, Plock, Lomza e Suwalki il coman- 
do dei battaglioni del governo è affidato ai capi 
militari dei governi. 

— 09-60-6060 — 


Leggiamo nell’Osservatore triestino : 
« Col piroscafo del Levante ci pervennero sta- 


| mane notizie di Costantinopoli del 16 corr. I gior 


nali della capitale ottomana contengono una comu- 
nicazione ufficiale, con cui viene sospesa la legge 
sulla stampa, adducendosi per motivo di tale dispo- 
sizione il contegno d’una parte del giornalismo lo- 
cale che si fa organo appassionato dei partiti estre- 
mi e di tendenze essenzialmente contrarie ai veri 
interessi attaccando persin la base dell'impero, met- 
tendosi a disposizione de’ nemici del paese, soste 
nendo idee sovversive e propugnando menzogne. Il 
governo imperiale dichiara che, per quanto desideri 
lasciare la maggior latitudine ai giornali, non può 


| assolutamente tollerare che i medesimi divengano un 
|| ostacolo alla conciliazione degli animi ed alla fusio- 
f ne degl'iuteressi, massime ora ch'egli si adopera 


con ogni mezzo per prendere i provvedimenti più 


| atti a migliorare la sorte di tutte le popolazioni ed 
|| a svolgere la prosperità dell’ impero. Per questi ri- 


flessi d'ordine pubblico, la Porta si riserba ad agire 
ammipistrativamente e indipendentemente dalla legge 
sulla stampa contro que’ giornali che mancassero ai 
principi suesposti. La comunicazione finisce dicendo 
che l'esercizio di quest'azione amministrativa, avendo 
un carattere puramente momentaneo, cesserà insie- 
me ai motivi che lo hanno reso necessario. » 


—L'Osservatore triestino pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Costantinopoli, 17 marzo. 

Mustafà pascià diresse una nuova lettera al Sul- 
tano, la quale è un vero manifesto a favore dell’in- 
troduzione del sistema costituzionale, Egli presentò 
in pari tempo la costituzione elaborata da Jui e dal 
partito della giovine Turchia; il qual documento pro- 
dusse sensazione. 


—L'Impartial di Smirne racconta che il 7 mar- 
zo alle ore 6 a 7 di sera si senti a Smirne una 
scossa di terremoto che durò non meno di 30 se- 
congi, le oscillazioni andavano da nord a sud. 

Alle ore 6, min. 12, sì risenti una nuova scos- 
sa, che mosse il suolo, e spaventò gli abitanti. 

La sera dell'8, ed il 9 alle ore 7 del mattino 
si sentì una nuova scossa ancor più forte delle 
prime. La popolazione è costernata. 

Gli stessi fenomeni si sono ‘manifestati a Ma- 
gnesia, Adramiti, Ciciali, ai Dardanelli, a Gallipoli, 


ll ed a Costantinopoli. 


Ad Adramiti gli abitanti si erano dispersi sulle 


Parlarono i signori Lowe e Henley contro la | colline adiacenti, ed altri più impauriti erano fug- 


giti in riva al mare, decisi a gettarsi dentro, se 


ll avessero sentito nuove scosse. 


- oder — 

Il Morning Post ha da Nuova York, 18 marzo: 

Il New-Fork Herald asserisce che il presidente 
Jonson rispondendo ad una deputazione di Feniani 
che si presentò a lui per chiedergli per i *Feniani 
i diritti dei belligeranti, disse che avrebbe esaminato 
seriamente quella questione per decidere una cosa 
di tanta importanza. 
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—I giornali di Nuova York pubblicano la seguente 
corrispondenza dalla Vera Cruz, in data del 24 feb- 
braio : 

Le comunicazioni con Messico sono interamen- 


te sospese. a 
Non vi è più che il corpo comandato dallo im- 


peratore Massimiliamo che possa impedire all'esercito 
di Juarez del Nord di assalire Messico, che è di- 
fesa soltanto da 4 o 5 mila uomini, comandati da 
Marquez. Massimiliano, come è noto, ha giù bat- 
tuto il corpo d'armata di Carvajal che marciava 
sulla capitale, ma che avverrà quando incontrerà il 
nerbo delle forze di Juarez comandante da Escobedo ? 

Prima di lasciar Messico, il maresciallo Ba- 
zaine ha indirizzato al corpo di spedizione francese 
un ordine del giorno per ringraziare gli ufficiali e 
i soldati della bella condotta da essi tenuta durante 
l'occupazione. Egli conchiude colle seguenti parole: 

« A rivederci cari compagni, a rivederci dovun- 
que : la tutela della dinastia nazionale napoleonica, 
interamente legata agli interessi della patria, farà di 
nuovo appello alla nostra devozione. » 

— Il Times ha da Melbourne, 28 gennaro: 

Il parlamento di Vittoria fu aperto il 17 di 
gennaro dal governatore, il quale nel suo discorso 
si congratulò col paese per l'abbondanza delle rac- 
colte, per la prosperità generale e per la buona riu- 
scita della esposizione intercoloniale. Annunciò che 
le controversie sorte per le dogane di confine erano 
state accomodate, e che i prodotti della colonia frui- 
scono ora dei benefici del commercio libero. 

Le notizie ricevute dalla Nuova Zelanda dicono 
che Guglielmo Thompson, il famoso capo Maori, morì 
il 28 decembre. 


— Leggiamo nella Patrie del 21: 

« Coll’ ultimo postale giunto dalle Antille a 
Southampon, riceviamo notizie d’Haiti fino al 23 feb- 
braio. 

« Nella notte del 22 di quel mese, è stato 
commesso un tentativo a mano armata contro il 
palazzo nazionale, abitato dal presidente Geffrard. 

« Questo tentivo che aveva per iscopo di im- 
padronirsi del presidente, è stato respinto da quest’ 
ultimo a capo degli artiglieri della sua iguardia. Gli 
assalitori erano condotti da un condannato politico, 
Prospero Elia, a cui il presidente aveva fatto gra- 
zia, e da suo figlio. Furono uccisi entrambi nel 
forte Lamarre, dove si erano rifugiati. 

« Alla partenza del corriere l'isola era tran- 
quilla. » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>bee-— 


Avendo la Camera di Kirenze convalidato già 
quasi tutte le elezioni , credesi che nella odier- 
na seduta o in quella di domani essa procederà alla 
costituzione definitiva del seggio presidenziale affine 
di iniziar poi senza indugio la discussione sull’eser- 
cizio provvisorio e sulle diverse altre materie finan- 
ziarie, le cui proposte si annuncia essere già in 
pronto per parte del ministero. Quanto alla posi- 
zione di questo, convincimento più generale dei fo- 
gli è che l'attuale consiglio della corona non possa 
troppo a lungo durarla; se gli fosse riuscito di mo- 
dificarsi e di rinforzarsi prima delle elezioni o du- 
rante il periodo elettorale, esso avrebbe potuto for- 
se, secondo l'opinione dei giornali, mantenersi alme- 
no per qualche tempo al potere, ma le sue condi- 
zioni peggiorarono adesso sensibilmente dacchè si eb- 
he certezza che tutti i tentativi da lui fatti per as- 
sociarsi qualche nuova individualità capace di cre» 
scere aderenti alla sua amministrazione fallirono in- 
teramente. Siccome del resto è annunciato dai gior 
nali officiosi che il siguor Rattazzi ricusò la candi- 
datura propostagli dal governo per la presidenza della 
Camera, se ne deduce che esso voglia mantenere la pro- 
pria indipendenza nelle lotte parlamentari che si pre- 
vedono imminenti ed ottenere poi dalla crisi ministeria- 
le che ne sarà verisimilmente Ja conseguenza una posi- 
zione più elevata di quella che gli fu offerta presente- 
mente; ma non pare alla stampa che la sostituzione del 
Rattazzi al Ricasoli possa portare utili risultati nelle 
circostanze attuali, imperocché tale mutamento non 
avrebbe nessun significato politico, non rappresente- 


rebbe nulla ed a niente gioverebbe. Insomma assai 
grave prosegue ad essere giudicata dai giornali la 
presente situazione, e che non molto diverso sia l’in- 
timo pensiero del gabinetto rilevasi dal linguaggio 
pieno d'ellarme e di sgomento con cui l’organo spe- 
ciale di Ricasoli, la Nazione fiorentina, rappresenta 
le condizioni della cosa pubblica in Italia, non me- 
no per la gravità intrinseca di questa, che ammette 
essere ad ognuno evidente, che per l'indirizzo poli- 
tico il quale gli sembra dover prevalere nella  nuo- 
va Camera dei deputati. 

I giornali di Vienna incominciano a manifesta- 
re qualche malumore non vedendo ancora pubblica- 
ta la attesa patente imperiale che determina il giorno 
per la riunione del nuovo consiglio dell'impero; gli 
organi governativi affrettansi perciò a dissipare ogni 
dubbiezza in proposito facendo avvertire che non po- 
trebbe dal governo essere determinata assolutamente 
l'epoca di questa riunione se non dopochè sarà co- 
nosciuto l'esito delle elezioni che il 6 del venturo 
aprile doyranno aver luogo presso le Diete della 
Boemia, della Carniola e della Moravia. Annunciano 
intanto gli stessi fogli che in queste tre provincie 
vivissimo è il movimento elettorale e che, mentre 
qualche incertezza regna tuttora intorno al resultato 
che saranno per dare le elezioni della Carniola , il 
governo ha ragioni bastanti per ritenere con sicu- 
rezza che nella Boemia e nella Moravia lo serutinio 

avrà un esito del tutto soddisfacente. Confermandosi 
Ì pertanto questa previsione , le Diete procederanno 
immediatamente alla nomina dei deputati pel consi- 
| glio dell’ impero e la riunione di questo potrà senza 
indugio essere decretata. Per quello poi che con- 
cerne l'Ungheria, anche le odierne informazioni che 
di colà provengono mettono sempre più in chiaro co- 
me assoluta ed inamovibile sia nella nazione unghe- 
rese la volontà di mantenere inalterato e rendere 
proficuo quell’accordo definitivo che testé fu stretto 
fra essa e l'impero. In una conferenza tenuta dai 
membri del partito Deak questi dichiarò che le de- 
liberazioni sul lavoro dei 67 non potrebbero essere 
differite sino a che sia avvenuta la cerimonia del- 
l’ incoronazione e che |’ accettazione di quel rap- 
porto era assolutamente necessaria, perchè senza di 
essa il paese dovrebbe ritornare nella situazione di 
prima. Il signor Deak ha consigliato di non intro- 
durre mutamenti nel lavoro della commissione dei 67. 

Da Berlino sono trasmesse ulteriori informazio- 
ni intorno al seguito dei dibattimenti che ebbero 
luogo nell’ assemblea federale sugli articoli del pro- 
getto di costituzione ; l'indole di questi non diede 
però luogo a nuovi incidenti di cui torni opportuno 
intrattenersi a lungo ed è annunciato anzi che le 
discussioni non riassumeranno verosimilmente una 
grande importanza se non quando si giungerà alle 
quistioni concernenti il bilancio normale della guer- 
ra. Nell’ intervallo, i vari partiti vanno mettendosi 
d'accordo sugli argomenti che rispettivamente inten- 
dono presentare, affine di evitare la eonfusione che 
la soverchia loro moltiplicità produrrebbe. Il partito 
liberale riconosce la necessità di votare per alcuni 
anni a un tratto le spese militari per poter dar tem- 
po all’ ordinamento militare di stabilirsi ; esso però 
crede che un periodo di tre anni per questo sia suf- 
ficiente, dopo di che il Parlamento ripiglierebbe la 
facoltà di votare annualmente il bilancio. Se il go- 
verno accettasse questo emendamento , si potrebbe 
ritenere come sicura l’adozione del suo progetto. Si 
calcola che la discussione potrà essere terminata 
prima di Pasqua. Le Camere dei singoli Stati po- 
trebbero così entro il mese di giugno approvare il 
progetto, cosicchè assai prima del 18 agosto, termi- 
ne utile per la costituzione della Confederazione te- 
desca del Nord, quest’ultima potrebbe essere già sta- 
ta definitivamente stabilita. 

Dalla stessa capitale è dato per certo che in 
quegli alti circoli politici continua a negarsi che la 
Prussia abbia mai richiesto al governo dei Paesi 
Bassi il diritto di guarnigione nelle fortezze di Mae- 
stricht e di Vanloo e si aggiunge che le trattative 
fra i gabinetti prussiano ed olandese riguardo al Lus- 
semburgo non sono state riprese. Il conte di Bis- 
mark non insiste in' trattative che non possono avere 
alcun resultato, finchè il gabinetto dell’Aja non ab- 
bia compreso essere del suo interesse l’ intendersi 
colla Prussia. Così é detto negli accennati carteggi 


di Berlino e comentando questa notizia osservano i 
fogli che è ben naturale che il governo prussiano 
non abbia nessuna fretta di giungere ad una solu- 
zione , poichè esso ha tutti i benefizi del provviso- 
rio, essendo la fortezza del Lussemburgo occupata 
sempre dalle sue truppe. Ma pare ai fogli che la sol- 
lecitudine che non ha la Prussia dovrebbe averla il 
governo olandese a cui quella occupazione pesa co- 
me una minaccia permanente di difficoltà interna, e 
che anche la Francia abbia un interesse evidente a 
che quella piazza non rimanga a lungo nelle mani 
della Prussia. Ai giornali parigini sembra anzi ab- 
bastanza singolare che di ciò non siasi parlato affat- 
to in occasione delle interpellanze di Thiers , come 
pure che in questa circostanza non siasi fatto cenno 
delle trattative fra la Prussia e la Francia per un 
compenso territoriale da questa chiesto e da quella 
negato. Le rivelazioni a questo proposito che videro 
la luce in questi dì sui giornali di Berlino hanno 
giù fatto il giro c sollevarono rimostranze vivissime 
della stampa francese, sicchè si tiene per certo che, 
allorquando sì discuterà il progetto di legge sulla 
riorganizzazione dell’ armata , nella quale occasione 
pare sia stato divisato di promuovere altre interpel- 
lanze relative alla questione germanica, si chiederà 
formalmente al governo per qual motivo non siasi 
cercato di ottenere quei vantaggi della guerra che 
il gabinetto prussiano aveva proposti ed assicurati 
anticipatamente e che in seguito furono dal medesi- 
mo ricusati. 

Il ministero inglese versa in grave pericolo; il 
suo progetto di riforma che fu per la terza volta 
trasformato non incontra l'approvazione nè dei con- 
servatori nè dei liberali; il partito della opoosizione 
liberale annunzia che lo combatterà energicamente 
nella Camera e la stampa é quasi unanime nel di- 
chiararlo insufficiente a raccogliersi attorno un nu- 
mero valevole di suffragi. La prima lettura del me- 
desimo è passata bensi alla Camera dei deputati , 
ma questa non fu che una mera formalità e si da 
per certo che la tempesta scoppierà alla seconda 
lettura sicchè sarà reso impossibile che il progetto 
venga, secondo l’uso parlamentare inglese, letto per 
la terza volta. I fogli ministeriali dicono che il ga- 
binetto è deciso a restare o a cadere colla sua pro- 
posta e da taluno si parla anche della minaccia di 
sciogliere il Parlamento ; ma parecchi giornali os- 
servano che questa misura gravissima nelle circo- 
stanze attuali non profitterebbe affatto ai signori Der- 
by e Disraeli. 

Anche il Belgio versa presentemente negli stes- 
si imbarazzi dell'Inghilterra ; la questione della ri- 
forma elettorale fu sollevata anche in quel paese e 
si adopera attivamente per suscitarvi attorno la po- 
polare agitazione. Tra qualche giorno la. relativa 
proposta sarà portata innanzi alla Camera dei de- 
putati, dove si prevede che provocherà animatissimi 
dibattimenti; e frattanto essa va discutendosi in pub- 
bliche riunioni. Fermossi anche a questo scopo una 
associazione che prese il titolo di Lega del popolo 
e questa tenne giorni addietro una grande adunanza 
a Brusselles. Seicento operai appartenenti alle prin- 
cipali città del Belgio avevano risposto all'appello e 
nella riunione fu deciso che la società, fedele alla sua 
istituzione, non trascurerebbe mezzo per assicurare 
alle classi popolari quel diritto di suffragio che dalle 
leggi è adesso loro vietato. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Ageoz a Stefani 


Firenze 23. — Il Corriere Italiano annunzia 
che Cordova, con decreto di ieri, è incaricato del- 
l'interim del ministero di grazia e giustizia. 

Il Senato si occupò della nomina dei segretari, 
dei questori, ed incaricò il presidente di nomivare 
la Commissione per redigere la risposta al discorso 
della corona. 

Teri sera riunironsi fa ministero dell’ interno 
molti deputati della maggioranza per esaminare le 
principali questioni da sottoporsi alla Camera, La 
riunione fu animata dal più grande spirito di con- 
cordia. Stasera terrassi riunione più numerosa. Tutto 
fa sperare che si stabilisca un serio accordo tra il 
ministero e la maggioranza. = 

La Camera dei deputati convalidò già 246 ele- 


= 
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zioni, discutendo brevemente su quella di Sorrento 
che pure confermò. Domani seduta pubblica per le 
elezioni. Un giornale annunzia che presenterassi alla 
Camera un supplemento al bilancio recante nuove 
economie per 30 a 35 milioni. 


Firenze 25. — Nella Camera sono approvate 
402 elezioni. 
Firenze 26. — lers in una riunione di cir- 


rnativi, a cui intervennero tutti 
i ministri, si adottò all'unanimità la candidatura 
di Mari alla presidenza della Camera. Stasera riuni- 
rassi per votare i candidati alla vicepresidenza. Un 
altra riunione dell'opposizione nominò una Commis- 
sione per proporre i candidati all'ufficio di presiden- 
za. Credesi che proporrà a presidente Crispi. 

Vienna 22.—La Gazzetta di Vienna dice non 
essere senza importanza il far osservare che la Prus- 
sia, fino dal 15 marzo, comunicò confidenzialmente 
alla corte di Vienna i trattati conchiusi cogli Stati 
del Sud, dichiarando che essi hanno carattere pura- 
mente difensivo. 

Brusselles 24. — Un dispaccio da Vienna al- 
l’Independance belge dice assolutamente falso che la 
Francia abbia invitato l’Austria a protestare insie- 
me contro l'alleanza della Prussia cogli stati del Sud 
e che l’Austria abbia ricusato. 

Parigi 23. — Il Moniteur ha una circolare di 
Lavalette circa i tumulti di Roubaix nella quale si 
dice che il governo è fermamente deciso di maute- 
nere la pace pubblica ed il rispetto alla libertà indi- 
viduale. 


ca 200 deputati gove! 


I giornali smentiscono la voce di una missione 
di Fleury a Vienna; Bonniers de Vierres è nominato 
plenipotenziario della Francia in Persia. 

La Liberté del 23 pubblica una lettera di Mu- 
stafà Fazyl pascià al Sultano consigliandolo a conce- 
dere un regime costituzionale. 

Parigi 25.—La France dichiara che pendono 
trattative per la cessione del Lussembourg alla 
Francia. 


——— 


Berlino 22. — In occasione dell’ anniversario 
della nascita del re, fu dato un grande pranzo al 
quale assistettero i membri del Parlamento. Simson 
fece un brindisi al re dicendo che la missione degli 
Hohenzollern è di creare al popolo uno stato colle di- 
verse razze tedesche. 

Berlino 23. — La Gazzetta della Borsa dice 
che ieri, nel ricevimento del corpo diplomatico, il 
re indirizzò manifestamente agli ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra, e specialmente al francese 
alcune parole esprimenti assoluta fiducia nel mante- 
nimento della pace. 

La Gazzetta del Nord, parlando di un articolo 
della Nuova stampa libera a favore dell'alleanza au- 
stro-prussiana, dice che l'Austria non potrebbe tro- 
vare alleata più fedele della Prussia se si unisse a 
questa senza alcuna riserva per lo sviluppo nazionale 
della Germania. 

Berlino 24. — Il Monitore Prussiano pubblica 
il trattato tra la Prussia ed il Wurtemberg del 13 
agosto 1866. È identico al trattato colla Baviera. 

Madrid 22, — È pubblicato un decreto circa 
il mantenimento dell'ordine pubblico. In caso di som- 
mossa gl’individui sospetti potranno essere deportati 
ove il governo indicherà. Gli stranieri che entrano 
in Ispagna dovranno avere un documento constatante 
la loro identità altrimenti saranno arrestati. 

Costantinopoli 21. — In conformità ai voti del 
Parlamento , il governo inglese spedi una circolare 
ai suoi consoli in Oriente dimandando un rapporto 
sulla esecuzione dei trattati esistenti tra l’Inghilter- 
ra e la Porta a favore dei sudditi non musulmani. 

Costantinopoli 22. —L’'ambasciatore "di Francia 
insiste vivamente perchè vengano migliorate le con- 
dizioni dei sudditi turchi senza distinzione di re- 
ligione. 

Costantinopoli 24.—L'Eufrate e il Tigri straripa- 
rono. Il telegrafo è interrotto tra Diarbekir e Mos- 
soul. Grandi pioggie e tempeste nel Mar Nero. 


Costantinopoli 25. — Il giornale la Turchia è 


autorizzato a dichiarare che nè il governo francese 
nè altro propose mai alla Turchia di cedere Candia 
alla Grecia. 

Nuova York 23. — Johnson posg il veto al dill 
suppletorio alla legge per la ricostituzione del Sud. 
Il Congresso adottò nuovamente il dill_ suppletorio 
malgrado il veto. Il generale Butler e ‘Taddeo Ste- 
wens insistono perchè il presidente sia messo in 
istato di accusa, e per la confisca dei beni nel Sud. 

Nuova York 23. — Massimiliano sconfisse 2500 
dissidenti a Catalmaque. 

Si ha da Montevideo che il ministro degli Stati 
Uniti dichiarò che quello fra i belligeranti che ri- 
cuserà la mediazione sarà costretto a fare la pace. 

BORSA DI PARIGI 
del 25 marzo. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 28 marzo 1867, alle ore 5 un quarto 
pomeridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula 
dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Ordinario R. P. Camillo Tarquini della Compa- 
gnia di Gesù, dichiarerà l’origine del popolo e del 
nome de’ Fenici. 


SOCIETA ANONIMA 


EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 
Tit ROMA 


Domani, Mercoldì 27 corrente, all’un’ora pome- 
ridiana nel Palazzo di S. E. il signor Principe Bor- 
ghese Presidente, avrà luogo la prima riunione ge- 
nerale dei signori Soci Promotori, per la elezione 
del Consiglio di Amministrazione. 


—— 
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METEORE AVVENUTE DAL MELZODÌ PAECBDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Commercio 

fa sali di Roma 
l ist. di Costante Maldura neg. dom. 
Via delle Quattro Fontane n. 109 Se. dal 

Proc. Adriano Fraschetti, 
$i citano l’inifri e chiunque altro possa 
avervi eresse a forma del $ 483 del vi 
rog. a comp. alla pia Ud. dopo tre ghi; 
ed altesochè essendo l'istante. unitamente 
ai sigg. Luigi Silenzi ed Achille Mancini 
creditori di vistose somme verso il citato 
Pietro Prelini convennero fin dal maggio 
1863 accordare al medesimo una dilazione 
al pagamento da effettuarsi a rate riceven- 
do però intanto la cessione di tutti li sti. 
gli e generi esistenti nel Negozio di for. 
naro in Via del Corso n. 445 restandone 
il Prelini semplice depositario convenzio. 
nale fino all'effettivo pagamento dell'intera 
somma dovuta. Che siliereatindo all'istante 
ire questo suo dritto: per queste 

ed altre ragioni da dedu 
tempo tentir dicl a 
te ai sudd Mancini e Si 
timi cessionari, e proprieta 
gli e generi 


analogo 
lanna del 


————_—____—_—— 


Prelini alle spese anche stragiudiz., ed in- 
tanto si abbia la presente anche come for- 
male protesta, e dilfidazione contro chiun- 
que. 
Sig. Vincenzo Giorgini per a@Mssione 
ci eralone in gazzetta atteso l’incog. domi- 
cilio. 

8ig. Pietro Prelini dom. eletto via del 
Corso n. 445. 

Li 20 marzo 1867. Affissa copia simile 
alla porta dell’uditorio a forma di legge. 

Carlo Parisotti Cursore 
Adriano Fraschetti Pros. 
Trib. Civ. di Roma 4.* Turno 

Ad istanza del sig. Ambrogio Berger 
dom. per elezione nell’ OMcio dell'Acqua 
M Piazza Barbarini n. 60 come da 
chi razione di elezione di domicilio emessa 
fatopii doman 41867 in Cancelleria del- 

o Trib., ingegnere rapp. 
Luigi Silvestroni. 6 È Peo SCRL; 

Si cità, il sig. Beniamino Piercy dom. 
in Londra Duke Street Westminster a ca. 
parire dopo cento giorni per sentir liqui- 
dare la mercede all’Istante dovuta per l'o- 
pera prestata in Roma per incarico del ci- 
lato, ed in rappresentanza del medesimo 
dal { gennaro, al 34 ottobre 1866, e reda- 
zione del piano di esecuzione dei lavori 
per ricondurre l’Acqua Marcia in detta città 
€ per l’effetto buoni! + 6688 21 rice- 
vute in conto, con Îl citato al pa- 


gamento di L. 9033 79 residuo di detta mer- 
cede, e rilasciarsi I° ordine esecutorio con 
la condanna alle spese. Petti C. x 
Affissa li 21 marzo 1867. R. Bertoni 
Curs. C. 
21 marzo 1367. = Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia. E. avv. Collemasi 
Luigi Silvestroni Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
E SESTA 


Essendo stata accettata l’offerta del sig. 
Carlo Settimo dell'annuo perpetuo canone 
di sc. 28 24 3, oltre l’accollazione del ca- 
none diretto dovuto al Rino Capitolo di 
Maria Maggiore , in altri sc. 7 60, per la 
subenfiteusi perpetua transitoria ad quos- 
cumgue del delizioso Giardino con fabbri- 
cato, ed acqua potabile, posto sulla Piazza 
di S. Gregorio n. 4 di proprietà dell'Opera 
Pia Giorgi eretta nella Ven. Pia Casa di 
Ponterotto ; e dovendosi per ordine supe- 
riore prorogare i termini per gli esperimenti 
i s' invita perclò chiun- 
que vogli re ai detti aumenti di da- 
re la sua offerta:in carta di bollo, chiusa, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e sigillata, all’ officio del Notaro Antonio 
Blasi posto in Via Florida n. 13, ove esi- 
ste la perizia con annessa pianta, nel tem- 
po, ® termine di giorni venti dalla data del 
precedente avviso, pubblicato li 12 marzo 
corrente per | e di altri giorni 
trenta per |; 


neplacito Apostolico, per sicurezza del tri- 
ennio del canone sudetto , verrà accettata 
anche la rendita vincolata del Consolidato 
Pontificio. 

Roma li 26 marzo 1867. 


Antonio Blasi Not. 

Nel 3 pross. passato gennaio sonosi rin- 
venuti avanti il cancello di Villa 
fuori la Porta del Popolo due gri pezzi 
di legno per uso di banchi di macellajo, ed 
otto reti di fieno con corde, senza esservi 
presente nè conoscersi alcun proprietario, 
che furono legalmente trasportati nella De- 
positeria Urbana ove esistono tuttora Si 
previene TR chiunque ne abbia interesse, 
che i med. oggetti saranno venduti, qualo- 
ra entro un mese da oggi niuno si presenti 
all’OfMcio del Comune di dimo» 
strarne la proprietà. 

Li 26 marzo 1867. 


Salvatore Redecchini proc. dell' Eccmo 
Romano Municipio. 


um. 70 — 1867 


fg! esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Marzo 


La Sanrira' pi Nosrro Sicwore Papa Pio IX 
questa mattina net Patazzo Apostolico Vatica- 
no ha tenuto Concistoro Segreto, che ha aper- 
to con breve Allocuzione, nella quale ha si- 
guificato il desiderio di aserivere nel Catalogo 
dei Santi la Beata Germana Cousin, Vergine 
secolare di Pibrac, villaggio della Diocesi di 
Tolosa in Francia, che dalla stessa SAntITA' 
Sva fu innalzata all'onore del culto fino dal 
mese di maggio dell'anno 1854. 

Manifestato cotal desiderio, Sua Braritu- 
pine ha voluto che l'Emo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, come Prefetto della sacra Congregazione 
dei Riti, riferisse brevemente sulla Causa di 
quella Beata , acciò gli Emi e Rmi signori 
Cardinali potessero con cognizione dare in 
proposito della medesima il loro parere. 

E l'Eto Porporato, facendo la prescrit- 
ta Relazione, è venuto con brevità esponendo 
la vita, le virtù, i miracoli della Beata Ger- 
mana, ed ha fatto il ricpilogo degli Atti, che 
secondo le norme stabilite, sono stati finqui 
dalla sacra Congregazione dei Riti condotti per 
la sua Canonizzazione. 

Terminatasi dall’Enìo Cardinale Prefetto la 
Relazione, Sua Santità” ha dimandato agli Emi 
e Rii signori Cardinali se sia loro sentimento 
che si proceda alla Canonizzazione della Bca- 
ta Germana Cousin; ed uno dopo l’altro gli 
Emi Porporati hanno risposto affermativamente 
colla parola Placet. Allora il Santo Papre ha 
manifestato la Sua Pontificia Volontà di pro- 
cedere a questa solenne Canonizzazione; pri- 
ma della quale, in giotni da destinarsi s farà 
intimare gli altri Concistori per avere esplici- 
tamente il Voto non solo degli Emi e Rmi 
signori Cardinali, ma anche dei Vescovi, che 
già sono invitati per le altre Canonizzazioni 
precedentemente stabilite, acciò Sua Santità 
possa con maturo consiglio venire ad Atto 
così rilevante per la Chiesa di Dio. 

Dopo ciò Sua Sanità’ ha proposto le se- 
guenti Chiese : 

Chiesa Patriarcale di Alessandria nelle 
parti degl'infedeli, per Monsignor Paolo Bal- 
lerini, Arcivescovo rinunziatario di Milano. 

Chiesa Metropolitana di Milano in Lom- 
bardia, per Monsignor Luigi Nazari di Cala- 
biana, traslato da Casale. 

Chiesa Metropolitana di Reims in Francia, 
per Monsignor Giovanni Battista Anna Lan- 
driot, traslato da La Rochelle. 

Chiesa di Giulia Cesarea od Algeri , in 
Algeria, recentemente eretta in Metropolitana, 
per Monsignor Carlo Marziale Allemand La- 
Vigerie, traslato da Nancy e Toul. 

Chiese Cattedrali unite di Molfetta, Gio- 
venazzo e Terlizzi nella Puglia, per Monsi- 
gnor Gaetano Rossini, traslato da Acerenza e 

atera. 

Chiesa Cattedrale di Foligno nell'Umbria, 
per Monsignor Niccola Grispigni , traslato da 
Poggio Mirteto. 

Chiesa Caitedrale d'Imola nelle Rom agne, 


per Monsignor Vincenzo Moretti » traslato da 
Cesena. 


Chiesa Cattedrale di Casale nel Piemonte, 
per Monsignor Pier Maria Ferrè , traslato da 
Pavia. 

Chiesa Cattedrale di Comacchio nelle Ro- 
magne, per Monsignor Alessandro Paolo Spo- 
glia, traslato da Ripatransone. 

Chiesa Cattedrale di Reggio nell'Emilia, 
per Monsignor Carlo Macchi, Sacerdote di Mi- 


| lano, ivi Prevosto nella Parrocchia di s. Gior- 
| gio in palazzo, Dottore in Sagra Tcologia, e 


fin dal giugno 1859 cletto Vescovo di Crema. 
Chiese Cattedrali unite di Macerata e To- 
lentino nel Piceno, pel R. D. Gaetano Fran- 
ceschini , Sacerdote diocesano di Foligno, Ca- 
nonico onorario in essa Cattedrale, Rettore di 
quel Seminario, Vicario Capitolare della stes- 
sa Diocesi, e Dottore in ambe le leggi. 
Chiese Cattedrali unite di Potenza e Mar- 
sico nella Basilicata, pel R. P. Fr. Antonio 


Maria Fania da Rignano , Sacerdote arcidio- | 


cesano di Manfredonia, ex-Procuratore e De- 
legato Generale del serafico Ordine de’ Minori 
Osservanti di s. Francesco, Consultore delle 


| sagre Congregazioni della Romana ed Univer- 


sale Inquisizione, ec dell’ Indice, Esaminatore 
de’ Vescovi, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Adria nel Veneto, 
pel R. D. Pietro Colli, Sacerdote diocesano 
di Adria, Canonico in quella Cattedrale, e Vi- 
cario Capitolare della stessa dioces 

Chiesa Cattedrale di Cuneo nel Piemonte, 
pel R. D. Andrea Formica, Sacerdote dioce- 
sano di Alba, Rettore di quel Seminario, Ar- 
ciprete-Parroco in essa Cattedrale, e Dottore 
in sagra Teologia. 


Chiesa Cattedrale di Asti nel Piemonte, | 


pel R. D. Carlo Savio, di Cuneo, Sacerdote 
areidiocesano di Torino, professore di Teolo- 
gia e d’Istoria ecclesiastica, membro del Col- 
legio Teologico di quella Università , Canoni- 
co nella Collegiata della SSma Trinità, aggre- 
gato alla Congregazione dei Teologi del Cor- 
pus Domini, Esaminatore pro-sinodale, c Dot- 
tore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Saluzzo nel Pie- 
monte, pel R. D. Lorenzo Gastaldi, Sacerdo- 
te di Torino, membro del Collegio Teologico 
in quella Università, già Canonico nella Col- 
legiata della SSta Trinità, Missionario in In- 
ghilterra, e Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Alba nel Piemonte, 
pel R. D. Eugenio Roberto Galletti, Sacerdo- 
te di Torino, già Canonico nella Collegiata della 
SStha Trinità, aggregato alla Congregazione dei 
Tcologi del Corpus Domini, addetto alla pia 
Casa della Divina Provvidenza, e Dottore in 
sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Alessandria della 
Paglia nel Piemonte, pel R. D. Antonio Colli, 
Sacerdote diocesano di Novara, Arcidiacono in 
quella Cattedrale, e Dottore in sagra Teologia. 

Chiese Cattedrali unite di Pistoia e Prato 
in Toscana, pel R. D. Enrico Bindi, Sacer- 
dote diocesano di Pistoia, Canonico nella Mc- 
tropolitana di Siena, Rettore e Professore di 
sagra Teologia e Patrologia in quel Semina- 
rio-Collegio, ed Esaminatore pro-sinodale. 

Chiesa Cattedrale di Ampurias e Tem- 
pio in Sardegna, pel R. D. Pietro Virdis, 


Sacerdote diocesano di Bisarchio , e Vicario 
Capitolare di quella diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Giavarino in Un- 
gheria, pel R. D. Giovanni Zalka , Sacerdote 
diocesano di Giavarino, Canonico Teologo nella 
Metropolitana di Strigonia, Rettore e Profes- 
sore d' Istoria ecclesiastica e di Diritto cano- 
nico in quel seminario, Esaminatore sinodale, 
Cameriere segreto soprannumerario di Sua San- 
rità’, e Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di La Rochelle in Fran- 
cia, pel R. D. Benedetto Leone Thomas, Sa- 
cerdote diocesano di Autun, Vicario Generale 
di quella diocesi, e Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Nancy e Toul in 
Francia, pel R. D. Giuseppe Alfredo Foulon, 
Sacerdote di Parigi, Esaminatore di quel Cle- 
ro, Professore di Rettorica, ed insieme Su- 
periore in quel piccolo seminario. 

Chiesa Cattedrale di Verdun in Francia, 
pel R. D. Agostino Hacquard, Sacerdote dio- 
cesano di s. Diez, già Vicario Generale della 
diocesi di Versailles, ed attual Parroco in 
s. Sinforiano di essa città. 

Chiesa di Constantina in Algeria, recen- 
temente ceretta in Cattedrale, per R. D. Fe- 
liee de Las-Cases, Sacerdote arcidiocesano di 
Alby, e Parroco in Santa Maria di Angers. 

Finalmente si è fatta a Sua Beatitupine 
I’ Istanza del Sagro Pallio per la Chiesa Me- 
tropolitana di Catania, essendone presente in 
Concistoro 1’ Arcivescovo Monsignor Dusmet ; 
e per quelle di Milano, Reims, Giulia Cesa- 
rea, Torino, Messina; non che per la Se- 
de di Scutari, recentemente eretta in Ar- 
civescovile da Sua Santità', ed unita alla Me- 
tropolitana di Antivari in Albania, a favore 
di Monsignor Carlo Pooten. 

— e 

Nella trascorsa Domenica, terza di Quaresima, 
l'Etbo c Rmo signor Cardinale Clarelli, Vescovo Tu- 
sculano e Segretario dei Brevi di Sua SANTITÀ’, re- 
cossi in gran treno alla ven. Chiesa di s. Caterina 
da Siena, delle monache Domenicane, a Monte Ma- 
guanapoli, per conferire la Consagrazione Episcopale 
a Monsignor Giuseppe Maria Bovieri, nel Concisto- 
ro dei 22 del passato febbraio preconizzato alla sede 
di Montefiascone, ed a Monsignor Anselmo Fauli, 
dei Carmelitani scalzi, nello stesso Concistoro eletto 
Vescovo di Grosseto. 

L'Emo Clarelli ebbe ad Assistenti gl’Illmi e Rii 
Monsignor Nobi telleschi, Arcivescovo VescBvo 
di Osimo e Cingoli, e Monsignor de Merode, Arci- 
vescovo di Melitene , Elemosiniere Segreto di Sua 
SantitA”. Il servizio dell’altare fu fatto dagli Alunni 
del Collegio Latino-Americano. 

Alla sacra cerimonia, celebrata con grande splen- 
dore, assisterono diversi Vescovi, Prelati, Capi di 
Ordini Regolari, ed altri distinti personaggi. 

0-00 
NOTIZIE DIVERSE 

La giunta comunale di Napoli, con una lunga 
ed elaborata relazione al ministero della guerra, ha 
dimostrato l'opportunità di allontanare da Posilipo il 
deposito delle polveri, il quale è una terribile e 
permanente minaccia per le migliaia di persone che 
abitano il più delizioso tra i sobborghi di Napoli. 

Il generale Cialdini, dopo avere vasale di 
partimenti militari di Milano e Torino, è aspe 
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a Napoli ove proseguirà le sue ispezioni € special- 
mente porterà il suo esame alle oflicine e ai depo- 
siti di armi e di vestiario. 

Un giornale napoletano annunzi 
nei porti della penisola di molti baldini respinti 
dalla G ove erano andati per aiuto dei can- 
dioti, dice che le accoglienze da essi avute in Atene 
farono assai sfavorevoli, c che dai candioti venne 
risolutamente rifiutato il concorso di una legione 
aldina sotto gli ordini del Menotti Garibaldi, 
L'anzidetto foglio dissuade alla gioventù delle pro- 
vincie meridionali, desiderosa di recarsi in Candia, 
dall'effettare 

L'Italia riferisco che il personale superiore del 
dipartimento marittimo di Napoli è stato tutto mu- 

gui che dal ministero della marina 
i l'ordine di armare prontamente qualche 
are 


ando il ritorno 


tale disegno. 


tato, ed 


giunse cc 
a corazzata, a cui toccherà di prendere il : 
tra pochi di. 

La Finanza crede sapere con certezza che fra 
non molto verrà fuori un nuovo programma dell’op- 
chiaramente e senza am- 


posizione, che manifeste 
agi il suo sistema, il suo scopo. 
> dato 

Si scrive da Vienna, 20, alla France: 

Non potrei descrivervi lo stupore prodotto dal- 
la pubblicazione dei trattati offensivi e difensivi. fra 
la Prussia, la Baviera ed il Baden. Ciò è riguarda- 
to come una infrazione della linea politica del Me- 
no, una alterazione del trattato di Praga. 

Si avrebbe certamente avuto ragione di inquie- 
tarsi del linguaggio tenuto dal principe Hohenlohe 
all’occasione del suo avvenimento al potere, ma al- 
dare 
ro di disapprovazione, e molti 


lora gli organi ofliciosi si accontentarono di 
qualche segno le 
giornali ungheresi, specialmente il Pesti Naplo, dis- 
sero che questo tono non era conveniente visto che 
cia politica bavarese portava seco gravi peri- 
coll. 


Per meglio nascondere quanto era passato fra 
la Prussia e la Baviera il signor Von der Pfordten 
rimase ancor per lungo tempo ministro in apparen- 
za, e la conclusione dei trattati in questione è con- 
temporanea a quella del trattato di Praga. 

Qui la situazione è ancora troppo tesa per le 
interne discordie perchè l’Austria possa far altro 
che dimandare spiegazioni sul carattere di questi 
trattati. 

— L’E'endard dice che il conte Andrassy, mi- 
nistro presidente in Ungheria, ha promosso la que- 
stione di gabinetto per la accettazione per parte del- 
Ja Camera ungherese del lavoro della Commissione 
dei Sessantasette. 

— È stata pubblicata nel giornale ufficiale un- 
gherese l'ordinanza dei ministeri dell'interno e della 
giustizia sulla stampa. Essa abolisce tutte le misu- 
re eccezionali emanate dal Governo sino a quel gior- 
no intorno alla stampa, richiamando in vita le rela- 
tive disposizioni di legge dell’anno 1847-48, con al- 
cune modificazioni, 

Tali disposizioni sono applicabili per ora alla sola 
Ungheria. Il Ministero prenderà ulteriori disposizio- 
ni, mediante una nuova ordinanza, relativamente alla 
Transilvania, nella quale rimangono intanto in pieno 
vigore le attuali disposizioni intorno alla stampa. 

—Si legge nella Corrispondenza di Pest : 

« Jeri, 20 corrente, una deputazione del comu- 
ne di Buda ebbe l’onore d’essere ricevuta da S. E. 
il signor ministro di Beust. Il borgomastro de Pau- 
mae 

PE. | i nanza di Buda go- 
de infinitamente di poter salutare in mezzo a lei l'E 
Sua, che fu la molla principale e possente per la 
quale furono coronati i suoi più vivi desideri per 
cui rimarrà sempre il suo nome. nella aniemoria ri- 
conoscente della nazione. S.E. rispose press’ a poco 
nel modo seguente: « Li ringrazio, o signori de 
la Nenevola e amichevole opinione che hanno di me 
e sebbene io giungessi come straniero, pure mi Ti 
scì di convincermi in brevissimo tempo, che le ci 
dizioni dominanti in Austria non possono essere Di 
gliorate se non coll’adempimento dei desideri del: 
l'Ungheria, affinchè l’Austria sia rinforzata. tanto nel: 
l'interno, quanto all’estero ». Tale risposia vel da 
colta dalla deputazione con vive grida di Seta 
grida di eljea ». 


O 
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La France così si esprime‘ 

Da qualche giorno si persiste a diffondere voci 
inquietanti ed allarmanti, 

Ieri, per esempio, si affermava che il generale 
Fleury partisse per Vienna in missione segreta e de- 
licata. 

Non vi era cosa che fosse più contraria al vero. 

Il generale Fleury non parte per Vienna, ed 
al momento in cui i romanzieri lo facevano intento 
ai suoi preparativi di viaggio, egli accompagnava 
l’imperatore € l'imperatrice al Troeadero. 

I fabbricatori di notizie fanno pure partire, re- 
stare o ritornare a loro capriccio il signor Benedet- 
ti, nostro ambasciatore in Prussia, e tutto questo 
nel punto istesso in cui loro si manda un dispaccio 
che annunzia il suo arrivo a Berlino. 

E lo stesso si dica di altre voci che circolano, 
e che la curiosità, o certe speculazioni ingrossano 
così cho finiscono per acquistare un certo credito 
che non ha nissun fondamento. 

Noi possiamo assicurare che nella politica este- 
ra della Francia, e nelle relazioni colle potenze non 
esiste alcun incidente che possa preoccupare la pub- 
blica opinione, e noi invitiamo ancor una volta il 
pubblico a stare in guardia contro queste notizie 
azzardate, la cui sorgente non si può precisare, e 
che, quando non sieno giuochi di Borsa, sono sem- 
pre manovre di partito. 

—-040-4-W%4 430 — 

A Londra, nella Camera dei lords, nella tornata 
del 19 marzo, il conte di Devon fa la mozione della 
seconda lettura del dill dei poveri della metropoli. 
Il dell si propone : 

1. Di provvedere ai bisogni dei malati e degli 
indigenti ; 

2. Di pigliar cura degli indigenti nelle work- 
houses dei poveri ; 

3. Rivedere tutto quello che riguarda l'ammi- 
nistrazione delle case dei poveri della metropoli. 
È provato che per contenere 500 persone abbiso- 
gnano 1,200 metri cubi di terreno. In nissuna casa 
de'poveri vi sono più di 850 piedi di terreno. L'ora- 
tore fa l’elogio della provvida e intelligente  solleci- 
tudine di miss Nightingale che ha già tanto operato 
in pro dei poveri. 

Lord Kimberley dice che il di onora quelli 
che lo hanno preparato, e il dill è letto per la se- 
conda volta. 

— Alla Camera dei comuni, nella tornata del 19 
marzo, il sig. Knightley domanda al cancelliere del- 
lo Scacchiere quando pensa di presentare un dill per 
impedire la corruzione elettorale, che egli aveva pro- 
messo di presentare insieme a quello di riforma. 

Il signor Disraeli risponde che deporrà quel 8:07 
prima delle ferie, ma non può dire il giorno. 

Il signor Bright dice : molti membri dovranno 
subire una certa influenza nei loro voti dalla rispo- 
sta che sarà fatta alla domanda ch'io sto per fare. 
Io domando se dopo le opinioni manifestate ieri sera 
il cancelliere dello Scacchiere intende aderire alla 
clausola del doppio voto come parte essenziale del 
nuovo provvedimento. 

Il cancelliere dello Scacchiere dice di rispondere 
a siffatte domande quando si leggerà la seconda volta 
il dll. 

— Si legge nel Daily Telegraph: 

Noi possiamo annunziare che la salute di S. A. 
R. la principessa di Galles si è sensibilmente  mi- 
gliorata sotto tutti i rapporti da due giorni. Il pub- 
blico udirà con piacere che non vi è ragione di du- 
bitare che la guarigione completa non sia vicina. 

— Si legge nel 7imes del 21: 

Ieri sera il re di Danimarca arrivò a Malbo- 
rough house dal continente per visitare le Loro AA. 
RR. il principe e la principessa di Galles. S. M. e 
il suo seguito passarono da Calais a Douvres in un 
legno speciale il SampAire. Erano a ricevere 8. M., 
S.E, il generale Bulow, ministro di Danimarca e 
lord Alfredo Hervey della casa del principe di Gal- 
les ec. Il principe di Galles andò ingontro al re e 
partirono dopo poco per Londra. 

-—— 0406863080 
E La Staata Anzeigor pubblica i trattati conchiu- 
si il 22 agoato 4866 fra la Prussia e la Baviera } 


ed il 27 agosto 4860 fra la Prassia ed il grandu- 


cato di Baden, 


Questi trattati sono identici : ed ecco quello cel- 


la Baviera : î 
« Art, 1. Colle presenti è couchiuso un tratta- 


| to di alleanza offensiva e difensiva fra S. M. il Re 
| di Prussia, e S. M. il Re di Baviera. 


« I due alti contraenti si garantiscono recipro- 
camente la integrità del territorio dei loro paesi ri- 
spettivi, e si impegnano, in caso di guerra, a met- 
tere a questo scopo a loro disposizione reciproea 
tutta la loro forza di guerra. 

« Art. 2, Per questo caso S. M. il Re di Ba- 
viera ha trasferito a $. M. il Re di Prussia il co- 
mando superiore delle sue truppe. 

« Art. 3. Gli alti contraenti si obbligano a te- 
ner provvisoriamente segreto questo trattato. 

« Art. 4. La ratifica di questo trattato avrà 
luogo contemporaneamente alla ratifica del trattato 
di pace stato concluso oggidi ; cioè a dire al più 
tardi pel 3 del prossimo mese. 

« Così fatto a Berlino, il 22 agosto 1866. 

« De Bismark, De Savignye 
« De Pfordten, De Bray Steinberg ». 

— La Prov. Corrisp. parlando dei trattati con- 
chiusi dalla Prussia cogli Stati della Germania me- 
ridionale dic 

Tolto il motivo che faceva tener provvisoria- 
mente segreti i trattati conchiusi colta Baviera e col 
granducato di Baden, nel disposto della alleanza tut- 
ti i nuovi tedeschi troverannola felice assicurazione 
che non vi ha più nulla a temere riguardo ad uno 
smembramento della Germania di fronte allo stranie - 
ro, e che anzi il governo prussiano anche accettan- 
do la linea del Meno come frontiera della Confede- 
razione del Nord si è ciò nullameno seriamente sin 
da allora occupato di riannodare col mezzo di trat- 
tati speciali colla Germania meridionale il vincolo 
nazionale quale era riservato nel trattato di pace col- 
l’Austria. 

Sin d’ora adunque esiste piena certezza che la 
linea del Meno che è il confine della Confederazione 
del Nord non deve essere una linea di separazione 
per la unione nazionale, che anzi la forza nazionale 
sarà appoggiata a basi più solide che per lo ad- 
dietro. 

La Germania e l'Europa riconoseeranno in que- 
sta forza nazionale pria di tutto la solida base e la 
assicurazione di una pace duratura. 

—Si scrive da Monaco alla Patrie che la pub- 
blicazione del trattato di alleanza fra la Prussia e la 
Baviera è stata occasionata dalla situazione difficile 
nella quale si trovava il presidente del Consiglio , 
principe di Hohenlohe, di fronte ad una parte della 
Camera bavarese. 

Questo ministro credette venuto il momento di 
provare che la politica incriminata da una certa op- 
posizione era l'opera del gabinetto al quale egli era 
succeduto, 

— A Berlino si assicura che il re e la regina dei 
Belgi si recheranno in quella città in occasione del 
matrimonio del conte di Fiandra con la principessa 
Maria di Hoenlohe. 

—Leggesi nella Presse di Vienna : 

La quistione del Lussemburgo è proposta fuori 
d'ogni dubbio ; ma non già direttamente tra la Prus- 
sia e la Francia ; ma tra la Francia e l'Olanda da 
una parte e fra l'Olanda e la Prussia dall’altra. Le 
trattative tra la Francia ed i Paesi Bassi per riguar- 
do alla cessione del Lussemburgo erano sul punto di 
riuscire quando il conte di Bismark potè averne no- 
tizia. Con un’abile mossa esso riuscì a sospendere 
quelle trattative. Giusta le nostre informazioni esso 
avrebbe chiamata l'attenzione del governo olandese 
sul fatto che la Prussia in qualità dî successore le- 
gale e liquidatrice della Confederazione germanica 
ha il diritto, sino al regolamento di certe domande 
che appunto la Confederazione deve indirizzare al go- 
verno granducale del Lussemburgo per riguardo alla 
contribuzione federale non ancora pagata ed a certi 
lavori di fortificazione , di considerare come un'of- 
fesa al suo legittimo diritto ogni misura colla quale 
i Paesi Bassi disponessero del Lussemburgo in favo- 
re d'un terzo. Questa lettera avrebbe prodotto il suo 
effetto, d'impedire cioà al.gabinetto dell'Aia di le- 
garsi a fronte di quella delle Tuileries. 
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IAS DERE 


E SONESBINE, CITA 


Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli an- 
nunzia che sono giunti colà trenta delegati di Can- 
dia. Essi furono ricevuti in udienza dal sultano ed 
ascoltati con benevolenza. 


_——————————————11 
NOTIZIE 


COMPENDIATE 
deo 

Dalla insolita scorrevolezza con cui la nuova 
Camera procede alla convalidazione dei poteri, i gior- 
vali officiosi fiorentini credonsi autorizzati a sperar 
bene delle future intenzioni di essa; tantoppiù che 
contemporaneamente i deputati non trascurano di 
mettere in opera le pratiche preliminari necessarie 
per una più solida e compatta organi one dei 
partiti. Annunciasi infatti che la maggioranza e l'op- 
posizione tengono del pari riunioni quotidiane affine 
di determinare i capi rispettivi e i punti principali 
del programma che intendono svolgere e propugnare. 
Aspettasi intanto con impazienza dai fogli qualche noti- 
zia positiva circa il modo!come il ministero intende pre- 
sentarsi definitivamente alla Camera; ed in una radu- 
nanza che si annuncia tenuta ieri a questo scopo presso 
il presidente del consiglio avrebbe dovuto decidersi se 
il gabinetto si modifica o no, se il Ricasoli conserva 
qualche portafoglio o ritiene soltanto la presidenza, se 
Rattazzi od altri accettano l’offerta fatta loro del mini- 
stero dell'interno. Mentre però dagli organi della mag- 
gioranza governativa rilevasi come questo partito sia 
deciso a sostenere a ogni costo il ministero attuale 
dopochè si sarà esso rinvigorito con nuovi elementi, 
i giornali della sinistra e quelli che esprimono le 
idee dei cosidetti permanenti piemontesi dichiarano 
di non credere possibile alcun serio consolidamento 
del gabinetto attuale e mostrano essere i rispettivi 
loro partiti assolutamente decisi a combatterlo e ro- 
vesciarlo per sostituirsi poi essi medesimi alla dire- 
zione degli affari. Forse una prima battaglia sarà da- 
ta dall’opposizione sul progetto di legge per l’eserci- 
zio provvisorio del bilancio, riguardo al quale pare 
che essa sia nell’intenzione di introdurvi tali emen- 
damenti che da tre mesi ne sia ridotta l'efficacia ad 
un solo; da taluno però non si ritiene improbabile 
che il ministero si acconci volontariamente a questa 
riduzione, affine di non esporsi fino dalle prime se- 
dute al pericolo di una nuova crisi. 

L'effetto prodotto a Vienna dalla pubblicazione 
dei trattati di alleanza fra la Prussia e gli Stati te- 
deschi del Sud non è meno notevole e curioso ad 
osservarsi di quello che sia l’ impressione destata a 
Parigi. Certo gli articoli dei giornali austriaci non 
bastano a far credere che veggasi in Austria di buon 
occhio il fatto delle suddette alleanze, che sanziona 
in certo modo l’unità della Germania a profitto della 
Prussia, ma fuori di dubbio è che il gravissimo av- 
venimento è considerato a Vienna colla massima in- 
differenza e quasi gli interessi dell’ Austria non ne 
fossero affatto toccati. Così la Nuova Stampa libe- 
ra un suo comento alla pubblicazione dei suddetti 
trattati conchiude dimostrando l’ uti e la conve- 
nienza di una alleanza fra l’Austria e la Prussia; al 
che la Gazzetta del Nord di Berlino risponde mo- 
strandosi anch’essa favorevole a tale alleanza, senza 
tacere però che per ottenere tale resultato è mestie- 
ri al gabinetto viennese non osteggiare i progetti 
della Prussia sul terreno germanico. Anche la Ga:- 
setta di Vienna attenua grandemente l'importanza 
dei quattrò trattati e sembra quasi dimenticare che 
ciò che parve più importante alla opinione pubblica 
non è la esistenza dei medesimi, giacchè essi non 
escono dalle convenzioni stipulate , ma la loro pub- 
blicazione ed il momento scelto per pubblicarlo. Tut- 
tavia nel linguaggio temperato dei giornali austriaci 
molti non vogliono ravvisare altro, sino ad ora, se 
non il desiderio di non avere dal lato della Germa- 
nia una situazione difficile ora che le'cose vanno 
sempre più complicandosi dal lato dell'Oriente. 

E questa stessa osservazione fu fatta pubblica- 
mente nella Camera dei deputati a Pesth da un mem- 
bro della maggioranza in risposta ed a confutazione 
di UNA proposta presentata da un deputato della op- 
posizione. È noto che in seguito alle vive solleaita- 
zioni del signor Deak e del ministero ungherese, la 
Dieta di Pesth prese la risoluzione di iniziare senza 
indugio il dibattimento del progetto elaborato dalla 
commissione dei 67 la cui accettazione definitiva per 


parte della Dieta, dopochè il governo accordogli pre- 
viamente una incondizionata adesione, deve rimuove- 
re tutte quelle ultime difficoltà che potessero tutto- 
ra sussistere prima di tradurre in atto completamen- 
te il nuovo ordine costituzionale. Dalla opposizione 
pertanto era stato proposto di aggiornare questo di- 
battimento sin dopo l'incoronazione, ma questo pen- 
siero fu combattuto con energia da un oratore della 
maggioranza e respinto dalla Camera, per la consi- 
derazione che un aggiornamento qualunque potrebbe 
in seguito far sorgere nuove difficoltà e nuove di- 
vergenze col governo e ritardare un definitivo com- 
ponimento delle vertenze interne , mentre invece è 
questo reclamato urgentemente dalla posizione in 
cui può tra breve essere messa l'Austria per gli e- 
venti orientali. 

Il Parlamento federale della Germania del Nord 
va proseguendo la discussione degli articoli della 
costituzione. E l’unico incidente degno di nota che 
a proposito di questo dibattimento ne viene segnala- 
to si è che per la prima volta la maggioranza della 
assemblea si mise dal lato degli autori d' emenda- 
menti, giacchè mentre questi, proposti in diversi 
punti, furono sempre respinti finora, vennero invece 
accolti adesso che miravano ad estendere la compe- 
tenza della legislazione federale. Così sotto la sor- 
veglianza del Parlamento furono poste tutte le qui- 
stioni relative ai diritti di transito, alle contribuzio- 
ni federali, alle comunicazioni marittime, al diritto 
penale e al diritto commerciale. Alcuni deputati ten- 
tarono invano di ritenere la maggioranza facendo 


|| osservare la poca probabilità che i singoli governi 


assentano alle introdotte mutazioni. Se infatti questo 
assenso non può essere ottenuto, la maggioranza si 
riserva probabilmente di operare, per via legislativa, 
modificazioni nella costituzione, invece di impedire 
la pratica attuazione della costituzione attuale. Dac- 
chè la Confederazione sarà costituita, basterà il vo- 
to di due terzi dei membri del consiglio federale per 
modificare qualche articolo della costituzione ; per 
conseguenza questa via appariva più facile a seguir- 
si anzichè sollevare eccezioni e contrarietà da parte 
dei governi. Ma la maggioranza dell’ assemblea non 
tenne conto di questa dimostrazione ed accettò le ac- 


n parecchie corrispondenze che le trat- 
tative fra i gabinetti di Berlino e di Parigi, relative 
al Lussemburgo, sono state riprese in questi ultimi 
giorni. Ma diversissime, per non dire opposte, sono 
le versioni circa il carattere delle relazioni che cor- 
rono tra i due gabinetti. Gli uni asseriscono ch’ es- 
se sono assai poco amichevoli, gli altri credono che 
siano piene di benevolenza e vanno sino ad afferma- 
re che la pubblicazione dei trattati fra la Prussia e 
gli Stati del Sud sia stata fatta nell’ intento di age- 
volare l’ abbandono della fortezza di Lussemburgo, 
mostrando con quei trattati che la Germania nulla 
ha a temere per la propria integrità e sicurezza. 
Questa spiegazione sembra però troppo sottile nè 
molti sono che vogliano accettarla. 

I giornali inglesi sono tutti occupati a discu- 
tere il progetto di riforma elettorale ed a trarre i 
pronostici della sorte che esso avrà nella Camera dei 
comuni. Il Times pensa che il progetto abbisogna di 
parecchie modificazioni perchè possa essere accettato 
dalla Camera e dal paese ; il Daily Nsws esprime 
presso a poco la stessa opinione , ma il Morning 
Post mostrasi anche il più difficile, giacchè non 
sa ammettere l'utilità di nessun emendamento e pre- 
dice senz'altro la caduta del ministero. Ma se deve 
argomentarsi da quello che dicono i giornali officio- 
si, è da ritenere che il gabinetto sia deciso a non 
fare altri passi nella via delle concessioni , sicchè 
la questione ultima è tutta nel sapere se una mag- 
gioranza potrà raccogliersi attorno ad un qualsiasi 
proposito, e ciò sembra possa dedursi dall’ esito della 
conferenza preparatoria che molti deputati di parte 
liberale tennero presso il signor Gladstone. Questi 
principiò col manifestare l'intenzione di combattere il 
progetta di riforma, ma poi, visto che l'opinione gene- 
rale dei membri del partito liberale non corrispon- 
deva alle sue idee, mutò di proposito. E lu conclu- 
sione fu che i deputati liberali non combatteranno 
il progetto di riforma, purchè il governo dichiari di 
abbandonare la dualità del suffragio e acconsenta a 
modificare gli articoli relativi ai locatari, in modo 


che vengano conferiti eguali diritti a tutti quelli a 
cui vien dato il voto. A bene intendere il valore di 
deliberazione, per quello che riguarda la du- 

à del voto, è opportuno avere sott’ occhio gli 
articoli del progetto che vi si riferiscono. L'artico- 
lo VII dice: « Una persona iscritta come elettore in 
un borgo, in virtù del pagamento di 20 scellini d'im- 
posta diretta, non perde perciò il diritto di suffragio 
che gli potrebbe già appartenere, in virtù di altre 
disposizioni ». Questa disposizione introdotta nel pro- 
getto collo scopo evidente di dare alla parte conser- 
vativa un peso che possa in qualche maniera con- 
trobilanciare quello delle classi popolari, è il punto 
cui alludono i deputati liberali nella loro delibera- 
zione. Comunque sia, pare possa ragionevolmente 
credersi che il ministero accetterà le modificazioni 
e che il progetto verrà approvato. Si vede che l'op- 
portunità di sciogliere prontamente una questione, la 
quale intralciavasi ogni dì più e minaccia di produr- 
re gravi complicazioni fu l'argomento che prevalse 
nell'animo dei liberali. 

I fatti avvenuti agli Stati-Uniti dalla fine di 
febbraio in poi non rivelano il menomo migliora- 
mento nella situazione politica e nel conflitto costi- 
tuzionale tra i diversi poteri dello Stato. In questo 
periodo di tempo il Congresso si oppose al volere 
del presidente, prima ricusando di aggiornarsi , poi 
votando malgrado il veto presidenziale il progetto 
di ricostituzione militare degli antichi Stati separa- 
tisti, quindi togliendo al potere esecutivo e rimet- 
tendo al Congresso il comando supremo delle forze 
dell’Unione, e finalmente togliendo al presidente il di- 
ritto di conservare i membri del suo gabinetto, sic- 
chè quindi innanzi i ministri dipenderanno anch'essi 
quasi esclusivamente dai voleri dell'assemblea. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Sistani 


Firenze 26. — Nella Camera il ministro del- 
l'interno dà spiegazioni circa il ritardo di alcuni ver- 
bali elettorali. Approvansi 15 elezioni molte delle 
quali erano in contestazione. Ordinasi una inchiesta 
sopra quelle di Chivasso, S.Nicandro e Tortona. Ric- 
ciardi in proposito di quest'ultima censura l’ingeren- 
za dei prefetti. Anuullasi l'elezione di Borgo Manero. 
Domani è fissata l'elezione del presidente. 

Firenze 20. — La Gazzetta ufficiale annunzia 
che il senatore Defilippi mori a Hong-Kong. 

Londra 26 — Ai Comuni Stanley risponden- 
do a Lefevre smentisce le voci che il governo abbia 
ricevuto ultimamente dagli Stati Uniti alcune com- 
municazioni poco amichevoli circa la vertenza per 
l’Alabama. Essendosi proposta la seconda lettura del 
progetto di riforma, Gladstone attacca vigorosamente 
il progetto e dice che la seconda lettura è perdita 
di tempo se il governo non intende d’introdurvi al- 
tre modificazioni. Parlano parecchi oratori. 

Londra 26. — Stamane i macchinisti e con- 
duttori delle ferrovie da Londra a Brigton si misero 
in sciopero. 

Nuova York 25. — Fu presentata al Senato la 
deliberazione che propone come conforme a giustizia 
che Davis sia citato innanzi al tribunale oppure ri- 
lasciato sotto cauzione facendogli sottoscrivere un im- 
pegno a comparirvi quando sarà chiamato. 

Nuova York 25. — Il Senato adottò un pro- 
getto che autorizza la vendita di navi da guerra 
agli Stati belligeranti che trovansi in pace cogli Stati 
Uniti. Violenti uragani lungo le coste dell'Atlantico. 
Deploransi parecchi naufragi. Hassi dal Messico che 
Massimiliano ritornò a Queretaro. I iuaristi prepa- 
ransi ad assediare Gueraga. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 marzo. 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercoledì 3 del prossimo futuro 
aprile avrà luogo presso l'Ammiuistrazione, in piazza 
Aracoeli num. LEA ad un’ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertanto pregati i signori Azio- 
nisti d’ intervenirvi, depositando come d ordimerie de 
loro Azioni tre giorni prima del fissato per * adu 
nanza. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Die 11 martii 1867. 


Christi Nomine invocato ec. Per hanc 
nostram definilivam sententiam quam de no- 
stro nostrorumque coauditorum voto in hi- 
sce scriptis ferimus in causa inter Exci 
D. Marcum Antonium Doria Ducem 
uti donatarium part:cularem Mariae Rosae 
Grillo Ducissae M. Dragonis actorem et ap- 
pellatum ex una, et Fxemam D. Principis- 
sam Caeciliam Giustiniani vid. Bandini se 
aimulantem intestatam hacredem Dictae Du- 
cissae M. Dragonis atque Excmum D.Sigis- 
mundum Principem Giustiniani Bandini ejus 
filium et procuratorem, nec non D. Equi- 
tem Franciscum Columbanum Benic haere- 
dem testamentarium praeiatie Ducissae M. 
Dragonis appellantem Reos Convento» pa 
tibus ex altera super petita per actorem 
Ducem Evoli nullitati ordinantiae et suc- 
cessivae possessionis bonorum Anguillariae 
captae a praelaudata principissa (riusti 
ni, expulsione ejusd. principissae et immis- 
sione ducis Eroli in possessione eorumdem 
bonorum sibi donatorum a Ducissa M 
gonis una cum titulo, accossicnibus juriby 
que ec, et rest.iutione fructuum ec., nec 
non super petita primum per dictam prin- 
cipissam Giustiniani, deinceps per dictum 
iquitem Benic nullitate et ineflicacia dona- 
tionis diclorum bonorum Anguillariae, tum 
quoque super petita per eumdem equitem 
Benic nullitate ordinantiac supradictar, ex- 
pulsione principissac Giustiniani, et immis- 
sione ipsius Equitis Benic in possessionem 
dictorum bonorum et restitutione fru- 
ctunm ec., el pro hujusmodi effeciu super 
confìrmatione vel infirmatione sententiae la- 
toe a Tribunali Civili Urbis die 13 iunii 1963, 
rebusque aliis ec. Inhaerentes decisionibus 
coram nobis editis alteri piei 9 marlii 1866 
in qua proposito dubio = An et quomolo 
constet de nullitate et inefficacia donationis 
et ordinantiae ila ut et cuius, favore sit lo- 
cus ex pulsioni et immissioni ad bona An- 
guillariae et restitutioni fructuum et sint re- 
lananda mandata in casu ec. = responsum 
fuit, vidimonium Reis Conventis deserenti- 
bus, = Pro informante = Scilicet quoad nul- 
litatem et inefficaciam donationis negative, 
in reliquis a@rmalive in omnibus, et esse 
relaxanda mandata favore ducis Marci An- 
tomi, alteri diei 27 iunii dicti, anni, in qua 
disputato dubio = An sit standum vel rece- 
dendum a decisis =, Rescriptum prodiit, 
equite benic tantum dimicante =In decisis=, 
alteri denique diei 14 januarii currentis an: 
ni, in qua disputalo periter dubio = An sit 
standum vel recedendum a decisis = respon- 
sum fuit, remine contradicente = n deci- 
sis = et subsequenli rescripto = Expediatur = 
lato in Rota Memorialium diei 25 februarii 
prox. praeter. dicimus, pronunciamus ac de- 
finitive sententiamus non constitisse neque 
constare de nullitate ct inefficacia donatio- 
nis, de qua agitur, constilisse vero et con- 
stare de nullitate ordinantiac expeditae a 
suprad:cto Tribunali Civili favore princi- 
pissae Giustiniani et successivae possessio- 
nis bonorum ab eadem principissa caplae et 
pro buiusmodi effectu fuisse et esse locum 
expulsioni ejusdem Principissae ac respe- 
ctive immissioni favore ducis Evoli Marci 
Antobii Doria in possessionem bonorum 
‘omnium Anguillariae eidem Duci donatorum 
a ducissa M. Dragonis una cum titu'o, ac- 
cessionibus et juribus ec., atque restitutioni 
fructuum a principissa Giustinia. i percepto- 
rum ; proptoreaque sententiam n a Tri 
bunali Civili Urbis die 13 junii 1865 confir- 
mandam fore et esse, proul per praesentes 
confirmamus ec. silentium perpetuum super 
pratmissis imponendum fore et esse, prout 
imponimus, partemque victam victrici in 
expensis condemnamus, quarum taxalionem 
nobis, vel cui de jure in posterum reserva- 
mus, et ila habita relatione in omnibus prae- 
fatis decisionibus et rescripto dicimus , de- 
cernimus ac definitive pronunciamus ec. 

Ita pronunciavi Alexander De Magno 
S. Rotae decanus. 

Committitur igitur atque mandatur cur- 
bus, caeterisque iustitiae ministris ut vi- 
sis praesentibus omnia, quae superius decer- 
munlur, exequi faciant ec, 


Pro D. Laurontio Alibrandi S. Rotae 
Not. Praeside et Cancell. Scraphinus Ma 
nelli Canc 

Notificetur praesens sententia per afi- 
xionem et per ephemeridem Nilo. Equiti 
Francisco Columbano Renic haeredì testa- 
mentario cl. me. Marine Rosae Grillo Du- 
cissae M. Dragonis Neapolis degenti. 

Petrus Aloysius Marchetti 


Tn Nome di Sua Santità Papa Pio TX 
Felicemente Regnante 
Nella causa in prot. n. 4732 del 4866 
fra il sig.Sabatino D'Apostoli contro i sigg. 


Vincenzo e Giovanni Santopad:e = Sulla 
istanza promossa dal D'Apostoli per il pa- 
gamento di se. 32 45 a forma dei documenti 
in atti. L'Eccio Trib. di Commercio nel- 


lud. del giorno 12 marzo 1867 ha pronun- 
ciato la seguente Sentenza = Invocato il 
Nome SSîo di Dio 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condanna 
anche con arresto personale G:ovanni, e 
Vincenzo Santopadre al pagamento di scu- 
di 32 e bai. 45 ed alle spese. Ordina l'ese- 
cuzione provvisoria non ostante appello e 
delega il giudice sig. Grifò. Medatta e liqui- 
date le spese in L. 45 e cent. 59 oltre quel- 
le di redazione © notifica. Li 22 d. mese. 
Alessandro Bruni presid., F. Gauttieri giu- 
dice, N. Grifò giudice. = Per il Cancelliere 
Luigi Porta, E. Minelli 

Ad istanza del sig. Sabatino D'Apostoli 
rapp. dal sotl. Proc. 

Sia notificata copia della preseute sen- 
tenza per ogni effetto di legge e di ragione 
ai sigg. Giovanni e Vincenzo fratelli San- 
topadre per affiss. cd inserz. in gazzetta 
stante l’incognito domicilio. 

Affissa li 26 marzo 1867 dal Curs. Raf- 
faele Bertoni. 

Achille 


ironi proc. rot. 


d ù; Bi Di 
Romana 
Nullitatis Transactionis 
Citentur infrascripti pro secunda vice 
altenta eorum contumacia ad comparendum 
die prima juridica hora quarta post meri- 
diem, et in sequelam appellationis interpo- 
sitae a Sententia lata a prima sectione 
bunalis Civilis U sub die 21 martii 1865 
videndum mandari confirmari Sententiam 
pracdictam, nec non concordari dubinm, et 
destinari Rotam cum declaratione quod si 
cit ti hac secunda vice non comparuerat 
omnes aclus, el Decisiones erunt tamquam 
latae in contradictorio partium. Instante D. 
Francisco Jacoacci, pro quo D. Alexander 
Piccinini e Collegio Patronus. 
D. Ovidius Jacoacci per affixionem et 
inserlionem ec. uti incogniti domicilii. 
Die 23 martii 1867. Affira ec. 
Raffaele Bertoni cursore 
Alex. Piccinini e Collegio Patronus 


Fallimento 


Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno 26 passato ha di- 
chiarato l'apertura del fallimento di Giu- 
stino Tavani figlio del defonto Gio. Batt. 
Tavani, e di Francesco Narducci figlio di 
Marco Narducci fabbricatori di drappi in 


via dello Fornaci n.44 retrotraendone prov- 
visoriamente gli effetti al giorno 4 febbra- 
io1867 Ha nominato in giudice commissario 
l'Illîo sig. Francesco Gauttieri con tutte le 


in 
ppusizione delle biffe, © dei si- 
gilli sui negozi, magazzini, carte, libri, ed 
effetti tutti dei falliti ovunque posti, ed 'esi- 
stenti, non che il deposito delle persone dei 
medesimi nella casa di arresto pei debitori 
morosi, e prese in fine tutte le altre prov- 
videnze dalla legge prescritto. 

oma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 27 marzo 4867. i 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Tribunal Civilo di Roma 


Pò Turno 

Ad istanza dei sigg. Tommaso e Fran- 
cesco Ciocci, della sig. Agata Ciampoli ved, 
di Giacomo Ciocci madre tut. e cur. di Ro- 
molo Ciocci, e della sig. Geltrude Girison 


ved. Ciocci ava tut. e cur. di Enrica e Pie- 
rina figli del fu Pietro Ciocci possid. doriti 
nel palazzo della famiglia Borghese ranp. 
dal Proc. sig. Pietro Cavi. Si citano gl 
a comparire nella pina Ud. dopo il termine 
dti giorni 40 per sentir condannare la cita- 
ta Maria Ceci al pag. di se. 1338 41 dovuti 
agl'istanti figli ed eredi del fu Luigi Ciocci 
in quanto a se. 527 341 per importo di tanti 
lavori ad uso di muratore eseguiti nella 
casa posta in via delle Chiavi d'Oro n. 17 
48 49 ed in quanto a sc. 4014 10 dovuti per 
importo di frutti sopra delta «oinma decor- 
si dal giorno 15 settembre 1837 a tutti li 
14 marzo 1867 a forma dei documenti in 
alli prodotti, e per la complessiva somma 
di sc. 1539 41, sentire emanare | analoga 
Sentenza, © rilasciare l'ord. esecutorio con 
la condanna alle spese, c con avvertenza 
che contro i citati si procederà con le nor- 
me stabilite nella sezione XVII del titolo 
XVI del vig Reg. leg. e giud. 

Sig. Maria Ceci. 

Sig. Michele Martiri di lei marito e 
legtio ammre domic. in Rocca di Botto nel 
R 


lizia. 
L'Assessore Generale 
avv. Collemasi 
Li 21 marzo 41867 ho consegnato due 
copie all'Illmo sig. Ass. di Polizia ed altra 
aflissa alla orta dell’ uditorio a forma di 


legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
el Proc. Rot. Pietro Cavi 
Pietro Mancini sost. proc. 


NDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
giale di Viterbo li 49 febraro 1866 reg. ivi 
li 26 det. vol. 46 giud. fol. 28 r. cas. 3 
sulla istanza della sig. vanna Persichelli 
ved. Lombardi cessionaria del signor Enrico 
Lombardi, possid. domic. in Roma rapp. dal 
sott. Proc. fu ordinata la vendita giudiz. dei 
fondi qui appresso descritti; per il che nel 
1866 furono prodotti nella Can- 
Trib. sud. Prot. N. 137 delf$65 
2. Due estratti autenti- 
ci delle iscrizioni ipotecarie = 3. L'estratto 
autentico dei Registri Censuari ; ed in pari 
tempo fù ripetuta Ja Perizia giudiz. redatta 
dal s g. Tullio Martellotti li 28 maggio1866 
contenente la stima delli stessi fondi e pro- 
dotta nella Cancelli. del Trib. sud. 

Pertanto nel gio 9 aprile 1867 alle ore 
40 antim. nella sala del Palazzo Comunale 
di Viterbo si aprirà l'incanto per la ven- 
dita giudiz. dei seguenti stabili esistenti tutti 
nel territorio di Soriano. 

4. Terreno castagnato domestico semi- 
nativo in contrada S. Venanzio confin. colla 
strada che conduce a Vallerano, e coi beni 
comunitativi, del canonicato Spazza, degli 
eredi Brocci, della Confraternita di S. Fu- 
tizio, della ved. Arrighi, di Fontana salvi ec. 
Del quant tativo di rub. due, mezze quat- 
tro, quartuccio uno, misurelle due , e tre 
quarti stimato sc. 733 33 È. 

2. Terreno seminativo olivato in con- 
trada S. Lucia conf. coi beni dijMaria Fan- 
ti, di Eutizio Paci, di Fontana, g con quelli 
Comunitativi salvi ec. Del quantitativo di 
rubbio uno, @ misurelle quatiro stimato 
sc. 134 77 4. i 

3. Terreno seminativo parte con Ster- 
paglio, ed in parte adacquativo in voc. Pe- 
treto e Fontana delle Pietre conf. coi beni 
comunitativi con quelli della Chiesa di 
Lucia, e di Fontana. Del quantitativo 
rubbi quattro, mezze sei, misurelle cinque, 
e tre quarti stimato sc. 1746 87 4. 

A. Terreno vitato filonato, e seminati 
vo con piante diverse in vocab. Prato della 
Spina confin. coi beni di Fontana stimato 
sc. 585 35. 

5. Terreno in contrada 8. Lucia, o Pe- 
trelo seminativo querciato con piccolo ap- 
pezzamento vitato, conf. coi beni di Fon 
tana, degli eredi Lenzi, di Eulizio Ranucci 
Iviec. Della quantità di rubbi sei, ed nn 
quartuccio stimato sc. 865 82 }. 

6. Terreno seminativo nudo in voc. 
Prato della Spina conf. coi beni della Com- 


d altri di Fonta 
tivo di rubbia due sti- 


pagnia del Rosario, 
salvi etc. del quanti 
mato sc. HI 27 1. 

7. Altro terreno seminativo in vocab. 
Prato della Spina confin. coi beni di Fon- 
tana del quantitativo di mezze due, ed un 
quartuecio stimato sc. 40 95 1. 

8 Terreno seminativo nudo in vocab. 
Guado dell'Olmo, e Fontana Saracina conf. 
coi beni di Francesco Bertoncini, di Do- 
menico Ranucci, dei fratelli Catalani . di 
Fontana, e la sirada salvi ec. del quanti- 
tativo di rubbi nove, mezze quatiro, quar- 
tuccio uno, e misurella una, e mezza st:- 
mato se. 1046 55 3 

9 Terreno seminativo con quercie spa 
se in vocab. Pian della Spina, o Valle Ci- 
sterna. Del quantitativo di rubbi due , 
mezze sette e misurelle quattro stimato 
sc. 546 70 È 

40 Terreno seminativo, pascolivo, quer- 
ciato in vocab. Perotosto, confin. coi beni 
della Cura, di Fa di Domenico Ranuccri. 
della Comunità e di Fontana, colla strada, 
salai cc. Della quantità di rubbi otto, mez- 
ze due, stimato sc. 693 97} 

41 Terreno vignato con Prato in vocab. 
Petreto, o Fondo di Moroni con!. coi beni 
di Fonta di Orazio detto il Carotajo , 
salvi ec. Della quantità di rubbi due , e 
un quarto di misurella stimato sc. 638 85. 

42 Terreno seminalivo con piante spar- 
se di frutti diversi in contrada. o vocab. 
Prato della Spiva conf. coi beni di Niccola 
Fanti, e di lontana. Del quantitativo di 
mezze cinque , misurelle tre, stunato scu- 
di 134 80. 

43 Terreno seminativo con piante di- 
verse vocab. s. Lucia conf. coi beni di Fon- 
tana salvi ec. Dei quantitativo di rubbio uno 
quartuccio uno, ed un quarto di misurella 
stimato sc. 192 171 

14 Terreno castagnato ceduo in vocab. 
le Mole conf. col Foss», coi beni del Prin- 
cipe Chigi, dei fratelli Ferruz u- 
tizio, di Fontana salvi ec. Del quantitativo 
di un rubbio stimato sc. 192 275 

15 Terreno seminativo, vitato, prativo 
con piante diverse conf. coi beni di Fonta- 
na. Del quantitativo di rubbi cinque, mez- 
2e sei, quartuccio uno, e misurelle cinque 
e due quarti, stimato sc. i 2i 

16 Terreno seminativo parte irriguo , 
in vocab. Martelluzzo cont. coi beni Co- 
munali con quelli di Sinibaldi, il Fosso, sa 
vi ec. Del quantitativo di rubbi tre, e mez- 
ze due stimato sc. 467 77} 

E come meglio alla Perizia giudiziale 
suddetta, alla quale si abbia piena rela- 
zione. 

La vendita si farà nei modi voluti dal- 
la legge, o divisamente, o unitamente , c 
coll'obbligo del deliberatario di depositare 
imediatamente non meno del decimo delle 
somma per la qualo seguirà la vendita, in 
tutto a seconda dei vigenti regolamenti. 

Viterbo li 26 febbraro 1867. 


Antonio Calandrelli proc. 


= 


In forza di Sentenza del Tribunale Ci- 
vile di Frosinone dei 7 settembre 41864 nel- 
la causa segnala col num. di prot. 1695 e 
d'archivio 224 dello stesso anno si è ordi- 
nata la vendita del quì sotto descritto bene 
immobile pignorato ; ed in seguito del c: 
pitolato, e degli altri documenti prodotti li 
418 febbraro 1867 a forma del $ 1308 nel 
iorno di martedì 30 aprile 1867 alle ore 9 
antim. e seg. nella sala comunale di questa 
Città si procederà alla vendita per publico 
incanto del sudetto stabile. 


Descrizione del fondo 


in Ceprano Piazza di 
8. Rocco, confinante Gio. Battista Valerj, 
eredi di Arduino Scappaticci, enzo Ven- 
tura, dotali della signora Maria Vitaliani 
De Bellis, eredi di Pasquale Lupi , Cloaca, 
e Piazza S. Rocco salvi altri ec. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l' in- 
canto è di sc. 618 salvo l’aumento a sen: 
di legge. 

‘atto a Frosinone li 20 marzo 41867. 


Icilto Jacoueci proc. 


Una casa pos 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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]l prezzo dî associazione, da paga 


In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frane» di posta lire 11 


All'estero, seconilo Je tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


niicipatamente è il seguente 


P NOTIZIE DIVERSE 

Nel napoletano come nella Sicilia segnalano i 
giornali una condizione di cose affligentissima ed al- 
larmante. In talune provincie, dice un foglio di Na- 
poli, e specialmente nelle Calabrie , per la miseria 
e il malcontento il basso popolo freme, e i proprie- 
tari tremano. Il desolante criterio della situazione 
emesso da questo giornale il 25 corr. veniva imme- 
diatamente confermato dalla Finanza del 26, la qua- 
le annunzia la pugnalazione del delegato di pubblica 
sicurezza sulla piazza di Pizzo di Calabria nel mat- 
tino del 19, ed altri luttuosi misfatti avvenuti in Ta- 
verna di Calabria. 

Secondo il Corriere delle Puglie, a Canosa è 
stata scoperta una fabbrica di monete false e la que- 
stura devenne all'arresto dei contrallattori. Lo stesso 
foglio narra che parecchi lavoratori del tronco della 
ferrovia che da Gioia si dirige a Taranto, il giorno 
17 mangiarono fave avvelenate, le quali erano state 
cotte e serbate in una caldaia di rame. Gli avve- 
lenati furono 42 ed i morti ascendono finora a 17. 

La Finanza ha da Firenze che il ministero 
pensa seriamente a rafforzarsi con uomini influeuti. 
Non si declinano i nomi dei nuovi ministri, ma si 
dà come certo che molti degli attuali muteranno di 
posto. 


DARI — 

La Corrispondenza generale austriaca del 23 
smentisce la voce, che il vice-ammiraglio Tegethof 
sia stato richiamato dal proprio governo, Egli è in 
questo momento a Washington. Quindi si recherà 
alla Nuova Orleans, e non ritornerà in Europa pri- 
ma del mese di maggio. A 

— Il Mémorial diplomatique pubblica le seguen- 
ti notizie da Vienna 21 marzo : 

Il gabinetto austriaco non ignorava l'esistenza 
ed i termini del trattato d’alleanza fra la Prussia e 
la Baviera. Non appena i negoziati preliminari di 
pace furono aperti a Nicholsburgo fra l’ Austria e 
la Prussia, il sig. di Pfordten vi accorse per otte- 
nere la guarentigia dell'integrità della Baviera. Que- 
sta domanda fu respinta dal sig. di Bismark, il qua- 
le ricusò perfino d’ammettere la Baviera a prender 
parte alle trattative. Tuttavia, in seguito alle istan- 
ze del sig. di Pfordten, i plenipotenziari austriaci 
fecero inserire nei preliminari firmati il 26 luglio , 
la clausola relativa all’ unione del Sud, i cui vinco- 
li internazionali con la Confederazione del Nord do- 
vevano essere argomento di un ulteriore accordo fra 
le due parti. 

In forza di questa clausola e dell'armistizio fir- 
mato il 28 luglio fra la Prussia e gli Stati del Sud 
furono aperti negoziati a Berlino, dove appena giunti, 
il sig. di Pfordten offrì l'alleanza offensiva e difen- 
siva in compenso dell’ integrità territoriale della Ba- 
viera. Questa alleanza venne firmata lo stesso gior- 
no in cui si firmò il trattato definitivo di pace. Se 
n’ebbe tosto sentore nelle sfere diplomatiche, e perciò, 
malgrado le premurose istanze del sig. di Pfordten, 
l’Austria tenne la più rigorosa riserva nella costi- 
tuzione dell’unione degli Stati del sud. 

—Si legge nella Wiener Zeitung : 

Nella maggior parte di questi giornali si parlò 
della perdita d'una carta militare della Valacchia 
che sarebbe sparita dai locali dell'archivio della guer- 
ra, 0 dell'istituto geografico militare. Prima a dar- 
ne notizia fu la Polit k di Praga. 

bensi vero che nei suddetti due uffici si sta 
facendo ricerca d’una carta perduta da qualche tem- 
po; ma anche pel caso inammissibile che non la si 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale difRoma 


rinvenisse, i timori d'un danno di centinaia di mi- 

gliaia di fiorini sono in ciò affatto infondati. La carta 

di cui si tratta non è l'originale fatto dall'istituto 

geografico, ma una copia ‘di quello. 
—c46ijeto 

Il Moniteur del 13 pubblica la seguente circo- 
lare del ministro dell'interno ai prefetti di Francia, 
motivata dai torbidi scoppiati a Roubaix : 

« Parigi, 21 marzo 1867. 
« Signor prefetto, 

« Deplorabili avvenimenti sono avvenuti a Rou- 
baix, e per la prima volta, dopo che fu messa ad 
esecuzione la legge del 25 maggio 1864, una que- 
stione relativa ai rapporti del lavoro ha determina- 
ta una seria tarbolenza in una delle nostre grandi 
città industriali. 4 

« Una manifattura è stata incendiata, tre altri 
lavoratoi sono stati devastati, sotto l’impulso di pas- 
sioni detestabili che sono nello stesso tempo un ol- 
traggio all’ordine ed alla libertà. 

« Queste violenze sono state prontamente re- 
presse, e la giustizia farà bentosto l’opera sua ri- 
guardo ai colpevoli. Mi preme però di non lasciar 
passare questo doloroso incidente senza ricordarvi 
di nuovo quali debbano essere il vostro contegno e 
la vostra regola di condotta in materia di sciopero. 

« Gli operai che si sono rivoltati a Roubaix 
contro alcune misure che i fabbricanti avevano pre- 
se nei limiti de’loro diritti, hanno violato il grande 
principio della libertà del lavoro, che s' impone agli 
operai come ai capi-fabbrica. 

« Il governo intende di fare un’ applicazione 
Icale e sincera della legge 25 maggio 1864. Egli 
vuole che capi-fabbrica ed operai possano dibattere 
fra di loro i salari e discutere le condizioni del la- 
voro, senza ostacoli e con una completa indipenden- 
zia; ma non è meno fermamente deciso a mantenere 
la pace pubblica ed il rispetto della libertà indivi- 
duale. 

« Gli operai non vorranno, col cedere a mali- 
gne suggestioni, compromettere le nuove facilitazio- 
ni ch'essi tengono dalla generosa iniziativa dell’im- 
peratore. Nutro speranza che l’esperienza della leg- 
ge 25 maggio 1864 sarà continuata nelle condizioni 
di calma e di moderazione che fino a questo giorno 
ne avevano contrassegnato l'esercizio. Nondimeno 
porterete un'attenzione sempre più vigilante su tutti 
i fatti relativi alle coalizioni. 

« Serbando a ciascuno il pieno esercizio dei 
suoi diritti, veglierete però che in veruna parte lo 
sciopero non degeneri in oppressione per quegli operai 
che sono desiderosi di continuare nel lavoro, o iu 
attentato contro l'ordine e contro la privata pro- 
prictà. 

« Voi vi opporrete a qualunque manifestazione 
tumultuosa, a qualunque assembramento sulla puf- 
blica via, e non esiterete a procedere energicamen- 
te contro tutti coloro che si valessero delle franchi- 
gic loro riconosciute per violare la libertà dei loro 
concittadini e conculcare l'autorità delle leggi. 

« Ricevete, signor prefetto, l'assicurazione della 
mia considerazione più distinta. 

« Il ministro dell'interno 
« La Valette. » 

— 1 membri del Corpo Legislativo si sono riu- 
niti nei loro uffizi onde procedere alla nomina d'una 
Commissione di 18 membri per l’esame del progetto 
di legge sull’esercito e sulla guardia nazionale mo- 
bile. Si assicura che la discussione sarà lunga ed 
animata in quasi tutti gli uffizi. 


Giovedi 28 Marzo 


c.c“. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblienre devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi,iluome e cogn.*del trasmil'ente, 


— Nel dipartimento dell'Yonne si va firmando 
una petizione contro il progetto della legge militare; 
essa è appoggiata dalla Constitution, giornale di 
Auxerre. I pià notevoli paragrafi sono i seguenti : 

« Noi siamo in preda alla più viva ansietà: un 
progetto di legge d'una gravità eccezionale viene 
sottoposto all'esame del Corpo Legislativo. Sotto la 
forma di armare un esercito attivo di riserva o di 
guardia nazionale mobile, la gioventù tutta quanta 
sarà chiamata al servizio militare. Ne conseguirà 
l'arruolamento di tutti i nostri figli. 

« Il peso di così grave fardello sarà sopportato 
dalla campagna di già spopolata, e dall’ agricoltura 
della quale l'inchiesta agricola ha messe al nudo le 
piaghe cotanto reali e cotanto profonde ! Già le brac- 
cia mancano nelle nostre campagne, e si tratta di 
togliere ai nostri lavori la parte più attiva della po- 
polazione. E perchè ? Forse che il nemico minaccia 
le nostre frontiere ? 

« S2 così è, venga proposta una leva in massa, 
c noi siamo prooti a qualunque sacrifizio. Ma se si 
tratta solamente di sostituire un sistema ad un al- 
tro, per procurarsi un maggior numero d’uomini, 
niente giustifica una misura che graviterà su di noi 
in modo permanente. » 

— Scrivono da Parigi all’ Indep. belge essersi 
sparsa la voce che il governo francese abbia l’in- 
tenzione di formare un'unione doganale coll'Olanda, 
col Belgio e colla Svizzera, onde preparare con que- 
sto Zollverein occidentale una specie di contrappeso 
agli effetti inaspettati dello Zollverein germanico. 

—Leggiamo nella France del 24 : 

Le notizie che oggi riceviamo della salute del 
principe imperiale, sono soddisfacentissime. Credia- 
mo di poter anvunziare che il suo intiero ristabili- 
mento non si farà aspettare a lungo. 

—Il Temps dice che il generale Fleury si con- 
durrà a Pesth accompagnato da numeroso seguito per 
rappresentare l’inperatore dei francesi all’;incorona- 
zione dell'imperatore d'Austria come re d'Ungheria. 

Questa voce non cade sotto il colpo della smen- 
tita della France. 

—Leggesi nell'Indep. delge : 

L'annunzio ufficiale dei trattati d’alleanza con- 
clusi tra la Prussia da una parte, la Baviera e il 
gran ducato di Baden dall'altra, non contribuì a mi- 
gliorare le disposizioni dell’ opinione pubblica ed il 
giudizio che essa porta sulla politica estera seguita 
dal governo. Si sono considerati quei trattati come 
una risposta ai discorsi di Thiers e Rouher, e in- 
fatti. il poscritto del Moniteur prussiano ed il lin- 
guaggio del giornale ufficiale, dicendo che quei trat- 
tati avevano dovuto rimaner segreti qualche tempo, 
sembrano giustificare questa apprezziazione. Jules 
Favre aveva dunque ragione di dire che la sola ma- 
niera di tranquillare gli animi, così in Francia co- 
me fuori,fera di dichiarare pubblicamente che la Fran- 
cia rinunzia ad ogni annessione e conquista sul Re- 
no, come sulla Schelda. Ma tale dichiarazione non 
è stata fatta od è stata in termini troppo velati per- 
chè si possa trarne le conclusioni richieste dagli in- 
teressi impauriti. 

—40-4-06-000— 

Dai giornali inglesi è pubblicato il seguente di- 

spaccio : 


Lord Lyons a lord Stanley. 
Costantinopoli 6 marzo 1867 
Siguore , 
Il giorno 3 corrente chbi una lunga e seria con- 
ferenza col gran visir Ali pascià, sulle condizioni in- 
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mi assicurò che 1° attuale 
ministero cera determinato a mettere in esecuzione 
importanti riforme il più presto possibile. Uno degli 
forme sarà quello di mi- 
stiani sudditi della Por- 
degli impieghi pubbli- 
ci, e di togliere tutte le distinzioni esistenti fra essi 
ed i musulmani, Je quali benché abolite dalle leggi 
ciò nonostante esistono di fatto e mantengono un 
ia e di allontanamento. Si stu- 
diano vari provvedimenti per agevolare l’ impiego 
dei capitali europei nel paese , per migliorare i si- 
stemi finanziari e sopratutto per promuovere l’edu- 
cazione. 

A. mi fece osservare che appunto in questi 
ultimi giorni, tre nuovi membri cristiani furono ag- 
giunti al gran Consiglio della giustizia, e che il si- 
gnor Aristide Baltezzi fu nominato governatore della 
Banca ed addetto al gabinetto del ministro delle fi- 
nanze. Ciò costituiva, aggiunse S. A., un principio 
dell'opera, e sarebbe seguito da nuove nome di 
cristiani a vari posti importanti ed autorevoli. 

Si era determinato altresi di riunire in un solo 
governatore generale l'amministrazione di varie pro- 
vincie che ora crano divise, e di adottare nuovi prov- 
vedimenti per determinare una rappresentanza effet- 
tiva di cristiani nei Consigli amministrativi delle 


terne dell’ impero. S. A» 


scopi principali di queste ri 
gliorare le condizioni dei e 


ta, di aprir loro le car 


sentimento d' inimie 


provincie © dei comuni, 

S.A. mi assicurò che i governatori dei distret- 
ti cristiani sarebbero scelti fra i sudditi cristiani, € 
fu determinato di proporre immediatamente ai rap- 
presentanti delle potenze estere una riunione , allo 
scopo d’ intendersi sull’ esecuzione dell'articolo del- 
V Hatti Humayum del 1856, che riguarda il dirit- 
to degli stranieri di possedere nel territorio dell’im- 
pero. 

Il gran visir conchiuse, dicendo esser egli oc- 
ià ed agli altri colle- 


cupato in unione a Fuad pas 
ghi nello studiare un piano di più estese riforme , 
che si proponeva di comunicarmi tosto che fosse de- 
ciso in vio definitiva. 

Ho l'onore, ecc. ecc. 

Firmato —Lyons 

— Leggesi nell’Owl : 

« Il governo Americano non ha ricevuto con 
piacere le proposte di lord Stanley per un arbitrato 
sulla questione dell’Alabama. Anzi si oppone persi- 
no alla prima nostra proposizione, che cioè i punti 
precisi da sottomettersi alla decisione dell'arbitrio, 
siano prima definitivamente stabiliti dagli americani 
e da noi stessi. Nè si ferma qui : il signor Seward 
fa una controproposta, che cioè la prima questione 
da riferirsi sia : « Se il governo inglese era giusti- 
ficato nel riconoscere siccome belligeranti gli Stati 
ribelli ? » Questa proposta è naturalmente tanto as- 
surda, che è impossibile il darvi retta. 

e Sebbene peraltro alla superficie le relazioni 
tra i due governi evidentemente non siano come le 
potremmo desiderare, gli è certo cionondimeno che 
il gabinetto di Washington non ha intenzione di 
prendere un'attitudine ostile, nè è in posizione di 
assumerla. Lasciando all'influenza consumatrice del 
tempo e agli industri sfoghi delle pratiche diploma- 
tiche le questioni pendenti, possiamo esser certi che 
da ultimo le cose si accomoderanno soddisfacente- 
mente, » * 


— Dal Times ricaviamo la seguente notizia di 
Porto Mahon : 

È ancorata qui tutta la squadra americana del 
Mediterraneo ; cioè la fregata Colorado, portante la 
bandiera dell'ammiraglio Goldsborough, gli sloops 
Ticonderoga, Floric ed Augusta, e la corazzata Mian- 
tonomoh, tutti bastimenti a vapore. Lo sloop Ca- 
nandaiyua è partito per Candia ed altri punti del 
Levante, dove ha ordine di stare in crociera per 
tre o quattro mesi. 


—9404-W0s-0_ 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive quan- 
to segue: - 

Il ministro Rouher ha parlato della nuova si- 
tuazione della Germania, da esso considerata meno 
minacciosa per la Francia della Confederazione di 
prima, e constata che per l’attuale stato di cose nè 
l’autorità della Francia è scemata , nè la sua posi- 
zione verso altre potenze trovasi compromessa. 


= 
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Gli applausi scoppiati alla fine del discorso del 
ministro Rouher provano che la maggioranza dei De- 
putati è rimasta soddisfatta del quadro della situa- 
zione del paese tracciato dall'organo del governo. 

Anche fuori della Francia le dichiarazioni del 
ministro di Stato non potrebbero produrre che una 
impresssione favorevole, e rendere più solida la con- 
vinzione non essere intendimento del secondo Impe- 
ro d'ingolfarsi nella politica d’avventure che segreti 
nemici gli consigliano di seguire. 

La stessa persistenza di tali manovre, come pu- 
re la grande attenzione con cui gli uomini politici 
di qualunque partito in Francia seguono l’opera di 
consolidazione del nuovo ordine di cose in Germa- 
nia, sono per noi un sufficiente avvertimento di non 
abbandonare questa consolidazione ad un avvenire 
incerto, ma di proseguirla senza interruzione, facen- 
do abnegazione degli interessi secondari dei partiti. 

—Serivono da Berlino alla Corr. /avas : 

Nei circoli politici si continuano a smentire le 
voci che eranò state sparse. sulle domande che la 
Prussia avrebbe dirette al governo dei Paesi Bassi, 
riguardanti la partecipazione della Prussia all'occu- 
pazione delle fortezze di Maestricht e di Venloo. 

I negoziati fra i gabinetti dell'Aia e di Berlino, 
circa la questione del Lussemburgo; non sembra sia- 
no stati ripresi, non amando il governo prussiano di 
ritornare ad abboccamenti che non potranno avere 
verun risultato finché il governo dei Paesi Bassi non 
avrà compreso essere di suo interesse l’intendersi col- 
la Prussia. Frattanto l'occupazione della fortezza di 
Lussemburgo continua. 
| — Troviamo nell’Epogue i seguenti cenni sul 
granducato di Luxemburg, di cui si parla tanto in 
questo momento : 

Il granducato di Luxemburgo, posto sotto la Ì 
sovranità del re di Olanda, faceva parte della Con- 
federazione germanica. Esso è di 2484 chilometri 
quadrati ed ha una popolazione di 202,937 abitanti. 

Le sue città principali sono : Luxemburgo, for- 
tezza federale, Die Kirch ed Echternaeh. 

Pei suoi affari locali ha una Dieta speciale. 

Le sue rendite non oltrepassano tre milioni di 
franchi. =d 

Confina al nord e all’ovest col Belgio, al sud 
con la Francia, all’ est con la Prussia. 

— Leggiamo nei giornali tedeschi che il duca 
di Brunswick ha congedato il sig. Liebe membro del 
suo ministero di Stato, consigliere intimo e rappre- 
sentante del duca presso il parlamento del Nord. Si 
afferma che, contrariamente all'opinione del sig. Lie- 
be, che è favorevole alle idec prussiane, il principe 
avrebbe voluto nominarsi per successore al trono di 
Brunswick, il principe reale d’Annover. La Prussia, 
informata di questo progetto, avrebbe, dicesi, fatto 
sapere che si opporrebbe a questo progetto a meno 
che il re Giorgio V non rinunciasse a tutte le sue 
pretensioni sul trono d'Annover. 
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Leggesi nel Memorial diplomatique : 

« Nostre corrispondenze da Atene annunciano 
che Ricciotti Garibaldi era sbarcato, al principio di 


= 


questo mese, a Sira, con una ventina di volontari 
italiani. Egli si era posto immediatamente in relazio- 
ne col sotto-comitato cretese, che l'aveva diretto 
senz'altro al comitato centrale di Atene. 

« Alcuni giorni dopo, Ricciotti ed i suoi com- 
pagni giunsero in Atene, ed andarono ad offrire i 
loro servigi al Comitato centrale ; ma, con grave 
loro sorpresa, esso rispose loro che al momento non 
potevasi quasi profittare della loro patriottica offer- 
ta; che la quistione di Creta essendo entrata in una 
fase diplomatica, mercè l'intervento delle Corti pro- 
tettrici, ed in particolare della Francia, sarebbe pe- 
ricoloso il pregiudicare i risultati delle trattative con 
nuove spedizioni, e che insomma non si desiderava 
punto che essi si recassero sul teatro  dell'insurre- 
zione. 

« Alla data delle ultime notizie, Ricciotti Ga- 
ribaldi e i suoi compagni esitavano molto a recarsi 
a Creta; non pare inverosimile che essi fossero per 
ritornare in Italia. » 

Un dispaccio da Belgrado aununzia che il prin- 
cipe di Servia è in procinto di partire per recarsi a 
Costantinopoli, a ricevervi l'investitura e ringrazia- 
re il Sultano, DE. - 


Per tal modo si troverebbe definitivamente ri- 


solta la questione della Servia, che, da qualche tem- 


po ha preoccupata tanto vivamente la diplomazia 


delle grandi potenze. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

ope 

Finora i dibattimenti che ebbero luogo nella Ca- 
mera di Firenze tanto per la verifica dei poteri quan- 
to per la costituzione degli uffici rivelarono una mag- 
gioranza governativa piuttosto forte e compatta ; ciò 
però, osservano alcuni giornali, non è da prendersi 
come prova di una superiorità numerica della parte 
ministeriale, ma piuttosto come prova della sua as- 
siduità, giacchè essa trovasi tutta al suo posto, men- 
tre mancano ancora quasi un centocinquanta mem- 
bri molti dei quali fissarono forse altri momenti ed 
altri temi di discussione per tentare con maggiore 
profitto le loro battaglie. La nomina del presidente 
della Camera dei deputati annunziata da un dispac- 
cio di ieri sera è favorevole alla parte ministerale. 
I deputati, dice a questo proposito l'Opinione, era- 
no accorsi numerosi , e l'opposizione rafforzata da 
molti che mancavano nelle sedute precedenti. Fu 
battaglia data in tutta regola; due soli erano i can- 
didati, Mari che ebbe 195 voti e Crispi che ne ot- 
tenne 145. Crede il sudetto giornale che così i due 
partiti ebbero a misurare le loro forze.« La prepon- 
deranza del partito governativo, conchiude l’officio- 
so periodico, é incontestata. Si saprà tenerla uni- 
ta? Si riuscirà a convertirla in partito  ministe- 
riale ? Ecco il problema ». I giornali officiosi ap- 
profittano intanto delle odierne condizioni della Ca- 
mera per istigarla ad affrettare il dibattimento sul- 
l'esercizio provvisorio e per porgerle consigli e farle 
raccomandazioni affinchè, abolite le piccole fazioni, 
messi da bada i dissensi e le gare, e senza inutile 
spreco di parole, dia opera alacremente alla neces- 
saria interna riorganizzazione dello Stato. Ma gli 
stessi organi del partito governativo credono indi- 
spensabile che affin di ottenere più sicuramente l'ap- 
poggio della maggioranza, il ministero debba accor- 
dare a questa serie guarentigie modificandosi ed ac- 
cogliendo nel suo seno nuovi elementi. A tale pro- 
posito si assicura che il signor Rattazzi avrebbe nuo- 
vamente accettato di trattare pel suo ingresso ne) 
gabinetto, ponendo però a ciò il patto che contem- 
poraneamente debbano essere nominati il signor Pi- 
sanelli alla grazia e giustizia ed il signor Peruzzi 
ai lavori pubblici. Verificandosi questa nuova com- 
binazione, il barone Ricasoli riterrebbe soltanto la 
presidenza del consiglio o assumercbbe il portafoglio 
degli affari esteri in sostituzione del signor Visconti 
Venosta, il quale prosegue ad essere designato per 
l'ambasciata di Pietroburgo. 

L'impressione profonda e quella specie d'inquie- 
tudine che la pubblicazione dei diversi trattati con- 
chiusi dalla Prussia cogli Stati della Germania del 
Sud ha destate non si sono ancora calmate. E dalle 
molte rivelazioni che in proposito vanno facendosi 
due punti di qualche significato sono ora messi in 
cvidenza: cioè l'esposizione delle circostanze che pre- 
cedettero la conclusione dei trattati ed il motivo 
plausibile che indusse il gabinetto di Monaco a ri- 
velarne pel primo l’ esistenza. Del primo punto di- 
scorre un articolo del Memorial diplomatigue più so- 
pra riferito. Quanto al secondo, cioè perché la Baviera 
siasi indotta a rivelare l’esistenza del trattato , tale 
motivo apparisce evidente allorchè si ricordi l’interna 
situazione di questo Stato. Si rammenta infatti come 
le dichiarazioni in senso troppo favorevole alla Prus- 
sia che nella Camera dei deputati di Monaco furono 
fatte dal nuovo ministro degli affari esteri, principe 
di Hohenlohe, risvegliassero le suscettibilità nazio- 
nali del paese, il quale manifestò energicamente il 
proprio desiderio di una assoluta e completa auto- 
nomia. Per respingere questi attacchi il ministro 
suddetto fece intendere che la politica che esso di- 
rigeva era În conformità con una situazione da lui 
non creata, ma della quale glì era necessario prose- 
guire lo sviluppo, in forza di trattati intervenuti 
colla Prussia anteriormente al suo ministero. Natu- 
ralmente il gabinetto bavarese fa obbligato, dopo 
queste sue dichiarazioni, a la rigorosa ve 
rità; senza di che fvrebbe dovuto. abbandonare il 


\ Ca- 
uan- 
mag- 
; ciò 
dersi 
parte 
a as 
men- 
nem- 
ti ed 
giore 
dente 
spac- 
‘rale. 
era- 
a da 
. Fu 
ca 
le 0t- 
i due 
pon 
ficio- 
uni 
niste 
i ap 
Ca- 
sul- 
farle 
ioni, 
utile 
eces- 
a gli 
indi- 
l’ap- 
‘cor- 
1 ac- 
pro- 


potere, e fu allora che esso si decise a pubblicare 
il testo del trattato del 22 agosto. 

Comunque sia, tutti sentono che l’unità germa- 
manica è ora presso a poco compiuta, nè ad accre- 
scere quella meraviglia mista di dispetto che in al- 
tri paesi d’ Europa provasi per questo motivo, con- 
tribuisce poco il fatto di aver per lungo tempo vo- 
luto dichiarare improbabile e quasi impossibile quel- 
lo che ora si annuncia accaduto già da parecchi me- 
si. E ad scere le apprensioni create da questo 
grave fatto diplomatico è venuta la questione del 
Lussemburgo che ora da Parigi affermasi posiliva- 
mente essere argomento di serie trattative. Tutti in- 
tendono che, sollevata ora, tale questione deve di 
necessità condurre ad un resultato favorevole per la 
Francia, la quale non potrebbe , senza sminuire il 
proprio prestigio, acquietarsi ad un rifiuto che le 
venisse da parte del gabinetto di Berlino. I giornali 
parigini osservano a questo proposito che il Lussem- 
burgo è una proprietà personale della casa reale di 
Olanda, che nè il re d' Olanda nò gli abitanti del 
granducato hanno interesse di far entrare di nuovo 
il Lussemburgo nella Confederazione del Nord e che 
per conseguenza l’unica pratica conclusione é che la 
Prussia debba cessare di tenervi la sua guarnigione. 
D'altro cauto, notano gli stessi fegli che il re d'Olan- 
da per evitare ogni difficoltà da parte della Germa- 
nia , è disposto a cedere, mediante indennizzo , il 
Lussemburgo alla Francia; ed il consenso della Prus- 
sia a questa cessione è considerato da essi come te- 
stimonianza delle buone sue disposizioni verso il go- 
verno francese. 

Però, quello appunto su cui discutono gli altri 
giornali è se queste buone disposizioni esistano real- 
mente ; e tale domanda pare alla stampa che possa 
farsi ragionevolmente in mezzo ‘alle diverse contra- 
dittorie asserzioni che su questo punto si leggono 
nelle corrispondenze. Le une affermano che il siguor 
di Bismark ha fatto pubblicare i diversi trattati con- 
chiusi cogli Stati del Sud, appunto perché, rassicu- 
rata l'opinione sulla sicurezza della Germania, fos 
sero minori gli ostacoli che il gabinetto di Berlino 
incontrerà nella pubblica opinione per dare il proprio 
assenso alla cessione alla Francia del Granducato e 
allo sgombro della fortezza del Lussembargo. Ma 
altre invece asseriscono che la corte di Berlino è de- 
cisamente contraria alla cessione e che, in un con- 
siglio del gabinetto militare, venne risoluto di accre- 
scere la guarnigione prussiana che stanzia in Lus- 
semburgo. Fra queste opposte versioni c'è luogo ad 
una terza, e sarebbe quella per la quale la Prussia, 
seguendo una politica prudente , acconsentisse, pur 
senza agevolarla dal canto suo , ad una cessione. 
Questa condotta è reputata più conforme alle couve- 
nienze del gabinetto di Berlino e si tiene per cer- 
to abbia essa all'ultimo momento ad ottenere la pre- 
valenza. 

I giornali di Vienna recano quest'oggi pochis- 
sime notizie interne relative al rivolgimento costitu- 
zionale e questo difetto facilmente si spiega sia per 
l'indugio prodotto dalla necessità delle nuove ele- 
zioni in alcune Diete, dopo le quali soltanto l’anda- 
mento della cosa pubblica potrà ripigliare il suo or= 
dinario sviluppo , sia per le preoccupazioni tempo- 
raneamente destate dalla inattesa pubblicazione dei 
trattati costituzionali della Prussia, le quali distol- 


sero l'opinione pubblica da ogni altro argomento. È 
duopo notare però che questo incidente sebbene a 
tutti apparisca gravissimo non ha prodotto tuttavia 
in Austria quella forte impressione che forse era le- 
cito l’aspettare, ed ora infatti dopo pochi giorni sol- 
tanto vedesi già la stampa viennese o non preoccu- 
parsene più affatto o tenerne parola come di un ar- 
gomento di cui l'impero austriaco non abbia a de- 
plorare le conseguenze. A che debbasi attribuire 
questo inaspettato contegno, dal quale d'altronde di- 
scorda essenzialmente quello della stampa francese, 
non è per ora troppo facile il definire; solo era me- 
stieri costatarlo in aspettativa e come norma di quel- 
le dilucidazioni che senza dubbio saranno dagli eventi 
fornite più tardi. Messo pertanto in disparte questo 
tema, ora i giornali viennesi incominciano a_richia- 
mare di nuovo l’attenzione pubblica sulla questione 
costituzionale e la prossima riunione del nuovo con- 
siglio dell'impero affrettano coi loro voti, nella certez- 
za espressa che, composte una volta definitivamente 
le vertenze interne, l'Austria assumerà rispetto al- 
l'estero e specialmente per le cose d'Oriente quell'at- 
titudine che le compete e che fu da essa già pre- 
parata. 

La Camera dei comuni a Londra lasciò passa- 
re anche alla seconda lettura il progetto di legge 
presentato dal ministero per la riforma elettorale , 
ma ciò non vuol dire che il successo di questo sia 
assicurato, chè anzi la maggior pate dei fogli pro- 
seguono tuttora a prevedere probabilissima la sua 
reiezione allorchè si verrà sopr'esso ad un dibatti- 
mento definitivo. Ben è vero che, mentre si ritiene 
indubitato che il ministero sia per respingere quelle 
modificazioni al suo progetto proposte dal partito 
liberale, le quali basterebbero a mutare  sostanzial- 
mente l’indole e l’effetto, qualche giornale officioso 
rappresenta invece il gabinetto non troppo alieno 
dall'accettare tutti quei ragionevoli mutamenti che 
durante la discussione verranno proposti. Ma la dif- 
ficoltà precipua a far accettare ogni opportuno tem- 
peramento consiste, secondo i fogli, nella repugnanza 
che mostrano le tendenze democratiche ad acconsen- 
tire qualche cosa che turbi la perfetta e materiale 
eguaglianza di suffragio. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenza Stefi ni 


Firenze 27.—La Camera dopo convalidate undici 
elezioni, procedette alla votazione per la nomina del 
presidente. Mari riuscì eletto al primo squittinio con 
voti 195. Crispi ebbe 145 voti. 

Firenso 27. — Nella Camera, per le nomine 
dei vice presidenti, Pisanelli ebbe voti 183, Re- 
stelli 169, Cavalli 166, Coppino 153, De Luca 120, 
Ricci 128, Mancini 127. I tre primi rimasero eletti. 

Dopo la nomina del presidente, la Camera con- 
validò alcune elezioni; ordinò un’ inchiesta  giudi- 
ziaria su quella di Acerra. 

L'Opinione annunzia che l’Austria ordinò , meu- 
tre procedono i negoziati per il trattato di] commer- 
cio coll’Italia, che le navi mercantili italiane sieno 
ammesse all’esercizio del cabotaggio lungo il litto- 
rale awstriaco. Allo stesso favore furono ammesse 
le navi mercantili austriache lungo le coste italiane. 

Vienna 26. —. Fu sottoscritto il trattato di 
commercio tra l'Austria e l'Olanda. 


Londra 26. — Ai Comuni parecchi oratori so- 
stengono il progetto di riforma; altri, tra i quali Bright 
lo combattono. Disraeli difende il progetto. Lamen- 
tasi del linguaggio dittatoriale di Gladstone. Dice 
non essere contrario ad aggiungere al progetto la 
frauchigia pei locatari, ed essere pure disposto A ri- 
nunciare alla proposta di dare il doppio voto. Il pro- 
getto leggesi per la seconda volta. La Camera co- 
stituirassi in comitato pel progetto li 8 aprile. Disrae- 
li presenterà il bilancio li 4 aprile. 

Berlino 26. — Il Parlamento adottò i primi 
41 articoli della costituzione. Respinse l'emendamen- 
to chiedente la responsabilità ministeriale con 177 
voti contro 86. Adottò nell'articolo 11 l' emenda- 
mento pel quale i trattati fdi Stato devono essere 
pure sottoposti all'accettazione del Parlamento. 

Berlino 27. — La Corrispondenza Zeidler dice 
che la pubblicazione dei trattati tra la Prussia e gli 
Stati del Sud é una dimostrazione contro l'estero. 
Le relazioni colla Francia sono soddisfacenti. Lo sco- 
po principale della pubblicazione fu di assicurare il 
Reichstag circa la politica tedesca della Prussia. 

Belgrado 26. — Un proclama del principe an- 
nunzia che recherassi giovedi a Costantinopoli per 
ringraziare il Sultano dello sgombro delle fortezze. 

Nuova York 26. — È scoppiata una rivoluzione 
ad Haiti. Il presidente Geffrard rifuggiossi sopra una 
nave francese. 

BORSA DI PARIC' 
del 27 marzo. 

3 per 100 ... 

44 per 100 ..... 

Consolidato inglese 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
NOTIFICAZIONE 


Accolta l’ istanza del Comune di Corneto Dele- 
azione Apostolica di Civitavecchia , la SANTITÀ’ pi 

Nostro Sicvore si è benignamente degnata di per- 
mettere che ivi abbian luogo due fiere annue, l'una 
nei giorni 6 e 7 di maggio, l’altra nei giorni 6 e 7 
di settembre purchè tali giorni non siano festivi di 
precetto, nel qual caso dovranno sostituirne altri 
feriali. 

Per norma del Commercio si rende noto il te- 
nore di questo Sovrano provvedimento, la cui ese- 
cuzione viene affidata a Monsignor Delegato Aposto- 
lico di Civitavecchia. 

Roma dal Ministero del Commercio e Lavori 
Pubblici li 9 marzo 1867. 

Il Ministro 
P. D. Cosrantixi BaLbivi 
re mi 
AVVISO 

La Esposizione solenne del SANTISSIMO SA- 
GRAMENTO per l’Orazione continua delle 40 Ore 
fissata in Cartella per il giorno di Mercoldì 10 Apri- 
le corrente anno 1867 nella Chiesa di s. Apollinare, 
avrà luogo in quella di s. Maria del Pianto; e quel- 
la fissata in Cartella per il giorno di mercoldì 8 Mag- 
lo in s. Maria del Pianto avrà luogo nella Chiesa 
i s. Apollinare. 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

. Il giorno di mercoledì 3 del prossimo futuro 
aprile avrà uogo presso l'Amuinistrazione, in piazza 
Aracoeli num. 17, ad un'ora pom. la consueta As- 
semblea generale; sono pertanto pregati i signori Azio- 
nisti d’ intervenirvi, depositando come d'ordinario le 


loro Azioni tre giorni prima del fissato per l’adu- 
nanza,. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (j), ;;{). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Raffaele Candi ne- 
goz. dom. in Roma Via Bergamaschi n. 58 
rap. dal sott. Proc 

Si cita la ditta Abram Piperno e per 
essa il sig. David Giuseppe Piperno gestore 
dom, in Napoli a comp. av. d. Eccmo Trib. 
nella piîa udienza dopo quaranta gni a for- 
ma dei $$ 485 e 1646 del vig. Regolamento 
per sentirsi condannare al pagam. di scu- 
di qual!rocentodiciannove e bai. 67 pari a 
L. 2255 72 importare di quattro biglietti al- 
l'ordine scaduti ec. , da prodursi in att. © 
per d. somma rilasciare lord, esecut. re-le 
e personale, munito delle solite e consuete 
clausole colla condanna alle spese anche 
atragiuliz. ed il decreto ec. 

48 merzo 1867 = Visto dalla Direz. Gen. 
di Polizia = L' assessore Generale E. avv. 
Collemasi. 

18 marzo 1867 = Ho consegnato copia 
all'IIl. sig. ass, di Polizia ed altra affissa 
alla porta pile dell''uditorio a forma di 
legge. = Raff. Bertoni Cursore. 


Per D. Bettelli prec. 
Francesco Reali collega 


Trib. Civ. di Roma Turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. gen. 
del'Registro ec. e per essa di Mons. Il. ed 
E. Gius. Vassalli Commiss. gen nel suo co- 
gnito dom. 

Sint. al sig. Francesco Salandri d' ic 
dom. qualm alto intende 
di avere per interrotta la prescrizione pel 
pagam. della tassa ce. sul quarto dotale lu- 
crato per morte di Anna Beordi. 

Affissa il 23 feb. 67. 


Paolo Bonomi cursore 


Trib. Civ. di Roma primo turno 
Ad ist. come sopra rapp. c. s. 


S'intima alla sig. Teresa Puccinelli ve- 
dova ed erede usufruttuari: del fu Filippo 
Rrunetti d'incog. domic. qualm. l'istante cul 
pùte atto intende di avere per interrotta la 
prescrizione per la es genza della tassa sup- 
plem. sull'assegna della success. del fu Fi 
lippo Brunetti a termini dell’ ordinanza di 
M. R. rilasc. dal Trib. Cam. il 23 febbra- 
ro 63. 

Affissa il 25 feb. 67. 


Paolo Bonomi cursore 


Trib. civ. di Roma primo turno 
Ad ist. c. s. 


S'int. al sig. Francesco Galbani debito- 
re seg. d'inc. domic. qualm. l'ist. col prte 
atto intende interrotta qualunque prescri- 
zione pel pagamento della tassa ec. tanto 
sulla liberalità di se. 1000 quanto pel quar- 
to dotale di altri sc. 1000 risultanti da istrom. 
Malagricci 24 novem. 1842 dalla sig. Fran- 
cesca Riccardi conseguiti per la premorien- 
za di Jcilio Lattanzi. 

Aflissa il 2 marzo 67. 


P. Bonomi cursore 


rapp c. s. 


‘Trib. Civ. di Roma pio turno 


Ad ist. c. s. rapp. c. s. 


S'intima ai sigg. Conti Alfonso, Cristo- 
foro ed Antonio Della Genga d’ine. dom. 
qualm. l’ist. intende col pfite atto di avere 
per interrotta la prescrizione per la esigen- 
di qualunque ult. tassa dovuta sulla ere- 
della ch. me. Eiîo Card. {. Gabriele 
della Genga. 

Affisso il 15 marzo 67. 


P. Bonomi Cursore 
Filippo M. Salini Sost. com. della R. (A. 


Ad istanza delle eredi, usufruttuaria c 
proprietaria della ch. me. Comendator Nic- 
lieri San Bertolo si procederà al- 
la compilazione del legale ed estragiudiz. 
Inventario de’ beni ereditarj del sud. defon- 
to, quale avrà principio col ministero del 
sott. Notaro nel’ ultima di lui abitazione 
posta in Roma via della Scrofa n. 39 terzo 
piano nel gîo di lunedì 4 aprile alle ore 9 
ant. per quindi proseguirsi a farma di leggo. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
ner Io effetti si [ragione ed a forma 

ei 7 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 8 masso 18010 e ‘9 egli 


Curzio Franchi Notaro di) Col. 


Civ. di Roma secondo turno 


a Leopoldo Preti negoz. domic. 
e’ Renzi n. 34 rapp. i 
SA pp. dal Proc. Gio. 

Altesa contumacia allegata nell’Ud. del 
gno 22 cad. marzo si cita di nuovo Pietro 
Cairoli per affiss. ed inserz®dn Gazzetta 
stante l’incognito domic. a forma di legge 
a comp. nella prima udienza dopo 8$ ghi 
per sentirsi condannare al pagam di sc.440 
par a L. 2365 dovuti a_ for. dell’obbligaz. 
fn atti prod., c per d. somma interporre 
l’anal. Decreto, e rilasciare lord. esecut, 
colla cond. alle spese, anche stragiud. a for- 
ma del patto: Salvi altri diritti ec. R. Pet- 
ti Cane. 


A@fssa alla porta principale dell'Udit, a 


forma di legge. = R. Bertoni cursore. 
Gioacchino Campodonico proc. 


Illimo sig. avv. Lauri assessore 


Ad istanza di Luigi Romanelli. 8° inti 
ma Sante Bernabei d'incog. domic. per aff. 
ed inserz. in Gazzetta a comparire il grio 
30 corr. alle ore 12 a pagare scudi 3 70 e 
spese. 


ler il Cancelliere 
P. Semprebene sost. 


VENDI GIUDIZIALI 


Ad istanza dei signori Filippo e Luigi 
fratelli Fortuna possidenti domic. a Vel- 
letri, ed in esecuzione della Sentenza di 
vendita pronunciata dal Tribunale Civile 
di Velletri li 26 settembre 1859, nonchè in 
sequela della produzione del Capitolato , 
della perizia © stima e del certificato ipo- 
tecario, eseguita il giorno 24 luglio 1864 
nel fasc. della Causa iscritta in prot. n. 1128 
del 1858. 

Nel giorno di mercoledì 10 aprile 1867, 
alle ore 10 ant. in punto nella Cancell. del 
sudd. Trib. si procederà mediante pubbli- 
co incanto a forma di legge alla vendita 


della infrascritta 

Casa consistente in due soli ambienti, 
uno a pianterreno ad uso di cantina, e l'al- 
tro al primo piano con. sottoposti soffitta 
praticabile con scala di legno, posta in que 
sta Città Parrocchia di Santa Maria del Tri 
vio, Vicolo del Gallo n. 4 confin. a leva 
te, e mezzo giorno con casa degli attori 
fratelli Fortuna, a tramontana con vicolo 
del Gallo, ed a ponente con sito scoperto 
dei medesimi fratelli Fortuna. 

Il primo prezzo d'incanto, è di lire set- 
lecento novantanove, e centesimi cinquan- 
tatre pari a scudi romani centequarantotto, 
e baiocchi settaniscinque a forma della pe- 
rizia giudiziale del perito six.Vincenzo Ara- 
gozzini dei 24 sell_mbre 4859 debitamente 
registrata li 22, e prodolta li 24 settembre 
sudetto nel fasc. della causa, alla quale ec. 


Agostino Jachini proc 


Ad istanza dell'Eccma Amministrazione 
Provinciale di Velleti; e per essa dell'Illimo 
sig. Tommaso Aringa cassiere a tutto l'eser- 
cizio 1863, ed in sequela del verbale di 
gnoramento redatto da Anastasio Nascani 
Cursore in Sezze li 2! ma:zo 1863 in for- 
2a di ordinanza di mano-regia rilasciata dal- 
VEccmo sig. Presidente del Trib. civile di 
Velletri li 5 decembre 1863 prodotto in atti 
sotto il gno 27 settembre 1866 nel fascicolo 
della causa iscritta in prot. n. 1267 dell’an- 
no 1862. 

Nel giorno di giovedì {1 aprile 1867 
alle ore 40 ant. in punto in una delle ca- 
mere della Cancell. del sullodato Trib. si 
procederà alla vendit: al pubblico incanto 
di un terreno olivato posto nel territorio 
di Sezze in contrada Puzzillo, della quan- 
tità di tre misure locali abbondanti recinto 
di macerie in stato mediocre, e traversato 
da macerini in parte diruti contenente n. 381 
alberi di olivo fra g andi, mezzani, mezza- 
nelli e piccoli compresi undici piantoni. 

Il primo prezzo d'incanto è di lire due- 
mila cento ventiqualtro, e centesimi venti, 
pari a scudi romani 395 e bai. 20 a forma 
della perizia, e stima del signor Giuseppe 
Boffì perito patentato in Sezze debitamente 
registrata a Velletri Ji 15 marzo 4867 e pro- 
dotta nel fasc. della causa li 22 marzo 1867. 


(rio. Paolo Alciati cane. 


Ad istanza dell'Illma Comunità di Moi 
te Porzio e per essa l’attuale priore 
Tommaso Laurenti domiciliato in Monte 
Porzio. 

In vigore di due Ordinanze di Mano 
Regia rilasciate da Monsig. Illmo e Rmo 
Ciuffa già presidente del Trib. Civ. di Ro- 
ma primo Turno, la prima del giorno 28 
settembre 1863, e Ja seconda del giorno 23 
marzo 1866, protocollo dell’anno 1864 , 
num. 125. 

Ed in seguito del verbale redatto dal 
cursore camerale Noliziani autorizzato 
sotto il giorno 28 aprile 1866, in forza del- 
le sudette due Ordinanze , e triscritto al- 
PoMeio delle Ipoteche di Roma il 5 mag- 
gio 1566 pag 54 pagati se. 2 66 al conser- 
vatore E. De Dominicis, è prodotto in atti 
fino dal giorno 17 marzo 1866r e della pe- 
rizia redatta dal perito agronomo France- 
sco Venturini li 21 gen. 1867 e prodotta’ in 
atti li 18 marzo d. anno. 

Nel giorno di mercoldì 40 aprile 4867 
alle ore 11 antim, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudizia- 
le nell’officio della pubblica Depositeria 
Urbana posta in piazza del Monte di Pietà 
num. 33 dei seguenti fondi Rustici, che qui 
appresso si descrivono da rilasciarsi a fa- 
vore del migliore offerent sui 

i. Un terreno macchioso e vignat 
alberi di frutti posto nel territorio di Mon. 
te Porzio in contrada i Pratiso Monte 
Ciuffo della quantità perf. di scorzi tre 
€ cinque ottavi di quartuccio , confinanti i 
beni di Pietro Vivari fu Innocenzo , ed 
Adriano Vivari di Giuseppe salvi altri’ più 
noti e veri confini, valore risultante dafla 
dett» perizia per la vendita sc. 99 841 2. 

2. Altro terreno vignato con alberi di 


frutti posto nel sud. territorio e contrada 
della quantità superf. di scorzo uno, qui 
tucci tre, e ottavi sette conf. con i beni di 
Felice Ferrelli di Antonio, Vivari Agata fu 
Vincenzo, e collegio Inglese; Itri più 
noti e veri confini, valore risultante dalla 
d. perizia per la vendita sc. 57 43 7. 

3. Altro terreno vignato, con alberi di 
frutti posto nel sud. territorio © contrada 
della quantità superf. di scorzi “ue confin. 
con i beni di Pietro Vivari fu Innocenzo, 
Vivari Adriano di Giuseppe salvi altri più 
noti e veri confini, valore risultante dalla 
detta perizia per la vendita sc. 78 50. To- 
tale sc. 235 449. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente ed il proz- 
20 per la vendita dei medesimi e quello 
attribuito ad ognuno dal sud. perito agro- 
nomo Venturini e che dovrà aumentarsi a 
forma di legge. 

Pietro Vassalli Sostituto Canc. 
Iietro Fiocchi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


NCORSO 


AVVISO DI CI 


Essendo vacante la condotta medica di 
Riofreddo in Comarca ed autorizzata la 
magistratura dalla Superiorità di procedere 
allo stabile rimpiazzo della medesima col- 
l'annuo tabellato assegnamento di L.. 1350, 
si fa noto a (ulti gli aspiranti che cssendo- 
ne aperto il relativo concorso potranno in- 
viare i loro requisiti franchi di posta alla 
magistratura da oggi a tutto il 13 del pros- 
simo aprile, scorso il qual termine si pro- 
cederà all'esame de’ requisiti esibiti , ed 


alla elezione del candidati 

Unitamente ai requisiti dovranno in- 
viarsi i seguenti legali documenti franchi 
di posta, senza i quali non saranno am- 
messi al concorso: 4. Fede di nascita: 2. 
Certificato dello stato attuale di buona sa- 
lute; 3. Certificato di buona condotta mo- 
rale e civile dell'autorità Ecclesiastica e 
Laica dell’attuale domicilio e di recente 
data; 4. Copia autentica dei diplomi di Lau- 
rea e Matricola. 

Si previene poi che l’eletto decadrà da 
qualunque diritto sulla condotta: 1. Se non 
assumerà l'esercizio della medesima entro 
un mese dalla partecipazione della di lui 
nomina; 2. Se non rinuncierà | beramente 
e senza riserve alla condotta da lui rico- 
perta antecedentemente; 3. Se al s arri. 
vo non esibirà gli originali requisiti per 
l'opportuno confronto € questi non si tro- 
vassero conformi alle copie trasmesse. 

In fine si previene che la posizione di 


Riofreddo è così favorevole, che l'Eletto , 
come sempre si è osservato, può avere dai 
vicini paesi comodi scavalchi e continue 
chiamate alle qual: dalla magistratu 
presta facilmente il suo assenso, massime 
perchè nel comune vi è anche un Chi. 
rurgo. 

Riofreddo 23 marzo 1867. 


Cesare Bernardini Priore 


AVVISO DI SESTA 
Per Vendita 


Deliberatasi dal proprietario salto il 
Reneplacito Apostolico da impetrarsi e ri- 
servati gli esperimenti di Vigesima e Sesta 
la vendita dell'i ilto fondo per il pre 
zo di scudi 1800 pari a lire Pontificie 9673, 
s'invita chiunque voglia accudire al con- 
tratto ad aumentare il sudetto prezzo della 
Sesta esibendo nel termine di giorni 2) da 
oggi decorrendi la sua offerta in carta di 
bollo con l'indicazione del proprio domi- 
cilio chiusa e s gillata nell’oflicio del sotto- 
scritto Notaro in piazza di Tor Sanguigna 
n. 10 ove si daranno gli opportuni schiari- 
menti, scorso il qual termine si aprir 
le esibite offerte per prendersi in consid» 
razione. Il fondo potrà osservarsi , e la 
chiave relaliva si prende dal sig. Angelo 
Migliori facocchio in via di s. Uffizio n.41 
presso il quale trovasi depositata. 

Roma 26 marzo 1867. 


Filiberto Pomponi Not. di Col. 


Ampio locale da cielo a terra posto in 
Roma Via di S. Uffizio n. 13. 


VENDITA VOLONTARIA 


1 Proprieteri dell’infrascritto fondo es- 
sendosi determinati di venderlo invitano 
chiunque voglia farne l'acquisto al esibire 
nell’Officio Bartoli posto in piazza di S. Lui- 
gi de' Francesi N. 35, la sua Offerta chiu- 
sa € sigillata coila indicazione del suo do- 
micilio dentro il termine di giorni Venti a 
datare dal presente Avviso, scorso il qus- 
le si apriranno le offerte per aversi in con- 
sidlerazione. Non si accetteranno Offerte per 
persone da nominarsi. Nello stesso Officio 
si Iroveranno gli opportuni schiarimenti 
Roma 23 marzo 1867. 


Filippo Buttaoni Notaro Amministr 
dell'Officio Bartoli 


Descrizione del fondo 


Casa da cielo a terra, libera di Canon» 
posta in Roma in piazza Madama. distinta 
nella via della Sapienza da una parle col 
N. AH, e dall'altra coi N. 63 e GI, c culla 
piazza Madama col N. 13. 
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AVVISO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO © C.' DI GENOVA 


Linea 
NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 


Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 


so cioè 


Luxebi” 1.° aprile MARCO POLO per Napoli con trasbordo per Pola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Gallipoli, Corfù, Brindisi, Bari, Manfredonia, Tre- 


miti, Aucona, Venezia, e Trieste. 


Martenì' 2 aprile GALILEO GALILEI per Livorno e Genova con tra- 


sbordo per Nizza. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 


4°C 2° Gls 3* Cl: 

Civitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
» Livorno » 30. — » 20. — >» 410. 

» Genova » 55. — >» 35. — >» 20. 

» Nizza » 85. — » 55. — » 30. 


Il vitto per i passeggieri di pù 


e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 


Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso del 20 p.c. sul solo passaggio. 


Il viaggio fra Livorno o Genova si effettua di giorno per cui 


i passeggeri che s° im- 


barcano a Civitavecchia alle ore 4 pom. del martedì giungono a Nizza alle ore 6 antim. 


del giove 
Livorno e Genova. 


impiegando sole ore 38 da CIVITAVECCHIA A NIZZA comprese le fermate a 


Dal 2 aprile al 7 maggio, in occasione delle Feste Pasquali di Roma avrà luogo una 
seconda corsa settimanale straordinaria sulla sudetta linea con partenze da Civitavecchia 
ogni giovedì ad ore 2 pom. per Napoli, ed ogni sabato ad ore 4 pom. per Livorno, Geno- 


va, e Nizza. 
ci 


avecchia 29 marzo 1867. 


I Raccomandatari—Fratelli Lowe 


A ROMA dirigersi ai signori Macbean e C. N. 378 al Corso. 


Francoforte Sul Meno. 


NUOVA INVENZION 


È da vendere il secreto di una nuova fabbricazione di FECCIA 
preparata SENZA DISTILLAZIONE 0 BIRRA; la quale ha una fermentazione 
senza pari, si conserva perfino nella state per PARECCHIE SETTIMANE e re- 
sta sempre egualmente efficace. Spiegazioni più minute saranno fatte alle 
richieste franche di porto in lingua tedesca e francese, dal sig. Ferp. Kip, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


x 


Ivo il 
ieri 
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» 9675, 
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o della 
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nistr. 
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stinta 
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pres: 


Pola, 
Tre- 


tra- 


72 — 1867. 


ai Rom es n 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo %i, adsotierfojie” da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per SttamttÎire 35. Un sem. lire 47 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Venerdì 29 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di, Roma sono officiali. 


——e-404-4-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmibiente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Marzo 


Il Riîo P. Luigi da Trento, dei Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, nella mat- 
tina di questo giorno, quarto Venerdì della 
corrente Quaresima, ha predicato al Vaticano, 
assistendovi la Santita’ pi Nostro Signore ed il 
Sacro Collegio. 

Il Santo Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile An- 
ticamera, è disceso nella Patriarcale Basilica 
Vaticana a farvi la Visita per luerare le In- 
dulgenze Stazionali. Straordinario concorso di 
fedeli cra in quell'ora nell’augusto tempio. 


——404-#4-303-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il prefetto di Napoli, con decreto del 26 cor- 
rente, convoca i comizi elettorali della provincia na- 
poletana pel 14 aprile, ad oggetto di scegliere i con- 
siglieri provinciali in sostituzione del consiglio di- 
sciolto al principio di quest'anno. Dell’ agitazione 
elettorale, anche in questa circostanza assai spiccata, 
credono alcuni giornali di Napoli che il prefetto Gual- 
terio non trovisi abbastanza rassicurato. 

Annunziano gli stessi giornali che in seguito di 
verdetto negativo pronunziato dai giurati nella sera 
dello scorso sabato, furono l'indomani riposti in li- 
bertà tutti gli individui che stavano carcerati da 
lunghissimo tempo per l'imputazione di avere coope- 
rato alla fuga del barone Cosenza. 

La Finanza riferisce che nel cantiere di Castel- 
lamare va a costruirsi una grossa nave di mille ton- 
nellate, che è forse il primo naviglio di così grossa 
portata costruito negli arsenali italiani. 

Un’eruzione vulcanica ha avuto luogo nell'isola 
di Pantelleria, fuori della costa sud-ovest della Si- 
cilia. Parecchi dotti siciliani ed esteri sonosi recati 
a studiare questo fenomeno. 

Alle notizie pubblicate in questi ultimi ‘giorni 
sull’armamento della marina italiana, l’Jtalia ne ag 
giunge un’altra che dice di maggiore importanza , 
cioè che il ministero della marina ha diramato un 
ordine segreto, il quale inibisce di accordare licenze 
agli ufficiali di marina a cominciare dal 20 marzo. 
Assicura poi che per altra recente disposizione, al- 
la squadra permanente del Mediterraneo verrà uni- 
to un contingente di sei navi corazzate ; ed osserva 
che per semplice istruzione nemmeno l'Inghilterra 
ha mai messo in mare un naviglio da guerra così po- 
deroso. Dice che si tratta nuovamente di sopprime- 
re qualche gran comando di Dipartimento militare ; 
che i vice ammiragli Vacca ed Albini saranno messi 
in ritiro ; che l’Auguissola è stato nominato comandan- 
te la flotta italiana di America; che l'Isola si è dimesso 
dal comando del corpo dei reali equipaggi nel diparti- 
mento di Napoli e surrogato dal capitano Cacace, e che 
le due corvette a ruote Guiscardo e Costituzione, che 
facevano parte della squadra permanente, sono state 
richiamate c sostituite dall’avviso Sesia. 

— tti 

Leggiamo nella Neue Freie Presse, del 22: 
si “dppa. Wullersdorf e Becke sono 
dell'imperatore Lita Vienna, e anche il ritorno 

Vverrà probabilmente entro 24 ore. 
Le conferenze Ministeriali tenutesi a Pest lasciarono, 
2 quanto ci assicura un corrispondente ungherese, 
ancora molte lacune nell'accordo tra i ministri del- 
l'impero e il ministero ungherese » ma non produs- 


sero una pericolosa diverg@nza in nessuna delle que- 
stioni di massima. Fu per noi specialmente impor- 
tante lo udire che anche la questione orientale ven- 
ne discussa in una di coste conferenze, e che il 
ministro presidente ungherese, invitato a esprimere 
la sua opinione, fece notare la necessità tanto per 
gli interessi austriaci che per quelli ungheresi di 
propugnare la integrità della Turchia. Il barone Beust 
avrebbe risposto che egli divide pienamente questa 
opinione, e che al suo lavoro diplomatico venne at- 
tribuito un significato del tutto inesatto, quando lo 
si accusò di non essere rimasto fedele a questa po- 
litica. La Dieta ungherese continua la discussione 
generale dell'elaborato, e i discorsi mostrano che la 
proposta ha già assicurata una grossa maggioranza. 

AI di qua della Leitha l’attenzione pubblica è 
ora intenta alle elezioni, che si compiono in Boe- 
mia, Moravia e Carniola. Nei distretti rurali mora- 
vi e boemi il risultato delle elezioni fu essenzial- 
mente il medesimo che la volta passata. Com'è noto, 
il grande possesso fondiario è quello che dà il tra- 
collo, e a questo proposito sembra che la missione 
dell'arciduca Carlo Lodovico sia riuscita a ottenere 
un felice rivolgimento. 

— Scrivesi alla Neue Freie Presse da Pest, 22: 

Teri l’imperatore, accompagnato dai custodi del- 
la corona e da altri dignitari, si recò, verso la 1 
pom., a visitare, nell'apposito appartamento, la co- 
rona di S. Stefano. Intorno alle solennità della co- 
ronazione, che vengono assai vivamente discusse, la 
Hungaria rileva quanto segue: «A motivo delle 
grosse spese, si tralascerà, per ordine superiore, di 
condurre a termine i già iniziati preparativi di co- 
ronamento, tanto più che viene ora elaborato un 
nuovo piano relativo, secondo cui la solennità del- 
l'incoronamento avrà quattro importanti fasi : la co- 
ronazione, la collata, la consegna della spada e il 
giuramento. Le due prime fasi avranno luogo a Bu- 
da, nella fortezza, e cioè, la prima nella chiesa di 
guarnigione, e la seconda nella chiesa parrocchiale; 
dopo di che la processione s’avvierà pel ponte verso 
Pest, ove si compiranno le altre due fasi. 

— Leggiamo nei giornali di Pest, che il conte 
Andrassy ha smentito le voci che correvano di un 
preteso concentramento di truppe austriache nella 
Bosnia ed in Servia. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta della Ger- 
mania del Nord: 

Il generale ungherese Georgey, confinato a Cla- 
genfurth (Carinzia) fin dal 1849, otterrà fra breve 
una compiuta amnistia. 

— Il Debatte di Vienna a proposito dei trattati 
germanici, così si esprime : 

Noi ci troviamo in condizioni serie, che noi , 
come forse altri il potranno, non vorremmo scon- 
giurate col fare la corte alla Prussia per guadaguar- 
ci le sue buone grazie. 

Noi crediamo anzi avervi trovato il rimedio nel- 
la forma e nel testo di questi trattati quali li ‘ab- 
biamo sott'occhio, visto che tanto in un senso, quan- 
to nell'altro questi trattati dovranno subire una mo- 
dificazione radicale. 

In quanto alla forma bisogna osservare che que- 
sti trattati sono stati conchiusi in un momento in 
cui la Confederazione del Nord non esisteva anco- 
ra; e perciò il re di Prussia non poteva conchiu- 
dere trattati in di lei nome. 

Questi trattati non potranno adunque essere con- 
chiusi in modo definitivo che quando sarà costituita 
la Confederazione del Nord. 


Quanto al fondo, a nissuno può sfuggire la poca 
precisione di questi trattati. 

Non vi è detto nulla delle condizioni sotto Je 
quali una guerra avrà ad essere ritenuta come pro- 
vocante un casus foederis. 

Basterà, per esempio, che la Baviera voglia 
mettersi in guerra perchè la Confederazione del Nord 
la segua, o basterà che la Prussia intraprenda una 
campagna perchè gli Stati del Sud sieno obbligati 
alla cieca a sagrificare la patria e il sangue dei loro 
figliuoli ? 

Questi trattati devono necessariamente essere 
modificati, e quando sarà venuto il tempo per far- 
lo, le popolazioni del Sud diranno la loro parola, ed 
i governi di Monaco e di Carlsruhe saranno sforza- 
ti a tener conto della loro opinione. 

— 44404480 _ 

A Brusselles , 23 marzo , il Senato ha votato 
il bilancio della guerra con 23 voti contro 1, e 2 
astensioni. Dopo questa votazioue la Camera alta si 
è aggiornata fino ad ulteriore convocazione. 

Nella Camera dei Rappresentanti continuano le 
discussioni sulla riforma elettorale. I diversi oratori 
sostengono 0 combattono, come condizione d’eleggi- 
bilità, il principio del suffragio universale o del suf- 
fragio limitato da condizioni di censo o d'istruzione. 
Fin quì i due partiti si controbilanciano l’ uno col- 
l’altro. 

—— 0444-44-08 — 

Il Moniteur del 24 pubblica il decreto impe- 
riale che promulga il senatus-consulto relativo alla 
discussione dei progetti di legge votati dal Corpo Le- 
gislativo e rimandati al Senato. 

Un altro decreto approva che sia accettata dal- 
la Francia l’adesione della Russia, per quanto riguar- 
da alla Siberia, alla convenzione telegrafica interna 
zionale conchiusa a Parigi il 17 maggio 1865. 

Un decreto ministeriale nomina una Commissio- 
ne incaricata di esprimere il suo parere sulle que- 
stioni relative alle conferenze scientifiche che devo- 
no essere tenute durante l’Esposizione, e di eserci- 
tare un’alta sorveglianza sulla loro direzione. 

Sono nominati membri di questa Commissione i 
senatori Michele Chevalier e Dumas, ed il signor 
Perdonnet. Questi potranno proporre l'aggiunta di 
altre persone , francesi 0 straniere, quando il loro 
concorso sia da essi giudicato utile. 

— Il Moniteur continua a dar notizia della sa- 
lute del principe imperiale, ed assicura che prose- 
gue il miglioramento. 

— Togliamo dalla Presse di Parigi del 23: 

leri il Corpo Legislativo si radunò ne’ suoi uf- 
fizi per la scelta della Commissione di 18 membri 
incaricata d’ esaminare il progetto di legge relativo 
all'esercito ed alla guardia nazionale mobile. Nella 
maggior parte di detti uffizi la discussione prelimi- 
nare si protrasse fino alle cinque e mezzo. I Depu- 
tati che compongono la maggioranza ministeriale era- 
no al gran completo, mentre quelli di gradazioni dif- 
ferenti mancavano, oppure sono arrivati tardi. 

In tutti gli uffizi il progetto di legge è stato 
censurato sotto diversi punti di vista , ed in alcuni 
la maggioranza si è pronunciata con fermezza contro 
parecchie delle sue principali disposizioni, L’organiz- 
zazione d'una Guardia Nazionale Mobile è stata ge- 
neralmente combattuta , sopratutto riguardo ai gio- 
vani che sono stati esonerati legalmente dal militare 
servigio o che si sono fatti surrogare. 

In riassunto, è stata la minoranza quella che ha 
sostenuto timidamente il progetto di legge. I candi- 


dati della frazione dei « soddisfatti » sono stati viuti 


in cinque uflizi. 
La Commissione di 18 membri nominata dal Cor- 


po Legislativo per esaminare il progetto di legge sul- 
l'esercito e sulla guardia mobile ha scelto a proprio 
presidente Larrabure, e Gressier e Mége a segretari. 
Presse dice essere intenzione dei Deputa- 
ti della sinistra d'interpellare il governo sulla circo- 
lare che il ministro dell'interno ha diramata ai pre- 
fetti nella circostanza dei torbidi di Roubaix , in- 
quantochè essa cerca di sostituire la repressione am- 
ministrativa alla repressione giudiziaria. 

Il Propagateur du Nord parla di otto nuovi 
ia Roubaix, quantunque 
Gl' indi 


loro esal- 


arresti che sono stati oper: 
lo sciopero siano terminati. 
vidui arrestati s'erano fatti notare per 
tazione ; essi sono stati tradotti nelle carceri di Lilla. 
Altri dei principali mestatori hanno passato il con- 
five. 

— Si legge uell’Ztendard in data 23 : 

Questa mattina 5941 operai avevano ripr 
lavoro negli stabilimenti di Roubaix; ne mancavano 
ancora soli 500. 

Gli agenti delle contribuzioni indirette hanno 
apprezzato in 200,000, al più 210,000 franchi il 
danno cagionato. 

Le condizioni si migliorano sotto ogni aspetto e 
sono già arrivati molti compratori. 

— Il Courrier de Bretagne riferisce che il cho- 
lera ha fatta una breve apparizione a Malestroit. Il 
vice-prefetto di Ploermel si è tostamente recato sul 
accompagnato dal medico delle epidemie. La 
autorità municipale ha prese tutte le misure neces- 
sarie, ed ora, dice il Courrier , lo stato sanitario 
non lascia più nulla a desiderare. 

— Il sig. Rey, parlando nel HMoniteur dei la- 
vori di ilizzazione stati fatti ultimamente nell’Al- 
geria, dice che le chiuse del Sig costruite all’entra- 
ta delle gole dirupate che si trovano salendo dalla 
piccola città di Saint-Denis-du Sig e state comincia- 
te nel 1858, contengono 3,300 metri cubi d'acqua, 
ed irrigano tutte le pianure del Sig. 

Dopo la costruzione di quelle chiuse la pianu- 
ra si è coperta di moltissime piantagioni di coto- 
ne, 1000 e circa ; vi si stabilirono importanti 
ufficine, le terre si vendono 600 franchi l’ettare, e 
la città del Sig conta già oltre 5 mila abitanti. 

Le chiuse dell'Habra tendono ad irrigare la gran- 
de pianura dell’Habra che comprende 36 mila ettari 
di terreno, il serbatoio conterrà non meno di 35 mi- 
lioni di metri cubi d’acqua che gioveranno a ferti- 
lizzare quei terreni, 6 mila ettari dei quali potranno 
essere coltivati a cotone. 

Lo stesso signor Rey soggiunge che le condizio- 
ni favorevoli del suolo, del clima e delle acque tro- 
vano un grande ostacolo nel difetto della mano d’o- 
pera, che: vi è scarsa e cara e nelle difficoltà delle co- 
municazioni. 

Quanto alla prima si supplisce col richiamarvi 
lavoranti spagnuoli, che sono sobri, laboriosi, e sop- 
portano molto bene il clima , quanto all’altra vi si 
provvederà mediante un servizio di battelli a vapore 
fra Orano e Cartagena, che aggiungerà alla maggior 
sicurezza dei passeggieri maggior economia di tempo 
e di danaro. 


la sommossi e 


o il 


luog 
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Si legge nel Daily telegraph del 22: 

Ieri fu tenuta una adunanza di membri del par- 
tito liberale della Camera dei comuni in casa del 
signor Gladstone. Erano presenti 266 membri e 13 
adesioni per iscritto fecero salire il numero dei li- 
berali a 279. 

Il sig. Gladstone fu molto applaudito, egli dis- 
se che è sua opinione che la politica del partito li» 
berale debba essere la opposizione diretta e inces» 
sante al progetto che sta ora dinanzi alla. Camera 
dei comuni, e che non doveva essere concessa la 
seconda lettura del 6:72 ; tali erano le sue convin- 
zioni, opposizione pura e semplice. Questo discorso 
provocò molti segni di adesione, ma nello stesso 
tempo alcuni dei membri presenti fecero vedere che 
non erano d'accordo con l'oratore, Il signor Glad- 
stone continuò dicendo che sebbene tali fossero le 
sue idee personali, egli non voleva però raccoman- 
dare al partito l'opposizione pura e semplice al bill. 
Egli desidera innanzi tutto che il partito liberale re 


— 286 — 

sti e ISS e siccome sa che molti membri bra- 
mano la seconda lettura del dill, coll’ intendimento 
di emendarlo in Comitato per ridurlo accettabile dal 
paese, anche egli disse esser pronto ad assentire alla 
seconda lettura di esso. 

Bisogua però intendere chiaramente che vrolsi 
abbandonare il sistema del doppio voto. 

Si legge nel Daily Thelagraph in data di Li- 
merick, 16 marzo: 

Questo moto feniano è stato veramente uno dei 
più singolari ed inesplicabili eventi ricordati dalla 
storia. Fino a questo momento nessuno in Irlanda e 
fuori , dal lord luogotenente fino a Stephens, sa se 
quel subbuglio fu un moto isolato ovvero una seria 
insurrezione. Come ribellione è tanto spregevole che 
non se ne può scrivere sul serio. 

Ma viaggiando in questa parte dell’ Irlanda si 
vede la miseria e il disturbo generato da quella ma- 
laugurata sommossa. Il porto di Queen'stown è pie- 
no di navi da guerra come se si aspettasse la di- 
scesa dei francesi in Irlanda. A Cork tutti gli affari 
sono sospesi. In tutta quella grande città non vi è 
aperto un sol luogo di divertimento pubblico. Le ta- 
verne e le trattorie si chiudono al cader della notte, 
i poliziotti armati sono per tutto. A tutte le stazioni 
si trovano dei distaccamenti di soldati. 

— Lo stesso giornale ha da Dublino, 17 marzo: 

Oggi è giorno di san Patrizio. Tutti in Dubli- 
no, ossia tre persone su quattro , hanno un ramo- 
scello di trifoglio sul cappello. Questa non è una 
dimostrazione feniana, ma portare il verde è una spe- 
cie di protesta che l'Irlanda ha una nazionalità di- 
stinta dall'Inghilterra. 

È stata pubblicata la nota completa di tutti 
coloro arrestati in Dublino o nelle vicinanze per so- 
spetto che abbiano avuto parte con il moto di Ta- 
laght. Im tutto sono stati fatti duecento cinquanta 
arresti. 


——044-4-06402-0-— 

ll Journal de Francfort annunzia che nella se- 
duta 15 marzo della Rappresentanza della Borghesia 
é stata data lettura della seguente lettera del re di 
Prussia, in risposta alla dimanda per l'esonero della 
contribuzione di guerra : 

« Fo sapere alla Rappresentanza della Borghe- 
sia di Francoforte, in risposta alla dimanda che mi 
venne trasmessa da una Deputazione alla metà del 
mese scorso, che quantunque l'imposta della contri- 
buzione di guerra fosse perfettamente giustificata ver- 
so la città di Francoforte dai principi del diritto delle 
genti e del diritto di guerra, avendo la città di Fran- 
coforte partecipato alla risoluzione del 14 giugno 1866 
che conteneva una dichiarazione di guerra ed aven- 
do ancora al 15 luglio manifestata la risoluzione di 
rimanere alleata cogli avversari della Prussia , non 
potrebb'essere nullameno nelle nostre intenzioni pa- 
terne di compromettere la prosperità d'una città te- 
desca, ed attualmente prussiana. 

« Allo scopo di mettere in luce le sircostanze 
in cui questa prosperità potrebb'essere compromessa, 
si solleciterà in ogni modo la separazione delle ri- 
scossioni, proprietà e debiti della Città da quelle del- 
l'antico Stato francofortese , e con accurato esame 
verrà egualmente risolta in questa circostanza la que- 
stione di sapere se il debito proveniente dalla con- 
tribuzione debba cadere a carico della Città o del- 
l'antico Stato francofortese. 

« Qualora, in conseguenza della decisione che 
verrà presa, l'ammontare della contribuzione cadesse 
in tutto od in parte sul Comune urbano, io porrei 
cura che la Città di Francoforte non venisse impo- 
sta in una proporzione incompatibile collo sviluppo 
progressivo della prosperità. 

« Tutti i Rappresentanti devono essere convinti 
che per una città così eminente , sotto il rapporto 
storico ed economico, come Francoforte, io ho partie 
colarmente a cuore questa prosperità. 

« Berlino, 11 marzo 1867. 

« Firmati Guglielmo 

« Bismark, Von der HeyW, Eukemburg». 

— Ecco l'articolo della Nord D. Zeit, sui trat- 
tati conchiusi fra la Prussia, la Baviera ed il grans 
ducato di Baden? 

I trattati stati conchiysi simultaneamente al 
trattato di pact dell’anno sorso dalla Prussia colla 
Baviera e col granducato di Baden ireMati stati 


pubblicati dal Monitore prussiano, sono in armonia 
cou quanto dispone il trattato di pace di Praga, ed 
hanno un carattere puramente internazionale, e non 


già di unione federale. 
In questi atti non si parla punto dell'entrata 


' della Baviera e del Baden a far parte della Confe- 


derazione del Nord ; ma questi due Stati essendo, 
per lo scioglimento della vecchia Confederazione te- 
desca, diventati pienamente sovrani ed indipendenti, 
sono entrati in relazioni contrattuali internazionali 
colla Prussia. 

Le due parti si garantiscono in fatti recipro- 
camente i loro territori, si promettono in caso di 
guerra un vicendevole aiuto militare, ed i due Stati 
del Sud si obbligano Inoltre a mettere in tal caso 
la loro truppa sotto il comando supremo della Prussia. 

Ai tempi della confederazione tedesca questi 
Stati avrebbero dovuto obbedire al comando supremo 
di un generale federale. 

Questo è il significato internazionale dei trat- 


tati. 
Va da sè che il governo austriaco consideri 


questo affare dal punto di vista espresso dalla Stampa 
di Vienna. 

Nella posizione degli Stati del Sud assicurata 
dai trattati, gli uomini di Stato austriaci troveranno 
anzi un sommo vantaggio per la loro sicurezza. 

Il carattere della politica tedesca rappresentata 
dalla Prussia è essenzialmente difensivo ed a questo 
appunto tende l'unione militare. 

—Scrivesi da Berlino alla Kolnische Zeitung , 
del 22: 

L'andamento preso dalle discussioni del Parla- 
mento germanico mostra che tutti gli elementi as- 
sennati si accordano nello studio di prendere per 
norma nell'accettazione di alcuni emendamenti, non 
giù l'aspirazione ad una ideale costituzione federale, 
ma il riguardo che richiede la pronta conclusione 
di tutta l’opera. D'altra parte il conte Bismark ha 
già apertamente dichiarato, che il governo non mi- 
rava ad ottenere una accettazione en bloc del pro- 
getto di costituzione, ma che era pronto a stendere 
la mano a un compromesso nel senso di una chiara 
e precisa competenza del Parlamento. Con ciò si 
guadagnò la certezza che riescirà di ottenere tra gli 
organi della federazione e la maggioranza del Par- 
lamento un accordo, il cui esempio non dovrebbe 
restare senza influenza anche sulle deliberazioni del- 
le singole rappresentanze politiche dei vari Stati. 

Intorno alla distribuzione delle dotazioni accor- 
date dalla Camera dei deputati al presidente dei mi- 
nistri e a cinque generali non fu finora pubblicato 
alcun dato certo. Nei circoli politici vuolsi sapere 
che al conte Bismark siano assegnati 400 mila tal- 
leri, al ministro della guerra 300 mila, e agli altri 
quattro generali 200 mila per uno. 

— 0401488422 

Scrivono dall'Aja alla Gazzetta di Torino : 

Le parole acerbe, per questo paese, pronun- 
ciate dal conte Bismarck in seno al , Parlamento del 
nord, hanno prodotto qui la più penosa sensazione. 
Il sentimento nazionale si rivolta contro il ministro 
di re Guglielmo. 

Il conte Bismarck ha apertamente accusato, col 
tono più pronunciato, il ministero olandese d'aver 
sparso voci false ed allarmanti sull’ attitudine della 
Prussia per riguardo all'Olanda a solo fine di far 
votare dalla Camera il bilancio della guerra. 

L’ irritazione popolare è al colmo e domanda che 
spiegazioni categoriche siano immediatamente dirette 
a Berlino. Ma è difficile che questo desiderio venga 


soddisfatto. 
—_ 0604 —_ 


Scrivono da Pietroburgo all' Indep. belge : 

La questione d' Oriente continua ad occupare 
le menti nei nostri circoli politici. Malgrado il ri- 
serbo del nostro gabinetto, si comincia a vedere che 
la sua politica consisterebbe nella rivendicazione d'un 
non intervento assoluto dell'Enropa nel conflitto fra 
i cristiani sudditi della Turchia sà il governo ot- 
tomano. 

Egli è evidente che il cabine di Pietroburgo 
è disposto a non perdere l'occasione attuale così pro- 
pizia per una soluzione radicale della questione d'o- 
riente. Quanto ai mezzi con cui si vuole ottenere 
questa soluzione, nulla è ancora risoluto definitiva» 
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mente. Tutto dipende dal contegno dell’ Europa o 
piuttosto della Francia. 

Pare che qui si cerchi questa soluzione nella 
seguente alternativa: neutralità completa dell’Euro- 
pa intera o intervento armato della Russia a profit- 
to dei cristiani turchi. Ciò che affermo non è una 
semplice supposizione ; ho le migliori ragioni per 
credere che tutt'altra politica è considerata come 
impossibile e pericolosa per gli interessi della Russia. 

L'ambasciatore straordinario del re degli elleni 
è giunto qui. Il conte Memaxas ricevette l’accoglien- 
za più graziosa dal nostro sovrano, e si assicura 
che egli fu ben contento dei primi risultati della 
sua missione. 

Oo 

Il Commercio di Cadice annunzia, che il gover- 
no spagnuolo ha permesso ai signori Rios Rosas , 
Herrera, Salaverria e Roberts di rientrare a Madrid. 

— o deter 

Scrivono da Stocolma all'Agenzia Havas, che i 
membri del Comitato speciale incaricati dell’ esame 
delle questioni relative alla difesa nazionale , sono 
caduti d'accordo sui principî seguenti, per ciò che 
riguarda l'ordinamento dell'esercito permanente: ob- 
bligo generale del servizio attivo durante sei anni 
per tutti i cittadini svedesi in età di 21 anno ; ri- 
serva detta di guerra da 26 a 30. anni. Questa mi- 
lizia, la quale non sarebbe chiamata sotto le bandie- 
re che dopo l'appello dei cinque contiogenti annui , 
non potrebbe, d’altronde, essere adoperata fuori del 
regno, che in seguito ad un voto della Dieta. 

— osta 

Il Memorial diplomatique dice : 

Le ultime notizie d'Oriente portano che i dele- 
gati di Candia sono arrivati a Costantinopoli , dove 
ebbero varie conferenze colla Commissione presiedu- 
ta dal granvisir. 

I delegati candiotti dimandano l'autonomia con 
un governatore cristiano nominato dalla Porta, ossia 
adottando una combinazione, la quale si avvicinasse 
al regime che vigeva per la Serbia prima delle ulti 
me concessioni. 

L'azione delle potenze garanti in questo momen- 
to si limita a consigliare alla Porta tutte le misure 
adatte a por fine alla insurrezione. 

—Troviamo nello stesso giornale : 

Un'altra riforma importante che sta per essere 
estesa piuttosto che generalizzata in Turchia è l’isti- 
tuzione del vilayet. 

L'economia essenziale di questo regolamento si 
fonda sulle seguenti basi. 

Il governatore generale della provincia è assi- 
stito da un direttore degli affari politici non musul- 
mano, e da un medjlis permanente composto di otto 
membri, quattro dei quali sono cristiani. 

Gli stessi caimacan, le cui funzioni hanno della 
analogia con quelle dei sottoprefetti sono assistiti da 
un impiegato cristiano , il quale prende parte agli 
affari, sta in continua relazione coi suoi amministra- 
ti, ed attende assiduamente ai loro interes: 

L'organizzatore del vilaye: del Danubio , Mid- 
hutt pascià, stato recentemente chiamato a Costanti- 
nopoli è incaricato d'introdurre lo stesso sistema di 
governo nella Bosnia e nella Erzegovina. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—pece- 

La maggioranza di 53 voti con cui nella scelta 
del presidente della Camera il candidato governati- 
vo prevalse su quello della opposizione democratica 
non sembra ai giornali officiosi fiorentini bastante , 
attese le circostanze in cui fu emesso quel voto, ad 
assicurare al governo la vittoria sui partiti opponen- 
ti in tutte le altre quistioni di più grave momento 
che fra non molto dovranno essere trattate. E per- 
ciò essi fanno un caloroso appello a tutte le frazio- 
ni meno arrischiate affinchè, seguendo l’esempio del- 
la sinistra, sì riuniscano in sedute preparatorie, si 
accordino mediante le opportune discussioni negli 
intendimenti © nei propositi, e traocino fino da prin» 
cipio quella linea di condotta dalla quale non dovrau» 
no poi alloritanarsi nei dibattimenti parziali. Impe- 
rocchè, com’essi fanno osservare, il partito demoera- 
tico è già molto inoltrato in siffatto lavoro e sulla 
questione dell’esrrcizio provvisorio che prima d'ogni 


altra sarà ora portata sul terreno parlamentare, ac- 
cenna già a pigliare una risoluzione definitiva tra 
due proposte le quali egualmente tornano svantag- 
giose al ministero. Una d'esse infatti suggerisce che 
la facoltà del bilancio sia accordata al governo per 
iniziativa parlamentare, affiuchè il ministero non esca 
per qualsiasi pretesto dalla costituzione, ed in tal 
modo la concessione non avrebbe che un carattere 
meramente amministrativo. L'altra invece propone 
che si neghi del tutto al governo questa facoltà , 
pel motivo che l’attuale strettezza del tempo è da 
attribuire al ministero che , secondo il partito 
democratico , sciolse inconsultamente Ja Camera, 
ed al quale spetta quindi ogni responsabilità . 
Altro argomento, nello stesso ordine finanziario, 
sul quale i giornali officiosi vorrebbero che la 
maggioranza governativa portasse immediatamente 
la propria attenzione è quello della imposta sul» 
la ricchezza mobile, dalla cui completa inesigibi- 
lità affermano essere minacciata una certa ruina 
alla pubblica finanza non meno che dall’ enormissi- 
mo disavanzo esistente. È ricordato fra le altre cose 
che in quasi tutte le provincie dell’Italia centrale ed 
in alcune del mezzogiorno al governo non riusci mai 
di riscuotere nulla e che il rifiuto delle imposte è 
colà tanto fortemente organizzato , da non trovarsi 
nemmeno un comune che aiuti ad eseguire la legge, 
nè un privato che comperi oggetti messi all’incanto 
per oppignorazione, nè un magazzino che questi og- 
getti riceva nè un facchino che li trasporti ; e tutta 
questa cospirazione tacita di rifiuto si aggiunge es- 


| sere guarentita da terribili e pur troppo serie mi- 


naccie. 

La pubblicazione dei trattati stipulati dalla Pras- 
sia cogli Stati tedeschi del Sud, per effetto dei qua- 
li l'unificazione militare della Germania è compiuta; 
il significato di evidente ostilità che alcuni giornali 
francesi ed austriaci vogliono attribuire a tal pub- 
blicazione, atteso il momento in cui essa fu fatta; e 
finalmente le trattative per la cessione del Lussem- 


burgo : questi tre argomenti continuano ad alimen- | 


tare quasi esclusivamente i discorsi e le discussioni 
della stampa estera ed in ispecie di quella di Pari- 
gi. Pare a quest ultima che quanto più vi si  fac- 
ciano sopra riflessioni, tanto più la pubblicazione dei 
suddetti trattati apparisca una energica e categorica 
risposta fatta dal signor di Bismark ai discorsi che 
il ministro Rohuer ed il signor Thiers pronunziaro- 
no nel Corpo legislativo francese. Come pure sembra 
gi fogli parigini che l’effetto delle parole pronuncia- 
te da questo oratore ne rimanga a dismisura accre- 


sciuto, quantunque le conclusioni pacifiche del di- | 


scorso del signor Thiers non fossero in armonia col- 
l'effetto prodotto. 

Pel Lussemburgo continuano le trattative. Si 
dice che il signor di Bismark non si mostri ora co- 
sì restio come era sulle prime, ma che ponga una 
condizione al proprio assenso, ed è che la Francia 
s' impegni a smantellare la fortezza di Lussembur- 
go. Se questa condizione venne realmente posta in- 
nanzi, è tenuto assai probabile che non sia accetta- 
ta dalla Francia, alla quale deve sembrare sover- 
chia questa pretesa da parte di una potenza di cui 
essa ha tollerato uno straordinario ingrandimento. 
Data questa situazione reciproca, è forse lecito pre- 
vedere che le trattative si trascineranno per lungo 
tempo ancora e che in fine Francia e Prussia si 
troveranno l'una rispetto all'altra in condizioni non 
meno difficili di quelle in cui sono presentemente. 
Queste considerazioni assai poco rassicuranti sem- 
brano ai giornali parigini di tal natura da dover 
rendere il Corpo legislativo più arrendevole circa il 
nuovo disegno di legge pel riordinamento dell’ ar- 
mata. 

La commissione incaricata di esaminare la leg- 
ge suddetta fu già nominata. Nessun militare fu de- 
signato come membro di questa commissione e vi 
si veggono figurare invece parecchi membri del ter- 
zo partito, ed anche taluni di quelli che in questi 
ultimi tempi hanno fatto causa comune coll’opposizio- 
ne. Ciononostante però ritiensi per certo che mal- 
grado le vive repugnanze, la legge, in vista della ur- 
gente necessità", sarà approvata, 

Ai poco pacifici presentimenti che fanno adesso 
il corso della stampa servono però di valida confu- 
tazione le parole dirette, com'è noto, agli ambascia- 


tori di Francia e d'Inghilterra dal re Guglielmo, il 
quale dichiarò solennemente la ferma volontà della 
Prussia di cercare il mantenimento della pace in 
Europa e di assicurare amichevoli relazioni colle al- 
tre potenze. E per conseguenza è da ritenere che 
tutte le apprensioni e gli allarmi abbiano origine 
dalle notizie divulgate dai giornali di Berlino sui 
continui armamenti della Prussia, notizie peraltro le 
quali nou potrebbero destare una speciale meravi- 
glia poichè identiche ne sono trasmesse da tutti i 
principali Stati d’ Europa. Ciò che da Berlino ora 
specialmente segnalasi si è che l’attività nella for- 
tezza di Magonza sembra immensa; la commissione 
militare badese che si trova ora in quella città ne 
na tratti seimila fucili ad ago senza che si facesse 
un vuoto in quell' arsenale d’ armi abbondantissima- 
mente fornito; la guarnigione lavora il giorno intie- 
ro a fabbricar munizioni, ed incominciossi già a ri- 
organizzare l’artiglieria della fortezza. 

Ma uno dei distintivi più caratteristici della 
presente situazione politica si è che mentre da tutti 
va a lungo e discordemente disputandosi intorno alla 
questione del Lussemburgo e mentre dalle probabi- 
lità e dai modi della cessione di questo ducato cia- 
scuno vuol far derivare le future relazioni fra la 
Prussia e la Francia , nessuno poi si occupa della 
parte più interessata nella questione medesima, cioè 
dell'Olanda e dello stesso Lussemburgo, di dove in- 
vece ne pervengono manifestazioni le quali  parreb- 
bero bastanti a troncare ogni discorso in proposito. 
Così per esempio l'organo principale del granducato 
di Lussemburgo ha un articolo in cui parlando del- 
l'eventuale rinunzia di quella provincia alla Francia 
o alla Prussia, dice che il governo di Berlino ha 
bensi il diritto di escludere il granducato dalla nuo- 
va Confederazione tedesca, ma non ha quello di an- 
netterlo e molto mgno di disporne sia in favore del- 
la Francia, sia in profitto di qualunque altro paese. 
Soggiunge lo stesso foglio che il granducato non ri- 
conosce affatto alla Prussia 0 alla Francia il diritto 
d’intervenire nelle sue faccende in'erne ; dichiara 
che in tutto il paese non si troverebbero forse cen- 
to persone disposte a passare sotto il dominio della 
Francia o della Prussia; sostiene finalmente che ol- 
tre alla volontà di queste due potenze sarebbe ad 
ogni modo necessario di consultare quella del re di 
Olanda, e questo sovrano rappresentasi dallo stesso 
foglio alieno affatto da ogni transazione. 

L'annuncio della prossima partenza del generale 
Fleury per Pesth, dove rappresenterà l’imperatore 
dei francesi alla incoronazione dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe come re d'Ungheria, ha fatto solle- 
vare nella stampa congetture d'ogni specie intorno 
ad accordi pretesi tra l'Austria e la Francia; chè 
sebbene nessun carattere politico abbia il consueto 
invio di un rappresentante a quella cerimonia, un 
significato speciale vuol darsi tuttavia questa volta 
alla scelta del personaggio suddetto , il quale gode 
fama di essere il negoziatore confidenziale dell’ im- 
peratore Napoleone. Non è strano quindi che le cor- 
rispondenze parigine aprano il corso a molte e sva- 
riate dicerie intorno allo scopo secondario di quella 
missione, conchiudendosi quasi da tutte che abbia 
la medesima per oggetto uno stretto e completo ac- 
cordo fra le due potenze in vista delle gravi even- 
tualità che ora più che mai si suppone possano aver 
origine dalle cose della Germania. Merita però di 
essere in pari tempo avvertito che mentre dai car- 
teggi parigini traspira un certo allarme circa l'av- 
venire, i giornali di Vienna invece si mostrano in- 
tieramente fiduciosi nel mantenimento della pace, e 
nulla, neppure negli ultimi incidenti diplomatici del- 
la Germania, ravvisano da cui possa l'opinione pub- 
blica essere indotta in una ragionevole apprensione. 
Ed è noto anche che in questo senso si pronuncia- 
rono le dichiarazioni fatte dal presidente del mini- 
stero ungherese nella Camera dei deputati di Pesth. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto in data d'oggi che stabilisce gli oggetti 


iberazione del 


i del 
delle proposte da sottoporsi alla de DI prote 


consiglio dei ministri, le attribuzioni 


del consiglio c le relazioni del medesimo cogli altri 
membri del gabinetto. 

Nella Camera, dopo l'approvazione di 9 elezio- 
nî, è nominato quarto vice-presidente Coppino con 
voti 178; Ferraris ne ebbe 135. Fattosi lo spoglio 
per la nomina dei segretari, rimasero cletti Bertea, 
Gravina, Massari , Calvino , Tenca, Valussi, Ca- 
stagnola. 

Parigi 28. — Leggesi nel Moniteur : |’ impe- 
‘atore ha ordinato che sieno inviati su diversi punti 
del globo ufficiali di marina ed ingegneri idrografici 
per determinare un certo numero di meridiani fon- 
damentali, che serviranno ad accertare la posizione 
geografica dei punti intermedi. 

Lo stesso giornale annunzia che la salute della 
principessa di Galles va sempre più migliorando. 

Corpo legislativo : Il siguor Guéroult ha ritira- 
to la sua interpellanza relativa ai terreni del giar- 
dino del Lussemburgo. 

Parigi 28. — Situazione della Banca: Aumen- 
to nel numerario milioni 12 4/5; nel portafoglio 9/10; 
nei biglietti 5 1/2; nel tesoro 4/5; nei conti partico- 
lavi 8 1/3; diminuzione nelle anticipazioni 2/3. 

Parigi 28. — Il principe d'Orange e il conte 
di Fiandra aggiornarono la partenza per Parigi in 
seguito ad un telegramma che annunzia loro che non 
avrà luogo la festa dell’inaugurazione per l'apertura 
dell'esposizione. 

Il Corpo legislatfro adottò con 136 contro 92 
voti , il primo articolo del progetto che sopprime 
l'arresto personale a causa di debiti. 

Londra 28.—Alla Camera dei lordi Derby, ri- 
spondendo ad una interpellanza, nega che la politica 
delle potenze curopee tenda allo smembramento del- 


la Turchia. L'Inghilterra ‘non fu invitata formal- 
mente ad unirsi alla Francia all'Austria alla Russia 
per consigliare la cessione di Candia alla Grecia. 
L’ambasciatore francese in una conversazione ‘con 
Stanley gli chiese se voleva fare questo passo. Stanley 
rispose, che non credevasi in caso dare simile con- 
siglio, ma se la Turchia era disposta a tale cessione, 
l'Inghilterra non opporrebbesi. L'ambasciatore russo 
fece simile domanda e ricevette Ja stessa risposta. 
Brusselles 28. — L'Indépendance belge ha per 
telegramma da Berlino, in data di ieri, che la visi- 
ta del re di Prussia all'esposizione di Parigi avrà 
luogo probabilmente verso il fine di maggio. 
Berlino 28. — La Corrispondenza Provinciale 
dice che la pubblicazione dei trattati fra la Prussia 
e gli Stati del Sud fu fatta per dare a conoscere al 
popolo tedesco quello che esso già possiede come ba- 
se dell'unione nazionale, e per accelerare |’ accordo 


della n: 
Il Reichstag adottò dal 13° al 20° articolo 


della costituzione. Un nuovo emendamento di Be- 
nigssen sull'articolo 12 fu dichiarato inaccettabile 
da Bismark e respinto con 140 voti contro 124. 

Nuova York 27. — La Camera dei rappresen- 
tanti votò una proposta la quale dichiara che il po- 
polo americano sta vigilando sulla progettata Gonfe- 
derazione canadese, ed esprime sensi di simpatia per 
l'Irlanda. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 marzo. 
3 per 100... 


41 per 100 ...... 
Consolidato inglese... 


sie 69 45 
97 90 
9 10 


== 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


Confronto delle scale Quel. 75700; 27 73000, 89; di 2, 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 7 
in millimetri | Termometro 
| ATA ‘ORE ridotto a 0 tcentigrado 
cal liv. dol mare 
1 antimeridiane 199.4; + 
28 Marzo 4 pomeridiane 356, 05 16,0; 
% pomerid. 168° 1i Pio 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEG 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Marzo 1867. 


ATTIVO 
se. 512905 992 
.. » 3950740 401 
» 5937417 104 
»  3I798I 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St; 
tuto . 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenz: 


» 455180 — 
» 1514291 459 
» 146110 974 


6870125 47 
Passivo 


Biglietti in circolazione .... » 3976000 — 


Cuponi della Banca non ancora presentat al pa 
gamento dd 1082 24 


Conti correnti Ministero delle finanze » 240765 579 
Conti correnti credito! » 1153490 527 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


I 
5620819 121 
L'attivo supera il passivo di .....-rrcersericezicsee » 1249306 349 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca .. . sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto ... » 455180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite sqetezzorerioto d 


1249306 349 


—___— 


94126 349 


6870125 47 
——_— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI /9, :}0. SUL LIVELLO DEL MARE 


—rr——————_nY 
Umidità Stato del cielo Termometrografo E 
a in decimi | dalle 9 ant. mec. alle 9 pom. cor. aan, OSSERVAZIONI DIVERSE 
5 dalle ® ant me, alle ? pom. cor. 
relativa | assolta | cielo scoperto | massimo minimo = | Yebrità in miglia 

86, 10 29 | 0 Coperto 4 17,40. + 13,0,C. S. Wi; Nella decorsa notte forte vento Sud a sbulli gugliardi. Nel giorno 
85. | 11.53, | 0 Viene qu. goo s. 12, sempro coperto con vento Sed moderato; poche gocce di pioe- 
0 Piove 4139R 419,58 $ 1; gia al mezzodì, alle 3.h pem. e verso le 9.h Alla sera poi pio 

ve definitivamente. Pi ggia cadula 1.mm 6; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


Umidità i 
in decimi 


Termometografo] 
x di 
relativa] assolula:| cielo scoperto massimo minimo 


to, 57, | 0 Piove un poso] + 17,4, + 13,9, 


iniziati e quindi sospesi dal sig. Gaetano 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 41596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza dell’Illmo e Riîo monsignor Giro- 
lamo Mattei con Rescritto SSio del giorno 
14 marzo 4867, e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro il medesimo è stato esonerato dall’off- 
cio di economo del patrimonio della signo- 
ra Costanza Beltrand vedova Baitaglia, ed 
è stato surrogato il Rev. signor D. Teofilo 
Lupicuti Beneficiato della Patriarcale Basi- 
lica Liberiana. 
Roma 28 marzo 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig. Luigi Lallobrigida dom. 
in Tivoli rapp. dal sot. Proc. 

Il Trib. sud. nell’ud. del 22 corr. ha 
condannato gli eredi Croci inte al pagam. 
di se. 33 importo di unbigl. all’ord. ed alle 
spese. 

Si notif. la sud. sentenza per i ec. 
al sig. Francesco Preti già adire lea 
patrimonio stante l'incug. domic. per affss. 
ed inserz. in Gazzetta a forma del $ 483 


B. Ferrantini proc. rot. 
Ilfo sig. avv. Lauri Ass. 
del Trib. civ. di Roma 
7 Si deduce a notizia del sig. Carlo Chioc- 
ti d’incog. domic. e dimora che è stato ci- 
tato ad istanza del sig. Benedetto Tucci, 
con atto affisso a termini di legge ai 26 mar- 
zo cadente dal cursore Regiani, a compari- 
re dopo tre giorni per sentirsi condannare 
a pagare scudi quaranta 6 bai. 35 prezzo 
di vino, e le spese. 
Giuseppe Catelli proc. 


Annamaria Riva 
nonchè di Giaco- 
mo Riva contulore testamentario di Andrea 
Ramarini sabato 6 aprile prossimo col mi- 
nistero del sott. Notaro alle ore 9 antem. 
nella casa posta qui in Monte Rotondo di 
ultima abitazione del defunto Ignazio Ra- 
marini mancato a vivi li 45 spirante marzo 
avrà principio il legale Inventario di tutti 
gli effetti appartenenti alla sudetta eredità 
per proseguirsi ed ultimarsi nei luoghi, 
giorni ed ore da stabilirsi nelle respettive 
sessioni a senso del $ 1548 e seguenti del 
vig. regol. legisl. e giudiziario. Tuttociò si 
deduce a publica notizia affinchè non possa 
alligarsi ad ignoranza per tutti gli aventi 
interesse in detta eredità. 

Monterotondo 29 marzo 1867. 

Giacinto Maria Frosi Not. pubb. in 

Monterotondo. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Giuseppe Di Mattia 
figlio ed erede del fu Simone anche come 
cessionario dei sigg. Luigi, Guglielmo ed 
altri Terrigi creditore iscritto. 

Non essendosi l'acquirente dei seguenti 
fondi subastati li 24 gennaio 1866 unifor- 
mato a quanto dispone il $ 4329 del vig. 
regolam. si fa luogo alla rinnuovazione del- 
l'incanto a tutto di lui pregiudizio , perciò 
in sequela della sentenza ottenuta dal sig. 
Gaetano Santarelli nel giorno 47 luglio 1863 
dal tribunale civile di Roma secondo turno 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dei seguenti fondi non che della produzio- 
ne effettuatasi il giio 6 giugno 1866 avanti 
il lodato tribunale al fasc. n. 272 del 1859 
anto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giornu 4 maggio 1807 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita  giudi dei se. 
guenti fondi che verranho jati a favo- 
re del migliore offerente. Jl primo prezzo 


dell'incanto sarà la cifra apposta ad ogni 
fondo desunto dalle perizie giudiziali re- 
datte dall'agronomo Ferdinando Venturini 
prodotte nel sudetto fasc. la prima li 12 a- 
prile 1864 e la seconda li 10 luglio 4866. 

4. Utile dominio della vigna con olivi 

posta verso Monte Compatri nell’ agro ro- 
mano in voc. Colle Mattia o Molevecchie 
confinante con gli eredi Bartoli, la strada 
publica da due lati, Filonardi, Ricci e ve- 
dova Rocchi della quantità di rubbio uno, 
una quarta, uno scorso e due quartucci 
gravato dell’annuo canone di sc. 12 06 a 
favore dell’Eccma casa Borghese il di cui 
le fu detratto dalla stima che è risul- 
del netto valore di sc. 657 80. 
2. Utile dominio del terr. vignato oli- 
lorio di Monte Porzio 
nfin. con Luigi Pri- 
la pub.ica della quan- 
tità superficiale d quarta, tre scorsi, 
tre quartucci e s i quadrati 70 gravato 
dell'annuo canone di sc 4 91 a favore del- 
l’Eccina casa Borghese il di cui capitale fa 
detratto c. Jc. 150. 

3. Utile dominio del terreno vignato con 
pochi olivi posto in vocabolo lo Sbordone 
o Stradone posto nel territorio di Monte 
Porzio confinante colla strada del Fossac- 
cio, il Colleggio inglese, Carlotta ved. Clau- 
di, Giammaria e gli eredi di Luigi Fiorelli 
della quantità superficiale di uno scorso due 
quartucci ed un quarto gravato dell'annuo 
canone di bai. 75 a favore dell’Eccia casa 
Borghese che fu detratto dalla stima, scu- 


di 84 16. 


mavera, Ricci e la 


Gaetano Sellini Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


Secondo esperimento 
Ad istanza del sig. Giuseppe di Mattia 
figlio ed erede del fu Simone anche come 
cessionario dei . Luigi Guglielmo ed al- 
tri Terrigi il q a senso del $ 4308 del 
vig. regolam. intende proseguire gli atti 


Santarelli. 

In vigore di sentenza emanata dal se- 
condo turno del Trib. civile di Roma nel 
gno 17 luglio 1863 a favore del suddetto 
Santarelli colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. dei seguenti fondi ed in sequela 
della produzione del capitolato e dei certi- 
ficati del censo e delle ipoteche effettuata 
li 6 giugno 1864 avanti il sud. tribunale al 
fasc. n. 272 del 1859. 

Nel giorno 43 aprile 1867 alle ore 4! 
antim, nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi posti in Monte Porzio che si rilascie- 
ranno a favore del migliore offerenti 
primo prezzo per l’incanto sarà la cifra ap- 
ad ogni fondo desunta dalle due giu- 
diziali perizie redatte dal sig. Ferdinando 
Venturini prodotte nel sudetto fascicolo la 
prima li 13 aprile 1864 e la seconda li 10 
luglio 4866. 

1. Casa posta în via dell’Aumento nuo- 
vo segnata coi numeri 22 23 e 24 confin. 
coi beni Belloni, Ilari, Magagnini e la sud. 
via composta da tre piani, il primo piano o 
pianterreno da due ambienti ad uso di ti- 
nello allro ad uso di stalla e cortile: i due 
piani superiori ad uso di abitazione, scu- 
di 1000. 

2. Casa posta in pi del Mercato 
composta da un ambiente a piano terreno e 
da altro superiore segnata coi n. 27 e 28 
confin. i beni dell’ Eccma casa Borghese, 
Fiorelli, la piazza e via del Mercato, scu- 
di 197 50. 

3. Casa posta nella suddetta via del 
Mercato ‘cata dal n. 20 composta da duo 
ambienti uno al secondo e l'altro al terzo 
piano confin. con gli eredi di Loreto Fio- 
relli, Stefano Del Bianco, le vie delle Car- 
ceri e del Mercato, s0. 4175. 


Gaetano Sellini proc. rot. 
P. Bonomi cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


rivo 
05 992 
140 101 
747 104 
179 81 


180 — 
291 489 
140 974 


25 47 
sIvo 


319 121 
306 349 


io. 73 — 1867 


3 Azione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Sabato 30 Marzo; 
—— nr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE E DELLA VENDITA 
DEL GIORNALE DI ROMA 
Per la città di Roma 
Per un Anno. , 
Per un semestre. 
Per un trimestre. 
Per lo Stato Pontificio 
Per ogni trimestre franco di Posta . 
Per l'Estero 
11 prezzo di Roma aumentato dalle tasse postali, 


a seconda dei diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio . 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Firenze dicono che ieri 
era corsa voce di una modificazione del ministero 
su larga base, e che già erano nominati due mini- 
stri, l’uno per l'interno, l’altro per la grazia e 
giustizia , ritenendo [Ricasoli la sola presidenza del 
Consiglio. Finora però, dice |’ Opinione, non v'ha 
nulla di deciso, abbenchè sembri certo che Ricasoli 
sia disposto a lasciare il portafoglio dell’interno. 

I giornali di Napoli , alle preoccupazioni deri- 
vanti dalle condizioni finanziarie e dalla animosità 
dei partiti politici che fra loro lottano, aggiungono 
ora quelle motivate dall’estero. 

La notizia che l’Esposizione universale di Pa- 
rigi venga prorogata ha gettato in Napoli una certa 
inquietudine, che l’Indipendente cerca di dissipare 
smentendo quella notizia. Però non si potrebbero 
smentire i grandi preparativi che si stanno facendo 
nell'armamento della marina militare, i quali sono 
principale argomento di quelle apprensioni. 

E sul proposito degli armamenti la Finanza 
riferisce che fra un mese tutta la flotta italiana a 
vapore ed a vela si troverà completamente allesti- 
ta: la squadra del Mediterraneo è riguardata co- 
me l’avanguardo di tutta intera la flotta. 

V'ha in Napoli chi scommette che la primave- 
ra non passerà senza che tuoni il cannone, e la 
Finanza non è aliena dal crederlo, poichè gli affret- 
tati armamenti marittimi giustificano codesta opi- 
nione. 

044-600 

I giornali austriaci recano che l’ incoronazio- 
ue dell'imperatore Francesco Giuseppe come re d'Un- 
gheria avverrà negli ultimi giorni di maggio, o al 
più tardi, uella prima settimana di giugno. Si di- 
ce che vi assisteranno i principi della Rumenia e 
della Servia. 

—L' Indép. belge ha da Pest 23 : 

Nella seduta d’oggi alla Camera bassa il mini- 
stro della finanze ha annunziato che col ‘consenso di 
S. M. il governo aveva comperato il giorno .prima 


per un milione e centomila franchi dalla General 
Company fov promotion of Landcredit Limited di 


Londra il dominio Goedolle per la corona Ungherese. : 


Il sig. Sztrabismirovici dimandò se erano state 
concentrate delle truppe sulle frontiere della Serbia 
e della Bosnia. 

Il conte Andrassy dichiarò priva di fondamen- 
to la voce di concentramento di truppe; del resto 
S. M. nè come imperatore d'Austria nè come re 
d'Ungheria non ha interesse a ritardare lo sviluppo 
pacifico delle popolazioni in Oriente. 

— Leggesi nella Presse di Vienna : 

« La decisione delle tre potenze Francia, Au- 
stria e Russia di consigliare la Porta alla cessione 
di Candia alla Grecia come il mezzo più adatto on- 
de scongiurare le perturbazioni che potrebbero mi- 
nacciare la continuazione della sua esistenza in Eu- 
ropa, non verrà posta in esecuzione pel rifiuto del- 
l'Inghilterra di unirsi a questo passo collettivo. Gli 
inviati avrebbero ad attendersi nella migliore ipotesi 
una risposta di civile rifiuto, e dovrebbero acco- 
glierla, bene o male, dacchè in caso diverso l’In- 
ghilterra prenderebbe misure opposte. Onde non far 
cadere del tutto l'accordo ottenuto con tanta fatica, 
si dice, che i signori Bourrè, Prokesch-Osten e ge- 
nerale Ignatieff, abbiano avuto l'istruzione di espri- 
mere singolarmente nelle loro conferenze, tanto al 
gran visir, quanto in eventuali udienze presso il 
Gran Signore, il suaccennato convincimento dei loro 
rispettivi gabinetti, ma che non si voglia esercitare 
una pressione di qualsiasi genere sulle decisioni del 
Divano. » 

—La Débatte di Vienna riferisce la voce che il 
governo russo voglia imporre alla Polonia una tassa 
di guerra di 12 milioni di rubli. 

— 0434-364040 _— 

Sulla questione del Lussemburgo, che in questo 
momento preoccupa la stampa specialmente francese 
e germanica, un giornale italiano così si esprime: 

La France ha fatto intendere all’ Europa che 
alle molte gravi quistioni che la preoccupano in que- 
sto momento doveva aggiungersene una nuova e non 
lieve : la quistiove del Lussemburgo. 

La Frartce non diceva che trattative formali era- 
no impegnate in proposito : il telegrafo troppo com- 
piacente o troppo prodigo aveva anzi fatto dire al 
diario del Visconte Laguéronnière il contrario di quel 
che affermava, mentre esso nega recisamente che 
negoziati fossero iniziati sul subietto sovra accenna- 
to. Ad ogni modo la quistione del Lussemburgo esi- 
ste, ed è prima fra le preoccupazioni della politica 
odierna. 

Il Lussemburgo che è territorio popolato appena 
di 200,000 abitanti rappresentò sempre nelle varie 
vicende politiche una parte superiore alla propria im- 
portanza : la situazione geografica , le mire ambizio- 


se dei diversi Stati lo fecero segno a gare sangui- 
nose , ad assalti continui , e a conquiste intermit- 
tenti. Dapprima signoria , poi contea , é finalmente 
ducato nel 1354, passò in appresso sotto il dominio 
dell’Austria e fu compreso da Carlo V nel circolo 
di Borgogna. Più tardi Luigi XIV gli mosse guer- 
ra, e pervenne a impadronirsi della parte meridio- 
nale che conteneva Thionville, e Montmedy ; e nel 
1793 la repubblica francese vi confermò la propria 
autorità, formando di quella provincia il dipartimen- 
to, così detto, delle Foreste : ma nel 1839 il Lus- 
semburgo fu definitivamente diviso fra il Belgio e 
l'Olanda. 

La Francia sino dai tempi più remoti ritenne 


utile alla propria sicurezza il possesso del Ducato, 
specialmente per la sua capitale, che è una delle 
piazze forti più importanti di Europa, e che prima 
degli eventi dell'anno scorso , era costituita in for- 
tezza federale tedesca di primo ordine, mentre pur 
oggi è guaruita di numeroso presidio prussiano. Le 
guerre del 1684, del 1702 e quelle della rivoluzio- 
ue informano sui sacrifizi che la Francia seppe e 
volle fare per imporre la sua sovranità a quella for- 
tezza. 

Adesso non v'è in Francia, giova sperarlo, nes- 
sun uomo serio che cerchi o desideri un conflitto 
armato con la Prussia: e il conte di Bismark è sta- 
tista troppo abile per correre il rischio di una lotta 
coll’impero francese : ma per quanto fondata sia tale 
convinzione , non può vincere i dubbi e gli allarmi 
di una parte dell’opinione pubblica a Parigi : occor- 
rerebbe all'uopo un fatto positivo, una guarentigia 
manifesta, una prova materiale delle intenzioni pa- 
cifiche non solo, ma dell’ indirizzo benevolo del ga- 
binetto di Berlino rispetio a quello delle Tuileries. 

Ora il Lussemburgo sarebbe appunto argomento 
ad una transazione, che manifestando le amichevoli 
disposizioni della Prussia, calmerebbe alcuni, soddi- 
sferebbe i più, sarebbe da tutti bene accolta in Fran- 
cia. Il Lussemburgo è di presente un appannaggio 
personale della Casa Reale di Olanda: nè il Re Gu- 
glielmo III, nè gli abitanti del ducato hanno ;desi- 
derio o interesse a farlo entrare in seno della nuova 
Confederazione del Nord. Il conte di Bismark, giova 
ricordarlo, riconobbe in una delle passate sedute del 
Parlamento federale, che la Prussia non ha nè di- 
ritto nè interesse a questa incorporazione: con che 
cce chiaro intendere che il Governo di Berlino ces- 
serà w giorno o l’altro di tener guarnigione nella 
piazza forte già federale. D'altra parte dicesi che il 
Re di Olanda per evitare ogni controversia colla Ger- 
mania è disposto a cedere, mediante un'indennità da 
stabilirsi, il Lussemburgo alla Francia : e così essa 
riacquistando la famosa fortezza costrutta da Vauban 
si acqueterebbe, ogni ragione di antagonismo fra le 
due grandi nazioni verrebbe a cadere, e la pace di 
Europa ne sarebbe più fortemente consolidata. 

Ma le cose sono realmente a questi termini, 0 
almeno accennano ad avvicinarvisi ? Se deve credersi 
alla Presse di Vienna, le trattative sarebbero invece 
molto lontane da questo punto. 


— Leggesi nella Patrie : 


« Da un dispaccio particolare sappiamo che il 
trasporto l’Orne è partito da Suez per Saigon l’'11 
corr., avendo a bordo alcuni distaccamenti di fan- 
teria di marina, diretti verso la Cocincina, 25 ma- 
guifici cavalli arabi che l’imperatore manda al Giap- 
pone per essere offerti, in suo nome, al nuovo tai- 
cun, ed un certo numero di passeggieri. 

« Tra questi trovasi il signor Levesque Des 
Varannes, luogotenente di vascello, ufficiale  d’ordi- 
nanza dell’imperatore, incaricato da S. M. di una 
missione nell’estremo Oriente. Il signor Des Varan- 
nes è applicato allo stato-maggiore del contrammi- 
raglio Protet, con cui fece la campagna contro i 
Taepings, nella quale la nostra marina ebbe sì glo- 
riosa parte e salvò la dinastia ora regnante nella 
Cina. Il signor Des Varannes conosce a fondo la 
Cocincina e gli altri paesi che deve visitare per ese- 
guire la sua missione. » 

A questo proposito il Monsteur annuncia che 
l’imperatore incaricò il suddetto signor Des Varan- 
nes di recarsi a Saigon per esaminare lo stato della 
colonia © per rendergli conto dei progressi realizzati 
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me perfettamente assicurata, I negoziati segreti fra | 
Berlino e Pietroburgo riuscirono all'invio del princi- 


e dei mezzi per accrescere le relazioni tra la Co- | governo francese e la intelligenza della nazione non 
cincina e i paesi limitrofi. || si lascieranno per ciò inquietare. 


0-49 
Alla Gamera dei Lords nella tornata del 21 


marzo, il 6:é/ delle unioni industriali è stato presen- | 


tato al Comitato della Camera. Il lord Cancelliere 
dichiara che esso mira piuttosto alle violenze  com- 
messe a Scheffield che alle unioni industriali. Lord 
Saint Leonards approva le clausole del di//. Quanto 
alle violenze di Scheffield la loro cnormità è stata 
tale da necessitare la presentazione di un bill di quel- 
la natura per agevolare la soluzione delle questioni 
che si agitano tra le due parti. Il dil/ produrrà una 
inchiesta per tutti i casi in cui vi sarà stata violen- 
za 0 preteso danno; in tal modo gli scioperi che 
hanuo recato tanto danno alla popolaziode ed al 
commercio inglese 0 non si ripeteranno o saranno 
assetati. 

— Alla Camera dei Comuni nella tornata del 21 
marzo il signor. Collier domanda al segretario di Sta- 
to degli affari esteri se ha ricevato copia delle de- 
posizioni dell'equipaggio del 7ornado, fatte sotto giu- 
ramento davanti il console d'Inghilterra a Cadice il 
23 febbraio scorso, e se in tal caso ha in animo di 
farne parte alla Camera. 

Lord Stanley, Quei fogli non sono anche giun- 
ti, ma appena verranno saranno depositati sul banco. 


—Si legge nel Journal des Debat: : 

È probabile che il 6i// di riforma che ha final- 
mente presentato il Ministero inglese diventerà la 
legge del paese, dopo alcuni mutamenti considera- 
bili. Dipende dagli autori del dil! di fare di quei 
mutamenti una questione di gabinetto, e in tal caso 
la caduta del Ministero sarebbe certa, ma da essi 
anche dipende di approfittare della stanchezza gene- 
rale e del desiderio che tutti hanno di finire una 
volta la questione della riforma, per mantenere i 
principi e cedere su tutti i punti secondari. 

Fa d'uopo però di estendere largamente il si- 
guificato della parola secondari per applicarlo all’ar- 
ticolo 7 del bill che crea il doppio voto. È a noti- 
zia di tutti che secondo la nuova legge ogni citta- 
dino che ha occupato ana casa per due anni come 
proprietario o inquilino e che ha pagato direttamen- 
te la tassa dei poveri è elettore; inoltre è elettore 
ogni cittadino che paga 20 scellini almeno d’impo- 
sta diretta; ora l’art. 7 del 8:22 dispone che chi è 
elettore per queste due ragioni avrà diritto a due 
suffragi. Questa applicazione del principio della plu- 
ralità dei voti, per quanto timido e ristretto sia, non 
ha avuto buona accoglienza nella Camera dei Co- 
muni. Non v'è dubbio oggi il ministero deve metter 
da banda questo doppio voto, se non ha risoluto di 
combattere e cadere sovra questa disposizione della 
nuova legge. 

Rispetto alle altre parti del progetto di legge 
il ministero e l'opposizione vanno d'accordo per esten- 
dere il diritto del voto quanto lo comporta di tro- 
vare nell’elettore la più piccola garanzia di respon- 
sabilità personale. 

Tutti i graduati delle Università, tutto il clero, 
tutti gli avvocati e procuratori, tutti i medici legal- 
nente registrati e tutti i maestri di scuola sono in- 
vestiti dall’art. 5 della nuova legge del diritto elet- 
torale. Aggiungasi a questi nuovi elettori tutti co- 
loro che hanno depositate 50 lire sterline in una 
Cassa di risparmio, tutti coloro che hanno 50 lire 
sterline nei fondi pubblici o nella Banca, e bisogna 
concedere che tranne il suffragio universale puro e 
semplice è difficile di andar più oltre nella estensio- 
ne del suffragio. 

I conservatori però hanno immaginato un con- 
trapreso per evitare quella preponderanza del nume- 
ro, quella dominazione di una elasse che par loro 
contraria allo spirito della Costituzione inglese e fa- 
tale alla libertà, ed è l’espedinte del doppio voto già 
respinto dalla Camera. 


is 
A proposito della pubblicazione dei trattati fre 
la Prussia, la Baviera ed il Baden, la N D. Zai- 
tung dice : 
La stampa francese è stata sorpresa, è vero , 
dulla pubblicazione dei trattati, ed.i giornali. avven= 
si ‘alla Germania gettano grida; ma la caviezza deb 


La teoria di questi giornali, che per assicurare 
la supremazia della Francia bisogna che tutti gli 
altri popoli sian deboli e frazionati, è una enorme 
negazione di tutti i principi morali ed internazionali. 

La falsità di questa teoria non potrebbe esser 
vinta che dall’audacia in riconoscerla pubblicamente. 
Essa è specialmente in diretta contraddizione 
colla divisa de) capo dello Stato in Francia, divisa 
stata accettata con gioia da tutta la nazione. 

Del resto che la nazione tedesca sia pur pro 
vocata, non importa da chi, essa, come lo diceva 
il discorso del trono, vuole compiere pacificamente 
l’opera della sua unione, che ha un carattere uni- 
camente difensivo, e più che da tutti gli articoli 
dei giornali e da tutti i discorsi del mondo, il ca- 
rattere pacifico della politica prussiana risulta dal 
fatto istesso di questi trattati di alleanza offensiva 


e difensiva. 
Certo che non si concludono alleanze senza co- 


noscerne esattamente il loro scopo. 

La Baviera ed il Baden conoscono adunque la 
politica della Prussia, e noi dimanderemmo volon- 
tieri alla stampa francese se essa crede che uno di 
questi Stati si sarebbe alleato alla Prussia se non 
avesse avute le garanzie sufficienti che la Prussia 
non cerca avventure, ma che è fermamente. risolta 
a mantenere ciò che esiste. 

Se si riflette con calma si vedrà questa allean- 
za con altri occhi, e tanto più si eviterà di metter- 
ci nelle condizioni di quel popolo dell’ antichità , il 
quale con una mano doveva costruire il tempio della 
sua costituzione, e respingere coll'altra il nemico. 

Si comprenderà che anzi questa alleanza é un 
nuovo pegno per la pace d'Europa. 

— A proposito del trattato di alleanza offensi- 
va e difensiva della Prussia col Wurtemberg, giova 
notare una circostanza sommamente importante. Men- 
tre il trattato colla Baviera porta la data del 23 ago- 
sto, e quello col Baden del 17, quello del Wurtem- 
berg fu concluso il 13 agosto, cioè prima di tutti 
gli altri. 

Questa anteriorità è di una gravità immensa. 
La corte del Wurtemberg è strettamente legata colla 
corte di Russia. La regina Olga è sorella dell’ im- 
peratore Alessandro, e l’importanza politica di que- 
sta unione non potrebbe esser contestata, Perchè il 
Wurtemberg siasi gettato nelle braccia della Prus- 
sia prima degli altri Stati del Sud, è d'uopo che la 
Russia vi abbia acconsentito e l'abbia in certo qual 
modo spinto. Bisogna adunque che Bismark e il prin- 
cipe Gorciakoff si siano trovati In perfetto accordo. 

— L'Etendard del 26 annunzia che una squa- 
dra prussiana visiterà Cherbourg nel corso dell'estate. 

La Gazzetta nazionale di Berlino ha una nota che 
il signor di Roon, ministro della guerra in Prussia, 
ha presentata al Parlamento del Nord, e che è re- 
lativa agli articoli 50 e 58 del progetto di costitu- 
zione. 

Risulta da questa nota che, secondo l'ultimo 
censimento e tenendo calcolo del probabile aumento 
della popolazione, la Confederazione del Nord com- 
prenderà circa 30 milioni di abitanti. L'effettivo 
dell'esercito in tempo di pace, stabilito all’1 0/0 
della popolazione, sarà dunque di circa 300,000 uo- 
mini, non compresi 13,000 uftiziali. 

— La Gazzetta Crociata di Berlino , cha rap- 
presenta il forte partito militare prussiano , indiriz- 
za minacciose parole al sig. Thiers, cioè alla Fran- 
cia, ricordandogli che la uga canzone del Reno, 
composta nel 1840, si potrebbe ripetere oggi, anche 
con accompagnamento di musiche militari. 

20-06-0000 

Scrivono da Pietroburgo all’ Indep. delge : 

L'atteggiamento della Russia nella questione 
d' Oriente si disegna sempre più. Il nostro governo 
è risoluto a non permettere che questa volta ancora 
la soluzione definitiva sla ritardata. Tutti in Russia 
sono penetrati profondamente di questa convinzione 
che bisogna finirla 6 per giungere alla meta sono 
fermamente tisotuti a nor indietreggiare neppure di- 
nangi ad un fntetvento armato, nel caso in cui l’Eu- 
ropa non acconsentisse, 

L'allvanza: prussiana può essere considèratà co- 


pe Enrico di Reuss, ambasciatore della corte prus- 
siana. Non occorre dire che la Romania non sarà 
estranea all'accordo che, credo poterlo affermare, si 
è stabilito fra la Prussia e la Russia. 

La nostra parte nella questione d'Oriente è pu- 
re tracciata, il che tuttavia non vuol dire che si 
voglia assolutamente un intervento armato. Al con- 
trario , preferiamo mille volte poter restare spetta- 
tori simpatici ma inattivi della crisi che sta per ab- 
battere l'impero obomano. Solamente, siccome teme- 


| si fortemente che l'Europa non abbia lo stesso desi- 


derio, ci teniamo pronti per tutti gli eventi , gui- 
dandoci sempre a seconda del principio che forma la 
base della nostra politica e pel quale la soluzione 
della questione d'Oriente non dev' essere più ritar- 
data. 

Se in Europa vuolsi apprezzare nella sua giusta 
importanza il senso del nostro contegno nella que- 
stione di Oriente debbesi prima di tutto essere pe- 
netrati della convinzione che quanto fa il nostro go- 
verno e quanto può ancora intraprendere in un av- 
venire molto prossimo è 0 sarà fondato sopra questo 
principio fondamentale. 

Se l'Europa vuole aiutarci in questa occorrenza, 
noi l’accetteremo con gratitudine, perocchè finora 
noi ci adopriamo in modo affatto disinteressato. Nel 
caso contrario, essa dovrà prendersela con se stessa 
se, come benissimo dice il Daily News, la sua asten- 
sione eonduce al protettorato della Russia sui cri- 
stiani d'Oriente, e per conseguenza alla sua prepot 
deranza in queste contrade. 

Il foglio inglese è intieramente nel vero qual- 
do dichiara che l'accordo delle potenze europee col- 
la Russia non equivale in modo alcuno ad un non 
intervento completo , sibbene ad un'azione comune 
avente per iscopo lo scioglimento della questione di 
Oriente in un senso che la Russia seppe rendersi 
vantaggioso. 

Sarebbe impossibile riassumere in modo più lu- 
cido e più chiaro il vero stato della questione d'O- 
riente nella sua fase attuale. Il foglio inglese non fa 
che ripetere senza ambagi l’idea che il nostro gabi- 
netto è costretto ad esprimere con tutte le circon- 
locuzioni imposte dal gergo diplomatico. 

—_—ot04-08444-T 

Si ha da Bukarest che il principe Carlo san 
zionò la legge che conferisce i diritti di cittadino 
rumenoai signori Gladstone, Rebuck, Michelet, Qui- 
net, Saint Mare Girardin, e Ubicini. 

— Il corrispondente del Messager du Midi scri- 
ve in data 10 marzo dalla squadra del Levante che 
gli ufficiali dei legni di stazione a Candia stupisco- 
no di trovar nei giornali tanti annunzi di vittorie 
riportate in Creta ora dagli insorti ora dai turchi. 
Da lunga mano non si hanno più vittorie perché non 
vi sono più combattimenti. I turchi sono tanto in- 
capaci di schiacciare gli insorti quanto questi di 
sbarazzarsi dell’armata turca. Per conseguenza per 
un tacito accordo ambe le parti senza snervarsì 
in inutili scaramucce stanîo a vedere e lasciando 
fare alla diplomazia. La flotta turco-egiziana voleva 
dapprincipio stabilire un blocco rigoroso; ma appe- 
na mostrò un pò di energia si vide obbligata a do- 
maudar scusa a quelli che aveano violato il blocco. 

Per conseguenza rinunciò a compiere un dovere 
che le era reso impossibile. 
—rrr_rrrrrr 

NOTIZIE COMPENDIATE 


—.tpee-— 

Le trattative per la ricomposizione del gabinet- 
to continuano a Firenze, ma finora, per confessione 
dei fogli ministeriali, le medesime non condussero a 
nessun resultato. Intorno a che osserva uno dei gior- 
nali citati che se questi negoziati non dovessero riu- 
scire a bene, la situazione tanto del ministero che 
"della Camera peggiorerebbe sensibilmente, le spe- 
ranze coneepite della formazione di una valida mag- 
gionanza s'indebolirebbero e questa condizione di co- 
se basterebbe senza dubbio a paralizzare i futuri 
lavori parlamentari. E che l'esito dellé pratiche at- 
tuali debba essere negativo, è tenuto per céria dai 
giornali della opposizione demooratica, i quali di- 
chiargno anzi a questo proposito che in upa seduta 


sti fra 
princi- 
prus- 
n sarà 
re, si 


è pu- 
che si 
l con- 
spetta- 
er ab- 
teme- 
o desi- 

gui- 
rma la 
uzione 
ritar- 


giusta 
ì que- 
re pe- 
tro go- 
un av- 
questo 


‘renza, 
finora 
to. Nel 
stessa 
asten- 
ri cri- 
repor 


quan- 
ee col- 
in non 
omune 
one di 
ndersi 


più lu- 
e d'O- 
non fa 
I gabi- 
»ircon- 


i san 
tadino 
, Qui- 


1 scri- 
te che 
Ipisco- 
ittorie 
urchi. 
hé non 
to in- 
sti di 
ra per 
rvarsì 
iando 
soleva 
appe- 
a do- 
co. 

lovere 


— 


binet- 
ssione 
sero a 
i gior- 


preparatoria tenuta ieri dai membri del loro partito 
fu deliberato di non dar battaglia al gabinetto nella 
questione dell'esercizio provvisorio e di accordare que- 
sta facoltà senza riserva di sorta, pel motivo che altre c 
più gravi occasioni si presenteranno ben presto nel- 
le quali possa la sinistra attaccare efficacemente il 
ministero senza parer di obbedire con questo ad ani- 
mosità personali ed a sistematico desiderio di agita- 
zione. Ad onta però dei saldi e disciplinati accordi 
che a danno del gabinetto vanno stringendosi nelle 
file della sinistra parlamentare, è dato per certo dai 
giornali che nelle presenti laboriose trattative per 
condurre una modificazione ministeriale è eseluso com- 
pletamente qualunque candidato di parte democrati- 
ca, essendo le pratiche ristrette tra i capi più in- 
fluenti delle diverse frazioni governative e taluno di 
coloro che appartengono alla opposizione dei cosidet- 
ti permanenti piemontesi, 

Per quanti discorsi ed osservazioni abbiano pro- 
vocato nella stampa europea i quattro trattati con- 
chiusi dalla Prussia in Germania , alcuni giornali 
pare non si contentino di questo argomento e per 
renderlo ancor più fecondo vanno imaginando |’ esi- 
stenza di un quinto trattato che annunciano conchiu- 
so tra l’Austria e la Prussia, Dalle corrispondenze 
parigine specialmente sono fornite a questo proposi» 
to variate informazioni, ma prima di dar contezza 
delle medesime torna opportuno il ricercare se ab- 
biano esse un solido fondamento, e questo sembra 
mancare del tutto quando si osservi il linguaggio del 
giornalismo viennese. Questo non solo respinge affat- 
to l’idea di una alleanza tra l’Austria e la Prussia, 
ma mostrasi anche molto severo rispetto a quegli 
Stati della Germania meridionale che strinsero. ac- 
cordi col gabinetto di Berlino. Osservano i giornali 
austriaci che pei quattro Stati tedeschi la contratta 
alleanza significa la media zione, cioè la perdita 
delle principali loro prerogative. Dacchè le singole 
armate potranno essere poste sotto il comando prus- 
siano, ne risulterà che tutto ciò che si riferisce al- 
l’armata dovrà essere orgamizzato secondo il sistema 
prussiano e subire ad ogni tratto quelle modificazio- 
ni che alla Prussia parrà conveniente d’ordinare. Le 
fortezze e le disposizioni relative alle guarnigioni 
non potranno sfuggire all'influenza prussiana, ed è 
chiaro che anche l'avvenire delle @inanze dei singoli 
Stati troverassi in parte nelle mani della Prussia, 
poiché da questa dipenderà la guerra. Ma una di- 
pendenza più grave ancora subiranno i governi sud- 
detti rispetto alle loro estere relazioni, imperocchè 
gli altri Stati d' Europa non potranno preoccuparsi 
molto delle individuali vedute politiche degli Stati 
alleati, una volta che questi, per tutte Je eventuali- 
tà di guerra, trasferirono il loro comando alla Prus- 
sia e si spogliarono per conseguenza di ogni inizia- 
tiva personale, Queste ed altre considerazioni di tal 
fatta che i giornali viennesi fanno sui trattati inter- 
venuti fra la Prussia e gli Stati del Sud della Ger- 
mania bastano a togliere ogni credito alla voce che 
anche il governo austriaco siasi indotto ad analoghe 
stipulazioni, 

Fu riportata giorni addietro la notizia che il 
Senato del Belgio aggiornossi indefinitamente dopo 
avere adottato il bilancio della guerra; di poca im- 
portanza parve al primo annuncio questo atto com- 
piuto da quella assemblea, ma adesso che dai fogli 
di Brusselles sono recati i particolari della relativa 
discussione, scorgesi come il medesimo sia stato gra- 
ve abbastanza. Imperocchè il voto ebbe luogo in con- 
seguenza di una seria manifestazione che lo pre- 
cedette : due influentissimì oratori dichiararono che 
alla vigilia di una conflagrazione generale, la quale 
avrà forse per resultato di trascinare il Belgio nel- 
la mischia, era un dovere del paese di mettere a di- 
sposizione del governo tutte le risorse in uomini e 
în denaro che potrebbero essergli necessarie. I due 
senatori nominati espresserò nello stesso tempo il 
convincimento. che il Belgio, nel caso dovesse pren- 
der parte alla lotta, si metterebbe dal lato del di- 
ritto e della giustizia e che l’ Olanda procederebbe 
d'accordo ron esso. 

Queste ultime parole fanno allusione alla ver- 
tenza del Lussemburgo , sebbene secondo il modo 
come la maggior parte dei giornali rappresentano a- 
desso le. cose, debbasi supporre che l'Olanda sia fivo-. 
revole ad una cessione nè si Vegga per aobdeguèntà 


come possa la medesima essere complicata in yu 
conflitto. Sebbene infatti da Parigi proseguano a 
giungere officiose smentité alle hotizie delle trattati- 
ve, l'esistenza di queste è tuttavia generalmente ri- 
tenuta fuori di dubbio. Credesi cioè che l' Olanda 
acconsenta alla cessione del granducato alla Francia 
mediante compenso, ma che la Prussia invece vi si 
opponga, o almeno la subordini a tali condizioni che 
equivalgono ad un rifiuto. Dalla quale situazione di 
cose esce, al dire dei fogli, una situazione assa gra- 
ve, poichè potrebbe conseguirne una guerra dalla qua- 
le dipenderebbero forse le sorti di più nazioni. In- 
fatti dal risoluto ed energico contegno della Prussia 
molti vogliono arguire che questa potenza non sia 
sola ma che, venuto il momento, essa troverebbe un 
saldo alleato nella Russia, alla quale, in forza di 
opportuni trattati di cui è fatta pure correre la vo- 
ce, il governo di Berlino acconsentirebbe di dare un 
passo innanzi dal lato d'Oriente a prezzo della 
piena libertà lasciatagli in Germania. 

Il signor di Beust prosegue nell'opera faticosa 
dell’interna ricostituzionefdell'impero austriaco Il suo 
viaggio a Pesth, secondo le notizie che recano in 
proposito i giornali di Vienna, ebbe un importantis- 
simo scopo politico. Se tutte le singole questioni non 
furono ancora risolute, non sorsero però nemmeno 
gravi difficoltà per cui si abbia a temere che il re- 
sultato finale possa essere compromesso. Su tutti gli 
affari di maggiore importanza l'accordo può fin d'ora 
assicurarsi completo. 

La stampa inglese , assorta com'era dalla que- 
stione della riforma, non trovò tempo finora di oc- 
cuparsi seriamente dei trattati prussiani , ma dalle 
poche parole che essa incomincia ora a dire in pro- 
posito si può rilevare di leggieri quale ne sia l’opi- 
nione. L'Inghilterra cioè nell'istesso modo che mo- 
strossi assai soddisfatta dell’ingrandimento della Prus- 
sia, così non sa adesso non applaudire vedendo l'ac- 
crescimento di quella potenza più completo ancora 
di quello che si credeva. Ciò è quanto apparisce 
evidentemente dai comentari che il giornalismo di 
Londra fa alle recenti discussioni del Corpo legisla- 
tivo francese, delle quali dice il Times che riusci 
rono perfettamente inutili e mancanti di scopo , co- 
me rilevasi dal fatto che mentre il sig. Rohuer col 
suo discorso che guadagnò il voto favorevole del- 
l'assemblea sosteneva affatto impossibile l'unione del 
Nord e del Sud della Germania, il governo prussia- 
no invece aveva già demolito coi suoi atti tutto quel 
ragionamento. Anche l’Advertiser mostra una certa 
soddisfazione su quanto operò la Prussia rispetto 
agli Stati tedeschi del Sud e non tace che se la no- 
tizia dei trattati fosse pervenuta a Parigi durante il 
corso delle discussioni, questa avrebbe dovuto senza 
fallo pigliare un diverso indirizzo né avrebbe otte- 
nuto per certo quel resultato che le erronee infor- 
mazioni produssero. Ciononostante però è opinione 
di ambedue i fogli citati che assai opportunamente 
abbia la Francia adottato, rispetto alla Prussia ed 
alla Germania, un contegno di assoluta neutralità e 
criticano per conseguenza quel programma politico 
che il sig. Thiers e gli altri oratori dell'opposizione 
avevano proposto, sostenendo che l'adozione del me- 
desimo sarebbe tornata svantaggiosa all'impero. 

‘Tornando poi all’importantissimo argomento del- 
la riforma elettorale , gli stessi giornali di Londra 


credono che dopo le dichiarazioni del governo , il 


quale si mostrò disposto a togliere il duplice voto 
e ad aggiungere nuove franchigie, non si corra pe- 
ricolo d’'errare asserendo che il progetto di legge 
verrà adottato il giorno 8 del veoturo aprile. Nota- 
no però i citati fogli che il ministero ha dato prova 
di molta prudenza politica col mostrarsi deliberato 
a levare dal progetto quello che ne avrebbe impe- 


dita l'accettazione, giacchè il meglio per tutti è che || 


gli indugi cessino e che ad una soluzione si arrivi, 
Pigliando poi più minutamente ad esame il proget» 
to, riconoscono i ‘giornali essere giustissimi iu se 
medesimi tutti i temperamenti, tutti i freni che si 
sercava di porre all’irrompere delle classi popolari 


nel campo elettorale, ma ritengono assai difficile che | 


vengano per lungo tempo acconsentiti da coloro mer 


desimi a cul si vogliono imporre, Imperodchè pur 


tenendo per certo che pel momento il paese si ter- 
rà soddisfatto dei mutamenti introdotti e delle mag= 
gioni franchigie attenute; è da prevedore però che 


tra nan molto vertanna in campo nuove pretese , e 
che si farà di nuovo ricorso all’agitaziane delle mas 
le masse, la quale avendo fatto adesso huon esperi- 
meulo , porterà assai verosimilmente nell’ avvenire 
nuovi resultati nel senso a cui si mira dell’ egua- 
glianza del suffragio. E questa previsione, unita al 
pensiero di cià che già si è compiuto, è tale 5 al 
dire dei fogli, da destare le serie meditazioni degli 
uomini politici. Imperocchè mentre la passata pro- 
sperità e grandezza dell’ Inghilterra sono dovute in 
gran parte all’energico , al vigile, al benefico pre- 
dominio dell’avistocrazia, resta a vedere se la demo- 
crazia che sorge sarà del pari abile e fortunata. 

La questione d'Oriente, della quale da qualche 
giorno non facevasi più parola , torna adesso sulla 
scena politica mediante una dichiarazione officiale 
partita da Costantinopoli, la quale ha per effetto di 
accrescere ancor più quella confusione ed incertez- 
za da cui fin dalla prima loro origine furono segna- 
late quelle gravissime vertenze. È noto che l’opi- 
nione pubblica europea incominciò a provare meno 
allarme per le cose orientali allorchè fu fatta certa 
che tre fra le maggiori potenze, la Francia , l'Au- 
stria e la Russia, avevano stretto circa le medesime 
un principio d’aeeordo, il cui primo effetto sarebbe 
stato la proposta fatta alla Porta di cedere l'isola di 
Candia al regno di Grecia. Ora però da Costantino- 
poli annunciasi in modo positivo che nè la Frandia 
nè altra potenza qualunque fece al governo ottoma- 
no siffatta proposta. Forse però questa smentita è 
da accogliersi nel senso che alla Porta non furono 
avanzate finora proposte formali e categoriche , ma 
si porsero soltanto consigli officiosi , come apertura 
delle pratiche che in seguito deyranno aver luogo. 
Comunque sia, certo è che gli affari d'Oriente ven- 
nero pel momento rimandatij dal giornaliamo ad un 
posto secondario e che verosimilmente ripiglieranno 
l'antica loro importanza non appena la questione del 
Lussemburgo, o a meglio dire del Reno, sarà stata 
risolta pacificamente o aggiornata. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 29. — Nella Camera sono approvate 
tre elezioni ; è sospesa quella ima ineligibi- 
lità non volendesi con discussioni ritardare la costi- 
tu2ione della Camera. Procedutosi alla nomina del- 
l’ottavo segretario, rimane eletto Farini. Sono nomi- 
nati questori Fenzi e Fambri. Insediasi l'ufficio defini- 
tivo. Il presidente pronunzia un discorso; dice che i pe- 


ricoli li ravvisa nou nelle gare dei partiti, ma nella 


gravissima situazione finanziaria cui conviene provvede- 


re ad ogni costo. Altre nazioni dopo le guerre o le rivo- 


luzioni] videro le loro finanze ridotte all’ estremo , 


| ma seppero trovare rimedi, rialzarsi e prosperare ; 


perchè non potrà farlo l'Italia? Lo sperano i suoi 


{| nemici, lo credono alcuni che le avrebbero augurato 


la libertà senza l’unità e l’indipendenaw , ma ì rap- 
presentanti della nazione devono aver fede di riu- 
scirvi. A chi abbia ferma volontà, nulla è difficile. 
Il ministro delle finanze presenta l’appendice dei bi- 
lanoi con modificazioni e il progetto d'esercizio prov- 
visorio per tre mesi, annunziando che presenterà più 
tardi i progetti finanziari e la situazione del tesoro. 
Procedesi al sorteggio degli uffici. Domattina adunansi 
per esaminare il progetto d'eseroizio provvisorio che 
discuterassi pure domani. 

Firenze 29, — La Gazzetta d' Italia anuunzia 
che stasera avrà luogo una nuova riunione della 
maggioranza. Credesi che il ministro delle finanze 
v' interverrà per esporre il piano finanziario che in- 
tende presentare alla Camera. 

Parigi 29,—È arrivato il principe d'Orange. 
Nel Corpo legislativo Walewsky annunzia di avere 


| date le dimissioni da president del Corpo legislati- 


vo. Soggiunge : Presi con vivo ripgrescimento que- 
sta daliberazione, ma lo feci nell'interesse dell'unio- 
ne e della concordia. Ringrazio la Camera del be- 
nevole concorso che trovai indistintamente in tutti 
{ banchi. Glais Bizoln e Dumolin rendono omaggio 


| all'imparzialità con ui il presidente disimpegnò le 
| sue funzioni. 


Parigi 30,— Il Moniteur ha una lettera di We 
lewsky all'imperatore la quale dice: Dissensi per 


sonali, indipendenti dalla mia volontà, essendosi ma- 
nifestati fra alcuni membri del governo e me, non 
esito nell'interesse della buona armonia e concordia 
a pregare V. M. di accettare le mie dimissioni. È 
L'imperatore rispondegli accettando le dimissio- 
ni, esprimendo il suo dispiacere , e ringraziando- 
lo delle prove di devozione che non cessò dargli. 


Il Senato discute il progetto sull’ insegnamento | stag. 
primario. Respinse la proposta di rinviare la legge a 
una nuova deliberazione del corpo legislativo. 

Berlino 30.— Il Reichstag adottò fino all'arti- 
colo 24 della Costituzione. Bismark, rispondendo al 
rimprovero di essersi dimostrato l'altro giorno trop- 
po appassionato, disse: Pensate che un uomo che ha 


43 per 100 
Consolidato 


combattuto per cinque anni, che sagrificò la sua salu- 
te, che ottenne ciò che ottenni, che fece ciò che feci, 
è facilmente irritabile, Non sapete quando mi con- 
tradite quali sieno le mie lotte , non conoscete la 
situazione generale della politica, non sapete quanto 
sieno difficili attualmente le trattative coi governi 
esteri, Mi è dunque necessario l'appoggio del Reich- 


BORSA DI PARIGI 
del 29 marzo. 


3 per 100 ........ 


NTIFICIA ACCADEMIA TIBERI 
—->>eGe-— 


Lunedì 1 aprile 1867 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 5 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
l' Illmo signor cav. Alessandro Bettocchi ingegnere 
primario del corpo d'acque e strade, professore eme- 
rito di architettura statistica e idraulica nell' Uni- 
versità Romana, consigliere annuale dell’Accademia 
dirà un suo secondo discorso 

Sui vantuggi che la scienza dell’ ingegnere può 
trarre dalle grandi esposizioni internazionali. 

Faranno seguito i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49% 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 757%; «Tr TZ, 89; 1152, 256; 1° t.m1.° 25 Cent.; 1. C=0°,86 R, 


Barometro Umidità 
iTermometro 
Icentigrado 


= | i 
relativa | assoluta | ciolo scoperto 


0 Coperio 
0 Coperto 
0 Coperto 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


19 Marzo 


massimo 


4 15,9,0. 
411604 


altezone OSSERVAZIONI DIVERSE 
pren velocità in miglia 


Pioggia cadeta 6.mm 00; 


418,70. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


Termometro in decimi 


centigrado 


direzione METBORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


minimo fini 


4 15, 4 


+ 18,7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
a* = 


Con Rescritto SSiîio del giorno 24 mar- 
20 1867 e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro è 
stata interdetta al signor Ireneo Cerulli ogni 
facoltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di soria alcuna, ed è stato depu- 
fato in economo del di lui patrimonio il si- 
gnor Mariano Onofri. 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento Legislativ: 

Roma 30 marzo 4867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Ad istanza dei sigg. Fortunato e Filip- 
po Pascucci fratelli ed eredi legittimi del 
fù Giovanni Pascucci morto intestato inRo- 
ma li 26 corr. per gli atti dell’infr. Notaro 
e sotto tutte !e protesie e riserve di ra- 
gione si procederà al legale inventario de’ 
beni lasciati dal d. defonto, quale avrà prin- 
cipio col giorno 3 aprile pross. alle ore 3 { 
pomeridiane in casa di ultima abitazione 
del defonto posta in via Giulia n. 87 per 
proseguirsi ne' luoghi, giorni ed ora da in- 
timarsi. 

Si deduce a pub. notizia a forma del $ 
4548 del vig. Reg. leg. e giud. 

Acindino Buratti Not. Cam. 
i previene chiunque ha interesse, che 
il sig. Pietro Cairoli il giorno 28 marzo 4867 
ha emesso innanzi il secondo turno del- 
VEccîo Trib. Civile di Roma dichiarazione 
di astensione alla eredità del suo genitore 
Giuseppe Cairoli defonto in Roma il 25 a- 
gosto 41866. 
Felice Pecorini sost. canc. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

_ Ad istanza della R. C. A. e sua Direz. 
Gille del Bollo e Registro e per essa del- 
I’Illmo monsig. Giuseppe Vassalli amm. gùle 
della med. domic. nel noto palazzo in via 
dei Burrò rapp. dal sost. Com. Fil. Maria 
Salini. 

S'intima al Rio P. Nicola Da Perugia 
Prefetto del Collegio dei Missionari Cap- 
puccini alle Sette Sale quivi domto che la 
Direz. sud. del Bollo e Reg. è creditrice 
delle sigg. Teresa Franceschini di sc. 118 16 
sorte e spese in seguito di Ordinanza di 

fano Regia rilasciata a carico delle med. 
li 28 gennaro 1867. Perciò col presente sito 
in forma di sequestro esecutivo si fa pre- 
cetto all’ intimato in d. qualifica di nulla 
pagare 0 consegnare di ciò che ritiene o 
potesse in seguito ritenere di pertinenza 
della d. debitrice sequestrata fino alla con- 
correnza della detta somma e relative spese 
€ ciò sottopena di doppio pagamento, e ciò 
S. P. di ogni altro dritto ed 
gnat. di procedere alla esecuzione perso- 
nale e ad ogni altro mezzo dalle leggi per- 
messo. 

Li 27 marzo 1867. 

Consegnata copia al portiere. 

Ettore Angelotti Cursore 


Trib. Civ. di Roma pio turno 
_, Ad istanza della R. C. A. e sua Direz. 
Gîhle del Bollo e Reg. e per essa monsig. 
Gius., Vassalli Commis. Genle rapp. dal sost. 
Commiss. sig. Filippo Maria Salini. 


—_——————_untkn__ 


Si notifica alla sig. Teresa Franceschi- 
ni per affiss., ed inserzione in gazzetta 
stante l’incognito domic. il sopratrascritto 
sequestro per ogni effetto di legge. 


Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza proferita dall'Ec- 
cio Trib. Civile di Frosinone nell’ udienza 
del g orno 418 novembre 1863 sopra istanza 
del sig. Costanzo Ferri, negoziante domi 
in Roma, si è ordinata la vendita giu 
dei fondi infradicendi a carico dei signori 
Antonio Tirletti Franchi di Morolo ed at- 
tualmente dimorante in Roma , ed il Nobil 
Uomo sig. Benedetto Capit, Renzoni di Mo- 
rolo terzo possessore. 

Nel giorno 14 marzo 1867 nella Can- 
celleria del Tribunale sudetto fu prodotto 
il capitolato a forma del $ 1308, non che 
l'estratto autentico dei registri censuari, 
stanteghè quello delle iscrizioni ipotecar e 
venne prodotto li 7 gen anno sudetto. 

Il primo prezzo d'incanto dei due fon- 
di è di sc. 441 32 4 pari a lire 2372 12 
conforme alla perizia del geometra signor 
Leopoldo Cioccolani. 

L'incanto verrà aperto nel Palazzo Co- 
munale di questa città nel giorno 14 mag- 
gio prossimo futuro del corr. anno 4867 alle 
ore 41 antim. 

Fatto a Frosinone li 26 marzo 1867. 

Filippo Fortuna Proc. 


Descrizione de’ Fondi 


4. Terreno seminativo alberato e vitato 
posto nel territorio di Morolo in contrada 
Colle Molle o Cerchitti della capacità di 
circa un rubbio con casino annesso compo- 
sto di due piani, il primo di vani due sot- 
terranei, il secondo di vani quattro e sof- 
fitto morto con scala e loggia, confin. con 
i beni del sig. Michelangelo Pistolesi, An- 
gelo Maria Costantini, e strada a due lati, 
salvi altriec. periziato sc. 266 32 #, pari a 
lire 1431 50. 

2. Casa composta di cinque vani, quat- 
tro dvi quali al secondo piano, ed uno gran- 
de superiore, sita entro Morolo in contrada 
vocabolo Via della Pescheria, confinante 
coi beni del sig. Scipione Tirletti, di Luigi 
Canale, e strada a due lati, salvi altri ec. 
periziato sc. 175 pari a lire 940 62. 


— ___________—_—_—_—__—_m—& 
AVVISI DIVERS! 


AVVISO DI AFFITTO 


Il Reverendissimo Capitolo di S. Ana- 
ia è venuto nella determinazione di da- 
in affitto per un triennio, d'aver princi- 
pio col primo giugno prossimo, i grana) di 
sua proprietà in via de’ Cerchi ed in piazza 
della suddetta Chiesa nel numero di dodi- 
ci, accordando pure che l’ affittuario possa 
valersi dei medesimi granal i quali sebbene 
separati formano un sol corpo, 0 per l’uso 
a cui sono destinati, o per depositi di altri 
graerio od anche per qualche Stabilimento 
li manifatture non pregindizievole agli si 
si locali. Iuvita perciò chiunque volesse 
ser preso in considerazione per un tal con- 
tratto ad esibire la sua offerta nello spazio 


di un mese dalla data del presente nell’of- 
ficio del Notaro del Vicariato sig. France- 
sco Ciccolini esprimendo nella scheda l'uso 
cui dovrebbero servire, la corrisposta, le 
necessarie garanzie, e il domicilio dell’ ob- 
dlatore. 

Roma 29 marzo 1867. 


Vendita volontaria di casa di numero 
quattro piani e sotterranei pozzo, e vasche 
con acqua perenne nel Rione Parione al 
vicolo Savelli n 28 e 29. 

Si ricevono le offerte allo studio No- 
tarile Ciccolini in Via Officj dell’Emo Vi- 
cario n. 41 entro il termine di giorni tren- 
ta decorrendi dal 21 marzo spirante, scorso 
il quale saranno aperte per essere prese in 
considerazione. Nel detto officio si trova 
la perizia architettonica con analoga piaata. 


BORSA DI ROMA 
pxL Dì 29 Marzo 1867. 


Lettera Denaro 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . . 
Ancona . . . 
Bologna. . . 


Napoli. . . + 1915 4903 
Livorno. + 1943 4903 
Firenze . .. +. 41943 14903 
Venezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. ........... 49413 4903 
Genova . + 19143 4903 
Parigi ... + 20— 1990 
Marsiglia + 20— 141990 
Lione... .. 20— 41990 
Augusta G. M. 4210 4190 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1867. Sc. 
Certifi di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1867. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideudo 1867 
azioni di sc. 200. . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200. . . * 133 — 
Socielà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
41 novem. 1866, e idendo 
dell’anno XX. Az. di so. 100» 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
, dividendo del 4.* seme- 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4. ottobre 1866 a fr. 25 all’ 
ANDO > ii 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500,. interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di soudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme» 
stre e dividendo 1867. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui daî macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 30 Marzo 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa» 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
os filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 42, pari all'antico va- 
lore di baj. 11. È 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 


Q panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, © polpa di stinco, per 
ogai libbra soldi 8, pari all’antico valore di 
daj. 7}. a 

VitELLA campARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 f. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. — 

Si picuiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set- 
contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. $ 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . .. ...... N. 36 


Vitelle IIS IRIICICRLI 4123 

Bufale ........-00... » 13 

Vitelle Bufaline . . +. ......* - 
‘astra! DSC) 188 
e) 


Ag 
Majali .......-- 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
.La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .. . 3081 
Da erba... ....>» 
Da strame. . . 
Vitello . . ..... 19 
Castrati. . . 182 
Bufale . ........ 12 
Vitelle Bufaline . . . ... = 
Agnelli . a gliere è - 
Majali. . MIDISICISIOO _ 
Dal Campo Boario il 29 Marzo 1867. 


